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PREFAZIONE 


Nel Seminario di Studi Etiopici, organizzato dall' Accademia Nazionale dei 
Lincei, tenuto in Roma nel marzo 1981, il compianto prof. Stefan Strelcyn 
direttore del corso, mi diede in prestito una copia fotostatica del Gadla 
Banddlewos o Atti di Banadlewos (t 18.4.1400 A.D.), di cui iniziai la tradu- 
zione, senza peraltro trarne gran profitto, sia per il poco tempo che allora vi 
potei dedicare, sia per la lettura spesso cattiva e a tratti impossibile del testo, 
e soprattutto perché, alla fine del Seminario, restituii la copia senza avere 
l'avvertenza di eseguirne un'altra da tenere con me per continuare lo studio 
intrapreso. 

Anni dopo, durante 1'8? Congresso Internazionale di Studi Епорісі (Addis 
Abeba 26-30/11/1984) e nell’anno scolastico 1986-1987, trascorso ad Addis 
Abeba quale docente presso la locale Scuola Italiana, grazie alla cortesia dei 
Padri Comboniani della capitale d'Etiopia, ebbi modo di prendere visione del 
fondo, di loro proprietà, <! manoscritti etiopici fotografati da P. Emilio 
Ceccarini (1912-1979) »', tra i quali figura anche il Gadla abuna Banddlewos 
(n° 35), le cui fotografie mi risultavano eseguite sul medesimo originale dal 
quale proveniva la copia fotostatica da me esaminata alcuni anni prima a 
Roma. In seguito, la collaborazione offertami nel 1991, e da me accettata, da 
«Città Nuova Editrice» (Roma) alla preparazione del volume della 
Bibliotheca Sanctorum: «I Santi delle Chiese Orientali», per le voci attinenti 
1 Santi della Chiesa Etiopica, mi ha ridato l'occasione di occuparmi degli 
«Atti di Banadlewos» e di averne copia fotostatica (poi siglata A) da Addis 
Abeba, per l'amabile autorizzazione del P. Pietro Ravasio, archivista della 
Curia Generalizia dei PP. Comboniani in Roma. Mi ë stato possibile quindi 
preparare la voce sul santo per la Bibliotheca Sanctorum, e nel contempo 
decidermi a riprendere e portare a termine lo studio del Gadla Banddlewos, 
che tuttavia presentava alcune difficoltà di lettura dalle fotocopie. Pensai 
allora di avvalermi della gentilezza del P. Dr Miguel Angel García Rodriguez 
S.J., superiore dei PP. Gesuiti di Addis Abeba, incaricandolo di fare eseguire 
per me, dalle citate fotografie, una copia manoscritta (poi siglata B) degli Atti 
in oggetto, e di affidarne la copiatura, con il dovuto compenso, a un maestro 
etiope di lingua ge'ez. Il lavoro di copista, sempre con il cortesissimo con- 
senso dei Missionari Comboniani, ë stato effettuato, nel novembre 1994, dal 
Maggábi Beluy Sayfa Sellase, docente di Antico Testamento al Seminario 


! Cfr RAINERI, Ceccarini. 
? Ibid., рр. 207-208. 
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Ortodosso San Paolo di Addis Abeba e di lingua ge'ez presso l'Istituto Teo- 
logico della SS. Trinità della stessa capitale. 

Di Banädlewos non ho trovato menzione іп altri autori, eccetto che іп G. 
Ellero?, secondo cui l'origine del convento di Enda Menadilós (variante, con 
Banalyos, Banadléwos е Banadleyos, di Banadlewos), nel distretto di Соггаго 
nello Sciré (dove si conservava anche il gadl o Vita del santo), si riconduce 
al nostro personaggio. А. Mordini* invece segnala gli Atti di Banadlewos in 
Gunde Gundié. 


3 Sciré, р. 840. 
^ Gunde Gundié, p 50. 


INTRODUZIONE 


1. I manoscritti 


А = Gadla Banddlewos: n? 35 del fondo «Mss. etiopici fotografati da P. 
Ceccarini», presso 1 Missionari Comboniani di Addis Abeba, costi- 
tuito da 49 fotografie di cm. 18,5x9,5 unite tra loro ad album, protette 
da copertina in cartoncino blu. Le foto riproducono un ms. etiopico, in 
lingua ge'ez, pergamenaceo (avente — come sembra — solo la coper- 
tina anteriore, in legno), di circa cm. 9x8,5, ff. 48, coll. 2, linee 16 per 
col., 8-10 segni sillabici per linea. Per le sue caratteristiche paleografi- 
che, lo scritto originario parrebbe risalire al sec. XVII-XVIII. 

Ai ff. 1rb, linee 4-5, e 47rb, linee 1-2, non sono leggibili diversi 
segni sillabici (in rosso sull'originale?), in sostituzione dei quali, nel- 
l'ed., vengono posti dei punti di sospensione tra parentesi quadre. 
Alcune fotografie (ff. 9rb, 33rb, 34rb, 40rb, 43rb) sono difettose sul 
lato destro e omettono da uno a tre segni sillabici alla fine di ciascun 
rigo della colonna. Gli stessi segni, se reintegrati nel testo secondo B, 
sono stati posti tra parentesi quadre a pie di p. nell'apparato critico, 
mentre gli spazi vuoti racchiusi tra parentesi quadre nel testo indicano 
parole o sillabe non ricostituite. 

Sul verso della copertina, 11 solo lato fotografato della medesima, sono 
segnati: una crocetta (in basso a sinistra), il numero 62 in cifre arabiche ed 
etiopiche (in alto a destra), e un piccolo quadrato (in basso a destra). In 
alto a sinistra invece è incollato un foglietto di carta, con la scritta, a mano: 
«Del tempo di Атда Tsion (1314-1344)»; mentre su un altro foglietto, 
incollato in alto a destra, & scritta, sempre a mano, la sigla «A 80». 

Sul f. 14v, in basso, da altra mano, e scritto: wasema temqatu Gabra 
Мазда! [= e il suo nome di battesimo (è) Gabra Мазда! (= Servo della 
Croce)], nome menzionato anche sul margine sinistro del f. 19r. Sul f. 
42r, sopra le due colonne, е ripetuto, a grandi caratteri e da altra mano 
(probatio calami?), il primo rigo della col. a: ]homu раката yebé nabil. 

Non vi si trova indicazione della località in cui le foto furono effet- 
tuate, ma, secondo le informazioni rilasciatemi da P. Pietro Ravasio 
che visse diversi anni con P. Ceccarini, ritengo che il ms. originario 
sia quello segnalato da A. Mordini a Gunde Gundie, alla cui biblio- 
teca appartengono un buon numero dei libri fotografati dallo stesso 
Padre!. 


! Cfr RAINERI, Ceccarini, p. 210. 
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B = [Gadla Banadlewos]: quaderno a righe, di mia proprietà, con la copia 
di A, eseguita a mano dal Maggdbi Beluy Sayfa Sellasè di Addis 
Abeba: cm. 22, 5x16, pp. [160], di cui sono numerate soltanto, con 
cifre etiopiche e а matita, іп alto a destra per i numeri dispari e a sini- 
stra per quelli pari, le 96 pp. scritte, corrispondenti alle pp. [7-102] 
del quaderno stesso. Le rimanenti pp. [1-6, 103-160] sono in bianco. 
Il testo B, scritto a penna biro blu, segue, con i numeri progressivi 
delle pp., i ff. di A, secondo la seguente corrispondenza: A ff. 1-11 = 
B pp. 1-22, A f. [11bis] = B pp. 23-24, A ff. 12-48 = B pp. 25-96. B, 
in rapporto ad A, ha lo stesso numero di coll., di linee e di segni sil- 
labici, alcune unità dei quali ultimi, tuttavia, sono scritte sulla col. 
precedente o seguente rispetto allo stesso ms. A. 


La nostra edizione del testo etiopico segue A, le cui lacune sono state inte- 
grate, quando possibile, da B. Nell'apparato critico sono ripetute per A, tra 
parentesi quadre, le parti ricostituite da B del quale vengono date anche tutte 
le varianti. 

In corpo al testo ge'ez e alla traduzione italiana sono segnate, tra parentesi 
quadre, le pp. e le coll. di B, alle quali si fa riferimento anche nella altre parti 
del lavoro (introduzione, indici, etc.). 


2. Vita di Banddlewos 


Banadlewos (trascrizione, attraverso l'arabo, del сорю TMANATOAEOC, 
che significa l'Orientale?) поп è commemorato nelle copie a me note del 
sinassario etiopico. Gli Atti del santo, dopo la dossologia con cui solitamente 
inizia questo genere di composizioni, dicono che questo beato, il padre nostro 
B., era sacerdote di Beta Abba Сапта, vicino a Héno. [2a] «Il nome di suo 
padre era Krestos Bézana, e il nome di sua madre Sara, e tutti e due erano giu- 
sti. Avevano generato due figli; 11 nome del primo era Banädlewos e (quello) 
del secondo Stefano». Essi appartenevano a famiglia nobile, e affidarono il 
figlio maggiore a un maestro affinché lo istruisse; il fanciullo, già da allora, 
1111210 a praticare una severa ascesi. Tornato a casa, i suoi genitori lo fidanza- 
rono a una giovane, Orni (= Irene), che B. prese come sposa. [3b] Non molto 
tempo dopo рего 1 due sposi, di comune accordo, si separarono per dedicarsi 
alla vita monastica, che B. abbracció subito, mentre Orni, secondo la predi- 
zione dello sposo, si sarebbe fatta monaca dopo aver generato due figlie [5a]. 
Il giovane andó quindi nella terra di Mahago, nel monastero di abba Antonio, 
dove alcuni anni dopo giunse anche la sposa, e ambedue si consacrarono al 
Signore [9a]. Gli Atti narrano che, mancando l'acqua necessaria per celebrare 
la commemorazione funebre di Taberha Seyon, figlia di Огт, ella pregò Il 
Signore e subito scaturi prodigiosamente una sorgente d'acqua. 


? Cfr PO, t. 45/1, 1990, p. 87. 
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Un giorno apparve a B. nostro Signore e gli comandò di andare nel Tigrài, 
dove avrebbe ricevuto la corona del martirio. П santo si recó prima nel mona- 
stero di Hallelo, dove rimase pochi giorni, e poi nell'eremo di Baraka [13a]. 
Viveva nell'eremo con il discepolo Stefano, praticando l'ascesi e nutrendosi 
dei frutti del suolo. Il re *Amda Seyon (1314-1344) gli mandó un messaggio 
per chiedere l'aiuto della preghiera, affinché potesse vincere 1 suoi ribelli 
[16b]; il santo rassicurò il sovrano, che condusse vittoriosamente la sua cam- 
pagna militare. B. andò poi in una terra inospitale, abitata da gente pagana e 
selvaggia, dove rimase due anni con 1 suoi discepoli [18a]; accadde allora 
che furono assaliti, spogliati e violentemente percossi da quattro predoni, 1 
quali infierirono particolarmente contro B., appendendolo, capovolto, a un 
albero, e trafiggendolo con frecce e lancia. «E quando questo beato fu morto, 
lo deposero dall’albero [20a] e lo stesero sulla sabbia», dove restò tre giorni, 
trascorsi i quali nostro Signore lo risuscitò. Dopo tre mesi, copertisi con 
fogliame ed erbe, B. e i suoi discepoli chiesero ospitalità presso un mona- 
stero, [24a] dove, con una commovente accoglienza, ricevettero in dono degli 
abiti monastici. 

Di là В. si trasferì nella terra di ‘Alam, vicino al Maréb; vi fece scaturire 
una sorgente d’acqua, piantò diversi alberi da frutto, [28a] e costruì anche 
una piccola chiesa, senza potervi tuttavia celebrare la messa non avendo con 
sé un prete assistente, perché 11 metropolita Salama (1348-1388) era morto da 
tempo е vi era grave penuria di sacerdoti. Il santo mandò allora 11 discepolo 
Andrea dal patriarca di Alessandria Matteo (1378-1408), per chiedere l’auto- 
rizzazione a celebrare solamente con 1 diaconi. B. stesso, trasportato da un 
carro spirituale, fece visita al patriarca che gli accordò il permesso desiderato. 
Anche Andrea ritornò dal viaggio e portò al santo uno scapolare che abba 
Matteo gli aveva consegnato in dono a B., quindi lo stesso discepolo rientrò 
nella sua sede a 'Eferaz [33a]. 

Un giorno l’angelo del Signore fece bere a B. il calice della vita, e il santo, 
che prima sapeva solo 30 salmi, imparò a mente tutta la sacra scrittura. E 
avvenne che, dopo 12 anni di assenza del vescovo in Etiopia, venne 11 metro- 
polita Bartolomeo (1398/9-1434), allorché ad Axum dodici abati si erano riu- 
niti per discutere sulla crocifissione, morte e risurrezione di Cristo [34a]. E 
mentre alcuni di essi sostenevano che Cristo era sceso nello sceol con la sua 
divinità per fare uscire Adamo, altri dicevano che vi era sceso con il suo 
corpo; alla fine però si accordarono tutti, tranne uno, con B., il quale affer- 
тауа che la divinità di Cristo non si separò mai dalla sua umanità [36a]. 

Una volta, mentre il santo pregava nell’eremo, Satana gli scagliò una 
grossa pietra alle gambe che si spezzarono e si gonfiarono, ma gli apparve 
l'angelo del Signore che lo guarì all'istante, e continuò il suo combattimento 
spirituale per 50 anni [38a, 67а]. 

Un’ altra volta vennero da lui alcuni ecclesiastici della cappella reale con 
dei seguaci di Mà'qba Egzi' (ossia Eustazio: 1272-1352), per discutere sul- 
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l'osservanza dei due sabati, cioè del sabato e della domenica, е mentre 1 primi 
non festeggiavano 1l sabato dei Giudei, attenendosi alla dottrina del metropo- 
lita, 1 secondi sostenevano l'osservanza di tutti e due, secondo l'insegna- 
mento di B., che, a prova della sua tesi, citó molti passi delle scritture e il 
Sinodo degli apostoli, nel quale e scritto: «Se qualcuno viola o non celebra i 
due sabati, muoia di morte» [40b]. 

Accadde ancora che i monaci di Hallélo, quando ne era abate Antonio, 
colti dall’invidia verso B., la cui fama si diffondeva in tutta la regione, taglia- 
rono tutte le piante del santo, devastarono la sua sede e presero le sue sup- 
pellettili [43a]. Quindi il santo si trasferì nella foresta di Dema presso un ere- 
mita che narró a B. tutti 1 patimenti e la morte che aveva subito per mano dei 
predoni, e gli disse di andare nello Sciré [46a], dove egli, con i suoi discepoli 
Bartolomeo e Andrea si rifugiò in una piccola grotta abitata da un leone e da 
un leopardo, 1 quali, dopo che fu tracciato su di loro il segno della croce, 
lasciarono il posto ai monaci. П santo visse in quel luogo molti anni, durante 
1 quali si dedicó alla formazione di 15 discepoli, e operó numerosi miracoli, 
come quando risuscitó un confratello già avvolto nel panno funebre [50а]. 

Naturalmente continuava l'esercizio di severe pratiche ascetiche, specie 
della veglia, protratta talvolta per 40 giorni e 40 notti, nel digiuno e con innu- 
merevoli prostrazioni e suppliche. Avvenne una volta che, dopo aver passato 
un tale periodo ritto su una roccia, dai suoi piedi scaturi su di essa il suo san- 
gue, e ne germoglió una vite, la quale, per molti anni diede il frutto necessa- 
rio per preparare il vino della messa [54a]. Al santo apparivano sia il Signore 
che la Vergine Maria e gli angeli, a conforto e in soccorso, come pure il 
demonio per tentarlo e tormentarlo in vari modi; ma B. riusci sempre a sma- 
scherare Satana e a scacciarlo con il segno della croce [57a]. 

Uno dei carismi del santo era quello di conoscere le cose nascoste, come 
quando, ricevuta la visita dei monaci Vittore, Filippo e Giovanni Kama, 
riveló ad essi quanto, da soli, si erano consigliati di fare [62a]; altrettanto 
fece con un suo discepolo, di ritorno dall'ordinazione sacerdotale, cui disse 
come lo stesso figlio spirituale, nella terra del metropolita avesse mangiato la 
carne [65a]. Un giorno venne da B. l'angelo del Signore, tenendo un pane 
bianco come la neve, e glielo diede da mangiare nel nome del Signore. «E 
questo anziano prese quel pane, benedisse e mangio e si fortificó dalla sua 
debolezza. E da allora lasció il cibo usuale e rese suo nutrimento le foglie e 1 
frutti degli alberi». 

П santo, nella formazione dei discepoli, raccomandava di non mangiare 
carne е di non bere vino né birra, di vestire pelli di animali e di nutrirsi con 1 
frutti della terra, ma li esortava in modo particolare a pregare incessante- 
mente come gli angeli [70a]. Giovanni Kama, da quando visitó il santo, ne 
riferisce parole e fatti di cui fu testimone diretto, come le predizioni di B. 
circa l'avvenire della vita monastica [77a]: 1 monaci abbandoneranno 11 loro 
regolamento per condurre una vita mondana, godendo dei favori della corte. 
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B. rivolse ai suoi monaci l'invito dell'apostolo: «Figli miei, non amate con 
le parole e con la lingua, senza le opere e la giustizia», quindi preannuncio [а 
sua prossima dipartita [80a] e le tribolazioni e persecuzioni cui sarebbero 
stati sottoposti i suoi figli spirituali [84a]. П Signore diede poi a B. il patto, 
secondo 11 quale avrebbe concesso la salvezza eterna a tutti coloro che, in 
qualsiasi modo, avrebbero celebrato la loro devozione al santo stesso. Poi B. 
si ammalò, e la sua lingua rimase legata per 5 giorni; avuta notizia della sua 
malattia, anche il suo discepolo Bartolomeo accorse dal luogo in cui viveva 
[90a]. Al momento del suo trapasso, 11 Signore Gesü, con la Vergine e una 
folta schiera di angeli e di santi, venne ad accogliere trionfalmente l'anima 
del santo, [93a] che B. esalò il 23 miyazya, festa di san Giorgio e della risur- 
rezione del Signore (2 18.4.1400 A.D.), all'età di 97 anni e tre mesi, durante 
il regno del re Davide (1382-1413). Giovanni Kama, della regola di Takla 
Haymanot, dopo aver comunicato al metropolita Bartolomeo la notizia della 
morte del santo, si ritirò in Dabra Magen'a, [95a] e fece scrivere gli Atti di 
Banädlewos. 

Quanto sopra detto, che si ricava dagh Аш di В., е confermato, nella 
sostanza, da G. Ellero? il quale scrive che il santo, nativo dell’ Ascianghi, 
«dopo essere rimasto qualche anno come monaco in Debré Maglió, venne 
nello Sciré con l'intenzione di consacrarsi alla preghiera. Giunto nella loca- 
lità dove attualmente sorge il convento, pregó per 40 giorni e 40 notti, finché 
l'acqua scaturi dalla roccia. Tale miracolo appunto lo persuase a stabilirsi e a 
scavare nella roccia la chiesa». Non risulta dal nostro testo a quale famiglia 
monastica appartenesse B., ma si sarebbe indotti a pensare che fosse dell'or- 
dine di Takla Haymanot, al quale apparteneva anche Giovanni Kama che fu 
particolarmente vicino, in vita e in morte, al santo. Inoltre Ellero* afferma che 
i monaci di Enda Abuna Menadilós «seguono la regola di Tecle-Haimanot». 


3. Dati storici e cronologici 


Gli Atti di B., diversamente da quanto di solito accade in tale genere di 
testi etiopici, per quanto riguarda la cronologia, riferiscono un buon numero 
di dati indiretti che permettono di delineare una collocazione storica ben defi- 
nita del santo. Il riferimento più completo е quello relativo alla morte del pro- 
tagonista, il 23 miyazya, festa di san Giorgio e giorno della risurrezione del 
Signore [93a], durante il regno di Davide (1382-1413), mentre era da poco 
venuto in Etiopia il metropolita Bartolomeo (1398/9-1435), quando B. aveva 
raggiunto 97 anni e 3 mesi di età. La pasqua nel giorno 23 miydzyd, tra il 
1398 e il 1413, ricorse solo nel 1392 Е.Е. = 18.4.1400 A.D. Ne consegue che 
il santo monaco nacque nel gennaio 1303. 


* Sciré, p. 840. 
^ Ibid. 
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I suoi genitori affidarono il fanciullo, presumibilmente a 7 anni, secondo 
l'uso, a un maestro. Il giovane B. sposó Orni [3b], ció che avvenne, come 
prescritto, prima che egli avesse ricevuto il sacerdozio. Quindi il santo si fece 
monaco e visse in Mahago, presso abba Antonio [6a], per poi passare nel 
Tigrài, attraverso il Sera‘ [11b]; dopo essersi fermato pochi giorni in Hallélo, 
andò nell'eremo di Baraka, dove risulta in compagnia del discepolo Stefano 
[14a]. In quel tempo B. ricevette un messaggio [16b] del re *Amda Seyon 
(1314-1344), avvenimento che parrebbe doversi collocare nella seconda metà 
del regno di tale sovrano. 

B. si trasferi poi in una terra abitata da pagani, dove visse per due anni 
[18a] con due discepoli, e subi il martirio per mano di 4 briganti. Ritor- 
nato miracolosamente in vita 1l terzo giorno dalla morte, dopo 3 mesi si 
stabilì vicino al Maréb [27b]. In due passaggi del nostro testo [38a, 67а], 
é scritto che il santo condusse il suo combattimento spirituale per 50 
anni, nutrendosi dei frutti della terra e dedicandosi a severe discipline e 
alla preghiera. E scritto ancora che egli, dopo la morte del vescovo abba 
Salama (1348-1388), non poteva celebrare la messa in mancanza di un 
prete assistente, a causa della scarsita dei sacerdoti che andavano eviden- 
temente diminuendo con 11 trascorrere degli anni di vacanza della sede 
metropolitana d'Etiopia. Gli Atti menzionano a questo punto il patriarca 
Matteo (1378-1408), al quale B. chiese l'autorizzazione di poter cele- 
brare l'eucaristia solo con i diaconi, cid che gli venne concesso [30a]. Il 
nostro testo afferma inoltre espressamente, come risulta da altre fonti sto- 
riche, che «l’Etiopia [34b] era rimasta 12 anni senza vescovo, [...] fin- 
ché venne il metropolita Bartolomeo» (1398/9-1435). Alla menzionata 
assenza del vescovo, fa allusione anche una disputa sorta circa l'osser- 
vanza del sabato dei Giudei, a conclusione della quale controversia, 1 
suoi interlocutori si rivolgono al santo con queste parole: «Noi tutti 
acconsentiamo alla tua dottrina salutare. Al posto del nostro metropolita 
che е morto, tu sarai per noi padre» [42а]. 

Negli ultimi anni, come sembra, della vita di B., Giovanni Kama, con 
altri monaci, fece visita al santo, il quale chiese che uno degli ospiti, dia- 
cono, restasse con lui. «E quel diacono rimase a servire nella chiesa 3 
anni», quindi «andó da abba Bartolomeo [63b] per ricevere il sacerdo- 
zio». Siamo ormai quasi alla fine della vita di B., il quale, dopo una breve 
malattia, ripreso l'uso della parola che aveva perduto per 5 giorni e, 
rivolte ai suoi monaci le ultime esortazioni, mori, come si е detto, 11 
giorno di pasqua, 18.4.1400. 

Giovanni Kama, della regola di Takla Haymanot, di cui dovrebbe essere il 
settimo successore sul seggio abbaziale di Dabra Libanos, si reco allora dal 
metropolita Bartolomeo a portare la notizia della morte del santo, e, dopo 
aver trascorso tre mesi in rigoroso ritiro spirituale, fece scrivere gli Atti di B. 
[95a]. 
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4. Aspetti di carattere religioso e dottrinale 


Gli Atti di B., oltre a contenere importanti riferimenti cronologici, sono 
testimoni anche di accadimenti e controversie che coinvolsero, a volte in 
modo assai rilevante, la vita religiosa dell'Etiopia cristiana del tempo, le 
quali si resero più vivaci durante 1 periodi di vacanza della sede metropoli- 
tana, in particolare nei 12 anni che intercorsero tra la morte del vescovo 
Salama e la venuta del successore Bartolomeo. Una di queste е senz'altro la 
questione riguardante la celebrazione festiva dei «due sabati», ossia del 
sabato propriamente detto, o sabato dei Giudei, e della domenica, o sabato 
dei cristiani [39a-42b]. Alcuni monasteri del nord sostenevano che 11 sabato 
doveva essere celebrato come la domenica, portando a sostegno della loro 
prassi le prove tratte dalle sacre scritture. B. era fervente fautore di questo 
partito, che difendeva con zelo e dotte argomentazioni, in pieno accordo con 
1 seguaci di Eustazio. Di parere e pratica diversi erano altri monasteri ed 
ecclesiastici, come quelli della cappella reale, che, in conformità con la tradi- 
zione copta, e quindi del metropolita, festeggiavano solo la domenica. L’a- 
buna Bartolomeo prese dei provvedimenti contro i fautori della celebrazione 
del sabato, finché i] re Davide, nel 1404? autorizzó l'osservanza dei «due 
sabati». 

Un'altra questione che coinvolse la vita religiosa dell’ Etiopia fu quella rela- 
tiva alla celebrazione dell’eucaristia, messa talvolta in difficoltà a causa della 
carenza del numero dei ministri necessari, secondo le norme liturgiche vigenti, 
per officiarla [28a-32a]. Di essa tratta non solo il nostro testo, ma anche la tra- 
dizione colta in loco alcuni decenni fa e tramandata da G. Ellero? con le 
seguenti parole: «Ad Abuna Menadilós si attribuisce, secondo una versione 
localmente accreditata, una modifica importante della liturgia copta. La scar- 
sità di preti, durante il regno di Davit II°, si fece ad un certo momento dura- 
mente sentire compromettendo la celebrazione della messa, che richiedeva, 
secondo 11 rito, cinque officianti. Preoccupato della situazione che si andava 
facendo vieppiù critica, Abuna Menadilòs si recò a Gerusalemme per le vie 
del cielo e ottenne che la messa venisse celebrata da due soli preti, accompa- 
gnati da tre diaconi. Riforma che, come è noto, è ora comunemente praticata». 

Il Gadla Banadlewos, inoltre, narra di un sinodo tenuto in Axum da 12 
superiori ecclesiastici «a motivo della crocifissione e della morte e della 
risurrezione» di Cristo [34a-36b]. Il punto controverso atteneva la discesa 
agli inferi del Redentore per la liberazione dei giusti dell’antica alleanza. Cri- 
sto sarebbe sceso con la sola umanità, per alcuni, e con la sola divinità per 
altri. I due partiti, ad eccezione di un abate, finirono per accordarsi con la 
dottrina di B. che sentenziò: «Nella discesa allo sceol, la divinità non si 
separò dall’umanità». 


* Cfr S. TEDESCHI, Bartaloméwos, «Coptic Enc.», 4, p. 1013. 
6 Scirè, p. 840. 
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Infine, nelle promesse contenute nel patto sancito da Cristo stesso a favore 
del santo e dei suoi devoti, abbiamo una esplicita professione del millenari- 
smo [89a], credenza diffusa nella Chiesa etiopica. 
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Rinnovo la mia gratitudine a1 Padri Comboniani, e ringrazio il P. Philippe 
Luisier S.J., per le indicazioni fornitemi, e quanti, in modo diverso, hanno 
cooperato alla realizzazione di questo lavoro, benevolmente accolto tra le 
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[ATTI E MARTIRIO ПІ SAN BANADLEWOS] 


* Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, ип solo Dio. 
Combattimento (spirituale) e martirio di san Banadlewos!, 

rivestito di spirito come Elia. 

Chi potrà esporre 1 suoi insegnamenti, (tratti) dal Vecchio e dal Nuovo (Tes- 
tamento)? 

Predicatore della divinità come Cirillo?, 

lingua balsamica? come Paolo, 

roccia della fede come Pietro“, 

dottore come Barnaba’, 

musico come * Davide; 

la parola della sua bocca (€) condita con il sale della divinita. 

Eloquio soave, 

accoglitore della tribolazione, [......................................... ] 

il suo agone (6) mirabile 

assai, come colomba. 

La preghiera e la benedizione di questo beato sia con noi, amen. 

Vi esporró, о miei cari, la storia di questo beato, il padre nostro Banadlewos, 
sacerdote di Béta Abba Сагитаб, vicino a Héno’, terra campestre. 

* [] nome di suo padre era Krestos Bëzanaš, e il nome di sua madre Sara, e 
tutti e due erano giusti. Avevano generato due figli; il nome del primo era 
Banadlewos e (quello) del secondo, Stefano. E non fecero altri figli e vissero 
nell'amore, nel digiuno e nella preghiera. Ed erano di famiglia nobile, della 
discendenza di maggiorenti. E affidarono 11 loro figlio maggiore (a un 
maestro), affinché imparasse le parole delle scritture e ogni * istruzione ed 
educazione. E il suo maestro lo amava, perché aveva visto che la grazia del 
Signore dimorava in lui; e chiunque Io vedeva lo amava come sé stesso. E 


| Trascrizione, attraverso Гагаһо, del соро nANATOAEOC che significa «l'Orientale»: cfr 
PO, t. 45/1, 1990, p. 87. 

2 San Cirillo di Alessandria: 370-444. 

3 DILLMANN, Lexicon, col. 38: «...est epitheton Pauli Apostoli...». 

* Mt 16, 18. 

5 At 13, 1. 

6 Cfr LUDoLE, Historia, I, 3, 27: «Praefecturae Tigrenses sunt:... 10. Bêta Abba Garima». 

7 Cfr Conti ROSSINI, ‘Awda Nagast, p. 135 ss; Id., Liber Axumae, р. 48. ELLERO (Scirè, 
p. 840) scrive che il santo era «nativo dell'Asciànghi> (cfr Guida, p. 313). 

5 Che significa: «Cristo prezzo della nostra redenzione». 
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9 Lc 9, 25. 

! Mt 20, 28 (?). 


12 Cfr CONTI Rossini, Liber Axumae, р. 33: Mahago. ELLERO (Scirè, p. 840) scrive che il 


santo rimase «qualche anno in Debré Maglió». 


ІЗ E" poco probabile che si tratti dell'omonimo maestro di Samuele di Dabra Halléluya, più о 


meno coetaneo di Banadelwos (v. infra, nota 70). 
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quando il suo maestro seppe delle sue veglie, disse alla madre di lui: 
«Riprendi il tuo figlio: non dorme con 1 ragazzi, e io temo che una fiera lo 
rapisca». E sua madre si rattristó, poiché lo amava molto, come l'anima sua. 
Egli * infatti persisteva nel condurre il suo agone nel lago di НЕпо e nessuno 
sapeva delle sue veglie. E un giorno sua madre, che stava dietro a lui, lo 
seguì per vedere dove andava e le parve che entrasse in un'altra casa. Ma 
quando vide che entrava nel lago, si spaventó ed ebbe paura. E vide che le 
dieci dita di Іш emanavano luce come * una fiaccola; e sua madre conobbe 
che sarebbe diventato padre di molti, come le aveva detto l'angelo prima che 
partorisse il bambino. E scese su di Іш la grazia dello Spirito Santo, dal Padre 
della luce. E suo padre e sua madre dissero: «Fidanziamo nostro figlio (con) 
una fanciulla e rallegriamoci per le sue nozze». E fecero un matrimonio 
solenne e si rallegrarono molto per il loro figlio. Quanto a questo beato, * 
abba Banadlewos, il pensiero terrestre lo abbandono e lo colse 11 pensiero 
celeste, e ammoniva 1а sua anima e le diceva: «Ricordati che questo mondo 
passeggero invecchia e si corrompe, come disse l'apostolo Giovanni? nella 
sua epistola: Il mondo poi è passeggero e anche la sua concupiscenza passa, 
ma chi compie la volontà del Signore rimane per sempre. E ancora * disse 
nostro Signore nel vangelo!?: Che giova all'uomo se guadagna tutto il mondo 
e perde la sua anima? Е cosa (giova) all'uomo se non dà un riscatto per la 
sua anima?!!». E avendo detto questo disse а Om (= Irene): «Lasciamo 
questo mondo passeggero e corruttibile e facciamo un voto». E gli disse: «Si! 
Farò quello che mi dici; cosa troverò qui se non tristezza? ». E le disse *: 
«АБЫ pazienza; invero tu genererai due figlie e poi andrai e ti Гага! monaca, 
ma non riferire questa cosa a mio padre e a mia madre». E fecero un voto nel 
nome del Signore. E pianse amare lacrime e bació il suo capo e gli disse: 
«Ricordati di me, peccatrice, nella tua santa preghiera». E le disse: «Ricor- 
dati della tua * promessa; il Signore sia con te». E poi il beato Banadlewos 
usci, di notte, e nessuna persona lo vide. E non prese (nulla) dei beni di suo 
padre, benché (fossero) molti 1 loro averi, eccetto la veste che indossava e 
una fascia ai fianchi. E quando suo padre e sua madre non trovarono 11 loro 
figlio, cercarono la sua sposa e le dissero: «Dov'é andato * nostro figlio? >. 
E rispose loro: «Io invero поп so dove е andato». E suo padre e sua madre 
piansero amare lacrime, e tutti 1 suoi parenti si rattristarono molto per il fatto 
che non trovavano il loro figlio. E giunse (nel)la terra di Mahago", il luogo 
di abba Antonio? e là si fece monaco e costruì una piccola cella e non 
riposava né giorno né notte. 

E la sua veglia era simile a (quella degli) angeli, 

* senza numero le sue prostrazioni. 

E rimase molti anni, e nessuno lo vedeva, e non usciva dalla sua cella. 

Gloria al Padre che scelse lui; 

e adorazione al Figlio che manifestó le sue meraviglie; 

lode allo Spirito Santo che lo santificó con la sua divinità. 
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Ascoltate, vi narrerò, miei cari, la fama delle virtù di questo beato 
nostro padre Banadlewos, * eremita come Antonio's, 
e come Elia, il Tisbita>, 
sapiente e pastore. 
La virtù della sua preghiera ci liberi dal lupo predatore, 
nei secoli dei secoli, amen. 
E questo beato visse combattendo, con il digiuno e con la preghiera, e non 
saziava 11 suo ventre e lasció il cibo (usuale) e rese il suo nutrimento acido, 
nauseante. E non usciva dalla sua cella se * non 1 sabati e le feste. E mace- 
rava il suo corpo con la fame e con la sete, tanto che le sue ossa stridevano. E 
quando 11 padre nostro Antonio conobbe le sue astinenze, gli disse: «Perché 
tormenti in tal modo il tuo corpo? >. E il nostro padre gli rispose con voce 
dimessa e gli disse: «Conseguiró forse un po' di perdono per i miei pec- 
cati?». E quel giorno * si intrattennero conversando delle grandezze del 
Signore. E abba Antonio era giusto in tutte le vie e 1 comandamenti del 
Signore. Ma la gente cattiva lo oltraggiava e gli diceva: «Esci dalla nostra 
terra, о stregone». E sorrise e glorificó 11 Signore. E quella gente cattiva si 
prostrò ai piedi di abba Antonio affinché facesse * scendere ad essi la piog- 
gia. E dopo disse loro: «Andate nelle vostre case in pace». E abba Antonio 
pregò il Signore, affinché facesse scendere la pioggia dal cielo. E in quel 
giorno piovve molta pioggia in virtü della preghiera di abba Antonio. E una 
volta (il Signore) gli apparve nelle sembianze di un agnello bianco; e un'altra 
volta gli apparve il nostro Redentore * in persona. 
Gloria al Padre che lo rese credente; 
e adorazione al Figlio che gli diede potere; 
lode allo Spirito Santo che lo rivesti di luce. 
E anche per noi, suoi figli, sia luogo di rifugio, nei secoli dei secoli, amen. 
E dopo molti anni venne Orni, e si monacó nel monastero di abba Antonio, e 
fece una cella in mezzo alle rocce dove non c'era acqua. E * lasciò il cibo 
della terra e fece suo nutrimento 1 semi della campagna e 1 frutti degli alberi e 
macerava il suo corpo. E quando mori la sua figlia Taberha Seyon!®, pura per 
la verginità, 
ІП cui non c'era corruzione, 
siccome non le era disponibile 
l'acqua per la sua commemorazione, la santa Orni pregó il Signore dicendo: 
«Ti prego, o fonte di vita e largitore di benedizione, che facesti scaturire 
l’*acqua!’ agli Israeliti dalla roccia, allo stesso modo concedi a me, tua serva, 
l'acqua affinché non sia sospesa la commemorazione di Taberha Seyon». E 


^ Sant' Antonio abate, detto il Grande, patriarca del monachismo: 250-356. 
5 | Re 17, 1. 

Che significa: «Sion la illumini». 

П СЕ Es 17, 6. 
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21 «Le monastère de Halleluyà (variante Hallelo) fondé par Samu'el est situé entre le March 
et Adoua, près de la route qui relie cette dernière localité à Adi Quala»: COLIN, Sdmu’él, 
р. [VII]; sulla carta geografica di LUDOLF (Historia, I, 4-5) a est di Axum, si trova «Alelluya» 


(Monasterium) . 
22 Cfr CONTI Rossini, Coscam. 


2 Ibid., p. 459: «...due ladroni...strapparono il diletto Figliol mio dalle mie mani е gli 
tolsero di dosso le vesti; parimenti, tolsero pur le mie vesti e fino il velo che era sulla mia 


festa». 
24 Cfr Gn 1, 27. 
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immediatamente scaturi acqua gustosa come latte. E rimase per quaranta 
giorni senza venir meno. Ed essendosi compiuto il quarantesimo giorno, l'ac- 
qua si prosciugó. Vedete, o miei cari, 1 prodigi di Taberha Seyon; la sua 
preghiera e la sua benedizione sia con noi, amen. 

* E in seguito, di notte, nostro Signore apparve al padre nostro Banad- 
lewos e gli disse: « Va’ nella terra del Tigrai!®, e riceverai la corona del mar- 
tirio, durante la tua vita, per 1 mio nome, e molti si salveranno con il tuo 
stesso nome». E il padre nostro Banadlewos si prostró sul suo volto e disse: 
«Io invero sono stanco e privo di forze». E il nostro Signore gli disse: «Sii 
forte e intrepido». E subito lo benedisse e ascese nei * cieli. Е quando sorse 
l'alba, questo beato abba Banadlewos andó dal suo maestro e gli disse: «10 
vado nella terra del Tigrài, dove mi ha ordinato il Signore». E il suo maestro 
gli disse: « Va’ in pace; il Signore assecondi il tuo cammino come (fece per) 
| patriarchi; ma tu non dimenticarmi nella tua preghiera. E tutti i santi lo 
benedissero * e dissero: «E' partita la colonna della chiesa; dove troveremo 
un intercessore come lui? ». E si affrettó (nell')andare come un cavaliere in 
battaglia; furono veloci i suoi piedi che percorrevano la via della giustizia. E 
quando giunse nella terra di Sera‘!’, trovò un cieco (che) gli gridava di dargli 
il cibo della sua giornata. E quando d nostro padre Banadlewos lo vide, recitò 
la preghiera * del vangelo fino alla fine е bagnó i suoi occhi con la saliva”, e 
subito guari. E tutta la gente, che aveva visto quello che era guarito, rimase 
stupefatta. Е quelli che avevano malattie e infermità andavano da lui, e li 
guariva tutti dalle loro infermità. Е un'altra volta, un indemoniato, quando 
vide il padre nostro Banadlewos in mezzo a molta gente, gridó verso di lui, * 
e batteva e digrignava 1 suoi denti. E quando questo beato lo vide, tracció su 
di lui il segno della croce. E il demonio uscì da lui, e guarì e divenne come 
chi non é stato ammalato. E allo stesso modo risani anche noi che siamo 
riuniti in questo suo atrio (santo), 

e ci salvi dal male del mondo. 

E giunse nel luogo di Hallelo^', mentre (i monaci) vivevano * nella loro 
povertà, e vi rimase pochi giorni. E quando ascoltó 11 discorso di Maria di 
Qwesqwam", come due ladri avevano preso le vesti di lei e le vesti del Figlio 
suo in terra d'Egitto mentre erano in viaggio”, quando ebbe sentito ciò, il 
padre nostro Banadlewos pianse amare lacrime e disse: «Perché, Signore, 
sopporti i patimenti, * tu che non hai peccati? Tutto questo che hai fabbricato 
con arte, (lo) hai fatto per Adamo che hai plasmato con le tue mani a tua 
immagine e a tua somiglianza”. Rendi partecipe anche me dei tuoi patimenti, 


8 Regione che «ebbe per molti secoli nella storia dell'Etiopia funzione preponderante», 
dove «sorse e fiori il regno di Axum»: cfr Guida, p. 239. 

9 Secondo LupoLr (Historia, I, 3, 27) è la 25a prefettura del Tigrài; «бега, lost province 
now in Enderta»: HUNTINGFORT, Indices, р. 304. 

9 Cfr Gv 9, 6. 
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affinché mi associ a te, come disse l'apostolo?: La nostra comunione invero 
è con il Padre e con il Figlio suo Gesù Cristo». E avendo detto questo, andò 
nell'eremo che si chiama Barakä*, e prese un poco di uva passa, * ma essa 
fini durante il viaggio, e non avevano acqua da bere. E il suo discepolo 
Stefano gli disse: «Perché scaviamo 1 frutti della campagna che mangiamo e 
non abbiamo che un bastone solamente? ». E il nostro padre Banadlewos gli 
disse: «Non essere dubbioso; non hai forse sentito cid che disse il figlio di 
Isai, a cui parlava lo Spirito Santo: Affida il tuo affanno al Signore * ed egli 
ti nutrirà??^/ Abbi fiducia in lui ed egli provvederà per te. Disse il Signore а 
Mose: Non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca 
di Dio». Е vivevano mangiando la verdura della campagna, e non avevano 
dolore né malattia, e si rese ad essi, nelle loro bocche, dolce come il miele e 
lo zucchero. * Gloria al Padre buono 

e al Figlio amato 

e allo Spirito Santo unito, 

che gli diedero pazienza, e patimenti da sopportare; 

e salvi anche noi, con la sua preghiera, dal male improvviso e dal demonio 
meridiano”. 

E un giorno andarono nella campagna per cercare 11 loro nutrimento e 
trovarono іп una selva un leone che dormiva. E quando Stefano lo vide, ebbe 
molta paura * e volle fuggire. E (1l santo) lo prese con le sue mani e gli disse: 

«Cosa ti impaurisce, o (uomo) di poca fede?’ Forse che io assomiglio а un 
cane e a uno sciacallo?». E il nostro padre Banadlewos disse al leone: 

«Alzati dal tuo posto e зи sollecito, affinché possiamo scavare 11 nostro 
nutrimento». E subito il leone si alzó dal suo posto, ma non ando lontano e 
rimase vicino a loro. E quando ebbero terminato * (di fare) ció che deside- 
ravano, disse al leone: «Torna al tuo posto e non adirarti contro di noi: non 
(ne) hai il potere; c’è il nostro Dio che ci protegge, colui che salvò Daniele 
dalla bocca dei leoni?! e Susanna?? dalla mano dei vecchioni, Anania e Azaria 
е Misaele dalla fornace ardente? ». E tracciò su di lui il segno della croce. E 

quel leone andó * e si prostró ai piedi di questo beato. Videro 1 miei fratelli 

leoni, gli ubbidirono, e nulla gli era impossibile; 

ogni cosa che diceva avveniva a lui 

che credeva nel Signore. 

E in seguito il ге ‘Amda Seyon?^ mandó un messaggio al padre nostro Banäd- 

lewos, dicendo: «Ricordami nella tua preghiera, e io poi faró guerra ai 

ribelli?». E questo * beato mandó un messo con una lettera, dicendo: «Ға? la 


5 16v 1, 3. 

% Vicino a Senafè e Matarà: cfr RAINERI, Giusti, p. 146, n. 26 e CONTI Rossini, Nomi, р. 18. 
7 Sal 54, 23. 

3 Mt 4, 4: Lc 4, 4; Sap 16, 26. 

2 Sal 90, 6. 

Я Cfr Mt 14, 31. 

31 Dn 6, 7 
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guerra e non temere; il Dio dei nostri padri sia con te». E il re andó e fece 
razzia e saccheggió e vinse i suoi nemici in virtü della preghiera del nostro 
padre Banadlewos; e il re disse ai suoi maggiorenti: «Io invero ho visto un 
monaco in questo giorno, mentre ci aiutava * a combattere 1 nostri nemici». 
Vedete, fratelli miei, come fu la testimonianza del re a suo riguardo. E quanto 
а noi, сі custodiva presso di lui. E in seguito andó nella campagna [.] terra dei 
predoni [dove] vivevano indigeni [...], genti violente che mangiano gli ele- 
fanti e 1 serpenti, tutte bestie immonde: essi sono idolatri. E rimase due anni 
* con 1 suoi discepoli, con la fame e con la sete, con il caldo e la spossatezza, 
finché il suo ventre si raggrinzi come pelle rinsecchita. E mentre stava ritto 
(in preghiera), a mezzanotte, lo chiamó l'angelo del Signore e gli disse: 
«Banádlewos, Banadlewos!». E avendo sentito, rimase stupefatto e disse: 
«Mi ha forse parlato un demonio oppure un angelo del Signore? ». E l'angelo 
del Signore lo chiamò di nuovo * e gli disse: «Banadlewos, Banadlewos! »?6, 
«Eccomi, il tuo servo ti ascolta! »?". E l'angelo del Signore gli disse: 
«Verranno all alba quattro predoni e ti tenteranno e ti tortureranno e prende- 
ranno le tue vesti; pazienta е зи forte per tre giorni e tre notti, e riceverai la 
corona del martirio nella tua vita, come Samuele di Dabra Qalemon”, il 
* capo degli asceti, per la giustizia». 

Anche noi che siamo radunati in questo convito, 

grandi e piccoli, 

ci salvi dalla fiera caduta. 

E quando fu l'alba, giunsero quei 4 predoni, come l'angelo del Signore gli 
aveva annunciato. E lo catturarono e lo sequestrarono e gli presero le sue 
vesti e le vesti dei due discepoli, E gli inflissero gravi percosse, tanto * che il 
suo sangue scorreva come acqua. E quindi, ancora, lo affissero, capovolto, a 
un albero e lo trafissero con una lancia. E quel giorno, dei servi cattivi senza 
pietà, continuarono a trafiggerlo con le frecce. E quei due discepoli fuggirono 
e si nascosero per la grande paura. E quando questo beato fu morto, lo depo- 
sero dall'albero * e lo stesero sulla sabbia e (vi) rimase tre giorni. Quanto a 
quei servi cattivi che lo avevano ucciso: uno lo uccise un elefante, e il 
secondo lo uccise un leone, e il terzo lo uccise un serpente, mentre il quarto 
di essi, che aveva avuto compassione come il ladrone alla destra (della 
croce)*’, andò nella regione dei cristiani e si fece cristiano. E dopo che questo 
beato * fu morto, l'angelo del Signore lo condusse in cielo per vedere la sede 
dei giusti, dove stanno i patriarchi 

e dove stanno 1 profeti e gli apostoli, 

| giusti e i martiri, 


* B add. “Е rispose: '. 

7 Cfr 1 Re 3, 9-10. 

% Vissuto nel VI-VII sec., è commemorato nel sinassario etiopico 178 táhsás; cfr PEREIRA, 
Samuel. 


9 Cfr Lc 23, 40-43. 
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e dove sta la signora nostra Maria, onore di tutte le donne. 

E vide, uno per uno, le corone e © troni. 

E inoltre, l'angelo che lo accompagnava * gli fece vedere il giudizio tre- 
mendo, dove sono tormentati 1 peccatori e 1 malvagi. E avendo visto questo, 
| beato disse: «E' meglio рег un uomo non essere паю!». E da allora fu 
associato al ministero con 1 serafini, per incensare il trono del (Signore) 
Sabaot, fino alla sua morte, senza intermissione. 

Gloria al Padre, a colui che lo chiamò, 

е adorazione al Figlio che lo confortò, 

* Jode allo Spirito Santo che lo rese intrepido per divenire martire; 

e liberi anche noi da Satana bellicoso. 

E quando fu il terzo giorno, venne dal cielo nostro Signore Gesü Cristo, 
accompagnato da Michele e Gabriele. E comando alla sua anima di rientrare 
nel suo corpo. E allora questo beato abba Banadlewos risuscitó dalla sua 
morte, * nel terzo giorno, e si prostró con la sua faccia ai piedi del nostro 
Salvatore, e 11 Signore gli parlò e gli disse: «Per me hai sofferto e hai soppor- 
tato 1 patimenti e le percosse, quindi 10 ti allieteró e ti daró tre corone». E, 
avendo detto questo, ascese nei cieli con grande gloria. E quell'anziano poi, 
glorificava e lodava il Signore * con umile rendimento di grazie. 

Gloria al Padre che lo elesse, 

e adorazione al Figlio che lo magnifico, 

lode allo Spirito Santo che lo rese sua dimora; 

la sua sottomissione, per la sua preghiera, liberi anche noi da Satana. 

E questo beato andò quindi alla ricerca dei suoi figli, e li trovò mentre 
piangevano ed erano tristi per la sua morte. E quando lo videro * si ralle- 
grarono (con) grande gioia e si prostrarono ai suoi piedi con la loro faccia, e 
glorificarono e ringraziarono il Signore. E restarono tre mesi e gli doman- 
darono come, dalla sua morte, fosse ritornato in vita; e riferi loro dall'inizio 
alla fine. E dopo tre mesi, questo anziano disse ai suoi figli: «Poiché siamo 
nudi, vivremo noi forse come animali, senza * le vesti del monacato? Altri- 
menti lasceremo questo eremo. L'eremo invero é mondo come un calice di 
oro puro; in esso vi e 11 timor di Dio, in esso abbondano le lacrime come 
l'acqua. Dico: quale sarà la volontà del Signore? Ritorniamo in un luogo 
(sacro)». E si coprirono con foglie ed erbe e giunsero in un * monastero. E 
quando quei santi (monaci) li videro, rimasero stupefatti e spaventati. E 
andarono di corsa a riferire all'abate e gli dissero: «Vieni a vedere una cosa 
mirabile e straordinaria: ci sono in chiesa tre monaci e hanno come vesti 
foglie ed erba». E (appena) giunto l'abate li bació con un bacio spirituale e 
* li osservò e chiese loro: «Da dove venite? >. E gli riferirono dall'inizio alla 
fine la sventura che li aveva colti e come avevano lottato (spiritualmente) 
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nell'eremo. E l'abate ordinò che suonassero (l'apposito) strumento per radu- 
nare 1 santi, piccoli e grandi, e riempirono il cortile della chiesa; e vi fu ressa 
per vedere * i servi del Signore mentre erano nudi. E quando li videro, pian- 
sero amare lacrime e dissero: «Non abbiamo mai visto né udito di un agone 
come questo che sia stato combattuto in terra d'Etiopia». E il loro pastore 
gridó a gran voce e disse: «Chi ha due vesti ne dia (una) a chi non ha la 
veste»? Risposero tutti insieme e dissero: «Noi faremo quello che ci hai 
detto, * per ricevere la loro benedizione e affinché la loro preghiera ci sia di 
rifugio». E disse loro: « Andate, portate veste e cintura e tunica e berretto 
e scapolare». E prepararono e portarono e consegnarono ad essi. Quindi 
quell'abate e tutti 1 santi furono benedetti dall'anziano e da quei fratelli. Vi 
era un cieco, e mentre li benediceva, gli si aprirono gli occhi. E quando * 
quei monaci e l'abate videro quello che era stato risanato, esclamarono: «Sei 
forse un angelo o un uomo? ». E disse loro: «Invero 10 sono un uomo come 
voi, peccatore e malvagio: perdonatemi». E quindi gli chiesero di restare presso 
di loro; e rimase per tre giorni. E questo beato sopportó le pene, sperando in 
colui che é nei cieli, 

essendosi adornato della purità degli angeli, 

segui nella purità il Figlio * di Maria. 

E venne da lui nostro Signore Gesü Cristo sotto le sembianze di un giovane 
e gli disse: «Pace a te, o mio eletto». E quando il nostro padre Banadlewos 
lo vide, capi che era nostro Signore e cadde a terra e si prostró sulla sua 
faccia. E a volte gli appariva nelle sembianze di un giovane, altre volte a 
somiglianza di un fanciullo. E nostro Signore, con le sue mani, sollevò il 
padre nostro * Banadlewos e gli disse: «Lascia questo posto e va' in un altro. 
E verranno molti dall'oriente e dall'occidente, da mezzogiorno e da setten- 
trione, vedranno le tue istituzioni salutari, e si salveranno nel tuo nome. 
Quanto a te poi, il potere e la violenza ti diffameranno, a causa del mio 
поте». E nostro Signore gli riveló gli arcani che sono in cielo * e in terra. E 
da allora non ci fu nulla che gli fosse nascosto. 

Gloria a colui che lo scelse e lo onoró, 

affinche svergognasse il serpente del peccato, 

sopportando 1 patimenti della croce; 

benedica la nostra comunità, con la sua partecipazione all'assemblea. 

E il beato abba Banadlewos poi andò (nel)la terra di ‘Alam che si chiama 
Saqwsaqw^!, vicino al Maréb^. E fece scaturire l'acqua, la benedisse e piantò 
un albero fruttifero, un olivo, un noce e delle mandragore * e molte altre 
(piante). E costrui una piccola chiesa?, ma in quel tempo non poteva avere 


® Cfr Lc 3, 11. 

‘1 La località avrebbe preso poi il nome di Enda Menadilós (variante di Banadlewos): cfr 
ELLERO, Sciré, p. 840, e cartina a p. 837. 

1: Il fiume Maréb, divide il Sarawé da Scirè e Adyabo. 
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^ San Macario il Grande, abate di Scete: ca 300-ca 390. 
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con lui un prete assistente, е non c'era il metropolita, perché abba Salama“ 
era morto, mentre Andrea scendeva a Gerusalemme, terra d'Egitto. E andó 
(prima) da abba Banadlewos e si confortarono a vicenda e confessó 1 suoi 
peccati, E gli disse: «Il Signore sostenti il tuo pellegrinaggio * e ti faccia 
arrivare in pace. Tu inoltre fammi un favore, e riferisci la mia preoccupa- 
zione al patriarca abba Matteo”, dicendo: Se non ho un prete, potrò celebrare 
il sacrificio (della messa) con i diaconi? In terra d'Etiopia mancano i sacer- 
doti e sono chiuse molte chiese». E Andrea gli disse: «Se una volta giunto a 
Gerusalemme, io dovessi morire, chi ti darà la risposta * di ciò che mi hai 
domandato? ». E il padre nostro Banadlewos gli rispose: «Non morrai; cre- 
dimi, figlio mio, e il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe ti ricondurrà 
(nel)la tua terra in pace». Ed egli si rallegrò per il fatto che gli aveva detto: 
«Non morirai». E il padre nostro Banadlewos andò a Gerusalemme tras- 
portato da un carro spirituale*, e giunse dal patriarca, il padre nostro Matteo; 
e il patriarca * lo interrogò e gli disse: «Da dove vieni? >. E gli disse: «Che 
cosa chiedi a me, a un peccatore, servo tuo? ». E si prostró con la sua faccia 
ai piedi del patriarca ed egli poi gli narró come era giunto da lui con un 
veicolo spirituale. E in quel giorno parlarono delle grandezze del Signore. E 
il padre nostro Banadlewos chiese al patriarca: «(Potró) celebrare 11 sacri- 
ficio (solo) con 1 diaconi? ». * E gli disse: «Celebra, e il Signore accoglierà il 
tuo sacrificio». E il padre nostro Banadlewos usci dopo aver ricevuto la 
benedizione dal patriarca, e giunse alla sua sede. 

Gloria al Padre che lo nutri con la sua grazia, 

e adorazione al Figlio che gli diede il suo potere, 

lode allo Spirito Santo che lo trasportó sul suo carro; 

e salvi anche noi da Satana, l'avversario. 

E Andrea arrivó a Gerusalemme e riferi * al patriarca il messaggio del 
padre nostro Banadlewos. Е il patriarca gli disse: «Ieri è venuto da me colui 
del quale mi parli e mi ha informato della tua venuta; quanto a te, digli: Ti 
assolve per bocca dei 12 apostoli, e per bocca del Padre e del Figlio e dello 
spirito Santo ti dichiara assolto; se non hai un altro prete, celebra con i dia- 
coni; e non celebrare con 2 o 3, ma celebra con * 4 o 5». E il patriarca diede 
il suo scapolare ad Andrea, affinché lo portasse e lo desse al padre nostro 
Banadlewos, dicendo: «Ricordami nella tua santa preghiera. Conosco la tua 
retta fede, 1 tuoi insegnamenti salutari che illuminano i cuori. П Signore 
benedica il tuo luogo, egli che benedisse il luogo di Antonio e di Macario", e 
renda il tuo incenso gradito come l’incenso di Mosè e di Aronne * e di Zac- 
caria. E benedica il tuo sacerdozio come il sacerdozio di Melchisedech». E 
avendo sentito questo, Andrea si prostrò e disse: «Amen! ». Quindi Andrea, 


^ Metropolita d'Etiopia (1348/9-1388): cfr S. TEDESCHI, Salämä И, «Coptic Enc.», 4, 
pp. 1011-12. 
4 Patriarca di Alessandria (1378-1409): cfr SuBHI Y. LaBiB, Mattew I, «Coptic Enc.», 5, 
pp. 1569-70. 
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dalla terra d’Egitto, ritornò in Etiopia e portò la sua missiva al padre nostro 
Banadlewos. E Andrea gli disse: «Il patriarca mi ha narrato i tuoi miracoli e 
| tuoi prodigi, e come sei giunto da lui». E inoltre Andrea gli disse: «Prendi 
questo * scapolare che il patriarca ti ha dato». E il padre nostro Banadlewos, 
quando vide lo scapolare del patriarca, si rallegró e disse: «Io peccatore e 
malvagio non sono degno di portare lo scapolare del patriarca, come gli 
angeli (non sono degni di portare) la purità del corpo di lui (il Signore)». E la 
signora nostra Maria parlava sempre con lui. E non usciva dalla chiesa 11 
mercoledi e il venerdi, fino al tramonto del sole, mentre * piangeva per la 
crocifissione di Gesü Cristo. La preghiera di questo patriarca e la preghiera 
del padre nostro Banadlewos giunga a noi ascoltatori, nei secoli dei secoli, 
amen! 

«Tu poi, Andrea, hai fatto per me una grande carità: hai faticato per rag- 
giungere la Gerusalemme terrena; (il Signore) ti conceda in eredità la Geru- 
salemme celeste, stabilisca * la tua dimora con 1 santi puri». E, avendo 
ricevuto la sua benedizione, ritornò nella sua sede”, la terra di ‘Efraz*’. E 
questo beato nostro padre Banadlewos non aveva imparato (tutti) 1 salmi di 
Davide, ma solo 30. E pregava il suo Signore, dicendo: «Ispirami, mio Sig- 
nore Gesù Cristo, come ispirasti Esdra?? nel deserto di Arfad; tu che gli desti 
da bere un calice?! colmo, il cui colore era simile al fuoco. E si * fortificó la 
sua mente, la sapienza dello Spirito Santo, e proferi 1 94 libri. E subito scese 
l'angelo del Signore, e avendo preso il calice della vita, lo fece bere al padre 
nostro Banadlewos e gli disse: «Il Signore ti ha reso come Paolo, vaso di 
elezione e predicatore». E da allora incominciò a insegnare e ad annunciare 
gli 81 libri? *, (li) raccolse nella sua mente come i salmi di Davide. E non 
c'era chi (potesse) fargli opposizione contraddicendolo, ma egli li vinceva 
con la mitezza. 

Gloria al Padre che gli diede esaltazione, 

e adorazione al Figlio che lo confortó per vincere Satana, 

lode allo Spirito Santo che gli fece bere la sapienza; 

e anche a noi ascoltatori, doni pace e salute. 

E l'Etiopia * era rimasta 12 anni senza vescovo, e avevano fatto una grande 
disputa nella terra del Tigrài, finché venne il metropolita abba Bartolomeo”. 
E 12 abati fecero un sinodo in Axum, a motivo della crocifissione e a motivo 
della morte e della risurrezione di lui (Cristo). Alcuni dicevano: «Scese nello 
sceol con la sua divinità per fare uscire Adamo». Altri dicevano: «Scese 


8 Cfr KRZ nr. 43: Andrea di WaSa Gádam, appartenente a un gruppo di santi chiamati Ella 
Azaf ed ЕПа Enfraz. 

9 Cioè *Enfraz, distretto montagnoso a nord-est del lago Tana. 

9 Cfr Ne 8, 1-18. 

*! 4 Esd 14, 37-50; cfr RAINERI, Giusti, p. 146; Id., Anania, p. 69. 

2 Cfr At 9, 15. 
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nello sceol con 11 suo corpo». E avendo sentito, Banadlewos * disse loro: 
«Voi errate perché non conoscete le scritture. Non avete sentito ció che disse 
Paolo, lingua balsamica, (che) ci insegnó come scese con il suo corpo car- 
nale? La sua divinità non si separó dalla sua umanità un'ora sola. Cosi ë 
scritto nel libro degli apostoli e nei dottori: Verrà chi contraddirà e chi dirà: 
si separò la sua divinità dalla sua umanità. Questo invero è l'insegnamento 
della * fede di Ario? e di Nestorio?? e di Leone’. Noi invece diciamo: «Quan- 
do lo crocifissero sul legno della croce, la divinità non si separó dall'umanità, 
poiché la sua divinità non pati. Ma fu crocifisso nel suo corpo che aveva 
ricevuto da Maria, dalla Vergine santa. Nella sua discesa allo sceol, la divi- 
nità non si separó dall'umanità; questa غ‎ la nostra fede ortodossa, la nostra * 
dottrina di cristiani». E 1 12 abati assentirono e affermarono: «E' assolu- 
tamente vero che non е falsa la dottrina del padre nostro Banadlewos, secon- 
do Crisostomo’; non possiamo dissentire da lui: è un dottore delle scrit- 
ture». E gli dissero: «Noi tutti ci associamo in questa tua fede. Perdonaci i 
nostri peccati, a motivo del nostro errore di prima, per l’ ignoranza delle scrit- 
ture; ci sei stato * guida per la vita della nostra anima». Ma un abate rifiu- 
tava ed era diviso da loro. E tutti lo scacciarono, dicendo: «Invero, con 
questa dottrina, е di nuovo dissenziente da quella». Vedete, miei cari fratelli, 
I prodigi di questo beato, maestro degli stolti, 
che percorse la via della giustizia; 
la virtù della sua preghiera ci custodisca, per i secoli dei secoli. 
Riprendiamo ad ascoltare * la storia della bontà di questo beato nostro padre 
Banadlewos, 
rivestito di spirito come Elia, 
eremita come Giovanni??, 
che non toccó 11 mondo, la turpitudine; 
la уши della sua preghiera ci protegga dalla perigliosa via di Satana. 
Un'altra volta, mentre pregava nell'eremo, Satana gli scaglió una grossa 
pietra sulle gambe; e si spezzarono e si gonfiarono, e si ammalò assai grave- 
mente. E il nostro padre * Banadlewos disse: «O Signore, vieni in mio soc- 
corso; о Signore, accorri in mio aiuto»®, E recitò questo (salmo) fino alla 
fine. E scese da lui un angelo del Signore dal cielo per guarirlo. E lo trovó 
mentre era caduto e giaceva per terra. E incise la parte dov'era il pus e lo 
guari all'istante e fu risanato e ritornó come chi non ë stato ammalato. E gli 
disse: «Pace * a te, o servo del Signore». E dopo ascese nei cieli. E questo 
anziano continuó a combattere 50 anni, astenendosi dal nutrirsi, tranne che di 
foglie e di frutti della campagna solamente, tanto che 1 celesti e 1 terrestri ne 


5 Eresiarca: 256-336. 

% Eresiarca: nato verso la fine del IV sec., morto verso il 350-51. 

? San Leone Magno, papa (440-461 ). 

% San Giovanni Crisostomo: nato tra il 344 e il 347, morto nel 407. 
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restavano ammirati, e macerava il suo corpo con l'idossare 11 cilicio e con le 
catene. E in tale comportamento, visse combattendo molti anni, senza pigri- 
zia, con Il digiuno * e con la preghiera. E mentre questo beato stava nell'eremo, 
venne da lui un grande serpente, spaventoso e terribile. E tracció su di lui il 
segno della croce, e si spezzò in due parti. E il padre nostro Banadlewos 
disse: «Questo è colui che sedusse la nostra madre Eva; questo è colui che 
fece uscire Adamo dal paradiso; questo е colui che sedusse Caino, affinché 
uccidesse suo fratello». E Satana andó * da lui, sotto le sambianze di un 
anziano, e gli disse: «Pace a te». E il padre nostro Banadlewos lo conobbe 
nel suo spirito e si segno il volto, e (Satana) fu svergognato e divenne come 
fumo e fuggi da lui. 

Vedete, fratelli miei, i suoi prodigi! 

E la sua intercessione ci custodisca 

da Satana, (dalle) sue frecce. Nei secoli dei secoli, amen. 

E un'altra volta vennero da lui i sacerdoti della cappella (reale) e 1 seguaci di 
Mä‘qaba Egzi'?!, per * parlare della celebrazione dei sabatif*?, e gli chiesero: 
«Dicci: quale è più grande, il sabato dei Giudei o la domenica? ». E il padre 
nostro Banadlewos rispose loro: «Invero gli apostoli stabilirono nel loro sinodo”, 
dicendo: Se qualcuno viola e non celebra 1 due sabati, muoia di morte! Infatti 
il libro della Genesi dice: E terminato tutto, il Signore si riposò * nel settimo 
giorno da tutte le sue opere™. E anche nei dieci comandamenti, scritti con le 
dita del Signore Sabaot, che diede a Mosè sul monte Sinai, sul monte Oreb, 
ordinò a Mosè che celebrasse 11 sabato e dicesse ai figli d’Israele che non 
facessero (alcun) lavoro il settimo giorno, ma riposassero®. Dice (il libro де)! 
Giubilei: Prima del giubileo dei giubilei, prima della settimana delle setti- 
mane, * noi angeli della faccia celebravamo il sabato su nei cieli». E i sacer- 
doti della cappella (reale) dissero: «Noi non celebriamo il sabato dei Giudei e 
non lo equipariamo alla domenica. E anche і nostri dottori сі hanno scon- 
giurato, e non violeremo la parola del nostro metropolita». E 1 seguaci di 
Ma‘ qaba Egzi’ dissero: «Li celebriamo (tutti e) due e li stimiamo uguali». E 
il padre nostro Banadlewos disse loro: «Quanto a voi, sacerdoti della cap- 
pella (reale), * invano dite: [I nostri dottori ci hanno anatematizzato! Oppone- 
tevi. Gli apostoli sono più grandi dei dottori, е ci hanno ordinato di celebrarli 
ugualmente. E anche nostro Signore nel vangelo” disse: Non sono venuto 
per abolire la legge e i profeti, ma per dare loro compimento. Ë piü grande la 
domenica де] sabato dei Giudei, la risurrezione di Cristo, principio e compi- 
mento. Per * essa Davide9? cantó, dicendo: Questo è il giorno che ha fatto il 


% Che significa «Custode del Signore», è Eustazio (1273-1352); cfr CONTI ROSSINI, Libro 
della Luce, p. 82: «I discepoli di Ma'qaba Egzi' osservavano i sabati, sabato e domenica, ma 
non entravano nella dimora reale né nella dimora dei metropoliti, e non prendevano il 
sacerdozio, perché nella reggia non vigeva l'osservanza del sabato, e nella dimora dei patriarchi 
il sabato era abolito, [...] Il loro padre Ма‘даба Egzi’, che aveva per nome Ewostatewos...». 
H Su «La questione del sabato» in Etiopia, у. LUSINI, Studi, pp. [15-]33. 

H Cfr GRÉBAUT-TISSERANT, р. 46 (Vat. Aeth. 61, f. 8r): «Qui non honorat sabbatum et 
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virtualmente, lo stesso Antonio doveva essere considerato, finché fu in vita, abate di 


Hällélo. 

7! Mt 12, 24. 

72 Cfr Ger 1, 5. 

73 «Uno dei più importanti conventi del Goggiam è quello di Dabra Demáh, meglio noto col 
nome dialettale di Dabra Dima»: CERULLI, Takla Alfa, p. [1]. 
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Signore, rallegriamoci ed esultiamo in esso; suonate 1l corno nel giorno del 
novilunio, in un giorno distinto, la nostra festa, che disse essere la domenica. 
Il corno poi il santo vangelo che gli apostoli predicarono nella risurrezione 
di Cristo. Come fu дейо99: [n tutta la terra è uscita la loro parola, e fino ai * 
confini del mondo é giunta la loro predicazione». E avendo essi sentito questa 
soavità della sua voce e l'eloquio della sua bocca, si meravigliarono e 
rimasero molto stupiti e dissero: «Noi tutti acconsentiamo alla tua dottrina 
salutare. Al posto del nostro metropolita che é morto, tu sarai per noi padre. Il 
Signore prolunghi i tuoi giorni, come (quelli di) Matusalemme ed Ezechia». 
Quelli che venivano, sia da lontano che da vicino, erano benedetti da lui. * E 
tornavano ciascuno alle loro sedi, lodando e ringraziando il Signore degli 
spiriti. 

Gloria al Padre che gli donó il potere di risanare, 

e adorazione al Figlio che gli diede la scienza, 

lode allo Spirito Santo che gli fece dire cose prodigiose. 

E la sua preghiera sia di aiuto anche a noi che ascoltiamo. 

E quando udirono la fama del padre nostro Banadlewos in tutti 1 confini 
del Tigrài, l'invidia * colse gli uomini di Hallelo, per il fatto che lo onora- 
vano i governatori e 1 magistrati e tutti i monasteri dei santi, e venivano da lui 
per la sua conoscenza della parola di Dio. In quel tempo abba Antonio”, 
(uomo) spirituale, era abate di Hallelo, mentre 1 suoi figli erano superbi e 
cattivi. E presero scure e falci e scesero con ira dal padre nostro Banadlewos, 
e tagliarono le sue piante e devastarono * la sua residenza e presero le sue 
suppellettili, e gli dissero: «Esci dalla nostra terra, o uomo malvagio e incan- 
tatore». E quando senti questa ingiuria, sorrise e disse: «Gloria al Signore. 
Sono forse io più grande del mio Signore, del quale dissero: Per Beelzebul”’, 
per il dio dei demoni, scaccia i demoni; ha un demonio ed é pazzo: perché lo 
ascoltate? ». (E) non si voltó a vedere * le sue piante che erano state distrutte 
una per una, (né a sentire) il loro odore e il loro profumo. Ma parti e ando, 
sopportando le loro ingiurie ed essendo paziente. 

Gloria al Padre che gli fece ereditare 11 suo regno, 

e adorazione al Figlio che lo rivesti della sua pazienza, 

lode allo Spirito Santo che lo santificó (fino) dal ventre di sua madre". 
La sua preghiera sia per noi il porto (sicuro). 

E dopo andò dove viveva un eremita * che stava nella foresta di ета”. E 
allora lo vide da lontano, mentre andava da Іші, trasportato sopra un carro 
spirituale. (Lo) conobbe nel suo spirito, e disse al padre nostro Banadlewos: 


9 Sal 18, 5; Rm 10, 18. 

® Dovrebbe trattarsi dell'omonimo maestro di Samuele di Halleluya (v. COLIN, Samu éi, 
рр. Vli, ҮШІ, XI, 7-9, 11-13, 18, 24, 25), che, secondo il suo Gad! (v. RAINERI, Antonio), 
fu ordinato diacono dal metropolita Ya'qob (1320) e venne invitato a corte dal re Sayfa 
Ar'àd (1344-72). Antonio, prima di essere trasportato in Dabra Halleluya, dove morirà e 
sarà sepolto, elesse Samuele maestro sopra tutti i suoi discepoli (v. /bid., p. 378), per cui, 
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«Rallegrati e gioisci, per avere imitato il tuo Signore e per avere adempiuto i 
ргесейі del vangelo e per avere portato la croce della tua morte e per avere 
sopportato ogni tribolazione. E 1 briganti hanno rubato * anche le tue vesti, 
come i soldati della guarnigione si divisero le vesti’* del Signore Gesü 
Cristo. Е pure te percossero con 1 bastoni e fiaccarono le tue forze e ti tras- 
sero sulla sabbia, e il tuo sangue scorse come acqua. E ti affissero a un 
albero, capovolto, e ti trafissero con la lancia e ti colpirono con le frecce; e 
(allo stesso modo) percossero il capo del tuo Signore con la canna^, 
trafissero con la lancia"? il costato del Redentore di tutto il mondo, * e usci 
sangue e acqua. E anche tu hai compiuto tutto ció che fu scritto per la 
passione della morte di Cristo secondo la carne. E ora (fa’) come disse nostro 
Signore nel vangelo”: Quando vi scacceranno da questa, fuggite in altre città». 
E gli disse: «Parti e va’ nella terra dello Scirè”, e il Signore ti darà qualcosa 
di meglio di quello che hai lasciato, e troverai una piccola * grotta. E il 
Signore conceda anche a noi di incontrarci nel regno dei cieli». E in quel 
giorno conversarono di come aveva trovato torture e percosse, e come era 
risorto ‘dalla terra della’? sua morte, e come aveva visto la dimora dei giusti e 
dei peccatori. 

Gloria al Padre che scelse quei santi, 

e adorazione al Figlio che diede loro la forza per vincere * Satana, 

lode allo Spirito Santo che era prima dei tempi. 

E anche a noi che siamo riuniti in questo luogo, 

faccia sentire la voce del gaudio, amen! 

E dopo, questo beato nostro padre Banadlewos parti con i suoi due disce- 
poli, Bartolomeo e Andrea, e giunsero in quella grotta e trovarono un leone e 
un leopardo. Е quando quei due discepoli li videro, si * spaventarono ed 
ebbero paura e volevano fuggire. E il padre nostro Banadlewos disse loro: 
«Perché avete paura di quelle fiere? ». E traccid su di esse il segno della 
croce nel nome di nostro Signore Gesü Cristo. E quelle fiere uscirono da quella 
grotta, e quel leone rimase al servizio del nostro padre Banadlewos; 

e anche di voi, che siete riuniti in questo santuario, 
grandi e piccoli. 
Con * la sua preghiera ci custodisca dalla via sassosa del mondo, amen! 

E Banadlewos fece come il Signore aveva ordinato, e rimase là con pochi 
discepoli, il numero dei quali era 15; e insegnava loro la parola di Dio. E ogni 
singola pianta diede 11 proprio profumo. E rimase molti anni. 

E mentre il padre nostro Banadlewos stava * nell'eremo, venne da lui il gover- 
natore dello ӛсіге, (che) non aveva ancora assunto la carica, per chiedere la 


м Cfr Mt 27, 35. 

5 Mt 27, 30. 

% бу 19, 34. 

7 Mt 10, 23. 

® «Provincia del Tigré fra il Marèb e Tacazzé»: CONTI Rossini, Nomi, p. 45; Guida, р. 248. 
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benedizione da Іш. E il padre nostro Banadlewos gli disse: <Quale ë il mo- 
tivo della tua venuta presso un peccatore е malvagio, o figlio mio?>. E gli 
disse: «Invero, abba, sono venuto a cercare che tu consoli la mia tristezza». 
E rispose e gli disse: «A te e ai tuoi figli il Signore * affiderà una carica». E 
dopo essere stato benedetto, ando via da lui contento. E un suo discepolo udi 
questo, mentre gli parlava; rimase meravigliato e ammirato. 

Non possiamo esprimere 1 tuoi prodigi, abba, 

e come fosti concesso (quale) medicina e sapienza. 

Ascoltate, miei cari fratelli 
che siete radunati in questo luogo, 
figli dell'assemblea dei buoni, 
grandi e piccoli, 
la storia della virtù * del padre nostro Banadlewos che operò miracoli e 
prodigi, quando ١ fratelli gli riferirono che era morto un loro fratello. E 
questo beato nostro padre Banadlewos ando e lo trovó fasciato, (con) le mani 
e i piedi legati. Е li interrogò e chiese loro: «Quando è morto?». E gli 
risposero: «E° morto ieri, all'ora del tramonto del sole». E disse loro: 
«Uscite, allontanatevi da qui». E * uscirono e lo lasciarono solo; e il padre 
nostro Banadlewos pregó, dicendo: «Mio Signore e mio Dio, Gesü Cristo, 
ascolta la preghiera del tuo servo, tu che ascoltasti la preghiera di Elia8, e di 
Pietro nella città di loppe*!, ascolta anche me, la mia preghiera e la mia 
supplica». E tracció su di lui il segno della croce, e subito si alzó. E quei 
santi si meravigliarono * e rimasero stupefatti e si prostrarono ai piedi 
dell'anziano. E quel fratello narró agli (altri) fratelli tutte le meraviglie che 
aveva visto in cielo. E disse: «Io questa notte ho visto l'anziano stare davanti 
al trono del Signore mentre pregava e intercedeva. E quando mi vide, proprio 
me, mi disse: «Chi ti ha portato qui?» . E io * gli dissi: «Non so chi mi ha 
portato né dove mi hanno condotto. Ma quell'anziano, con la sua preghiera, 
mi ha liberato dalla morte». E narró loro tutto quello che aveva visto, e 
raccontó ai fratelli la sua visione. Fratelli miei, gli fu dato tale potere, 

di risuscitare chi era morto con la voce della sua parola. 
Benedica la nostra comunità con il segno del patibolo, 
tracciando 11 segno della croce. 

Ascoltate l'agone di questo beato: inoltre rimase ritto * 40 giorni e 40 notti 
senza dormire, e faceva ogni giorno quattrocento prostrazioni, finché usciva 
il suo cervello dalle sue narici, mentre pregava e supplicava il Signore per le 
vedove e gli orfani, per 1 vescovi e 1 monaci, per 1 sacerdoti e i diaconi, per 1 
ге e 1 governatori, per gli uomini e le donne, per le * sorgenti delle acque e i 


9 1 Re 17, 17-24. 
H At 9, 36-43. 
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frutti della terra e per tutte le creature. E visse cosi senza dormire, astenen- 
dosi dal cibo e (dall )acqua. E il suo corpo andò in rovina e il suo aspetto si 
trasformó, e cadde a terra. E venne da lui nostro Signore Gesü Cristo e gli 
disse: «Pace a te, o mio eletto e mio amato». E gli toccó 11 suo capo e infuse 
su di lui * lo spirito di ausilio e di fortezza, e divenne come uno che non һа 
sofferto. (E soggiunse:) «La mia misericordia e la mia pace scenda su quelli 
(рег) 1 quali mi pregherai». E il padre nostro Banadlewos disse: «Amen! ». E 
il nostro Redentore gli parló ancora e gli disse: «Perché hai macerato in tal 
modo il tuo corpo? Ho stabilito per te solamente i tormenti di questo 
mondo». E il padre nostro Banadlewos gli disse: «Mio * Signore, se ho 
trovato grazia al tuo cospetto, io invero ho paura per avere visto 1 supplizi in 
(cui) sono tormentati i peccatori e i malvagi. E tu, mio Signore e mio Dio, sei 
venuto nel mondo per la tua benevolenza e per la benevolenza del Padre tuo e 
рег la benevolenza dello Spirito Santo, e И sei incarnato da Maria, dalla santa 
Vergine, e hai sopportato la passione e la flagellazione senza * che tu avessi 
colpa né peccato, per la vita del mondo». E dopo che l'anziano ebbe detto 
questo, nostro Signore ascese nei cieli. 

Gloria a te, o mare di sapienza, 

lode al tuo regno, senza termine né fine. 

Colui che lo rivesti di potenza e di temperanza, 

salvi anche noi dalle ore della tentazione 

della notte e del giorno, amen! 

ж Vedete, fratelli miei diletti; abbiate somma ammirazione di questo beato 
nostro padre Banadlewos, per i miracoli e 1 prodigi che орего. E come lottó 
stando ritto sopra una roccia 40 giorni e 40 notti, finché usci il sangue dai 
suoi piedi. E dopo, sulla roccia dove era stillato il suo sangue, germoglió un 
vitigno. E fece molto frutto e * fu (usato) per la chiesa, per il servizio del 
mistero (eucaristico), e rimase molti anni. I tuoi prodigi, abba, (sono) mirabili 
per la celebrazione, 
ela lingua mortale non puó esprimerli. 

Gloria al Padre che si compiacque di lui, 

e adorazione al Figlio che 10 ато, 

lode allo Spirito Santo che lo onorò; 

e liberi anche noi da Satana, nemico di lui, amen! 

Ascoltate, fratelli miei, che siete * radunati per ascoltare И combattimento 
(spirituale) del padre nostro Banadlewos! 

E un'altra volta fece scaturire l'acqua dalla roccia arida, 
benedicendola nel nome della santa Trinità. 

E divenne medicina per gli ammalati. 

E quell'acqua е rimasta fino ad oggi. 

Vedete come gli fu concesso il potere dall'empireo, 
mentre rivestiva carne e sangue. 

Gloria al Padre che lo elesse dall'inizio, 
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e adorazione al Figlio che lo salvó dal nemico del mondo, 
* Jode allo Spirito Santo che lo santificó adeguatamente. 
E salvi anche noi dal serpente maledetto, amen! 

Ascoltate, fratelli miei: questo Beato padre nostro Banadlewos stava ritto 
рег una grave malattia che aveva, e reputava 11 suo corpo come sterco e spaz- 
zatura. E la signora nostra Maria andó da lui e gli disse: «Pace a te, coraggio, 
servo * del Signore». E le disse: «Che cosa sono io peccatore, tuo servo, o 
mia Signora? ». E 10 toccó tutto quanto, e guari immediatamente e divenne 
come chi non ë stato ammalato. E il beato padre nostro Banadlewos rimase 
stupefatto e ammirato della bellezza del suo aspetto e della viva luce che era 
su di lei. E la signora nostra Maria lo benedisse e ascese nei cieli. La sua 
preghiera e la sua supplica 
e la sua intercessione, 

e la preghiera * di questo beato sia per noi scudo dello spirito, amen! 

Annunziate ancora l'agone del padre nostro Banadlewos. Mentre andava a 
pregare a mezzanotte, Satana lo gettó in un precipizio, ed era di 32 cubiti, e il 
suo corpo non andò a sbattere пе stillò sangue per terra. E conobbe che era 
dalla guerra di Satana. Е segno il suo volto con il segno della * croce, e 
disse: «Salvami, o Signore, dal mio nemico, 

e liberami da quelli che stanno contro di me. 

E salvami dagli uomini sanguinari, poiché, ecco, insidiano l'anima miaš2. 

E $1 sono moltiplicati quelli che, con iniquità, mi odiano e vogliono la mia 
distruzione", 

l'antico che fece uscire il padre mio Adamo dal paradiso". 

Gloria al Signore che non mi ha consegnato nelle mani del mio nemico. 

* E Satana fu svergognato e fuggi all'istante, mentre era adirato, perché era 
stato vinto. 

Gloria al Padre che gli diede forza, 

e adorazione al Figlio che gli concesse la vittoria, 

lode allo Spirito Santo che lo rese intrepido, affinché divenisse martire. 

Ascoltate, fratelli miei, i prodigi che operò questo padre nostro Banad- 
lewos, 
eremita come Giovanni, 
lingua balsamica come Paolo, 

* profumato come 1l nardo, 

che non toccó il mondo, la turpitudine. 

La virtù della sua preghiera ci liberi da Satana, affetto dalla scabbia (del pec- 
cato), amen! 


2 Sal 59, 1-5. 

8 Sal 37, 20. 

и Gn 3. 

Š A add. «fratelli miei»; B add. «cari». 
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Vi era uno dei fratelli che era cieco e pregava 11 Dio vivente giorno e notte. 
E andò dall'anziano e si prostrò ai suoi piedi, affinché lo guarisse. E il nostro 
padre Banadlewos si alzó e pregó il Signore e * disse: «O Signore, che 
apristi gli occhi dei ciechi*”, manifesta ora il tuo potere su questo cieco». E lo 
spalmò con la sua saliva, e subito 1 suoi occhi si aprirono. E quel cieco 
rimase a servirlo molti anni e divenne abate. E un’altra volta, mentre questo 
beato nostro padre Banadlewos pregava stando ritto, il 12 di sané**, nella 
festa di Michele, fu rapito * (nei) cieli, trasportato sulle ali dell’angelo, 
affinché incensasse il trono di Dio, com’era suo costume. E prese parte al 
mistero con 1 Serafini intorno alla terribile Trinità, 
mentre rivestiva carne e sangue. 

E vide meraviglie che facevano stupire. 

E ancora trovò un monaco che era vissuto nella foresta di Dema е molti 
altri monaci (che vi) erano stati da vivi. E lo baciarono tutti * nell’etere 
celeste, come quelli che lo avevano conosciuto in passato; e anch’egli li 
baciò con il bacio spirituale. Ed egli continuò per molti anni a incensare 11 
trono della Trinità, con gloria e con lode. E un prete era andato in chiesa, e, 
mentre celebrava la messa, un bruco che aveva dei pungiglioni entrò nel 
calice; rimase stupefatto e spaventato, ma il * diacono prese e inghiotti 
quell’insetto. E mentre il padre nostro Banadlewos stava nella sua cella, vide 
che la grazia del Signore scendeva sopra quel diacono; vedeva tutto e nulla 
gli era nascosto. E quel diacono non sapeva che era scesa su di lui la grazia 
dello Spirito Santo. E quando ebbero terminato la messa, * chiamò quel 
diacono e gli disse: «Raccontami tu: quando lo hai inghiottito, il pungiglione 
non ti ha punto? Poiché esso morde se si avvicina al corpo umano». Quel 
diacono rimase stupefatto e impaurito, e gli disse: «Abba, da dove hai visto, 
tu che non егі in chiesa? ». E non gli disse ciò che aveva visto, affinché quel 
diacono non si gloriasse, ma * lo benedisse e gli disse: «(Il Signore) 
stabilisca la tua dimora con Stefano protomartire, che vide i 7 cieli aperti??. E 
vide il Figlio, mentre stava assiso alla destra del Padre, nell’eccelso empireo, 
(sul)la sommità». Quel diacono si prostrò ai suoi piedi e disse: «Amen! ». 

Vi narrerò i suoi prodigi: vedeva tutti i segreti nel cuore degli * uomini 
come il suo Dio. E, mentre andavano nell’eremo, vennero da lui 3 monaci per 
confessarsi. E í loro nomi erano: uno Filippo, il secondo Vittore e il terzo 
Giovanni Kama”, e rimasero nel suo monastero. E quando si fece giorno, si 
consultarono tutti e tre, dicendo: «Non andiamo da lui, perché non potremo 


H Cfr Mt 12, 22; Mc 10, 52; Gv 9, 6-7. 

% Corrisponde al 6 giugno, nel calendario giuliano, e al 19 giugno in quello gregoriano. 

9 Cfr At 7, 56. 

Dovrebbe essere il settimo abate di Dabra Libanos, durante il regno di Yeshaq (1414-‏ لا 
alla fine di questi Atti (v. infra, pp. 94b-95a), che egli stesso fece scrivere, si dichiara‏ ;)1429 
«figlio della regola del padre nostro Takla Haymanot»: cfr CERULLI, Dabra Libanos, 13,‏ 
pp. 141-143.‏ ,1944 
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andare nell'eremo; e ci dirà: Restate qui — dicevano —?!, mentre ricevete la 
* carne e il sangue (di Cristo) e mentre ascoltate la parola dei libri (sacri)». E 
non c'era nessuno nel suo luogo. Uno di loro disse: «E' bene che, dopo 
essere andati da lui, prendiamo la sua benedizione». E avendo detto questo, 
entrarono da lui e gli dissero: « Benedici il nostro cammino, poiché vogliamo 
andare nell'eremo». E il padre nostro Banadlewos disse loro: «Raccontatemi 
quello che vi dicevate e che vi consigliavate * (questa) mattina». E gli rispo- 
sero: « Abba, non ci dicevamo né ci consigliavamo nulla». E disse loro sorri- 
dendo: «Se andremo da lui e ci confesseremo, non potremo andare (nel)l'eremo. 
E ci dirà: E' meglio che voi restiate sul posto mentre prendete la carne e 1l 
sangue e mentre ascoltate la parola dei libri. Questo dicevate». E caddero e si 
prostrarono alle sue ginocchia e dissero: * «In verità ci consigliavamo ció 
che поп е menzogna. O abba, quanto а noi, сі sembravi simile a un uomo 
mortale. E noi invero non conoscevamo la giustizia e il peccato; 1l Signore 
perdoni il nostro peccato, la nostra colpa e il nostro errore; e ora faremo 
quello che ci dirai. Che cosa ci gioverà se andremo di testa nostra, senza il 
tuo ordine? ». E disse loro: «Andate dove volete. Il Signore vi conceda di 
giungere alla meta con * perseveranza. Quanto al diacono, torni subito indie- 
tro e non rimanga con voi». Quel diacono tornó indietro come gli aveva detto 
il padre nostro Banädlewos. E quel diacono rimase a servire nella chiesa 3 
anni; essendo diventato capo, rese molto frutto nel suo servizio, senza lamen- 
tarsi. E quel diacono andó da abba Bartolomeo * per ricevere il sacerdozio, 
dove l'aveva mandato (dicendogli): «Non tornare senza passare dal tuo 
paese». (Rispose): «Perché, abba, mi dici cosi: Va' dai tuoi familiari e (da)i 
tuoi fratelli? Abba, non hai forse sentito ció che disse l'apostolo: Il cane tor- 
па al suo vomito, e anche il porco, avvoltolandosi, torna nel brago??* Ordun- 
que, abba, a tali (bestie) assomiglieró se ritorneró nel mio paese». E gli disse: 
«Non rattristarti. * [ servi del Signore che verranno con te sono monaci. 
Alcuni lottarono nell'eremo, e altri lottarono nella cella. Ti ho detto quello 
che il Signore mi ha rivelato; Та” cosi anche tu, ti salverai per la loro pre- 
ghiera». Come mi aveva detto il padre nostro Banadlewos, invero io feci 
scendere (nel)la terra del Tigrài 15 monaci. * E non tornarono (nel) loro paese, 
eccetto due; e vissero?! gareggiando per fare il bene, con il digiuno e con la 
preghiera e con le pratiche religiose. 
[ tuoi prodigi, abba, non si possono esaurire, 
né la lingua umana con l'esposizione; 
e conceda la sua pace anche a voi 
che siete radunati in questo atrio (santo). 

Ancora questo beato nostro padre Banadlewos mi disse: «Perché * non mi 
hai raccontato il peccato "di cui ti vantasti?* quando sei andato nella terra del 


? B om. 

2 2 Pt 2, 22. 

9 B om. 

* B «che facesti». 
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metropolita e mangiasti la carne? ». Io allora gli risposi: « Mangiai per la mia 
soggezione, quando mi obbligarono i monaci superiori». E mi disse: «Ma 
hai mangiato con piacere, contrariamente alla penitenza che ti avevo dato». 
Vedete, miei cari fratelli: vedeva tutto 

quello che c'é nel cuore degli uomini. 

Gloria al Padre che lo "fece partecipe?? del suo regno, 

e adorazione al Figlio che lo innalzó con la sua grazia, 

lode allo Spirito Santo che lo protesse con la sua ombra. 

* E anche а noi elargisca la sua benevolenza, amen! 

Е un giorno, io, Giovanni Kama, gli chiesi e lo scongiurai nel nome del 
Signore che mi raccontasse le meraviglie che aveva visto. E mi rispose con 
ira е mi disse: «Perché mi scongiuri nel nome del Signore, proprio me, pecca- 
tore e malvagio? ». Ed io allora gli dissi: «О abba, perché sia (motivo di) 
speranza per quelli che verranno dopo di noi». E mi narró tutto quello che gli 
aveva fatto vedere 11 * Signore: le corone e i troni e le vesti adorne, e anche 
la città splendente 7 volte più del sole. «Questa eternità e questa dimora e 
queste corone e questi troni sono per te», mi disse. Gloria al Padre che pro- 
prio lui amó, 

e adorazione al Figlio che gli dono le dovizie della sua grazia, 

lode allo Spirito Santo che lo rese sua dimora. 

E dopo che questo beato padre nostro * Banadlewos era entrato nell'eremo, 
venne da lui l'angelo del Signore, tenendo un pane bianco come la neve, e gli 
disse: «Prendi questo che ti dà il Signore». E quell’ anziano prese quel pane, 
benedisse e mangió e si fortificó dalla sua debolezza. E da allora lasció il 
cibo e rese suo nutrimento le foglie e 1 frutti degli alberi. E visse cosi, 
lottando, 50 anni, con il digiuno e con la preghiera, con la lode * e con la 
salmodia. 

O abba, i tuoi prodigi (sono) difficili da narrare 

e la lingua umana non рид esporli. 

O abba, a chi narreró i prodigi che hai fatto? Forse narreró dove hai risu- 
scitato 1 morti? O narreró dove hai aperto gli occhi dei ciechi? O narreró 
dove hai fatto scaturire l'acqua? Oppure narreró dove fosti trasportato (su) un 
carro (spirituale)? О narrerd dove ti appesero, capovolto, (a un albero)? 
Ovvero narreró * dove ti percossero? O narreró dove ti torturarono? Oppure 
паггего dove ti uccisero? O narreró dove nostro Signore ti risuscitó dai 
morti? O narreró dove contemplasti 1 misteri nascosti? O narreró come si 
prostrarono a te i leoni? O narreró come conversasti con 11 Redentore? O 
narrerò come sopportasti i patimenti? I tuoi prodigi, abba, sono mirabili 
all'ascolto 


95 B «coronó». 
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e una lingua umana * non puo esaurirli con la parola. 

La forza della tua preghiera ci liberi dal serpente? contaminato; 
vol che siete radunati sotto questo tetto, 

da lontano e da vicino, 

vi custodisca la mano destra del Padre, amen! 

E questo beato disse ai suoi figli: «Se uno si е fatto monaco non mangi carne 
né beva vino né birra; e il suo vestito sia una pelle di vacca e una ispida pelle * di 
capra; e 1| suo cibo siano la verdura della campagna e 1 frutti degli alberi. E non 
ritorni dai suoi familiari né vada in un paese forestiero. E dimori nelle grotte e 
(nel)le spelonche della terra, con la fame e con la sete, con il freddo e con la 
nudità, con il caldo e la stanchezza, con l'orazione e la prostrazione, con il 
digiuno e con la preghiera, e con molta veglia. La preghiera del monaco non ha 
fine, come (quella de)gli angeli е la sua veglia. La preghiera degli angeli * non ha 
riposo, notte e giorno, mentre dicono: Santo, santo, santo il Signore Sabaot, 1 
cieli e la terra sono pieni della santità della tua gloria”. E così pure i monaci non 
hanno interruzione. E 7 preghiere furono date ai fedeli che hanno moglie e figli, 
come disse Davide”: Sette volte al giorno io ti lodo. E il nostro padre Adamo” 
cosi visse nel paradiso cantando le lodi con * gli angeli, con gioia e con 
esultanza. Fino al tempo del diluvio, 1 patriarchi vissero ascoltando il suono della 
tromba (suonata) dagli angeli, e (in) quel momento lodavano il Signore. E 
quando cessò l'acqua del diluvio, il Signore protesse i figli di Set!? e i figli dei 
patriarchi, in numero di 700, e li condusse verso 11 paradiso, e stabili per loro 1 
confini del mare; e nessuno li conosceva e li raggiungeva; gli * angeli della luce 
| proteggevano. E dicevano loro ció che accadeva nel mondo, il peccato e la 
giustizia. E 1 7.000 poi, che il profeta Geremia!?! fece passare (nel)la terra della 
beatitudine!®2, non (ne) generarono che 3: uno per il padre, uno per la madre, uno 
per la chiesa. Non si accostavano alle loro mogli finché erano cresciuti 1 loro figli, 
poiché erano puri come gli angeli. E nostro Signore * la domenica scendeva con 
1 fanciulli di Betlemme, e trasformava per loro la sua carne e il suo sangue, e il 
loro Dio esercitava per essi il sacerdozio!. E anche i figli di Set, 170.000, 
saranno generati fino alla fine del mondo. Quelli trafficheranno, la loro quantita 
sarà come le stelle del cielo e come la sabbia del mare. E il Signore li amó, li 


% Cfr Gn 3, 1.4.13. 

7 [s 6, 3. 

% Cfr Sal 118, 164; 3 Re 18, 43; Lc 17, 4. 

? A riguardo della liturgia celeste in paradiso e la partecipazione di Adamo alle lodi degli 
angeli, cfr MALAN, Adam, p. 10; TROUPEAU, Adam, p. 10; BEZOLD, Adam. 

100 Per i «figli di Set», che conducono una vita virtuosa presso il paradiso e partecipano alla 
preghiera degli angeli, cfr GRÉBAUT, Qalémentos, р. 226; Su-MIN RI, p. 25. 

101 Cfr BUDGE, Jeremiah, pp. 557-58, dove si narra che Geremia, mediante l'intervento degli 
angeli, conduce i giusti di Gerusalemme perché non assistano alla distruzione della città 
santa, sulla montagna di un'isola in cui non c'é peccato né ingiustizia, e nella quale si 
dedicano alle lodi divine, con il canto dei salmi e la preghiera. 

102 B «beati». 

103 Ignoro a quale testo possa riferirsi questo passo. 
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nascose nell'arca ^, Noé con la sua sposa, Sem con la sua sposa, lafet * con la 


sua sposa, Cam con la sua sposa. Otto anime riempirono tutto il mondo: l'oriente 
e l'occidente, il settentrione e Il mezzogiorno, l'aquilone e l'austro. I peccatori si 
sono moltiplicati più dei giusti; dunque, quelli di cui vi ho parlato, riempiranno il 
regno dei cieli». 

Gloria al Padre che esiste dall'inizio, 

e adorazione al Figlio che esiste senza diminuzione, 

lode allo Spirito Santo che esiste con il Padre e con il Figlio nella divinità, 

1 quali fortificarono questo anziano, * affinché sopportasse i dolori e le 
infermità. 

E protegga anche noi (qui) riuniti, da Satana, il seduttore, 

in ogni momento e in ogni ora, amen! 

E il padre nostro Banadlewos disse loro: «Ascoltate, o miei cari figli, 
affinché custodiate il vostro scapolare che avete rivestito, o figli miei cari, 
affinché 11 vostro corpo sia puro per il Signore, o miei diletti figli, affinché 
non lasciate che le vostre lampade si spengano per sempre!95, * O figli miei 
amati, affinché trasformiante la vostra anima nel timore del Signore, o figli 
mier diletti, affinché siate con un solo amore come gli apostoli. O figli miei 
cari, affinché custodiate la legge che avete ricevuto dal Signore. O figli miei 
diletti, custodite la vostra anima dalla malizia di questo mondo; da ora non 
vedrete piü 1l mio volto, come mi disse nostro Signore * Gesü Cristo. O miei 
amati figli, il Signore mi ë testimone che io non ho nascosto а voi nessuna 
delle parole del Signore; che io non ho mai dormito, e il mio cuore е triste 
per causa vostra. Ma se osserverete ció che vi dico, la pace del Signore 
abiterà su di voi. E se osserverete ció che vi dico, і re della terra vi acco- 
glieranno; e se osserverete * ció che vi dico, tutto il mondo farà amicizia con 
voi; se osserverete ciò che vi dico, schiaccerete il capo del serpente!™. Se 
osserverete ció che vi dico, mangerete delle cose buone della terra. Se 
osserverete ciò che vi dico, i principi della terra vi onoreranno. Se osserverete 
ció che vi dico, molti popoli della terra vi emuleranno. Se osserverete ció che 
vi dico, diverrete padri * di molti. Se osserverete ció che vi dico, gli angeli 
del Signore vi custodiranno. Se osserverete сід che vi dico, molti uomini, 
come colombe, verranno dai monti nella chiesa. Se osserverete ció che vi 
dico, sarete eredi del regno dei cieli. Se osserverete сло che vi dico, non 
sarete privi dei beni della * terra, e non sarete pigri nel fare il bene in questo 
breve tempo, finché migrerete da questa vostra esistenza vana». Tale (fu) 
l'insegnamento del padre nostro Banadlewos, 

(poiché) l'avevano irrigato quei 4 fiumi dello spirito 
usciti dalla bocca della santa Trinità. 


14 Gn 6, 5 ss. 
5 Cfr Mt 25, 1-13. 
16 Cfr Gn 3, 15. 
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O abba, 1 tuoi prodigi sono mirabili all'ascolto, 

per gli angeli e per gli uomini. 

La bellezza del tuo agone é dolce come il favo di miele; 

e ancora, il tuo * ricordo ë scolpito sulla colonna d'oro, 

e il tuo nome e lodato dalla bocca del Signore. 

O abba, 1 tuoi prodigi (sono) mirabili da esporre 

e il tuo combattimento poi ë più soave del miele e dello zucchero. 

La tua preghiera sia baluardo per noi, 

che siamo riuniti in questo mazqer?. 

«Amatevi a vicenda, figli miei, con intelletto e con sapienza, con la com- 
prensione unita all'azione che il Signore insegnó ai suoi 12 discepoli, dicen- 
do: Non possedete per voi stessi né oro né * argento né borsa né bisaccia né 
due vesti né sandali!5, Quanto a voi, cercate piuttosto il suo regno e la sua 
giustizia, e tutto (il resto) vi sarà dato in воугаррій! 9. Non dite: Cosa man- 
geremo! e cosa berremo e cosa vestiremo? Tutto questo pensano le genti 
del mondo. Lasciate a lui ogni vostro pensiero!!!, poiché egli ha cura di voi. 
Prima che lo preghiate, il Padre vostro sa quello che desiderate!!*. Cammi- 
nate nella giustizia e nella rettitudine, con cui sarete graditi * al Signore. 
Siate prudenti come il serpente e semplici come la colomba!!. Se vi amerete 
a vicenda, sarete veramente miei discepoli, e per questo gli uomini vi 
riconosceranno'!*; questo infatti è quanto disse nostro Signore, parola di vita 
eterna. Anche voi dunque siate osservanti, affinché non veniate giudicati e 
non entriate nella condanna, e vivete nel timore del Signore, affinché prepa- 
riate il regno e la giustizia del vostro Dio». I tuoi * prodigi, abba, profumano 
(come) lo zibetto; 

la tua preghiera sia per noi porto (sicuro), amen! 

E un giorno, mentre eravamo soli, mi disse: «Ascolta, ti (voglio) parlare: 
ho aspettato И Signore per molti anni. Temo che venga la peste: non ti sem- 
bri la morte, ma 1 monaci che verranno dopo di noi, si raduneranno (nel) 
palazzo dei re, quelli che vivono nelle grotte e nelle caverne della terra, sui 
monti * e (su)i colli, e anche quelli che vivono (nel)l'eremo, nelle celle, e 
anche quelli che stanno nei luoghi sacri: non ce ne sarà neanche uno che 
resterà dei monaci. E nomineranno il maestro del re, е daranno loro molti 
feudi, senza numero, e sarà abbandonato 11 regolamento del monacato. 
(Sono) vicini quelli che vestono pelli di capra e pelli di vacca; ma (allora) si 


107 Non trovo questo termine sui dizionari, il quale peraltro dovrebbe avere un significato 
equivalente a quello di «santuario, casa, recinto, tetto, luogo sacro, atrio, convito», dove si 
trovano riuniti 1 fedeli che ascoltano la lettura degli Atti del santo, come ë scritto nelle 
analoghe dossologie alle pp. 12b, 19a, 46b, 47b, 68a, 93b, 95b. 

8 Mt 10, 10; Lc 9, 3; 10, 4. 

09 Mt 6, 33; Lc 12, 31. 

HO Mt 6, 31. 

''1 Cfr Sal 54, 23; Mt 6, 25; 1 Pt 5, 7. 
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adorneranno come 11 mondo di abiti preziosi e di splendide vesti, e tutti quelli 
che li vedranno, li scherniranno. * Pochi mangeranno del lavoro delle loro 
mani, e nessuno che vive in un luogo che ë a oriente andrà a occidente, 
(mentre) chi é a occidente andrà a oriente. Non sarà per la giustizia, ma per la 
ricerca dei beni del mondo, come Davide profetizzó della crocifissione di 
Cristo: «Tutti si sono radunati e insieme si sono pervertiti; non c'é nessuno, 
nemmeno uno che faccia il bene»!!5. Ascolta, o figlio mio: quei monaci 
* che (verranno) dopo di noi, non compiranno 1l bene tranne che con le loro 
parole. Anche l'apostolo disse: Figli miei, non amiamo con le parole e con la 
lingua!!9, senza le opere e la giustizia. Pure Giacomo, il fratello di nostro 
Signore, disse: La fede senza le buone opere ë morta!" E anche le opere 
buone, senza la fede, sono morte. Fare il bene e avere la fede sono una cosa 
sola. Abba Sinoda!!'*, * colonna 'dell'Egitto, disse in una sua visione!!?: 
«L'uomo che ha lo stoppino della fede ë simile al fuoco, e l'opera buona 
assomiglia all'olio; se tutti e due sono insieme, vivono insieme, ma se sono 
separati, ciascuno per conto proprio, si spengono insieme». E l'apostolo Gia- 
como disse inoltre: «Anche i demoni credono e restano atterriti» 129. Fratelli 
nostri, non diventiamo molti maestri, perché sarà maggiore la pena che rice- 
veremo. * Anche 1 demoni credono nel Signore e restano atterriti, ma non 
hanno alcuna azione buona. Cosi pure l'uomo che non ha la fede e non ha 
opere buone. Anche nostro Signore disse nel vangelo!?!: «Invero chi inseg- 
nerà minimamente, sarà minimo nel regno dei cieli; chi invece insegnerà 
grandemente, sarà grande nel regno dei cieli». Chi poi imbandisce la mensa 
dello spirito e non ne mangia, è un * profeta mendace. Anche Paolo!” disse: 
«Quanto a me, sottometto il mio corpo e affliggo la mia anima, affinché non 
diventi vano mentre insegno agli altri». E un altro poi disse: «Come dite, 
allo stesso modo fate; non c'é chi insegna la parola di Dio; i pastori si sono 
stancati, le pecore si sono disperse per i peccati dei pastori»!?, Anche i padri 
dissero: «Chi non é istruito non istruisce, chi non conosce profondamente 
non ha autorità». Salomone disse: «La nostra sorella ë piccola е non ha 
mammelle » '24, Quando disse * «non ha mammelle», (si riferiva) ai maestri 
che non sono istruiti nel Vecchio e nel Nuovo (Testamento). Perché allora 
affliggono le pecore di Cristo che egli affidò loro? Invero se la donna che һа 
generato non ha mammelle né latte, 1 suoi piccoli muoiono. Cosi pure 
moriranno nei peccati le pecore che non hanno una guida». Io allora gli dissi: 
«Abba, dove troveremo uno come te che ci insegni la parola di vita?». E 
* mi rispose rivolgendomi un ammonimento: «Non c'é chi cresce senza chi 


15 Cfr Sal 13, I. 

16 | Gv 3, 18. 

7 Gc 2, 26. 

١15 Santo egiziano, morto probabilmente nel 466: cfr Coptic Enc., vol. 7, рр. 2131-2133; 
COLIN, Schenoudi. 

19 B invece di «Egitto» ha «giustizia». Per la citazione, cfr. GROHMANN, Schenute, pp. 233- 
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diminuisce»!?, (Esclamai:) «O padre nostro, non desiderare la morte». E mi 
disse: «E' meglio che io vada dove e il mio Dio. Beati quelli che sono morti 
prima di noi e sono entrati nel regno dei cieli». E non lo interrogai 
ulteriormente perché avevo timore; egli era terribile come un leone. La spada 
della divinità usciva dalla sua bocca, 

la sua dottrina era soave come un pomo profumato della campagna. 

* E di nuovo, un giorno, Satana, nelle sembianze di un monaco, andó da 
questo anziano e gli disse: «Pace a te, o uomo di Dio». Ma il padre nostro 
Banadlewos, nel suo spirito, lo riconobbe e gli disse: «Da dove vieni?». E 
quel diavolo gli disse: «Invero 1o, avendo sentito la tua fama, sono venuto da 
un paese lontano, e per restare con te al tuo servizio». E il padre nostro 
Banadlewos gli disse con dolcezza: «In che modo * pensi di rimanere con 
me? Tu infatti mi sembri di nobile famiglia». E quel diavolo si umilió, pur 
non essendo umile, e gli disse: «Perché mi dici cosi? Invero sono un uomo 
come te». E questo anziano gli fece scongiuri e anatemi con la parola del 
Signore, affinché non andasse e non fuggisse. E recitó contro di lui una 
preghiera e l'atto di fede. E Satana gridó e disse: «Abba, lasciami andare 
dove voglio, e non rimarró con * te, ma scioglimi dai legami che mi hai 
legato con la parola del Signore forte e possente». E questo anziano lo scrutó 
e gli disse: «Dimmi il tuo nome e tutte le tue opere». E Satana gli rispose: 
«Il mio nome è Веһаг!26 lo spirito della menzogna; io sono colui che portai 
| male su tutti gli uomini; 10 sono colui che feci scaturire И male nella loro 
mente, affinché facessero la mia volontà. Io sono colui il quale disposi che 
quei 4 briganti ti uccidessero. Io sono * colui che suscitai nella loro mente di 
divulgare contro di te una cattiva fama, affinché ti facessero uscire dalla tua 
dimora, cosi come tu stesso mi avevi fatto uscire dall'uomo che avevo reso 
mia dimora. Ahimé, povero me, che tu, anziano, hai reso derisione e ludi- 
brio; ma ora scioglimi dal legame (con) cui mi hai legato e lasciami andare». 
E subito questo anziano lo sciolse; e Satana andó e fu svergognato. E questo 
anziano era rimasto a interrogarlo * per due giorni. E il padre nostro Banad- 
lewos disse ai suoi figli: «Sapete chi ë venuto ospite da voi? ». E gli dissero: 
«E' venuto un monaco, e anch'io stavo con voi quando ci parlava, e per 
questo lo abbiamo condotto da te». E parló ad essi e riferi loro: «Satana e 
venuto da noi, nelle sembianze di un monaco». Е disse loro: «O figli miei, 
non mangiate e non bevete senza farvi il segno della croce. E quando vedete 
un uomo, non avvicinatevi e non dategli il bacio * senza aver fatto il segno di 
croce sul vostro volto. E quando avrete tracciato 11 segno della croce sul 
vostro volto, Satana fuggirà da voi». E i maggiori degli anziani interrogarono 
ancora questo anziano e gli dissero: «Ci hai detto ogni cosa, occulta e 
manifesta; nulla ci hai nascosto del Vecchio e del Nuovo (Testamento). E ora 
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dicci con chi сі salveremo nel tempo cattivo». E disse loro: «Dopo di me 
troverete una grande persecuzione, e diffonderanno contro di voi una cattiva 
fama. E * vi percuoteranno e vi scacceranno e prenderanno 1 recinti delle 
vostre vigne e 1 vostri paesi; siate pazienti e non turbatevi, come disse nostro 
Signore nel vangelo!” : Poiché con la vostra pazienza possiederete le vostre 
anime. E chi renderà costante la sua pazienza, questi si salverà. Isaia!” poi 
disse: Уа”, popolo mio ed entra (nel)la tua casa e chiudi la tua porta e sta’ 
nascosto qualche tempo, finché sia passata l'ira del * Signore. Se soppor- 
terete la vostra persecuzione, troverete la felicità nel regno dei cieli. Come 
egli stesso ci promise, dicendo: Beati i poveri di spirito, perché di essi è il 
regno dei cieli!?. Non preoccupatevi e non rattristatevi. Come dice l'Eccle- 
siaste!??: Il contrario della tristezza è la gioia. Siate pazienti e confortate i 
vostri cuori е non trasgredite 11 comandamento del Signore. * E mentre 
cantate il salmo di Davide dite ancora: Opprimi, o Signore, quelli che mi 
opprimono??!. Questa parola disperse i Giudei e distrusse coloro che avevano 
crocifisso Cristo. Cosi voi pure sopportate l'ingiuria e il disprezzo. Siate 
violenti per entrare (nel)la porta stretta' e per ereditare il regno dei cieli. E 
quelli che vi fanno violenza e che vi opprimono, troveranno la loro * 
ricompensa, come disse il profeta: Ripaga ad essi la loro ricompensa!*, 
poiché non hanno pensato all'opera del Signore né all'opera delle loro mani; 
distruggili e non edificarli. Come disse il profeta Isaia'*+: Guai a coloro che 
vollero soggiogare la terra; solo ad essi, perché si impadronirono con dolo 
del campo del loro prossimo, dunque essi meritano la condanna della 
dannazione е del fuoco e lo stridore di denti? che * non si estingue in 
eterno. E disse la madre di Samuele, Anna: Non si inorgoglisca il forte per la 
sua forza e non si inorgoglisca il ricco per la sua ricchezza!3%. E se costui si 
inorgoglisce per questo, И Signore si glorierà per la sua sapienza е рег la sua 
intelligenza, nell'attuare il giudizio e la giustizia in mezzo alla terra. In quel 
tempo verranno quelli che si insuperbiranno contro il loro prossimo e si 
inorgogliranno per le loro vesti e non avranno il timore del * Signore davanti 
ai loro occhi; la loro via е inciampo e tenebre». E dopo, questo beato nostro 
padre Banadlewos pregó ancora 11 suo Signore, senza che la sua anima 
uscisse dal suo corpo, per associarsi al mistero con i Serafini. E quindi 
Michele lo condusse in alto per ordine del Signore, e lo portó davanti al trono 
della Trinità, e incensó il trono del Signore e si associó al mistero con * i 
Serafini, Com era suo costume. Е il nostro Redentore stesso gli parlò e gli 


127 Le 21, 19. 

P8 Is 26, 20. 

13 Mt 5, 3; Lc 6, 20. 
130 Cfr Eccle 7, 5. 

BI Sa] 34, 1. 

2 МЕТ, 13. 

133 Sal 27, 4. 
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disse: «Da ora 10 ti faró riposare dalla tua fatica e dalla tua afflizione; vieni 
dalla povertà alla ricchezza e dalla fatica alla quiete. E allora io ti verro 
incontro con la comunità dei primogeniti festanti». E 51 prostró e ritorno alla 
sua dimora. «Comprendete, figli miei, e custodite tutto quello che vi ho detto 
e non trasgredite la mia parola. Quanto a * me, si ë avvicinata ed ë giunta la 
mia dipartita da questo mondo passeggero. E andró dal mio Dio vivente, 
clemente e misericordioso, che non vuole la morte del рессаіоге 37, E il mio 
Signore e mio Dio, mi disse: La tua dimora sia con i giusti e 1 martiri, dove е 
il Padre mio e il mio Santo Spirito, e con Giorgio, mio martire, che fu 
condannato da 70 re! per il mio nome; e tu pure, allo stesso modo, 
sopportasti patimenti e * percosse e subisti tutte le prove e le afflizioni. E ti 
compiacesti del tuo ministero con l'incenso gradevole e con l'offerta pura. Е 
camminasti nella mia legge е (пе)! mio ordinamento e insegnasti nel mio 
nome». Е il padre nostro Banadlewos gli disse: «О mio Signore Gesu Cristo, 
ascolta la preghiera del tuo servo e non disdegnare la mia supplica; non 
ricordare! ?, per me, i miei peccati e le mie colpe. А chi farà la mia 
commemorazione e a chi scriverà il libro * dei miei Atti e a chi non si 
trasferirà dal mio luogo in un altro luogo, a chi sopporterà ogni afflizione che 
lo colpirà, sia con la fame che con la sete e con la nudità, preparagli la sua 
dimora con me». E nostro Signore gli disse: «Sia con te in Gerusalemme, la 
mia città, con quelli che fecero la mia volontà. E di colui che farà scrivere 11 
libro del tuo combattimento (spirituale), scriveró 11 suo nome sulla colonna 
d'oro nella Gerusalemme celeste, con * tutti i giusti e 1 martiri». E il nostro 
padre Banadlewos gli disse: «Per chi darà da mangiare all'affamato e chi 
darà da bere all'assetato nel (giorno del)la mia festa, quale sarà la sua 
ricompensa? ». П nostro Salvatore gli disse: «Io lo faró mangiare dall'albero 
della vita! che è nel paradiso, e io gli farò bere il calice'^' della salvezza 
indefettibile». E inoltre 11 nostro Salvatore gli disse: «E chi vestirà 11 nudo 
nel tuo nome, io lo rivestir con una veste di luce, inconsutile!?, e non 
tessuta né confezionata da mano d'uomo, mirabile * a vedersi, che 1l Padre 
mio ha preparato per quelli che lo amano». E il padre nostro Banadlewos gli 
disse: «Chi porterà incenso od offerte od olio o cera, confidando in me e nel 
mio diletto Giorgio!* la cui commemorazione ë con la mia? ». E il Signore 
Dio gli disse: «Io lo porró a mensa sul Monte Sion, nella città santa, quando 
vi sarà il banchetto dei 1.000 anni!“ per gli eletti giusti e i martiri vittoriosi». 
E il nostro padre Banadlewos disse: «Amen, sia! ». 


37 Cfr Ez 33, 11. 

138 Cfr la lezione del sinassario etiopico nella festa del santo, il 23 miyäzyà (BUDGE, Saints, 
III, pp. 825-29). 

39 Sal 24, 7. 

40 Enoc 25, 4-6; Ap 2, 7. 

^! Cfr Sal 115, 13. 

142 Cfr Gv 19, 23. 
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E un monaco, che stava in un fiume ripido, udi mentre * il Signore parlava 
a questo anziano e mentre gli dava questo patto!^; e ancora, morto (Banäd- 
lewos), narró di lui come nostro Signore gli aveva promesso solennemente 
per la celebrazione della sua festa. E in seguito si avvicinó la sua dipartita da 
questo mondo. La febbre colpi 11 nostro padre Banadlewos, e si ammaló un 
poco, e la sua lingua restó legata per 5 giorni e non parlava se non a segni. E 
il suo discepolo Bartolomeo, che era stato con lui, avutane notizia mentre era 
in un altro luogo, venne * correndo. E, (appena) giunto, fece il lamento, 
dicendo: «Abba, dove lasci le tue pecore che hai moltiplicato con la tua 
preghiera? Dove troveremo un pastore buono come te? ». E quando la lingua 
del padre nostro Banadlewos, che era stata legata, si sciolse, disse al suo 
discepolo: «Va’, riferisci che non si riuniscano (per) il sacrificio; aspettino 
fino all'ora terza; oggi verranno innumerevoli pellegrini, e anche tu non 
venire da me finché non ti chiameró». E i santi dicevano tra loro: «Che cosa 
daremo ad essi? Ci ha detto che verranno * molti pellegrini in occasione 
della festa di (san) Giorgio, il 23 di miyäzyä'#». Erano molto tristi, perché 
non sapevano che sarebbe accaduto un prodigio grazie a lui. E la cella del 
padre nostro Banadlewos si illuminó come 11 sole e divenne tutta quanta 
come fuoco. E scesero dai cieli, affollati, Adamo, il primo di tutto il creato, 
con tutti 1 patriarchi; e venne Mosè che aveva parlato al (Signore) Sabaot, 
con tutti 1 profeti. Е vennero 1 12 apostoli con 1 72 discepoli; * Abramo, 
Isacco e Giacobbe, con tutti 1 credenti puri. Giorgio, con tutti 1 martiri 
vittoriosi, e abba Antonio e abba Macario con tutti 1 monaci fedeli. E venne 
la signora nostra Maria con tutte le donne pure, e venne nostro Signore Gesü 
Cristo con Michele e Gabriele e con tutte le miriadi angeliche, e lo salutarono 
tutti, dicendo: «Pace a te, colonna della fede * ortodossa. 
Pace a te, celeste, mentre sei terrestre; 
pace a te, vincitore nell'agone, cacciatore del lupo; 
pace a te, come Paolo! eremita; 
pace a te, maestro della legge, pastore delle pecore. 
Pace a te, seguace delle orme del vangelo. 
Pace a te, che trai a penitenza i peccatori. 
Pace a te, maestro degli stolti. 
Vieni con noi nel riposo eterno, dalla tristezza alla gioia: la comunità del 
primogenito, (quella deit beati, i cui nomi sono scritti nei cieli, ti aspetta. * 
E quanto al padre nostro Banadlewos, il suo spirito gioiva ed esultava, e 
disse: «Gloria a Dio nei cieli e pace in terra, la benevolenza degli uomini!*’, 


^5 Cfr Кок, Pacte. 

*6 Corrispondente al 18 aprile del calendario giuliano e al 1 aprile di quello gregoriano. 
7 San Paolo di Tebe: nato verso il 234, morto verso 1l 341. 

5 Cfr Lc 10, 20. 

149 Lc 2, 14. 
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poiché ci ha concesso l'eredità con i suoi servi, 1 santi». E quindi, subito, il 
padre nostro Banadlewos benedisse 1 suoi figli e disse loro: «La pace del 
Padre e del Figlio e dello Spirito Santo sia con tutti voi». E disse loro: 
«Andate, offrite il sacrificio e non uscite di senno». E il Signore ordinò al 
profeta Davide * di toccare le corde dell'arpa secondo tutte le loro intona- 
zioni, e allora suonò, dicendo: «Alleluia al Padre, alleluia al Figlio, alleluia 
allo Spirito Santo». E disse ancora: «Beata la morte del giusto al cospetto 
del Signore'??; chi ha sofferto nel mondo vivrà per sempre». E i celesti e i 
terrestri cosi dissero: «E' cosa degna e giusta per 11 nostro Dio». E quell'an- 
ziano quindi disse con loro: «E' cosa degna e giusta». E allora il suo spirito, 
candido come la grandine e la neve, trasmigró. E il nostro Redentore in 
persona lo accolse e lo abbracció e lo * bació e disse: «Ho trovato quest'ani- 
ma come l'avevo creata». E dopo il Signore la consegnó a Michele, affinché 
la conducesse nella vita eterna. E gli angeli della luce e gli uomini, andan- 
dogli incontro, emisero voci di giubilo, mentre lo glorificavano con l'alleluia 
e lo lodavano 
e lo fecero entrare dove si trovavano i giusti e 1 martiri che erano trapassati 
prima di lui, 
in Gerusalemme, 11 suo cenacolo. 
La sua intercessione ci protegga 
da Satana, (dalle) sue saette, amen! 

E la sua dipartita avvenne, * con Giorgio, 
il 23 miyazya, nella risurrezione'?! di nostro Signore Gesü Cristo. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 
la benevolenza della loro misericordia custodisca noi, grandi e piccoli, 
che siamo riuniti in questo santuario, 
fino all'ultimo respiro, amen! 

E dopo che il padre nostro Banadlewos fu morto, andai dal metropolita 
abba Bartolomeo, mentre si trovava (іп) Dabra Qwesqwam!” e gli riferii 
come era morto il nostro padre. * Si rattristó molto e disse: «In verità 10 
avevo udito la sua fama presso il patriarca, 1l padre nostro Matteo, come era 
andato da lui trasportato su un carro spirituale. Е benedisse proprio me, 
mentre partivo per l'Etiopia. E gli dissi: «Abba, assolvi(mi)». E si alzó subito 
per (impartirmi) la sua assoluzione e disse: «Per bocca del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo sia assolto». E dopo andai nella terra di Mazba‘!5, dove 
vivono i pagani Musa‘ Déw. * E rimasi 3 mesi e feci suppliche 40 giorni e 40 
notti, mangiando 1 frutti della foresta, a causa del combattimento (spirituale) 
del padre nostro Banadlewos che sopportó patimenti per amore di Cristo suo 
Dio. Il mio Signore Gesü Cristo mi fece una rivelazione, mi rese manifeste 
tutte le sue opere, come (in) uno specchio, ed essendo 10 tornato (in) Dabra 


50 Cfr Sal 115, 15. 
51 1392 Е.Е. = 18.4.1400 A.D.; cfr MAURO Da LEONESSA, Cronologia, рр. 125-126. 
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Magen'à"^, feci scrivere, io Giovanni Ката, peccatore е colpevole, figlio 
della regola del padre nostro Takla Haymanot'?, capo dei sacerdoti di 
Golgota!, * feci scrivere il suo agone sebbene molteplice, affinché поп 
fosse causa di delirio per gli ascoltatori!>’. E tutto il tempo della vita del 
padre nostro Banadlewos fu 97 anni e 3 mesi", e той al tempo del regno 
del re Davide!*’. E а voi, numerosi fratelli miei che siete radunati 

per ascoltare gli Atti di questo beato anziano vostro padre, 

faccia sentire la voce di giubilo, a tutti voi, 

che siete venuti da lontano * e da vicino, 


La benedizione dei giusti e dei martiri, 

la benedizione di Michele e di Gabriele e la benedizione dei monaci 
vigilanti; 

la benedizione della signora nostra Maria, madre di misericordia, 

la benedizione di Giorgio e la benedizione del padre nostro Banadlewos, 
lingua balsamica; 

e la benedizione del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 1 tre testimoni, 
dimori su tutti voi che siete riuniti in questa casa, 

* fino all'ultimo giorno, amen! 

Di chi l'ha scritto e di chi l'ha fatto scrivere e di chi lo leggerà e di chi lo 
ascolterà, insieme, il Signore abbia misericordia nel regno dei cieli, per 1 
secoli dei secoli, amen, amen! 

(Il Signore) scriva sulla colonna d'oro i due nomi di Sebhat La'ab e di Gabra 
Iyasus, 1 quali scrissero questo libro, amen! 

* Chi l’ha fatto scrivere (ë) il padre nostro Arsenio, fiducioso nella preghiera 
del padre nostro Banadlewos; (il Signore) scriva 11 suo nome sulla colonna 
d’oro, amen! 


Fu terminato questo libro 1° 11 di teqemt!9. 


154 Cfr COLIN, Samu'el, p. 3: «Magan'à». 

155 Santo, fondatore del monastero di Dabra Libanos nello Scioa (11313). 

156 Cfr BUDGE, Ethiopia, pp. 171-173: «The Church of Golgotha and St Michael», in Lali- 
bala. 

157 Traduzione congetturale. 

158 B. nacque dunque nel gennaio 1303. 

5? Re d'Etiopia: 1382-1413. 

160 Corrispondente all'8/9 ottobre del calendario giuliano e al 21/22 ottobre di quello grego- 
riano. 
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SIGLES DES MANUSCRITS 


Le Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 36/2), 


- Le manuscrit Jérusalem 121 du méme document. 


Le manuscrit Paris BN 44 du méme document. 
Le manuscrit Erévan 985 du même document. 
Le manuscrit Venise 169. 

Le manuscrit Tübingen MA XIII 21. 

Le manuscrit Vienne 700. 

Le Supplément du Jérusalem 121. 


- Le manuscrit Venise 285. 


Le manuscrit Vienne 3. 
Le Lectionnaire de Jérusalem en version géorgienne (cf. TARCHNISCHVILI). 
Le manuscrit Paris BN 3 du méme document. 
Le manuscrit de Lathal du méme document. 
Le manuscrit Sinaï 37 du même document. 
Le manuscrit de Kala du méme document. 
Bibliothéque Nationale. 


INTRODUCTION 


Le Lectionnaire de Jérusalem traduit en arménien au début du V° siècle, 
afin de constituer la base d'un cycle liturgique propre à l'Église d' Arménie, 
allait recevoir dans les années suivantes de nombreuses transformations. Les 
prescriptions rubricales du document hiérosolymitain, qui instituaient une li- 
turgie de caractére stationnal et processionnel, ne pouvaient en effet étre sui- 
vies telles quelles hors de la Ville Sainte; le texte devait aussi s'ouvrir à des 
célébrations dans lesquelles l'Église arménienne exprimerait sa vie propre. 

Les recherches effectuées dans [а tradition manuscrite du Casoc’, héritier 
de la forme et du contenu du Lectionnaire de Jérusalem, ont mis en évidence 
cependant que la plus grande partie des témoins connus de ce livre liturgique 
conservent le type hiérosolymitain!. À l'intérieur de cet ensemble apparais- 
sent toutefois des familles représentatives de l'évolution du casoc'. Une 
adaptation, antérieure à la situation liturgique que révélent les écrits de 
Yovhannés Awjnec i (T 728), de Grigoris Argaruni (т 729?) et de Solomon 
Mak'enoc'ac'i (VIII. s.), avait déjà été effectuée’. Elle est révélée par plu- 
sieurs manuscrits du casoc' dont l'étude et la présentation font l'objet des 
pages suivantes. 


[. — LES TÉMOINS DU TYPE LE PLUS ANCIEN 
DU LECTIONNAIRE DE JÉRUSALEM EN ARMÉNIE 


Onze manuscrits et fragments que leur date d'écriture ou leur type situent 
avant le ХИ? siècle, époque d'un important accroissement du calendrier festif 
sous l'impulsion de Grigor Vkayasér (t 1105), témoignent des premières 
transformations et adaptations apportées en Arménie au Lectionnaire de Jé- 
rusalem: 


Athènes, Bibliothèque Nationale 637 
Oxford, The Bodleian Library d.2 
Rome, Pontificio Leonanio Collegio Armeno 1(70) 
Tübingen, Universitätsbibliothek MA XIII 21 
Venise, San Lazzaro 169, 285 et 1625 
Vienne, Mechitaristen-Bibliothek 3, 700, [719 et 20344. 
! Cf. PO 44/4, n? 200, p. 529-536. 
* Ibid., p. 427-439. 
3 Ibid., p. 452-460. 
* [bid., p. 530. Je remercie vivement Monsieur Bernard Coulie pour les corrections appor- 


tées dans son compte-rendu de РО 44/4 (Le Muséon 105, 1992, p. 205: il faut bien lire Arhé- 
nes 637 et non 376). 
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Dans l'étude et l'édition qui suivent ne seront pas pris en compte: 1. le pa- 
limpseste fragmentaire Athénes 637 qui n'a pu étre lu; 2. le manuscrit Oxford 
d.2 dont le calendrier festif trés développé dénote une période postérieure à 
celle des témoins de la liste précédente”; 3. le Venise 16259, manuscrit dont 
on ne peut déterminer la typologie en raison de ses lacunes’. Aux huit docu- 
ments subsistant, il faut ajouter le supplément du manuscrit Jérusalem Cou- 
vent Saint-Jacques 121, témoin de grande importance, nous le verrons?. 

Les neuf manuscrits et fragments étudiés ici ont été décrits par les auteurs 
des catalogues et présentés dans notre liste des caXoc' (PO 44/4); nous n'y 
reviendrons pas. Les notations qui suivent concernent leurs caractéristiques 
essentielles par rapport au Lectionnaire de Jérusalem du V° siécle (= LA). 


A. — Les Textes 


Rome, Pontificio Leoniano Collegio Armeno 1(70) (= F)? 
— Manuscrit copié à Rome vers 1302. 
— Modèle antérieur au XII siècle. 
— Type hiérosolymitain. 
— Acéphale; débute dans la section I, au cours de la péricope de Matthieu 
(Mt 1,19) du 5 janvier 
— Divergences essentielles par rapport au LA: 
— Absence des fétes du 11, 17 et 19 janvier du fait d'une lacune. 
— Emploi des péricopes de [а catéchése baptismale pour un office quoti- 
dien еп сагёте. 
— Supplément de méme écriture: 
— Office du matin et liturgie pour les dimanches de caréme. 
— Fétes de saints pour les samedis de caréme. 
— Fétes nouvelles pour ces samedis: Théodore le général, Sortie de la 
fosse de Grégoire l'Illuminateur. 
— Vardavar. 
- Lacune en finale? 


3 Ibid., p. 497. C'est le manuscrit dont s'est servi CONYBEARE, Rituale Armenorum, p. 507- 
527, en complément du Paris 44. 

6 Cf. CEMCEMEAN, Mayr c'uc'ak, col. 589-594. Ce catalogue fait connaitre trois nouveaux 
čašoc“ de San Lazzaro, les manuscrits 2131, 2446 et 2970 (ibid., col. 845-848), tous trois du 
ХУШ? siécle et de type non-hiérosolymitain. Le tome XI du catalogue des manuscrits du 
Couvent Saint-Jacques de Jérusalem, paru peu aprés la liste de PO 44/4, contient la descrip- 
tion du бабос” 3642, du ХІУ siècle vraisemblablement, de type hiérosolymitain, mais posté- 
rieur à Nersés Snorhali, mort en 1173 (cf. BOGHARIAN, Grand catalogue, t. XI, p. 59-61). 

7 Cf. PO 44/4, p. 504, note 11. 

5 Voir infra, p. 44. 

? Cf. PO 44/4, p. 502. Les différents manuscrits sont présentés ici selon l'ordre de la liste 
PO, p. 530. 

! Voir infra, p. 48. 
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Tübingen, Universitätsbibliothek MA XIII 21 (= Di 
~ Manuscrit non daté, écriture bolorgir du ХП ХІМ siècle. 
~ Modèle antérieur au XIF siècle. 
- Type hiérosolymitain. 
- Divergences essentielles par rapport au LA: 
- Office du matin durant les jours de l'Épiphanie avec péricopes du 
baptéme du Christ. 
— Fétes de saints pour les samedis de caréme. 
— Fétes nouvelles pour ces samedis: Les Péres, Théodore le général, 
Grégoire l’Illuminateur. 
- Emploi des péricopes de [a catéchèse baptismale pour un office quoti- 
dien en caréme. 
— Office du matin et liturgie pour les dimanches de caréme. 
— Vardavar. 
— Liturgie du 14 septembre. 


Venise, Bibliothèque Mékhitariste 169 (= В)! 
- Manuscrit du Х-ХІ siècle!*, 
- Modèle antérieur au XII siècle. 
- Type hiérosolymitain. 
- Divergences essentielles par rapport au LA: 
~ Fêtes de saints pour les samedis de carême. 
— Fétes nouvelles pour ces samedis: Les Péres, Théodore le général, 
Sortie de la fosse de saint Grégoire. 
— Emploi des péricopes de la catéchése baptismale pour un office quoti- 
dien en caréme. 
- Vardavar. 
— Liturgie du 14 septembre. 
- Lacune en finale!*. 


Venise, Bibliothèque Mékhitariste 285 (= V)'? 
- Manuscrit du XI°-XII siècle. 
- Modèle antérieur au XII* siècle. 
- Type hiérosolymitain. 
- Acéphale, débute dans la section I, au cours de la lecture de Genése 
(Gn 1,28) de la vigile de l'Épiphanie. 


١١ Cf. PO 44/4, p. 491. 

2? Ibid., р. 502. 

^ Ce manuscrit est daté, d’après l'écriture (moyen erkat'agir = écriture en capitales) soit 
du XE siècle (cf. CEMCEMEAN, Casoc i, p. 102), soit du X*-XI* dans le récent catalogue du 
méme auteur (Mayr c'uc ak, t. 4, col. 567). 

4 Voir infra, р. 142. 

5 Cf. PO 44/4, р. 503, et CEMCEMEAN, Mayr c‘uc‘ak, t. 4, р. 595-606. 
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— Divergences essentielles par rapport au LA: 
— Fétes de saints pour les samedis de caréme. 
— Fêtes nouvelles pour ces samedis: Théodore le général, Grégoire lIl- 
luminateur. 
— Emploi des péricopes de la catéchèse baptismale pour un office quoti- 
dien en caréme. 
— Liturgie pour les dimanches du carême. 
- Supplément de méme écriture: 
— Vardavaî. 
13 septembre, Dédicace. 
Le deuxiéme jour, le dimanche. 
— Le lundi. 
— Le mardi. 
Le mercredi. 
— Le jeudi. 
— Lacune en finale. 


| 


Vienne, Mechitaristen-Bibliothek 3 (= W)'® 
— Мапизсги du X*-XF siécle. 
— Modèle antérieur au ХН siècle. 
- Type hiérosolymitain. 
— Acéphale, débute dans la treizième lecture de la catéchèse baptismale 
(Is 53,7). 
- Divergences essentielles par rapport au LA: 
— Office du matin, le dimanche des Palmes. 
— Office du soir, le méme dimanche, adapté à une célébration en Armé- 
nie. 
- Supplément de méme écriture: 
Office du matin et liturgie pour les dimanches de caréme. 
Vardavar. 
Nouvelle liturgie du 15 août. 
Liturgie quotidienne des fétes de la Croix jusqu'au vendredi. 
— Lacune en finale!" 


| 


Vienne, Mechitaristen-Bibliothek 700 (= G)'® 
— Manuscrit du XVI siècle. 
Modèle antérieur au XII* siècle. 
Type hiérosolymitain. 
Acéphale, débute dans la deuxième lecture du jeudi de la deuxième se- 
maine du carême (Pr 4,6). 
© Cf. PO 44/4, .م‎ 


! Noir infra, p. 155. 
18 Cf. PO 44/4, р. 492. 
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- Divergences essentielles par rapport au LA: 
— Fétes de saints pour les samedis de caréme. 
— Féte nouvelle pour le samedi de la cinquiéme semaine de caréme: 
saint Grégoire. 
- Emploi des péricopes de la catéchèse baptismale pour l'office quoti- 
dien en caréme. 
— Office du matin et liturgie pour les dimanches de caréme. 
— Supplément de même écriture: 
- Vardavar. 
- Lacune en finale. 


Vienne, Mechitaristen-Bibliothek 1719 et 203419 
- Fragments de Сабос” du X°-XI° siècle et du IX*-X* siècle, 


Jérusalem, Couvent Saint-Jacques 121, Supplément (= S), de méme écriture 
que le corps du manuscrit copié en 1192?'. En voici le contenu: 
- Barekendan. 
- Fétes pour les samedis de caréme: Théodore, Cyrille et Jean de Jérusa- 
lem, les Quarante, Sortie de la fosse de Grégoire l’Illuminateur. 
- Liturgie pour les dimanches de caréme. 
- Vardavar. 
- Le 13 septembre. 
- Le deuxième jour, le dimanche. 


B. — Leur homogénéité 


Chacun de ces documents reléve d'une unique facture codicologique 
(écriture, disposition des pages, réglure, majuscules, ponctuation, etc.). Il 
en va de méme lorsque l'un d'entre eux posséde un Supplément: celui-ci est 
en effet de même écriture que le corps du manuscrit?. C'est le cycle liturgi- 
que annuel qu'ont entendu ordonner les rédacteurs de ces éa$oc”, mais ils le 
font de maniére différente. L'auteur du Jérusalem 121 et de son Supplément 
(- 5) a respecté, dans le corps du manuscrit, la forme de l'archétype armé- 
nien des années 417-439 du document hagiopolite; ce n'est que dans le 


Cf. PO 44/4, p. 493. 

2 Nous mentionnons ces deux brefs fragments, en écriture erkat'agir (en capitales), qui 
ont été catalogués (cf. SEK'ULEAN, Katalog, p. 411-412 et 666); ils interviendront dans les 
sections auxquelles ils se rapportent. Il existe de nombreux autres fragments, non catalogués, 
servant de feuilles de garde aux reliures des manuscrits (cf. BOGIIARIAN, Grand catalogue, 
t. 10, p. 201 et 283 pour les manuscrits 3347 et 3395 du Couvent Saint-Jacques). 

1 Cf. PO 44/4, р. 501. 

2 Contrairement à la date indiquée, 1318, dans la présentation du manuscrit Jérusalem 
121 (cf. PO 36/2, n? 168, p. 157), son Supplément, de la méme main que la partie principale 
du manuscrit, a été copié en 1198, comme le manuscrit lui-méme. 
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supplément qu'il insére les innovations apportées еп Arménie. Les autres 
textes (BDFGVW) portent tous la marque d'une adaptation globalement 
identique, effectuée, et dans le corps du manuscrit, et dans le Supplément 
s ils en ont un. Ce dernier ajout fait défaut en effet dans le Venise 169 (2 B) 
et le Tübingen MA ХШ/?1 (= D). Mais on doit signaler que [а lacune finale 
de B contraint à envisager la possibilité de l'existence d'un tel complément, 
avant que le manuscrit n'ait été mutilé??; les ajouts ашу insèrent les autres 
documents pouvaient en effet y figurer. Quant au codex D, lui aussi sans 
Supplément, on remarquera que sont présentes, dans le corps du manuscrit, 
les innovations regroupées dans le Supplément des autres documents". 

L'étude de ces divers représentants du Сабос manifeste qu'ils renvoient a 
la méme époque. Tous, en effet, conservent la structure du Lectionnaire de 
Jérusalem reçu en Arménie au début du У siècle; mais en chacun d'eux, les 
mémes aménagements ont été apportés et ils ont été complétés par les mémes 
nouvelles célébrations: samedis et dimanches de caréme, ainsi que la féte de 
Vardavar. La présence de ces trois innovations et l'absence du pré-caréme, 
appelé l’arajawor’’, caractérise une période de l'histoire du гие arménien 
que nous savons antérieure au VIII siècle, grâce aux écrits des Pères de 
l'Église arménienne du V? au УШ? siecle”. 

Ce n'est pas cependant le cycle liturgique de la méme année ni du méme 
lieu que reflétent ces textes. Comme le fera apparaitre la présentation des 
manuscrits, de nombreuses divergences existent entre eux. Avant de les ana- 
lyser l'une aprés l'autre, nous n'en signalerons ici qu'une seule: elle mettra 
en évidence que la liturgie codifiée dans ces documents ne pouvait étre célé- 
brée ni à la méme époque пі au méme endroit”. Le codex Vienne 3 (W) pré- 
voit une double célébration de la fête de la Vierge Marie pour le 15 août: la 
premiére, qui est aussi la seule de tous les autres témoins, est placée dans le 
corps du manuscrit et conserve les textes du Lectionnaire de Jérusalem, selon 
lequel Marie est célébrée comme la Mère de Dieu“; [а seconde, propre au 
Supplément W, posséde un choix de péricopes, différent du précédent, qui 
évoquent la Vierge comme transférée au ciel”. La communauté ecclésiale 


23 Les deux derniers folios du manuscrit sont d'une autre main et le colophon actuel date 
de 1670 (cf. CEMCEMEAN, Mayr c uc ak, col. 588). 

^ Nous reviendrons sur la composition de chacun des Suppléments (voir infra, p. 43-49). 

> Sur l'instauration de cel avant-caréme, voir notre article Samuel Kamrjajorec 1, p. 469- 
472. 

% Cf. PO 44/4, p. 427-444 où sont développés ces arguments. Remarquons aussi l'ab- 
sence dans le calendrier de ces бабос’ de fêtes (Barthélémy, Hrip'simes, etc...) qu'allaient 
susciter au УП-УШ“ s. les controverses dogmatiques (cf. VAN ESBROECK, La naissance du 
culte, p. 171-195, et Les Églises Orientales, р. 97-117). Seul, saint Grégoire l’Illuminateur est 
commémoré en tous ces documents. 

> Les deux colophons qui subsistent n'apprennent rien: celui du Venise 169 date de l'an- 
пес de la restauration du manuscrit, en 1670; celui du Tübingen MA XIII/21 indique seule- 
ment le nom du copiste, Yovasap’. 

% Cf. PO 36/2, p. 354-357, et voir infra, р. 132-133. 

^ Voir infra, p. 150-151. 
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qui la fétait de cette manière s'était donc ouverte à l'influence des Transitus 
Mariae; par contre, ces récits de la Dormition et de l'Assomption de Marie 
n'avaient pas encore influencé la liturgie des Églises dont témoignent les 
autres manuscrits”, D'une telle diversité locale des textes liturgiques avant le 
ҮШ? siècle, les deux historiens arméniens du XIII" siècle, Vardan Arewelc'i 
(1200?-1271) et Kirakos Ganjakec'i (1203-1272) se font d'ailleurs l’écho à 
propos de l'hymnaire?!': fe catholicos Nerses ІП (641-661) en fit unifier le 
contenu, relatent-ils, en raison des divergences constatées lors du chant du 
Harc‘ de la fête de Vardavar^". 

D 'autres différences apparaitront entre les plus anciens témoins connus de 
la vie du Сабос en Arménie. Elles ne font que mieux ressortir l'accord de ces 
documents quant à leur structure de base. Celle-ci refléte une situation anté- 
rieure aux développements rituels que révèlent les écrits de Yovhannes Awj- 
nec 1 (650? -728), de Grigoris Arsaruni (6502-7292) et de Solomon Mak'eno- 
c'ac'i (T vers 750), comme nous l'avons exposé dans le volume précédent”. 


II. — L'ÉVOLUTION DU LECTIONNAIRE DE JÉRUSALEM 


Déjà perceptibles dans les témoins antérieurs au VITIS siecle, les transfor- 
mations apportées en Arménie au Lectionnaire de Jérusalem ne peuvent étre 
appréciées que par rapport aux formes rituelles de ce dernier. Avant de passer 
en revue chacune des catégories de ces modifications et de pouvoir les éva- 
luer, il faut d'abord constater la grande stabilité dont font preuve nos docu- 
ments par rapport à leur ancétre arménien du début du V* siécle**. Le plan de 
cet archétype, en effet, est respecté dans ses grandes articulations. C'est avec 


30 Nous reviendrons plus longuement sur cette particularité importante du manuscrit W 
(voir infra, p. 46-47). Les бабос` plus tardifs ont entériné cette innovation (vg. les manuscrits 
Jérusalem Saint-Jacques 22 de 1347, Paris BN 337 du ХІУ-ХУ s.), de méme que le 
Tónakan de Muš (Erévan 7729) copié de 1200 à 1202 (cf. MAT'EVOSYAN, MSo-tonakan, 
p. 137-162). 

3 KIRAKOS GANJAKEC'I, Patmut'iwn, р. 61-62; VARDAN ARWELC'I, Hawak umn, р. 69. 

3: Plusieurs Harc! étant en compétition, les deux chœurs ne pouvaient se répondre. Le 
Harc' (= des Pères) est l'hymne accompagnant à l'arawot (Office du matin) le cantique de 
Daniel 3,26-56: «Tu es béni, Seigneur, Dieu de nos péres». Sur l'incident relaté par les deux 
historiens arméniens, voir МАНЕ, L'Église arménienne, p. 472-473; THOMSON, The historical 
compilation, p. 178, et WINKLER, The Armenian night Office, p. 522-524. 

# Cf. PO 44/4, p. 440-444. Xosrovik Vardapet (6702-7302), que nous n'avons pas men- 
поппе dans ces pages de PO 44/4, fait allusion également, dans sa Didascalie sur le caréme 
(cf. AKINIAN, Erkasirut iwnneré, p. 304-316) à l'arajawor, l'avant-caréme existant au VIII‘ 
siecle. 

# Sur trois cent quarante-quatre manuscrits du бабос’ étudiés, seuls vingt-sept s'écartent 
du type hiérosolymitain, si l'on ne tient pas compte des vingt-deux manuscrits dont il es! im- 
possible de déterminer le type (cf. PO 44/4, p. 537-538). La vénération pour le lectionnaire 
recu de Jérusalem, attribué à Jacques et complété par Cyrille (cf. Вшлм, Une vie armé- 
теппе, р. 334-338), était grande dans l'Église arménienne. Grigor Tat'ewac'i (+ 1409) le 
classe parmi les livres inspirés (pifdhpngnunó ,رسعمباسر‎ Le lectionnaire de Jacques) (cf. Girk’, 
p. 450-451; Вінліх, р. 333), puisque pour la tradition arménienne il est l'oeuvre du person- 
nage qui écrivit ГЕрйғе de Jacques que Grigor Tat'ewac'i mentionne dans sa liste. 
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la solennité de l'Épiphanie que s'ouvrent ces ќаёос" 35, comme leur ancêtre 
des années 417-439, et, de méme que ce dernier, ils s'achëvent toujours avec 
la commémoration des apótres Jacques et Jean; les innovations les plus con- 
sidérables ne prennent place que dans les Suppléments. À l'intérieur de la 
partie principale de chaque manuscrit, le cycle liturgique se déploie invaria- 
blement selon le plan de l'archétype du V* siécle: fétes de janvier-mars, se- 
maines de caréme et de Páques, puis période des fétes de saints de mai à dé- 
cembre, interrompue par les solennités de l’ Ascension et de la Pentecôte”. Et 
chaque célébration de cet ensemble sera toujours organisée selon l'ordon- 
nance qu'elle revêt dans l'original hiérosolymitain: rubrique, psaume, lec- 
ture, alleluia et péricope évangélique”. 


A. — Le Lectionnaire de Jérusalem modifié 


Tout en conservant son noyau hagiopolite originaire, le lectionnaire im- 
planté en Arménie avait subi cependant, déjà avant le VIII siècle, de nom- 
breuses transformations, comme permettent de l'inférer les écrits des auteurs 
arméniens mentionnés précédemment**. 


1° — Le plan 


C'est d'abord le plan du document hagiopolite que l'on modifie par deux 
fois durant la période quadragésimale. 

Les commémorations célébrées les 9, 18 et 29 mars — les Quarante mar- 
tyrs, Cyrille et Jean de Jérusalem"? — sont en effet reportées aux samedis des 
deuxiéme, troisiéme et quatriéme semaines de caréme, conformément aux 
canons 49 et 51 du synode de Laodicée (IV* ou V° s.)?. D’après le traité de 
Movsés de C'urtaw (560?-615?), Les allégations du quatrième concile des 
diophysites, cette législation était observée en Arménie aux VIS-VIF siécles*! : 


«En ces jours de jeüne, (les saints Péres) nous prescrivirent de ne pas proclamer 
l'évangile et de ne pas offrir le sacrifice d'une maniére intempestive, méme si survient la 
commémoration de quelque saint, sinon le samedi et le dimanche“, » 


35 Une partie de la vigile hiérosolymitaine de ГЕрірһапіе, le 5 janvier, que les lacunes des 
trois témoins de l'archétype arménien du V* siécle (LAJ, LAP, LAE) avaient fait perdre, est 
ainsi récupérée. 

36 C'est aussi toujours selon le calendrier julien, avec ses dénominations des mois, que les 
dates de ces mémoires recues de la Ville Sainte sont indiquées. 

37 Aucune indication sur l'anaphore utilisée n'apparaît dans ces manuscrits, mais quelques 
incipit hymnographiques que nous signalerons. 

38 Voir supra, р. 21. 

9 Cf. PO 36/2, p. 230-233. 

4 Cf. JOANNOU, Discipline générale antique, р. 150-151. 

^! Cf. PO 44/4, p. 435-436. 

4 Cf. Girk' ЕН ос", p. 124; éd. POLAREAN, p. 263-264. Cette règle, en carême, commence 
à être appliquée aussi dans les autres périodes du cycle liturgique; la fête du prophète Élisée, 
le 14 juin, est renvoyée au samedi dans le manuscrit Venise 169 (voir infra, p. 129, section 
LX). 
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Une autre modification de la liturgie quadragésimale, attestée par le Сот- 
mentaire du Lectionnaire rédigé par Grigoris Ar$aruni (6502-7297), avait été 
aussi effectuée. Les dix-neuf lectures catéchuménales, qui dans le rite hiéro- 
solymitain du IV* siécle précédaient [а catéchése baptismale**, servent en 
Arménie de péricopes pour un office du soir instauré les lundis, mardis et 
jeudis de chaque semaine du carême, jours encore aliturgiques au début du 
V° siècle**. Grigoris Аг$агип ne commente pas ces lectures de la catéchèse, 
comme il le fait pour celles, plus anciennes, des mercredis et vendredis de la 
méme période quadragésimale; mais 11 les connait et mentionne leur présence 
au cours de la liturgie du сагёте“?, Seul, le manuscrit Vienne 3 maintient 
indivisé le bloc de ces dix-neuf lectures à leur place originaire, c'est-à-dire 
avant les sections consacrées aux textes du сагёте“. 


2? — Les rubriques 


Bien que la rubrique introduisant chaque célébration dans le Lectionnaire 
de Jérusalem subsiste ісі pour la plupart des sections, il faut cependant rele- 
ver nombre de cas oü elle est aménagée ou supprimée. Les indications sta- 
uonnales, horaires ou autres, qui valaient pour le гие hiérosolymitain 
n'avaient, en effet, plus de raison pour une assemblée qui se tenait en Armé- 
nie; il fallait aussi prendre en compte les évolutions survenues dans la théma- 
tique de quelques fétes et leur date de célébration. Voici la liste des sections 
ou l'on constate des aménagements qui ne correspondent à aucune des trois 
formes connues du document hagiopolite (LAJ, LAP, LAE): 


— section I, manuscrit B (p. 63) 

- section [bis, manuscrit V (p. 65) 

— section II, manuscrit D (p. 66) 

- section IX, manuscrits BD (p. 70) 
- section X, manuscrit D (p. 71) 

- section XI, manuscrit D (p. 71) 

— section XII, manuscrit D (p. 72) 

- section XVIIT, manuscrits BFVW (p. 76) 
— section XX, manuscrit B (p. 79) 

- section XXX VIIbis, manuscrit F (p. 102) 

- section XXXIX, manuscrits BV (p. 103) 


*' Cf. PO 36/2, p. 232-237. 
Voir infra, p. 33. Grigoris Ar$aruni mentionne une célébration en carême, «depuis le 
premier lundi jusqu'à la résurrection de Lazare (le samedi avant les Palmes)» (cf. 
Meknuriwn, с. 12, p. 111). Samuel, supérieur du couvent de Kamrjajor, situé en ArSarunik, 
confirme cette organisation du lectionnaire arménien (cf. RENOUX, «Les fêtes» de М. Adontz, 
p. 297-298); elle est toujours en vigueur (cf. CEMCEMEAN, Casoc'i, p. 94-107). 

“ GRIGORIS ARSARUNI, Me&nut Тип, c. 16. р. 119-120. 

* Voir infra, p. 75-76. Le maintien de cette disposition dans ce manuscrit ne signific pas 
cependant que les rites du catéchuménat existaient encore au УШ? siècle; Yovhannés 
Awjnec'i (1 728) témoigne de leur disparition (voir infra, p. 25). 
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— section XXXIXter, manuscrits BG (p. 104) 
— section XL, manuscrit D (p. 106) 

— section XLbis, manuscrit B (p. 106) 

— section XLII, manuscrits BV (p. 107) 
— section XLIIbis, manuscrit B (p. 108) 

— section XLIII, manuscrit V (p. 108) 

— section XLIVter, manuscrits BFV (p. 115) 
— section XLV, manuscrit F (p. 116) 

— section LIlbis, manuscrits BV (p. 121) 
— section ег, manuscrits DGV (p. 122) 
— section LVI, manuscrit V (p. 125) 

— section L VIII, manuscrit B (p. 126) 

— section LVIIIbis, manuscrit B (p. 127) 

— section Мег, manuscrit V (p. 127) 

— section LIX, manuscrit B (p. 128) 

— section LXIV, manuscrits BDF (p. 132) 
— section LXVII, manuscrits DGVW (p. 135) 
— section LXIX, manuscrit B (p. 137) 

— section LXXII, manuscrit V (p. 139) 

— section L XXIV, manuscrits BFV (p. 141) 


Tous les témoins du Lectionnaire de Jérusalem introduit en Arménie sont 
donc affectés plusieurs fois de suppressions ou d'adaptations qui manifestent 
son acculturation. Relevons ici les changements les plus caractéristiques: 


Changements dans l'objet de la féte 


La féte du 6 janvier (section I, р. 63), qui dans le Lectionnaire de Jérusa- 
lem n'était annoncée que comme Epiphanie (шутит fd hiti), est présentée ici 
sous une double dénomination: «Әйіп uli lı puytini fo hi ррришпир, Ман- 
vité et Épiphanie du Christ». Cette association des termes — Nativité, Épi- 
phanie — apparait dans les écrits arméniens anti-chalcédoniens à partir du 
УЕ siécle*’: [а célébration de la naissance éternelle du Verbe et celle de sa 
naissance humaine à Bethléem ne peuvent étre séparées, car И n'y a qu'un 
seul Christ à la fois Dieu et homme. Et le huitiéme jour de l'Epiphanie (sec- 
tion ІХ, p. 70), disparaît la mention, «jour de la circoncision**», le jour oc- 
tave étant consacré désormais au baptême du Christ?, lors duquel son origine 
divine est affirmée par la voix du Pére?? 

‘7 Cf. PO 44/4, p. 428-433. 

48 Elle subsiste cependant dans quelques casoc' tardifs (vg. Venise 285 du ХП s. et le 
Tonac'oyc 1915, p. 12). 

49 Voir les lectures patristiques du Tonakan de Mus (VAN ESBROECK, Description, p. 257- 
258). Les récits évangéliques du baptéme du Christ, sur lesquels nous reviendrons (voir infra, 
р. 31-32), ont d'ailleurs été lus dans les jours qui suivent l'Epiphanie (voir sections П-УШ, 
p. 66-70). 

*0 «Celui-ci est mon Fils bien-aimé» (Matthieu 3,17), verset d'une péricope lue à l'Office 
du matin du dimanche qui suit l'Epiphanie (section IV, infra, p. 67) dans le manuscrit D. 


[25] LE CASOC' 111 


Un changement plus radical survient, en deux manuscrits (DF), pour la cé- 
lébration du 15 aoüt (Section LXIV, p. 132-133): la féte de Marie, comme 
Mére de Dieu (Théotokos) du document hiérosolymitain du V* siécle, est 
annoncée comme celle de sa Translation, sous l'influence des Transitus 
Mariae connus en Arménie bien avant le УШ siècle”. 


Suppressions dans les rubriques 


Plusieurs sortes de suppressions se constatent dans les rubriques. La 
plus importante concerne les noms des lieux de culte hiérosolymitains 
dans lesquels se déroulaient les célébrations de la Ville Sainte au V° siècle. 
Treize indications stationnales ont disparu de l'un ou l'autre des manus- 
crits*, mais le plus grand nombre d'entre elles subsistent cependant. Les ré- 
dacteurs des CaSoc' manifestent ainsi leur indifférence ou leur désir d'adapta- 
tion quant à des prescriptions inutiles dans une liturgie se célébrant en Armé- 
nie”, 

La seconde suppression de type rubrical touche les formes rituelles du 
Lectionnaire de Jérusalem se rapportant aux catéchumènes. Ceux-ci, au IV* 
siècle, à Jérusalem, étaient instruits, durant le caréme, des vérités de la foi et 
initiés, durant la semaine de Pâques, aux mystères reçus au cours de la vigile 
pascale"? Le pédobaptisme étant généralisé dés avant le УШ siècle, ainsi 
que l'atteste le catholicos Yovhannes Awjnec'i dans son Discours prononcé 
lors du synode de Duin en 719, les rites précédant et suivant l'initiation 
chrétienne n'avaient plus leur place dans le Сабос 2, 

Ces modifications apportées aux rubriques introduisant les textes des 
célébrations fournissent la preuve, d'une part qu'un processus d'adapta- 
tion du Lectionnaire de Jérusalem fut enclanché aprés sa réception en Ar- 
ménie, et d'autre part que ses trois plus anciens témoins (LAJ, LAP et LAE) 
représentent seulement et strictement le rite hagiopolite du début du У siè- 
cle. 


У Cf. RENOUX, La fête de l'Assomption, p. 235-253. Le manuscrit W, qui conserve, le 15 
août, le canon des textes du Lectionnaire de Jérusalem, possède, dans son Supplément, un 
ашге canon de textes pour la méme féte conque désormais comme celle de l'Assomption de 
Marie (voir infra, p. 150). 

*' Dans les sections II, XI, XII, XL, XLII, XLIII, XLIVter, XLV, Lllbis, LVI, LVIII, 
[ VilIbis et LXVIII. 

5 Dans son Commentaire du Lectionnaire, c. XXVIII (p. 170-178), Grigoris Ar$aruni 
s'essaie à donner une signification spirituelle à Sion, l'église où se célébrait l'office des mer- 
credis et vendredis de carême dans la Jérusalem du V° siècle: Sion est la figure du mystère du 
Christ et de l'Église. 

# Voir infra les sections XVII, XXXIX, XLIVter et LIIter, p. 75, 103 et 122. 

5 YOVHANNES AWINEC'I, Opera, р. 26-27. 

* Les formes qui subsistent, de maniére erratique et inconséquente, dans l'un ou l'autre 
manuscnt manifestent, là encore, l'indifférence des rédacteurs ou des copistes à leur égard, et 
aussi, vraisemblablement, le respect vis-à-vis de vestiges du «Lectionnaire de Jacques» (voir 
supra, p. 21). 
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3° — Le psaume initial 
À de rares exceptions prés que nous allons signaler, le psaume ouvrant le 
canon de chaque célébration, en dehors de la période quadragésimale?”, est 
demeuré celui du Lectionnaire de Jérusalem, tant dans son mode d'utilisation 
que dans le texte lui-même. 
Le quantième du psaume est d'abord annoncé, suivi du terme утру, 
kc urd, l'antienne-refrain qui va interrompre, selon une cadence qui n'est pas 
indiquée, le chant du texte psalmique*. Le texte de ce refrain, toujours tiré 
du psaume à quelques exceptions prés, est transcrit ensuite de maniére trés 
variée dans les différents manuscrits: parfois un membre de phrase se suffi- 
sant à lui-même, mais aussi, fréquemment, un incipit privé de sens, de quel- 
ques mots seulement, mutilation attestant que l'antienne-refrain n'a pas été 
copiée intégralement ou bien que l'ensemble du verset doit être chanté. Il ar- 
rive aussi que la succession — indication numérique du psaume, puis an- 
tienne-refrain — soit inversée??, 
Dans quatre cas seulement, le psaume prévu diffère de celui du document 
hiérosolymitain du V* siécle: 
— Section XL, manuscrits BDGV (p. 106), le Psaume 40 au lieu du 
Psaume 10899. 

- Section. XLII, manuscrit D (p. 108), le Psaume 108 au lieu du Psaume 
1179, 

— Section LVIII, manuscrit B (p. 126), le Psaume 148-151 au lieu du 
Psaume 142°. 

- Section LIX, manuscrit В (p. 128), le Psaume 67 au lieu du Psaume 
2553. 


57 Les mercredis et vendredis de caréme et durant la deuxiëme semaine de la méme рб- 
riode, le psaume est prévu en finale du canon (voir par exemple, section XVIII, p. 78). 

58 Par deux fois, dans les canons ajoutés en Arménie sur lesquels nous reviendrons (sec- 
поп 19/2, p. 79 et section 26/2, р. 87), le terme «kc urd» est remplacé par «ии ур. mesedi». 

9 Voir infra, section XL, p. 106; XLter, р. 107; XLII, p. 107; XLII, p. 108; XLIIIbis, 
p. 112, et LIIbis, p. 121. 

^9 Le Psaume 40 est choisi pour son annonce de la trahison et de l'abandon du Christ que 
relate la péricope suivante, Luc 22,1-65. Ce psaume est aussi celui des manuscrits PLS de la 
recension géorgienne du Lecnonnaire de Jérusalem (cf. TARCHNISCHVILI, n? 646); sur cette 
rencontre, voir infra, p. 40-54. 

6l Le Psaume 117, trés adapté à la procession durant laquelle il se chantait (voir le verset 
20 du psaume, l'allusion à la porte qu'on allait franchir), est remplacé par le Psaume 108, 
supplication de l'Innocent. 

€? Sur l'utilisation du Psaume 151 connu de la version biblique arménienne, voir infra, p. 
126. Ici, le jour de la Pentecôte, le rédacteur du cašoc а préféré des psaumes de louange (Ps 
148-151) à un psaume de supplication (Ps 142) qui n'était adapté à la fête que par son verset 
10. 

95 Le prophéte Zacharie qui appartenait à la classe sacerdotale (Psaume 25,8: Seigneur, 
j'ai aimé la beauté de ta maison...) est confondu avec le fils du grand-prêtre Yehoyada, lapidé 
sur le parvis du Temple (Psaume 67: Que Dieu se léve et que ses ennemis soient disper- 
Sés...). 
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4? — Les péricopes bibliques 
Contrairement au psaumce initial, le systéme des lectures du Lectionnaire 
de Jérusalem subit, quant aux péricopes évangéliques, de nombreux change- 
ments dans les divers témoins de sa vie еп Arménie**. Notons d'abord 
qu'aucune des trois formes du lectionnaire hagiopolite, à travers lesquelles se 
dessinait déjà une évolution, — les manuscrits LAJ, LAP et LAE9 — n'est 
inconnue du rite arménien à ses origines. Voici la liste des rencontres entre 
les trois témoins de l'archétype hiérosolymitain et ceux du lectionnaire prati- 
qué dans l'Église arménienne avant le VIII: siècle®: 
- Section XXXVI, manuscrits DF (p. 101): Mt 24,3-26,2 (2 LAP) au lieu 
de 24,1-26,2 (= LAJE = ГА] + LAE). 
- Section XXX Vilbis, manuscrit F (р. 102): Mt 26,14-16 (= LAP) au lieu 
de 26,3-16 (2 LAJE). 
- Section XXXIX, manuscrit D (p. 103): Mt 26,20-30 (= LAP) au lieu de 
26,17-30 ) LAJE). 
- Section XX XIXbis, manuscrit D (р. 104): Mc 14,12-26 (= LAP) au lieu 
de 14,1-26 (2 LAJE). 
~ Section XX XIXter, manuscrit F (p. 106): Jn 13,31-18,1 (= LAP) au lieu 
de 13,16-18,1 (2 LAJE). 
- Section XL, manuscrit F (p. 106): Lc 22,39-46 (= LAP) au lieu de 22,1- 
65 (2 LAJE). 
- Section XLbis, manuscrit F (p. 106): Mc 14,33-42 (= LAP) au lieu de 
14,27-72 (= LAJE). 
- Section XLter, manuscrit F (p. 107): Mt 26,36-56 (2 LAP) au lieu de 
26,31-56 (= LAJE). 
- Section XLII, manuscrit F (p. 108): Mt 26,57-27,2 (2 LAP) au lieu de 
26,57-75 (= LAJE). 
— Section XLIII, manuscrit F (p. 111): МЕ 15,16-41 (= ГАР) au lieu de 
15,1-41 (2 LAJE); Jn 19,24-37 (2 LAP) au lieu de 19,16b-37 (- LAJE). 
- Section XLIVter, manuscrits DFG (p. 116): Jn 20,1-18 (= LAPE = LAP 
+ LAE) au lieu de 19,38-20,18 (2 LAJ). 
- Section XLV, manuscrits DFGVW (p. 117): Mc 16,2-8 (2 LAPE) au 
lieu de 15,42-16,8 (2 LAJ). 


%* Comme dans l'archétype du У siècle, les péricopes sont toujours copiées in extenso, 
sauf dans les sections suivantes oü le copiste renvoie à un texte transcrit auparavant: section 
II, ms V, p. 66; 34/1, ms W, р. 99; XXXV, ms W, p. 100; XXXIXbis, mss BDGV, р. 103; 
XLIVbis, ms W, p. 113; LVII, ms V, p. 126; LXX, ms B, p. 138, et LXXII, ms W, p. 139, 

55 Cf. PO 36/2, p. 152-161. Les raisons de cette évolution — «historicisation» des fétes 
célébrées, modifications dans le dispositif stationnal, etc... — ont été exposées dans PO 35/1, 
n? 163, p. 103-168. 

6% Plusieurs de ces péricopes, de la forme du plus récent témoin arménien du Lectionnaire 
de Jérusalem (le manuscrit LAP), figurent aussi dans l'un ou l'autre des manuscrits géorgiens 
du méme document. 
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— Section XLVI, manuscrits DFGVW (p. 118): Lc 24,1-12 (= LAPE) au 
lieu de 23,50-24,12 (= LAJ). 

— Section LVIII, manuscrits BG (p. 127): Jn 14,25-31 (= LAE) au lieu de 
14,25-29 (= LAJP = ГА] + ГАР). 

— Section LXX, manuscrits DV (p. 138): Г Со 12,26-13,10 (= LAP) au 
lieu de 12,26-14,4 (= LAJE). 


Ces péricopes différentes, en des Сабос reflétant par ailleurs le méme dé- 
roulement du cycle liturgique, révèlent bien que les trois formes du Lec- 
tionnaire de Jérusalem (LAJ, LAP et LAE) ont été connues en Arménie. Des 
traductions d'archétypes grecs différents furent donc effectuées; elles eu- 
rent une postérité dans la tradition manuscrite du 6350 

Le processus d'abrégement des lectures bibliques, effectué à Jérusalem et 
constaté en Arménie par la liste précédente, s'est poursuivi une fois le lec- 
tionnaire hagiopolite acclimaté dans l'Église arménienne. Plusieurs lectures 
sont jugées trop longues, quelques versets leur sont enlevés dans les cas sui- 
vants: 


Section LIX, manuscrits BG (p. 128): / Co 12,31-13,10 au lieu de 
12,26-13,10; Mt 23,34-39 au lieu de 23,34-24-1a. 

Section LXX, manuscrits DV (p. 138): / Co 12,26-13,10 au lieu de 
12,26-14,4. 

Section LXXI, manuscrit V (p. 139): Ас 15,1-18 au lieu de 15,1-29. 
Section LXXIV, manuscrits DFV (p. 141): Je 1,1-11 au lieu de 1,1-12%. 


| 


Deux péricopes ont aussi été supprimées, au profit d'autres textes regardés 
comme plus adaptés à la célébration: 


— Section LX, manuscrit B (p. 129): / Co 2,6-10 au lieu de He 11,32-40”. 
— Section LXXIV, manuscrit B (р. 141): Ac 12,1-11 au lieu de Jc 1,1- 
1271, 


Ces changements apportés à l'organisation des lectures du rite hiérosoly- 
mitain ne constituent qu'une infime partie de l'ensemble de ses péricopes. Il 
faut noter aussi que le choix des livres bibliques reste le méme que celui de 
l'archétype hagiopolite". Les limites des péricopes (incipit et desinit) sont 


67 Cf. PO 35/1, p. 182-184. 

68 Deux péricopes seulement sont plus longues que celles du Lectionnaire de Jérusalem: 
section V, ms B, р. 68, Galates 3,24-4,7 au lieu de 4,1-7; section LIV, mss BG, p. 123, 
Matthieu 24,27-36 au lieu de 24,30-35. 

69 Dans ces quatre cas, les versets qui n'ont pas de liens avec les saints commémorés sont 
jugés superflus et retranchés. 

7 Pour la fête du prophète Élisée. 

" Pour la fête de Jacques et Jean. Dans le manuscrit P de la recension géorgienne figure la 
péricope Actes 12,1-17 (cf. TARCHNISCHVILI, n? 54). 

7? Il n'est fait appel à aucun des livres bibliques non utilisés dans le Lecrionnaire de Jéru- 
salem. 
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aussi majoritairement respectées, et le nombre de ces derniéres reste le méme 
pour les fêtes reçues de Jérusalem, alors qu'on l'augmentait pour celles ins- 
taurées en Arménie, comme nous le verrons à propos des Suppléments”. 
5° — Le psaume-alleluia 

Un dernier type de textes reste à examiner. Dans le Lectionnaire de Jéru- 
salem, le chant qui précède et annonce la lecture évangélique” est un alleluia 
suivi d'un texte psalmique. Il y est introduit de la maniére suivante: aux deux 
termes conjoints, alleluia et psaume, succède [indication numérique du 
psaume, suivie elle-même de l'incipit du texte psalmique”*. Cette disposition 
est toujours prépondérante aux origines du rite arménien, comme on le verra 
dans les textes présentés ci-aprés. Des dérogations interviennent cependant: 


- le terme alleluia est seul transcrit avant [a lecture évangélique”. 

- l'indication numérique du psaume est la seule annonce donnée". 

- l'incipit du psaume est seul à figurer”. 

- l'incipit du psaume est transcrit de manière plus ou moins longue". 

- le texte copié n'est pas l'incipit du psaume, mais l’un de ses versets*?, 


Moins nombreux que pour le systéme des lectures, des cas d'alleluia diffé- 
rents des trois formes connues du lectionnaire hiérosolymitain (LAJ, LAP et 
LAE) apparaissent aussi?! : 


- Section XII, manuscrit D (p. 72): Ps 60 au lieu de 20**. 

- Section ХШ, manuscrit D (p. 73): Alleluia hymnique au lieu du Ps 95. 
- Section XIII, manuscrit V (p. 73): Ps 96 au lieu de 95. 

— Section LI, manuscrit V (p. 120): Ps 45 au lieu de 80. 

- Section LII, manuscrits BF (p. 121): Ps 139 au lieu de 147. 

- Section LII, manuscrit С (p. 121): Ps 149 au lieu de 14783. 

- Section LIV, manuscrits BG (p. 123): Ps 97 au lieu de 9584. 

- Section LV, manuscrit G (р. 124): Ps 112 au lieu de 1029. 


? Voir infra, p. 144-155. 

^ Cf. MARTIMORT, Origine et signification de l'alleluia, p. 811-834. 

^ Cf. PO 36/2, n? 168, p. 176-178. 

76 Voir les notes des sections II, p. 66; Ш, р. 67; VI, p. 70, etc... 

" Voir les notes des sections II, p. 66; Ш, р. 67; VIII, p. 70, etc... Cette indication numé- 
nque, sans autre précision, parait donc signifier que le psaume est chanté en entier. 

% Voir les notes des sections IV, p. 67; VII, p. 69; VIII, p. 70, etc... 

? Voir les notes des sections I, p. 66; II, p. 66; Ш, р. 67, etc... 

* Voir les notes des sections УП, p. 69; XXXIII, p. 97; LVII, p. 125; LX, р. 129. On 
s'achemine vers un alleluia-psalmique plus court (voir section LX, note 6, p. 129; cf. Ma. 
TEOS, La célébration de la Parole, p. 134-135). 

3! Trois cas seulement oü l'alleluia est identique à la forme la plus tardive du Lection- 
naire de Jérusalem (LAP et LAE): sections XLVIII, p. 119; LXI, p. 130 et LXV, 
р. 133. 

H La différence peut résulter d'une confusion entre 4 = 60 et fi = 20. 

** Dans ces deux cas, la différence peut également s'expliquer par une mauvaise lecture. 

* Une mauvaise lecture peut encore expliquer la différence. 

Š Sur ce psaume, voir infra, p. 124. 
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- Section І.УІП, manuscrit B (p. 126): Ps 83 au lieu de 93. 

— Section LX, manuscrits BD (p. 129): Ps 67,27 au lieu de 114. 

— Section LXX, manuscrit B (p. 138): Ps 46 au lieu de 9456, 

- Section LXXII, manuscrit D (p. 140): Alleluia hymnique au lieu du 
Ps 20. 

— Section LXXII, manuscrit D (p. 141): Ps 44 au lieu de 46. 

— Section LXXIV, manuscrit B (p. 142): Ps 44 au lieu de 84. 


If faut enfin signaler deux cas ой la forme habituelle employée . pour 
notifier l'alleluia-psalmique fait place à une désignation nouvelle, — 
uk I hu шрпбип)һ, alleluia aruesti — sans indication de psaume ou inci- 
pit à la suite". Le méme terme se lit dans les mastoc' (rituels) les plus an- 
ciens connus (IX* s.), sans indication de psaume également*®. Cette formule 
qui précise que l'alleluia est chanté de maniére modulée, ornée (aruesti), 
n'exclut pas qu'un psaume, connu ou habituel, lui faisait suite. Dans l'un 
des deux sermons pour la dédicace d'une église, attribués à tort à Yov- 
hannes Awjnec'i, l'auteur écrit en effet: «Et on dit l’alleluia aruesti: 
Ses fondations (reposent) sur sa sainte montagne®’», c'est-à-dire le Psaume 
86,2. 

Ces innovations dans le chant de l'alleluia, comme dans les textes qui le 
précédent, font ressortir par contraste l'ampleur des accords avec l'archétype 
hiérosolymitain. Rubriques, chants (psaume initial et alleluia) et péricopes 
des premiers témoins connus de la célébration en Arménie du cycle liturgi- 
que font preuve d'une dépendance presque constante vis-à-vis du rite 
hagiopolite du début du V° siècle. C'est assurément de ce dernier que pro- 


cede le déroulement de l'année liturgique arménienne. 


B — Le Lectionnaire de Jérusalem amplifié 


Deux types d'accroissements apparaissent dans les premiers témoins de la 
présence du Lectionnaire de Jérusalem en Arménie: à l'intérieur du docu- 
ment lui-méme, puis éventuellement par l'appoint d'un Supplément. 


[° — Un cycle liturgique en évolution 


Les particularités du гие hiérosolymitain introduites dans l'Eglise armé- 
nienne par la réception, au V* siécle, du Lectionnaire de Jérusalem ne pou- 
vaient étre toutes maintenues. Les communautés arméniennes avaient été 


86 Le Psaume 46 est aussi celui de la recension géorgienne du lectionnaire hagiopolite (cf. 
TARCIINISCIIVILI, n? 1460). 

#7 Sections II, p. 66, et section VII, p. 69. 

55 Cf. CONYBEARE, Rituale Armenorum, p. 3, 10, 13 et 165. 

° Cf, YOVHANNES AWINEC'1, Opera, p. 262-263; voir POLAREAN, Hay grotner, р. 100. 


[31] LE CASOC' 117 


évangélisées par des missionnaires grecs сї syriens aux usages différents, et 
elles vivaient au contact d'Églises ayant chacune leur rite propre” 
a) L'Épiphanie 

C'est dés le début de l'année liturgique qu'une modification importante est 
apportée au document hiérosolymitain. La féte du six Janvier, dont ce dernier 
faisait une commémoration de la naissance du Christ à Bethléem?!, com- 
mence à intégrer le théme du baptéme du Christ, conformément à la célébra- 
tion des Églises d'Orient au V? siècle”. Le manuscrit Tübingen Universitäts- 
bibliothek MA XIII/21 (= D)”, l'un des quatre témoins des célébrations de 
l'Épiphanie, ouvre en effet le canon de la féte et celui des sept jours qui sui- 
vent par une indication, toujours la méme, concernant l'Office du matin 
(mamm mmh, Le matin). Cette annonce est suivie d'une péricope évangéli- 
que copiée in extenso; les autres composantes de l'Office étant vraisembla- 
blement toujours les mêmes ne sont pas données”, Voici la liste des lectures 
de cet Office du matin: 


Le premier jour: Luc 2,8-14; Matthieu 1,1-17. 
Le deuxiéme jour: Marc 1,1-13. 

Le troisième jour: Matthieu 3,1-4,11. 

Le quatrième jour: Jean 1,1-17. 

Le cinquième jour: Jean 1,18-28. 

Le sixiéme Jour: Jean 1,29-34. 

Le septiéme jour: Jean 1,35-51. 

Le huitiéme jour: Luc 3,1-4,13. 


Dans cette liste de lectures évangéliques du manuscrit de Tübingen, notons 
d'abord que l'Office du matin du jour méme de l'Epiphanie (Le premier jour) 
demeure dans la ligne du canon de la liturgie hagiopolite; les deux péricopes, 


9 Des relations, bien antérieures au Vê siècle, existaient en effet entre l'Église arménienne 
et les Églises grecque, syriaque et géorgienne (cf. TER-MIKELIAN, Die armenische Kirche: 
TER-MiNASSIANTZ, Die armenische Kirche; TOURNEBIZE, Histoire; PEETERS, Les débuts, et 
MARTIN-HISARD, Jalons). 

7" Cf. RENOUX, L ‘Épiphanie, p. 343-359. Depuis ces pages de 1964, plusieurs travaux sont 
parus sur les origines de l'Épiphanie (WiNKLER, Neue Überlegungen et Die Licht-Er- 
scheinung; TALLEY, Les Origines); elles n'en altérent pas les conclusions: à Jérusalem, la 
fête Épiphanie/Nativité du Christ du début du У siècle est devenue Épiphanic/Baptême du 
Christ à la fin du V*, lorsqu'a été introduite la célébration du 25 décembre, la Naissance du 
Christ. La version géorgienne du Lectionnaire de Jérusalem apporte un exemple de cette 
transformation: les péricopes bibliques de la féte Épiphanic/Nativité du 6 janvier de la ver- 
sion arménienne du document hagiopolite ont été déplacées au 25 décembre dans la version 
géorgienne plus tardive du méme document. 

° Cf. Pax, Épiphanie, col. 899-906. 

* Voir supra, p. 17. 

94 М le manuscrit de Tübingen est le seul témoin ancien de cet Office du matin, ses 
prescriptions concernant cette Heure ne figurent qu'en notes de l'édition synoptique ci-des- 
sous (voir les sections II à IX, p. 66-70). 
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Luc 2,8-14 et Matthieu 1,1-17, évoquent en effet les origines et 1а naissance 
charnelles du Christ. La célébration du six janvier de l'un des premiers té- 
moins de l'adaptation en Arménie du Lectionnaire de Jérusalem reste donc 
conforme, en un Office différent de la liturgie eucharistique, à ce qu'elle était 
dans la Ville Sainte: une commémoration de la naissance du Christ à Beth- 
lem”. 

À partir du deuxième jour, les péricopes ont pour thème central le baptême 
du Christ et la prédication de Jean Baptiste. Le prologue johannique, lu Іс 
cinquième jour, n'est pas en contradiction avec ce contenu: par le verset Jean 
1,15, if annonce et ргесейе le témoignage du Baptiste et la mention du bap- 
tême du Christ qui feront l'objet de la lecture des jours suivants. Le ќаќбс а 
donc fait place, aprés le six janvier, à l'évocation du baptéme du Christ; mais 
c'est une innovation encore peu assurée, puisqu'elle n'est attestée que par un 
seul des premiers témoins du Lectionnaire de Jérusalem adopté en Arménie. 

Ce choix de péricopes baptismales pour les jours qui suivent l'Épiphanie 
ne correspond à celui d'aucun lectionnaire connu, ni à ce que laissent entre- 
voir les commentaires homilétiques anciens. La version géorgienne du 
lectionnaire hagiopolite, qui ordonnance cette octave et en fixe les textes”, 
témoigne d'un autre systéme de lectures. Ce n'est donc pas de Jérusalem, 
dont dépend pour une période postérieure au V* siécle le document géorgien, 
que provient la liste des péricopes arméniennes du Tübingen MA XIII/21 
pour l'Office du matin dans les jours de l'Épiphanie. Elle fut sans doute insé- 
rée dans les Cašoc’ de milieux arméniens opposés au concile de Chalcédoine. 
En effet, dés le VI° siècle, nous apprenons par divers auteurs qui s'opposent à 
l'affirmation des deux natures dans le Christ — Іс catholicos Yovhannes II 
(557-574) et l'évéque Movsés de C'urtaw (560?-615?) — que le six janvier 
commémorait à la fois la naissance et le baptéme du Christ”, association re- 
vendiquée comme une défense de l'unité du Verbe incarné. 

La présence de ces lectures évangéliques baptismales dans un seul ёа$ос' 
ancien signifie qu'il s'agit d'un usage nouveau qui commengait à s'acclima- 
ter. Deux siécles plus tard, le canon 30 du synode de Duin (719) réuni par le 
catholicos Yovhannes III (717-728) affirmera qu'il convient, durant l'octave 
de l'Épiphanie, de lire les textes évangéliques relatant la naissance du Christ 
et son baptême”. Ce système de lectures du manuscrit Tübingen MA ХПИ 
21, document de type antérieur au VIII siècle, est le premier signe de 
l'orientation nouvelle de la féte du six janvier, orientation que consacreront 
les Ca&oc' postérieurs”. 

95 Même constatation dans l'hymnographie de la veille et du jour de l'Épiphanie: tous les 
textes chantent uniquement la Nativité du Christ (Hymnaire 1907, p. 16-23). 

?6 Cf. TARCHNISCHVILI, n? 117-141. 

7 Cf. PO 44/4, n? 200, p. 428-430. Une traduction de la lettre de Yovhannés III est don- 
née par VAN ESBROECK, Impact de l'Ecriture, р. 313-315. 

Ж Cf. HAKOBYAN, Kanonagirk', t. I, p. 534. 


9 Vg. Jérusalem 454 de 1299, Егеуап 939 de 1442, et 979 de 1286. C'est aussi dans ces 
manuscrits, de type postérieur au VIII siècle, que l'on voit apparaitre, le jour de l'Epiphanie, 
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b) La liturgie quadragésimale 
Plus qu'en toute autre partie du Lectionnaire de Jérusalem, c'est à la pé- 
riode du caréme qu'ont été apportés les développements les plus nombreux. 


l- Les lundis, mardis et jeudis 

Seuls, au début du V* siècle, les mercredis et les vendredis des semaines 
du carême, la seconde semaine exceptée!®, étaient pourvus dans le document 
hiérosolymitain d'un office organisé, conformément à la discipline des pre- 
miers siècles tant en Orient qu'en Оссійепі!"!. Cependant, dés la fin du V° 
siècle, des lectures bibliques étaient proclamées lors de l'assemblée matuti- 
nale et vespérale quotidienne des diverses métropoles d'Orient!%?2. Une codi- 
fication des lectures à faire chacun des jours du caréme apparait en effet dans 
plusieurs documents du rite syro-oriental de cette époque. 

Un aménagement du méme genre fut effectué dans le lectionnaire hiéro- 
solymitain implanté en Arménie. Les lundis, mardis et jeudis de chaque se- 
maine, des lectures sont en effet présentes dans cinq des six lectionnaires té- 
moins d'une époque antérieure au VIII siècle. Les textes nécessaires pour les 
trois nouveaux jours de ces six semaines n'ont cependant pas été choisis en 
dehors du Lectionnaire de Jérusalem adopté par l'Église arménienne. La par- 
tie de ce document consacrée aux lectures catéchuménales!'^ — textes bibli- 
ques qui étaient lus avant la catéchèse baptismale dans la Jérusalem du [V*- 
V° siècle! — n'avait plus d'utilisation, en effet, depuis que le baptême était 
conféré aux enfants. Ce sont les dix-neuf lectures de cette section qui sont 
affectées aux trois jours nouveaux de célébration de chaque semaine du ca- 
réme, au rythme d'une, deux ou trois péricopes selon les manuscrits. 

L'office auquel ces textes étaient destinés ces jours-là n'est toutefois )а- 
mais précisé. Doit-on penser, en raison de la présence de lectures bibliques à 
l'Office du soir des mercredis et vendredis de caréme, que c'est aussi lors 
d'une assemblée vespérale des lundis, mardis et jeudis que ces péricopes 
étaient proclamées!?? Le texte du chapitre 16 du Commentaire des lectures 


le rite de la bénédiction de l'eau (avec lecture du récit du baptéme du Christ en Matthieu 3,1- 
17) qu'Yovhannes III, dans son Discours synodal, encourage à pratiquer, et dont les rituels 
anciens précisent le déroulement (cf. CONYBEARE, Rituale Armenorum, p. 165-190). 

(9 Cf. PO 36/2, p. 240-245, et RENOUX, La Quarantaine pré-pascale, p. 121-122. 

101 Cf. MARTIMORT, L 'Éplise en priére, t. 4, p. 37-39. Mais dés avant le IV* siécle, les as- 
semblées de fidéles sont devenues quotidiennes (ibid., p. 187-188), sans qu'il y ait encore, 
vraisemblablement, de textes fixés ne varietur pour ces réunions; pour Alexandrie, voir 
NAUTIN, p. 389-401, et pour Antioche, voir RENTINCK, La cura pastorale, p. 73-76. 

! Cf. ZERFASS, Die Schriftlesung. p. 56ss. 

103 Voir par exemple: BURKITT, The early svriac Lectionary, p. 306-307; et STROTHMANN, 
Das Wolfenbütteler Tetraevangelium syriacum, p. 63-67. 

ІМ Cf. PO 36/2, p. 232-237. 

(5 Cf. JANERAS, Sobre el cicle, p. 159-182. 

"P Dans le Typicon de la Grande Eglise (YX*-X* s.) des lectures sont prescrites à l'Office 
du soir (cf. MATEOS, Le Typicon, t. ПП, p. 16-17ss). 


120 INTRODUCTION [34] 


de Grigoris Arsaruni (т 729) pourrait fournir un argument à l'appui de cette 
hypothése'®’. L'auteur écrit en effet: «Il serait convenable de rappeler avec 
leur mystère les lectures de ceux qui sont inscrits! 9 et de les achever simul- 
tanément ^" (упр) à Pâques, parce qu'elles se rapportent au méme mystère, 
comme deux fleuves impétueux réunis qui entrent dans la mer''®.» Puisque le 
Commentaire des lectures de Grigoris ArSaruni explique les péricopes de 
l'Office du soir des mercredis et vendredis de carême, les lectures des lundis, 
mardis et Jeudis étaient-elles aussi proclamées lors d'une assemblée vespé- 
rale? On ne peut l'affirmer. Dans les lectionnaires géorgiens, en effet, une 
rubrique précise clairement que ces lectures catéchuménales, placées durant 
la cinquième et la sixième semaine de caréme!!!, sont lues à la troisième 
heure ou encore à lq liturgie. C'est la méme disposition que prévoit le rite 
arménien actuel quant à l'Heure de l'Office divin oü interviennent ces textes. 
Ils maintiennent, pendant la période quadragésimale, le souvenir de la caté- 
chése baptismale hiérosolymitaine des IV*-V* siécles!'^. 


2- Les samedis 

Un deuxième développement est apporté à la liturgie du caréme avec l'ins- 
tauration, le samedi de chaque semaine, de commémorations festives. Les ré- 
dacteurs des manuscrits BDGV les insérent à leur place normale dans le 
cours du cycle liturgique, tandis que celui du manuscrit F les rejette en Sup- 
plément; elles n'existent pas dans le manuscrit W. En voici le tableau: 


Commémoration des Péres 25 margac'!? ou samedi Ѕеспоп 13/1 (p. 73-74) 
(Dimanche du Bun Barekendan) du Bun Barekendan! 4 
— Théodore le général Deuxiéme samedi Section 19/1 (p. 78-79) 


(2* dimanche de caréme) 


197 Mais il ne commente que les seules péricopes bibliques figurant dans le Lectionnaire 
de Jérusalem. 

108 «h qfip шн qug qplf0lpynuuduh, les lectures de ceux qui sont inscrits (Meknut Тип. 
p. 119)», reprise de la formule introduisant la section consacrée aux lectures catéchuménales 
du Lectionnaire de Jérusalem (cl. PO 36/2, p. 232-233); quelques lignes plus loin, Grigoris 
Arsaruni appellera ces textes ألم رس ساسم طن»‎ pid gni mu, lectures des catéchumènes». 

19 Avec les autres lectures des mercredis et vendredis. 

19 Dans la suite de ce c. 16, Grigoris Arsaruni dira qu'il ne se sent pas la force de com- 
menter ces textes. Des auteurs le feront aprés lui. Plusieurs manuscrits (vg. Erévan 45, 101, 
1007, 2273, Oxford Bodleian e. 12) possédent un commentaire des péricopes bibliques de la 
liturgie, mis sous les noms de Samuel Kamrjajorec'i (940?-1010?) et de Pawtos Taronec'i 
(ХЕ s.), qui explique les lectures du Сабос”, du 5 janvier à la Pentecôte; celles des lundis, 
mardis et jeudis de caréme y sont commentées. 

11 Cf. TARCHNISCHVILI. n? 478-559. 

"TZ Cf. Топас оус” 1782, р. 37-44, et Топас оус” 1915, p. 462-466. Dans ces deux livres 
liturgiques (= typicon, ordo), les lectures catéchuménales (mais cette dénomination n'y figure 
pas) se trouvent au čašu, "Неше de l'Office divin (l'une des trois Heures, 3° ou 6° ou 9° 
Heure; cf. Kargaworut'twn, р. 186-204) située au milieu de la journée, à l'heure où peut être 
célébrée normalement le čašu (= repas), c'est-à-dire la liturgie eucharistique (patarag). 

!!* Sur cette date du calendrier mobile arménien, voir infra, p. 73. 

! Sur certe dénomination du 1% dimanche de carême, voir infra, p. 74. 


(35) LE CASOC" 121 


- Cynlle de Jérusalem 18 mars ou 3* samedi Section 24/1 (p. 82) 
(3* dimanche) 

- Jean de Jérusalem 19 mars ou 4* samedi Section 26/1 (p. 86) 
(4* dimanche) 

- Les Quarante Martyrs 9 mars ou 5* samedi Section 28/1 (p. 89) 


(5* dimanche) 
- Sortie de la fosse de saint Grégoire 17 sahmi!!* ou 6° samedi Section 30/1 (p. 93) 
- Samedi avant les Palmes 


Remarquons d'abord que les samedis sont placés dans la mouvance du di- 
manche qui suit: le samedi du Bun Barekendan porte en effet le nom donné 
au premier dimanche de caréme dans le manuscrit Tübingen MA XIII/21, et 
la numérotation des samedis suivants se fait à partir de l'appellation 
«deuxiéme samedi». 

Dans cet ensemble de mémoires fixées au samedi de chaque semaine, 
deux groupes apparaissent. Le premier, les trois fétes de mars présentes 
dans le Lectionnaire de Jérusalem: Cyrille de Jérusalem!'?, Jean de Jéru- 
salem et les ХІ, Martyrs!". Leurs dates de mars sont maintenues, mais 
elle n'ont évidemment plus aucune valeur indicative, puisqu'entre le 18 
mars, troisiéme samedi, et le 19 mars, quatriéme samedi, une semaine 
s'est écoulée, et que la célébration du 9 mars est transférée après celle du 
191% Le canon des fêtes de Cyrille et de Jean est demeuré identique à ce- 
lui du lectionnaire hagiopolite, tandis que celui des Quarante Martyrs, an- 
noncé de manière vague dans ce méme document!!?, est établi dans nos 
¿ašoc selon les normes désormais en vigueur au VI° siècle, nous allons le 
constater. 

Les trois commémorations du second groupe, innovations par rapport 
au Lectionnaire de Jérusalem — Les Pères, Théodore et Grégoire l Ilumina- 
teur — ont été célébrées en Arménie dés le VI* siécle. Dans son traité anti- 
chalcédonien, Les allégations du quatriéme concile des diophysites, Movsés, 
évêque de C'urtaw dans les années 560?-615?!^9, écrit en effet: 

«(Nous avons reçu l'ordre, des saints Péres'*') d'accomplir avec crainte, affliction et 


sainteté ce saint |ейпе de la quarantaine, et en ces jours de jeüne, ils nous prescrivirent 
de ne pas proclamer l'évangile et de ne pas offrir le sacrifice, d'une maniére intempes- 


"> Voir infra, p. 93 sur les questions que pose la présence de се mois de sahmi avant 
Páques. 

16 Cf. PO 36/2, p. 230-231. 

И? Ibid., p. 232-233. 

!5 Pourquoi, à l'encontre des dates, cette inversion des deux célébrations? Rééquilibrage 
honorifique? Dans les manuscrits copiés à partir du ХИ siècle (Jérusalem 454, Bodleian d. 
2, etc...), c'est aussi l'ordre qui prévaut, de même dans le Tónakan de Ми5 (VAN ESBROECK, 
Description, p. 263-264) et le rite actuel. 

19 Cf. PO 36/2, р. 230-231. 

10 Cf. ACAREAN, Науос’ anjnanunneri bararan, t. 3, p. 434-435, et POLAREAN, Нау 
groiner, p. 52. 

^ Pour POLARFAN, op. cit., р. 56. Vrt'anes K'ert'ol (5502-6209), locum tenens du siège 
patriarcal dans les années 604-607, serait l'auteur de ee traité. 
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tive, méme si survient la commémoration de quelque saint, sinon le samedi et le diman- 
сһе!-,» 

Les samedis de caréme étaient donc jours de liturgie eucharistique, confor- 
mément à l'ordre des saints Péres, allusion aux canons 49 et 51 du synode de 
Laodicée'?* (fin du ГУ? s. ou début du V*'?*). La première mémoire de ces 
samedis, celle du 25 margac 77 ou du samedi du Bun Barekendan, n'est pas 
propre au calendrier festif arménien. Une commémoration globale d'évéques 
et de grands théologiens des IIF- V* siècles est annoncée aussi dans le Calen- 
drier syriaque de Qennesre (IX: 5.126) et le Typicon de la Grande Église!” ой 
elle est placée avant le début du caréme également, vraisemblablement en 
raison de la célébration, durant ce temps liturgique, du Mystére rédempteur 
qu'ont exposé et défendu les Péres. La deuxiéme nouvelle féte introduite en 
Arménie concerne saint Théodore, l'un des héros les plus célébres de l'anti- 
quité chrétienne à en juger par le nombre important de Vies, Actes, Passions 
et Panégvriques qui lui furent consacrés!??; son culte est attesté dans les ca- 
lendriers de toutes les Églises d'Orient et d’Occident'?°. Enfin le sixième sa- 
medi de caréme fut introduite la mémoire du plus illustre des saints armé- 
niens, Grégoire [’{lluminateur, dont on commémore ce jour-là la Sortie de la 
Fosse, 

Pour quatre de ces six fêtes, Il fallait établir le canon de leur célébration, 
celui des deux évéques hiérosolymitains étant prévu dans le lectionnaire recu 
de Jérusalem'*', L’ordonnance liturgique de ces quatre commémorations ré- 
pond aux critéres recus alors. Le canon 6 de Duin, attribué au catholicos 
Nerses II (548-557) les formule ainsi: 


«Que les prétres ne s'autorisent pas à supprimer la liturgie du samedi ei du dimanche, 
comme nous l'avons vu en de nombreux endroits, mais qu'ils l'offrent sans faute, ac- 
compagnée, selon la régle, de la psalmodie, de la lecture des prophétes, des apótres et de 
l'évangile...'» 


ER 


Début du paragraphe du Girk' гос (p. 124) où ce traité est conservé (p. 118-127). 
Dans son édition de 1994 du Girk° r'ft'oc', POLAREAN (p. 248-267) laisse le traité sous le nom 
de Movsés de C'urt'aw. 

123 Cf. JOANNOU, Discipline générale antique, t. 1/2, p. 150-151. 

124 Cf. NARDI, Laodicea, dans DPAC, t. 2, col. 1898-1899. 

125 Sur cette date, qui n'est pas le 25 mars mais le 25 du mois arménien de margac', voir 
RENOUX, Le culte des saints, p. 297. 

26 Édition Nau, PO 10/1, n° 46, p. 38. 

177 Cf. MATEOS, Le Typicon, t. 2, p. 8-9. 

128 Cf. BHO 1165-1173; BHG et Novum Auctarium (SH 65). 1750-1753 ei 1760-1772. 

29 Cf. RENOUX, Le culte des saints, р. 299. 

IU Thid., р. 300-301. П faut souligner que dans ces premiers témoins du rite arménien à 
ses origines, seul Grégoire l'Illuminateur est célébré, en cet événement de la Sortie de la 
fosse. 

ІМ Cf. PO 36/2, р. 230-233. 

92 Cf. HAKOBYAN, Kanonagirk'. t. 1, p. 480. Sur ces canons qui auraient été promulgués 
au concile de Duin (555), voir GARITTE, La Narratio, p. 161, et МАНЕ, L Église arménienne, 
p. 461, note 20. 
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La psalmodie, le prophete, l'apótre et l'évangile, tel est bien le contenu du 
canon des nouvelles commémorations pour lesquelles les ordonnateurs du 
rite arménien devaient choisir des textes bibliques. Ce schéma à trois lectures 
n'est pas cependant une disposition propre au rite arménien ancien; identique 
était en effet l'usage, aujourd'hui délaissé, du rite byzantin avant le VIT siè- 
cle. Mais, là encore, dans le choix des péricopes et des psaumes de ces 
commémorations nouvelles, dont trois étaient célébrées en d'autres rites (les 
Pères, Théodore et les Quarante Martyrs), les codificateurs arméniens ont fait 
ceuvre personnelle. 


3- Les dimanches 

Dernier accroissement de la liturgie quadragésimale: les dimanches. Les 
textes d'une liturgie dominicale n'apparaissent en effet dans le Lectionnaire 
de Jérusalem que pour le dimanche des Palmes, de Páques (Páques et octave) 
et de la Pentecôte. Dans les Cašoc du type le plus ancien, chacun des six di- 
manches précédant celui des Palmes est meublé de deux célébrations: un Of- 
fice du matin, Гаѓауог, puis la liturgie eucharistique, le éafu!**, Ces innova- 
tions figurent en cinq Cašoc ; pour trois d'entre eux, les manuscrits DG V, el- 
les sont insérées à leur place normale dans le déroulement du cycle du ca- 
réme'*>, tandis que les manuscrits FW les disposent dans leur Supplément!*, 

La rédaction rubricale de l'Office du matin est toujours la méme. Aprés 
l'annonce du dimanche courant, le terme шппишіт, ařawawt, АҒаугді, est la 
seule désignation donnée à cette Heure matutinale; elle est suivie de la copie 
intégrale du texte évangélique qui y sera lu. En voici la liste: 


I“ dimanche (Bun Barekendan), ` Matthieu 6,22-7,27 


IF dimanche de carême, Luc 4,42-5,11 

ПЕ dimanche de сагете, Luc 6,12-49 

IV* dimanche de caréme, Luc 12,32-48 

V* dimanche de caréme, Marc 13,1-37 

УЕ dimanche de caréme, Luc 21,5-38 
Dimanche des Palmes, Marc 10,46-11,11 


5! Cf. Mateos, La célébration de la Parole, p. 130-131. La démonstration de HANSSENS, 
Institutiones, t. 3, p. 162, qui n'a pas convaincu tous les historiens des rites (cf. GY, La ques- 
tion, p. 261), trouve un appui dans les lectionnaires arméniens antérieurs au VIII siècle. 

ІЗІ "Неше de la célébration eucharistique, le patarag, laquelle peut aussi désigner 
l'Heure médiane de l'Office divin. 

5 Le manuscrit G est acéphale, l'Office du matin n'y apparaît qu'à partir du troisième 
dimanche. 

1% Le Supplément $ du Jérusalem 121 (voir infra, p. 144-149) possède seulement la litur- 
gie eucharistique de ces dimanches. 

137 C'est toujours la place qu'il occupe dans l'Office du matin actuel (cf. Kargaworut'iwn, 
p. 155). 

? La lecture des chapitres 6 et 7 de Matthieu, programmée également pour le Tt diman- 
che de caréme dans les lectionnaires géorgien, syriaque et byzantin (cf. RENOUX, Office du 
matin. p. 19-21), était appelée naturellement à étre proclamée ce dimanche. 
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Ce groupe de lectures, le plus ancien choix de textes évangéliques pour 
l'Office du matin, ne correspond à aucun systéme de lectures connu, mais ses 
auteurs ont pu s'inspirer de l'un ou l'autre de ceux qui devaient exister en 
d'autres Églises. 

Les prescriptions concernant l'eucharistie dominicale font suite au dernier 
verset de la péricope évangélique de l'Office du matin. Introduite par le 
terme ёш», Cas (repas), le début de la liturgie eucharistique obéit aux normes 
du canon 6 de Duin cité précédemment!*. Au psaume initial, toujours le 
Psaume 64, succèdent trois lectures: le Prophète, l'Apótre, et l'Évangile pré- 
cédé du psaume-alleluia, toujours le Psaume 99. Voici la liste des péricopes 
des dimanches du caréme; plusieurs se retrouvent, en tout ou en partie, dans 
la recension géorgienne du lectionnaire hagiopolite (LG), prescrites le méme 
jour ou pour une autre date: 


Lectionnaires arméniens Lectionnaires géorgiens 

1" dimanche (Section 13/2) 
Isaïe 58,1-14 [sate 58,1-14 (LG, n? 324)? 
Romains 13,11-14,25 Romains 13,10-14,6 (LG, n? 473) 
Matthieu 6,1-21 Matthieu 6,1-33 (LG, n? 326) 


II° dimanche (Section 19/2) 
Isaïe 33,2-22 
Romains 12,1-13,10 Romains 12,16-13,6 (LG, n?434) 
Matthieu 5,17-48 


Ше dimanche (Section 24/2) 
[sate 54,11-55,13 
2 Corinthiens 6,1-18 2 Corinthiens 6,2-10 (LG, n° 325) 
Luc 15,1-32 Luc 15,11-32 (LG, n° 399)“ 


IN dimanche (Section 26/2) 
[sate 56, 1-57, 21 
Éphésiens 4,17-5,14 Éphésiens 4,25-5,2 (LG, n? 523) 
Luc 16,1-31 Luc 16,19-31 (LG, n? 524) 


!9 Voir supra, p. 36. Que ce système de lectures dominicales en carême soit placé en Sup- 
plément (mss FSW), ou bien déjà inséré dans le cycle liturgique (mss DGV) manifeste bien 
qu'il s'agit d'une innovation récente. L'hypothése de Baldovin (A Lenten Sunday Lectionary, 
p. 115-122) sur l'existence dans l'Église arménienne d'un lectionnaire dominical du caréme, 
antérieur à la traduction en arménien du lectionnaire hagiopolite, ne s'appuie sur aucun fait 
connu. 

I^! | indication numérique renvoie au numéro de l'édition de TARCHNISCHVILI, Le Typicon 
de la Grande Église prévoit pour ce jour: Romains 13,11-14,4 et Matthieu 6,14-21 (cf. Ma- 
TEOS, Le Typicon, t. 2, p. 10-11). 

H! Méme lecture du Турісоп de la Grande Église, mais le dimanche avant le Carnaval (cf. 
MATEOS, ibid., p. 2-3). 
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V* dimanche (Section 28/2) 
[саге 65,8-25 
Philippiens 3,1-4,9 
Luc 17,20-18,14 Luc 18,1-14 (LG, n? 435) 


VE dimanche (Section 30/2) 
Isaïe 66,1-24 
Colossiens 2,8-3,17 
Matthieu 22,34-23,39 


Cette disposition des lectures dominicales ne recoupe celle d'aucun 
lectionnaire connu. On retrouve, certes, dans des lectionnaires syriaques an- 
ciens, des péricopes de contenu proche, mais prescrites le plus souvent 
pour des dimanches différents!*, comme nous venons de le constater pour le 
texte Гис 15,11-32 employé dans le Typicon de la Grande Église. Ces ren- 
contres sporadiques ne sont pas l'indice d'une dépendance mutuelle, les ré- 
dacteurs des lectionnaires liturgiques étaient spontanément attirés vers des 
passages bibliques adaptés à la période liturgique en cours. L’Eglise armé- 
nienne, astreinte à élaborer un corpus de lectures pour l'eucharistie domini- 
cale en caréme, s'est faconnée, là encore, un lectionnaire qui lui est propre. 
Le Prophète, l' Apótre et l'Évangile se succèdent, conformément au canon 6 
de Nerses II, de maniére adaptée à la thématique quadragésimale de conver- 
sion; les choix de textes d'/saie et de Romains, qui défient l'ordre numérique 
des chapitres de ces deux livres, dénotent qu'il n'y a pas eu d'autres motifs 
dans l'établissement de cette liste. 


c) Nouvelles fétes 


Le calendrier des fêtes du Lectionnaire de Jérusalem implanté en Arménie 
s'est accru, en dehors de la période du caréme, de deux célébrations nouvel- 
les: Vardavar et les fétes de la Croix. 


l- Vardavar 

Féte paienne de la vierge Aphrodite à qui on offrait en ce jour des roses 
(ғаға), Vardavaï aurait été christianisée en fête de la Transfiguration par Gré- 
goire l'IHlluminateur! ^, d’après Samuel Kamrjajorec'i (940?-1010)'%, supé- 
rieur du couvent de Kamrjajor dans la province d’ArSarunik‘'*°. II s'agit as- 


8: Cf. BAUMSTARK, Nichtevangelische syrische Perikopenordnungen. 

3 Ibid., p. 42, pour le I" dimanche: /saie 58,1-4; р. 109, Romains 13,8-14,4; p. 156, 
Romains 13,7-14; pour le troisiéme dimanche: p. 109,2 Corinthiens 6,1-15; p. 156, 2 Corin- 
thiens 6.2b-10; pour le quatrième dimanche: p. 42, Éphésiens 4,17-5,2; p. 156, Éphésiens 
425-52. 

IH Cf, AKINIAN, Untersuchungen, p. 135-183. 

85 Cf. CONYBEARE, Rituale Armenorum, р. 510. Ce texte que Conybeare attribue à 
Gngoris ArSaruni est en fait tiré du Тбларагсағ (explication des fêtes) de Samuel Kamrja- 
jorec L 

36 Cf. POLAREAN, Hay grofner, p. 162-164. 
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surément d'une légende qui vise à placer sous le patronage d'un personnage 
illustre l'instauration d'une célébration dont on ne connaissait pas les origi- 
nes; l'Église arménienne ne pouvait, en effet, célébrer, déjà au IV* siècle. 
une féte qui n'est apparue dans les diverses Églises du monde chrétien 
qu'aux V°-VI° siécles'*’, La Transfiguration était assurément célébrée en Ar- 
ménie au VI siècle, d’après les deux plus anciennes attestations connues: les 
canons 40 et 43 attribués au catholicos Sahak (+ 438)!4, mais qui émanent en 
réalité de Yovhan Mayravanec'i (VIS-VIIS s.)'^, et le Discours sur la Transfi- 
guration du Pseudo-Eliše150 

Comme les dimanches de caréme, la féte est pourvue d'un Office du matin 
et d'une liturgie eucharistique, deux célébrations pour lesquelles apparaissent 
les mêmes lectures dans les six Сабос. Leur nombre est plus important qu'à 
l'ordinaire, puisque quatre péricopes sont prévues. Ces textes bibliques, dif- 
férents de ceux des lectionnaires géorgiens" premiers témoins de [а célébra- 
tion de la Transfiguration à Jérusalem avant le VIII siécle'??, manifestent 
bien, là aussi, que leur choix fut l’œuvre d'un auteur arménien. La lecture 
Ecclésiaste 11,9-12,7 appelle en effet à la modération dans les réjouissances. 


47 Cf. GRUMEL, Sur l'ancienneté de la fête, p. 209-210; AUBINEAU, Une homélie, p. 401- 
427; SACHOT, L'homélie, p. 22-37. 

48 Cf. HAKOBYAN, Kanonagirk', t. 1, p. 397 et 400. 

49 Cf. GaRITTE, La Narratio, p. 273-276. 

50 Cf. Eise Marenagrut'iwnk', р. 213-239, trad. LELOIR, L'Homélie d'Flise, p. 175-207. 
Sur l'auteur de ce texte, que l'historiographie arménienne situe au V° siècle, mais que la criti- 
que occidentale place au VIF, voir INGLISIAN, Die armenische Literatur, p. 168-169, et THOM- 
SON, Etishé, p. 19-29. Les arguments de B.L. ZEKIYAN, Quelques observations, p. 118-119, 
attribuant cette Homélie à un auteur du V° $. nous interrogent, mais ne lévent pas cependant 
toute incertitude. Voici quelques remarques concernant uniquement ce texte: l. шуишир, 
aujourd'hui, se réfère dans la littérature liturgique et homilétique (kodie) à la fête célébrée le 
jour méme (<... il est apparu aujourd'hui sur la montagne», dit l'auteur du texte; cf. Etisé, 
Venise 1859, p. 227), et non pas à l'actualité, en tout temps, du mystére de la Transfiguration. 
Quelle serait cette actualité en un autre jour que celui de sa célébration qui n'a été instaurée 
qu'au VI° siècle (cf. RENOUX, La féte de la Transfiguration, p. 652-662) - 2. les trois saintes 
églises (84414 ір), mentionnées plusieurs fois dans cette /Tomélie, ne peuvent être ni la petite 
construction que de Vogüé fait remonter au ГУ? s. (cf. A. OVADIAH, Corpus of the Byzantine 
Churches in the Holy Land, Theophaneia 22, Bonn 1970, n° 60, p. 71), ni les huttes 
(tabernacula; s'agit-il d'habitations réelles ou d'allusions à l'évangile?). Le Pélerin de Plai- 
sance mentionne tres basilicas, mais à la fin du УЕ s. (éd. P. GEYER, CCL 175, Turnhout 
1965, p. 131). - 3. Cyrille de Scythopolis (* aprés 557) qui, dans son Histoire des moines de 
Palestine énumère les coenobia de Terre Sainte des V° et УЕ s. et raconte la vie de leurs 
fondateurs (dont celle de deux arméniens, Euthyme et Jean l'Hésychaste, et d'autres à la laure 
de Saint-Sabas), ne fait aucune mention des nombreuses cohortes de moines qui auraient, aux 
VE et VI° s., peuplé la Montagne du Thabor; voir la nomenclature des couvents de Palestine 
aux V*-VE s. et ss, dans PERRONE, Monasticism, p. 31-63. - 4. Kirakos Ganjak'ec'i (ХИ s.), 
qui établit la liste des œuvres de «Elise» mentionne seulement «l'Histoire des saints compa- 
gnons de Vartan, le livre des Canons et des Commentaires sur les Écritures et la Passion du 
Sauveur» (éd. Venise 1865, p. 17). — Ce sont là certes des arguments ex silentio dont le Pére 
Zékiyan souligne à juste titre la faiblesse (loc. cit., р. 89); ils projettent toutefois quelques 
ombres sur l'attribution de cette Homélie à un auteur du У s. 

151 Hormis les récits évangéliques de la Transfiguration et le passage de la Пе Ерйге de 
Pierre qui, naturellement, figurent en ce jour dans tous les lectionnaires. 

152 Cf. TARCHNISCHVILI, n? 1126-1133. 
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Il fallait mettre en garde contre d'éventuels dérèglements que la christianisa- 
tion de la fête paienne originaire n'avait pu abolir’. Dans le seul Supplé- 
ment du manuscrit Vienne 3, la lecture d'une Lettre de Juste, quatriéme évë- 
que de Jérusalem, Sur le renouvellement du sacrement du Christ dans la féte 
du Vardavar et dans le sel de la bénédiction'**, vise à accentuer le caractère 
chrétien de cette fête. 


2- Fétes de la Dédicace et de la Croix 

De méme que pour la liturgie quadragésimale, le Lectionnaire de Jérusa- 
lem implanté en Arménie reçoit de nouveaux développements à propos des 
solennités de la Dédicace des églises hiérosolymitaines et des fétes de 1а Croix, 
en septembre. Soit dans le déroulement normal de leur calendrier, soit dans 
un Supplément, les premiers Сабос arméniens prolongent en effet ces festivi- 
(65, mais dans une mesure différente: les manuscrits Venise 169 et Tübingen 
MA XIII/21 établissent une célébration complète du seul 14 septembre’; les 
manuscrits Venise 285 et Vienne 3 engagent une octave que mutilent leurs 
lacunes. Ces prolongements des solennités de la Dédicace correspondent aux 
descriptions de la pélerine Égérie. Lors de sa venue à Jérusalem dans les an- 
nées 381-384, les huit jours anniversaires de la consécration du Martyrium, le 
13 septembre 335, étaient célébrés comme à l’Épiphanie et Pâques, avec une 
assemblée quotidienne dans l'un des lieux de culte de la Ville sainte’”®. 

Les trois plus anciens témoins arméniens du Lectionnatre de Jérusalem 
(LAJ, LAP et LAE) n'ont pas gardé trace, au-delà du deuxième jour", de 
cette prolongation festive, contrairement à la recension géorgienne du méme 
document!°*, Mais de nombreux manuscrits arméniens, dont les Сабос” étu- 
diés ісі sont les plus anciens représentants, conservent des indications sta- 
tionnales hiérosolymitaines!??. Ceci incite à penser que les festivités hiéroso- 
lymitaines de l'octave de la Dédicace furent connues en Arménie, par d'au- 
tres voies que les trois témoins anciens du lectionnaire hagiopolite qui ne les 
possèdent pas. Peut-être aussi furent-elles omises lors de la traduction du 
grec en arménien de nos trois archétypes, cette liturgie processionnelle de 
l'octave ne pouvant étre célébrée en Arménie. Mais il faut remarquer que le 
dispositif stationnal des assemblées de cette octave, dans les Сабос” qui la 
conservent, ne répond ni à celui de l’Jfinerarium Egeriae ni à celui de la re- 
cension géorgienne du lectionnaire hiérosolymitain; les copistes des manus- 
. 19 Voir infra, р. 130. Sur les festivités qui caractérisaient chacune des régions arménien- 
nes, voir AKINIAN, Untersuchungen, p. 147-183. 

54 Voir infra, р. 150. 

55 Le manuscrit Venise 169 est mutilé en finale, il pouvait donc originairement posséder 
un Supplément oü se trouvaient les célébrations de la Dédicace; de méme pour le manuscrit 
de Tübingen, avant le colophon actuel, postérieur à la copie du manuscrit. 

P6 Cf. Itinerarium Egeriae, c. 48-49, p. 316-319. 

I Cf. PO 36/2, p. 360-363. 


58 Cf. TARCHNISCHVILI, n° 1234-1256. 
59 Cf. RENOUX, La croix, р. 141-142. 
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crits, ne comprenant plus la raison de ces localisations hagiopolites, les ont 
sans doute bouleversées. 

Quant aux péricopes des célébrations de cette octave, il faut noter que fi- 
gurent parmi elles des textes bibliques qui ont pour thème tantôt l'Église!99, 
ce qui convient à l'anniversaire d'une dédicace d'églises, tantôt la Croix'°! 
que l'on vénérait à Jérusalem, aux IV*-V*? siècles, dans les jours qui suivaient 
le 13 septembre. L'existence de cette octave en Arménie et le choix des tex- 
tes bibliques proclamés dans les célébrations la rangent donc dans la dépen- 
dance du rite hiérosolymitain du IV? siécle!®’. Dédicace et Croix étaient fê- 
tées ensemble, parce que, écrit Egérie, «le jour ой les saintes églises susdites 
avaient été consacrées pour la premiére fois était celui oü l'on avait décou- 
vert la croix du Seigneur, de sorte qu'on célébre les deux choses ensemble, le 
méme jour, avec grande solennité!?'». L'ampleur des liturgies de septembre 
dans les rites arménien et vieux-géorgien trouve là son origine!**, 


d) Hymnodie 

Signalons brièvement l'apparition, dans les manuscrits de cašoc du type le 
plus ancien, de textes hymnographiques; seules les vigiles de l'Épiphanie et 
de Páques du Lectionnaire de Jérusalem en faisaient apparaitre quelques- 
uns!9. Quatre de nos ca&oc' insèrent cet élément: les manuscrits Venise 
169!99. Tübingen MA XIII/21!*7, Vienne 3168 et 700!9?. La présence dans le 


"0 Par exemple: Baruch 4,36-5,9; 1 Timothée 3,14-16; Hébreux 3,1-6; Jean 10,22-42, 
etc... 
6! Par exemple: Ezéchiel 9,2-6; Sagesse 14,1-7; Galates 6,14-18; Jean 3,13-21, etc... 

16 La célébration de ces jours en Arménie, de méme que le choix des textes bibliques qui 
y sont proclamés dépendent d'abord du Lectionnaire de Jérusalem adopté en Arménic au V* 
siècle et sont antérieurs à l'événement de la reconquête de la croix par Héraclius en 612. Les 
indications stationnales (méme erronées) des éaSoc’, les lectures bibliques évoquant à la fois 
la dédicace et la croix, et enfin la présence des mémes péricopes dans les lectionnaires géor- 
giens révèlent, ici encore, la dépendance hagiopolite des fêtes de septembre (13-14) et de leur 
prolongation durant huit jours conformément au récit de la pélerine Égérie (cf. Irinerarium, c. 
48-49, p. 316-319). Les hymnaires des Eglises arménienne et géorgienne célèbrent aussi соп- 
jointement la dédicace et la croix. Mais dans les é6a$oc' copiés à partir du ХШ“ siècle, un 
jeüne d'une semaine prépare «la Féte de la Croix» (vg. Erévan 7746 de 1376) doni le titre est 
amplifié: «De la grande et vivifiante sainte Croix». Le Tonakan de Solomon Mak 'enoc'ac 1 
(Erévan 7729) dont la copie s'achéve еп 1202 insére, pour les fétes de la Croix en septembre. 
un récit du Retour de la Croix sous Héraclius (cf. VAN ESBROFCK, Description, p. 276) que 
n'a pas le manuscrit de Paris (BN 110) plus ancien (1194) du méme Tonakan (cf. RENOUX, 
Casoc' et tónakan, p. 198). L'exaltation de la reconquéte de la croix (cf. МАНЕ, L'Église ar- 
ménienne, p. 468-469) constitue une deuxième couche du culte de la Croix dans le rite armé- 
nien. 

163 Cf. Itinerarium, с. 48-49, p. 316-319. 

164 Voir infra, p. 50, la liste des péricopes identiques. 

18 Cf. PO 36/2, р. 212-213 et 300-307. 

166 Voir infra, section XLIIbis, note 1, p. 108. 

167 Sections II, note 2, p. 66; XIII, note 7, p. 73; 68/2, note 4, p. 136; 68/3, note 3, 
p. 137, et LXXIT, note 7, p. 140. 

168 Section XLIVbis, note 24, p. 115. 

169 Section XLIVbis, notes 18 et 20 et 26, р. 114-115. 
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manuscrit de Tübingen, pour le Quarantième jour de la Nativité (Section 
XIID, d'un texte hymnographique qui figure le méme jour dans l'Hymnaire 
géorgien (radgari) constitue une rencontre importante. Le Lectionnaire de Jé- 
rusalem a été connu, en arménien comme en géorgien, avec une hymno- 
graphie que n'ont pas conservée les trois archétypes arméniens (LAJ, LAP et 
LAE)'”. Il n'est pas exclu, en raison de cette rencontre, que les autres textes 
hymnographiques des CaSoc’, que nous n'avons pu retrouver en géorgien, 
soient découverts un jour dans la poésie liturgique géorgienne. Les relations 
entre tradition arménienne et tradition géorgienne, sur lesquelles nous allons 
revenir!’!, se révèlent donc constantes. 


2? — Les Suppléments 

Les développements qu'a recus le Lectionnaire de Jérusalem en Arménie, 
avant le VIII* siécle, sont nombreux, nous l'avons vu. Pour ne pas modifier 
l'ordonnance d'un document que l'on entourait de vénération! "^, d'autres in- 
novations ont aussi été groupées dans un Supplément. Quatre des premiers 
témoins de l'adaptation du lectionnaire hagiopolite recu en Arménie en pos- 
sédent un: les manuscrits Pontificio Leoniano Collegio Armeno | (= F)!^, 
Vienne Méchitharistes 700 (= G)!", Venise Mekhitaristes 285 (= V)! et 
Vienne Méchitharistes 3 (= W)'5; à ceux-ci, il faut ajouter le Supplément du 
manuscrit Jérusalem Saint-Jacques 121 (= 5), le plus ancien témoin du 
Lectionnaire de Jérusalem! "", Les manuscrits Venise Mekhitaristes 169 (= B) 
et Tübingen MA XIII/21 (= D), autres témoins de l'adaptation. du 
lectionnaire hagiopolite en Arménie! 5, ne comprennent pas de Supplément; 
c'est dans le déroulement normal de leur cycle liturgique que sont englobées 
les célébrations des Suppléments F, G, V et W. 

Écrits par le méme copiste que celui de Іа première partie du document, 
ces cinq Suppléments ne sont pas identiques; leur contenu est conditionné, en 
effet, par la présence ou l'absence dans le corps du Сабос des nouveaux ca- 
nons qu'exigeait la célébration en Arménie. Tous se développent cependant 
selon l'ordre de l'année liturgique dont ils ne supplémentent que deux pério- 
des: celle des six semaines du caréme, et celle qui court de la célébration 
mobile de Vardavar (= Transfiguration), en juillet, jusqu'aux jours qui pro- 
longent les fétes de 1а Dédicace et de la Croix en septembre. 


10 Cf. RENOUX, Le iadgari géorgien, p. 89-112. 
" Voir infra, p. 49-54. 

7? Voir supra, p. 21. 

15 Voir supra, p. 16. 

73 Voir supra, р. 18-19. 

7^ Voir supra, p. 17-18. 

1% Voir supra, р. 18. 

7 Cf. PO 35/1, et 36/2. Ce Supplément date de 1192 comme le corps du manuscrit (voir 
supra, p. 19). 

"P Voir supra, p. 17. 
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Compléments à la partie principale du manuscrit, ces Suppléments ne doi- 
vent donc pas étre regardés comme des textes laissés au choix de l'utilisateur 
du éaSoc’, ou destinés à des fêtes propres de l'une ou l'autre église d'Armé- 
nie. Les offices qu'ils organisent s'insérent en effet, de maniére structurelle, 
dans le déroulement du caréme et des mois de juillet à septembre. Non iden- 
tiques, comme le montre le tableau suivant, mais tous témoignant d'une 
situation antérieure à celle qui apparaît au УШ? siècle!??, ces Suppléments 
révelent les diverses formes d'adaptation que connut le Lectionnaire de Jéru- 
salem au cours des premiers siécles de sa présence en Arménie. 


CÉLÉBRATIONS DES SUPPLÉMENTS 


F G S V W 

— Bun Barekendan (I°° dimanche de caréme), Supplément | * + i+ 

- 2° samedi de caréme: saint Théodore, Supplément 2 + 4 

- 2% dimanche de caréme, Supplément 3 +} .+, + 

- 3° samedi de caréme: saint Cyrille de Jérusalem, Supplément 4 + + | 

- 3% dimanche عل‎ caréme, Supplément 5 | + + + 

- 4° samedi de caréme: Jean de Jérusalem, Supplément 6 +! |+, 

— 4* dimanche de caréme, Supplément 7 + 4 | 4 

— 5* samedi de caréme: les XL Martyrs, Supplément 8 + + 
5% dimanche de caréme, Supplément 9 +! (+| + 
6° samedi de carême: saint Grégoire l’Illuminateur Supplément 10 + PE 
6* dimanche de caréme, Supplément Il + + + 
Vardavar (Transfiguration), Supplément 12 ` !+ pti + 
15 aoüt: la Mére de Dieu, Supplément 13 4 
13 septembre: Dédicace des Lieux saints, Supplément 14 + + 
Le deuxiéme jour, Supplément 15 | + + + 
Le lundi, Supplément 16 dd +! + 
Le mardi, Supplément 17 + + 
Le mercredi, Supplément 18 pitt 
Le jeudi, Supplément 19 БЕ 
Le vendredi, Supplément 20 + 


a) Le Supplément S 

Le manuscrit Jérusalem 121, témoin du plus ancien état connu du 
lectionnaire de la Ville Sainte!*, comporte un Supplément d'un grand intérêt. 
Copié à la méme date (1192) que le document hagiopolite, témoin des années 
417-439, et le complétant, И manifeste en effet quelles furent les premières 
adaptations apportées en Arménie au livre liturgique hiérosolymitain'$!, Alors 
que pour d'autres manuscrits, les rédacteurs ont déjà fait entrer dans le dérou- 


79 Cf. PO 44/4, p. 427-439. 
180 Cf. PO 35/1, n° 163, р. 181-184, et PO 36/2, n? 168, p. 160-161. 
181 Voir supra, le tableau de ses nouveaux canons de textes. 
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lement normal du cycle liturgique les célébrations ajoutées en Arménie, celui 
du Jérusalem 121 les regroupe toutes dans un Supplément. 

Cet ajout, qui débute à la page 613 du manuscrit, est, dans son contenu, 
le plus étendu de tous les Suppléments avec celui du manuscrit Vienne 3 (- 
W)'**. Il est aussi le plus complet, puisque le verso du dernier folio est oc- 
cupé par le colophon (p. 698) qui fait suite immédiatement à la péricope 
évangélique du dernier canon!**. Il est possible cependant que le copiste ait 
abrégé son modèle, puisque le Supplément W prolonge, durant une semaine, 
la commémoration de la Dédicace des Lieux Saints de Jérusalem, en accord 
avec la description des fêtes de septembre par la pèlerine Égérie!84, 

Le Supplément 5 porte les marques de la situation liturgique existant en 
Arménie au VI° siècle. Conformément au canon 6 du Synode de Duin!®, les 
commémorations des saints — Théodore, Cyrille et Jean de Jérusalem, Gré- 
goire l’Illuminateur'** — sont en effet célébrées un samedi. De méme, le 
nombre et le choix des péricopes des dimanches de carême — Prophète, 
Apótre, Évangile — obéissent aussi à la règle rappelée à Duin!87, Aprés la 
période quadragésimale, le Supplément 5 annonce la féte de Vardavar, puis 
l'anniversaire de la Dédicace des Lieux Saints commémorée durant deux 
jours'**, Le colophon conclut alors le Supplément. 

Regroupant les innovations apportées au Lectionnaire de Jérusalem avant 
le VIII siècle, le Supplément S indique du méme coup quelles furent les pre- 
mières étapes de l'évolution en Arménie du calendrier hiérosolymitain du V° 
siécle. 


b) Le Supplément W 


x 


De méme forme que le Supplément 5 et destiné à compléter les mémes 
périodes du cycle liturgique, le Supplément du manuscrit Vienne 3, аш dé- 
bute au folio 201 v, est incomplet dans sa dernière section: le sixième jour de 
l'anniversaire de la Dédicace des Lieux Saints!5?. Quatre particularités de ce 
texte doivent nous arréter un instant. 


H Ils comptent quatorze canons, mais il faut prendre en compte que les autres Supplé- 
ments sont mutilés. 

83 Cf. BOGHARIAN, Grand catalogue, t. 1, p. 351-352. 

"7 [tinerarium, с. 48-49, p. 316-319. Des lectionnaires plus tardifs possèdent aussi cette 
octave (cf. RENOUX, La Croix, p. 141-142). 

85 Voir supra, p. 36. 

86 Voir supra, p. 34-37. Les trois fêtes, de Cyrille de Jérusalem, de son successeur Jean et 
des Quarante martyrs, sont reprises dans ce Supplément, bien qu'elles figurent déjà dans le 
corps du manuscrit. La raison en est sans doute qu'elles ne sont plus célébrées à des dates 
fixes comme dans le lectionnaire геси de Jérusalem mais le samedi, et que la commémoration 
des Quarante martyrs vient désormais aprés celle de Cyrille et de Jean. 

' Voir supra, p. 36. On notera que ce Supplément, contrairement aux autres, ne prévoit 
pas de lectures pour les lundis, mardis et jeudis de caréme. 

м Voir infra, sections 12, 14 et 15. p. 150-153. 

89 Voir infra, p. 155. 
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Les dimanches de сағёте 


Le début du Supplément W, qui s'ouvre avec la période quadragésimale, 
ne concerne que les dimanches de caréme; les fétes instaurées les samedis 
durant la méme période, dans les autres manuscrits ou leurs Suppléments, n'y 
existent pas. Cette anomalie du calendrier festif de W n'en est pas une. Le 
manuscrit étant privé de ses cent premiers folios!”, les commémorations des 
saints Théodore, Cyrille et Jean de Jérusalem, Quarante Martyrs et Grégoire 
l’Iluminateur devaient s'y trouver; dans aucun Сабос”, en effet, ne font dé- 
faut ces mémoires. 

Chacun des canons des six dimanches du caréme s'ouvre par une rubrique 
annonçant l'arawot, l'Office du matin; celle-ci est suivie de la copie in ех- 
tenso de la lecture évangélique qui lui est destinée. Cet Office du matin, que 
ne prévoit pas le Supplément 5, est aussi prescrit, nous l'avons vu, par les 
manuscrits DG V ?!, 

Vardavar 

Le canon de la féte de Vardavar (Transfiguration) du Supplément W se 
distingue de celui de tous les autres manuscrits par la lecture, aprés la 
péricope d'/saie 33,20-22, d'un texte dont voici l'incipit: «Lettre du bien- 
heureux Juste, le frère du Seigneur, institué quatrième évêque de Jérusalem 
aprés Jacques: Sur le renouvellement du sacrifice du Christ dans la féte de 
Vardavar et dans le sel de la bénédiction. Ainsi nous intruisirent les apó- 
tres...!?°». Ce texte pseudépigraphique, connu seulement en arménien et 
composé dans la seconde moitié du VI° siëcle!% vise à accréditer la croyance 
à une origine apostolique de la féte de la Transfiguration qui commence à 
être célébrée en Arménie comme en d'autres Deux. 


La nouvelle fête du I5 août 


Une troisiéme particularité du Supplément W apporte une information im- 
portante pour l'histoire de l'évolution du culte marial en Arménie. Alors que 
la fête du 15 août, «de Marie, la Théotokos», figure déjà dans le corps du 
manuscrit, une autre célébration est codifiée dans le Supplément, à la 
méme date du mois d'aoüt et sous le méme titre, mais avec un programme de 
textes différent. La féte a désormais un autre objet. Ce n'est plus, en effet, en 
tant que Mére de Dieu que Marie est célébrée par les péricopes de ce nou- 
veau canon, ainsi que le faisaient les textes du Lectionnaire de Jérusalem du 


90 Cf. DASHIAN, Catalog, p. б et 14-15. 

9I Voir supra, p. 37-39. 

192 Texte critique d'AKINIAN, Untersuchungen, р. 190-192 (le manuscrit W est le plus an- 
cien témoin); trad. latine et française de VAN ESBROECK, Les plus anciens homiliaires, p. 337- 
339, et Barsabée, р. 159-163. 

1% Cf. VAN ESBROECK, Les plus anciens homéliaires, р. 335-342. 

1% Cf. PO 44/4, р. 436-438. 

I Voir section LXIV, p. 132. 
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V° siècle, mais comme celle qui fut transférée au ciel. La présence, dans un 
Supplément, de ce nouvel ensemble de textes bibliques témoigne clairement 
de l'évolution qu'a connue la fête du 15 août sous l'influence des 7ransitus 
Mariae?" 

À quelle époque la croyance en ces apocryphes s'est-elle imposée en Ar- 
тете, au point de transformer la mémoire «de Marie, la Théotokos», en une 
commémoration de son Assomption!?®? Un indice ténu, puisqu'il repose sur 
un silence, est apporté par l'éloge (govest) de Pierre, évêque de Siwnik’ 
(5002-557), Sur la sainte Mere de Dieu et toujours Vierge Мане“. Pro- 
noncé un jour de féte de 1а Vierge, dit expressément son auteur, ce texte 
s'ouvre par évocation du «ciel qui enseigne la naissance de la gloire à Beth- 
léem..., le Seigneur a entrepris de naitre, comme un enfant, de sa servante..., 
c'est pourquoi nous honorons ce jour par-dessus tout..., nous vénérons les 
bergers beaucoup plus que les anges, et nous reconnaissons que la créche est 
meilleure que les chérubins...». Lors d'une féte de la Vierge, dont il ne pré- 
cise ni le nom ni l'objet, l’évêque Pierrre de Siwnik" commence donc son 
éloge par une paraphrase de Luc 2,1-7, le récit de la naissance de Jésus à 
Bethléem, texte qui est la péricope du 15 août, et dans le Lectionnaire de 
Jérusalem traduit en arménien’”, et dans les premiers témoins de sa présence 
еп Arménie?®!, J| ne semble donc pas excessif d'en déduire que la fête ma- 
riale, à l'occasion de laquelle l'évéque prononce son homélie, était celle de la 
Théotokos, le 15 août, qui alors exaltait encore la maternité divine de la 
Vierge. L’évéque a élaboré son panégyrique dans l'ignorance ou la non-ré- 
ception des thèses «assomptionistes ». La transformation apportée à la fête du 
15 aoüt sous l'influence des Transitus Mariae ne s'est effectuée, semble-t-il, 
qu'à partir de la fin du VF siècle. 


Les fétes de la Dédicace des Lieux Saints et de la Croix 


La dernière partie du Supplément W concerne la commémoration de «la 
Dédicace des Saints Lieux de Jérusalem», le 13 septembre et les jours qui 
suivent*°, prolongation qui correspond aux informations données par l'/tine- 
rarium Egeriae. 

Une rubrique, en partie effacée, ouvre la liturgie de ces jours, avec des in- 
dications rituelles hiérosolymitaines suivies des textes bibliques destinés à un 


"9 Voir section 13, p. 150. 

% Cf. MIMOUNI, Dormition et Assomption, p. 461-473. 

5* Sur les Transitus Mariae arméniens, voir VAN ESBROECK, Les textes litiéraires, p. 265- 
285, et Ммосм, Dormition et Assomption. p. 319-352. Ces textes ne sont vraisemblablement 
pas antérieurs au VIII*-IX* siècles. 

9 Le texte a été publié par TER-MKRTC EAN, dans Ararat 1902, p. 88-98, et traduit en 
français par Т”. TASNAPETEAN, Astuacacni masin (Sur la Mère de Dieu), Antilias 1996, p. 88- 
98. 

20 Ct, PO 36/2, p. 356-357. 

*! Voir la section LXIV, р. 132. 

52 Dans cette finale du manuscrit, les folios sont souvent mutilés (voir infra, p. 152-155). 
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«dimanche, le deuxième jour? ». Cinq jours de célébration succèdent à cette 
liturgie dominicale. Par deux fois, la rubrique introduisant au canon des tex- 
tcs de ces jours a conservé une indication stationnale hagiopolite: 1а Sainte- 
Montagne des Oliviers pour le jeudi, et le Saint-Golgotha pour le vendredi”, 
Aucune de ces deux localisations ne concorde avec celles que mentionnent, 
pour ces mémes jours, la pélerine Égérie et le Lectionnaire de Jérusalem 
dans ses versions arménienne et géorgienne. 

Par contre, le choix des textes bibliques de ces liturgies de l'octave des fë- 
tes de septembre émane manifestement des organisateurs du rite hiérosolymi- 
tain. La plupart des péricopes font allusion, en effet, à Sion, à Jérusalem, in- 
vitées à chanter (Psaumes) le mystére rédempteur, annoncé par les prophétes 
(lectures de l'Ancien Testament). La présence, de nombreuses fois, des mé- 
mes péricopes bibliques dans les lectionnaires géorgiens désigne le rite 
hiérosolymitain comme la source originelle commune de nos deux versions 
des fétes de septembre. 


c) Le Supplément F 


Le Supplément du Pontificio Collegio Leoniano Агтепо 1 débute au folio 
198r et s'achéve au folio 231v sur une lacune. Ses onze sections n'ont rien de 
caractéristique. Elles réglent la liturgie des samedis et dimanches de caréme 
de manière identique à celle des Suppléments S et WI, 


d) Le Supplément G 


Du fait d'une lacune en finale, le Supplément du manuscrit Vienne 700, 
qui débute au folio 265v après un bref colophon? succédant au verset Jean 
21,25 de la section LXXIV, s'achéve au folio 269. C'est le plus court des 
Suppléments. 5es cinq folios ont été paginés de maniére fautive; il faut les 
lire dans l'ordre suivant: folio 265, 267, 268, 269 et 266. Le contenu du Sup- 
plément G est réduit aux textes de la féte de Vardavar; il se termine avec la 
péricope mutilée de Luc 9,18-23, lecture de l'Office du soir du même jour”. 


e) Le Supplément V 


Mutilé en finale également, le Supplément du manuscrit Venise 285, qui 
commence au folio 286v, prend fin au folio 291. Les derniers folios sont en 


203 Voir la section 15, p. 152. 

"^ Voir les sections 19 et 20, p. 154-155. 

205 Voir sections 1-11, p. 144-149. 

2% En voici le texte non édité par OSKIAN, Katalog, p. 219: «Pun p uni pp Lppapgm - 
Віші, ушинши. ПАТЕ Ain لسارملا‎ puiph uni und Lug uppng unu phjngt, шиш шїп 
ap ph рің fi итрр [її Thu. son pull ui usjuuunngh unpu rfl, ıu uy aes pan |i l: ишш qpnju, 
пп ш Ain: Gloire à la Sainte Trinité pour les siècles, Amen. Seigneur Dieu, par l'interces- 
sion des saints apótres, surtout de ceux qui étaient avec toi sur la sainte montagne, aie pitié de 
celui, pécheur, qui travaille à ce livre, et de son commanditaire, aie pitié.» 

207 Voir infra, section 12, p. 150. 
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désordre: le folio 289 est à lire en dernier. Les textes de la féte de Vardavar, 
du 13 septembre et des cinq jours de l'octave forment le contenu de ce Sup- 
plément^05, 


f) La date des Suppléments 


À quelle époque remontent ces textes? Remarquons d'abord que les célé- 
brations qu'ils prévoient — samedis et dimanches de caréme, Vardavar et fé- 
tes de la Dédicace et de la Croix — figurent à leur place normale dans le dé- 
roulement du cycle liturgique des manuscrits sans Supplément. Les sections 
des manuscrits avec Supplément ne doivent donc pas étre considérées comme 
des ajouts accolés postérieurement à la copie de la partie principale du ma- 
nuscrit; elles sont d'ailleurs de la méme écriture que celle-ci. Ces canons pla- 
cés en finale du manuscrit témoignent par contre de l'intention du composi- 
teur du Сабос de respecter l'ordonnance de l'archétype arménien du V° siè- 
cle; il regroupe, à la fin du manuscrit, les mises à jour qui lui avaient été ap- 
portées depuis son introduction en Arménie. 

Ces Suppléments, dont toutes les célébrations sont déjà insérées dans le 
corps du manuscrit pour l'un ou l'autre des CaSoc’, reflètent la méme époque 
que ceux-ci: avant le УПЕ siècle, qui fut marqué par la réorganisation doctri- 
nale, liturgique et canonique entreprise par le catholicos Yovhannés 
Awjnec'i??, 


Ш — LECTIONNAIRES ARMÉNIENS ET GÉORGIENS 


Tout au long des pages précédentes, de nombreuses rencontres entre 
lectionnaires arméniens et géorgiens ont été signalées. Des formes rituelles 
— rubriques, psaumes et péricopes bibliques — de ces premiers 6350 du 
rite arménien, formes étrangéres aux textes des trois témoins du Lectionnaire 
de Jérusalem (LAJ , LAP et LAE) connus en Arménie, s'accordent avec cel- 
les des documents géorgiens édités par Tarchnischvili (2 LG). Comment ex- 
pliquer cette relation, indépendante apparemment de la liturgie de la Ville 
Sainte, source des deux rites à l'origine? Voici d'abord la liste de ces rencon- 
tres; elle manifeste par son ampleur qu'il ne peut étre question de similitudes 
dies au hasard. 


- Rubriques des lectionnaires: 


~ Section XXXIXter, manuscrits BG (p. 104); 
LG, manuscrit P, n° 642-6441, 


*5 Voir le tableau précédent, p. 44. 

39 Cf. PO 44/4, p. 427-429. 

70 L'ordonnance du long office hiérosolymitain de la nuit du jeudi au vendredi saint est 
abrégée de la méme manière. 
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— Section XLbis, manuscrits BDGV (p. 106); 
LG, manuscrits SL, n? 648-650“. 


— Section LXIX, manuscrit B (p. 137), 
La date insolite (11 novembre) de la féte de l'apótre Philippe est 
connue par une Passio géorgienne. 


— Psaume initial et alleluia psalmique: 


— Section XIII, manuscrit D (p. 73); 
Alleluia hymnographique présent aussi dans l'Hymnaire géorgien 
(iadgari). 
— Section XL, Ps 40, manuscrits BDGV (p. 106); 
LG, manuscrits PLS, n° 64621 


— Section LXX, Ps 46, manuscrit B (p. 138); 
LG, manuscrit P, n° 146023 


— Péricopes bibliques: 
— Section V, manuscrit B (p. 68), 


Ga 3,24-4,7 au lieu de 4.1-7; 
LG, manuscrits PL, n? 125. 


— Section XXXIVbis, manuscrits BG (p. 99), 
Jn 12,12-23, péricope ajoutée; 
LG, manuscrits PLSKa, n? 578. 
— Section LIV, manuscrits BG (p. 124), 
Mt 24,27-36 au lieu de 24,30-35-; 
LG, manuscrits PL, n? 962 et 615. 


— Section LX, manuscrits GV (p. 129), 
Lc 4,25-30 au lieu de 4,25-41; 
LG, manuscrit P, n? 1030. 


— Section LXVI, manuscrit G (p. 134), 
Ac 13,16-24 au lieu de 13,16-42; 
LG, manuscrit P, n? 1190. 


— Section LXX, manuscrit G (p. 138), 
2 Co 2,14-17 au lieu de / Co 12,26-14,4: 
LG, manuscrit P, n° 1392 (2 Co 2,14-3,6)°". 


Il Même contenu du canon: suppression de la rubrique et prescription d'un psaume avant 
la lecture évangélique. elle-méme identique dans les deux traditions. 

212 Même psaume et antienne, au lieu du Psaume 108 de la version arménienne du Lec- 
tionnaire de Jérusalem. 

"5 Même psaume au lieu du Psaume 94. 

“+ Bien que la péricope géorgienne soit plus longue que le texte arménien, il faut signaler 
ce recours des deux traditions, dépendantes de Jérusalem mais célébrant en une langue et des 
lieux différents, à un même texte pour la fête de l'apótre André. Rien de semblable dans le 
rite byzantin ancien (cf. MATEOS, Le Fypicon, t. 1, p. 116-119, 


[51] LE СА$ОС* 137 


- Section LXXIV, manuscrit B (p. 141), 
Ас 12,1-11 au lieu de Jc 1,1-12; 
LG, manuscrit P, n? 54 (Ac 12,1-17). 


Dans les Sections nouvelles 
Dimanches de caréme 


Section 13/2, manuscrit D (p. 75), 
[5 58,1-14; LG, Manuscrit PL, n? 324. 
Rm 13,11-14,25; LG, manuscrits LKa, n? 473415, 
Mt 6,1-33; LG, manuscrits PL, n? 326. 


— Section 19/2, manuscrit D (p. 79), 
Rm 12,16-13,6; LG, manuscrits LKa, n? 434. 


- Section 24/2, manuscrits DGV (p. 83), 
2 Со 6,1-18; LG, manuscrits PL, n? 325216. 
Lc 15,1-32; LG, manuscrits LKa, n? 399217, 


- Section 26/2, manuscrits DG (p. 87), 
Ер 4,17-5,14; LG, manuscrits LKa, n? 523218, 
Lc 16,1-31; LG, manuscrits LKa, n? 524219. 


- Section 28/2, manuscrits DG (p. 90), 
Lc 17,20-18,14; LG, manuscrits LKa, n° 435220 


Fétes de septembre 


- Section 68/1 et Supplément 15, manuscrits BSVW (p. 136 et 152), 
5о 14,1-7; LG, manuscrits PL, n?1242. 
I Со 1,18-24; LG, manuscrits PLSKa, n? 681. 
Jn 3,13-21; LG, manuscrits PL, n°324. 


- Section 68/2, manuscrit D (p. 136), 
Ez 9,2-6; LG, manuscrits PL, n? 1243. 


- Supplément 17, manuscrits VW (p. 153), 
Ва 4,36-5,9: LG, manuscrits PS, n? 590. 
Не 3,1-6; LG, manuscrit P, n? 1374. 


— Supplément 18, manuscrits VW (p. 154), 
Ps 83; LG, manuscrits PL, n? 1253. 


215 


La péricope est réduite à Romains 13,11-14,6. 
216 La péricope est réduite à 2 Corinthiens 6,2-10. 
? La péricope est réduite à Luc 15,11-32. 

8 La péricope est réduite à Ephésiens 4,25-5,2. 

"9 La péricope est réduite à Luc 16,19-31. 

*9 La péricope est réduite à Luc 18,1-14. Signalons que les Homélies quadragésimales de 
l'évêque Jean de Bolnisi (Géorgie) au VIT siècle (cf. VERHELST, Une Homélie, p. 201-220) 
commentent ces lectures des dimanches de caréme (cf. VAN ESBROECK, Les plus anciens 
Homéliaires, p. 109-112, 158-160 et 228-229). 


ка 
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Ps 147; LG, manuscrits PL, n? 1247. 
So 3,14-18; LG, manuscrits PLSKa, n? 588. 


— Supplément 19, manuscrits VW (p. 154), 
Ps 86; LG, manuscrits PL, n? 1253. 
He 12,18-27; LG, manuscrits PL, n? 1131. 


— Supplément 20, manuscrit W (p. 155), 
Ps 97; LG, manuscrits PL, n? 1246. 
Za 14,5...; LG, manuscrits PLSKa, n? 695. 


La liste précédente des rencontres entre lectionnaires arméniens de type 
antérieurs au VIII siècle et lectionnaires géorgiens manifeste clairement 
qu'une relation existe entre eux. Quand et comment a-t-elle pu débuter? Il 
faut d'abord écarter l'éventualité d'une dépendance arménienne et géor- 
gienne vis-à-vis des rites byzantin et syriaque anciens, tels que les font con- 
naitre le Typicon de la Grande Église?! et le Lectionnaire syriaque B.M. 
Add. 145287; dispositions rituelles et système de lectures de ces deux docu- 
ments sont, en effet, différents des célébrations arméniennes et géorgiennes 
entre lesquelles apparaissent les ressemblances de la liste précédente. 

Cette eventualité écartée, plusieurs hypothéses peuvent étre envisagées. 
Une forme de typicon hiérosolymitain, postérieure à l'année 439 terminus ad 
quem des trois témoins arméniens (LAJ, LAP et І,АЕ?2), pourrait avoir été 
traduite en arménien, comme cela se produisit effectivement en géorgien”. 
Les rencontres entre textes arméniens et géorgiens s’expliqueraient alors 
aisément: les Сабос de type ancien étudiés dans ces pages conserveraient 
l’héritage hiérosolymitain de la fin du V° siècle et des deux siècles suivants, 
comme l'ont maintenu les lectionnaires géorgiens^?. La persistance dans ces 
бабос arméniens de formes cultuelles hagiopolites semble conforter cette 
hypothese: par exemple, les lectures des fétes de septembre, ой l'on constate 
l'accord entre textes arméniens et géorgiens, évoquent à la fois la Dédicace et 
la Croix, thèmes des célébrations de ces journées à Jérusalem?*. La liturgie 
de la Ville Sainte pourrait donc étre la source dont dépendent les rencontres 


Ed. Mateos, Le Typicon. 

Ed. Bunkrrr, The early syriac Lectionary. 

* Cf. PO 35/1, p. 171-184, et 36/2, p. 166-172. 

Les moines géorgiens vivant en Palestine, ой avait triomphé  l'orthodoxie 
chalcédonienne (cf. VON SCHÖNBORN, Sophrone de Jérusalem, p. 36-41), n'ont jamais cessé 
de s' intéresser aux textes liturgiques grecs de cette contrée et de les traduire en géorgien (cf. 
GARITTE, Le Calendrier, p. 20-37). Sur leur activité de traducteurs de textes palestiniens, voir 
GRIFFITH, The Monks of Palestine, p. 1-28, et TARCHNISCHVILI, Geschichte, p. 60-79. 

225 Les textes-lectionnaires publiés par Tarchnischvili reflètent en effet une situation cul- 
tuelle hagiopolite postérieure à 439; l'indice principal en est fourni par la mention dans ces 
documents liturgiques de lieux de culte édifiés aprés cette date (cf. PO 35/1, р. 22-25, et PO 
36/2, p. 206-207). 

226. Voir supra, p. 41-43. 


te TA ba tu 
ti س‎ 


tu ә tu r3 
4. 


[53] LE САЅОС" 139 


entre lectionnaires arméniens de type antérieur au VITIS siècle et lectionnaires 
géorgiens. 

Pareille conjecture est cependant fragile. La traduction en arménien d'un 
typicon hagiopolite de la fin du V° siécle et des deux siécles suivants aurait 
dû faire pénétrer, dans [а tradition manuscrite des Сабос , la nomenclature des 
lieux de culte entrés en service à Jérusalem apres 439, de méme que les nou- 
velles commémorations dont s'est enrichi le typicon hiérosolymitain aprés 
cette date, innovations stationnales?" et festives”? qu'attestent effectivement 
les documents géorgiens. Or, dans les 350 manuscrits recensés du бабос ^^, 
jamais 11 n'est fait mention de ces nouvelles églises et de ces nouvelles com- 
mémorations. L'hypothése de la traduction en arménien d'un typicon de Jé- 
rusalem postérieur à 439, qui expliquerait à merveille les relations entre 
lectionnaires arméniens et géorgiens antérieurs au УП siècle, n'est donc pas 
pleinement satisfaisante, sans que l'on puisse toutefois la rejeter définitive- 
ment. 

Est-ce par une autre voie que ces rencontres textuelles purent se produire? 
Avant la rupture, survenue en 608/609, entre les Églises arménienne et géor- 
gienne à propos de la compréhension différente que l'on avait du concile de 
Chalcédoine?*, une compénétration des deux rites pouvait exister, s'il faut en 
croire le Livre des Lettres (УІ s.)**! que démarque, quant à la séparation 
des deux Églises, le récit de l'historien arménien Uxtanés )940 252. 
Dans sa correspondance avec le catholicos géorgien Kyrion (début du VIF 
s.), le catholicos arménien Abraham (607-611) lui reproche plusieurs fois 
d'avoir supprimé la liturgie en arménien?# que célébrait à C'urtawi?"*, là où 
l'avait instaurée la martyre arménienne sainte Susanik??, l’évêque arménien 


2? Églises de Saint-Etienne, de la Probatique, de la Vierge à Gethsémani, etc... (cf. 
TaRCHNISCIIVILI, n° 130, 267 et 1148). 

28 Praylius (+ 422), Juvénal (+ 458), Anastase (+ 478), Martyrius (т 486), Salluste (+ 494) 
(cf. TARCHNISCHVILI, n? 1183, 1068, 1327 et 1108). 

29 Cf. PO 44/4. 

79 Cf. ZÉKIYAN, La rupture, p. 155-174, et МАНЕ, La rupiure, p. 927-961. 

BI Cf. Girk' Еос", répertoire arménien de documents épiscopaux arméniens, géorgiens. 
grecs et syriens. 

?? Cf. UKHTANES, History of Armenia. 

233 C upuryinun hiis Çuk pl b, la liturgie en arménien» (cf. Сі Рос", р. 164, 171, 178 et 
194): méme indication chez Uxtanés (History of Armenia, p. 91, 92, 101, 102, 104, 116, 127 
et 134). La liturgie aurait donc été célébrée en langue arménienne à C'urtawi (cf. TOUMANOFF, 
Studies, p. 432). 

24 Ville située en Géorgie, dans la province de Gugark', limitrophe du nord de I’ Arménie, 
dans laquelle cohabitaient Géorgiens et Arméniens (cf. GARSOiAN, The Epic Histories, р. 466). 

25 La Passion arménienne de sainte SuSanik (traduite d'un texte géorgien antérieur, cf. 
TARCHNISCHVILI, Geschichte, p. 83-87), qui comporte cette information liturgique et d'autres 
aussi (voir les textes dans MURADYAN, Surb Susanik, p. 18-208), est un récit légendaire (cf. 
PEETERS, Sainte Sousanik, p. 5-48 et 245-307); il ne concorde pas avec la narration de l’histo- 
rien géorgien Juanšer (VIII s.) dans sa Vie de Vaxt'ang Gorgasal (cf. THOMSON, Rewriting 
Caucasian History, p. 227-228); voir aussi B. K'ILAvANA, Sulla questione della relazione fra 
la redazione georgiana e quella armena del Martirio di Susanik, dans Annali di Ca’ Foscari 
35,3 (1996), p. 223-247. 
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bilingue, Movsës de C'urtaw (5607-6157)236. La rupture entre les deux Égli- 
ses mit fin également aux pélerinages arméniens à la Croix de Mcxeta, et à la 
communion qui y régnait dans la priére entre fidéles de l'une et l'autre com- 
munauté?", Faut-il exclure que des formes liturgiques hiérosolymitaines pos- 
térieures à 439, inconnues de la tradition manuscrite des CaSoc' mais passées 
en géorgien par la traduction des typica hagiopolites de la fin du V* siécle et 
des siécles suivants, aient pénétré les livres liturgiques arméniens à partir 
d'églises géorgiennes que fréquentaient des Arméniens? П ne semble pas pos- 
sible de répondre dans l'état actuel des connaissances, trés embryonnaires, de 
l'histoire des rites arménien et vieux-géorgien aux У-У" siècles, époque 
de leur enrichissement respectif à partir du tronc commun hiérosolymitain. 


IV — CONCLUSIONS 


Les six manuscrits présentés dans les pages précédentes, premiers témoins 
connus de l'adaptation du Lectionnaire de Jérusalem en Arménie avant le 
УШ siècle, sont indépendants l'un par rapport à l'autre. 115 ne peuvent être 
regroupés en familles, chacun d'eux dévoilant, une fois ou l'autre, des parti- 
cularités qui proviennent d'un modèle différent. Leur contenu amène cepen- 
dant à les classer dans un ordre d'ancienneté que l'on doit établir par rapport 
à l'archétype arménien réalisé au V* siécle à partir d'un typicon grec, la ver- 
sion arménienne du Lectionnaire de Jérusalem dans ses trois représentants, 
les manuscrits LAJ, LAP et LAE. 

Le manuscrit Vienne 3 {= W) du X°-XT siècle dépend d'un modèle encore 
très proche de l'archétype arménien du V* siècle. La seule nouveauté dans le 
corps du manuscrit consiste en effet en un Office du matin et du soir, de type 
non hiérosolymitain, le dimanche des Palmes^*. Оп remarquera aussi que 
dans ce сабос`, le bloc des lectures de la catéchèse prébaptismale du IV* siè- 
cle à Jérusalem n'est pas fragmenté en péricopes pour les lundis, mardis et 
jeudis de carême, comme le font les autres manuscrits??. Le Supplément du 
Vienne 3 est réduit aux dimanches de carême®, à Vardavar et aux fêtes de 
septembre (Dédicace et Croix). La célébration du 15 août qui les précède, de 


5% Cf, Girk' {г ос“, p. 106. Movsés célébrait la liturgie dans les deux langues. Le rite ar- 
ménien ou (et?) le rite géorgien? La Chronique de l'historien géorgien, Arséne de Sapara 
(ХІ s.), qui fait écho à cette présence de Movses à C'urtawi est beaucoup plus laconique: 
l'église de C'urtawi se trouvait sous la juridiction du catholicos Kyrion qui expulsa Movses 
du siége épiscopal de la ville et ne le rappela pas, malgré l'insistance du catholicos arménien 
Abraham (cf. ALEKSIDZÉ, Ganq opisatwis, p. 32-35). 

237 Cf. MARTIN-HISARD, Jalons, p. 69-72. L'hymnographie des deux Églises connait des 
thémes et des textes communs pour les fétes de la Croix (13-21 septembre). 

238 Voir infra, р. 99. 

29 Voir infra, p. 76. 

^40 Mais les fétes des samedis de caréme pouvaient se trouver avant la section XVII avec 
laquelle s'ouvre le manuscrit acéphale. 
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type «assomptioniste », dénote toutefois que l'original de сс éasoc' reflète la 
situation liturgique prévalant en Arménie au VI*-VII* siècle”! 

Dans ce classement établi en fonction de l'archétype arménien du У siè- 
cle, 1] faut ranger, après le Vienne 3, le manuscrit Venise 169 (= B) du X°- XI 
siécle. П se caractérise par une grande fidélité aux rubriques, aux dates des 
commémorations de mars et aux textes de l'archétype hagiopolite, tous élé- 
ments que modifient fréquemment les quatre autres manuscrits. 

Malgré leurs divergences, ces six Сабос” font preuve d'une unanimité cons- 
tante vis-à-vis du plan et du contenu du Lectionnaire de Jérusalem теси en 
Arménie au V° siècle. L'ancétre hiérosolymitain, connu sous trois formes dif- 
férentes dont témoignent les trois manuscrits LAJ, LAP et LAE, a constitué 
la base de départ d'un développement, encore embryonnaire avant le VIII‘ 
siècle, du cycle liturgique. Celui-ci s'est enrichi principalement durant le ca- 
rême, par l'instauration de célébrations pour chacun des jours. Les samedis et 
les dimanches de cette période sont désormais pourvus d'une liturgie eucha- 
ristique. On notera la mémoire, le samedi de la cinquième semaine de ca- 
rême, de Grégoire l'Illuminateur, premier et unique saint arménien à apparai- 
tre dans le calendrier de son Église avant le УШ siècle?®. 

Les inflexions thématiques constatées dans le contenu des fétes de ГЕрі- 
phanie et de la Théotokos?* attestent l'ouverture de l'Église arménienne à la 
situation liturgique d'autres communautés. C'est envers les Églises du monde 
grec que les adaptateurs arméniens du lectionnaire hiérosolymitain éprouvent 
une attirance. La célébration des saints reportée au samedi et solennisée par 
le service eucharistique répond aux décisions formulées au Synode de Laodi- 
cée (IV*- V? 5,)434: le schéma à trois lectures — prophète, apôtre, évangile — 
des nouvelles célébrations correspond aussi au systéme de lectures byzantin 
antérieur au УП? siècle? Indices peu nombreux, certes, mais qui suffisent à 
manifester que l'exemple liturgique des Églises de langue grecque s'exerca de 
manière prépondérante sur tout autre, avant le rejet, au début du VII siècle, 


| des positions chalcédoniennes, lors de la rupture avec l'Eglise de Géorgie. 
"l Voir supra, p. 47. 

“ Voir infra, р. 93-94. 

3 Voir supra, p. 46-47. 

“4 Voir supra, р. 34-37. 

?*? Voir supra, р. 36-37. 

* 1] faut aussi remarquer la très significative présence. dans le cycle festif encore peu 
développé de ces Саӛос”, de la commémoration des Pères (voir, р. 73-74) ei de celle de Théo- 
dore le général (voir p. 78-79). Мёте si ces deux fétes sont connues des calendriers syriaques 
(cf. RENOUX, Le culte des saints, p. 296-300), on notera qu'elles sont célébrées ici aux mêmes 
dates liturgiques que dans le Typicon de la Grande Eglise (cf. MATEOS, Le Typicon, t. 2, p. 8- 
9 et 20-21). Cette harmonie n'a pu s instaurer aprés la rupture. Mais on ne trouve en ces 
¿ašoc aucun lien avec le calendrier festif des communautés perses et syriaques qui, dès avant 
le УШ siècle, possédaient un martyrologe important (voir le martyrologe syriaque de 411 et 
les ménologes édités et traduits par NAL, PO 101, n° 46; l'étude et la traduction latine de 
MARIANI, Breviarium svriacum, ct les exposés de PEETERS, Le passionnaire d'Adiabéne, et de 
TISSERANT, Nestorienne |Eglise]), et dont les représentants ecclésiastiques élaient pourtant 
présents en Arménie au V° siècle et y célébraient en syriaque avant l'invention de l'alphabet. 
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Plusieurs fois, les modifications intervenues dans le contenu du Lection- 
naire de Jérusalem adopté en Arménie comme base du cycle liturgique ren- 
voient au VI*- VIF siècle, de méme que les ajouts de leurs Suppléments. Les 
CaSoc' anciens, témoins de ces premiers aménagements, apportent donc une 
contribution Importante pour l’histoire du rite arménien. {ls mettent l'histo- 
rien en présence des premiers développements que recut le Lectionnaire de 
Jérusalem aprés son adoption en Arménie et, du méme coup, des premiéres 
élaborations du calendrier liturgique de l'Église arménienne. 


V - TABLEAU DU CYCLE LITURGIQUE DES CASOC" 
(Les célébrations ajoutées en Arménie) 
(sont indiquées en italique) 


L L’Epiphanie 
П-Ге premier jour de l'Epiphanie 


Ш- Le deuxiéme jour 

ГУ- Le troisième jour 

V- Le quatriéme jour 

VI- Le cinquième jour 

V]I- Le sixiéme jour 

VIH- Le septième jour 

IX- Le huitième jour 

X- Le 11 janvier: Pierre et Abisolom 
XI- Le 17 janvier: Antoine 

XII- Le 19 janvier: Théodose 

XIII- Le 14 février: le Quarantiéme jour 
13/1- Le premier samedi de carême (25 margac’): les Pères 
13/2- Le premier dimanche de caréme 
XVII- Lectures précédant la catéchése 

X VII- Le premier mercredi de carême 
18- Le jeudi 

XIX- Le vendredi 

[9/1 - Le deuxiéme samedi: Théodore 
19/2- Ге deuxiéme dimanche 

XX- Le lundi 

XXI- Le mardi 

XXII- Le mercredi 

XXIII- Le jeudi 

XXIV- Le vendredi 

24/1- Le I8 mars: Cyrille de Jérusalem 
24/2- Ге troisiéme dimanche 


24/3- Le lundi et le mardi 
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XXV- 

25- 

XXVI- 
26/1- 

26/2- 

26/3- 
XXVII- 

27- 
XXVII- 
28/1- 

28/2- 

28/3- 
XXIX- 

29- 

XXX- 

30/1- 

30/2- 

30/3- 
XXXI- 

3l- 

XXXII- 
XXXIII- 
XXXIV et 
XXX IVbis- 

34/[- 

34/2- 

XXXV- 

XXX VÍ- 

XXXVII et 
XXX VIIbis- 
XXXVIII et 
XXXIX- 

XXXIXbis- 

XXXIXter- 

XL- 

XLbis- 

XLI- 

XLII- 

XLIIbis- 

XLIII- 

XLIlIbis- 

XLIV- 

XLIVbis et 
XLIVter- 
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Le mercredi 

Le jeudi 

Le vendredi 

Le 19 mars: Jean de Jérusalem 
Le quatriéme dimanche 

Le lundi (et le mardi?) 

Le mercredi 

Le jeudi 

Le vendredi 

Le 9 mars: les saints Quarante 
Le cinquiéme dimanche 

Le lundi et le mardi 

Le mercredi 

Le jeudi 

Le vendredi 

Le samedi: Grégoire ГШитіпаѓеиг 
Le sixiéme dimanche 

Le lundi et le mardi 

Le mercredi 

Le jeudi 

Le vendredi 

Le samedi 


Le dimanche des Palmes 

Le matin du jour des Palmes 
Le soir des Palmes 

Le lundi 

Le mardi 


Le mercredi 


Le jeudi de l'Ancienne Páque: au Martyrium 
À la Sainte-Sion 

Au Mont des Oliviers, l'Office du soir 

À la Colline 

Au Lieu des Disciples 

Dans la cour du grand prétre 

Vers le Saint-Golgotha 

À l'aube du vendredi 

Le matin du vendredi, devant le Saint-Golgotha 
Au Saint-Martyrium 

Le samedi matin 


Le samedi soir dans la sainte Páques 
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XLV et 
XLVbis- 
XLVI- 
XLVII- 
XLVIII- 
XLIX- 
L- 
LI- 
LII-LITbis- 
Lilter- 
LIH- 
LIV- 
LV- 
LVI- 
LVII- 
LVIII et 
LVIIIter- 
LIX- 
LX- 
LXI- 
61- 
LXII- 
LXIII- 
LXIV- 
LXV- 
LXVI- 
LXVII- 
LXVIII- 
68/1 et 68/2- 
68/3- 
LXIX- 
LXX- 
LXXI- 
LXXII- 
LXXIII- 
LXXIV- 


SUPPLÉMENTS 


AS 


INTRODUCTION 


Le jour de Páques 

Le lundi 

Le mardi 

Le mercredi 

Le jeudi 

Le vendredi 

Le samedi 

Le dimanche 

Lectures précédant la mystagogie 
Le I° mai: le prophète Jérémie 
Le 7 mai: apparition de la croix 
Le 9 тат: les enfants tués par Hérode 
Le 22 mai: Constantin 

L’ Ascension 


La Pentecôte 

Le 10 juin: le prophète Zacharie 

Le 14 juin: le prophète Élisée 

Le 2 juillet: 1’ Arche d’ Alliance 

Vardavar 

Le 6 juillet: le prophéte Isare 

Le I° août: les Macchabées 

Le 15 3001: la Théotokos 

Le 23 aoüt: l'apótre Thomas 

Le 29 aout: Jean Baptiste 

Le 13 septembre: dédicace des Lieux Saints de Jérusalem 
Le deuxiéme jour 

Le 14 septembre: la Sainte Croix 

Le 10 maréri: la Croix 

Le 15 novembre: l'apótre Philippe 

Le 30 novembre: l'apótre André 

Le 25 décembre: Jacques et David 

Le 27 décembre: Étienne 

Le 28 décembre: les apótres Paul et Pierre 
Le 29 décembre: les apótres Jacques et Jean 


Le dimanche du Barekendan 

Le samedi de la deuxiéme semaine de caréme: Théodore 
Le deuxiéme dimanche 

Ге 18 mars: Cyrille de Jérusalem 
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5 - Ге trotsiéme dimanche 

6 - Le 19 mars: Jean de Jérusalem 
7 - Le quatriéme dimanche 

Š - Le 9 mars: les Saints Quarante 
9 - Le cinquiéme dimanche 


10 - Le 10 sahmi: Grégoire l'Illuminateur 
ll - Le sixième dimanche 
[2 - Vardavar 
[3 - Le IS août: la Théotokos, nouveau canon du manuscrit 
Vienne 5 
14 - Le 13 septembre: Dédicace des Saints Lieux de Jérusalem 
15 - Ге deuxiéme jour, le dimanche 
l6 - Le lundi 
[7 - Le mardi 
18 - Le mercredi 
19 - Le jeudi 
20 - Le vendredi 
ÉDITION 


La dépendance constante des cašoc analysés dans les pages précédentes 
vis-à-vis du plan du Lectionnaire de Jérusalem, et la reprise continuelle de 
ses textes (rubriques, psaumes, antiennes et péricopes) imposaient la présen- 
tation que l'on trouvera dans les pages suivantes. S'il pouvait paraître sans 
intérét de reproduire un texte déjà connu (cf. PO 36/2), il était nécessaire ce- 
pendant de confronter le type des plus anciens ¢aSoc’ en service en Arménie 
avec l'archétype arménien réalisé au début du V* siécle. Cette confrontation 
fait apparaitre visuellement, d'une part l'évolution survenue avant le VIII* 
siécle, et d'autre part les lieux liturgiques dans lesquels des innovations d'ori- 
gine arménienne ont été apportées. 

C'est à ces deux buts que répond la présentation synoptique suivante des 
CaSoc'. Celle-ci repose sur la traduction du manuscrit Jérusalem 121, le repré- 
sentant du type le plus ancien du lectionnaire hagiopolite des années 417- 
439. Chaque section de ce dernier, introduite par le chiffre romain qu'elle a 
recu dans PO 36/2, est confrontée aux mémes textes des six manuscrits étu- 
diés dans ces pages. Les célébrations nouvelles de ces derniers, insérées à 
leur place dans le déroulement du cycle liturgique du Lectionnaire de Jérusa- 
lem, sont annoncées par un chiffre arabe correspondant à celui de la section 
du lectionnaire hiérosolymitain à laquelle elles s'ajoutent. Textes et variantes 
des sections nouvelles sont édités et traduits, et cela manuscrit par manuscrit 
lorsque ceux-ci sont différents (voir par exemple, sections 13/1, 13/2, p. 73- 
75). Les rubriques d’introduction différentes, en tout ou en partie, de celles 
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des trois modèles de l'archétype ancien (LAJ, LAP et LAE), de méme que 
les textes d'incipit psalmiques et d'antiennes plus longs sont transcrits et tra- 
duits (voir par exemple, section XXI, p. 80, note 4). 

Ce volume ne présente donc que la structure rituelle des premiers témoins 
du Lectionnaire de Jérusalem en Arménie, c'est-à-dire l'état du cycle liturgi- 
que avant le VIII* siécle, estimons-nous d'aprés les analyses précédentes. П 
resterait à présenter dans un autre volume le texte biblique des lectures de 
l'Ancien et du Nouveau Testament des manuscrits du lectionnaire hagiopolite 
traduit en arménien au V° siècle, ainsi que celui des premiers témoins de son 
développement en Arménie. 


ÉDITION SYNOPTIQUE 
DES САЅОС" 


SIGLES 


ms - manuscrit 
mss - manuscrits 
[...] = omission 

( ) - mots ajoutés 
= = méme texte 


# = texte différent 

© = absence de texte 

' = le demi-crochet annonce une variante qui court jusqu à l'appel de note 
suivant 


L'appel de note, dans un texte, ne porte que sur le mot qui en est affecté. 


B D F V 
La fête de la sainte Épiphanie a lieu le 6 janvier. Et, le 5, on 
s assemble au Lieu des Pasteurs, à la dixième heure, et ce ` | 


canon est exécuté (LAP, p. 210,7-8 et 211,8-9): 3ا ل‎ | 
Psaume 22, antienne: Le Seigneur est mon pasteur (Ps 22,1; LAP 
210,9 et 211,10). | 4 


Alleluia (Psaume) 79: Ó Pasteur d'Israél, regarde, toi qui conduis 
(ГАР 210.10 et 211,11). = |= 
Evangile selon Luc (Lc 2,8-20; LAJ 210,11-12 et 211,12-14)°. = = 


(Mss BDF) 


іш тпр, іші h Әп/шіип- "Après cela, on va du Lieu des 
gli р Unippir РЕ lı d nymf bk | Pasteurs à la 'Sainte Bethléem’, et on 


Sect. I 
-h mii щи р -- 3 om. D — 


Sec. I 

‘ Le ms B, le seul à ne pas ёге mutilé du début, ne possède pas Іа longue rubrique d'introduction du 
Lectionnaire de Jérusalem conservée dans le seul ms LAP (cf. PO 36/2. p. 210-211); il s'ouvre avec une 
autre rubrique (voir note 2). Les Irois autres mss, DFV. acéphales, débuleni à divers moments du canon de 
l'Épiphanie. 

` « Utd} h Сршмтршп дитин h pupam fd bum ррішшпир. пи, uiu ийтти (шапан). De l’illusire 
el glorieuse Nativité et Epiphanie du Christ; le soir, ce canon est exécuié.» Сепе rubrique, suivie 
immédialemeni de l'alleluia (Ps 79), manifeste clairement les points suivanis: 1° Le Lectionnaire de 
Jérusalem fut modifié en certaines des ses sections, mais pas en toutes comme on le verra; il faisait connaitre 
en arménien l'exacte ritualisation de la liturgie stationnale hagiopolite, inadaptée еп Arménic. 2? La 
célébration simultanée de la Nativité et de l'Épiphanie esi annoncée par cete rubrique du ms B avec les 
lermes conjoints de дїн باس‎ h үшіші [d Lui, Nativité et Épiphanie, qui apparaissent ensemble, à partir du 
VF siècle. dans les écrits dogmatiques et polémiques arméniens concernant le concile de Chalcédoine (cf. 
VAN ESBROECK, L ‘impact de l'Écriture, р. 301-308, ег RENOUX, Le ёаўос", p. 428-433). Ce premier exemple 
de l'adapiation du Lectionnaire de Jérusalem, dés l'ouverture du Casoc' en vigueur en Arménie, manifeste 
indisculablemeni que les trois iémoins anciens connus (LAJ, LAE et LAP) représentent la liturgie de la 
Ville Sainte, antérieure à Chalcédoine, et non pas celle de l'Église arménienne. 

* Sur le premier folio, dont quelques mots sont illisibles, on déchiffre la seconde rubrique du ms LAP 
du Lectionnaire de Jérusalem: «Аша! uppuy ішіліп [ob uii np mut — f preted up d ugm[hü h дӘпүшіті 
kA Lapapy Aunt... ши ішіпті unm pf, Есіс de la sainte Epiphanie qui (a lieu) le... Janvier, on 
s'assemble au Lieu des Pasteurs, à la dixième heure ... ce canon est exécuté» (cf. PO 36/2, р. 210-211). 

* Les quelques mots аш subsisteni permettent de reconnaitre la méme prescription psalmique et la 
méme antienne que dans le ms LAP. 

° Les deux témoins du Lectionnaire de Jérusalem, les mss LAJ ei LAP (le ms LAE пе débute qu'à la 
section УП) soni mutilés après la péricope Luc 2,8-20 (cf. PO 36/2, p. 211, notes 10 et 11): les mss BDF y 
obvieni (voir le 1exte suivant et la note 6). 

° «Et à la méme heure» D. Le texte et la traduction donnés ci-aprés (texte de B, variantes de DF) 
correspondent à la recension géorgienne du leclionnaire hagiopolile (cf. TARCLINISCHVILI, n° 6). Le pas- 
sage perdu de la version arménienne du Lectionnaire de Jérusalem esi ainsi retrouvé gráce à Ia тадшоп 
manuscrile postérieure. 

' «А Bethléem» D. 
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ubp pn urn hh шп дирт, li ши ЛИШ 


(peer err pf. 
Пшлйпи. Р. употр. Sep шиша għu”: 


(ri pi fu. uunnu. afe. Unug Ain 
gSlp pi: 
Us Loop ar pun (Ги (пир: 


Blin photo quis шині b jur- 
ТІЛ! шіл ناموط رط افطل‎ A шай” ont: 
ln, fil u الاجلنا‎ wı Ёё. ушр& ш? م‎ іші 0 
Сит", pufobninch Па рірттшдр ФР: 

b. інији ши) uumnu. al p. lum pg. 
Job Sip gun fifo lı gun iuh: 
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s'assemble à l'intérieur de la grotte, près 
de la créche?, et ce canon est exécuté: 

Psaume 2, antienne: Le Seigneur m'a 
dit (Ps 2,7)’. 

Alleluia, psaume 109: Le Seigneur а 
dit à mon Seigneur’. 

Evangile selon Matthieu (Mt 1,18- 
25)!!. 

Aprés" avoir lu l'évangile, оп va!’ de 
là à l'église, et on fait l'office du soir!°. 
On y joint aussi la vigile!S; on lit douze 
lectures. 

Et d'abord on dit le psaume 132", 
antienne: Souviens-toi, Seigneur, de Da- 


vid et de toute (Ps 131,1)!*. 


Lecture 1, le début de la Genèse (Gn 1,1-3,20; LAP 210,13-15 et : | | 
211,15-17)!9, тол 

Lecture 2, du prophète Isaïe (Zs 7.10-17; LA 210,16-18 et 211,18- | | | | 
20). таш =, 

3 пррр bd Lu ani, h bu mjunip add. D — * Шиш ptu um Dal add. D — ` i سار‎ D, h F — ° om. Е-- 

' mull Е — * fn pth gy 7 ul mp een) add. D —? H pupi D — 19 ginbhoc än ІА h Am dok D, h 

ginn b h өші» Е — ! BLU. D, от. Е — !? desinit Е — 3 Shyn fð fils Hamm add. D 


* La crèche, dans laquelle était né Jésus, enfermée dans un reliquaire d'or ei d'argent dès le 1V“ siècle 
(cf. BALDI, Enchiridion. n° 99, 105, 108, 109 ei 110, сі MARAVAL, Lieux Saints, р. 272-273) se trouvail 
près de la grotte de la Nativité, avant 439, période à laquelle renvoient les originaux de ces lexics. 

? «Tu es mon Fils et moi aujourd'hui», add. D. 

0 «Siège à (ma) droite», add. D. 

Le ms F. acéphale, commence avec le verset МЕ 1. 19. 
“ «Et après» D. 
Le ms F n'a pas le débui de Ia rubrique; celle-ci s'ouvre ainsi: «El on va de là ...». 

н «On dit» F. 

^ Aprés un signe de ponctuation, le ms D ajoute: «juninupélgny h wi ph gn, }, Incline et sauve-moi.» 
Ce sont les incipit des Psaumes 85 et 139, dont la présence à l'Office du soir est attestée aux VIF-VIIT 
siècles par les Commentaires sur l'Office des Heures mis à tort sous le nom de Yovhannés Awjnec'i, 
Opera, р. 210-211 (cf. FiNDIKYAN, The Liturgical Expositions, p. 125-173), et de Step'anos Siwnec'i, 
Meknut'iwn, р. 135-136 (cf. ТАРТ, La liturgie, p. 225). 

6 <... la vigile, et à la vigile on lit douze ...» DF. 

7 Il faut lire Psaume 131, comme l'indique le ms D. 

'8 «Souviens-toi, Seigneur, de David» Е; «Souviens-toi, Seigneur de David et de toule sa douceur» D. 

9 Le titre de celle lecture, absent des mss LAJP, mutilés, est ici celui des mss BDF: «Руд ртшд 
шаш) |р 9bhgagu (Obhang DF) орар.» 

20 Le texte du ms V. acéphale, commence en Genése 1, 28 et s'achéve еп Genése 2, 15. Apres сс 
premier folio. en écriture erkat agir (onciale), suivent trois pages d'écriture bolorgir (minuscule) sur 
lesquelles la lecture est reprise en Genèse I, 4 jusqu'à Genèse 3, 6. Ensuite, le ms est lacunaire jusqu'à 
Exode 15, 6 (lecture 3). 
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Lecture 3, de l'Exode (Ex 14,24-15,12; LA 210,19-21 et 211,21- | 

23). = |= = =?! 
Lecture 4, du prophète Michée (Mi 5,1-6; LA 212,1-3 et 213,13), = = = | 
Lecture 5, des Proverbes, le début (Pr 1,2-19; LA 212,4-6 et 213,4- ` | 

6). = | 
Lecture 6, du prophète Isaïe (Is 9,4b-6; LA 212,7-8 et 213,7-9). = = = | 
Lecture 7, du prophète Isaïe (11,1-9; LA 212,9-11 et 213,10- 


12). = = |= 
Lecture 8, du prophète Isaïe (Is 35,3-8; LA 212,12-13 et 213,13- | | | 
15). = = = l= 
Lecture 9, du prophète Isaïe (Is 40,10-17; LA 212,14-15 et 213, | 
16-18). = |- ‘= үш 
Lecture 10, du prophète Isaïe (/s 42,1-8a; LA 212,16-17 et - | 
213,19-20). = = I^ = 
Lecture 11, du prophète Daniel (Dn 3.1-35a; LA 212,18-20 et , | 
213,21-23). = |= = - 
(puis texte non biblique du ms J; Г.А) 212,22-24 et i 
213,25-29). = = | z^ 


Daniel 3.35b-51 (LA 214,1-2 et 215,1-3). шош = = 
(puis texte non biblique, LA 214,3-4 et 215,4-5). Iis = | 
Daniel 3,52-90 (LA 214,5-6 et 215.6-7). = = = = 


I bis | | | 


Et lorsque l'on a dit l'hymne, ce canon est exécuté (LA 214,7 et | 
215,8): = = = se) 

Psaume 2, antienne: Le Seigneur m'a dit: Tu es mon tils, et moi, | | | 
aujourd'hui, je t'ai engendré (Ps 2,7; LA 214,7-8 et 215,9- . | 


10). = — |—2 2 
Lecture de la lettre de l’apôtre Раш à Tite (7 2,11-15; LA | | | 
214,9-10 et 215,11-13). Ia ls = |= 


^ Un folio du ms V conserve Exode 15, 6-14; puis le manuscrit est mutilé jusqu'à /saie 11. 3 (lec- 
lure 7). 

5 [a péricope du ms V débute en /saie 11, 3. 

2 «Seigneur, fais tomber la rosée ... afin que nous te connaissions (дшї{нүт р, au lieu de owbhybt 
qu'on te connaisse, dans le ms LAJ) comme Sauveur.» 


Sect, Ibis 

! La rubrique introduisant au canon de l’eucharisiie nocturne est la suivante dans ce ms: «бе f al) 
ghobpfi Aen! іш|шітцти jl, gl ghi, Et au milieu de la nuit, l'évéque enire dans l'église.» Il n'a été 
question de l'évéque auparavani dans aucun des témoins arméniens ou géorgiens. 

* Antienne: «Le Seigneur m'a dit: Tu es mon Fils.» 

* L'ordre des termes annonçant la lecture est différent: «шепи wnw pl f Sfannuh Malo 
puflkpgnuuo » , mais cette rédaction amène à la méme traduction. Пеп sera de même pour toutes les lectures 
empruniées à l' Apótre; nous пе le signalerons plus désormais. 
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B D F V 
Alleluta. Psaume 109: Le Seigneur a dit à mon Seigneur: As-: ` 
sieds-to) à ma droite (LA 214,11-13 et 215,14-17). i =° ME 


II 


|...| au Saint-Martyrium en ville, ct ce canon est exécuté (LA mE 
214,17 et 215,21): =! ' 2ے‎ =! =! 

Psaume 2, antienne: Le Seigneur m'a dit: Tu es mon fils, et moi, | 
aujourd'hui, je t'ai engendré (Ps 2,7; LA 214,18 et 


215,22-23). = = = = 
Lecture de la lettre de l'apótre Paul à Tite (Tt 2,11-15; LA ` ` | 
214,19-20 et 215,24-26). = = = = 
Alleluia, Psaume 109: Le Seigneur a dit à mon Seigneur: As- | | | 
sieds-toi à ma droite (LA 216.1 et 217,1-2). ERE ٠ 9ے‎ 
Évangile selon Matthieu (Mr 1,18-25: LA 216,2-3 et 217, e 
3-5). = = = = 


* L'incipit du psaume est différent: «Le Seigneur ... assieds-toi.» 
` «Цит 8., Alleluia, (Ps) 109», indique seulement le copisie du ms. 
^ [ncipit: «Le Seigneur a dil à mon Seigneur». 


Sect. П 

! La lacune du ms LAJ. seul à faire connaitre ce canon (cf. PO 36/2, p. 214-215), est comblée de la 
méme Гасоп раг les mss BFV: « {fnan man (рің ununi mmm М) d ny nf fir р. Le matin, оп s'assemble 
au Saint-Martyrium ...» 

`< Паш hs mimpi Suny, Au баёи (= eucharistie) du premier jour.» Le ms D fait précéder cette 
indication de la longue rubrique suivante concernant l’afawòr, l'Office du matin: «luni inihi, h Sip 
тр риу тшш بارناراار‎ и h ри пне سساح‎ puro pun "lo ber (Le 2,8-14). h шпунт h dagli p. 
ТІЛІН итрр mu utnLusd шд fih. uini, ynipi. р gd ui pb pom fo لمم‎ ир (Ps 109,3). uni bmn pinki 0/1 mln) (Lc 
1.1-2.20). h пиры luni Iob eg fa abouts qfirlpinplpri fo م‎ іш. h р brin di uti binu puri pun Ги (пир 
(Mt 1,1-17), Le matin, au Têr Еғкпіс”, on entre à l'église et on lit l'évangile selon Luc (Lc 2,8-14); puis 
Soleil et Assemblés. Ensuite Sainte Mère de Dieu; Psaume: Dans la splendeur des saints (Ps 109,3). 
Venant à la ропе de l'église, on commence l'encensement, puis on lit l'évangile selon Matthieu (Mt 1,1- 
17).» Le terme Ter Erknic' désigne l'hymne qui, à l'Office du malin (afawor), accompagne les Psaumes 
148-150. À la lecture de Lue 2,8-14 font suite l'hymne Soleil (LIymnaire 1907, p. 362, 4° jour de la Pentecôte), 
le Karoz (= litanie) Assemblés (Tonac'oyc! 1782, p. 22), et l'hymne à la Vierge Sainte Mère de Dieu 
(Мутпаіғе 1907, p. 20. Ier jour de l'Épiphanie). 

* Antienne: «Le Seigneur m'a dit: Tu es mon Fils.» 

* Antienne: «Le Seigneur ... mon Fils; moi.» 

* Seul est donné Гіпсірі de la lecture (Car elle s'est manifestée) déjà copiée pour la section précé- 
dente. 

^ Incipit: «Le Seigneur a dit à mon Seigneur: assieds-toi. » 

" Seule indication: «ghja fun. Alleluia.» 

* Seule indication: « ارلا‎ pac pun «A f@., Alleluia (Ру) 109.» 

9 « DUE pan fu шриитр, Alleluia aruesti», c'est-à-dire chant du mol alleluia de manière ornée (aruest, 
art) (cf. CONYBEARE, Rituale Armenorum, p. 533, et supra, p. 29-30). 


[67] ÉDITION SYNOPTIQUE DES CASOC' 
HHI 


Le deuxième jour, оп s'assemble au Martyrium de saint Étienne, 
et ce canon est exécuté (LA 216,4-5 et 217,6-7): 


Psaume 5, antienne: Seigneur, comme d'un bouclier, de ta , 


faveur (Ps 5,13b; LA 216,6 et 217,8). 


Lecture des Actes des Apótres (Ac 6,8-8,2; LA 216,7-9 et 217,9- : 


11). 

Alleluia, Psaume 20: Seigneur, en ta puissance, se réjouira (LA 
216,12 et 217,15). 

Évangile selon Jean (Jn 12,24-26; LA 216,13-14 et 217,16-18). 


IV 


[...] au Saint-Martyrrum, en ville, le dimanche. Et ce canon est 
exécuté (LA 216,15 et 217,19-20): 


Psaume 2, antienne: Le Seigneur m'a dit: Tu es mon fils, et moi, | 
aujourd'hui, je t'ai engendré (Ps 2,7; LA 216,16 et : 


217,21-22). 

Lecture de la lettre de l'apótre Paul aux Hébreux (He 1,1-12; LA 
216,17-19 et 217,23-25). 

Alleluia, Psaume 109: Le Seigneur a dit à mon Seigneur: 
Assieds-toi à ma droite (LA 218,1 et 219,1-2). 

Évangile selon Matthieu (Mt 2,13-23; LA 218,2-4 et 219,3-5). 


бесі. Ш 
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١ Le copiste du ms D Гай précéder l'indication stationnale de la rubrique suivante concernant l'Office 
du matin: « (Éuun oeh, ші Бинириий pun U wplinuf. Le matin, évangile de Marc», et il transcrit le texte 


de Marc 1,1-13 (voir supra, p. 31-32). 


` < GL ply} iut m pb Sn р un pp дшшишіі hi mu fu | шіні ишш |. Le deuxiéme jour, on s'assemble 
au Saini-Martyrium сі ce canon est exécuté.» Aucun confirmatur dans la recension géorgienne du lectionnaire 
hagiopolile pour cette particularité du ms D, sans doute une rubrique abrégée ou une confusion avec le 


Martyrium de Saini-Étienne. 


° Antienne: «Seigneur. comme d'un bouclier, de ta faveur tu nous couronneras (шиш ини gilig)» 


+ Апиеппе: «Seigneur, comme d'un bouclier.» 

` Incipit: «Seigneur, en ta puissance.» 

° Seule indication: « Ughpri ,سم‎ Alleluia.» 

' Seule indication: «(түш P, Alleluia (Ps) 20.» 


бесі. IV 


i La lacune du ms LAJ (cf. PO 36/2, p. 216-217) езі comblée par les mêmes mots dans les mss BDFV: 
«Әілпардлі A mini fi Фир (лату hi от. V), Le troisième Jour, on s'assemble ... » 
: Avant cette rubrigue, le ms D annonce l'Office du matin: < Jour ші шіп, ші bin puri pu Uuwflnu, 


Le matin, évangile selon Matthieu (Mt 3.1-4.11).» 
` Anlienne: «Tu es mon Fils.» 
1 Anlienne: «Tu es mon Fils, aujourd'hui.» 
* Antienne: «Ти es mon Fils, et moi.» 
* Antienne: «Le Seigneur a dit à.» 


" Le ms omet «Alleluia», et indique seulement l' incipit: «Le Seigneur ... assieds-loi.» 


* Seule indication: «Дүш .3/®., Alleluia (Ps) 109.» 
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V 
B D F V 
Le quatrième jour, on s’assemble à la Sainte-Sion et ce canon est; à |! 
exécuté (LA 218.5 et 219,6): = =! = |= 
Psaume 109, antenne: Dans la splendeur de tes saints, avant ` | Q0 4 
l'étoile du matin je t'ai engendré (Ps 109.3; LA 2186-7: | 
219,7-8). | = = = (|=) 
Lecture de la lettre de l'apótre Paul aux Galates (Ga 4,1-7; LA © ' | 
218,8-10 et 219,9-11). біш = рш 
Alleluia, Psaume 131: Souviens-toi, Seigneur, de David et de : | | | 
toute (LA 218,11 et 219,12). іші = 18 = 
Évangile selon Luc (Lc 1,26-38; LA 218,12-13 et 219,13-14) = = ‘= = 
| | 
| | 
VI mM 
| 
[...] Saint-Mont des Oliviers, et ce canon est exécuté (LA 218,14 EE mE 
et 219,15): =! = = | 3 


Sect. V 
! Avant cette rubrique, l'Office du matin est annoncé: « Umurata, ип hunur uti pun Зт| шні ‚ Le 
matin, évangile selon Jean (Jn 1,1-17).» 

* La rubrique est ainsi rédigée: «Le quatrième jour, à [а Sainte-Sion» ; auparavant l'Office du matin est 
annoncé avec les mémes termes que ceux du ms D. 

* Antienne: «Dans la splendeur des saints.» 

Antienne: «Dans la splendeur des saints, de (mon) sein je t'ai engendré.» 
Antienne: «Dans la splendeur ... de (mon) sein.» 

° Le ms B prévoit une lecture plus longue: Galares 3,24-4,7, que prescrit aussi ce jour-là la recension 
géorgienne du Lectionnaire de Jérusalem (cf. TARCHNISCHVILI, n? 125), premier exemple d'une rencontre 
du document géorgien avec l'un des témoins arméniens du lectionnaire en Arménie (voir supra, p. 49-54). 
L а)ош des versets Galates 3,24-27, contrairement à la tendance habituelle de réduire le texte des péricopes, 
résulte de la transformation de la féte de ГЕрірһаліс, devenue aussi commémoration du Baptéme du Christ 
(voir Galates 3,27). 

7 Incipit: «Souviens-toi, Seigneur, de David.» 

5 Seule indication: « Uhm fus. ALU... Alleluia (Ps) 131.» 

? Les quatre mss BDFV ont ici. et nulle part ailleurs, Ie récit de l'annonce à Marie de la naissance de 
Jésus. La fête de l’ Annonciation, le 6 avril, n'existe пі dans la partie centrale de ces manuscrits, ni dans les 
Suppléments; elle ne figure pas non plus dans le Ténakan de Muš (cf. VAN ESBROECK, Description, p. 237- 
280). Par contre, elle apparait au 6 avril dans les lectionnaires copiés au XIII siècle (Jérusalem 12, 22, 30. 
95. 122, 271, 454) сі le Tonakan Erévan 993 de 1456 (cf. VAN ESBROECK-ZANETTI, Le manuscrit Erévan 
993. p. 123-167, n? 288). On peut donc s'interroger, sur la date de 452, d'un texte arménien, pseudo- 
basilien, qui place Г Annonciatton un mercredi 6 avril (cf. VAN ESBROECK, Un court traité, p. 385-395), La 
fête de l’ Annonciation ne remonte pas au-delà du règne de Justinien mort en 565 (cf. SCHEER, Aux origines, 
р. 97-169; DE HALLEUX. Un discours, p. 319: VAN ESBROECK, La lettre, p. 68). Ce texte pseudo-basilien ne 
s inscril-il pas, comme tant d'autres au М1“ siècle, dans le courant de la polémique anti-chalcédontenne, en 
méme temps qu'il justifie des usages liturgiques propres à l'Église arménienne? 


4 


5 


бесі. УІ 

! La lacune du ms LAJ (cf. PO 36/2, p. 218-219) est comblée de la méme façon par les mss BDFV: «р 
Сре тира un gu pl Фп, Le cinquième Jour, on s'assemble ...» 

* Dans le ms est annoncé auparavant l'Office du malin: «(Jrustmiiinth urchunmupiub піш Bad шіт, Le 
matin, évangile selon Jean (Jn 1,18-28).» 

` Le ms V omet: «Et ce canon est exécuté.» 
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B D F V 
Psaume 98, antienne: Exaltez le Seigneur, notre Dieu, adorez-le | 
sur sa montagne sainte (Ps 98,9; LA 218,15-16 et 219,16- 
17). = = |= = 
Lecture de la lettre de l'apótre Paul aux Hébreux (He 12,18-27; 
LA 218,17-18 et 219,18-20). = = |= = 
[...] séjoumera dans ta tente (Ps 14,1; LA 218,19 et 219.21). = = Isi = 


Évangile selon Luc (Lc 1,39-56; LA 220,1-3 et 221,1-3). i= = = = 


VII 


Le sixiéme jour, on s'assemble au Lazarium; et ce canon est 
exécuté (LA 220,4 et 221,4): = ілі |= = 
Psaume 29, antienne: Seigneur, tu as retiré mon âme des enfers, | 
tu m'as sauvé d'entre ceux qui (Ps 29,4; LA 220,5-6 et | 
221,5-6). = 4ے‎ 
Lecture de la première lettre عل‎ l'apótre Paul aux Thessalo- | 
niciens (/ Th 4,13-18; Г.А 220,7-9 et 221,7-10). = | 
Alleluia, Psaume 39: Attendant, j'ai attendu le Seigneur, et (LA | | 
220,12 et 221,13). = |= „7 x 
| = 
| 


5 
| 
a 


Evangile selon Jean (Jn 11,1-46; LA 220,13-15 et 221,15-17). 


VIII | 


Le septième jour, on s'asemble au Saint-Golgotha, et ce canon | | 
est exécuté (LA 220,16-18 et 221,18-20): | 


* Anlienne: «Exaltez le Seigneur, notre Dieu. adorez-le. » 

> Anlienne: «Exaltez le Seigneur. » 

° La lacune du ms LAJ est comblée de Іа même façon par les mss BDV: < (Брин ишпи AT. 
(47 om. У). Sip ñd ішуді... Alleluia, Psaume 14: Seigneur, qui séjournera ...» 

* Seule indication: « ,سي مرايل]‎ Alleluia. » 


Sect. VII 

` Dans le ms D, l'Office du matin est annoncé avant cette rubrique: «laurum b, uibinupini риш 
Bnd luim. Le matin. évangile selon Jean (Jn 1,29-34).» 

` Le ms V omet: «EI ce canon est exécuté. » 

* Antienne: «Ти as retiré mon âme des enfers.» 

* Antienne: «Tu as ... enfers, d'entre ceux.» 

* Incipit: «Attendant, j'ai attendu.» 

Ó « Штат јни, ишудпи №. {шй ури / урп тштитшщшћтир, h [jun nj 7 р ign. Alleluia, Psaume 39: П 
m'atiré de la fosse du malheur, de la boue et du bourbier (Ps 39,3)». Le psaume n'est donc pas dit en entier 
сі, contrairement aux autres jours. 

` < Ub pm hu preti, Alleluia aruesti> (voir supra, p. 30). 

< Ub p ras, una, бшірілірт). Alleluia, Psaume: Attendant (Ps 39,1). 


бесі. УШ 
' Dans le ms D, l'indication siationnale est précédée de la rubrique: « aut шені. ші Бипирий 7 


Bnd (шіні, Le matin, évangile selon Jean (Jn 1,35-51).» 
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Psaume 95, antiennc: Annoncez de jour en jour son salut (Ps ; 
95,2Ь; LAJ 20,19-21 et 221,22-24). i= — = = 
Lecture de la lettre de l'apótre Paul aux Romains (Rm 1,1-7; LA 
222,1-3 et 223,1-3). - 
Alleluia, Psaume 71: Dieu, donne au roi ton jugement (LA 222,4 | 
et 223.4). = = = |= 
Évangile selon Luc (Le 2,1-7; LA 222,5-7 et 223,5-8). = = = |- 


IX 


Le huitième jour, оп s'assemble à la Sainte-Anastasis, au jour de | | 
la circoncision de notre Seigneur Jésus Christ, et ce canon | | 
est exécuté (LA 222,8-13 et 2239-16): el sl = |= 

Psaume 97, antienne: Le Seigneur a montré son salut, devant les 
nations 1l a révélé sa justice (Ps 97,2; LAJ 222,14-16 et 
223,16-19). = = = ш 

Lecture de la lettre de l'apótre Paul aux Colossiens (Col 2,8-15; 

LA 222, 17-19 et 223,20-23). = = (= = 

Alleluia, Psaume 84: Seigneur, tu as été bienveillant pour ta terre . 


et tu as fait revenir (LA 222,20-22 et 223,24-27). = 0ے‎ sl =° 
Évangile selon Luc (Lc 2,21; LA 222,23-24 et 223,28-30). = іш = = 
Le canon des synaxes de la sainte Épiphanie est achevé. = lo o [= 


` Antienne: «Annoncez son salut.» 

+ Aniienne: «Annoncez de jour en jour.» 

Incipit: «Dieu, donne au roi.» 

° Seule indication: “tune 2 2U... Alleluia (Ps) 71.» 
? Incipit: «Alleluia, Dieu ... ton jugement.» 


4 


Sect. IX 

l < Sutntph atfobpapaf, d ngni fi f Uni pp Sun fheiu ГД ши nny lun u pif, Lc huitiéme jour, on 
s'assemble à la Sainte- Anastasis et ce canon est exéculé.» Dans le ms D, l'indication stationnale esi précédée 
de la rubrique: « Шпші UE Hit H, ui Lammar 1 паши, Le matin, évangile de Luc (Lc 3, l -4.13).» 

2 Le ms abrége légérement la rubrique: «Le huitiéme jour, de la circoncision de noire Seigneur Jésus 
Christ, à la Sainte-Anastasis, et ce canon.» 

* Antienne: «Le Seigneur a fail соппайге son salut devant.» 

* Antienne: «Le Seigneur ... son salut.» 

* Incipit: «Seigneur, tu as été bienveillant pour.» 

Incipit: «Seigneur ... revenir les captifs.» 

” «Шіра/ш AP., Alleluia (Ps) 14.» Il s'agit vraisemblablement d'une erreur du copisie (Ф au lieu 
de 9%); aucun texte, ni les lectionnaires arméniens plus tardifs, ni la recension géorgienne, ne prescrivent 
le Psaume 14 ce jour-là. 

* Seule indication: « Ujb p bn 07... Alleluia (Ps) 84.» 

? Le ms F passe directement (sans lacune) du huitième jour de Г Épiphanie au [4 Février. Les trois fétes 
de janvier (Pierre et Abisolom. Antoine, Théodose) ne figurent pas dans ce Сабос”, comme еп de nombreux 
manuscrils de type postérieur à 1198 (vg. Erévan 937 du ХІМ s., 938 de 1704, 2940 de 1658); les 
commémorations étant célébrées désormais le samedi, les copistes ne suivent plus leurs modèles de 1ype 
hiérosolymitain. 

9 «Le canon de la sainte Épiphanie est achevé», rubrique identique à celle du ms LAP du Lectionnaire 
de Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 224-225). 


6 


[71] ÉDITION SYNOPTIQUE DES CASOC" 


X 


Pour toutes les commémorations des saints martyrs, ce canon est 
exécuté (LA 224,4 et 225,4): 

Le 11 janvier. Commémoration de Pierre et d'Abisolom (LA 
224,5 et 225,5). 

Psaume 115, antienne: Précieuse est devant le Seigneur la mort 
de ses saints (Ps 115,6; LAJ 224,8-10 et 225,8-10). 

Lecture de la lettre de Гарбіге Paul aux Romains (Ат 8,28-39; 
LA 224,11-13 et 225,11-13). 

Et ensuite les Actes de leur martyre (LA 224,15 et 225,15). 

Alleluia, Psaume 114: J'ai aimé, afin que le Seigneur écoute la 
voix (LAJ 224,18-19 et 225,18-20). 

Évangile selon Matthieu (Mt 10,16-22; LA 224,20-21 et 225,21- 
23). 


XI 


Le 17 janvier. Commémoration de saint Antoine, ermite. On 
s'assemble à la Sainte-Anastasis, et ce canon est exécuté 
(LA 226,1-2 et 227,1-2): 

Psaume 115, antienne: Précieuse est devant le Seigneur la mort 
(Ps 115,6; LAJ 226,3-6 et 227,3-7). 

Lecture de la lettre de l'apótre Paul aux Hébreux (Не 11,32-40; 
LA 226,7-8 et 227,3-7). 

Alleluia, Psaume 114: J'ai aimé, afin que le Seigneur écoute la 
voix de ma prière (LAJ 226,9-12 et 227,11-15). 

Évangile selon Matthieu (Mt 10,37-42; LA 226,13-14 et 227,16- 
17). 


Seçil. X 
‘ Dans le ms D, celle rubrique est omise. 
* Antenne ` «Précieuse est devanl. » 


—6 


` Antienne: «Précieuse est devant le Seigneur»: le terme «hyn py, antienne» est omis. 


1 Cf. PO 35/1, р. 189-192. 

` Le ms V ne programme pas cette lecture. 

° Incipit: «J'ai aimé, afin que le Seigneur écoute.» 

! Seule indication: « Шіредш sei. Alleluia (Ps) 114». 


бесі. ХІ 
` La rubrique du ms omel le terme «шішіушілшіші, ermite.» 


` «Le 17 janvier, commémoralion d'Antoine, ermite, et ce canon est exécuté.» 


` «Le 17 janvier, d'Antoine, ermite, à la Sainic-Anastasis.» 
+ Antienne: «Précieuse esi devant.» 
* Antienne: «Précieuse»: le mot «hym pip antienne» est omis. 
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* Lalecture s'achéve en Hébreux 11, 33, du fait de l'absence d'un folio; le texte reprend avec la péricope 


de f Timothée du canon suivant. 
? Incipit: «Ла! aimé, afin que le Seigneur écoule. » 
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XII 
B D F V 
Le 19 janvier. Commémoration du grand roi Théodose. On s'as- 
semble à la Sainte-Anastasis, et ce canon est exécuté (LA | x | x 
226,15-16 et 227,18-19): دا‎ | 


Psaume 131, antienne: Souviens-toi, Seigneur, de David et de 

toute sa douceur (Ps 131,1; LAJ 226,17-20 et 227,20- 

23). mam x | 
Lecture de la première lettre à Timothée de l'apôtre Paul (/ Tm | | 

2,1-7; LA 226,21-23 et 227,24-26). == 
Alleluia, Psaume 20: Seigneur, en ta puissance se réjouira (LAJ | 

228,1-3 et 229,13). = = |= 
Évangile selon Luc (Lc 7,1-10; LA 228,4-5 et 229,4-5). x = x = | = 


XIII | 


Le 14 février. Quarantiéme jour de la Nativité de notre Seigneur ; | 
Jésus Christ, on s'assemble au Saint-Martyrium, en ville, | | 
et ce canon est exécuté (LA 228,6-7 et 229,6-7): = = = | =? 

Psaume 97, antienne: Toutes les extrémités de la terre ont vu le | 
salut de notre Dieu (Ps 97,3b; LAJ 228,6-7 et 229,12- 

14). A| A کے‎ 

Lecture de la lettre de Гарбіге Paul aux Galates (Ga 3,24-29; LA 
228,12-14 et 229,12-14). 


Sect. XII 

١ «Le 19 janvier, commémoration du grand roi, saint (uppnh) Théodose, et ce canon est exécuté.» Sur 
la piété reconnue de l'empereur Théodose II (401-450), qui lui vaut dans le ms D l'appellation de saint, 
absenie des mss LAJ, LAE et LAP (cf. PO 36/2, p. 226-227), voir NILLES, Kalendarium, 1. II, p. 565-566 et 
BHG 1445ш). 

* Antienne: «Souviens-toi, Seigneur, de David et de toute.» 
` Antienne: «Souviens-loi ... de David.» 

Incipit: «Seigneur, en ta puissance.» 

5 ۾‎ Uh nu fu fr. [тр نفس 1 رأ‎ gt ha fing һ ниш Sir. Alleluia (Ps) 60: Écoute, 6 Dieu. 
ma prière et sois attentif, Seigneur.» Ce psaume, choisi sans doute en raison du verset 7, n'a pas de 
témoins dans la recension géorgienne du lectionnaire hagiopolite et la tradition arménienne des čašoc“ plus 
lardifs. 


4 


Sect. XIII 

! Sans modifier le sens, le début de la rubrique est différent: « d'Long wp ft | dF., Le 14 février.» 

?o« фівлрлашп) uidunj Ф. gui pin ul Skunk ршпшиһшіріш) һ тшбшпі, дптр ...Le 14 février, 
de la venue du Seigneur au Temple, le quarantième jour; on s'assemble аш...» 

Fe hinpniwpfi шип ‚ФА. ршашийшрЁш}| шүп uui f wr bun hy, dugni fiir ... Le [4 février, le 
quaranli¢me jour, la venue au Temple, on s'assemble au ...» 

^ Antienne: «Toutes les exirémités.» 

? Antienne: «Toutes les extrémités de Ja terre.» 


[73] ÉDITION SYNOPTIQUE DES CASOC' 159 


B D F V 
Alleluia, Psaume 95: Chantez au Seigneur un cantique nouveau, x | | 
chantez au Seigneur, toute (LAJ 228,15-19 et 229,15-19). = |a! 148 = 


Évangile selon Luc (Lc 222-40; LA 228,20-21 et 229,20-21). = = = = 





13/1 (Ms B)! 


h duipigurg. hb. ШӨшіши 1, Pupugp, Le 25 тагзас“”, d' Athanase, de Basile 
lı ФпрупрЕшіо, [Цишпшёшршци, tfu- et des Grégoire — le Théologien, de 
ишип, H puhosbjugapóh, hk Әп/бшійті, Nysse, le Thaumaturge — et de Jean, de 
ша), рай), Pphhnup, تناس مسرا‎ , Cyrille, de Proclus?, d'Irénée, d'Épi- 
бтр hı Ubnfinnuf, li nji ung frit bdu h phane, d'Éphrem et de Mélèce“, ainsi 
kh. h am Anke م مسرا‎ que de ceux qui leur sont semblables. Et 

ce canon est exécuté: 


(Ms D) 


Unuiuiunih, ae bar pri ds pum "ln: Le matin, évangile selon Luc (Lc 
lun: 2,41-51). 


° Incipil: «Chantez au Seigneur ... chantez toute.» 

T ۾‎ Шіт, шпушр f ,راق‎ Alleluia: Le Seigneur est juste.» Ce n'est ni l'incipit d'un psaume, ni celui 
d'un texte hymnodique du canon du jour. Il pourrait désigner les Psaumes 10,7; 114,5 ou encore 144,17, 
mais пі la recension géorgienne, ni la tradition arménienne postérieure ne renvoient à l'un ou l'autre de ces 
psaumes. Par contre, dans le canon hymnodique géorgien de ce jour, on lit cette strophe pour la deuxiéme 
Ode: «Juste et saint est le Seigneur qui a exalté aujourd'hui le nom du vieillard Siméon» (/adgari, p. 88). 
Sur ceite rencontre, voir supra, p. 49-54. 

° «пш 19. Sip Ршцшілрішу, Alleluia (Ps) 96: Le Seigneur a établi son règne.» Pas de témoins 
pour ce psaume. 

? Seule indication: «(Бин .7 b., Alleluia (Ps) 95.» 


бесі. 13/1 

! Aprés le 14 février, les mss BDV ajoutent deux sections au Lectionnaire de Jérusalem: une 
commémoration de Pères (mss BD) tous connus en arménien (Section 13/1), puis la célébration du If 
dimanche de caréme (mss DV, Section 13/2). Les rubriques initiales des mss BD de la Section 13/1 éiani 
différentes, nous les donnons l'une aprés l'autre. 

? Cette commémoration, célébrée le 25 margac‘ (l'un des mois de l'année mobile, voir GRUMEL, 
La chronologie, р. 179) selon le ms B, et le samedi avant le I°" dimanche de carême selon le ms D, 
ful instaurée avant la réforme du calendrier par Yovhannés Sarkawag en 1105: le Ir margac' y cor- 
respond en effet au 7 juin (cf. GRUMEL, ibid.). Cette féte liée au caréme, et placée aussi ауап! le caréme 
dans le calendrier des autres Églises, a pour but, semble-t-il, de rappeler, à la veille de la célébration 
du Mystère rédempteur, la nécessité de Іа foi orthodoxe qu'ont préchée ou défendue les Pères (cf. RE- 
soux, Le culte des saints, р. 296-298). Sur ce samedi et les autres fêtes de chaque samedi, voir supra, 
p. 34-37. 

* Jean Chrysostome, Cyrille d' Alexandrie, Proclus de Constantinople. 

* Méléce d'Antioche (IV? s.), arménien d'origine, exilé plusieurs fois en raison de ses positions anti- 
ariennes (cf. DPAC, t. 1, col. 2205-2206). 
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Ри! РшпЕ ирий piu pun fo шарі, Le samedi du Bun Barekendan”, 


шили, 2шуршшапшдћ. h uu luin commémoration des Péres. Et ce canon 
ذأ ار اذا الالال رأ‎ est exécuté?: 


(Mss BD) 


Udi 4911. Р#ш&шишүтр р" ih g- 
ТШ 
[д тиги uò БН Пирин Í : 


шата) шиш pb | 1| h Чирь д mging 
рп Втр l: 

(al qui fas ony. [риу p "NT oh 
punh L, نم0 راس‎ ашин би nn pl mij- 
урину): 


Psaume 131: Tes prétres se revétiront 
(Ps 131,9). 

Lecture du prophète Ezéchiel (Ez 
4423-24)’. 

De la deuxième lettre“ aux Corin- 
thiens de l'apótre Paul (2 Co 6,1-10). 

Alleluia, (Ps) 146: Bénissez le Seig- 
neur, car il est bon; qu'un psaume soit 
agréable à notre Dieu”. 


Évangile selon Matthieu (Mt 12,22- 
37). 


Ual unu pur pun lagi mif : 


13/2 (Mss D)! 


Le matin du premier dimanche, évan- 
gile selon Matthieu (Mr 6,22-7,27). 


шашкын LN. 


Uru) fis ЛШ ШАЛАШ 
nu btu pul рип YU url пир : 


Sect. 13/1 
| ГІ ШІЛ! yiu pipu pni fd fir t D — ` om. D — 


3 4 


om. D — ` от. D 


" Cette appellation que nous retrouverons, et qui serait d'origine perse (cf. HÜBSCHMANN, Arme- 
nische Grammatik, р. 119 et 123), signifierait «bonne vie» selon les auteurs du NBH (t. 1, p. 450) qui la 
rapprochent du terme grec Ваку=онцата, les Bacchanalia, le Carnaval. Elle désigne une période de 
réjouissances avant le carême, à laquelle le I" dimanche de carême, qui en а reçu le nom. met un terme (cf. 
ADONTZ, Les fêtes еі les sainis, p. 268; RENOUX, «Les fétes» de М. Adontz. p. 296-298, et Office du matin, 
p. 17-18). 

6 Le canon des psaumes et lectures qui suit est identique dans les mss BD; en notes, les varianies du 
ms D. 

? Dans les deux mss, la péricope est introduite par «Ainsi parle le Seigneur», et conclue par «dit le 
Seigneur.» On remarquera ici, pour la première fois, que le canon des célébrations instaurées en Arménie 
comporte Irois lectures. conformément au canon 6 du synode de Duin (555), canon atiribué au catholicos 
Nersés Il (voir supra, p. 36-37). 

* Le copiste du ms D omet cette précision .رمممبامط)‎ deuxième). 

? Le copiste du ms D omet le chiffre du psaume (209, 146), сі son incipit est réduit à: «Bénissez le 
Seigneur, car il est bon.» 


Sect. 13/2 

' Le dimanche du Bun Barekendan (voir supra, р. 37-39), le 1° dimanche de carême, esi inséré avant la 
section XVII dans les mss DV (il fait défaut dans le ms B); les mss FSW le placent dans leur Supplément 
(voir infra, p. 144), avec le méme canon des textes. Sur ce dimanche, voir RENOUX, Un programme de 
conversion. 
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(Mss DV) 

Pb! Ru pt ll input fil {fr pl thts бш- Au čašu du dimanche du Bun Bare- 
n: kendan". 

Гид ugn a биш үи) Duipipupl [ : Lecture du prophète Isaïe (/s 58,1-14). 

шалт) wru ph nj h Zandujlgiay De la lettre de l'apótre Paul aux 
Ра От: Romains (Rm 13,11-14,25). 

Ub n. unqunpuliogl p: Alleluia?: Acclamez (Ps 99). 

Uhu nur pun (Гы fol nu fr: Évangile selon Matthieu (Mt 6,1-21). 


XVII! 


Enseignement de ceux qui sont inscrits sur le livre pour le | 
saint caréme et qui se préparent à recevoir le baptéme | 


(LA 232, 5-10 et 233,7-12). = = = ‘= 
Lecture 1, du prophète Isaïe (/s 1,16-20; ГА 232,11-12 et | 
233, 12-13). = = = = | 


Lecture 2, du prophéte Ézéchiel (Ez 18,20b-23; LA 232,13- 
14 et 233,14-15). 


Sect. 13/2 

! om. V —? om. V 

` «Au éaëu du dimanche de Barekendan» V. Le psaume d'introduction du canon п esi indiqué ni ici. пі 
les autres dimanches, parce qu'il esi toujours le méme: le Psaume 64 que prescrivent les Suppléments FSW 
(voir infra, p. 144). C'est le psaume habituel du canon dominical dans le Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 
36/2, p. 306-307, 310-31 1, 322-323 сі 360-361); c'est à lui que font allusion les commentaires liturgiques 
mis sous le nom de Yovhannés Awjnec'i (cf. RENOUX, La célébration, p. 325; voir supra. p. 38), et c'est 
aussi celui que prescrivent les Cašoc plus tardifs (vg. Vienne Mékhitaristes 5 de 1223-1261, Jérusalem 
Saint-Jacques 12 de 1377. 22 de 1347, eic. ...) ainsi que les livres liturgiques aciuels (Tonac'oyc' 1915, 
р. 37, 40, etc. ...). 

+ «Alleluia», indique seulement le ms V. Le Psaume 99 sera loujours le psaume-alleluia de ces dimanches 
de carême. 


Sect. XVII 

! Les trois fétes de mars — Quarante martyrs, Cyrille et Jean de Jérusalem — objet des sections XIV- 
XVI du Lectionnaire de Jérusalem avant sa période quadragésimale, sont célébrées en Arménie dans l'ordre 
inverse: Cyrille et Jean de Jérusalem, Quaranie martyrs, le troisiéme, quatriéme et cinquiéme samedi de 
caréme (voir infra, p. 82-89). La tradition postérieure conserve cette inversion du calendrier hiérosolymitain 
(vg. Jérusalem 454 de 1299, Топас оус' 1915. p. 40). 

* Сене rubrique, qui introduisait les lectures bibliques précédant la catéchèse hiérosolymitaine au IV°- 
V° siècle (cf. PO 36/2. р. 233), est identique à celle du ms LAE, sauf pour le début: «pbfdlpgnunó p 
fupquny kunt | іші... lectures pour l'enseignement de ceux qui ....» Le maintien de cette rubrique dans 
le ms B n'a plus de portée réelle du fait du pédobaptisme (voir supra, p. 33). 

* Les péricopes 1, 2 ei 3 de cette section des lectures catéchuménales hiérosolymitaines (voir supra, 
р. 33-34) des mss BDFV sont destinées au lundi et mardi de la premiére semaine de caréme, comme le 
montrera l'utilisation des seize autres lectures (voir section 18, 24/3, etc. ...). Ге Tónakan de Solomon 
Mak enoc'ac 1, selon le texte du ms Paris 110 de 1194, prévoit pour «le lundi, premier jour de carême» un 
commentaire de Cyrille de Jérusalem (Cat. 1) sur /ѕаїе 1,16 (cf. RENOUX, Cašoc et tónakan, p. 192); le 
еже du ms de Muÿ du méme Tonakan n'indique rien(cf. VAN ESBROECK, Description, p. 263). 

* Deuxiéme lecture de la catéchése hiérosolymitaine (cf. PO 36/2. p. 232-233); aucune indicalion dans 
les mss BDFV ou les rónakans. 
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B D F V W 

Lecture 3, de la lettre de l'apótre Paul aux Romains (Am ` ! 

6,3-14; LA 232,15-17 et 233,1-3). | = 
Lecture 13, du prophète Isaïe (75 53,1-54,5; LA 236,3-4 et | 

237,3-5). =? 
Lecture 14, de la premiére lettre aux Corinthiens de l'apótre 

Paul (/ Co 15,1-28; LA 236,5-6 et 237,6-8). БЕНЕН 
Lecture 15, du prophéte Daniel (Dn 7,2-27; LA 236,7-8 et | | | 

237, 9-10). | 
Lecture 16, de la première lettre aux Corinthiens de l'apótre 

Paul (/ Co 13,1-7; LA 236,9-11 et 237,11-17). | 
Lecture 17, de la premiére lettre aux Corinthiens de l'apótre | | 

Paul (1 Co 12,8-27; LA 236,12-14 et 237,15-17). | N 





| 


Lecture 18, du prophéte Ézéchiel (£z 37,1-14; LA 236,15- ' 
16 et 237,18-19). БЕР 

Lecture 19, de la première lettre à Timothée de l'apótre Раш 
(1 Tm 3,14-16; LA 236,17-18 et 237,20-21). | 

Le canon d'enseignement de ceux qui se préparent à étre | x | 
baptisés est achevé: 19 lectures. | 


XVIII 


Lectures que l'on fait pendant le saint carême (LA 238,2-3 , MEM 
et 239,1-2). o s olo o 


° Сене péricope, troisième lecture de la catéchèse hiérosolymilaine (cf. PO 36/2, p. 234-235), est placée 
après le premier mercredi de caréme dans les mss BDV (voir infra, p. 76). 

6 Le ms Vienne 3 (= W), acéphale, s'ouvre avec cette péricope (Isaïe 53,7). Il est le seul à conserver en 
bloc, avant la liturgie quadragésimale, Ies lectures bibliques qui précédaient la prédication des dix-neuf 
Catéchèses baptismales de Cyrille de Jérusalem (PG 33, 332-1060); cela n'implique pas cependant qu'un 
rite catéchuménal des adultes existait en Arménie à l'époque de la copie du ms W; ses utilisateurs faisaient 
retour à cet ensemble, au cours des semaines de caréme, pour y puiser les péricopes destinées aux nouveaux 
offices des lundis, mardis et jeudis. 

7 Cette lecture est affectée du chiffre oe. 58. dans le ms W, et du chiffre (79, 56, dans le Lectionnaire 
de Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 236-237). La numérotation donnée aux péricopes conservera cette avance de 
deux unités jusqu'à la section XXXVI où, pour la deuxième lecture, le copiste revient au chiffrage de 
l'archétype hiérosolymitain; cette numérotation ne sera reprise que sporadiquement par la suite, sans doute 
parce que le copiste du ms W ne Іш attache plus d'importance ou n'en comprend pas la raison. 

8 Cette lecture porte le numéro d'ordre GI, 61, mais 59 dans le Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 36/ 
2, p. 236-237). 

? La péricope est affectée du chiffre 49, 63, mais 61 dans le lectionnaire hagiopolite (cf. PO 36/2, 
p. 236-237); nous ne le signalerons plus désormais (voir note 7 précédente). 


Sect. XVIII 

! Lems Destseul à conserver cette rubrique du Lecrionnaire de Jérusalem; elle est sans utilité désormais, 
puisque des lectures de carême, anciennes lectures de la catéchèse hiérosolymilaine du IV*-V* siècle (voir 
supra, p. 33-34), sont prévues avant ce premier mercredi. 
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La première semaine du jeüne, le mercredi, à la dixième 
heure, on s’assemble à [a Sainte-Sion et ce canon est 





exécuté (LA 238,4-7 et 239,3-6). = А = = |= 
Lecture |, de l'Exode, le début (Ex 1,1-2,10; LA 238,8-9 et || 

239,7-9). = E = |= دا‎ 
Lecture 2, du prophète Joël (JI 1,14-20; LA 238,10-11 et | | | | 

239,7-9). = үш іш |= i= 
Psaume 50, antienne: Aie pitié de moi, Dieu, selon (ta) | | | 

grande miséricorde, selon l'abondance de ta compas- | d 

sion efface mes iniquités (Ps 50,3; LAJ 238,12-16 et | | 

239,12-17). = = = |= = 


18 (Mss BDV)! 





Api pupu Ой": "Ге jeudi”. 
Тш пир} ` mum plint ` Zendëud ging De la lettre aux Romains de l'apótre 
| 3 
В пур: Раш (Ет 6,3-14)-. 
(Mss Е) 
Qui ппор mnu pb pny р Чпцпишці п: De l'apótre Раш aux Colossiens (Со/ 
2,8-3,4)*. 

Sect. 18 

! om. BD 

? «Вшпш Han Du مم( سرسح‎ punmubnpquy ung ..., La première semaine du jeûne du carême, le 
mercredi ... elc. ...» 

` «La premiére semaine, le mercredi ... etc... ... », comme la rubrique du ms LAP. (cf. PO 36/2, p. 
238-239). 


` Omission de la précision: «le débui.» 

* Antienne: «Aie pitié ... selon l'abondance.» 

° Antenne ` «Aie pitié ... selon l'abondance de ta compassion»; le ms omet le mot: «antienne.» 
* Antienne: «Aie pitié de moi, Dieu.» 


Sect. 18 

! Aprés chaque mercredi de caréme, les mss BDFV possédent une péricope, ancienne lecture précédant 
la catéchése hiérosolymitaine (voir supra, p. 33-34), pour le jeudi de caréme, comme l'indique la rubrique 
du ms V dont on trouvera le texte ci-dessous. La péricope du ms F, différente, est indiquée à la suite de celle 
des mss BDV. 

? om. BD. 

> C'est la troisième lecture de la catéchèse à Jérusalem (cf. PO 36/2, р. 232-235). 

t C'est la qualrième lecture de la catéchèse (ibid., p. 234-235), la troisième ayant été placée par le ms F 
avani le premier mercredi de carême (voir supra, p. 76). 
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ХІХ 


Га premiére semaine du |ейпе, O О = о = 
le vendredi. à la dixiéme heure, on s'assemble à la Sainte- | | 
Sion et ce canon est exécuté (LA 238,18-20 et 239,19- | 

21): 
Lecture І, du Deutéronome (Dt 6,4b-7,10; LA 238,21-22 et 
239,22-24). = = = = l= 
Lecture 2, de Job (Jb 6,2-7,13; LA 238,23-24 et 239,25-26). = = ‘= ‘= i= 
Lecture 3, du prophète Isaïe (/s 40.1-8; LA 240126020404 | 
241,1-8). ‘= 
Psaume 40, аппеппе: Moi, j'ai dit: Seigneur, aie pitié عل‎ 
moi, guéris mon ӛте; moi, j'ai péché contre toi (Ps 
40,5; LAJ 240,3-6 et 241, 3-7). = 2ے‎ "si = ш 


кы 


19/1 (Mss BDV)! 


"Obplpnpng мнрш/дпі un pir, "Le deuxiéme samedi’, 
Поинты” @Èkognpnuf цшіршушр/Р: commémoration de Théodore le général. 
[Липпи ade. ligni. (агита т Psaume 115, аппеппе: Précieuse Test 
И. шаш): devant? (Ps 115,15). 
Си pm шд (own dupgupll: Lecture du prophéte Isaïe (Ís 66,5-6). 
(d) uqnuh un ph ny / مأ نر 181/7 لم‎ ging De la lettre aux Romains de l'apótre 
[99 nn: Paul (Rm 8,28-39). 
Sect. 19/1 


du ppi bit. pupufdfh ш V —* om. BV —? hnapp gun ل‎ pi foto V— 4 om. V — 


Sect. XIX 

١ Ce début de la rubrique du canon du premier vendredi de carême fail défaut dans les mss BDV; ceux- 
сі se rattacheni ainsi au ms LAP du Lecrionnaire de Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 238-239). 

^ Antienne: «Moi, j'ai dit ... guéris (mon) âme.» 

3 Anlienne: «Moi, j'ai dit: Seigneur, aie pitié.» 


Sect. 19/1 

١ Apres le vendredi de la première semaine du carême, les mss BDV possèdent deux sections nouvelles 
par rapport au Lectionnaïre de Jérusalem: une mémoire de Théodore, célébrée en divers lieux dés la fin du 
V° siècle (cf. RENOUX, Le culte des saints, p. 298-300), et la liturgie du deuxième dimanche de carême. La 
commémoration de Théodore, ignorée du ms W, est donc insérée réguliérement un samedi (voir supra, 
p. 34-37); elle est placée à la méme dale, et avec les mémes textes. dans les Suppléments FS (voir infra, 
р. 144-145). Le canon ci-dessous des psaumes et péricopes (du ms D, le plus complet) reprend celui du 11 
janvier du Lectionnatre de Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 224-225), en y ajoutant une lecture d'/saie 
conformément au schéma à trois lectures des liturgies avec eucharistie instaurées en Arménie (voir supra, 
p. 36-37). 

` «Le 24 margac' B», le samedi V. Le titre du ms D, «le deuxième samedi», manifesie donc que la 
mémoire des Péres du samedi précédant le premier dimanche de caréme (voir supra, p. 34-37) est une 
célébration liée à la période quadragésimale. 

` om. V 
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(at, um fn And)? Uhph gh ур три Alleluia, (Ps) 114: Га! aimé, afin que 


Sfp: le Seigneur entende. 
[Диилшршй риш [Гш[#{пир: ЕуапрИе selon Matthieu (Mt 10,16- 
22). 


19/2 (Mss D) 


буйир lft pull fn, ШІНШІ mune. Le deuxiéme dimanche, le matin: 

wtb ئلا انا‎ paul 4 nii: Évangile de Luc (Lc 4,42-5,11). 
(Mss DV) 

брор ні mam, Au Саби du deuxième dimanche: 

Г рди bumbu; U opgi! Lecture du prophéte Isaie (/s 33,2-22). 

Ubulah. [lh bunn gin, "Mesedi: Prononcez des vœux (Ps 

75,127). 

Murynuf una pm | Landinylying De la lettre aux Romains de l'apótre 
Rat Hab), Раш (Ет 12,1-13,10). 

Ub: Alleluia’, 

piu Üufdl ufr : Évangile de Matthieu (Mt 5,17-48).‏ سأيلا 

XX 


В D F V W 
La deuxiëme semaine du jeüne, le lundi, à la dixiéme heure, 
on s'assemble à la Sainte-Anastasis et ce canon est 
exécuté (LA 240,8-10 et 241,9-11): 2! = = = = 


5 om. V — 6 om. V 


Sect. 19/2 
! om. V —? om. V — ° pum U'unnfd [пи] V 


— sn 0. 


١ La célébralion du deuxième dimanche de carëme des mss DV est placée dans les Suppléments des 
mss FW (voir infra, р. 79). Le texte ci-dessous est celui du ms D, seul а posséder Office du matin ei liturgie 
eucharistique. 

> Le ms V omet cette prescription. Le mesedi, chant intermédiaire analogue au mpokeipevov byzantin, 
est connu des œuvres mises sous le nom de Yovhannés Awjnec'i et de Step anos Siwnec'i (cf. RENOUX, La 
célébration, p. 328-329). Le méme verset psalmique sera utilisé comme mesedi le qualriéme dimanche de 
caréme (voir infra, p. 87). 

* L'alleluia n'est pas indiqué dans le ms V, sans doute parce que l'on ulilise toujours le psaume 99. 


Sect. XX 

١ Le ms B omet le mot: «jeûne». Il indique aussi que le station se tient à la Sainie-Sion, localisation que 
n'atlestent ni l'{tinéraire d'Égérie (c. 27,4), ni la recension géorgienne du lectionnaire hagiopolite (cf. 
TARCHNISCHVILI, n? 366). 
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Lecture I, du premier livre des Rois, le début (7 R1,1-23a; 

LA 240,12-13 et 241,12-14). =? =? = = 
Lecture 2, des Proverbes, le début (Pr 1,2-3; LA 240,14-15 MEE 

et 241,15-17). | 
Lecture 3, du prophète Jérémie, le début (Jr 1,1-10; LA ` | 

240,16-18 et 241,18-21). = = 
Psaume 129, antienne: Que tes oreilles soient attentives à la | 

voix de ma prière (Ps 129,26; LA 240,19 et 241,22- - 


23). — = = .=4 | = 
| | 
ХХІ 

Ге mardi, оп s'assemble à la Sainte-Anastasis, à la dixiéme | 

heure, et ce canon est exécuté (LA 240,20-21 et . | 

241,24-25). = іш сш = = 
Lecture 1, du premier livre des Rois, à la suite (J R 1,23b- |. | 

2,26; LA 242,1-3 et 243,1-3). =! =! = = - 
Lecture 2, des Proverbes (Pr 2,1-3,10; LA 242 4-6 et 243,4- | | 

5). = = = |= = 
(Lecture 3), du prophéte Jérémie (Jr 1,11-2,3; LA 242,7-8 ' 

et 243, 6-7). үш = = |= = 
Psaume 26, аппеппе: Seigneur, écoute ma voix, car j'ai crié 

vers toi; aie pitié de moi et écoute-moi (Ps 26,7; LA , | 

= 6ے کے 4ے 3 .)243,8-9 et‏ 242,9-10 


XXII 


Le mercredi, à la dixiéme heure, оп s'assemble à la Sainte- 
Sion, et ce canon est exécuté (LA 242,11-12 et | 
243,12-14). — = | 
Lecture 1, de l'Exode (Ex 2.11-22; LA 242,13-14 et 243,12- | : 
14). = = =! | = =! 
2 Les mss BDVW omettent l'indication: «début», ici et pour les deux péricopes suivantes. 
3 Le ms F omet l’indication: «début.» 
^ Antienne: «Que tes entrailles soient attentives à la voix.» 


Sect. XXI 

١ Les mss BDV ometteni l'indication: «à la suite.» 

* «Lecture 2, des Proverbes, à la suite (f [pupgfr).» 

* Antienne: «Seigneur, écoute ... aie pilié.» 

^ Antienne: « Seigneur, écoute ... et écoute-mol, afin que mon cœur te dise (gf pha шишип иу fù)» 
> Antienne: «Seigneur, écoule ma voix, car j'ai crié vers toi.» 

° Antienne: «Seigneur, Gcoule ma voix, car j'ai crié.» 


Sect. XXII 
' «Lecture de l'Exode, à la suite (f f upgp).» 
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Lecture 2, du prophète Joël, à la suite (Л 2,1-11; LA - 
| 


Lecture 3, du prophéte Michée (Mi 4,1-7; LA 242,17-19 et : 


242,15-16 et 243,17-19). 


243,17-19). 


Psaume 56, antienne: Aie pitié de moi, aie pitié de moi, car, 
en toi, mon ӛте a espéré (Ps 56,2; LAJ 242,20-24 et 


243,20-25). 


XXIII 


Le jeudi, à la dixiéme heure, on s'assemble à la Sainte- 
Anastasis, et ce canon est exécuté (LA 2441-2 et 
245,1-2): 

Lecture 1, du premier livre des Rois, à la suite (/ À 
3,21c-4,18; LA 244,3-4 et 245,3-4). 

Lecture 2, des Proverbes, à la suite (Pr 3,31-4,14; LA 
244,5-6 et 245,5-7). 

Lecture 3, du prophéte Jérémie (Jr 2,31-3,16; LA 
244,7-8 et 245,5-7). 

Psaume 38, antienne: Écoute ma priére, Seigneur, préte 
l'oreille à mes supplications (Ps 38,13; LA 244,9 
et 245,11-12). 


XXIV 


Le vendredi, on s'assemble à la Sainte-Sion, à la di- 
xième heure, et ce canon est exécuté (LA 244,10- 
11 et 245,13-14): 

Lecture 1, du Deutéronome (Dr 7,11-8,1; LA 244,12- 
14 et 245, 15-17). 





? Les mss BDFV omettent la précision: «à la suite.» 
3 Antienne: «Aie pitié de moi ... car en toi.» 
* Antienne: «Aie pitié de moi, ale pitié de moi.» 


Sect. XXIII 

! Les mss BDV omettent la précision: «à la suile. » 

? Les mss BDFVW ometient la précision: «à la suite.» 
3 
* Antienne: «Ecoute, Seigneur, ma ргіеге, préte l'oreille.» 
5 
5 Antienne: «Ecoute ... à mes supplications. » 


Sect. XXIV 


Antienne: «Ecoute ... à mes supplications, a mes larmes (upmuminting). 
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В D F V W 








= |= |2 = 
= = Ë 
= = --4 = 
F G V W 
= | =! = 
2 2 » ‚ —2 


Le ms G (Vienne 700), acéphale, s'ouvre avec les derniers mots du verset Proverbes 4,6. 


! Le desinit de la lecture ne peut être vérifié; le folio où il se trouvait n'existe plus, sauf un frag- 
ment attaché à la reliure. La deuxième lecture (Job) fait complètement défaut, ainsi que l'incipil de la 


troisiéme. 
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Lecture 2, de Job (Jb 9,2-10,22: ГА 244,15-16 et | | | 
245,15-17). = = = іш = 
Lecture 3, du ргорһеге Isaie (75 40,9-17; LA 244,17-19 | 
et 245,20-22). = = = = = = 
Psaume 64, antienne: Écoute-nous, Dieu, notre Sau- И 
veur, espoir de toutes les extrémités de la terre | | 
(Ps 64,6; LAJ 244,20-23 et 245,23-27). = 24 = = = = 


24/1 
B D G V 

Le 18 mars!, commémoration de Cyrille, évéque de Jérusalem. ' 

Et ce canon est exécuté (LAJE 230,10-12 et 231,15-18). = = , |, 
Psaume 115, antienne: Précieuse est devant le Seigneur la тогі 22-1 

des saints (Ps 115,6; LAJ 230,14-16 et 231,15-18). = |= = = 
Lecture de la deuxième lettre à Timothée de l'apótre Paul (2 Tm ` | 

4,1-8; LA 230,17-19 et 231,19-21). = = іш = 
Alleluia, Psaume 114: J'ai aimé, afin que le Seigneur écoute ЭИ 

(LAJE 230,21-22 et 231,22-24). | =! |= = ош) 
Évangile selon Jean (Jn 10,11-16; LA 230,23-232,2 et 231,25- | x 

233,3). = = іш = 


` La lecture, acéphale (voir note 1). posséde le méme desinit. 
* Antienne: «Ecoute-nous ... espoir de 1outes. » 
* Antienne: «Écoute-nous... de la terre et de ceux qui (sont) sur la mer (4 h daif).» 
Antienne: «Écoute-nous, Dieu, notre Sauveur.» 
6 L'indication: «antienne» fait défaut; le texte de l'antienne esi le suivant: «Écoute-nous... de la terre 
сі de ceux qui.» 


Sect. 24/1 

! Aprés le deuxième vendredi de carême, les mss BDGV insérent d'abord le canon de la fête de 
Cyrille de Jérusalem, placé avant le carême dans le Lectionnaire de Jérusalem (section XV; cf. PO 36/2, 
p. 230-233); puis d'autres sections inconnues du document précédent: les textes du Iroisiëme dimanche de 
caréme (section 24/2) et les lectures pour le lundi et mardi de la troisième semaine (section 24/3). Le ms Е 
possède le méme canon pour la fête de Cyrille dans son Supplément (voir infra, p. 145-146); le ms W. 
acéphale, pouvait avoir ce canon avant la section des lectures caléchuménales avec laquelle il débute (voir 
supra, p. 76). 

` «Le 18 mars, commémoration de Cyrille, patriarche (Zujpurul wf) de Jérusalem...» 

35 < іріту мири [ді uni pli, тшй { U fu pap bpm шип Cur pur lun р, Le deuxiéme samedi, c'est la féte 
de Cyrille, patriarche de Jérusalem.» 

4 Gu pu |0 fı пи р, رمب‎ bpacum half Guy yin f, Ге samedi, de Cyrille, palriarche de Jérusalem.» 

` Antienne: «Précieuse esi... la mort.» 

° Antienne: «Précieuse ебі.» 

1 Seule indication: «дпр BA., Alleluia (Ps) 114.» 

* Incipit: «J'ai aimé... écoute la voix.» 
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24/2 (Mss DG)! 


br pnp} fr puli hb, шпинат. mh- Le troisième dimanche, le matin: 
unu puru pum I سرادم‎ : évangile selon Luc (Lc 6,12-49^). 

"барарда ]با‎ pl d bk, бшп}: Au čašu du troisième dimanche”: 

Виши“ Du pup} ) : Du prophéte Isaïe (15 54, | | -55,13). 

(luignuh ` wem pat h Snph[duging De la lettre de l'apótre Paul aux 
[80 пуіг: Corinthiens (2 Co 6,1-18). 

(Анны. шшш p ши Ai: ' Alleluia: Acclamez le Seigneur (Ps 

994). 
Us bang pun 1 тш: Évangile selon Luc (Lc 15,1-325). 


24/3 (Mss BDGV)! 


Mun gnu f’ ишш ph | | h Чациншдіпц Dei la lettre aux Colossiens de 
Palo n ji? l'apótre Paul (Col 2,8-3.43), 

Our amnuh unu Pn ІБрушііцілу “Ое la lettre aux Hébreux عل‎ l'apótre 
ЖІПШЕ Раш (Не 11,1-31*). 

бесі. 24/2 


1 


! un bun pubb G—° ҮШІ ти Уот. G —: 
praem. G — ° от. GV 


от. М — pif ири шд praem. GV — 3 Іңір 


бесі. 24/3 
| Іріушршрр praem. V — 21 pufdl pqnimió add. DG — 3 pupfipgnwò Ek DG — a РЭ пути шд 
add. D — 


Sect. 24/2 

' Cette célébration du troisième dimanche de carême des mss DGV esi placée dans le Supplément des 
mss FW (voir infra, p. 146). Le texte ci-dessous est celui du ms D. 
La lecture du ms G est réduite à Luc 6,12-38. 
«Le troisième dimanche», indique seulement le ms V; «Au čašu», le ms С. 
Pas d'alleluia psalmique dans les mss GV (voir supra, p. 38). 
La recension géorgienne du lectionnaire hagiopolite prévoit Luc 15,11-32 pour ce méme dimanche 
(cf. TARCHNISCHVILI, n? 399), péricope que le Турісоп de la Grande Église prescrit le dimanche avant le 
carnaval (cf. MATEOS, Le Typicon, t. 2, p. 2-3). Sur cette rencontre entre textes arméniens et géorgiens, qui 
ne dépend pas d'une imitation du rite byzantin puisque la péricope de Luc est luc avant le caréme dans le 
Турісоп, voir supra, p. 49-54, 


7 


3 
4 
5 


бесі. 24/3 

! Avant le canon du troisième mercredi de caréme, les mss BDFGV insèrent deux ou trois péricopes, 
anciennes lectures précédant la catéchése à Jérusalem (voir supra, p. 33-34), vraisemblablement pour le 
lundi et le mardi. Le texie transcrit est celui du ms B; le canon du ms F, en partie différent, est donné à la 
suite. 

? «Le lundi», indique auparavani le ms V. manifestant par là que les péricopes de la catéchèse 
hiérosolymitaine servent désormais à la liturgie quotidienne. Dans les mss DG, la еше «f = 2» inscrite en 
marge, signifie la méme chose. 

* C'est la quatrième lecture de la caléchèse hiérosolymitaine (cf. PO 36/2, p. 234-235). 

* «Lecture 5, de la lettre aux Hébreux», indique le ms D; c'est la cinquiéme lecture de la catéchése à 
Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 234-235); dans le méme manuscrit, la lettre «9. = 3» indique que la péricope est 
lue le mardi. 
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24/3 (Ms E)! 


21120120 шпш pl png (pro, go mn : De (la lettre) aux Hébreux de l’apôtre 
Paul (He 11,1-31°). 

[jd Eng nius T, биши dupug(upll): Lecture 6°, du prophète Isaïe (/5 
45,16b-26). 

шата unu pin бф Биш : De (la lettre) aux Éphésiens de 


l'apótre Paul (Ep 3,14-4,137). 
XXV 


La troisiéme semaine du caréme, le mercredi, à la di- | | | 
xième heure, оп s’assemble à la Sainte-Sion, et ce | | 
| 





canon est exécuté (LA 246,1-2 et 247,1-2): = = =! = = |= 
Lecture 1, عل‎ l'Exode (Ex 2,23-3,15; LA 246,3-4 et | 

247,3-5). = = іш = іш = 
Lecture 2, du prophète Joël (J! 2,21-3,5; LA 246,5-7et — | 

247,6-9). = = із = = = 
Psaume 70, antienne: Еп toi, Seigneur, j'ai espéré, que NEE 

је пе sois pas confondu à jamais (Ps 70,1; LAJ, ` 

246,8-11 et 247,10-13). = = = = کے‎ |= 

25 (Mss BDG V)! 
ОИ папин! (nmn Umpyunll: Lecture du prophéte [sale (15 45,16b- 


262). 


° (dui qui шпш pj G 


* Dans la marge du manuscril, les trois lettres «9/6» précisent que la leciure est lue la troisième 
semaine (Q. = 3) et le deuxième jour de la semaine (Ё = 2, Ç = pupu fd, semaine), le lundi. 

° La sixième lecture de la caléchèse hiérosolymitaine (cf. РО 36/2, p. 234-235). Dans la marge, les 
lctires «9-9-C» signifient que la péricope esi lue la troisième semaine (9. = 3), le troisième jour de la 
semaine (9.6), le mardi. 

? Dans Іа marge du manuscrit. en face de la lecture, les lettres «9.2.6» indiquent que la péricope est ше 
la troisième semaine (9 = 3), le quatrième jour de la semaine (ФО), le mercredi. Cette indication est 
erronée, puisque ce mercredi est déjà doié de lectures propres (section XXV); la péricope esi lue le mardi, 
puisque le jeudi posséde la sienne (voir section 25, infra, p. 85). 


Sect. XXV 

! «La troisième semaine du jeûne (ung) du carême...» 

* «La troisième semaine du jeûne (шш4луВ), à la dixième heure...» 

* Antienne: «En 10i, Seigneur... pas confondu.» 

* Antienne: «En toi, Seigneur... pas confondu à jamais. En ta justice (ушприрт hum) (Ps 70.1-2a). 
* Antienne: «En toi, Seigneur, j'ai espéré, que je ne sois pas.» 


Sect. 25 
| Срицушриш 9 praem. V, 9 add. G — 


бесі. 25 

! Aprés le troisiéme mercredi de caréme, les mss BDGV тзёгеги deux lectures, le ms F une seule, 
toutes péricopes de la caléchése de Jérusalem (voir supra, p. 33-34). Le texte transcrit est celui du ms B. 

2 C'est la sixième lecture de la catéchèse (cf. РО 36/2, p. 234-235); dans le ms V, l'annonce de la 
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Nuun f unu ph yay’ اتا ل‎ ишини De la lettre aux Éphésiens de l'apótre 


PaPajit: Paul (Ep 3,14-4,13*). 
(Ms F) 
Luftngnuwò бн} ш dupgupll: Lecture du prophéte Jérémie (Jr 


32,195-444), 


XXVI 


(Le vendredi, à la dixiéme heure), on s'assemble à la 
Sainte-Sion, et ce canon est exécuté (Г.А 246,12 


et 247,145): = = = = |= = 
Lecture 1, du Deutéronome, à la suite (Dt 8,11-9,10; | | | | 

LA 246,13-15 et 247,15-18). =? |= pe E = 22 
Lecture 2, de Job (Jb 12.2-13.6; LA 246,16-17 et | | 

247,19-20). = |= = = = = 
Lecture 3, du prophète Isaïe (/5 42,1-8a; LA 246,18-19 

et 247,21-22). = |= = = = = 
Psaume 74, antienne: Nous te louerons, Dieu, nous te | | 

louerons et invoquerons ton nom (Ps 74,2: LAJ | | 

A --4 -- 4 | 


246,20-248,4 et 247,23-249 4). 


? pufdhpgnLud рғает. D, ^ add. G — ` om. G —? [ під Брутшд ааа. G 


leciure est précédée de l’indication «le lundi», ei dans le manuscrit С, de la leitre «9 = 6», sixiéme lecture 
de la caléchèse. 

3 «Lecture de la lettre...», dans le manuscrit D; «Lecture de la lettre de Paul», dans le ms G qui 
indique que cette péricope est la septiéme «b» de la caléchése (cf. PO 36/2, p. 234-235). 

+ Dans la marge du manuscril, les trois letires «ФБб» signifient que la péricope esi destinée à la 
troisième semaine de carême (9. = 3), le cinquième jour (БС), le jeudi. C'est la huitième lecture de la 
catéchèse (cf. PO 36/2, p. 234-235). 





Sect. XXVI 

| Dans les six manuscrits, la lacune du manuscrit LAJ du Lectionnaire de Jérusalem est comblée ici de 
la méme manière que le font les mss LAE et LAP (cf. PO 36/2, p. 246-247): «fl pu lh шар م‎ тшині прп 
مقس ل‎ „Те vendredi, à la dixième heure.» 

2 Le manuscrit omet l'indication: «à la suite.» 

* Antienne: «Nous te louerons, Dieu, nous te louerons.» 

^ Antienne: «Nous te louerons.» 
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26/1 (Mss BDGV)! 


"ирти mur) np шір pla, уіошшші Ге 19 mars”. c'est la commémoration 
/ 2001111 سانلاه مرح‎ шалу! de Jean de Jérusalem". 

(ug donn ook. упар. Mumm aha | Psaume 115, antienne: Précieuse est 
шти h): devant (Ps 115,6). 

штир unu pln h Shin fd buy De la deuxiéme lettre à Timothée de 
Baat P: l'apótre Paul (2 Tm 4,1-8). 

Олут fou od. Alleluia, (Ps) 1144. 

U.ckmiupub риш O mif шіт : Évangile selon Jean (Jr 10,1 1-16). 


26/2 (Mss DGV)! 


Qappapy рер hi, шишіші й. Quatriéme dimanche, le matin: évan- 
ШІ bunu pul pum 1 ilum: gile selon Luc (Lc 12,32-482), 


бесі. 26/1 

| f onppappni d yupa ah puupus fo телі (baut | Өтпішінне bpm omg дин пу, h inju fm pig шшш 
пр fi Uu pp f (ушашіфй [pug hi. jin qiru 1, шиш D, Lapapy fı ply hh әшрш/ді un p unm шц, 
трошиш E Gu£uliun Ener ung dh. nung fru pui qb ptr ptf әшршді шиш pl дра С, ouput, отиш і 
Onlu blin Enn بأررسى‎ Aug! ing) (шуршит). ТШШ ирти V 





Sect. 26/2 
! шайлтирший h Л. пеши G — 


бесі. 26/1 

١ À la suite du vendredi de la troisième semaine de caréme, les mss BDGV insérent la commémora- 
tion de Jean de Jérusalem; le ms F la place dans son Supplément (voir infra, p. 146). Seul le ms B pos- 
sede l'ensemble du canon de la célébration, le méme que pour Cyrille de Jérusalem (voir supra, p. 82); les 
trois autres, après la rubrique ininale annonçant la commémoration, renvoieni à la célébration de ce der- 
nier. 

* La date indiquée, le 19 mars, peul provenir d'une erreur: Ф = 19, au lieu de ру = 29, date de la fête 
dans le Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 232-233). Cependant, dans quelques lecuonnaires plus 
tardifs el le Synaxaire de Ter Israyel (cf. PO 21,12, n? 102, p. 184), la mémoire de Jean est placée le 19 
mars. 

* Rubrique du ms: «La quatriéme semaine, le samedi. c'est la commémoration عل‎ Jean de Jérusalem, et 
le méme canon est exécuté que celui qu'on lit à la commémoration de Cyrille.» — Dans le ms G: «Le 
samedi du Iroisième dimanche du jeûne, c'est la commémoration de Jean de Jérusalem; retrouve (et) lis le 
canon du deuxiéme samedi.» — Dans le ms V: «Le samedi, c'est la commémoration de l'évéque Jean de 
Jérusalem; lis (le canon) de Cyrille.» 

^ Contrairement aux autres sections, le début du psaume n'est pas transcril; le psaume étant dit en 
entier, il suffisait d'indiquer son chiffre (voir supra, p. 29). Le méme procédé, déjà renconiré, sera 
fréquemment employé par la suite. 


бесі. 26/2 

١ La célébration du quatriéme dimanche de caréme, inséréc à sa place normale dans les mss ОСУ, se 
trouve dans le Supplément des mss FW (voir infra, p. 147). Le texte ci-dessous est celui du ms D. 

2 Dans le ms С, une numérotalion «200 = 151», placée avant le début de la péricope de Luc. indique 
la section eusébienne (cf. VON SODEN, Die Schriften, t. 1/1, p. 400). 
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(Mss DGV) 

'Qnppapy liji puht fi Gm fir : ‘Au Casu du quatriéme dimanche?: 

Pbflpgnuuòd бишь Duipipupil | : Lecture du prophete Isaïe (Is 56,1- 
57,21). 

ЛЬ. m [una yhp: Mesedi: Prononcez des vœux (Ps 
75,123), 

шаш) mnu pln тб نر سما‎ ny Lecture de la lettre de l'apótre Paul 

[пи "1 ША А ири uid): aux Ephésiens (Ep 4,17-5,14). 
"Оут. шшш p: Alleluia: Acclamez (Ps 99 6°). 
Ut Laamah pun 1 тшу : Evangile selon Luc (Lc 16,1-31). 


26/3 (Mss BDFGV)! 


"Г 01 نموم‎ бп шшр: Lecture du prophéte Jérémie (Jr 
32.19b-44?). 
Сш [2° F Sun pou: Lecture 9, de Job (Jb 38,2-40,5?). 
нпуишфһ шаш ph pn h Gaphfdmyiny Lecture de la première lettre aux 
U Pyp nh P: Corinthiens de l'apótre Paul (/ Co 8,5- 
9,23%). 


- бшм үй С, enppnpg f piedi fon V —' om. GV — om. V - ° om. СУ 


бесі. 26/3 
! om. F, نوزاما‎ мирш fo h Ob phelps mupgupl t pufdl pan шо f V-—? om. М. ° om. F — om. DG V. 
lun gab unu pb [r] fi nn ui qe ny) F 


` «Au čašu» С, «Le quatrième dimanche» V. 
t Le méme verset а élé employé le deuxième dimanche de carême (voir supra, p. 79). 
* L'alleluia n'est pas mentionné dans les mss GV (voir supra, p. 38). 


Sect. 26/3 

١ Dans les mss BDFGV sont insérées, avant le canon du quatrième mercredi de carême, des péricopes. 
en nombre différent selon les manuscrits, anciennes lectures de la catéchese à Jérusalem (voir supra, 
р. 33-34); elles servent de lectures pour le lundi de la quatrième semaine. Seul le ms B possède les Irois 
lectures: les mss DG V, les deux premières, le ms F, les deux demières. Le texte transcrit est celui du ms B. 

* Le ms V indique que cette péricope, huitième lecture de la catéchése à Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 234- 
235), est lue le lundi; elle a été lue le jeudi précédent selon le ms F. 

* Dans la marge du ms F, les trois lettres < PRC» signalent que les deux lectures (Joh ei 1 Corinthiens) 
sont destinées au quatrième (2) lundi (RC) de сагёте. Job 38,2-40,5 est la neuviéme lecture de la ca- 
lechése hiérosolymitaine. 

* Les mss ОСУ placent cette péricope, dixième lecture de la catéchèse (cf. PO 36/2, р. 234-235), après 
le quatrieme mercredi de caréme (voir infra, p. 88). 
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XXVII 


La quatriéme semaine du caréme, le mercredi, à la di- 
xiéme heure, on s'assemble à la Sainte-Sion, et ce | 
canon est exécuté (Г.А 248,5-6 et 249,5-6): = | 

Lecture 1, de l'Exode, à la suite (Ех 3,16-22; LA 248,7- | 
8 et 249,7-9). E 

Lecture 2, du prophète Joël (Л 4,1-8; LA 248,9-11 et | 
249,10-12). = = = = dc 

Psaume 76, antienne: De ma voix, j'ai crié vers le Sei- | ! | 
gneur, de ma voix j'ai crié vers Dieu, et il a jeté | 
les yeux sur moi (Ps 76,2; LAJ 248,12-15 et = 
249,13-17). 





27 (Mss BF)! 


ҒЫ. u пир шпш pb j | jbppujbging 5°, De Ја lettre de l'apótre Paul aux 
Юты 12: Hébreux (He 1,1-2,1). 


(Mss DG V) 


"ur gnu fh шпш pb | | h Чап {дши og De la lettre de l'apótre Paul aux 
[910 туи l. pufLpgnuò dš: Corinthiens; lecture 10 (1 Со 8,5-9,23^). 


Sect. 27 
l от. F — °? pifdlpg( тшд) F—? ptio ngni шо à. fi Gap fo ugi ng UL. Pf? «b E (mun gh шиш )ناج‎ nj) 
С, la gesch mmm phin р Unpirfdugeng /0/0) atb) V 


бесі. XXVII 

' «La quatrième semaine du jeûne (uungir)...» 

> Le ms V annonce par erreur: «Lecture 2, du prophète Jérémie (8h php), tout en transcrivant le 
texte emprunté à Joél. 

* Antienne: «De ma voix... j'ai crié vers Dieu.» 

^ Antienne: «De ma voix... il a jeté les yeux.» 

* Antienne: «De ma voix... vers le Seigneur.» 

© Antienne: «De ma voix.» 


Sect. 27 

! Aprés le quatriéme mercredi de caréme, les mss BDFGV prévoient pour Ie jeudi des péricopes 
différentes, toutes anciennes lectures précédant la catéchése hiérosolymitaine (voir supra, р. 33-34). Le 
texte ci-dessous est celui du manuscrit B. 

? La lettre-chiffre «.Б.- 5» indique que cette lecture, onzième de la catéchèse à Jérusalem (cf. PO 36/ 
2, p. 234-235), est destinée au jeudi, cinquiéme jour de la semaine. Dans la marge du ms F, les trois lettres 
«EG» possèdent la méme signification. 

* Le texte est celui du ms D. 

^ Les mss DGV ont conservé l'indication «lecture 10» du canon des lectures de Ja catéchése (cf. PO 36/ 
2, p. 234-235). 
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XXVIII 
B D F С V W 
Le vendredi, à la dixiéme heure, on s'assemble à la 
Sainte-Sion, et ce canon est exécuté (LA 248,16- 
17 et 249,18-19): = = = = = = 
Lecture 1, du Deutéronome (Dr 9,11-24: LA 248,18-20 | 
et 249,20-22). | | 
Lecture 2, de Job (Jb 16,2-17,16; LA 248,21-22 et | | 
249,23-24). | | 
Lecture 3, du prophéte Isaie (/s 43,22-44,8; LA 248,23- 


24 et 249,27-29). 
Psaume 82, antienne: Qu'ils sachent que ton nom est le ! 
Seigneur, et que toi seul est le Très-Haut sur toute ` | 
l 


la terre (Ps 82,19; LAJ 248,1-4 et 249,1-5). = |= = |= =4 = 
28/1 (Mss BDGV)! 
"Гшрир uîunf fo, ипрпу ‘Le 9 mars, (commémoration) des 
punuubhqù : saints Quarante’. 
Ишт. „ЧЁ. "ЧЕушр dk p рің Стр h Psaume 65: 'Nous avons vécu dans le 
ph Ўту?: feu et dans l'eau? (Ру 65,12). 
Sect. 28/1 


| Cp papi piu pu fd ni , jouit) uppng ршити щи, 7 ши шіні штип D, ЕЛШІ pu pu Û nıl шір, 
{found [ пурин) ршпший)ци С, әшршр) шір ршпшиті {luy fg V —? ТШІЗ шіушр dn piu Стр 7 
ішіп (+ р G) DG, hgn py шіпшр... атр інің V — 


Sect. XXVIII 

' Antienne: «Qu'ils sachent ... et que toi.» 

2 Antienne: «Qu'ils sachent ... le Trés-Haut.» 
* Antienne: «Qu'ils sachent ... sur toute.» 

^ Antienne: «Qu'ils sachent que (ton) nom.» 


Sect. 28/1 

ГА la suite du vendredi de 1а quatriéme semaine du caréme, les mss BDFGV insérent différents ca- 
nons: commémoration des saints Quarante martyrs (section 28/1, mss BDGV); puis des sections nouvelles 
par rapport au Lectionnaire de Jérusalem: le canon du cinquiéme dimanche de caréme (section 28/2), et les 
lectures du lundi et du mardi de la cinquième semaine de carême (section 28/3, mss BDFGV ). Le texte ci- 
dessous pour la mémoire des Quarante martyrs est celui du ms B. 

2 «Le cinquième samedi, commémoration des Quarante, et ce canon est exécuté», ms D; «Le quatrième 
samedi, c'est la commémoration des saints Quarante martyrs», ms С; «Le samedi, des Quarante martyrs». 
ms V. Le ms B est donc le seul à placer Ia féte à la méme date que le Lectionnatre de Jérusalem (cf. PO 36/ 
2, p. 230-231). La différence de date entre les mss D et G n'est qu'apparente; elle résulte de la prise en 
compte par le ms D du samedi qui précède le I°" dimanche de caréme. Dans le ms F. la fête, placée dans le 
Supplément, se célébre aussi le cinquiéme samedi (voir infra, p. 147). 

* Antienne: «Nous avons passé par l'eau et par le feu, et tu nous as conduits», DG; «Nous avons passé 
par l'eau et par», V. Dans le ms G, un mémorial suit le texte de l'antienne: « Ain نس نمسلا‎ 
pu ph иш um Hd иррпу Ёшпширјић, nnn pull ш my juunnngp ипрш h bus ци brnng, Seigneur Dieu, par 
l'iniercession des saints Quarante, aie pitié de celui qui fait ce travail et de ses parents (f? 45r).» 
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Ci |0 6ртшё [иши dupiuptl : Lecture du prophète Isaïe (/s 43,1-2*). 
инди ттері {ишити De la lettre aux Éphésiens de l'apótre 
[ть _ Paul (Ep 6,10-18). 
Штети Uwina ад. Uhr ak af Alleluia, Psaume 114: J'ai aimé, afin 
ppal Str: que le Seigneur entende?. 
Ua burgi раш فس لا‎ пир: Évangile selon Matthieu (Мг 13,43- 
52). 


28/2 (М DG)! 


2hiubpnpg п foga hb, шашышып nnd. Le cinquiéme dimanche, le matin: 

ин binupi Гир тир": évangile de Marc (Mc 13,1-37). 
(Mss ОСУ) 

 Zbbhaoknnpg унийг: Ге cinquiéme dimanche". 

[uj pga шо (no o Dun ]سرام‎ | : Lecture du prophète Isaïe (Is 65,8-25). 

u upon fi шпшрі пу h ФИ нін De la lettre de l'apótre Paul aux 
01/0) nj): Philippiens (Ph 3,1-4,9°). 

"Шырт. шати (ЦЬ р): Alleluia: Acclamez (Ps 99,63). 

Ua baroni تأت‎ pun 1 тушит? : Évangile selon Luc (Lc 17,20-18,14). 


; терри р — 1 ph [b pani mé) add. D, i add. GV — ` ддшүй add. G 


Sect. 28/2 

thm pul / [тиш G — ` бит с-з! pufdb pania add. а — * om. GV --* Ят luy G 

+ Dans les mss DV, une lecture des Proverbes, «рі рут шд нш», mais en fail de Sagesse 3,1- 
8, précède la péricope Чате. comme dans les manuscrits postérieurs au ХІПІ“ siècle (vg. Jérusalem 454 de 
1299). — Le canon des sections nouvelles — 30/1, 61, 68/1, 68/2, Suppléments 8. 10 et 15 — annonce 
aussi Proverbes pour une péricope tirée des livres de la Sagesse ou de l'Ecclésiaste. Les Proverbes, la 
Sagesse et V'Ecclésiasie étant attribués à Salomon (cf. LARCHER, Études, р. 36-63, et le Livre de la Sagesse, 
p. 125-131; GILBERT, La figure de Salomon, p. 225-249; VINEL, Salomon, p. 499-512), les deux écrits, 
Sagesse et Ecclésiaste, sont souvent associés au premier, Proverbes. et considérés comme sa continuation. 
Il faut aussi indiquer que le canon biblique de Méliton de Sardes, rapporté par l'Histoire Ecclésiastique 
d’ Eusèbe de Césarée (Livre IV, XXVI, 12-14, éd. Barby, SC 31, p. 211) traduite en arménien au V* siècle 
(cf. Voicu, La Patristica, p. 666-667), mentionne: «de Salomon: Proverbes ou Sagesse, Ecclésiaste. 
Cantique des Cantiques» (cf. CAREAN, Ewsebiosi, p. 307-308), quatre écrits qu'une liste de livres bibliques 
d'Anania Sirakac'i (615? -690?) range également sous le nom de Salomon (cf. STONE, Armenian Canon, p. 
256). 

° Le ms D reprend le Psaume 65: < Ub pm pu. uhu р. Alleluia. nous avons passé> (Ps 65.12): le ms V 
annonce le Psaume 124: < Шр. ишудни oP. пр тиш} р Ain пруіи (інші, Alleluia, Psaume 124: 
Celui qui espére dans le Seigneur (est) comme le Mont.» 





Sect. 28/2 

١ La célébration du cinquième dimanche de caréme, insérée ici dans les mss ООУ, se trouve dans le 
Supplément des mss FW (voir infra, p. 148). 

? «Au čašu» С. 

` «Lecture de la lettre де...» С. 

* L'alleluia n'est pas mentionné dans les mss GV (voir supra, p. 29). 
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28/3 (Mss ВЕ)! 
[jd bnymmuo OP. Tam Dur” Lecture 122 du prophète Isaïe (/s 


ушр : 7,10-8,10). 
Loflpgnud AP. ` bom Sup- Lecture 13, du prophète Isaïe (15 53,1- 
qupll : 54,5). 


(Mss DGV) 


Nur amb! шаш ph pri pGppaybgiag De la lettre de l'apótre Paul aux Hé- 


ЖАПТЫ breux (Не 1,1-12). 
[db ng سم‎ (ӘР qbuuku muipipuipl L : Lecture 12°, du prophéte Isaie (/s 
7,10-8,10). 
XXIX 


B D F С V W 

La cinquième semaine du carême, le mercredi, à la di- ° 

xième heure, on s'assemble à la Saiute-Sion, et ce ` | 

canon est exécuté (LA 250,5-6 et 251,6-7): = = = = = = 
Lecture 1, de l'Exode, à la suite (Ex 4,1-21a; LA 250,7- | | 

8 et 251,8-10). 
Lecture 2, du prophète Joël (JI 4,9-21a; LA 250,9-11 et 

251,11-13). = = = = = = 
Psaume 53, antienne: Heureux ceux qui habitent dans | TN 

la maison du Seigneur, dans les siëcles des siécles - | 

ils te loueront (Ps 83,5; LAJ 250,12-15 et | | 

251,14-18). =4 = 6ے‎ = si 8 


Sect. 28/3 
i pid Epqnmd G —? | add. G —? om. V 


бесі. 28/3 

! Dans les mss BDFGV sont insérées, avant le canon du cinquiéme mercredi de caréme, des péricopes 
différentes selon les manuscrits, anciennes lectures précédant la catéchése à Jérusalem (voir supra, p. 33- 
34), devenues lectures du lundi et du mardi. Le texte transcrit est celut du ms B, et, pour le groupe ОСУ, 
celui du ms D. 

* Pour cette péricope d'Isaie, les quatre mss BF et DG conservent l'indication numérique des lectures 
bibliques qui précédaient la caléchése à Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 236-237). Dans la marge du ms F, on 
lit, en face du lemme introduisant cette lecture et la lecture suivante les lettres-chiffres «БЕС» et «LC» 
qui indiquent que les deux péricopes sont destinées, la premiére au cinquiéme lundi, et la seconde au 
cinquiéme mardi. 

* Le ms V n'a pas cette indication numérique (cf. note 2). 


Sect. XXIX 

' «La cinquième semaine du jeûne (пуш туй)...» 

? Par suite d'une lacune d'un folio, entre les folios actuels 68 et 69, la péricope s'achève en Ехойе 4.12. 
* En raison de la lacune signalée à la note 2, la péricope ne débute qu'en Joël 4.19. 

* Antienne: «Heureux ceux qui ... du Seigneur.» 

* Antienne: «Heureux ceux qui ... dans la maison.» 

* Du fait d'une lacune, on ne distingue que quelques mots du Psaume: <... ceux qui habitent.» 

` Antienne: «Heureux ceux qui ... les siècles des siècles.» 

5 Antienne: «Heureux ceux qui ... dans ta (prid) maison.» 
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29 (Mss ВЕ)! 


Nuryouf wnupljoj h Чор дштпо De la premiére lettre aux Corinthiens 
U. iat 1: de l'apótre Раш (1 Со 15,1-282). 


(Mss DGV) 


Lapkignud AB رساسسار‎ dup- Lecture 13, du prophéte Isaie (/s 53,1- 


шір: 54,53). 
пир mam phn h Dopkklug:ng De la premiére lettre de Гарбіге Paul 
.U. В пуіг: aux Corinthiens; (/ Co 15,1-28^). 
XXX 


B D F G V W 
Le vendredi, à la dixième heure, on s'assemble à la | | | 
Sainte-Sion, et ce canon est exécuté (LA 250,17- x 


18 et 251,19-20): = ol = = |= = 
Lecture 1, du Deutéronome (Dr 10,1-15; LA 250,19-21 BEAD 

et 251,21-23). = |a - = = 
Lecture 2, de Job (Jb 19,2-29; LA 250,22-24 et 251,24- x E x 

26). = = = = = = 


252,2 et 251,27-253,2). = = = = 
Psaume 84, antienne: Montre-nous, Seigneur, tes misé- | | 

ricordes et donne-nous ton salut (Ps 84,8; ГА] | | 

252,3-6 et 253,3-6). = > |= 


Lecture 3, du prophëte Isate (/s 45,1-13; LA 250,25- 





Sect. 29 
| шаш pb ni G — ° | add. GV 


Sect. 29 

| Après le cinquième mercredi de carême, les mss BDFGV possèdent, pour le jeudi suivant, une ou 
deux péricopes, anciennes lectures de la catéchèse de Jérusalem (voir supra, p. 33-34). Le texte ci-dessous 
est celui du ms B, puis du ms D pour le groupe ОСУ. 

2 C'est la quatorziéme lecture de la catéchése hiérosolymitaine (cf. РО 36/2, p. 236-237). Du fait de la 
lacune mentionnée précédemment (voir supra, р. 91), la lecture du ms F ne s'ouvre qu'en / Co 15,22, aprés 
des fragments de / Co 15,2.5.9.11.14-19.20-22. 

3 И s'agit de la treizième lecture de la catéchèse à Jérusalem (cf. PO 36/2, р. 236-237). 

^ Quatorziéme lecture de la catéchèse (cf. PO 36/2, р. 236-237). Entre les folios actuels 140 et 141 du 
ms D, une lacune d'un folio тише le verset 7 Co 15,28, après ses deux premiers mots el prive du début du 
canon suivant. 


Sect. 30 

' En raison d'une lacune (voir supra, note 4), la rubrique du début du canon et les quatorze premiers 
versets de Deutéronome 10,1-15 font défaut. 

? Antienne: «Montre-nous, Seigneur, tes miséricordes. » 

3 Antienne: «Montre-nous ... miséricordes et ton salut.» 


[93] 
30/1 


Uucdh шішпі np шір «ЖЕ. uppnju 
[тр bb php: 

Uuninu Lf. hgn pt. шї дри h фтп | 
тшпшщшішд, Hh huin h f in( qîn”): 


Г 0. пупьшо 15. Ніпшіш: 
С 01 نسحم وم‎ убишушу duimipupl L : 


ÉDITION SYNOPTIQUE DES CASOC' 


179 


(Mss BG)! 


Le 17 du mois de sahmi^: de saint 
Grégoire, la Sortie de la fosse. 

Psaume 39, antienne: П m'a tiré de la 
fosse du malheur, de la vase et de la 
boue (Ps 39,23), 

Lecture 1, des Proverbes (Sg 5,1-84). 

Lecture du prophéte Isaie (/s 60,20- 
61,7?). 


Maryauh unu ph | | {Bppisjkging De la lettre de l'apótre Paul aux 
Вип: Hébreux (Не 13,17-21). 

11 um fe. Pupdp wnuby y phy Alleluia, (Psaume) 29: Je t'exalte, 
Ain, Че: Seigneur, саг. 


Évangile selon Matthieu (Mr 19,27- 
29). 


Ubin pini puin U'wfol( nnp): 


Sect. 30/1 
! سح‎ piu fd un p ffir G لھ‎ uff j G— 3 om. G 4 от. G —? l add. G ° ВЫ رم سرس‎ add. G — 


Sect. 30/1 

' À la suite du vendredi de la cinquiéme semaine de caréme, les mss BDFGV ajoutent trois sections 
nouvelles par rapport au Lectionnaire de Jérusalem: une commémoration de saint Grégoire (section 30/1, 
mss BDG V), placée dans le Supplément pour les mss SF (voir infra, p. 148-149); le canon du sixiëme 
dimanche de caréme (section 30/2, mss DGV ), et enfin les lectures du lundi et du mardi de la sixiéme 
semaine (section 30/3). 

* «Le samedi, commémoration de saint Grégoire» G. Le mois de sahmi du calendrier solaire arménien 
correspond au mois d'octobre-novembre (cf. GRUMEL, La chronologie, p. 179); il ne peut coincider avec la 
période quadragésimale. Dans le Tonakan de Solomon Mak'enoc'ac'i, dont la rédaction débute au VIII. 
siècle (cf. MATEVOSYAN, Мо tónakan, р. 137-162, et VAN ESBROECK, Description, p. 238 et 265), la fête 
précéde aussi le sixiéme dimanche de caréme, sans mention du mois de sahmi. La date et la nature originelles 
de la commémoration de saint Grégoire, non désigné comme {{{uminateur dans les mss ВСЕ (cf. GARSOIAN, 
The Epic Histories, p. 376), sont encore enveloppées d'incertitude (cf. AKINIAN, S. Grigor Lusaworc'i 
ronere, col. 600-614, et VAN ESBROECK, Témoignages littéraires, p. 387-418). En Occident et a 
Constantinople, la mémoire est célébrée le 30 septembre (cf. PEETERS, Saint Grégoire l'Hluminateur, p. 91- 
130), date entérinée dans le ms arménien Wien 1048 (de 1302), traduction d'un ménologe grec effectuée en 
991/992 (cf. AKINIAN, Yosep' Kostandnupolsec'i, col. 1-12). Le canon d'une célébration plus ancienne, 
durant le mois de sahmi, a-t-il été transféré au cinquiéme samedi de caréme ou, au contraire, faut-il voir 
dans lamention du 17 du mois de sahmi une indication ultérieure ajoutée au début du canon d'une célébration 
plus ancienne placée le cinquiéme samedi de caréme? Le Supplément S, le plus ancien Supplément connu, 
semble le suggérer (voir infra, p. 148-149). 

* Antienne du ms G: «Il m'a tiré de la fosse du malheur.» 

* Sur cette appellation donnée à la lecture de Sagesse 5,1-8, voir supra, p. 90, note 4. 

* Dans le ms G, la lecture s'arréte à Isaïe 61,6, du fait d'une lacune. 

° <... car tu m'as геси» С. 


180 СН. ВЕМОСХ [94] 


(Mss DV)’ 

d انط‎ пар шри тй, урошилий | uppaù Le sixiéme samedi, commémoration 
Onfunpnh [nuum npa fr, і ши (ішіпті fu- de saint Grégoire l’Illuminateur; et ce 
тшп}: canon est exécuté: 

LU. lining. pu kulu |p p" Psaume 131, antienne: Que tes prétres‏ ب ران[ 
qubg( ghi): revétent (Ps 131,16).‏ 

ГЫ [д bpm ud |Шаш(ша: Lecture des Proverbes (Sg 4,7-15). 

ГЫ fsb pgniud f anong Цт(шрЁ пу): Lecture des Actes des Apótres (Ac 

20,25-32). 
Шипа: Alleluia?. 
(ru түні  oëfadiubt tins”): Évangile de Jean (Jn 10,1 1-16!9), 


30/2 (Mss DG)! 


d Lol papi b n pud; ru, i ust Lut ni b: Le sixiéme dimanche, le matin: 
Ui buru push [in ‘Latha, : Evangile selon Luc (Le 21,5-38). 
(Mss DGV) 
"Чыр [fui pull bic, ‘Le sixième dimanche?: 
[Bb утих [ишш أمسيمسة‎ ]* : Lecture du prophéte Isate (/s 66,1- 
24). 
ипцииһ шпш pl | n | h Yn mni Lng De la lettre de l'apótre Paul aux 
Вы 6: Colossiens (Col 2,8-3,17°). 
Usb mnupurl pum (ші { пир: Évangile selon Matthieu (Mr 22,34- 
23,39). 


7 ;шрш]дһ шір uppnjù Dafynaph ү--5 .al b. Ain пра at hp) add. V —? puut Rulumi М 





sect. 30/2 
| uhm u pull G — ° urn pu G — 


5 om. G 


? Texte du ms D. 

8 «Le samedi, de saint Grégoire» V. 

? «(Psaume) 137: Seigneur, tu m'as mis à l'épreuve» V; il s'agit en fait du Psaume 138. 

' Ces deux canons reflètent une conception différente de la commémoration de Grégoire l'llluminateur: 
trois textes bibliques des mss BG évoquent les souffrances subies dans la fosse d'oü Grégoire a été libéré 
(Ps 39; Sg 5,1-8; Ps 29), tandis que ceux des mss DV rappellent le róle de Grégoire, prétre, docteur et 
pasteur de son peuple. Les deux plus anciens homéliaires arméniens, le Paris 110 et le Erévan 7789, témoins 
du Tónakan de Salomon Mak'enoc'ac'i (voir supra, note 2), prévoient pour la fête une lecture du Martyre 
de Grégoire l'Hluminateur, passage tiré de l'Agathange, с. 48-122. 


Sect. 30/2 

١ La célébration du sixiéme dimanche de caréme insérée ici dans les mss ОСУ se trouve dans le Sup- 
plément pour les mss FW (voir infra, p. 149). Le texte transcrit est celui du ms D. 

` «Au čašu» С. 

* Aucun des trois manuscrits n'annonce le psaume-alleluia (voir supra, p. 29). 
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(Mss BDFGV)! 


(adl pignus! h ТІЛШІ бшуш : Lecture^ du prophéte Daniel (Dn 7,2- 
27). 

11110007 umnu pl yay? h Чит шину De la premiére lettre de l'apótre Paul 
ТЫ ‘fay fd nytt IRE aux Corinthiens? (/ Co 12,1-7). 

С рупии ET. Mur priv fi innit- Lecture 17^. Lecture de la lettre de 
phin] f Gp | шуын? P ufo пі? [ pif Ep- l'apótre Paul aux Corinthiens (1 Co 
утшдё!О: 12,8-27). 

XXXI 


В D F G V W 
Le sixième semaine du carême. Le mercredi, à la | | | 
dixiéme heure, on s’assemble à la Sainte-Sion, et ` ظ‎ 
ce canon est exécuté (LA 252,7-8 et 253,7-8): = = = = =! e 
Lecture de l'Exode (Ex 4,21b-5,3; LA 252,9-11 et | ! 
253,9-11). = = = = = = 
Lecture 2, du prophète Zacharie (Za 9,9-16a; LA | | | 
252,12-13 et 253.12-13). = => = = = = 
Psaume 85, antienne: Patient, plein de miséricorde et 
fidéle, regarde vers moi et aie pitié (Ps 85,15b- | 
16a; LAJ 252.15-18 et 253,15-19). = = = = کےا‎ = 


Sect. 30/3 

١ AB ааа. DFG — ^? рид рут шд PI. (uni jn f … D — À шиш ph pa p Е — * Упр д шупту) D — 
> от. DFV — * от. DF, ші ірушшдй add. G — ' от. DFGV — * U add. G —? om. GV — 2 om. 
DGV.: [fd ии шди G 


Sect. 30/3 

' Les mss BDFGV possèdent trois péricopes, anciennes lectures de la catéchése à Jérusalem (voir supra, 
р. 33-34), destinées au lundi et au mardi de la cinquième semaine de caréme. Le texte est celui du manuscrit 
B. 

` «Lecture 15», indiquent les mss DFG; c'est la quinzième lecture de la catéchèse hiérosolymitaine 
(cf. PO 36/2, p. 236-237). Dans la marge de Е, les trois lettres «9C» signalent que cette péricope de 
Daniel est destinée au lundi (ЁС) de la sixième semaine (9) de carême. 

+ «Lecture 16», indique le ms D; c'est la seizième lecture de la catéchèse à Jérusalem (cf. PO 36/2. p. 
236-237). Dans la marge de F, les trois lettres « 99-C» signifient que cette lecture est destinée au mardi 
(б) de la sixième semaine de carême. 

+ Dix-septiéme lecture catéchétique à Jérusalem (cf. PO 36/2, р. 236-237); dans la marge du ms G. la 
lettre «9.» affecte cette lecture au mardi. 


Sect. XXXI 

! «La sixième semaine du jeûne (upi karti) 2.» 

` Antienne: «Patient, plein de miséricorde et fidèle.» 
3 Antienne: «Patient ... regarde vers moi.» 

+ Antenne ` «Patient, plein de miséricorde. » 

* Antienne: «Patient.» 
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31 (Mss BDFGV)! 


Гір هسمومط‎ GL |ы йшр- Lecture 182, du prophète Ézéchiel (Ez 


уш: 37,1-14). 
"РдЬрдтшдо AÈ. Фшццтифр mnu- Lecture 193, de la lettre de l'apótre 
рп p Spon kuy Отт?) Paul à Timothée (/ Tm 3,14-16*). 
XXXII 


Le vendredi, à la dixiéme heure, on s'assemble à la | | 
Sainte-Sion!, et ce canon est exécuté (LA 252,19- | | | x 
20 et 253,21-22): ‚= k | | 
Lecture 1, du Deutéronome (Dr 11,10-25; LA 252,21- | 7 
220 et 253,23-24). | 
Lecture 2, de Job (Jb 21,2-34; LA 252,23-24 et 253,25- ` | 
27). = = = ш x 
Lecture 3, du prophète Isaïe s 46,3-47,4; LA 254,1-2 
et 255,1-2). | 
Psaume 87, antienne: Que ma prière pénètre devant toi, | | | 
Seigneur, incline ton oreille à ma supplication (Ps 
87,3; LA 254,3-4 et 255,3-4). x 
Le canon de la sixiëme semaine du saint caréme est : 
achevé (LA 254,5 et 255,5). 


Sect. 3l 

om. ЕСУ — 2 Tu upnu f uni pln р Shon fd Lu F, Tun пир шаш ph ту f Sinn [dlm .U. 00 nı [ 
php bpgmi uà DGV, + human gu [pulini ifu pip banni fo іші шп &шїн р ший راق‎ punk |. php) lL pyneud p 
Әб G. |шіпшірі уші. [uin h unipp penuh рпрдий زاةم انانب‎ ШИ ЛІ» шит | V 


| 
i 
| 
oc 
| 
oc 
| 
| 


бесі. 31 

١ Après le sixième mercredi de carême, les mss BDFGV possèdent, pour le jeudi suivant, deux péricopes, 
anciennes lectures de la caiéchése à Jérusalem (voir supra, р. 33-34). Le texte ci-dessous est celui du ms В. 

2 Indication, omise dans les mss ЕСУ, de l'ancienne lecture de la catéchése de Jérusalem (cf. PO 36/2. 
р. 236-237). Dans le ms Е, les trois lettres en marge « 956» indiquent que ces deux lectures sont faites le 
jeudi (GG) de la sixième (9) semaine de carême. 

* [ndication, omise dans les mss DV, de la derniére lecture catéchétique du rite hiérosolymitain (cf. PO 
36/2, p. 236-237); les mss ОСУ précisent qu'il s'agit de la Première Ерйге а Timothée. Les mss GV 
conservent, aprés la lecture de Г Tm, la rubrique conclusive des lectures catéchuménales (cf. РО 36/2, 
p. 236-237): «Est achevé le canon d'enseignement de ceux qui vont étre baptisés, 19 lectures» G; «Est 
achevé le canon de ceux qui se préparent, durant le saint caréme, à recevoir le baptéme» V. 


Sect. XXXII 
! Les six manuscrits BDFGVW obvient à la lacune du ms LAJ (cf. PO 36/2, р. 259, XX XII), et indiquent 
tous, comme les mss LAP et LAE, la Sainte-Sion comme lieu de station. 
Du fait d'une lacune d'un folio (ancien f? 80), la péricope s'achéve en Job 21,32. 
En raison de la lacune signalée, la péricope ne s'ouvre qu'en /saie 47,2. 
Antenne ` «Que ma prière pénètre devant toi.» 
Lc mot «Sip, Seigneur» fait défaut. 
Antienne: «Que ma priére ... Seigneur, incline. » 
Antienne: «Que ma priére pénétre devant.» 
Omission du mot «иррпу, saint. » 


22 ыЫЪыЫ J UU ы D ғә 
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XXXIII 


Le sixième jour avant la Pâque de la Loi, le samedi, | 
à la dixiéme heure, on s'assemble au Lazarium, | x 
et се canon est exécuté (LA 254,6-11 et 255.6- 

11): 

Psaume 29, antienne: Seigneur, tu as retiré mon âme de 
l'enfer, tu m'as sauvé de ceux qui descendent 
dans 1а fosse (Ps 29,4; LAJ 254,12-16 et 255,12- 
16). 

Lecture de la premiére lettre de l'apótre Paul aux 
Thessaloniciens (/ Th 4,13-18; LA 254,17-19 et 
255,17-19). 

Alleluia, Psaume 39: Attendant, j'ai attendu le Sei- 
gneur; il a regardé (LAJ 254,20-256,2 et 255,20- | 
257,4). | 

Évangile selon Jean (Jn 11,55-12,11; LA 256,4-5 et | 
257,5-6). = l= |æ3]= |= = 





бесі. ХХХШ 

! Le ms F indique très clairement «la troisième heure (4).» 

? Le ms V оте! le début de la rubrique (Le sixiéme ... Loi). 

3 Antienne: «Seigneur, tu as retiré mon âme.» 

^ Antienne: «Seigneur, tu ... qui descendent.» 

* Antienne: «Seigneur, tu ... tu m'as sauvé.» 

6 Antienne: «Seigneur, tu ... mon áme de l'enfer.» 

7 Incipit: «Attendant, j'ai attendu le Seigneur.» 

8 Incipit: «Ё(шй, il a tiré» (Ps 39,2); l'alleluia est-il réduit au seul deuxième verset du Psaume 39, 
puisque ce n'est pas le début du psaume qui est transcrit? 

? Le psaume-alleluia n'est pas indiqué. 

Ю Incipit: «Attendant, j'ai attendu.» 

١١ Incipit: «lwh при h ,رمعب‎ il m'a tiré de la fosse.» Comme dans le ms D, l'alleluia est-il réduit au 
Psaume 39,2? 

? Seule indication: <] f^, (Ps) 39.» 

13 Le ms Е prescrit la lecture de Jean 11,1-46; le récit de la résurrection de Lazare; après le der- 
nier verset de ce texte, on lit la rubrique suivante: «бшулүй, шаш ріш” gno іші, bus. qud $ үшпш) 
pub qui Lumpmbo. ni unbinupub om Ana, uu bunu pul pun Өлубшійті, Au čašu, l'Apótre, lis: 
«Je ne veux pas ..., cela est copié avant cet évangile (de Jean); pour évangile, lis ceci: Evangile selon 
Jean (texte de Jean 11,5-12,11).» La liturgie du ms F au čašu est donc identique à celle des autres manu- 
scrits. Les prescriptions précédentes, avec la péricope Jean 11,1-46, visent un Office du matin (la 
3* heure), ой le théme de 1а résurrection de Lazare a fait son entrée, conformément à l'évolution qui 
s’est produite partout. La liturgie du samedi avant Ies Palmes, introduction à la Grande semaine, 
est devenue une liturgie de la résurrection de Lazare (cf. RENOUX, Le manuscrit Paris 44, p. 193-214). 
Les lectures patristiques du Tónakan de Solomon Mak'enoc'ac'i sont aussi toutes choisies en fonction de 
cette nouvelle thématique (cf. VAN ESBROECK, Description, p. 265-266, et RENOUX, Cašoc ‘et tónakan, 
p. 194). 
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XXXIV 


Le dimanche, le jour des Palmes, on s'assemble au | 
Saint-Martyrium en ville, et ce canon est exécuté | 

(LA 256,6-9 et 257,7-11): = ш! = i= i= =! 
Psaume 97, antienne: Que les montagnes exultent de- | 
vant le Seigneur, car le Seigneur vient et il arrive | 

| 

| 


pour juger (Ps 97,86; LAJ 256,10-14 et 257,12- ` 


| 
18). 2 = {22 + ш4 = 





Lecture de la lettre de l'apótre Paul aux Éphésiens (Ep 
1,3-10; LA 256,15-17 et 257,19-21). = = = іш = j= 
Alleluia, Psaume 96: Le Seigneur rëgne, que la terre | ВИ | 
exulte (LAJ 256,18-21 et 257,22-24). Li =! = | كب‎ ©? :=10 
Évangile selon Matthieu (Mt 20,29-21,17; LAJ 256,22- | x mE 
258,4 et 257,25-259,5). іш sl | [Se 


XXXIV bis 
B D F С V W 
Le méme jour, à la dixiéme heure, on monte au Mont | MEM 
des Oliviers avec des branches de palmiers, et là | 
on psalmodie et on prie jusque vers la onziéme 
heure (LA 258,5-8 et 259,6-9): =! = = 


n2 


Sect. XXXIV 

! Les mss D et W prévoient un Office du matin que le ms W place avant le début de cette rubrique, et le 
ms D, après la péricope Matthieu 20,29-21,17; nous le renvoyons après la section XXXIVbis (voir section 
34/1, infra, p. 99). 

* Antienne: «Que les montagnes ехшеепі devant le Seigneur.» 

* Antienne: «Que les montagnes exultent.» 

^ Antienne: «Que les montagnes exultent devant.» 

` Le manuscrit n'a conservé que le premier mot de la péricope, copié à la fin du cahier 14 (le ms n'est 
pas paginé); le premier folio du cahier 15 n'existe plus. 

6 [ncipit: «Le Seigneur régne, qu'exulte.» 

? Seule indication: «{yLynefiw, Alleluia.» 

* Seule indication: « سل مرطرلا‎ .1 9., Alleluia (Ps) 96.» 

? Pas d'alleluia en raison de la lacune signaléc note 5. 

10 Seule indication: «.7 9., (Ps) 96.» 

١١ Le ms possède la péricope abrégée (Matthieu 21,1-11) des mss LAP et LAE (cf. PO 36/2, p. 256- 
259). C'est ce texte plus court que connait le catholicos Sahak Jorop‘orec‘i (+ 703) dans son Homélie sur le 
Dimanche des Palmes où il commente les textes de la liturgie de ce jour (cf. YOVHANNES AWJNEC'l, Opera, 
p. 213-222). 

? Du fait de la lacune signalée (note 5), la péricope ne s'ouvre qu'en Matthieu 21,5. 


Sect. XX XIVbis 

١ <... On prie jusqu'à la dixième heure», comme l'indique le ms LAP du Lectionnaire de Jérusalem 
(cf. PO/2, p. 258-259). 

* Après l'évangile précédent de Matthieu et avant cette rubrique, un Office du matin est inséré (voir la 
section 34/1), puis un Office du soir différent de celui-ci (voir infra, section 34/2, p. 99-100). Cette section 
XXXIVbis n'est plus qu'un organe-témoin d'un rite propre à Jérusalem. 

3 <... et on prie {шр dh. un instant.» 

* Comme dans le ms D, un nouvel Office du soir (voir Ia section 34/2) est inséré avant celui-ci qui n'est 
plus qu'un vestige du rite hiérosolymitain. 
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B D F G V W 
Et ensuite on descend à la Sainte-Anastasis, еп psal- | 21 
modiant le Psaume 117; l'antienne est: Béni celui | | | 
qui doit venir au nom du Seigneur, béni celui qui | | 


doit venir (Ps 117,26; LA 258,8-12 et 259,9-14). -5 |= = = uz 


34/1 (Mss DW)! 


‘Updunbibury шпшішінпій,; Le matin des Palmes?: 
سمفرس لا‎ (іп ір ghduughh ` unu Psaume 33: Que les montagnes exul- 
Shunt’: tent devant le Seigneur (Ps 97,8b). 
"Un phu]. bipbuugf?: L'Apótre, Éphésiens (Ep 1,34). 
Us enn pui [iri U uplinuf .ad-9.: Évangile selon Marc, 116 (Mc 10,46- 
11,11?). 


34/2 (Mss DW)! 


Бірі пай, ушпш f рші gud, hp ui р Le soir, avant lheure?, оп va à la 
тілі. Етті, h uluwbpi uwmyÿnu porte de l'église et on commence le 
пр ghouuglh шпш Фр Sbunis': psaume: Que les montagnes exultent 


devant le Seigneur (Ps 97,8b?). 


т----- —— — 


Sect. 34/1 


| шл шшк Йй D —? әт. D 


Sect. 34/2 
| Epklnyb h [типй Elbgbqnyh р — 





> Après l’incipit du Psaume 117 et du texte de son antienne (Ps 117,26), on lit la rubrique suivante: 
«(уі үшү ттр. puglp qupnciu papa Roch, h білші Б} h pun Әл)Сшійлі, jusqu'à ce 
passage: Ouvrez les portes de justice. Et on entre à l'église et on lit l'évangile selon Jean (texte de Jean 
12,12-23).» Ce texte de Jean, qui sera lu au nouvel Office du soir (voir infra, section 34/2), est prévu 
également dans la recension géorgienne du Lectionnaire de Jérusalem pour la bénédiction des Palmes (cf. 
TARCHNISCHVILI, n? 578 et apparat); sur cette rencontre, voir supra, p. 49-54. 


Sect. 34/1 

١ Office du matin des mss DW (voir supra, section XXXIV, note 1, et XXXIVbis, note 2). Texte du ms 
W. 

? «Le matin», indique seulement le ms D, qui se poursuit ensuite avec, uniquement, le texte de l'évangile 
de Marc. 

3 L'indication numérique du psaume est omise. 

^ Le copiste du ms W ne transcrit que Гіпсіри de la lecture copiée précédemment (section XXXIV). 

5 Le chiffre 116 indique la section eusébienne (cf. Von BODEN, Die Schriften, t. 1/1, p. 398). 


Sect. 34/2 

١ Office du soir des mss DW (voir supra, section XXXIVbis, notes 2 et 4) qui remplace celui de la 
section XXXIVbis, inadapté en Arménie. Texte du ms W. 

? C'est-à-dire avant l'heure habituelle de l'Office du soir. 

* Comme dans le nouvel Office du matin (section 34/1), seule l'antienne indique que l'on utilise le 
Psaume 97. Га rubrique du ms D se réduit au texte suivant: «Le soir à la porte de l'église.» 
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"пш рЕшу. bipbuwghÈ: L'Apótre, Éphésiens (Ep 1,34). 
ели pub дит 1 пеш] AL: Évangile selon Luc, 232 (Lc 19,29- 
482). 
'Upduldubi, wub pun God: Pour le renvoi, évangile selon Jean, 
Gu blunt DA: 100 (Jn 12,12-239). 
XXXV 


Le lundi du jeüne de Páques, on s'assemble au Saint- x | | 
Martyrium en ville, à la dixiéme heure, et ce MEM x 
canon est exécuté (LA 258,13-17 et 259,15- | x | 
19): = |= |= |= (= ош 

Lecture 1, de la Genëse, le début (Gn 1,1-3,24; LA | | 
260,1-6 et 261,1-7). = i= = = {= |=! 

Lecture 2, des Proverbes, le début (Pr 1,2-9; LA 260,7- mM 
9 et 261,8-10). = = Ë E 

Lecture 3, du prophète Isaîe (75 40,1-8; LA 260,10-11 
et 261,11-12). = |= = دا‎ = |= 

Psaume 64, antienne: Écoute-nous, Dieu, notre Sau- | | 





veur, espoir de tous les confins de la terre (Ps (0001 

64,6; LAJ 260,12-15 et 261,13-17). = = = = = |=6 
Évangile selon Matthieu (Mt 20,17-28; LAJE 260,16- | 

21 et 261,18-24). i= _ ol = j= |= 








? om, D —? phflEninib un buru puhi, туши р — 4 Ііпіітіт pbbbabaghù ішін fi pl itu [Л пи АЗАНДА 
шіБілшпші (шіл Өлішіншн D 


^ Seul est transcrit dans le ms W l'incipit de la péricope (Ер 1,3-10) lue le matin; celle-ci est absente du 
ms D. 

5 Le chiffre 232 indique la section eusébienne (cf. Уом SODEN, Die Schriften, t. V1, p. 400). Le ms D 
introduit ainsi la péricope: «On lit l'évangile: Luc.» 

6 Le chiffre 100 indique la section eusébienne (ibid., p. 401). Dans le ms D, la rubrique est la suivante: 
«Le soir, à l'église, on monte au béma et on lit l'évangile selon Jean.» 


Sect. XXXV 

! Le manuscrit omet la précision «le début», et ne donne que l'incipit du texte de la Genése: «Au 
commencement, Dieu créa le ciel et la terre.» Après ces mots, on lit la rubrique suivante: «gf b qunnl | 
Epklmb fi lupgl ni lupus, h шщш quiu h Cha, trouve-la dans l'ordo du soir de Pâques, еї lis-la; puis 
celle-ci (Proverbes) à la suite.» 

2 Antienne: «Écoute-nous, notre Sauveur.» 

3 Antienne: «Écoute-nous ... de tous les confins.» 

4 Antienne: «Écoute-nous, Dieu notre Sauveur.» 

5 Antienne: «Écoute-nous, notre Sauveur, espoir.» 

6 Antienne: «Écoute-nous ... des confins de la terre et de ceux qui (A ap.» 

? L'absence de péricope évangélique rattache ici le ms F au ms LAP du Lectionnaire de Jérusalem (cf. 
РО 36/2, p. 260-261); le lectionnaire Venise 1625, d'un type antérieur à 1105 (cf. PO 44/4, p. 504) connait 
aussi cette particularité. 
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XXXVI 


Le mardi, on s'assemble au Mont des Oliviers, à la 
dixiéme heure, et ce canon est exécuté (LAJE 
260,23-262,1 et 261,25-263,1): 

Lecture 1, de la Genése (Gn 6,9-9,17; LA 262,2-4 et 


263 2-4). 

Lecture 2, des Proverbes (Pr 9,1-11; ГА 262,5-6 et 
263,5-7). 

Lecture 3, du prophéte Isaie (7s 40,9-17; LA 262,7-9 et 
263,8-10). 


Psaume 24, antienne: Vers toi, Seigneur, j'ai élevé mon 
ame; Dieu, en toi, j'ai mis mon espoir: que je ne 
sois pas confondu à jamais (Ps 24,1-2; LAJE 
262,10-14 et 263,11-16). 

Évangile selon Matthieu (Mt 24,1-26.2; LAJE 262,15- 
18 et 263,17-21). 


XXXVII 


Le mercredi, à la dixiéme heure, on s'assemble au 
Saint-Martyrium en ville, et ce canon est exécuté 
(LA 262,19-20 et 263,22-23): 

Lecture 1, de la Genése (Gn 18,1-19,30; LA 262,21-22 
et 263,24-26). 

Lecture 2, des Proverbes (Pr 1,10-19; LA 264,1-3 et 
265,1-3). 

Lecture 3, du prophéte Zacharie (Za 11,11-14; LA 
264,4-6 et 265,4-7). 

Psaume 40, antienne: Moi, j'ai dit: Seigneur, aie pitié 
de moi, guéris mon âme, parce que j'ai péché 
contre toi (Ps 40,5; LAJ 264,7-10 et 265,8-12). 


Sect. XXXVI 


! «Le mardi, à la dixiéme heure, оп s'assemble au Mont des Oliviers, ей...» 


? Antienne: « Vers toi, Seigneur, j'ai élevé mon áme.» 
3 Antienne: < Vers toi ... j'ai mis mon espoir.» 


1 


187 


| 

—3 -2 | 4 —5 
жб = = = 
| 

| 

| 

| 
3 3 „2 | 


4 Antienne: < Vers toi, Seigneur, j'ai élevé.» La rubrique d'introduction annonce de maniére fautive: 


Psaume hk = 25. 
5 Antienne: < Vers toi ... que je ne sois pas confondu.» 


6 L'incipit de la péricope évangélique, Matthieu 24,3 rattache ici le manuscrit au type LAP du Lectionnatre 


de Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 262-263). 


Sect. XXXVII 

! Antienne: «Moi, j'ai dit ... guéris.» 

? Antienne: «Moi, j'ai dit ... guéris mon áme.» 

? Antienne: «Moi, j'ai dit: Seigneur, aie pitié de moi.» 
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XXXVIIDis 


Et après le psaume, aussitòt, on descend à la Sainte- 
Anastasis (LA 264,11 et 265,13), = =! 

et on lit l'évangile selon Matthieu (Mr 26,3-16; LAJE О | 
264,12-17 et 265,14-20). = = lat j= 














XXXVIII 


| 
Le jeudi de l'ancienne Pâque, au sujet de laquelle Jésus | 
dit à ses disciples: «J'ai désiré ardemment man- | 
ger cette Pâque avec vous.» Et on s'assemble à ` 
partir de la septiéme heure au Saint-Martyrium en | 
ville, et ce canon est exécuté (LA 264,18-20 et | 
265,21-23): =! = ےا‎ 


td 


Lecture 1, de la Genèse (Gn 22,1-18; LA 266,1-3 et 
267,1-3). 

Lecture 2, du prophéte Isaie (7s 61,1-6; LA 266,4-6 et 
267,4-6). 

Lecture 3, des Actes des Apótres (Ас 1,15-26; ГА 
266,7-8 et 267,7-8). - 

Psaume 54, antienne: Leurs paroles sont plus douces 
que l'huile, et elles sont comme des dards (Ру. 
54,226; LA 266,9 et 267,9-10). = = |04 |= = = 

Aprés le psaume, on s'asseoit pour l'homélie et les ca- | е-е 
téchumènes sont renvoyés (LA 266,10 е1267,11-|= = æ i= Ë = 
12). | 


5 
| 
T 
| 
T 


Sect. XXX VIIbis 

١ Le manuscrit omet le mot <aussitót.> 

2 La rubrique n'existe pas dans ce manuscrit; la péricope évangélique fait suite immédiatement au 
Psaume 40 de la section précédente. 

? Le début de la rubrique est différent: «bun رمرعامسمسرا‎ qbpklnjfiù unuifPu..., Après avoir achevé la 
priére de l'Office du soir, on descend à la Sainte-Anastasis. » 

^ La péricope Matthieu 26,14-16 correspond à celle du ms LAP du Lectionnaire de Jérusalem. 


Sect, XXXVIII 

! Le texte de cette rubrique a été en partie effacé, mais on reconnaît celui du Lectionnaire de Jérusalem. 

2 L'indication «en ville» fait défaut. 

* Antienne: « Leurs paroles sont plus douces.» 

4 À la lecture d'Actes 1,15-26 (f° 99) fait suite (f° 100) celle de Marc 14,12-16 (voir infra, p. section 
XX XIXbis, p. 104); une lacune de plusieurs folios existe entre les folios actuels 99-100. 

* Antienne: «Leurs paroles ... plus douces que l'huile.» 
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XXXIX 
B D F G V W 

Et après le renvoi des catéchumënes, on se rassemble et , 

ce canon est exécuté (LA 266,11 et 267,13- 

14): # = 0 =  |= 
Psaume 22, аппеппе: Tu as préparé devant moi une ta- 

ble, sous les yeux de mes oppresseurs (Ps 22,5; . 

LA 266,12-13 et 267,15-16). = |= = = |= 
Lecture de la première lettre de l'apótre Paul aux . | | 
| 
| 


Corinthiens (J Со 11,23-32: ГА 266,14-16 et 
267,17-20). ~ 
Evangile selon Matthieu (Mr 26,17-30; LAJE 266,17- 


20 et 267,21-26). = æ = = = 
Et ensuite le sacrifice est offert dans le Saint-Martyrium : | | 
et devant la Sainte-Croix (LAJP 268,1-3 et 269,1- | | | 
3). 9 9 9|. 9 
XXXIXbis ШЕ 


Et tout de suite on va à la Sainte-Sion (LA 268,4 et 
269,4), = ix | 
et ce canon est exécuté (LAJE 268,6 et 269, 6-7); = = 
Psaume 22, antienne: Tu as préparé devant moi (Ps | 
22.5; LAJE 268,7-10 et 269,7-11). |4 aS = = 


Sect. XXXIX 

١ Le manuscrit n'a que la finale de la rubrique: «Et ce canon est exécuté.> Les allusions aux catéchumënes 
ont été supprimées (voir supra, p. 25). 

? La lacune signalée précédemment (voir section XXXVIII, note 4) concerne toute la section XXXIX. 

* La rubrique est omise et remplacée par la seule indication: «Иль, à l'église»: ce manuscrit 
supprime toute allusion aux catéchuménes et aux baptisés (voir supra, p. 25). 

^ Antienne: «Tu as préparé devant moi.» 

* Antenne: «Tu as préparé ... devant moi une table, sous les yeux.» 

? Antienne: «Tu as préparé ... moi une table.» 

7 Antienne: «Tu as préparé.» 

* La péricope Matthieu 26,20-30 correspond à celle du ms LAP du Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 
36/2, p. 266-267). 

? Le manuscrit omet la précision «ensuite. » 


Sect. XXXIXbis 

| «шї, on monte» à la Sainte-Sion. 

2 La lacune signaléc précédemment (section XXX VIII, note 4) prend fin avec la péricope évangélique 
suivante. 

* ch fuljnjb, et aussitôt», on уа... 

` «uugünu bah, méme psaume», ce qui renvoie au Psaume 22 de la section XXXIX. 

з < ишпи ІА minui plu unjh I, Psaume et Apótre sont les mêmes.» 

Ó < ишй( nu), 1 u un piu uut w pul php), Tu as préparé», Psaume 22,5. 
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Méme lecture de l'Apótre aux Corinthiens (LAJ 268,9- 


11 et 269,10-12). = i28 | |= |= مع‎ 
Evangile selon Marc (Mc 14.1-26; LAJE 268,15-18 et | 
269,16-19). = (РІ |= |=! 
| 
XXXIXter 


Et tout de suite, on monte au Mont des Oliviers et on 
fait l’office du soir. Et l’on y joint aussi la vigile. 
Et gobala! de psaumes trois par trois. Et la prière 
est faite avec agenouillement (LAJP 268,20-270,5 | | 
et 269,21-271,4). 

Pour le premier gobala, le psaume 2 (LA 270,7 et í d | 
271,6); | | 

antienne: Les princes des peuples se sont assemblés en- 
semble au sujet du Seigneur et au sujet de son 
Oint (Ps 2,2b; LAJE 270,9-10 et 271,8-10). 4ے ےا 3ے‎ 1-5 6 | 


7 «і шпшрішу bnjb, et méme Apótre», c'est-à-dire / Co 11,23-32 de la section XXXIX. 

Ë « (ungqnuf шаш pb | nf f Unphfwging .U. Papa. gh Ен һіңішші, De la première lettre de l'apôtre 
Paul aux Corinthiens: Car moi, j'ai regu.» Seul est copié cet incipit ( Co 11,23) de Ja péricope transcrite 
dans la section XXXIX. 

9 < шпш pku h Чпру шопа. qh bu пішу, gamwdb lw ru, L' Арбіге aux Corinthiens: Car moi, j'ai 
recu (/ Co 11,23-32). Lis ce qui a été écrit.» Le copiste renvoie à la section XXXIX. 

10 < Quignuf шпш рп} h Опр шапа шаш} Вт Í p&PEpgnuwò bt. Lecture 123 de la 
première lettre de l'apótre Paul aux Corinthiens»; le texte de / Co 11,23-32 est alors transcrit en entier. Le 
chiffre 123 indique ici l'ordre des lectures (voir supra, section XVII, note 7, p. 76). 

!! La péricope Marc 14,12-16 correspond à celle du ms LAP du Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 36/ 
2, p. 268-269). 

12 Le manuscrit, lacunaire jusqu'ici (voir section XXXIX, note 2, р. 103), s'ouvre avec la seconde 
partie du verset Marc 14,12; il est donc impossible de préciser s'il se rattache au type LAJE ou LAP du 
Lectionnaire de Jérusalem. 

ІЗ Le folio 82v ne contient que le début de la péricope Marc 14,1; les folios primitifs 83-90 ont été 
arrachés, 11 en subsiste des fragments retenus à Ia reliure. La lacune prend fin à la section XLter (voir infra, 
p. 107). 


Sect. XXXIXter 

! Le gobala est une unité psalmique composée de trois psaumes se succédant numériquement, 
accompagnés d'une antienne-refrain tirée généralement du premier des trois psaumes; comme dans le 
Lectionnaire de Jérusalem, seul est transcrit ici l'incipit du premier des trois psaumes (cf. PO 36/2, p. 270- 
273). — La longue vigile au Mont des Oliviers des trois témoins du Lectionnaire de Jérusalem n'existe 
plus dans les lectionnaires BG; les mss ОКУ ne la maintiennent qu'à titre d'organe-témoin, puisque, comme 
les mss BG, ils vont faire appel aux 2°, 3% 4° et 5° gobala pour les stations suivantes. C'est aussi l’état de la 
recension géorgienne du Lectionnaire de Jérusalem (cf. TARCHNISCHVILI, n? 642-655); sur cette rencontre 
entre textes arméniens et géorgiens, voir supra, p. 49-54. 

? Le manuscrit posséde la méme rubrique que le ms LAE du Геспоппаіге de Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 
268-271), mais sans Ia finale: «Et la priére est faite avec agenouillement.» 

3 Antienne: «Les princes des peuples.» Auusitót aprés ces premiers mots de l'antienne, le copiste, 
omettant tous les psaumes, transcrit l'évangile Jean 13,16-18,1 (voir infra, р. 106), comme le prévoit le 
manuscrit de Paris de la recension géorgienne du Lectionnaire de Jérusalem (cf. TARCHNISCHVILI, n? 642- 
644); sur cette rencontre, voir supra, p. 49-54. 

* Antienne: «Les princes des peuples se sont assemblés ensemble.» 

> Même incipit de l'antienne que dans le ms F, et, à la suite, la péricope Jean 13,16-18,1 (voir note 3). 

6 Antienne: «Les princes des peuples.» 
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B D F G V W 


Pour le deuxiéme gobata, le psaume 40 (LA 270,11-12 | 
et 271,11-12). ! 
antienne: ils ont placé une parole injuste contre moi; : 


Seigneur, ne m'abandonne pas (Ps 40,9 et 37,22; | 








LAJE 270,13-14 et 271,13-16). © 10ے‎ j=! 
"Pour le troisiéme gobala, le psaume 58 (LAJ 270,15 et | 
271,17-18). = |= |2 
antienne: Dieu, délivre-moi de mes ennemis et sauve- 
moi de mes persécuteurs (Ps 58,2: LAJE 270,16- |o =! 15 
17 et 271,18-20). 
Pour le quatriéme gobata, le psaume 78 (LA 270,18-19 
et 271,21-23); oO |= = о = | 
antienne: Eux ont été repoussés de ta main, nous ton | 
peuple et les brebis de ton páturage (Ps 87,6b et 


88,13; LAJE 272,1-3 et 273,1-4). о |= |=? o |=, 
Pour le cinquième gobala, le psaume 108 (LA 272,4-5 | | 
et 273,5-6; o sell sell o 122 


antienne: ils ont parlé de moi avec une langue trom- | 
peuse, et 115 m’ont environné de paroles haineuses | | 
(Ps 108,2b-3a; LAJE 272,6-8 et 273,7-9). о |= |Ә|о |=“ 
Et aprés les quinze psaumes et les сша gobala et les 
cinq priéres, le méme jour, mais au milieu de la | | 
nuit (LAJE 272,9-11 et 273,10-12), o =5|= lo || 


7 La rubrique est ainsi rédigée: «Gpljpapy ишпи .№., Deuxième psaume (gobala), 40.» 

5 La rubrique est réduite aux deux signes suivants: «f .fy., Deuxième (gobala), 40.» 

? Sur un fragment de folio, déchiré, on lit l'incipit du Psaume 40; la lacune prend fin à la section XLter 
(voir infra, p. 107). Le ms W conservait donc encore les textes de la vigile, jugés inutiles par la suite. 

9 Antenne ` «Ils ont placé une parole injuste contre moi.» 

ll Antienne: «Ils ont ... injuste.» 

7 La rubrique est ainsi rédigée: «Lyppapy uuqinul .(7С., Troisième psaume (gobala), 58.» 

3 La rubrique est réduite aux deux signes: «.%. OO. Troisième (gobala), 58.» 

14 Le mot < hënt ng, antienne» fait défaut. 

5 Antienne: «Dieu, délivre-moi de mes ennemis.» 

16 Antienne: «Dieu, délivre-moi de mes ennemis et de.» 

La rubrique est ainsi rédigée: «snppapy uuqdnub .ZP., Quatrième psaume (gobata), 78.» 

18 La rubrique est réduite aux deux signes: «.Ф..2Г., Quatrième (gobala), 78.» 

I? Antienne: «Eux ont été repoussés de ta main.» 

20 Antienne: «Eux ont été ... main, nous ton peuple.» 

21 Les lettres-chiffres indiquant le psaume font défaut. 

2 La rubrique est réduite aux deux signes: «.6. .2Р., Cinquième (gobala), 108.» 

23 Antenne" «Ils ont parlé de moi avec une langue.» 

24 Antienne: «Ils ont parlé de moi ... et de paroles.» 

25 Le texte de la rubrique fusionne celles des mss LAJE et LAP du Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 
36/2, p. 272-273): «Et après le cinquième psaume et le cinquième gobata, à la même heure (fı ib бшп), 
mais au milieu de la nuit, on commence (ийиш) à lire l'évangile comme il est écrit (apuku h E пішу)»; 
le texte de Jean 13,16-18,1 suit aussitôt in extenso. 
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on lit l'évangile seon Jean (Jn 13,16-18,1; LAJE - il | 
272,12-17 et 273,13-19). = = iUic = 


XL | 


À la méme heure de la nuit, on monte à la Colline, et ce | | 
canon est exécuté (LAJP 272,18-21 et 273,20-23): 1 j= = = 
Psaume 108, antienne: En échange de mon amour ils | | | 
me livraient, et moi, |е demeurais en prière (Ps | | | 


108,4; LA 274,1-2 et 275,1-2). کے 4ے ےا‎ pl 
Évangile selon Luc (Lc 22,1-65; LAJE 2743-7 et) | 
275,3-8). = үш ظ = = قا‎ 
: | ' 
XLbis | | | 
| | 
А la méme heure de la nuit. on s'assemble au Lieu des | | x 
Disciples et on lit (LA 274,8-9 et 275,10-11): Sie = = ш | 
l'évangile selon Marc (Mc 1427-72; ГАЈЕ 274,10-15 | | 
et 275,13-18). i3 کے ما‎ оа ا‎ 


26 «ll, Of mppuifd نام‎ цур! unm fii ишцдпти P. [gm pg. Bolu bip ل مره ل‎ Lasch, La nuit du grand vendredi, 
premier (gobała), Psaume 2; antienne: Les princes se sont assemblés.» Il s'agit vraisemblablement d'une 
erreur du copiste, qui reprend ici ce qu'il a écrit précédemment, puisque la péricope Jean 13,16-18,1 suit 
immédiatement cette rubrique. 

27 Jean 13,31-18,1 comme dans le manuscrit LAP du Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 272- 
273) et sa recension géorgienne (cf. TARCHNISCHVILI, n? 644). 


Sect. XL 

! La finale de la rubrique: «et ce canon est exécuté», fait défaut. 

* Aucune rubrique. 

3 «auginu Ar. іші пр һар РЫ houng, Pub шішір т fo іші Ба)», Psaume 40: Bienheureux qui 
pense; antienne: Ils ont tenu des propos iniques» (Ps 40,8). Ce psaume et cette antienne sont prévus pour 
la méme station dans la recension géorgienne du Lectionnaire de Jérusalem (cf. TARCHNISCHV1LI, n? 645- 
646); sur cette rencontre, voir supra, p. 49-54. 

4 < Cphpann gnpluquy). тшй] nn funpép. упт. рші uiui {ип fd іші, Deuxième gobata: Bienheureux 
celui qui pense (Ps 40); antienne: des propos iniques.» 

5 Antienne: «En échange de mon amour, ils me livraient.» 

9 Mémes psaume et antienne que dans le ms B (voir note 3). 

^ Мете psaume (sans l'incipit) et méme antienne que dans le ms B (voir note 3). 

* La péricope évangélique est celle du ms LAP (Lc 22,39-46) du Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 
36/2, p. 274-275) et de sa recension géorgienne (cf. TARCHNISCHVILI, n° 647). 


Sect. XLbis 

! Aucune rubrique stationnale comme dans deux des manuscriis (SL) de la recension géorgienne du 
Lectionnaire de Jérusalem (cf. TARCHNISCHVILI, n° 648); sur cette rencontre, voir supra, р. 49-54. 

? «... Lieu des Disciples, £: шуи luin Йшапшп), et ce canon est exécuté.» 

* Comme dans les mss DGV, la lecture de Marc est précédée du Psaume 58: «uumdnu UE. {Иш 
għu, ym p туі 1, Psaume 58, Sauve-moi; l'antienne est la méme (Ps 58,2).» Dans la recension géorgienne 
du lectionnaire hagiopolite, un psaume, mais le Psaume 54, précéde aussi la lecture de Marc (cf. 
TARCHNISCHVILI, n? 649), 

+ Même rubrique que dans le ms B pour introduire le Psaume 58 qui précède la lecture de Marc. 

> Le ms F ne prévoit pas le Psaume 58; sa péricope de Marc 14,33-42 est celle du ms LAP du Lectionnaire 
de Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 274-275) et de la recension géorgienne (cf. TARCHNISCHVILI, n? 650). 
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XLter В D F G V W 


À la méme heure de la nuit, tout de suite, on descend du 
Saint-Mont des Oliviers à Gethsémani (LAJ 5 
274,16-20 et 275,19-20): | 

et on lit l'évangile selon Matthieu (Mt 26,31-56; LAJE = =? = |= |= =6 
274,21-276,5 et 275,24-277,5). | 








XLI Н 
Et de suite, оп va dans la cour du grand prétre, au lieu x | | 
du repentir de Pierre (LAJ 276,6-14 et 277,6-15): «o! о от = „з É 
et on lit l'évangile selon Matthieu (М! 26,57-75; LAJE | | 
276,14-21 et 277,15-23). - = |= 
XLII mE x ` 
A la méme heure de la nuit, on vient en p»almodiant > |= = = „2 m 





le Psaume 117, avec l'antienne: Confessez le Seigneur, | | | 
car il est bon, car éternelle est sa miséricorde (Ps ° . | | 
117,1; LAJE 276,23-278,5 et 277,25-279,7): IL عا‎ n | 


Sect. XLter 

! La mention de Gethsémani lait défaut. 

? «А la méme heure ... descend du Mont des Oliviers ...» 

3 «À la méme heure de la nuit on descend à Gethsémani.» 

4 La lacune signalée plus haut (voir supra, p. 104) s'achéve avec cette section. Sur ce qui reste du folio 
90r, on lit les mots «à Gethsémant. » 

> Comme les mss DGV, le ms B fait précéder la lecture de Matthieu par le Psaume 78: «muninn 20. 
فس مسمس‎ minfih, lignum. im pus fi db nul pni. Psaume 78: Dieu, (des nations) sont entrées; antienne: Eux 
(ont été repoussés) de ta main (Ps 87,-b).» Dans la recension géorgienne du lectionnaire hiérosolymitain, 
un psaume, mais le Psaume 108, précède aussi la péricope de Matthieu (cf. TARCHNISCHVILI, n° 652). 

* Les mss FV ne prévoient pas de psaume avani la péricope de Matrhieu. Le ms F réduit cette lecture à 
Matthieu 26,36-56, comme le ms LAP du Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 276-277) et sa recension 
géorgienne (cf. TARCHNISCHVILI, n? 653). 


Sect. XLI 

' La station est omise, mais nous allons en retrouver les textes à la section XLII. Ce bouleversement 
manifeste que les rédacteurs ou les copistes ne comprennent plus l'ordonnance de l'archétype. 

2 La rubrique est complétée par l'indication habituelle: «й سرس‎ hubob junnupf, et ce canon est exécuté» ; 
elle est suivie ensuite de l'annonce du Psaume 108: «Џшпдпи SC. Yunnwwòd шарить. gung, 
|шибуші д5 phg nuu р), Psaume 108: Dieu, à (ma) louange; antienne: ils ont parlé contre moi avec 
une langue (Ps 108,3).» 

3 Le manuscrit posséde la rubrique stationnale du ms LAE du Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 36/2, 
p. 276-277) suivie du Psaume 108, et de son antienne (voir note précédente). 


Sect. XLII 
l «h bah duini ghob pn lı qui uurgnnul qnd шаш 2) upp nls gnggn[d шур. ишудпи .ni or. فس مرا‎ 

unn ni fo іші. hgm py, تاس ونأ سان‎ g pid fb рпеш p. ші hunu punt pun Гид { пир. Uum Db. bunun. 
[ут pq, ing D. шлю pub pun Bad Gibbons, À la méme heure de la nuit, on vient en psalmodiant devant le 
Saint-Golgotha, Psaume 108: Dieu, ma louange; antenne: Ils ont parlé contre moi. Évangile selon Matthieu 
(Mt 26,57-75). Psaume 117: Confessez; antienne: Méme (texte). Évangile selon Jean (Jn 18,2-27).» 

2 «Чізіһару mg dau Ob. hgm ир, (ная шап ші, Sixiéme psaume 117, antienne: Confessez.» Suit 
immédiatement l'évangile Jean 18,2-27. 
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78, 

jusqu'à ce qu'on vienne devant le Saint-Golgotha (LAJ ' 
278,6-9 et 279,9-14). 

et là on lit l'évangile de Jean (Jn 18,2-27; LAJE 278,9- 
16 et 279,15-21). 





Et commengant dés la porte, on dit en gobala le Psaume 














4 


А Гашһе, ce canon est exécuté (LAJ 278,19-20 et 
279,25-26): 

Psaume 108, antienne: En échange de mon amour ils 
me livraient, et moi, je demeurais en рпеге (Ps 
| 

















108,4; LAJ 278,20-280,2 et 279,26-281,3). 
Et aprés cela, on lit l'évangile selon Jean (Jn 18,28- 
19,16a; LAJE 280,3-10 et 281,4-13). 








XLIII 


Le matin du vendredi, le précieux bois de la croix est 
placé devant le Saint-Golgotha. Et ceux qui sont 
assemblés adorent; on fait l'adoration jusqu'à la 
sixième heure. Et à la sixième heure (LA 280,11- | 
13 et 281,14-16): =! |= | 








3 «Et commençant dès la porte, on vient devant le Saint-Golgotha, et on lit l'évangile Matthieu 26,57- 
75.» Le rédacteur (ou le copiste) omet le psaume. 

^ Le rédacteur omet cette précision stationnale et le psaume. 

> «Et là, on lit Matthieu 26,57-75», péricope dont la vraie place est à la section XLI. 

6 «Et là, on lit Matthieu 26,57-27,2», comme le prévoit le ms LAP du Lectionnaire de Jérusalem (cf. 
PO 36/2, p. 276-277). 


Sect. XLIIbis 

«ы шщш Qupgh wu fı, et après on dit le Harc'.» Le Harc' (= des Pères) est l'hymne qui accompagne 
le cantique Daniel 3,26-56 à l'arawot, l'Office du matin; le texte chanté n'est pas indiqué. Cette rubrique 
montre que la finale de l'office stationnal hiérosolymitain de la nuit du jeudi au vendredi saint sert d'Office 
du matin, comme on le voit dans le rite arménien actuel dont l'ordonnance englobe le Psaume 108 et 
l'évangile Jean 18,28-19,16 (cf. Zamakargut'iwn, p. 473-474). Le Harc' actuel est l'hymne: «Tu descendis 
des cieux, 6 Fils éternel ...» (cf. RENOUX, Le triduum pascal, p. 99). 

? «Шлшішилпій guiu Ju uu uu N hqunnnup, Le matin, on va au Palais de Pilate.» C'est l indication 
stationnale du ms LAE du Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 278-279). 

3 La rubrique est celle du ms LAE (ibid.). 

* Le psaume est annoncé ainsi: « بأسة يلا‎ dub ишпӛпи, Psaume de renvoi; antienne: Еп raison de mon 
amour.» 

3 Omission de l' indication du Psaume 108, comme dans les mss LAP et LAE (cf. PO 36/2, p. 278-281). 

Š Antienne: «En échange ... mais, moi, en prière.» 


Sect. XLIII 
! Le manuscrit posséde la variante du ms LAE du Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 280): «Et 
tous ceux qui sont assemblés adorent ...» 
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B D F G V W 
on s'assemble au Saint-Golgotha (LAJP 280,15 et , | | 
281,18), = | ظ‎ i 
et on dit huit psaumes, huit lectures des prophètes, huit | | 
de l'Apótre, quatre évangiles (LAJE 280,18-20 et 
281,21-23), - 

et à chaque psaume, deux lectures et une prière une ` 
seule fois (LA 280,21 et 281,24). 

Psaume 34, antienne: Des témoins iniques s'étant levés | | 
me demandaient ce que je ne savais pas (Ps | 
34,11; LAJ 282,1-5 et 283,1-7). = j= = = |= |= 

Lecture 1, du prophëte Zacharie (Za 11,11-14; LA | 
282,6-8 et 283,8-11). = |= 

Lecture 2, de la lettre de l’apôtre Раш aux Galates (Ga - 

6,14-18; LA 282,9-11 et 283,12-15). = |= |= |= |= 

Prière avec psalmodie; prions le Seigneur (LA 282,12- | | | 
15 et 283,16-18). 8 8ےا 9ےا 8ے‎ |9 


Psaume 37, antienne: Moi, je suis prét aux tourments et 
mes douleurs sont devant moi à toute heure (Ps ` | 
37,18; LAJE 282,16-19 et 283,19-23). 13ے 12س | 11ے 10ے‎ lu 

Lecture 3, du prophéte Isaie (Is 3,9b-15; LA 282,20-23 
et 283,24-27). = у= 

Lecture 4, de la lettre de l'apótre Раш aux Philippiens mE 
(Ph 2,5-11; LA 284,1-3 et 285,1-4). = |= = = |= 

Prière avec (LA JP 284,4-5 et 285,5-6). е5 |15 | 17ح | 16ے‎ = 

Psaume 40: Dans son cœur, il a amassé de l’iniquité | 


pour lui-même (Ps 40,75; LAJE 284,7-9 et | 
285,8-10). =18 alt = 1291-20, 


| 
H 
li 
H 
LI 
1 








2 «bi ии نأ‎ daqnifni pil E pl pujusglb ... Et toute l’assemblée adore...» 

3 À la place de cette précision, le manuscrit indique: «ши ulin lumuph, ce canon est exécuté.» 

4 «bi uqun [o p СийщЕра, et prière avec (génuflexion).» 

Le texte de l’antienne est effacé, 

6 L'incipit du psaume est aussi donné après l'indication de son chiffre: «?-шіліш Sfp, Fais justice, 
Seigneur; antienne: Des témoins se sont levés contre moi.» 

? Le texte de la péricope est incomplet; les folios 96-101 ont été supprimés. 

8 ۾‎ U qui д p синь nà дтйр gib үп, qSip زا الا‎ uisbugnup, Priére avec génuflexion: Prions le Seigneur.» 

d «Иди p, Priére.» 

0 Après l'indication du Psaume 37, son incipit est transcrit avant l'antienne: «$p аф шилт ішін, 
Seigneur, dans ta colére.» 

l! Après l'indication du Psaume 37, le copiste transcrit par erreur le Psaume 40 qu'il va recopier plus 
loin. Antenne ` «Moi, je suis prêt.» 

? Antienne: «Moi, je suis prêt ... douleurs devant.» 

3 Antienne: «Moi, ... douleurs.» 

М Antienne: «Moi, ... prêt aux tourments. » 

5 Voir note 8. 

16 Voir note 9. 

17 «Prière avec psalmodie (ші pà ишпи (bpm Rode lz 

5 L'incipit du psaume est transcrit après son chiffre: «Блшй} np funpcf, Bienheureux qui pense; Anti- 
enne: Dans son cœur ... de l'iniquité.» 

9 Même antienne que dans les mss BD. 
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Lecture 5, du prophète Isaïe (Js 50,4-9a; LA 284,10-12 | e 
ей 285,11-14). = = = іш 
Lecture 6, de la lettre de l'apótre Paul aux Romains | 
(Rm 5,6-11; LA 284,13-16 et 285,15-19). = i= 
Priére avec (LA 284,17-18 et 285,20-21). =?! | 


Psaume 21, antienne: Ils se sont partagé entre eux mes 
vétements, et sur ma robe ils jetérent le sort (Ps 
21,19; LAJE 284,20-23 et 285,23-26). 4ے !225 24ے 23ے ' 23س‎ 

Lecture 7, du prophéte Amos (Am 8,9-12; LA 286,1-3 
et 287,1-3). ‚ = = 

Lecture 8, de la première lettre de l'apótre Paul aux Co- · __. | 
rinthiens (J Co 1,18-31; LA 286,4-6 et 287,4-6). = j= |= |= ‘= 

Priére avec (LAJP 286,7-8 et 287,7-8). #26 


Psaume 30, antienne: En tes mains, je remets mon es- 
prit (Ps 30,6; LA 286,9-11 et 287,9-12). 
Lecture 9, du prophète Isaie (/s 52,13-53,12; LA 
286,12-14 et 287,13-15). 
Lecture 10, de la lettre de l'apótre Paul aux Hébreux ` 
(He 2,11-18; LA 286,15-17 et 287,16-19). 
Évangile selon Matthieu (Mt 27,1-56; LAJE 286,20- ' | 
288,2 et 287,22-289,3). = | 82) 32ے‎ | 033 = |-М 
Priére avec (LAJ 288,3-4 et 289,4-5). - |235 36-2 = |y 
Psaume 68, antienne: Ils m'ont donné pour nourriture 


du fiel, et dans ma soif ils m'ont abreuvé de 
vinaigre (Ps 68,22; LA 288,5-6 et 289,6-7). 
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20 Antienne: «Dans son cceur, il a amassé.» 

21 (am p &ш пд дтп, Ртіеге ауес génuflexion.» 

? Voir note 9. 

23 Aprés l'indication du psaume, son incipit est transcrit: « Yumnniuò, lunius hú, йш Ёш, Dieu, 
mon Dieu, regarde. Antienne: Ils se sont partagé entre eux mes vétements.» 

^ Méme antienne que dans les mss BD. 

25 Antienne: «Ils se sont ... vêtements et sur.» 

26 Voir note 21. 

27 Voir note 9. 

28 < Uqui fd p шїн pà ишпи (Брит шдр) qSEn, Prière avec psalmodie, (prions) le Seigneur.» 

9 L'incipit du psaume est transcrit aprés son chiffre: «h pkg Sin niuwqwy, En toi, Seigneur, j'ai 
espéré. Antienne: En tes mains, je remets.» 

* Incipit du psaume et méme antienne que dans le ms B. 

% Même antienne que dans le ms В. 

3 Мете incipit que dans le ms LAP du Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 286-287) et sa 
recension géorgienne (cf. TARCHNISCHVILI, n? 686). 

33 Il n'y a pas de péricope évangélique; la lecture а” Hébreux est suivie de la rubrique: «Prière avec.» 

34 Sur le folio 102r (aprés six folios supprimés, voir note 7 précédente), on lit les six derniers mots de 
Matthieu 27,56. 

# Voir note 21. 

36 Voir note 9. 

3 Antienne: «Ils m'ont donné pour nourriture.» 

38 L'incipit du psaume est transcrit après son chiffre: « Yéga; qhu Uummimd, Sauve-moi, Dieu. Anti- 
enne: 1$ m'ont donné ... fiel et dans.» 

39 Antienne: «Ils m'ont donné ... dans ma soif.» 
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B D F G V W 

Lecture 11, du prophète Isaïe (/s 63,1-6; LA 288,7-8 et | 
289,8-10). = = 

Lecture 12, de la lettre de l'apótre Paul aux Hébreux 

(He 9,11-28; LA 288,9-11 et 289,11-13). = = = з= = 

| 


Évangile selon Marc (Mc 15,1-41; LAJE 288,12-17 et 
289,15-21). = = da gd 
Priére avec (LAJ 288,18 et 289,23). | іше (= 


Н 


Psaume 87, аппеппе: Је suis devenu comme un homme | | 
sans secours et libre parmi les morts (Ps 87,5b; MEM | 
LAJE 288,22-24 et 289,26-29). LH 45ے‎ | = | 46-46 = 

Lecture 13, du prophete Jérémie (Jr 11,18-20; LA 290, x 
1-2 et 291,1-3). = 

Lecture 14, de la lettre de l'apótre Paul aux Hébreux 
(Не 10,19-31; LA 290,3-5 et 291,4-6). = = 

Évangile selon Luc (Lc 22,66-23,49; LAJE 290,6-14 et 
291.7-15). = = j= |oY|= = 

Priëre avec (LAJ 290,16 ег 297,17). «8 248/292 |= = 


Psaume 101, antienne: Seigneur, entends ma priëre, que | | 
mon cri vienne jusqu'à toi (Ps 101,2; LA 290,17 








et 291,18-19). =0 = 50ے‎ | = DI = 
Lecture 15, du prophète Zacharie (Za 14,5c-11; LA | 

290,18-19 et 291,20-22). = = = = |= = 
Lecture 16, de la première lettre de l'apótre Paul à - | 

Timothée (/ Tm 6,13-16; LA 290,202 et. | 

291 ,23-25). в = = i= = = = 
Évangile selon Jean (Jn 19,16b-37; LAJE 290,23-292,3 | 

et 291,26-293,6). = = о |= |= = 
Priére avec agenouillement (LAJ 292,6 et 293,7-8). O О si? | м 4ے 54ے‎ 


40 Même incipit (Marc 15,16) que dans le ms LAP du Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 36/2, 
р. 288-289) et sa recension géorgienne (cf. TARCHNISCHVILI, n? 690). 

4 Pas de péricope évangélique. 

4 Voir note 21. 

# Voir note 9. 

^ L'incipit du psaume est transcrit après son chiffre: < unnm wò фпут шб, Seigneur, Dieu de (mon) 
salut. Antienne: Je suis comme un homme.» 

45 L'incipit du psaume (même texte que dans le ms B) est transcril après son chiffre. Antenne" «Je suis 
... homme sans secours.» 

46 Antienne comme dans le ms D. 

^! Pas de péricope évangélique. 

4 Voir note 21. 

4 Voir note 9. 

* Antienne: «Seigneur, entends ... que mon cri.» 

*' Antienne: «Seigneur, entends ma prière.» 

52 [ncipit en Jean 19,24, comme dans le ms LAP du Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 291, 
note 22). 

53 Voir note 9. 

34 < Uqu fd p шір, Priére avec.» 


198 СН. RENOUX П12) 


XLIIIbis B D FG V W 


Aprés la lecture de l'évangile, tout de suite on entre au 
Saint-Martyrium, à la dixiéme heure, et ce canon 
est exécuté: 

Lecture 1, du prophéte Jérémie (Jr 11,18-12,8; LAJE 
292,12-16 et 293,15-19). | 


| | 
Lecture 2, du prophète Isaïe (15 53,1-12; LA 292,17-19 |. 


et 293,20-22). 
Psaume 21, antienne: Ils se sont partagé mes vêtements, ` 
et sur ma robe ils ont jeté le sort (Ps 21,19; LAJE | 
292,20-24 et 293,23-26). =° |= |=3 | =4 
Aprés le psaume, tout de suite, on descend à la Sainte- 
Anastasis, et on lit l'évangile selon Matthieu (Mt 
27,57-61; LAJE 294,3-7 et 295,3-7). 


XLIV 


Le samedi matin, on dit dans la Sainte-Anastasis (LAJP | | 
294,9-10 et 295,9-10): = j= |= |= 
Psaume 87, antlenne: Ils m'ont mis dans une fosse | | 
profonde, dans les ténèbres et dans les ombres (Ps ` | 
87,7; LAJ 294,12-14 et 295,12-17). = 2 لے‎ |= Isi |= 
Évangile selon Matthieu (Mt 27,62-66; LA 294,16-18 : | 
et 295,18-21). = |= |= = = |= 


XLIVbis 


Le samedi, le soir, dans la sainte Páques, l'évéque psal- 
modie à la Sainte-Anastasis le Psaume 112, an- 
tienne: Que le nom du Seigneur soit béni mainte- 


Sect. XLIIIbis 

! Le début de la rubrique commence ainsi: «Бі үшті білші h om mp биплпи у, Et aussitôt on entre 
аи Saint- Martyrium ...» 

2 L'incipit du psaume est donné: «Шилльшд, Цилтьшд hú, bwjkwy, Dieu, mon Dieu, regarde. Anti- 
enne: Ils se sont partagé mes vétements.» 

3 Antenne ` «Ils se sont ... sur ma robe.» 

^ Méme antienne que dans le ms B. 

> Antienne: «Ils se sont... vêtements et.» 


Sect. XLIV 

| Antienne: «Ils m'ont mis ... dans les ténèbres et.» 

2 Antienne: «Ils m'ont mis ... dans les ténébres.» 

3 Antienne: «ils m'ont mis ... dans les ombres de la mort.» 
^ Antienne: «Ils m'ont mis ... dans une fosse profonde.» 
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nant et à jamais (Ps 112,2: ГА] 294,21-296,9 et | | | 
295,24-297,1 1). Г: = =? рш! = = 
Et à la méme heure, on monte au Saint-Martyrium et | 


l'évéque allume une lampe (LAJ 296,14-17 et | 

297,16-19). z 2° жәй = a |= 
Et les clercs aussitót commencent la vigile de la sainte 

Páques (LAJ 296,18-20 et 297,20-22), = = = = = |= 
et on lit douze lectures. Et à chaque lecture, la priëre est 

faite avec agenouilement (LAJE 296,22-24 et | | x 

297,24-26). | = = = = |=l0 9ے‎ 
Psaume 117, antienne: C'est le jour que le Seigneur a | | 

fait, exultons et réjouissons-nous en lui (Ps | | 

117,24; LAJE 298,1-3 et 299,1-3). pz! ш? = = lei = 
Lecture 1, de la Genèse (Gn 1,1-3,24; LA 2984-6 et : | | 

299,4-6). = = = = = = 
Priére avec agenouillement (LAJ 298,8 et 299,8-9). = xD 6ے ]15 14ے‎ 
Lecture 2, de la Genèse (Сл 22,1-18; LA 2989-10 et | : | 

299.10-12). ‚= = = = Б ш 
Рпеге avec agenouillement; prions le Seigneur (LAJ | ; d 

298,12-13 et 299,14-16). = = كاك‎ =l = = 


Lecture 3, de l'Exode (Ех 12,1-24; LA 29814-16 et | | | | 
299,17-19). = = = = = = 


Sect. XLIVbis 

١ Antienne: <Que le nom du Seigneur soit béni.> 

* Le manuscrit omet le mot «le samedi.» 

* Le manuscrit omet les mots «dans la sainte Páques.» 

* «Et à la méme heure, on monte au Saint-Martyrium et l'évéque, інші ساف مل عا‎ ph der .سنا‎ A 
jum ій, fait le lucernaire et les clercs (allument) les cierges et l'encens.» C'est Ia rubrique qui apparait 
dans les éa3oc' postérieurs au ХІІ siècle. L'allusion à l'encens se trouve aussi dans la recension géorgienne 
du Lectionnaire de Jérusalem (cf. TARCHNISCHVILL, n? 709). 

` «Et à la méme heure ... et l'évêque, fi ро mg pù үлі үшін, et les clercs font le lucernaire.» 

6 «Et à la méme heure ... et l'évêque. (m ушін, fait le lucernaire. » 

^ «Et à la méme heure ... et l'évéque allume trois lampes»; méme texte que dans le ms LAP du 
Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 296-297). 

* «Et aussitót on commence la vigile de la sainte Páques»; méme texte que dans le ms LAP (ibid.). 

? «et on lit ... agenouillement, пуп unus Tkngn pl, prions le Seigneur.» Dans le ms W, seul le mot 
«Seigneur» apparait. 

' «et on Ш... faite avec.» 

١١ Antienne: «C'est le jour qu'a fait le Seigneur.» Le ms B ajoute les mots suivants après l'antienne: 
«ти. Pinna) Enbpnip Shunt qf pui phi). pox: confessez le Seigneur, car il est bon.» Le mot 
«p Ox», terme rubrical du rite arménien, indique ici que la récitation du psaume (ou son chant) se fait en 
alternant de chœur à chœur, avec intervention de l'antienne; mais «р ох» ne signifie pas que le premier 
verset du psaume va servir d'antienne-refrain, puisque celle-ci est prévue (Ps 117,24). 

'* Antienne: «C'est le jour ... réjouissons-nous. » 

3 «Prière avec agenouillement: «g Sp шушу (lhugn p), prions le Seigneur.» 

14 Á (Lous fo p نمم راسم روناة‎ Mode, Ртіеге ауес génuflexion.» 

9“ Или: p Lungh pà òm lp fd hug 151p pu pb nytt р), Priére avec génuflexion: prions le Seig- 
пеш.» 

16 < Ияш: م‎ С(шіңЕр4), Priére avec.» 
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Prière avec génuflexion (LAJ 298,18-19 et 299,21-22). =! =" = zziz" 
Lecture 4, du prophéte Jonas, du début jusqu'à la fin | | 

(Jon 1,1-4,11; LA 300,1-4 et 301,1-5). = = = == = 
Риёге avec génuflexion (LAJ 300,6 et 301,7-8). = 210 = = j=! = 
Lecture de l'Exode (Ех 14,24-15,21; LAJP 300,7-9 et | | 

301,9-11). i= = = = ESL 
Priére avec génuflexion (LAJ 300,15 et 301,18-19). mU al LH, =N =!9 uU 
Lecture 6, du prophète Isaie (Is 60,1-13; LAJ 300,16- | | 

302,17 ег 301,20-303,20). = = = ç =% 
Priëre avec génuflexion (LAJ 302,19 et 303,22-23). =U = = sii cl nU 
Lecture 7, de Job (Jb 38.2-28; LA 302,20-21 et 303,24- | | 

26). = = = = = = 
Priére avec génuflexion (LAJE 302,23 et 303,28). LU nU ш бш 0° =! 
Lecture 8, du IV? des Rois (4 R 2,1-22; LA 304,1-3 et Í | | 

305,1-3). = = = = |= = 
Priére avec génuflexion (LAJ 304,5 ег 305,5-6). (mU xU Z = = uU 
Lecture 9, du prophéte Jérémie (Jr 38,31-34; LA 304,6- | | | 

8 et 305,7-10). шош = = іш ош 
Priére avec génuflexion (LAJ 304,10 ег 305,12-13). ln шб = 21 قاس‎ ш? 
Lecture 10, de Josué, fils de Nun (Jos 1,1-9; ГА 001 | 

304,11-13 et 305,14-16). = (= = = = = 
Priëre avec génuflexion (LAJ 304.15 et 305,17-18). m ماس‎ = = '=l6 7ے‎ 
Lecture 11. du prophéte Ézéchiel (Ес 37,1-14; LA | | | 

304,16-18 ег 305,20-23). | 
Prière avec génuflexion: (prions) le Seigneur (LAJ 304, ` | 

20-21 et 305,25-26). jz!7 27 = = ош =! 


(7, Ш: fd p Сшініра Әлі lah pind, Priére avec agenouillement. » 

'* Après le versel Jonas 2,3, on lit le texte suivant, copié en lettres plus petites que celles du texte 
biblique: «my Lu h nti шаран fd шн funumnadum інің рің. Ding lı шуш [op hó h miu итд]. 
Mais moi, je te confesserai aux accents de la louange: que ma priére parvienne dans le temple saint.» Се 
texte assemble les deux versets Jonas 2,10 сі 2,8; il ne correspond sous cette forme à aucun texte de la 
vulgate arménienne (Zoóhrapean), de la Septante, et de leurs variantes. Le ms Jérusalem 454 (® 320r) 
possède le méme texte, orné de signes musicaux, après le verset Jonas 2,3. ll s'agit, sans doute, d'un refrain 
destiné à accompagner le cantique de Jonas. Les lectionnaires syriaques, byzantins et géorgiens ignorent ce 
texte. 

9 Le copiste transcrit seulement les quatre premiers mots d'Exode 14,24, les faisant suivre de la rubrique 
suivante: «үтшіін h ugh H bh fi ира h utpa, tu la trouveras au canon de l'Épiphanic et lis- 
là.» — Dans aucun des manuscrits ne se lit la rubrique de LAE du Lectionnaire de Jérusalem indiquan la 
présence d'une antienne (cf. PO 36/2, p. 300.11 et 302,13). H faul signaler cependant que, dans le ms V 
(Vienne 700), le verset Exode 15,1 esi écrit en lettres plus petites; serait-il désigné par cela comme devant 
servir d'antienne? 

20 Avant la péricope d'{saïe, on lit le refrain non-biblique de LAE (cf. PO 36/2, p. 300,18-20 et 301,22- 
24): «Voici qu est venu le Roi de gloire...»; mais il n'y a aucun refrain à l'intérieur de la lecture d'/saie. 
dans ce manuscrit comme dans les autres. 

*! Pas d'indication de prière. 
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B D F С V W 
Lecture 12, du prophéte Daniel (Ри 3,1-35a; LA | | 
304,21-23 ег 305,27-29). = = = = 143 =“ 
Seigneur, fais tomber la rosée, une rosée de misé- | | 
ricorde, et éteins la flamme du feu embrasé, afin | 
qu'on te reconnaisse comme seul Sauveur (LAJE 


306,2-4 et 307.2-6). —25 » Lo? |=26. 


Lecture 12 (Dn 3,35b-51; LA 306,5-7 et 307,7-9). = = ‘= ‘= x 
Tu as eu pitié de nos pères, tu nous as visités, tu nous as : | 
sauvés (LAJE 306,9-10 et 307,11-12). = = o= | 


Lecture 12 (Dn 3,52-90; LA 306,11-13 et 307,13-15). ‘=? |= 





XLIVter mE | 


! 

| | 
Et pendant que l'on dit l hymne, au milieu de la nuit, “= = = = [= = 
un grand nombre de nouveaux baptisés entrent avec | mE | 





l'évéque (LA 306,15-18 et 307,17-20): [= = = = и = 
et ce canon est exécuté; Psaume 64, antienne: А toi, © 

Dieu, convient la louange dans Sion, et à toi sera . ií 

présentée la рпеге en Jérusalem (LAJE 306,19- | 

308,3 et 307,21-309,4). = |= |= = 2 ic 





^ Après le verset Daniel 3,25 et avant le refrain non-biblique suivant, on lit le mot «Epy p = odes» qui 
annonce les deux odes du livre de Daniel. 

23 Seuls sont copiés les deux premiers mots de la péricope. 

* Le copiste transcrit seulement les premiers mots du verset Daniel 3,1; puis il renvoie à la péricope de 
Daniel lue à l'Épiphanie, féte qui fait défaut dans le ms W (voir supra, p. 63): «тшй fi |шіпіні fo bushi 
h ішірді 1, шири h пшти |! Chan, tu la trouveras au canon de ГЕрірһапіс et lis-la, et le Harc’ ensuite.» Le 
Harc‘, l'hymne qui fait suite, dans ce manuscrit, à la huitième ode (Daniel 3,52-90), est-il le texte non- 
biblique des mss LAJE du Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 306,9- 10 et 307,11-12) attesté ici par 
les mss BDG (Tu as eu pitié de nos pères (harc’) ou un texte différent que l'on trouvait dans un hymnaire? 

5 Мете refrain que LAJE (cf. PO 36/2, p. 306,2-4 et 307,2-4), avec les variantes suivanies: 
«...pnppn plqnjb ... Ouikiup ..., Car c'est toi seul que nous avons reconnu comme Sauveur.» 

% Même refrain que LAJE (ibid.), avec les variantes suivantes: < ппрдт | іші pn, de (а miséricorde 
..., afin que nous te reconnaissions...» 

27 Pas de refrain. 

* Après le verset Daniel 3,51, et avant le refrain non-biblique suivant, on lit le mot «Epy p = odes» qui 
annonce les odes du chapitre 3 de Daniel. 

29 Aprés Daniel 3,52, le texte: «Loué sois-tu, et exalté dans les siécles», est ajouté, en entier ou en 
abrégé, à chaque verset. La deuxième partie du verset Daniel 3,57, « Bénissez-le et exaltez-le», est copiée 
en lettres plus petites. Après le verset Daniel 3,88a, on lit: «Toutes les œuvres du Seigneur, (bénissez) le 
Seigneur et exaltez-le (Daniel 3,57).» 


Sect. XLIVter 

' «Et pendant que Гоп dit l'hymne à voix haute»: l'hymne (un pini fPfiù) désigne ici le Cantique des 
trois jeunes gens (Daniel 3,52-90). 

` «dinuk buyfiulnuynuki Сшінр pà ршёшіишји pù, l'évêque entre avec les prêtres.» L'absence dans се 
manuscrit, de la mention des nouveaux baptisés manifeste que 1а vigile a perdu son caractère baptismal; 
l'inexistence dans ce même manuscrit des synaxes pour la catéchèse post-baptismale (voir p. 122) le confirme. 

3 Antienne: «A toi convient la louange, Dieu.» 

* Antienne: «À toi ... louange.» 

5 Antienne: «À toi convient.» 


202 СН. RENOUX [116] 


Lecture de la première lettre de l'apótre Paul aux Co- | | 4 | 
rinthiens (/ Co 15.1-11; LA 308,4-6 et 309,5-8). = ‘= = = = = 

Alleluia, Psaume 29: Je t'exalte, Seigneur, car tu m'as | | 
secouru, et tu n'as pas réjoui (LAJ 308,7-10 et | | 





309.9- 12). = = = 2 #8 = 
Évangile selon Matthieu (Mt 28,1-20; LA 308,11-13 et - et | 

309,13-15). | [= j= = = = = 
Et là-méme, on offre le sacrifice. Et aprés le renvoi, =? `= | 0= он |= 
à la méme heure de la nuit, on offre le sacrifice à la | . | 

Sainte-Anastasis о |= O [= o = 
devant le Saint-Golgotha, et aussitót on lit О = Oo = о |^ 
à la Sainte-Anastasis (LAJ 308,15-23 et 309,17-25): о = О Би lO ‘= 
Evangile selon Jean (Jn 19,38-20,18; LAJ 310,1-8 et | | | 

311,1-8). = el „з “с |= 

i | | 


XLV E Бы | 


Le matin, à l'assemblée du saint dimanche de Páques, | 
on s'assemble au méme Saint-Martyrium, et ce | | 
canon est exécuté (LA 310,9-10 et 311,9-10): = ш! ei =! = ш 
Psaume 64, antienne: À toi, Dieu, convient la louange | 
dans Sion, et à toi sera présentée la priére en Jéru- и | 
salem (Ps 64,2; LAJE 309,11-14 et 310,11-15). ы |= = = — = 
Lecture des Actes des Apótres (Ас 1,1-14; LA 309,15- | 
18 сі 310,16-19). = = іш іш = ш 


* Seule indication: « Hykjm hu .ҺМФ.. Alleluia (Ps) 29.» 

7 Incipit: «Je t'exalte.» 

5 Seule indication: « (Loun: pw, Alleluia.» 

” Aussitôt après ce début de la rubrique, on lit dans le ms В: «рід nimia ша Lmanap, on lit l'évangile», 
et le texte Jean 19,38-20,18 est transcrit. 

IO «... Ін шишиши ши h Lguplphg thn ut paul puin Guf Gulli, Et là-même, on offre le sacrifice: ei le 
matin, évangile des myrophores selon Jean», rubrique suivie du texte Jean 20,1-18. L'office du matin, déjà 
rencontré les dimanches de caréme, apparait ici dans le seul ms F, avec l'évangile des myrophores. 

!! Toute la finale de la section XLIVter est omise. 

2 Cette précision est omise. 

13 Jean 20,1-18, comme le prescrivent les mss LAPE du Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 36/2, 
p. 308-311) et sa recension géorgienne (cf. TARCHNISCHVIL1, n? 742) conformément à une «historicisation» 
de la féte amorcée au V* siécle (cf. PO 35/1, p. 156-160). 


Sect. XLV 

! L'indication «à l'assemblée» esi omise. 

* Seule indication rubricale: «Le matin.» 

* La rédaction de la rubrique est abrégée: < Ape راسم‎ fii aam a mb h un pp unpubl шр (шіні 
fumu pf, Le matin du dimanche, au Saint-Martyrium, ce canon est exécuté.» 

* Aniienne: «А toi convient la louange.» 

5 Antienne: «А toi convient ... en Sion.» 

^ Antienne: «À toi convient.» 

^ La lecture est interrompue après Acres 1,1 du fait de l'absence du folio 132. 


П17) ÉDITION SYNOPTIQUE DES CASOC" 203 


Alleluia, Psaume 147: Loue le Seigneur, Jérusalem, et 
bénis (LAJ 310,20-21 et 311,21-22). - 

Évangile selon Marc (Mc 15,42-16,8; LAJ 312,1-5 et 
313,1-6). = 


XLVbis 


| 
Le méme dimanche de la sainte Páques, on monte, à la : 
neuvième heure, au Saint-Mont des Oliviers et, ` 
ayant psalmodié là un instant, on descend en . 
psalmodiant à la Sainte-Anastasis, et, de là, on va, | 
le soir, à la Sainte-Sion. Et ce canon est exécuté | 
(LA 312,6-9 et 313,7-10): = 
Psaume 149, antienne: Bénissez le Seigneur avec un ! 
cantique nouveau, bénédiction pour lui dans les 
assemblées des saints (Ps 149,1; LAJE 312,10-13 © 
et 313,11-15). =! | 
Évangile selon Jean (Jn 20,19-25; LA 312,416 et | 
313,16-18). = x 
| 


кә 
| 
Сә 


XLVI 


Le lundi, on s'assemble au méme Saint-Martyrium, ct ` 
ce canon est exécuté (LAJP 312,18-19 et 313,20- 
22): = 
Psaume 64, antienne: А toi, Dieu, convient la louange 
dans Sion et (Ps 64,2: LAJ 314,2-3 et 315,2-4). =! 
Lecture des Actes des Apótres (Ac 2,22-41; LA 314,5-6 
et 315,6-7). = 


| 
| 
| 
L 


* Incipit: «Loue le Seigneur, Jérusalem.» 

? Seule indication: «Шіут/ш at. Alleluia (Ps) 147.» 

? Seule indication: « Hin bm, Alleluia.» 

П Marc 16,2-8, le seul récit de la résurrection, comme dans les mss LAPE du Lectionnaire de Jérusalem 
(cf. PO 36/2, p. 312-313) et sa recension géorgienne (cf. TARCHNISCHVILI, n? 749, et le fragment de Gratz, 
n? 756). 


Sect. XLV bis 

! Antienne: «Bénissez le Seigneur avec un cantique nouveau.» 

> Antienne: « Bénissez ... nouveau, bénédiction.» 

3 Seule indication: «ишпи АМФ. hgn py, Psaume 149, antienne.» 
* Seule indication: «урут fun, Alleluia.» 


Sect. XLVI 
' Antienne: «А toi convient.» 
? Antienne: «À toi ... la louange.» 


` Antienne: «A toi, ... Sion, et à toi.» 


204 СН. RENOUX [118] 


Alleluia, Psaume 147: Loue le Seigneur, Jérusalem (LA ` 





314,7 et 315,9). x =1 » = `= = = 
Évangile selon Luc (Lc 23,50-24,12; LAJ 314,9-12 et | . 
315,11-15). = 26 „6 26-6 
ti 
XLVII Ор 5 | 


Le mardi, on s'assemble au Saint-Martyrium du proto- x 
martyr Étienne, et ce canon est exécuté (LA ` 
314,13-14 et 315,16-17): = = рш = 
Psaume 5, antienne: Seigneur, comme d'un bouclier, de | | 
ta faveur tu nous as couronnés (Ps 5,13b; LAJE | | | 
314,15-18 et 315,18-21): h = = = =. 
Lecture des Actes des Apótres (Ас 2,42-3,21; LA 
314,19-21 et 315,22-24). = = = = 
Alleluia, Psaume 20: Seigneur, en ta puissance se | 
réjouira (LA 314,22 et 315,25). 
Évangile selon Luc (Lc 24,13-35; LA 316,1-3et317,1-, | | 
3). = = = = = 





XLVIII | 


Le mercredi, on s'assemble à la Sainte-Sion et ce canon | 
est exécuté (LA 316,4 et 317,4): - | 

Psaume 147, antienne: Jérusalem, loue le Seigneur et | 
bénis ton Dieu (Ps 147,1; LAJ 316,6-8 et 317,6- | 
9): 

Lecture des Actes des Apótres (Ас 3,22-4,12; LA 
316,9-12 et 317,11-14). 

De l’Épître Catholique de l'apótre Jacques, le début (Jc 
1,1-12; LA 316,13-16 et 317,15-18). | шо | = 


* [ncipit: «Loue le Seigneur.» 

* Seule indication: « U bpm سم‎ Ahh., Alleluia (Ps) 147.» 

6 Luc 24,1-12, lecture du seul événement de la résurrection, comme dans les mss LAPE du Lectionnaire 
de Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 314-315). 


Sect. XLVII 

١ Antienne: «Seigneur, comme d'un bouclier, de ta faveur.» 
? Antienne: «Seigneur, comme d'un bouclier.» 

+ Seule indication: ll: سم‎ .h., Alleluia (Ps) 20.» 
4 Incipit: «En ta puissance.» 


` [ncipit: «Seigneur, en ta puissance»; le copiste omei d'indiquer le quantiéme du psaume. 
} 


Sect. XL VIII 
! Antienne: «Jérusalem, loue le Seigneur.» 
2 «Psaume 147, Jérusalem, loue.» 


[119] ÉDITION SYNOPTIQUE DES CASOC' 205 


B D F G V W 

Alleluia, Psaume 64: À toi convient la louange (LAJ | 
316,18-19 et 317,20-21). = ےا = = = 1ے‎ 

Évangile selon Luc (Lc 24,36-40; LA 316,21-22 et | 
317,23-25). = = = = сш = 


XLIX | 


Le jeudi, on s'assemble au Saint-Mont des Oliviers, et 

ce canon est exécuté (LA 318,1 et 319,1-2): = = = = = = 
Psaume 98, antienne: Exaltez le Seigneur, notre Dieu. 

adorez-le sur la montagne (Ps 98,9; LAJ 318,2-5 


et 319,3-8): =l = = = =! = 
Lecture des Actes des Apótres, à la suite (Ac 4,13-31; | | 
LA 318,7-10 et 319,9-12). = — — = = = 


Lecture de l'Épitre Catholique de l'apótre Jacques (Jc 

1,13-27; LA 318,11-14 et 319,13-1€). = = = = = = 
Alleluia, Psaume 14: Seigneur, qui séjournera dans ta 

tente (LAJE 318,16-17 et 319,18-19). = = = = = = 
Évangile selon Matthieu (Mr 5,1-12; LA 318,18-19 ег, 

319,20-22). 


| 
| 
| 
L | 
| 
| 


Le vendredi, оп s'assemble devant le Saint-Golgotha, et : 
ce canon est exécuté (LA 318,20 et 319,23): 
Psaume 97, antienne: Toutes les extrémités de la terre 
ont vu le salut de notre Dieu (Ps 97,3b; LAJE | 
318,22-24 et 319,25-27): E = = = = 

Lecture des Actes des Apôtres, à la suite (Ac 4,32-5,11; - 
LA 320,1-3 et 321,1-3). 


FA 
кә 

A 
һә 
نم‎ 





` «Alleluia, Psaume 64, antienne: À toi convient la louange.» La mention inhabituelle d'une апиеппе 
(hgm pq) pour l'alleluia modèle la rédaction sur le ms LAP du Lectionnaire de Jérusalem qui possède aussi 
la méme forme (cf. PO 36/2, p. 316-317). 

* Seule indication: «Uf m fuu .4%., Alleluia (Ps) 64.» 

* Le copiste omet le mot alleluia. 

6 « (ul rm nn, ииуйти, рің (ші. Alleluia, Psaume: А loi convient.» 


sect. XLIX 

! Antienne: «Exaltez le Seigneur, notre Dieu.» 

* Antienne: «Exaltez ... Dieu, adorez-le sur sa sainte montagne.» 

* Omission des mots: «à la suite.» 

1 Incipit: «Seigneur, qui séjournera. » 

5 Seule indication: < Ulan fw, нити ӨЗ. Alleluia, Psaume 14.» 


Sect. L 
' Antienne: «Toutes les extrémités de fa terre ont vu.» 
` Omission des mots: «à la suite.» 


206 CH. RENOUX 


[120] 


B D F G V W 


Lecture de ГЕрйге Catholique de l'apótre Jacques (Jc ` 


2,1-13; LA 3204-6 et 3214-7). = l= |= l= = '= 
Alleluia, Psaume 92: Le Seigneur rëgne, de majesté | | 
x (LAJP 320,9 et 321,10). = == |= 1 = 
Evangile selon Jean (Jn 21,1-14; ГА 320,11-13 et EE 
321,11-13). |= = = = = | = 
MEM 
LI | o] 
| | 
Le samedi, on s'assemble à la Sainte-Anastasis, et ce | | | 
canon est exécuté (Г.А 320,14 et 321,14): = = = = = іш 
Psaume 66, antienne: Notre Dieu, aie pitié de nous et | | 
bénis-nous (Ps 66,2; LAJ 320,16-18 et 321,16-19); = |=! |= ә = LE 
Lecture des Actes des Apótres (Ас 5,12-33; LA 320,19- | | | 
21 et 321,20-23). |- = = = = = 
Lecture de ГЕрйге Catholique de l'apótre Jacques (Jc | | 
2,14-26; LA 320,22-25 et 321,24-27) = = = = = |= 
Alleluia, Psaume 80: Exultez de joie еп Dieu, il est | | | 
| notre aide; criez (LAJ 322,1-4 et 323,1-4). LE [=° ES = Š ke 
Evangile selon Jean (Jn 21,15-25; LA 322,5-6 et 323,5- | | 
7). = = = = (= = 
| 
m | 
LII 
Le dimanche, on s'assemble au Saint-Martyrium, et ce | |! | | | 
canon est exécuté (LA 322,7 et 323,8): = |= = = ala 
Psaume 64, antienne: À toi convient la louange dans mM 
Sion (Ps 64,2; LAJ 322,9-11 et 323,10-13): = = = |= = 


3 Seule indication: < Ub nha, Alleluia.» 
4 Seule indication: «JL pim fuu ишубпи 9 F., Alleluia, Psaume 92.» 


Sect. L.I 

Antienne: «Notre Dieu ... bénis-nous; fais resplendir.» 
Antienne: «Notre Dieu aie pitié de nous, et.» 

Antienne: « Notre Dieu ... resplendir ta face.» 

Antienne: «Notre Dieu, aie pitié.» 

Incipit: «Exultez ... notre aide.» 

Incipit: «Exultez ... notre aide, acclamez le Dieu de Jacob.» 
Seule indication: « Ub pm fun, ag don Q., Alleluia, Psaume 80.» 





RE эы 142 =—‏ صا ج فيد ص 


« Штип, пшуйдпи Jub. Munn шд dn mmm Lu 7 quii пт д hon. Alleluia, Psaume 45: Notre Dieu, 


refuge et force.» La tradition arménienne plus tardive n'a pas fait appel à ce psaume, de méme que les 
lectionnaires et typica géorgiens et byzantins; il s'agit sans doute d'une confusion avec le Psaume 80 dont 


le premier verset contient les mêmes mots que l’incipit du Psaume 45. 


Sect. LI 

! Antienne: «А toi, Dieu, convient la louange. » 
? Antienne: «À toi, Dieu la louange.» 

١ Antienne: «А toi convient.» 


[121] ÉDITION SYNOPTIQUE DES CASOC‘ 207 


B D F G V W 
Lecture des Actes des apótres (Ac 5,34-6,7; LA 322,13- 


15 et 323,17-19). = = = = = =4 
Lecture de l'Épitre Catholique de l'apótre Jacques (Jc 

3,1-13; ГА 322,16-18 et 323,19-22) = = = = = = 
Alleluia, Psaume 147: Jérusalem, loue le Seigneur et 

bénis (LAJ 322,20-22 et 323,24-26). sei si sei al жб si 


Évangile selon Jean (Jn 20,26-31; LA 32417-19 et | 
325,20-22). 


LIIbis 


la dixiéme heure, et après avoir psalmodié là un | 
instant, on descend en psalmodiant à la Sainte- 
Anastasis. Et, de là, on va à la Sainte-Sion, le 
soir, et ce canon est exécuté (LAJE 324,5-10 et И 
325,14-19): Ol = = = = 
Psaume 149, antienne: Bénissez le Seigneur en une 
bénédiction nouvelle; bénédiction pour lui dans | 
l'assemblée (Ps 149,1; LAJ 324,12-15 et 325,14- | 
| 
| 


Le méme dimanche, on monte au Mont des Oliviers, à | 
1 


19). | 
Évangile selon Jean (Jn 20,26-31; LA 324,17-19 et : 
325,20-22). 





^ Le fragment Vienne 2034, un folio du IX*-X* siécle (cf. SEK'ULEAN, Katalog, p. 666), conserve quelques 
versets de cette péricope (Acres 5,38-41. et Actes 6,2-5) et de la péricope suivante (Jacques 3,2-5 et 3,8-11). 

5 < bpm fun, uuminu al fo. gph pn ghu Ain һ Ош oul, Alleluta, Psaume 139: Sauve-mol, 
Seigneur, de l'homme mauvais.» Ce psaume est inadapté à la liturgie du jour et inconnu de la tradition 
arménienne plus tardive, ainsi que des rites géorgien et byzantin, témoins de la liturgie hagiopolite; il 
s'agit, sans doute, d'une confusion emre 2/76 = 147 et ZL fe = 139. 

6 Seule indication: « Uk fus, Alleluia.» 

7 < Ula but, ишцйти DLP. wı pub p q Str үшірійті fd fi b, Alleluia, Psaume 149: Bénissez le беір- 
neur d'une bénédiction.» La tradition arménienne postérieure, les témoins géorgiens et grecs indiquent: 
Psaume 147. Il faut sans doute voir là encore une confusion entre Wh = 147 et ah = 149. Signalons 
cependant que le Psaume 149 fait partie du canon de l'Office du soir. 

# Seule indication: « Ub ni fus, Alleluia.» 


Sect. LIIbis 

١ Сене section est omise dans le ms В. 

> Un seul mot, «Бү нүһ, le soir», au lieu de toute la rubrique. 

3 Anlienne: « Bénissez ... l'assemblée des saints.» 

* Antenne ` « Bénissez ... bénédiction nouvelle, bénédiction.» 

5 « Uunpdnu oO. w р p пшилпьшд f uppim [d Lu, Psaume 150, Bénissez Dieu dans ses saints.» 
Ce psaume apparait dans la tradition plus tardive avec les manuscrits copiés à partir du ХШЕ siécle (vg. 
Jérusalem 454 de 1299). 

6 Antenne ` «Bénissez le Seigneur en une bénédiction.» 


208 СН. RENOUX 


LIIter 


Lectures de mystagogie pour la sainte Páques à la 


Sainte-Anastasis, aprés la synaxe au Martyrium | 


(LAJ 326,1-8 et 327,19). 

Le deuxiéme jour dans la méme semaine. Lecture de la 
premiére Epitre Catholique de Pierre (/ P 5,8-14; 
LAJP 326,13-19 et 327,16-22). 

Et ensuite 1l initie aux mysteres le sixiéme jour dans la 
méme semaine. De la premiére Ерйге Catholique 
de Jean (/ Jn 2,20-27; LA 328,7-9 et 329,8-11). 

Et ensuite il initie aux mystéres le septiéme jour dans la 


même semaine. Lecture de la première lettre de ` 


l'apótre Paul aux Corinthiens (7 Co 11,23-32: LA 
328,10-13 et 329,12-16). 

Et ensuite il initie aux mystères le dimanche, en la 
clôture de Pâques. On lit à la Sainte-Anastasis: 
De la première Épitre Catholique de Pierre (7 P 
2,1-10; LAJ 328,15-330,3 et 329,18-331,3). 


LIII 


Le Г’ mai. Commémoration du prophète Jérémie à 


Anathoth, et ce canon est exécuté (LA 330,4-5 et ; 


331,4-5): 

Psaume 39, antienne: Il m'a retiré de la fosse de misére, 
de la boue et de la fange (Ps 39,3; LAJE 330,6-9 
et 331,6-9). 

Du prophète Jérémie (Jr 1,1-10; LA 330,10-12 et 
331,6-9). 


De nouveau, du prophéte Jérémie (Jr 45,1-13; LA . 


330,13-15 et 331,13-15). 


Sect. Lilter 


t 


! Cette section est omise dans le manuscrit. L'instruction mystagogique des nouvcaux baptisés adultes 
est devenue caduque en raison du baptéme conféré désormais aux tout-petits. 
* Cette lecture est absente du manuscrit, de même que les suivantes de la section ег. 
` «bi шшш нар mèl прш un p fi u nu pd fı уши fl. і рут шд (pùfokntm Е) fi um pp 
парад hub finpéipguóm [dtum (h fuupépnuèdue/a fr Е) шінарта) unin рЬүп| h {pu dn fly ko, Et ensuite il 
initie aux mystères, le dimanche, en la clôture de Pâques; lecture (on lit ms F) à la sainte- Anastasis pour la 


mystagogie: de la Catholique de l'apótre Pierre.» 


Sect. ШШ 


١ Dans le manuscrit V, la commémoration du prophète Jérémie est placée après le canon de la célébration 
de la Pentecóte; nous la conservons ici pour la confrontation de ses textes avec ceux des autres manuscrits. 


` Antienne: «Il m'a retiré de la fosse de misère. » 
5 Antienne: «Il m'a retiré ... misère, de la boue.» 


[123] ÉDITION SYNOPTIQUE DES CASOC' 209 


B D F G V W 
De la deuxiéme Epitre Catholique de Pierre (2 P 2,9- | | 
22; LA 330,16-18 et 331,16-18). - | | 
Alleluia, Psaume 39: Je t'exalte, Seigneur, car tu m'as | 
secouru (LAJP 330,19-22 et 331,19-21). = è? = = = = 
Évangile selon Matthieu (Mt 2,16-18; LA 332,1-3 et 
333,1-3). = = = = = = 


| | i 
LIV | ME x 


Le 7 mai, on s'assemble devant le Saint-Golgotha, le 
jour de l'apparition de la sainte croix dans les 
cieux. Et ce canon est exécuté (LA 332,4-5 et | | 
333,4-5): =! = = = = = 

Psaume 96, antienne: Les cieux proclamcnt sa justice, | i 
tous les peuples ont vu (Ps 96,6: LAJE 332,7-9 et | ЕЕ 


333,7-9) = = = = = jaf 
De la lettre de Гарбіге Paul aux Galates (Ga 6,14-18; | | 
LAJE 332 10-14 et 333,10-16). Іш іш = = = `= 


| 

Lettre de Cyrille, évéque de Jérusalem, à l'empereur | 

Constantin, au sujet de l'apparition du signe de la М 
sainte croix dans les cieux: А l'empereur aimé de 

Dieu et pieux Constance Auguste (LAJ 332,16-23 | 


et 333,18-26). =Š el 8ے‎ 28 —10 | = 
Alleluia, Psaume 95: Bénissez le Seigneur d'une | | | 
bénédiction (LAJP 334,2-3 et 335,2-4). ell "ell 13ے‎ gil 14ے‎ 14 


4 Incipit: «Je t'exalte, Seigneur, car.» 

5 Seule indication: «lini fma. Alleluia.» 

6 [ncipit: «Je t'exalte.» 

7 Seule indication: « (брт, ишни béi, Alleluia, Psaume 29.» 


Sect. LIV 

| < e git p Бр Era uppny нэшр fuo fn. 2... le jour de l'apparition du saint signe de la croix.» 

2 <... le jour de l'apparition du signe de la croix.» 

* Antienne: «Les cieux proclament sa justice. » 

^ Antienne: «Les cieux ... justice, tous les peuples ont vu sa gloire.» 

° Antienne: «Les cieux proclament, » 

6 Antienne: «Les cieux ... justice, tous.» 

? La péricope de Galates est lue après la Lettre de Cyrille, comme dans le ms LAP du Lectionnaire de 
Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 332-333). 

Š <... au sujet de l'apparition de la sainte croix.» 

? «À l'aimé de Dieu et pieux Constance Auguste ...» 

10 <... au sujet de l'apparition de la croix.» 

И < (Ur anchu, ug don “Vb. пирону p gStp puni піп fn b Шар oh upubplfia, Alleluia, Psaume 97: 
Bénissez le Seigneur d'une bénédiction nouvelle, car (il a fait) des merveilles.» L'incipit identique des 
Psaumes 95 et 97 peut expliquer une confusion de la part d'un copiste. Le Psaume 97 n'est jamais attesté 
pour cette féte dans les traditions arménienne, géorgienne et byzantine plus tardives. 

'* Seule indication: « Uu: fury, Alleluia.» 

'* Seule indication: < Ub m fun Ab., Alleluia (Ps) 97» (voir note 11). 

14 Seule indication: « Uli but, өш Өш 4 b., Alleluia, Psaume 95.» 


210 СН. RENOUX [124] 


Évangile selon Matthieu (Mt 24,30-35; LA 334,5-6 et | | 
335,5-7). penis = [ela دا‎ 


LV , 


Le 9 mai, en la sainte Bethléem, les enfants tués par le | 
roi Hérode. Et ce canon est exécuté (LAJE 334,9- TN | b 
12 et 335,9-12): = lu = != # = 
Psaume 8: De la bouche d'enfants, de tout petits et de | | 
ceux qui sont à la mamelle tu as affermi la | 
louange (Ps 8,3; LAJ 334, 14-17 et 335,14-19). sl |= =! |-5 27 = 
Lecture des Actes des Apótres (Ас 12,1-24; LA 334,18- | | | 
20 et 335,20-22). = = = = = = 
Lecture de la lettre aux Hébreux de l'apótre Paul (He | i 
| 


2.14-18; LA 334,21-23 et 335,23-26). = = j= = = = 
Alleluia, Psaume 102: Bénis. mon âme, le Seigneur о О | | 

(LAJ 334,24-336,1 et 33527-3372). = A а un шош 
Évangile selon Matthieu (Mr 2,16-18: LA 336,4-6 et | | 

3375.5-7). = = la |= = j= 


^ Dans les mss BG, la péricope transcrite est Matthieu 24,27-36; les mss PL de la recension géorgienne 
du lectionnaire hagiopolite possëdent le méme incipit (cf. TARCHNISCHVILI, n? 962, qui renvoie au n° 615, à 
la péricope Mauhieu 24,3-26,2, à l'intérieur de laquelle on lira Matthieu 24,27-36); sur cette rencontre, 
voir supra, p. 49-54. Le lectionnaire géorgien fragmentaire de Gratz, dont la copie remonterait au VII 
siècle, prévoit Mathieu 24,29-35 (cf. MOLITOR, Monumenta, p. 13-14). 


Sect. LV 

l < U uy fru udunj пр шір fe, pound [ Өшінішінуі PEgublh, lı шн hubni |штшп), Lc 9 mai. c'est la 
commémoration des enfants de Bethléem, et ce canon est exécuté.» 

2 < ندر سل‎ à. Өшіні шінуі АТТА لوم ر اناس بان‎ h Zhpnfgll, عا‎ wm тийп umur, Le 9 mai, des 
enfants de Bethléem massacrés par Hérode, et ce canon est exécuté.» 

> سإرسل»‎ .Ф6. (ou ФЬ?) ішіішін Рр توم رانتاسبس‎ h 2bpnigll l... Le 15 (ou le 17) mai, des 
enfants de Bethléem massacrés par Hérode, et ce canon ...» Alors que la date du 9 mai est la plus fré- 
quente, celle du 15 (ou du 17) s'explique, semble-t-il, par le calendrier mobile de l'Église arménienne: 
d'autre dates pour cette féte confortent cette remarque (cf. PO 35/1, p. 70-73). 

^ «Psaume 8, antienne: de la bouche d'enfants, de tout-petits. » 

«Psaume 8: de la bouche ... petits, tu as affermi la louange.» 
«Psaume 8: de la bouche d'enfants.» 

«Psaume 8, antienne: de la bouche d'enfants.» 

«Рзаите 8, antienne: de la bouche d'enfants, de tout-petits.» 
Seule indication: « (урур, Alleluia.» 

9 Seule indication: « pm fus ZÊ., Alleluia (Ps) 102.» 

l < Urku, ишпи „л РВ. uni рар dub ln bp 1Sn. Alleluia, Psaume 112: Louez, enfants, le 
Seigneur.» C'est le psaume de la recension géorgienne du Lectionnaire de Jérusalem (cf. TARCUNISCHVILI, 
n? 816) et du plus ancien typicon byzantin (cf. MATEOS, t. I, p. 166-169). Sans exclure la possibilité d'une 
confusion (gË = 102, Af 112), ou encore d'une influence de l'un à l'autre de ces documents byzantin, 
géorgien et arménien, on peut aussi penser à une rencontre purement fortuite: le début du Psaume 112 était 
en effet tout indiqué pour la commémoration des enfants de Bethléem. 

I Seule indication: < Ші піш, ишпи AB. Alleluia, Psaume 102.» 


D © м — ча 
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LVI 
B D F G V W 
Le 22 mai, commémoration de l'empereur Constantin. | 
On s'assemble au Saint-Martyrium en ville, et ce | | | 
canon est exécuté (LAJ 336,8-11 et 337,9-12): =! іші іш gx [ot = 
Psaume 131, antienne: Souviens-toi, Seigneur, de Da- ШЕ | 
vid et de toute sa douceur (Ps 131,1; LA 336,13 et | | 
337,15-16). =} |= 
Lecture de la première lettre de l'apótre Paul à ° | 
Timothée (/ Tm 2,1-7; LA 336,14-16 et 337,17- 


19). = = | 
Alleluia, Psaume 20: Seigneur, en ta puissance se ` | 
réjouira (LAJ 336,17-19 et 337,20-22). L a 
Évangile selon Luc (Lc 7,1-10; LA 33620221] o 
337,23-24). = - 
LVI | x 


À la synaxe de la sainte Ascension du Christ, aux 
quarante jours de Páques, et ce canon est exécuté 
(LAJ 336,22-338,1 et 337,26-339,4): 

Psaume 46, antienne: Dieu est monté au milieu des 
louanges, et notre Seigneur au son de la trompette 
(Ps 46,6; LA 338,5 et 339,6-7). 


لم 


Sect. LVI 

! Le mot « tbammm ht, commémoration» est omis. 

2“ (Үшін) AR. фошьты 1 È Gaummby Йш) (Рацияар)ш, 7 us fu | шіт |шіпшр) np fi [иии | Иш 
فسويو‎ $. шін luigi, Le 22 mat, c'est la commémoration de l'empereur Constantin, et ce canon est exécuté 
qui est lu dans l'ordo de Théodose; lis-le là.» Et aprés cette rubrique, le copiste transcrit le canon de la féte 
de l'Ascension. 

3 < Гшуји шип пр шар ҺР. Іһушпші) Gnuinnty ful nu fi Puquinpf, d agai fi р Gut ول‎ dunn puhh f 
ршпш рр. h unl lj uini تساي نت رأ‎ pifi пр / (пути gjerne fs, Le 22 du mois de mai, commémoration de 
l'empereur Constantin; on s'assemble au Saint-Martyrium en ville, et le méme canon est exécuté que pour 
la commémoration de Théodose.» Le copiste transerit ensuite le canon de la fête de l'Ascension. 

^ Cette féte est omise dans le ms V. 

` Antienne: «Souviens-toi, Seigneur, de David.» 

Incipit: «Seigneur, en ta puissance.» 
? Seule indication: «{ Бутш .f., Alleluia (Ps) 20.» 


6 


Sect. LVII 

! «À la sainte Ascension, aux quarante ...» 

? Seule variante: « SEunb, Seigneur», au lieu de «Christ.» 

5 « Usi pp fl ساسم‎ pay ишти [ип ршашипш папір үшін, А la sainte Ascension du Seigneur aprés 
les quarante jours de Páques, Psaume 46, etc. ...» 

^ Antienne: «Dieu est monté au milieu des louanges.» 

° Antienne: «Dieu est ... louanges, le Seigneur au son.» 

5 Antienne: «Dieu est ... louanges et notre Seigneur.» 


212 CH. RENOUX [126] 


Lecture des Actes des Apótres (Ac 1,1-14; LA 338,6-9 | 

et 339,8-10). = = = = = = 
Alleluia, Psaume 23: Au Seigneur est la terre avec sa plé- 

nitude, le monde (LAJP 338,11-12 et 339,12-14). = æ=? #50 =8 الك‎ 210 
Évangile selon Luc (Lc 24,41-53; LA 338,13-14 et 

339,15-17). = = = = = = 


УШ 


Le jour de la sainte Pentecóte, le dimanche, on s'as- 
semble au Saint-Martyrium, et ce canon est exé- 
cuté (LA 338,15-16 et 339,18-19): a = = = = |= 
Psaume 142, antienne: Que ton Esprit bon me guide | 
dans la terre de rectitude (Ps 142,10; LAJE MEM 


338,18-20 et 339,21-23). 2 1ے‎ = шд فس‎ ош 
Lecture des Actes des Apótres (Ac 2.1-21; LA 340,1-3 | 

et 341,1-3). = = = = |= = 
Alleluia, Psaume 93: Dieu vengeur, Seigneur, Dieu | 

vengeur (LAJ 340,5-7 et 341,5-7). ے کے‎ = Ml ш 





7 «Chfdbpymmd h qnpóng штир( ту). риши шпш( Jhi}. дин fio Ap, Lecture des Actes des 
Apótres: (Mon) premier livre (Actes 1,1); Hs-la à Pâques.» Le copiste renvoie ainsi à Ia péricope de Pâques 
qui est la méme que celle de l'Ascension. 

* [ncipit: «Au Seigneur est la terre avec sa plénitude.» 

? Seule indication: «Шул, Alleluia.» 

' Seule indication: «Шуут fuu PẸ., Alleluia (Ps) 23.» 

И < Ubi, uj na) bü. Lud pu dl p hofti p. Alleluia, Psaume 23: Princes, levez» (Руаите 23,6). 
Troisiéme exemple d'un alleluia qui ne débute pas avec l'incipit du psaume indiqué (voir sections VII et 
XXXIII); les cašoc du XIT siècle et le rite actuel prolongent cette dérogation. 


Sect. LVIII 

l < Uto h pm amb gu punk ші итпр 2пұ пў, Grande et admirable venue du Saint Esprit.» L'actucl 
folio 267, écrit en bolorgir (écriture minuscule), et contenant la rubrique d'introduction, le premier psaume 
et une partie de la péricope des Actes, remplace le folio originel. Le copiste a supprimé les localisations 
hiérosolymitaines inadaptées à la célébration en Arménie. 

2 < Ишудни, орн p aS tp три. opChk gf p чур орбит d fu n, оршу p gianni mé f. fin pp ір 
Lu, Psaume: Louez Ie Seigneur du haut des cieux (Psaume 148,1); Louez le Seigneur dans une louange 
(Psaume 149,1); Louez le Seigneur dans ses saints (Psaume 150,1); J'étais petit (Psaume 151,1). » Malgré 
la présence d'un quatrième psaume, le Psaume 151, connu de la Septante et de la vulgate arménienne (cf. 
DB, t. 5. col. 838-840, et DENIS, Introduction aux pseudépigraphes, р. 66), il faut voir là, dans cette suite de 
psaumes, une imitation du rite byzantin des trois antiphones (cf. MATEOS, La célébration de la Parole, p. 
34-90), usage encore ignoré du Commentaire du Saint Sacrifice de Nerses Lambronac'i (t 1198), mais qui 
commence à apparaitre dans les ба$ос' du XIV* siècle (vg. Jérusalem 12,22,95, etc. ...): c'est aussi l'usage 
actuel. 

* Antienne: «Que ton Esprit bon me guide. » 

4 La lecture est interrompue après Actes 2,5, en raison de la chute d'un folio (après (actuel 253), le folio 
suivant concerne l'évangile Jean 16,5-14 de la section L Villbis (voir infra, p. 127). 

5“ Ub pni fus, иштдпи OF. fpphi Lu qup( bel Alleluia, Руаите 83: Combien sont aimables (tes) 
demeures.» C'est le texte des mss LAP et LAE du Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 202-203). 

° Seule indication: « уут, Alleluia.» 

7 < Ugbqn but, ишїпи 19. Alleluia, Psaume 93.» 

К ۾‎ Up Epi fou. шицйпи LP. Alleluia, Psaume 32: Exultez dans le Seigneur, б justes.» Ce texte. inconnu 
des Са5ос” plus tardifs, est celui des tonac'oyc' récents. 
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B D F G V W 
Évangile selon Jean (Jn 14,15-24; LA 340,8-9 et 341, | | ! 
9-11, = = = іш ' = 
Et tout de suite, aprés le renvoi du Martyrium, à la | 
troisième heure, on va à la Sainte-Sion. et cc . | | | ! 
canon est exécuté: mêmes psaumes exactement 
et méme lecture des Actes des Арбігев (LAJ ` | | 


340,10-12 et 341,13-15). 9? = = = = 
Évangile selon Jean (Jn 14,25-29; LAJP 340,13-17 et | 
341.15-20). LL = |=! = 


LVIIIbis ЕЕ 


Le méme jour du dimanche, à la dixiéme heure, on 
s'assemble au Saint-Mont des Oliviers, à la i | 
Colline, et ce canon est exécuté (LAJ 340,20- 1 | 
342,2 et 341,23-343,2): = | | 
Psaume et Actes sont les mémes (LAJ 342,3 et 343,3-4). = حا‎ |= = 
Évangile selon Jean (Jn 16,5-14; LAJP 3425-9 et | | 
343,5-9). = = = i= = 
Et là, après l'évangile, on fait un agenouillement. Et ce | ! 
canon est exécuté trois fois. Et en tous les saints : 


о 
і 
$ 
! 
| 
il 





lieux de méme. = 2,0 1:06 sei 
LVillter | 
I 
Et le soir, on va à la Sainte-Sion, et ce canon est | | | | 
exécuté (LAJP 342,16-344,2 et 342,17-345,2): | = = z! = 





2 La finale de la rubrique est rédigée différemment: «Ei tout de suite ... exécuté: TD ишли ВЫП. 
дт p" ppp. Флрд p убили шири, méme psaume 142, antienne: Que ton Esprit bon. Pour les Actes, 
lis la lecture du čašu (= liturgic).» 

! La péricope Jean 14,25-31 est celle du ms LAE du Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 340- 
341); la recension géorgienne prescrit Jean 14,15-29 а l’ Anastasis (cf. TARCHNISCHVILI, n? 896). 


sect. LVIIIbis 

' Le manuscrit n'a pas cette section ni la suivante; le canon du 10 juin fait suite à la péricope évangélique 
précédente (Jean 14,25-29). 

2 Мете rubrique que dans les mss LAPE du Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 340-343). 

* Le manuscrit lacunaire (voir supra, p. 126) reprend avec Jean 16,14. 

* La rubrique est celle des mss LAPE (cf. PO 36/2, p. 342-343). 

3 Le manuscrit n'a pas cette rubrique; le canon du 10 juin fail suite à la péricope Jean 16,5-14. 

* Le manuscrit n'a pas cette rubrique. 


Sect. L VIIIter 

| «Blan wı سانأ‎ pus fı umi pp ораи ріліп. kol ohel p gpu. цбшуп jh upon, Apres l évangile. on 
lit à la Sainte-Sion: Si vous m'aimez (Jean 14,15); lis (l'évangile) du čašu.» A cetie rubrique fait suite 
immédiatement celle qui introduit la commémoration du prophète Zacharie. 


214 СН. RENOUX [128] 


Psaume: Que ton Esprit Боп те guide (Ps 142,10b; | | | 
LA JP 344,3-4 et 345 4-5). = 2 БЕР 

Évangile selon Jean (Jn 14,15-24; LAJ 344,7-12 et , 
345,7-15). | == = 


LIX 


Le 10 juin. Depositio du prophète Zacharie, et ce canon | | 
est exécuté (LAJE 344,14-16 et 345.17-19): =! = |= | 

Psaume 25, antienne: Seigneur, j'ai aimé la beauté de ta | | 
maison et le lieu d'habitation de ta gloire (Ps mE 
25,8; LAJE 344,17-19 et 345,20-23). L x 

Lecture du prophëte Zacharie (Za 3,7-4,9; LA 344,20- | 
22 et 345,24-26). 

Lecture de la première lettre de l'apótre Paul aux | 
Corinthiens (J Co 12,26-13,10; LA 344,23-25 et : 


345,27-29). # = | 
Alleluia, Psaume 114: J'ai aimé, afin que le Seigneur | | 
entende la voix (LAJE 346,3 et 347,3-4). =0 sl = = = 
Évangile selon Matthieu (Mt 23,34-24,1a; LA 346,4-5 | y | 
et 347,5-6). = |= = = = = 


2 «ишпи ling, même psaume», le Psaume 142 de l'eucharistie du Jour. 
* Seul est transcrit l'incipit du texte: «ЩИ портр пр, Si vous m'aimez (Jean 14,15)», suivi de la 
rubrique: «40.00 sp Ye h gfun h miq aspa, tourne la page, trouve-le et lis-le là (cf. supra, p. 127).» 


Sect. LIX 

| «›шрщ{З ор, рр Әшршп)ш dupqupl fir, Le samedi, depositio du prophète Zacharie.» L'actuel folio 
269, en écriture bolorgir, sur lequel se trouve le début du canon jusqu'à / Со 13,3, remplace le folio 
primitif. La fête du prophète Zacharie, comme de nombreuses fêtes de saints des Сабос” écrits à partir du 
SU siècle (vg. Vienne 5), est célébrée un samedi (voir supra, p. 34-37). 

2 e ug don, дођи, Psaume: Dans les assemblées (Ps 67,27)»; ce texte est employé à la place du 
Psaume 25 dans les lectionnaires du XIII siècle et l'usage actuel. 

3 Antenne ` «Seigneur, j'ai aimé la beauté de ta maison.» 

4 Antienne: «Seigneur, j'ai aimé.» 

Š ۾‎ Moyuufr unu pln р Gapi шд пу, De l'apótre Paul aux Corinthiens (/ Co 12,31-13,10).» Le début 
de la péricope est copié sur un folio remplaçant le folio primitif (voir supra, note l); la suppression des 
versets / Co 12,26-30 ne s'explique que par ع1‎ désir d'abréger la péricope. La lecture est réduite à / Co 
12,26-31 dans la recension géorgienne du lectionnaire hagiopolite (cf. TARCHNISCIIVILI, n? 1020 et 429) et 
à í Co 12,28-13,3 dans les бабос” du XIII* siècle et l'usage actuel. 

? [ncipit: «J'ai aimé, afin que le Seigneur entende.» 

" Seule indication: «Шул, Alleluia.» 

* Seule indication: «{{jkjmfuu, ишудпи . Ф. Alleluia, Psaume 114.» 

? La péricope esi réduite à Matthieu 23,34-39; comme dans les éasoc' du XIII siècle et l'usage actuel. 
La recension géorgienne du lectionnaire hagiopolite fait appel à ce méme texte abrégé pour le commun des 
prophètes (cf. TARCUNISCHVILI, n° 1472). 


[129] ÉDITION SYNOPTIQUE DES CASOC" 215 


LX 
B D F С V W 
Le 14 juin, du prophéte Élisée (LAJ 346,7-8 et 347,8- 

9). -l =l =l =l! —1 الب‎ 

Psaume 115, antienne: Précieuse est devant le Seigneur 
la mort de ses saints (Ps 115,6; LAJ 346,10-12 et | | 
347,11-14). =? | 
Lecture du Quatrième des Rois (4 А 1314-21; ГА. | 
346,13-15 et 347,15-17). = | 
Lecture de la lettre de l'apótre Paul aux Hébreux (He | x 
| 


11,32-40; LA 346,16-18 et 347,23-25). zc 
Alleluia, Psaume 114: J'ai aimé, afin que le Seigneur | | 

entende la voix (LAJE 346,20-21 et 347,23-25). el el = = 
Évangile selon Luc (Lc 4,25-41; LA 348,1-3 et 349,1- | | | 


| 
| 
3). = = = la 


LXI | | 


| 

Le 2 juillet, de (Arche 4” Alliance, à Qiryathiarim (LAJ | | 
348,5-6 et 349,5-5). =! =! = = j= = 

Psaume 131, antienne: Lëve-toi, Seigneur, vers ton re- | 

pos, toi et l'arche de ta sainteté (Ps 131,8; LAJE | 
348,9-11 et 349,8-10). ja? © A ш |= 

Sect. LX 

| «bi ши шіні junnupfh, et ce canon est exécuté», poursuit la rubrique. conformément aux mss 
LAPE du Lectionnaire de Jérusalem (ct. PO 36/2, p. 346-347). 

> Antienne: «Précieuse est devant.» 

1 Antienne: «Précieuse esi devant le Seigneur.» 

^ Antienne: «Précieuse est.» 

5 < Mona oam pb | if fr Чари шунт. De l'apótre Paul aux Corinthiens (/ Co 2,6-10)». L'actuel folio 
272 remplace le folio primitif sur lequel devait se trouver /7ébreux 11,32-40. On a donné à la fête du 
prophète Élisée la méme péricope qu'à celle du prophète Zacharie (voir supra, p. 28). / Co 2.6-10 apparaît 
dans les бабос” du XIII siècle et l'usage actuel. 

6 «Шубу, سؤوارناباطر‎ opt Ziel p), Alleluia: Bénissez dans les assemblées (Ps 67,27)», psaume copié 
sur le folio de remplacement; il apparait dans les Сабос” du ХИЕ siècle et l'usage actuel. 

1 Même psaume que dans le manuscrit B. 

8 Seule indication: «Arf qni þu et". Alleluia (Ps) 114.» 

° Incipit: «J'ai aimé, afin que le Seigneur emende. » 

19 La péricope est réduite à Luc 4,25-30, comme dans la recension géorgienne du Lectionnaire de 
Jérusalem (cf. TARCHNISCIIVILI, n? 1030) et l'usage arménien actuel. Les versets 4,31-41, sans liens avec la 
féte, ont été jugés superflus. 


бесі. LXI 

! Larubrique est complétée par les mots habituels: «Et ce canon est exécuté.» Les fragments du manuscrit 
Vienne 1719, datés du X*-XI* siècle (cf. SEK'ULEAN, Katalog, p. 411-412), conservent cette rubrique 
d'introduction et quelques versets de Ia péricope de 2 Rois. 

? Antienne: «Léve-toi, Seigneur, vers ton repos.» 

3 Antienne: «Lève-toi ... repos, toi et l'arche.» 

^ Antienne: «Lève-toi, ... toi et.» 


[129] ÉDITION SYNOPTIQUE DES CASOC' 215 


LX 


Le 14 juin, du prophète Élisée (LAJ 346,7-8 et 347,8- x | | 
9). =! = ш! ш! =! |=! 
Psaume 115, antienne: Précieuse est devant le Seigneur | | 
la mort de ses saints (Ps 115,6; LAJ 346,10-12 et 
347,11-14). | 
Lecture du Quatrième des Rois (4 R 13,14-21; LA | 
346,13-15 et 347,15-17). = = 
Lecture de la lettre de l'apótre Paul aux Hébreux (Не | 
11,32-40; LA 346,16-18 et 347,23-25). LE |= 
Alleluia, Psaume 114: J'ai aimé, afin que le Seigneur 
entende la voix (LAJE 346,20-21 et 347,23-25). | 
Évangile selon Luc (Lc 4,25-41; LA 348,1-3 et 349,1- Î | 


3). = E = ж 


II 
| 
i 
l 








LXI x | | 


Le 2 juillet, de l'Arche d'Alliance, à Qiryathiarim (LAJ | ` | 
348,5-6 et 349,5-5). =l =l = = = Cui 
Psaume 131, antienne: Lëve-toi, Seigneur, vers ton re- x | 
pos, toi et l'arche de ta sainteté (Ps 131,8; LAJE TE 
348,9-11 et 349,8-10). = zlaja = 





Sect. LX 

| «bi سرس‎ hubni шпшһ), et ce canon est exécuté», poursuit la rubrique, conformément aux mss 
LAPE du Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 346-347). 

2 Antienne: «Précieuse est devant.» 

* Antienne: «Précieuse est devant le Seigneur.» 

^ Antienne: «Précieuse est.» 

5 < Noy nuh шпш ph [| h Unphuyiny, De l'apôtre Paul aux Corinthiens (/ Со 2,6-10)». L'actuel folio 
272 remplace le folio primitif sur lequel devait se trouver Hébreux 11,32-40. On a donné à la féte du 
prophéte Élisée la méme péricope qu'à celle du prophéte Zacharie (voir supra, p. 28). / Co 2,6-10 apparait 
dans les éasoc' du XIII" siècle et l'usage actuel. 

Š < Шыт, سو طرسطباطر‎ opt Дм p), Alleluia: Bénissez dans les assemblées (Ps 67,27)», psaume copié 
sur le folio de remplacement; il apparait dans les éaSoc' du XIII siècle et l'usage actuel. 

7 Méme psaume que dans le manuscrit B. 

š Seule indication: «Ib jm fuu .2Ф%., Alleluia (Ps) 114.» 

? [ncipit: «J'ai aimé, afin que le Seigneur entende. » 

!? La péricope est réduite à Luc 4,25-30, comme dans la recension géorgienne du Lectionnaire de 
Jérusalem (cf. TARCHNISCHVILI, n? 1030) et l'usage arménien actuel. Les versets 4,31-41, sans liens avec la 
féte, ont été jugés superflus. 


Sect. LXI 

! Larubrique est complétée par les mots habituels: «Et ce canon est exécuté.» Les fragments du manuscrit 
Vienne 1719, datés du X°XI° siècle (cf. SEK'ULEAN, Katalog, р. 411-412), conservent cette rubrique 
d'introduction et quelques versets de la péricope de 2 Rois. 

2 Antienne: «Léve-toi, Seigneur, vers ton repos.» 

+ Antienne: «Léve-toi ... repos, toi et l'arche.» 

4 Antenne ` «Lève-toi, ... toi et.» 
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Lecture du premier des Rois (/ R 6,19-7,2a: LA 
348,12-14 et 349,11-14). = = 
Du deuxiéme des Rois (2 R 6.12b-19: LA 348,15-17 et | | | 
349,15-17). = іш іш ош = = 
Lecture de la lettre de l'apótre Paul aux Hébreux (Не. 
9.1-10; LA 348,18-20 et 349,18-20). = = 
Alleluia, Psaume 97: Bénissez le Seigneur en un | | 
canlique nouveau, car il a fait des merveilles | | | 


(LAJ 348,22-350,2 et 349,22-351,3). zm) ےا‎ el = „7 =° 
Évangile selon Matthieu (Mt 5,17-20; LA 350.3-5 et - 
351,4-7). ig ш = = = la 
61 (Mss BD)! 
d إاسا رام نس‎ uni, шу ТЕГ lun jjt: A Vardavat^, ce canon est exécuté: 
ممقرس لا‎ AP? Ain nf upg f Psaume 147: Seigneur, qui se tiendra 
иприт pni: dans ton tabernacle (Ps 14,1). 
Винт wes nuhun: Lecture des Proverbes (Ecclésiaste 
11,9-12,7?). 
Pj bpm us | ишш ñuqapi: Lecture du prophète Isaïe (Is 33,20- 
22). 
арт штирі h Чит fup De l'Épître Catholique de l'apótre 
[Ay fd ny’: Pierre (2 P 1,16-19). 
бесі. 61 


| omn ifs ит pp [шрири{ша}и D — ? limp add. D — 3 [ини D — 7 ришт D —? ит И 
D —  [ add. D — 


5“ Ub pu fn, Ho nn AP. Sip Mu дш! прин, рить, Alleluia, Psaume 98: Le Seigneur a établi 
son règne, (les peuples) ont tremblé.» C'est le psaume du ms LAE du Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 
36/2, р. 348-351) et de sa recension géorgienne (cf. TARCHNISCHVILI, n° 1072). 

^ Seule indication: lune, Alleluia.» 

7 Seule indication: « Uh fu "IC. Alleluia (Ps) 98» (voir note 5). 

* Incipit: « Bénissez le Seigneur avec un cantique. » 

9 Seule indication: « Шири [ии umnu ‘Lb. Alleluia. Psaume 97.» 

10 La péricope ne comprend que les versets Matthieu 5,17-19. Il s'agit vraisemblablement d'une erreur 
du copiste trompé par la finale identique des versets 5,19 e1 5,20. 


Section 61 

' La fête de Vardavar, insérée ici dans les mss BD, se trouve dans le Supplément des mss GS VW. Fête 
paienne d' Aphrodite (voir supra, p. 39-41) transformée en féte de la Transfiguration du Christ (cf. RENOUX. 
Les fêtes de N. Adontz, p. 288), elle figure à la méme place dans le Tonakan de Muš (cf. VAN ESBROECK. 
Description, p. 273, et RENOUX, Casoc' et tónakan, p. 197). 

* «En la fête du saint Vardavai» D. Le canon qui suit est celui d'un Office du matin, l’arawôt, comme 
lc précise le Supplément S (voir infra, p. 150). Cet office, à la structure inhabituelle, subsiste dans le rite 
processionnel actuel à l'issue de l'Heure de la nuit (cf. Тбпас оус 1782, p. 85, et Tonac'oyc' 1915, 
p. 182). 

* «Antienne» add. D. 

+ Cette péricope rappelle que les réjouissances du Vardavaï ne doiveni pas déboucher dans la licence: 
il faudra rendre compte à Dieu, avant d'accéder à la Sion d'en haut (/saie 33,20-22, la lecture suivanic). 
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(Lal pinu, ишцдпи .9q.. рпі «рор Alleluia, Psaume 83: Combien sont 


Би jupp: aimées (tes) tentes”. 
Us banmpurii pun لا‎ u plynu h : Évangile selon Marc (Mc 8,27-9,139). 
шуп. ишүйпи h nbhlipan wé, tiny: Au Casu, psaumes et lectures sont les 
mémes. 
Us تأسمس صا‎ pun (Ти пир: Éva ngile selon Matthieu (Mf 17,1-13). 
LXII 


f B D F G V W 
Le 6 juillet, depositio du prophète Isaïe, et ce canon est | 


exécuté (LAJ 350,8-18 et 351,10-12): | = | ud 
Psaume 115, antienne: Précieuse est devant (Ps 115,6; ` 








LAJ 350,11-12 et 351,13-15). _ l2 | Sint 2 
Lecture du prophète Isaïe (/s 6,1-10; LA 350,15-16 et ا‎ 

351,17-19). 5 215 м5. lha a 
Lecture de la lettre de l'apótre Paul aux Éphésiens (Ер | 

4,7-16; LA 350,17-19 et 351,20-23). = = = = = = 
Alleluia, Psaume 114: J'ai aimé, afin que le Seigneur |  . | 

entende la voix de (ma) priére (LA 350,20 et | | 

351,24-25). = |88 — 7ے‎ 200/11 
Évangile selon Luc (Lc 4,14-22а; LA 352,1-2 et 353,1- — | . 

3). 2o — Ge le i 2 


7 om. D —* (ul och D 
om. D. 

° «Evangile selon Matthieu» (Мі 16,28-17,9), ms D. Les deux plus anciens manuscrits du Tonakan de 
Mus prescrivent un commentaire de Jean Chrysostome sur Matthieu 16,28 (cf. VAN ESBROECK, Description, 
p. 273, n? 265, et RENOUX, C'aÿoc et ronakan, р. 197, n° 212). 


5 


Sect. LXII 

! Immédiatement après l'évangile de la fête de Vardavar (f? 295), le copiste transcrit les canons des 
célébrations du 15 août, du 13 et du 14 septembre, puis du 10 maréri (la découverte de la croix). S'apercevant 
alors de son oubli de la féte de Ia depositio d'Isaie, il revient, au folio 300r, à cette célébration du 6 juillet. 
Les canons copiés par erreur avant cette date ne sont pas à leur place; nous rétablissons l'ordre normal. Les 
fragments du manuscrit Vienne 1719 (voir supra, p. 19) conservent Ie début du texte de la rubrique 
d'introduction au canon (Le 6 juillet, depositio du prophète Isaïe). Іа péricope /saïe 6,1-10 et quelques 
versets de celle de Luc (Lc 4.14-18). 

> «Le six juillet, depositio du prophète Isaïe.» 

3 Antienne: «Précicuse est devant le Seigneur.» 

* Antienne: «Précieuse est.» 

5 Dans les mss ОЕ, la péricope d’Ephésiens a été copiée avant celle d'/sare; mais après le début de 
celle-ci, on lit le texte suivant dans le ms D: «үшірішшіш Lubglp qud. qi puru) q bu wu hui luru, 7 
wu quiruu pk, Utilise ce qui est écrit dans cette copie. Lis d'abord Esaie. puis Г Арбіге.» Le copiste 
répare son erreur par cette indication; aucun témoin n'atteste en effet une succession des lectures: Ephéstens, 
[5ате. 

6 La регісоре s'achève еп Éphésiens 4,13. 

? Incipit: «J'ai aimé, afin que le Seigneur.» 

* Seule indication: «{Д imi hui, Alleluia.» 

? Seule indication: « Ugh be BEP., Alleluia (Ps) 114.» 

Incipit: «J'ai aimé, afin que le Seigneur entende.» 

١١ Seule indication: «ури fur undue «р... Alleluia, Psaume 114.» 
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LXHI 


Le Г" août, des Macchabées!, et ce canon est exécuté 
(LA 352,3-4 et 353,4): 

Psaume 115, antienne: Précieuse est devant le Seigneur 
la mort de (ses) saints (Ps 115,6; LAJ 352,4 et 
353,5-6). 

Du livre des Macchabées (2 M 6,18-7,42; LA 352,6-14 
et 353,8-16). 

Lecture de la lettre de l'apótre Paul aux Hébreux (/7e 
11,32-12,13; LAJ 352,15-23 et 353,18-28). 
Alleluia, Psaume 144: J'ai aimé, afin que le Seigneur 

entende (LAJE 354,2-3 et 355,2-3). 

Évangile selon Matthieu (Mt 5,17-20; LA 354,4-6 et 

355,5-7). 


LXIV 


Ге 15 août de Marie, la Théotokos (LAJ 354,9-11 et 
355,10-11), 

au deuxiéme mille de Bethléem (LAJ 354,11-12 et 
355,11-12) 

et ce canon est exécuté (LAJ 354,12-13 et 355,13): 


Sect. LXIII 


W 
| | 
! 
= 0 
_9 22-40 
i2 د‎ 
Іт — 
| 

! 

` 


١ Le second fragment du manuscrit Vienne 1719 conserve cette partie de la rubrique et quelques versets 


de la péricope Hébreux 11,34-37. 
* Antienne: «Précieuse est devant.» 
` «иширђпи, uwunrmlpuh, Psaume: Précieuse.» 
* «Précieuse est devant le Seigneur.» 


° Dans les mss FV, la péricope d'Hébreux vient avant celle des Macchabées; celle-ci est sans doute 
considérée comme des Actes de Martyre et par conséquent est placée après le texte biblique, comme on le 
voit dans le ms LAP du Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 36/2, р. 352-353). 


° [ncipit: «J'ai aimé, afin que le Seigneur entende.» 

? Seule indication: « Ulm, Alleluia.» 

* Seule indication: « Ub n рш пд... Alleluia (Ps) 114.» 
? [ncipit: «J'ai aimé, afin que le Seigneur entende la voix.» 


9 Seule indication: < Нат fuj, ишпи ach". Alleluia, Psaume 114.» 


Sect. LXIV 


١ А la rubrique ancienne, dont l'écriture est décolorée, a 616 ajouté, par une autre main, le mot < Дш|шдішіш, 
Translation», qui donne à la féte un sens «assomptioniste», comme le font explicitement les mss DF et les 


CaSoc' tardifs (cf. RENOLX, La fête de l'Assomption, p. 235-253). 


?« Ucgaunnu / ob, ајин, Le 15 août, Translation de la sainte Théotokos.» 


` «Hi QUE AE. проти uninnunóouidu fh, Le 15 août, de la Translation de la Théotokos.» 


* «Au troisième mille», comme l'indiqueni le ms LAP du Lectionnaire de Jérusalem et les témoignages 
littéraires concernant le lieu oü s'arréta Marie prise des douleurs de l'enfantement (cf. PO 36/2, p. 355). 
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B D F G V W 

Psaume 131, antienne: Lève-toi, Seigneur, vers ton 

repos, toi et l'arche de ta sainteté (Ps 131,8; LAJE | | 

354,15-17 et 355,15-17). = = = = = = 
Lecture du prophète Isaie (/s 7,11-16a; LA 356.1-3 et | 

357,1-3). = ш = = j= i= 
Lecture de la lettre de Гарбіге Paul aux Galates (Ga | EE 

3,29-4,7; LA 356,4-5 et 357,4-6). = = = =. 
Alleluia, Psaume 109: Le Seigneur a dit à mon Sei- EMEN 

gneur: «Assieds-toi» (LAJ 356,7-8 et 357,8-11). =8 129 =0 = 
Évangile selon Luc (Lc 2,1-7; LA 356,10-12 et 357,12- | 

14). = іш “= = 


Le 23 aoüt, de l'apótre Thomas et des autres saints à 

Bethphagé (LAJE 356,14-15 et 257,16-18): = xl = = 
Psaume 18, antienne: Par toute la terre s'est répandue 

leur voix, et aux confins du monde sont leur pa- 

role (Ps 18,5; LAJE 356,16-18 et 357,19-22). = = = = 
Lecture des Actes des Apótres (Ac 1,12-14; LA 356,19- 

2] et 357,19-22). = = = = |= = 
Lecture de la premiëre lettre de l'apótre Paul aux 

Corinthiens (/ Со 12,26-13,10; LA 358,1-3 et 

359,1-4). = = = = 
Alleluia, Psaume 26: Seigneur, tu es та lumiére et ma 

vie (LAJ 358,5-6 et 359,6-8). © Ch sei = jz’ Š 
Évangile selon Jean (Jn 20,24-31; LA 358,8-9 et 359,9- | 

10). [= = = = = = 


x 





5 Antienne: «Léve-toi, Scigneur, vers ton repos.» 

° Antienne: «Lève-tot, Seigneur, vers ton repos, toi et l'arche.» 
^ Antienne: «Léve-toi, Seigneur, vers ton repos, toi.» 

* Incipit: «Le Seigneur a dit à mon Seigneur: Assieds-toi à.» 

? Seule indication: « Ung baat fuer, Alleluia.» 

9 Seule indication: «Uh nur .af., Alleluia (Ps) 109.» 


Sect. LXV 

' Le mot «apôtre» fait défaut, mais la rubrique possède la conclusion habituelle «et ce canon est exécuté». 

?^ Méme rubrique avec l'indication «et ce canon est exécuté». 

* Antienne: «En toute la terre s'est répandue (leur) voix.» 

^ Antienne: «En toute la terre.» 

` < Lal ont bm, ишпи bü. дини сирі p milh inu p, Alleluia, Psaume 46: Battez des mains, toutes » ; 
c'est le psaume des mss LAPE du Lectionnaire de Jérusalem et de sa recension géorgienne (cf. 
TARCHNISCHVILI, n° 1170). 

Š Le psaume-alleluia n'est pas indiqué. 

^ Même psaume que dans le ms B, mais l'incipit du psaume n'est pas donné. 

5 Seule indication: « Ub quibus, Alleluia.» 
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LXVI 


Le 29 août, c'est de Jean Baptiste (LAJ 358,12-13 et 
359,13-14): =! = | 3ے‎ 22 2 i=? 
Psaume 115, antienne: Précieuse est devant le Seigneur ` | | | x 
la mort de ses saints (Ps 115,6; LAJ 358,15-17 et | | | | 
| 


359.16-19). of = = |= a? > 
Lecture des Actes des Apótres (Ac 13,16-42; LA | 

358,18-20 et 359,20-22). = = = = = |= 
Alleluia, Psaume 114: Га! aimé, afin que le Seigneur | | ' 
| entende la voix (LAJE 360,2-3 et 361,2-3). = = |= = | 10ے‎ =10 
Evangile selon Matthieu (Mr 14,1-12; LA 360,4-6 et | | | 

361.4-6). - = = = = | 

| 
LXVII 


Le 13 septembre, dédicace des saints lieux de Jérusa- | 
lem. Le premier jour à la Sainte-Anastasis (LAJ | ° ? | 
360,9-15 et 361,9-14). [xb = '= 0 | 

Psaume 64, antienne: À toi, Dieu, convient la louange x | 
en Sion, et à toi sera présentée la priére en | 
Jérusalem (Ps 64,2; LAJ 360,17-19 et 361,17-20). i=! = = =. = 


Sect. LX VI 

! «Le 29 août, de Jean le Précurseur (u pur lun fh). » 

? «Le 29 août, de Jean Baptiste.» 

* «llaqnumnu pf. Әт шини guns] h mju шіні шины, Le 29 août, de Jean Baptiste, et ce canon 
est exécuté.» 

* Le psaume n'est pas indiqué. 

* Antienne: «Précieuse est devant le Seigneur.» 

^ Antienne: «Précieuse.» 

7 Actes 13,16-24; la suite du discours de Paul, sans allusions à Jean Baptiste, a été jugée inutile. La 
recension géorgienne du Lectionnaire de Jérusalem a pour péricope Actes 13,16-25 (cf. TARCHNISCHVILI, 
n? 1190; le renvoi du copiste du ms P au troisiéme samedi de Páques [n? 825, oü la péricope est Actes 
13.16-38] peut induire en erreur; le desinit (05037025 дороо», ses courroies) de la péricope pour la fête 
de Jean Baptiste (n? 1190) désigne clairement Acres 13,25 (sur cette rencontre, voir supra, p. 49-54). 

к Incipit: «J'ai aimé, afin qu'il entende.» 

? Seule indication: «Шут ai, Alleluia (Ps) 114.» 

9 Seule indication: < Lal anch, иштїї ‚пд... Alleluia, Psaume 114.» 


Sect. LXVII 

' La rubrique, presque illisible, est privée des mots «le premier jour», mais reçoit la conclusion habituelle: 
«et ce canon est exécuté.» 

2 La conclusion habituelle est ajoutée comme dans le ms B. 

* Le canon du 15 novembre fait suite à celui du 29 aoüt. Les fétes de la Dédicace вс trouvent dans le 
Supplément du manuscrit. 

* Antienne: «À toi, Dieu, convient la louange.» 

5 Antienne: «А toi convient.» 

6 Antienne: «А toi, Dieu, convient la louange en Sion.» 
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B D F G V W 

De la premiere lettre de l'apótre Paul à Timothée (/ Тт | 

3,14-16; LA 360,20-22 et 361,21-23). = = = = ‚= 
Alleluia, Psaume 147: Loue le Seigneur, Jérusalem (LA 


362,1 et 363,1). = = = = —9 
Évangile selon Jean (Jn 10,22-42: LA 362,2-4 et 363, 
LXVIII | 


Le deuxiéme jour, on s'assemble au Saint-Martyrium, 
et le méme canon est exécuté. Et, le méme jour, 
on montre la vénérable croix à toute l'assemblée ` 
(LAJ 362,7-12 et 363,7-13). |o! c? = c) of |= 


68/1 (Ms B) 


Они др ndun np шір d (nppnj Le 14 septembre, ‘de la Sainte Croix!, 
juo fits) hh: nolit hu, d mph p supp le dimanche, оп s’assemble au Saint- 
{Гшшршни. li утшн go mg шш Martyrium, et on montre le vénérable 


7 < مامالا‎ fin, nuni oe. Ain 7 d [ини h kummt nfi). Alleluia, Psaume 114: Seigneur. qui habitera 
dans le 1abernacle.» Ce psaume figure dans des Сабос” du ХІМ siècle (vg. Jérusalem 12), mais d'autres 
Casoc' de la même époque prescriveni toujours le Psaume 147 (vg. Jérusalem 271). 

* Seule indication: «урт n lb. Alleluia (Ру) 147.» 

? Seule indication: « llan, ишудни a lub... Alleluia, Psaume 147.» 


бесі. LXVIII 
١ Le ms B n'a pas cette section, mais la suivante (68/1). 
Le ms D n'a pas cette section, mais les sections 68/2 сі 68/3. 
Le ms G n'a pas cette section: son Supplément où pouvaient figurer les fêtes de la Croix esi тше 
(voir infra, p. 150). 

í Le ms V n'a pas cette section; les féles de la Croix sont placées dans le Supplément (voir infra. 
p. 152-155). 

Š < Өнүп uit su pli gai gari uj tn nt шінші furry in нш, Le deuxieme jour. on montre le précieux 
bois de la Croix.» Dans le Supplément du manuscrit, on trouve les rubriques ct les textes concernant les 
fétes de la Croix (voir infra. p. 152-155). 


2 
3 


Sect. 68/1 

! Dans le texte de сене rubrique, difficilement lisible, ces deux mots soni d'une écriture plus récente: 
ils transforment en féte de la Croix le deuxiéme jour de la célébration de la Dédicace du Martyrium de 
Jérusalem (cf. /tinerarium Egeriae, c. 48-49, р. 316-319), comme on le constate dans les бабос” écrits à 
partir du XII siècle (vg. Erévan 832 de 1154, Jérusalem 22 de 1347, 271 de 1316). La précision, «le 
dimanche», concorde avec la prescription rappelée par l'évêque Movses de C'urtaw (voir supra, p. 35-36) 
de célébrer les fêtes le samedi et le dimanche. Le canon des textes de cette section 68/1 n'a pas une facture 
hiérosolymitaine: Psaume 4, au lieu du Psaume 64, habituel au dimanche; trois lectures, conformément au 
canon 6 de Duin attribué au catholicos Nersés П (voir supra, p. 36). Le Tonakan de Solomon Mak'enoc ac i. 
selon le manuscri de Paris (BN 110 de 1194, le plus ancien témoin du ТбпаКан), prévoit déjà la lecture 
d'un texte anonyme «sur la sainte croix dont la fête a lieu le 14 septembre» (cf. RENOUX, Casoc' et tonakan, 
p. 198, n? 237). 
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ifii un fren sprit ull hw hu pyha. i ui fu 
luin типш]. 

(ug dou ‚©. hgn py. Lamb gun |! Шу 
[уи hpbuug png: 

Г пати [JU واس‎ : 

OT umi pl [11 | / Unphbilduging 
Вт ие) : 

(ol gni. ишцйпи Of. Üumnimd iip- 
dhybp: 

(UL: Eupah [urn Әт) Lubin : 


68/2 


Ub unb dphpf d, ın urt lı unipp [иш- 
орі, іш ши Iulii Ишапша)- 

(Ugén Ж. Пути. Пошив шп Йи 
[пуи: 

Lufhpgnuò Шіпшішд: 

Lufkngnuuòd НИКЕ Өшпуші 6: 


uu inf wnn ph rn] h Doping ag 
[00 nj 1 plfdbngnuno: 
Ulm, Пршіш fiphlqu : : 


Ui Lummnmh Gud и! : 
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[136] 


bois de la Croix à tout le monde’. Et се 
canon est exécuté: 

Psaume 4, antienne: La lumiére de 
ton visage s'est gravée en nous (Ps 4,7). 
Lecture des Proverbes (Sg 14,1-73). 

De la lettre de l'apótre Paul aux 
Corinthiens (7 Co 1,18-24^). 

Alleluia, Psaume 59: Dieu, tu (nous) 
as rejetés. 

Évangile selon Jean (Jn 3,13-215), 


(Ms D) 


Le 14 septembre, féte de la Sainte 
Croix. Et ce canon est exécuté: 

Psaume 4, antienne: La lumière (de ton 
visage) s'est gravée sur nous (Ps 4,7). 

Lecture des Proverbes (Sg 14,1-7!). 

Lecture du prophéte Ézéchiel (Ez 9, 
2-6?). 

Lecture de la lettre de l'apótre Paul 
aux Corinthiens (/ Co 1,18-243). 

Alleluia: De méme que (tes bien- 
aimés) ont été sauvés“. 

Evangile selon Jean (Jn 3,13-21?). 


> Reprise de l'indication donnée dans la section LXVII. 


` Même leciure dans la recension géorgienne du Lectionnaire de Jérusalem (cf. TARCHNISCIIVILI, n? 
1242) oü elle est annoncée comme tirée du Livre de la Sagesse et non, comme ici, des Proverbes (voir 
supra, p. 90). Sur cette rencontre avec la version géorgienne et sur celles qui vont suivre, votr l Introduction, 
p. 49-54. 

* Méme lecture en géorgien (cf. TARCHNISCHVILI, n? 1244). 

* Cette péricope est prévue pour le 24 octobre, lors de la dédicace d'un autel, dans les mss de Lathal et 
de Paris de la recension géorgienne du lectionnaire hagiopolite (cf. TARCHNISCHVILI, n? 1323-1324); elle y 
présentée comme «Évangile des Encénies.» C'est aussi la péricope du ms D (voir infra, section 68/2), et 
celle du deuxiéme jour des Suppléments SVW (voir infra, р. 152). Il y a là un fonds commun auquel оп! 
puisé les traditions arménienne et géorgienne. 


Sect. 68/2 

1 Même lecture dans la recension géorgienne du Lectionnaire de Jérusalem (cf. TARCHNISCH VIII, n? 
1242). 

2 Cette péricope d'Ézéchiel du ms D et des Suppléments SW (voir infra. р. 152) est aussi celle de la 
recension géorgienne du lectionnaire hagiopolite pour le deuxième jour de la Dédicace (cf. TARCHNISCH VILI. 
n? 1243). 

` Même lecture dans [а recension géorgienne (cf. TARCHNISCHVILI, n° 1244). 

^ [ncipit du verset, chanté encore aujourd'hui, aux Offices de l'arawot (matin) et du erckoy (soir), le 
lundi de la semaine de la Croix: «/lpwyku ірі үшіп "Ир م‎ pn, ban шЭт] pn h (nip de, De méme que 
furent sauvés tes bien-aimés, sauve-nous par ta droite et écoute-nous» (cf. Kargaworut'iwn, р. 84). 

> Même lecture dans la recension géorgienne du Lectionnaire de Jérusalem (cf. TARCHNISCIIVILI, 
n? 1324). 


[137] 


68/3 
U wupl ph h d. uhun Jo Ahh пр 
(nai a, hi uu | шіні Gun pf. 
Uurqènu P. byuh عأ‎ gun шп dg pi: 
[fd pngnauó |бишішү dupgupll: 


Nun qnuf шпш pb рт h Unphfdwuginy 
fa h: 
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(Mss D) 


Le 10 maréri, Invention de la Croix à 
Jérusalem!. Et ce canon est exécuté: 

Psaume 4, (antienne): La lumiére (de 
ton visage) s'est gravée sur nous (Ps 4,7). 

Lecture du prophéte Isaie (/s 33,22- 
34,1). 

De la lettre de l'apótre Paul aux Co- 
rinthiens (/ Co |,18-24?). 


Alleluia: Tu as donné*. 
Évangile selon Matthieu (Mt 24,30- 
35). 


Шү. ніт: 
Ua buruprurbs puin U ol пиј: 


LXIX 

B D F G VW 

Le 15 novembre, de Гарбие Philippe (LAJE 362,15-16 | | 

et 363,16): | 

Psaume 18, antienne: En toute la terre s'est répandue | 

leur voix, jusqu'aux confins du monde sont leurs | 
paroles (Ps 18,5; LAJE 362,17-19 et 363,18-20). 


| 

| 
2! = = = = іш 

| 


+. 


ےا 5 4 4ے = 23 





Sect. 68/3 

! Ce canon, qui fait suite au précédent (68/2) dans le ms D, n'est pas en place ісі. Le 10 maréri correspond 
en effet au 17 mai selon l’ère arménienne instaurée en 551, ou au 17 juin selon le calendrier de Yovhannés 
Sarkawag de 1116 (cf. GRUMEL, La chronologie, p. 179 et 205). Cependant c'est à la méme place, aprés les 
fêtes de la Croix, que le Tónakan de Solomon Mak'enoc'ac'i (voir supra, p. 42) place une «Invention de la 
sainte Croix à Jérusalem» (cf. VAN ESBROECK, Description, p. 276). Mais la rédaction du manuscrit de Mus 
de ce Tónakan s'achéve еп 1202 et reflète l'état du calendrier du XII-XIII siècle; le manuscrit de Paris du 
méme Ténakan, copié en 1194 et donc antérieur au manuscrit de Mu$, ne connaît pas encore cette fête (cf. 
RENOUX, Cašoc et tonakan, p. 169-201) ainsi que le ménologe arménien Vienne 1048, traduction effeciuée 
еп 991-992 d'un ménologe byzantin (cf. RENOUX, Le casoc', p. 442). Il s'agit d'une fête nouvelle que les 
mss WDFG du éaSoc‘ n'ont pas encore intégrée ct qui fait son apparition dans les Caëoc du XIIF siècle; le 
Synaxaire de Ter-Israyél du ХПІ siècle la place au mois de mai, le 10 maréri (= 17 mai; cf. BAYAN, PO 21, 
p. 464-466) comme le Synaxaire de Constantinople (éd. DELEHAYE, Propylaeum, р. 43-45). Cette féte de 
mai a été placée, dans le ms D, avec la féte de la Croix en septembre, en vue d'un regroupement thématique, 
comme on le constate aussi pour les diverses fétes de la Vierge dans les lecttonnaires et hymnaires arméniens 
et géorgiens. 

2 Même lecture dans la recension géorgienne du Lectionnaire de Jérusalem (cf. TARCHNISCHVILI, 
n? 1244). 

+ Début du verset chanté, encore aujourd'hui, aux Offices du matin (arawot) et du soir (erckoy), le lundi 
de la semaine de la Croix: « Gump Eph fiyudury pg bah, oh ширші (pk ug unb ru, Tu as donné un 
signe à ceux qui te craignent, pour qu'ils soient sauvés de la face de l'arc» (Psaume 59,6; cf. Kargaworut iwn, 
p. 84). 


Sect. LXIX 

١ «Le 11 (AU) novembre, de l'apôtre Philippe.» La date du 11, inconnue des autres Са5ос”, est attestée 
par une Passion géorgienne de l’apôtre (cf. GARITTE, Le Calendrier, р. 384). 

? Le manuscrit posséde la conclusion habituelle: «Et ce canon est exécuté.» 

* Antienne: «En toute.» 

^ Antienne: «En toute la terre s'est répandue leur voix.» 


* Antienne: «En toute la terre s'est répandue.» 
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Lecture des Actes des Apótres (Ac 8,26-40; LA 362,20- | | 
22 et 363,21-23). = i= = = = = 
Alleluia, Psaume 46: Battez des mains, toutes les па- | | 
tions (LA 362,23 et 363,24). = = = گے‎ i= gu 
ЕуапрИе selon Jean (Jn 1,43-51; LA 364,1-4 et 365, | : | 


1-3). ' = = = = = = 


LXX | 


Le 30 novembre, de l'apótre André (LA 364,6-7 et 
365,5): 

Psaume 18, antienne: En toute la terre s'est répandue 
leur voix, jusqu'aux confins du monde sont leurs 


paroles (Ps 18,5; LAJE 364,8-10 et 365,6-9). = = = = = ош 
De la première lettre de l'apótre Paul aux Corinthiens | | 


(1 Со 12,26-14,4 et 365,10-15). = = = = |= = 
Alleluia, Psaume 94: Venez, réJouissons-nous pour le | | 
Seigneur, crions vers Dieu (LAJ 364,17-19 et | 
365,17-19). الس 010‘ وي ا‎ 212,213 ui 
Évangile selon Jean (Jn 1,35-44; LA 364,20-22 et on 
365,20-22). = = іш = = = 


° Seule indication: « [утери HÌ., Alleluia (Ps) 46.» 
? Seule indication: < Uam bart, иширїпи .№9., Alleluia, Psaume 46.» 
* Incipit: «Battez des mains, toutes.» 


Sect. LXX 

' Le manuscrit possede la conclusion habituelle: «Гл ce canon est exécuté.» 

* Antienne: «En toute la terre.» 

* Antenne ` «En toutc la terre s'esi répandue (leur) voix.» 

* Antienne: «En toute la terre s'est répandue.» 

` «ат nu), phy er بارس‎ Ку), Psaume: En toute la terre s'est répanduc. » 

° Seules sont transcrits quelques mots du verset / Co 12,26, suivis de la rubrique: «ufi Эти سار‎ уп 
| upp. h mbhinupuh guunp fup 1, Reviens un folio en arrière et lis; mais l'évangile de ce jour csi 
propre.» C'est à la péricope / Co 12,26-13,10 que renvoie d'abord la rubrique, ei par conséquent à une 
lecture abrégée qu'attestent, par exemple, les mss Jérusalem 30 ei 122 du ХІМ“ siecle; elle est encore plus 
bréve, / Со 12,28-13.13, dans le Jérusalem 271 (de 1316), ce qui vérifie la tendance à la suppression des 
versets jugés superflus (voir supra, p. 27-29). 

7 «h Yn pd ug ng D Bë ah (T ui qnup шаш ph [1| pb fd bpgm mò, Lecture de la deuxiême lettre de 
l'apótre Paul aux Corinthiens (2 Co 2,14-17).» Aucune attestation, sous cette forme, de cette péricope dans 
les Сабос” plus lardifs: la recension géorgienne du Lectionnaire de Jérusalem indique cependant 2 Co 2,14- 
3.6 (cf. TARCHNISCHVILI, n? 1392, 938 et 1459). 

* Seule est transcrit l'incipit du verset / Co 12,26 suivi de la rubrique: «hig ih سار‎ ppt be шиш 
h @nfdwrfl цршд {, reviens cinq folios en arrière ct lis ce qui est écrit à (la fête) de Thomas»; là, la 
péricope ne comprend que / Co 12,26-13,10, comme l'attestent le ms D et les бабос” plus tardifs (vg. 
Jérusalem 30 ei 122 du ХІМ" siècle). 

? «lbi, auqa MÄ. dunf Cupl р“. Alleluia, Psaume 46: Battez des mains.» Ce psaume-alleluia. 
qui est celui de la féte de l'apótre Philippe (section LXIX), est aussi celui de la recension géorgienne du lec- 
tionnaire hiérosolymitain (cf. TARCHNISCHVILI, n? 1392, 933 et 1460) et du Ca&oc' Jérusalem 271 (de 1316). 

9 [ "alleluia n'est pas indiqué. 

!! Seule indication: < Ап [ш 4% umqünu, Alleluia, Psaume 94.» 

I? Incipit: «Venez, réjouissons-nous pour le Seigneur.» 

١ Incipit: «Venez. réjouissons-nous.» 
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LXXI 
B D F G V W 
Le 25 décembre, de Jacques et de David, on s'assemble | x 
à la Sainte-Sion (LAJ 366,10-15 et 367,14-20): =! = = = |= = 
Pendant ce jour, en d'autres villes, on fait la Nativité du ; | 
Christ (LAJ 366,15-16 et 367,20-23). olo o o = 01 
Psaume 131, antienne: Souviens-toi, Seigneur, de : | 
David et de toute sa mansuétude (Ps 131,1; LAJ 





366,18-20 et 367,25-29). کے‎ = =P sl |= = 
Lecture du deuxième des Rois (2 R 5,1-10; LA 368,1-3 | 
et 369.1-3). = i= шош = = 
Lecture des Actes des Apótres (Ас 15,1-29; LA 368,4-6 | | | | | | 
et 369.4-6). = = = = z^ ‚= 
Alleluia, Psaume 109: Le Seigneur а dit à mon Sei- | | | | 
gneur: «Assieds-toi» (LA 368,7 et 369,7). E S = < lH. 
Évangile selon Matthieu (Mr 22,41-56; LA 368,8-9 et . | mE 
369,8-10). > шош = = = 
LXXII | 
[е 27 décembre, de saint Étienne, et ce canon est | 
exécuté (LAJ 368,12-13 et 369,12-13): = = c^ = Б = 


Sect. LXXI 

' Ce début de la rubrique est conclu par la formule habituelle: «et ce canon est exécuté.» 

2 Cette première partie de la rubrique est ansi rédigée: < Ури дрірр hb. uh عا‎ Зорин дпр 
Іш purquip dunachy uniku, Le 25 décembre, de David et de Jacques, (jour) où dans une autre ville on fait 
la Nativité»; c'est un vestige de la rubrique des mss LAJE du Lectionnaire de Jérusalem (cf. PO 36/2, 
p. 366-367). 

* Cette deuxiéme partie de la rubrique, bien connue de l'historiographie arménienne (cf. PO 35/1. 
р. 75-78 et PO 36/2, p. 366-367), a-t-elle €1€ supprimée dans les mss BDFGW parce qu'elle pouvait évoquer 
avec le terme «dum by, la naissance (humaine)», la christologie chalcédonienne des deux natures rejetée à 
Duin en 555? Célébrer la naissance dans la chair du Christ n'était-ce pas diviser sa personne (cf. PO 44/4, 
p. 428-433)? 

^ Voir, à la note précédente, ce que le ms V a conservé de cette finale de la rubrique d'introduction. 

* Antienne: «Souviens-toi, Seigneur, de David et de toute.» 

6 Antienne: «Souviens-toi, Seigneur, de David et.» 

7 Antienne: «Souviens-toi, Seigneur, de David.» 

* Le manuscrit prévoit la lecture d’Actes 15,1-18; les versets Actes 15,19-29 sont jugés superflus. Pas 
d'attestation de ce découpage dans la tradition postérieure, mais une tendance à réduire la péricope (Actes 
15,1-26 dans le manuscrit Jérusalem 454 de 1299). La recension géorgienne du lectionnaire hiérosolymitain 
prescrit Actes 15,13-19 (cf. TARCHNISCHVILI, n? 36). 

? Seule indication: « ШЕШТІ nun J., Alleluia, Psaume 109.» 

0 Scule indication: < Ubi fuu .3f®., Alleluia, (Ps) 109.» 

П Incipit: «Le Seigneur а dit à mon Seigneur.» 


Sect. LXXII 

! «Le 27 décembre, d'Étienne le protomartyr (Ни ни lino f). » 

2 Ce canon est omis, sans doute parce que l'on reprenait les lextes du deuxième jour de l'Épiphanie 
(voir p. 67), comme l'indiquent les rubriques des mss V (cf. note suivante 3) et W (cf. note 6). 

3 « "Hlpnbüphn RQ. Іімшаші Cuppa Чи ити, qpud ( h Эту ушр jhplipspg scena più, h bn 
uuna h шайлтщршї, Le 26 décembre, c'est la commémoration de saint Etienne. Elle a été décrite dans 
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Psaume 5, antienne: Seigneur, comme d'un bouclier, de ' 
ta faveur tu nous couronneras (Ps 5,13b; LAJ | | | 
368,14-16 et 369,14-16). (mom si, = 
Lecture des Actes des Apótres (Ас 6,8-8,2: LA 370,1-3 | ' | 
ег 371,1-3). [m im 500 | 
Alleluia, Psaume 20: Seigneur, en ta puissagnce (LAJ ! : ; бо] 


370,5-6 et 371,5-6). = él, LL | 
Evangile selon Jean (/n 12,24-26; LA 370,8-10 et | + Q f f 
371,8-10). = '= =. | 

| | | | , 

LXXIII | ЕЕ 


Le 28 du méme mois, commémoration de Paul et de 
Pierre, apótres (LAJ 370,13-14 et 371,13-15). = = іш 
Psaume 18, antienne: En toute la terre s'est répandue | 
leur voix, jusqu'aux confins (LAJ 370,15-17 et ! = =. , | 


371,19-21). 
De la deuxième Épitre Catholique de l'apótre Pierre (2 | | 
Р 1,12-19; LA 370,18-20 et 371,19-21). = = = = = 
De la deuxième lettre de Гарбие Paul à Timothée (2 , | | | 


Іт 4,1-8; LA 372,1-2 et 373,1-3). = i= = = = 


l'ordo de la Nativité, le deuxiéme jour, ainsi que son psaume et son évangile.» L'auteur renvoie au deuxiéme 

jour de la féte de l'Épiphanie, appelée ici, sans réserve, «Nativité». La date du 26 décembre est aussi celle 
du éasoc' Erévan 6235 (du XIV" s.), ди Synaxaire de Ter Israyel (éd. BAYAN, PO 18, р. 117-123) et du 
Martyrologe Hiéronymien (cf. DELEHAYE, Commentarius, p. 10, n? 8). 

* Antienne: «Seigneur, comme d'un bouclier, de ta faveur.» 

* Antienne: «Seigneur, comme d'un bouclier, tu nous as couronnés (шиш gh p). » 

6 «Рид тупьшо fi Q-npóng шаш pling Uub. Пиши шүй if әйпрішір l muti ФЕ wap. qunku h 
рири ші (ші, hupu ТІЛ [Л уш тшршь р Zum, Lecture des Actes des Apótres, 247: Etienne, 
homme rempli de grâce et de force. Tu (la) trouves dans l'ordo de l'Epiphanie; lis de même l'évangile qui 
est à la suite.» Le copiste du ms W renvoie à la liturgie du deuxiéme jour de ГЕрірһаліе pour la suite du 
canon du 27 décembre. Le chiffre 247 qui affecte cette péricope dans le ms W est aussi celui qui figure dans 
le Lectionnaire de Jérusalem pour la méme lecture (cf. PO 36/2, p. 368-369). 

Pour l'alleluia sont transcrits les seuls trois premiers mots du texte suivant; nous le complétons en 
empruntant la suite à la féte de l'Épiphanie ой il sert actuellement d'alleluia: «Шт. дара) uppnd 
диши пшпш, usi pp ити, 7 pun pl wf pops ul буди іш, шір 7 шиш ріш шаш рт], һ 
рпінияпш ПІ шішр qı wp [dQ ung guy, Alleluia: Fortifié par l'Esprit Saint, 6 saint Étienne, choisi aussi 
dès le sein comme témoin véridique, ami et envoyé de Celui qui envoie, tu reçus du Christ la couronne des 


veilleurs» (cf. Zamakargur'iwn, p. 379). 


Sect. LXXIII 
| «Le 28 du méme mois, commémoration de Pierre et de Paul.» 


« "Li Ar in АР. Фінпрпиф 7 Uc onuh, Le 28 décembre, de Pierre et de Paul.» 
«Le 28, commémoration de Pierre et de Paul, apótres.» 

Antienne: «En toute la terre s'est répandue leur voix.» 

Antienne: «En toute la terre.» 


Led гә 


ы + 
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B D F G V W 
Alleluia, Psaume 146: Battez des mains, toutes (LAJ | | | 
372.4-5 et 373,5-6). = ' © | x! = | =! >=! 


Évangile selon Jean (Jn 21,15-19; LA 372,6-7 et 373, ЭШ 
5-6). i= (ШШ = = `= | = 
| 


LXXIV ا‎ | 


Le 29 du méme mois, de l'apótre Jacques et de Jean | 
l'évangéliste (LAJ 372,10-12 et 373,12-13): =! |= si = = 


Psaume 95, antienne: Annoncez de jour en jour le salut E 
(Ps 95,2; LAJ 372,13-14 et 373,14-16). = = = ‘= [= = 
Lecture de l'Épitre Catholique de Jacques (Je 1,1-12; ©. | 
LA 372,16-19 et 373,17-22). 2 |=" 2 دا فس‎ 


б < (rie. lug nı qb pt qin( uu), Alleluia: Tu les as établis.» Texte utilisé actuellement pour lous les 


apôtres: «Tu les as établis princes sur toute la terre, ct ton nom sera en mémoire cn toutes les générations.» 
(cf. Zamakargut'iwn, р. 380). 
* Seule indication: سرطيلا»‎ . Alleluia.» 


Sect. LXXIV 

١ «fipgingb прптдшің Өшіпрш h Өлбшііт, Des fils du tonnerre, Jacques et Jean.» Contrairement 
aux autres, ce manuscrit ne qualifie pas «d’évangéliste» Jean, commémoré le 29 décembre. Même chose 
dans le Calendrier Palestino-Géorgien (cf. GARITIE, Le Calendrier, p. 420-421). L'hymnographie ancienne 
arménienne et géorgienne, d'origine palestinienne, évoque d'ailleurs en ce jour, non pas l'évangéáliste, 
mais celui qui subit le martyre avec son frére Jacques (pour d'autres témoignages, voir BOISMARD, Le 
martyre de Jean, et la recension de cet ouvrage dans Revue Biblique 104 (1997), p. 405-407). 

2 « "Hut dpbp fo. Өшітірш Әлпеш шиппирші Іі. 7 ши [ийй ninu jtf, Le 29 décembre, de 
Jacques et de Jean l'évangéliste. Et ce canon est exécuté.» 

5 < qblmnkdphp PF. Әшітірші h Эп(ийини, Ге 29 décembre, de Jacques et de Jean.» 

4 Antienne: «Annoncez.» 

5 Le manuscrit comporte le texte complet de l'antienne dont le Lectionnaire de Jérusalem ne donne que 
l'incipit: «торша р шар pun pl рро طن‎ боро. mum р h Cb ршітш qihumu бпр. 
Annoncez de jour en jour son salut, racontez aux nations sa gloire.» 

° Antienne: «Annoncez de jour en jour.» 

7 < Lufokpgm wò fi gnpóng шиш pl, ng, Lecture des Actes des Apôtres (Actes 12,1-11).» C'est aussi la 
péricope de čašoc“ plus tardifs (vg. Jérusalem 271 de 1316, Vienne 5 de 1223-1261) et de la lilurgie actuelle, 
dans laquelle elle est suivie de Jacques 1,1-12. La recension géorgienne du lectionnaire hiérosolymitain 
prévoit aussi Actes 12,1-17 (cf. TARCHNISCHVILI, n° 54). Ces deux lectures — Actes 12,1-11 et Jacques 1,1- 
12 — mettent еп scène deux personnages différents pour nous: Jacques, l'apótre, frère de Jean (Actes 12,1- 
11) et Jacques, l'évéque de Jérusalem (Jacques 1,1-12). L'auteur du ms B, dans lequel Actes 12,1-11 est 
suivie de / Jean 1,1-9 veul sans doute affirmer plus clairement que la commémoration du 29 décembre 
conceme Jacques, le frére de l'apótre Jean. Il entend aussi par là, semble-t-il, refuser l'identification entre 
Jacques, l'auteur de l'Épftre, et Jacques l'apótre, qui pour la tradition des premiers siècles ne constituaient 
qu'un unique personnage (cf. CHAINE, L 'Ериге de Jacques, p. XX VI-XL: LYONNET, Témoignages, р. 335- 
349, et HALKIN, Une попсе, p. 566-270). 

Š Jacques 1,1-11. La suppression du verset Jacques 1,12 ne résulte pas du désir éventuel de respecter 
les divisions de l'Épftre de Jacques: la première section du кефаХалоу I s'achève en Jacques 1,12 (cf. 
VON SODEN, Die Schriften, t. l/1, p. 457). 
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De ГЕрйге Catholique de Jean, le début (/ Jn 1,1-9; 
LA 372,20-21 et 373,23-25). = i= 
Alleluia, Psaume 84: Tu t'es complu, Seigneur. en (LA | 


(d 
372,22 et 373,26). 29 #10 | —!! 2n = uM 
Evangile selon Jean (Jn 21,20-25; LA 372,23-25 et MEME 
373,27-29). —15 16/217 8 219 —20 


M e Ub pni fur), ,ساوسموسها‎ Alleluia: Tu les établiras (Psaume 44,17b).» Ce texte, le méme que pour 
la fête de Pierre et de Paul dans le ms D, est attesté pour celle de Jacques et de Jean par les GaSoc* du XI V° 
siècle (voir supra, section LXXII, note 6) et l'usage actuel. 

'0 Seule indication: « Uyhyar, Alleluia.» 

ll Seule indication: < Ub qni fu, ишрдпи .0%... Alleluia, Psaume 84.» 

? пери: «Tu as été bienveillant envers ta terre (Epbfp pr)» 

Seule indication: « ћуте .0%., Alleluia, (Ps) 84.»‏ ذا 
gbp).»‏ مفمسب 4( Incipit: «Tu as été bienveillant envers ta terre, Seigneur, et tu as fait revenir‏ ^ 

'5 Les folios 308-309 actuels remplacent les lolios primitifs; après ceux-ci, le manuscrit pouvait donc 
posséder un Supplément. Le dernier verset biblique Jean 21,25 est suivi immédiatemeni d'un colophon de 
la main du restaurateur du manuscrit au XVII? siécle (cf. CEMCEMEAN, Grand catalogue, col. 567 et 588). 

6 Aprés Jean 21, 25, et avant le colophon qui termine le manuscrit (еже communiqué à Monsieur A. 
MAT'EVOSYAN pour la nouvelle édition du volume des colophons du XIV* siécle), est insérée la copie des 
quatre évangiles des myrophores: Matthieu 28,1-12; Marc 16,5-8; Luc 23,50-24,12 et Jean 19,38-20,18). 

!/ Aprés Jean 21,25 sc trouve un colophon (cf. AKINIAN, Katalog, р. 52) suivi du Supplément (voir 
infra, p. 144). 

'* Uncolophon (non édité dans OSKIAN, Katalog. p. 219) sépare Jean 21,25 du Supplément (voir supra, 
p. 48). 

i? Le Supplément fait suite immédiatement à Jean 21,25. 

20 Les évangiles des myrophores (Luc 23,50-24,12, et Marc 15,42-16,8) séparent Jean 21,25 du Sup- 
plément (voir infra, p. 144). 


SUPPLÉMENTS 
DES MANUSCRITS 
FGSVW 
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1. (Mss FW)! 


Pupklb lign! шпшішішітй: Le matin du Barekendan?. 
(Lomb 'h шіл: Évangile en Matthieu (Mt 6,22-7,27). 
(Mss FSW) 

Dap ішіне бшулүй: Au Сафи du Barekendan}: 

"Ошїпи. Біл Чень Unius ніс Psaume: А toi, Dieu, convient la 
fim [0 har: louange (Ps 64,24), 

Спот шд? Tonn йшрцшр[{: Lecture du prophète Isaïe (7s 58,1-14). 

шата шаш pb n h Ann] du ph ету Lecture de la lettre aux Romains de 
[910 np [6 ПІ 9 ngni шо: l'apótre Paul (Ет 13,1 1-14,25). 

ОЕ они D. [|j r jl ut [№4 пит Alleluia 50: Ате pitié de moi selon ta 
dio]: grande (miséricorde) (Ps 50,32), 

ЦЕ buru تآس‎ pum Uufdbnuf: Evangile selon Matthieu (Mt 6,1-21). 

2. (Mss FS)! 

ТОТ. piu pu fd رام‎ pupu fdk uni pi, Le samedi de la deuxiéme semaine, 
faust uppryli (01 пупрпир. I" шш lju- commémoration de saint Théodore. Et 
іні шшш. ce canon est exécuté: 

Јштдпи .ad b. lum pg.  иппакш ші [ Psaume 115, antienne: Précieuse est 
шпш Ур Shumi: devant le Seigneur (Ps 115,6). 
| Supplém. I 


! Pind ppl інші F —- ° pum U mfdknuf Е-? om. Е, pni praem. S —* om. S — om S — 
6 om. S —? om. FS 


Supplém. 2 (texte de S) 
! om. F —? om. F — | + duc (la mort) Е — 


Supplém. 1 

' Dans les Suppléments manuscrits FSW se trouvent les sections des samedis et dimanches de caréme, 
que les mss BDGV insèrent à leur place normale dans le cours du cycle liturgique (voir supra, p. 78ss). Les 
Suppléments FW possèdent un arawot (Office du matin) que n'a pas le Supplément S. Le texte ci-dessous 
est celui du manuscrit W. 

2 «Le matin du Bun Barekendan» F; sur cette dénomination, voir supra, р. 74. 

3 «Au čašu du Bun Barekendan» S; «Au баш» F. 

* Ce premier verset du Psaume 64 fait sans doute office de булт pa (antienne). Pas d'indication de 
psaume dans le Supplément 5, le Ps 64 étant le psaume habituel des dimanches (voir supra, p. 38). 

" Pasd'alleluia-psaume dans les Suppléments FS. Par la suite, il ne sera plus indiqué le dimanche, parce 
que c'est toujours le Psaume 99 qui est utilisé. 


Supplém. 2 

١ La féte de Théodore le soldat et celles des autres samedis de сагёте sont insérées à leur place nor- 
male, au cours des semaines de caréme, dans les mss BDGV (voir supra, р. 78). Le ms F les possède dans 
son Supplément de méme structure que le Supplément S. Dans le Supplément W, la commémoration de 
Théodore fait défaut, de méme que celles des autres samedis de caréme (voir supra, p. 46). 


[145] ÉDITION SYNOPTIQUE DES CASOC* 231 


[ijo тупш ‘риши ёшрушрі[: Lecture du prophète Isaïe (Is 66,5-6). 
Qucquuh шпшріпт h 2andujlging (Lecture de la lettre de l'apótre Paul 
919 пі phftpgnuuòd?: aux Romains? (Rm 8,35-39). 
 Ualognr kat. ишпдпи oo’. ohne ob Alleluia, Psaume 114: J'ai aimé, afin 
qf pat Sp )سرس لأ سر‎ ha): que le Seigneur entende la voix de (ma) 
prière”. 
Usbmupwul pun Uuf knuf: Évangile selon Matthieu (Mr 10,16- 
22). 


3. (Mss FW)! 


біртін he po hl hu UL TUH LIU LU I J: Le matin du deuxiéme dimanche: 
Uber pub ІШІН 1 пешу : Évangile selon Luc (Lc 4,42-5,11). 
(Mss FSW) 

"Бп bf راسم‎ Ai) uni”: Au Čašu du deuxiéme dimanche?: 

СЫ 9 рупешо رسرسسجار‎ Durpipnpl [. Lecture du prophéte Isaie (/s 33,2-22). 

Mun quu urruu рЁүп| | 2 111:1] 17 مأ رن‎ gung "Lecture de la lettre aux Romains de 

‘fan fanyh [ pif Epqnud : l'apótre Раш (Rm 12,1-13,10°). 

Шінпшпші [uu (Ги ok: Évangile selon Matthieu (Mt 5,17-48). 

4. (Mss FS) 


(upah AL. Черни ‘Le 18 mars, de Cyrille, évéque de 
tuy puuy inf, h ши (шіні ушшш: Jérusalem. Et ce canon est exécuté': 


4 риши Huu pps pl Е— ° от. Е — ° wap ra hu Е 
Supplém. 3 


l om. Е —? om. S —? от. Е 


Supplém. 4 (texte de S) 
| Eppoi ри ВВ әшршіріг шері, ушш | Чер} ишш} Сшурину bach) E — 


2 «De l'apótre Paul aux Romains» F. 
* «Alleluia» indique seulement le Supplément F. 


Supplém. 3 

! Deuxiéme dimanche de caréme; texte de W. 

? «Au Casu» Е; «le deuxième dimanche» S. Dans le Supplément F, le psaume habituel au dimanche 
fait suite à cette rubrique annonçant le čašu: «шилти, phy dwjLjL, Psaume (64): À toi convient.» Le 
Supplément W, qui l'a indiqué le 1°" dimanche de carême, l'omet désormais (voir supra, p. 144). 

3 «De l’apòtre Paul aux Romains» F. Aucune mention, par la suite, de l’alleluia, dans les trois 
Suppléments, pour le canon des dimanches de caréme. 


Supplém. 4 
! «Le samedi de la troisième semaine, c'est la commémoration de Cyrille, évêque de Jérusalem» F. 
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dou ook. апі. N шитті шиі Psaume 115, antienne: Précieuse est‏ رسيأ 


[ "шпш9р Shunt’: devant le Seigneur (Ps 115,67). 

dat gek wnwplyny fh Shónjdup ' Lecture de la lettre de l'apótre Paul a 
‘Papali phfbpgarud!: Timothée (2 Tm 4,1-8*). 

UcLunupuî pun Әп/(шійті: Évangile selon Jean (Jn 10,11-164). 


5. (Mss FW)! 


bppnpg hju puht hir wnai niki: Le matin du troisième dimanche: 
Ulibu pui [uiri 1 першу. Évangile selon Luc (Lc 6,12-49), 


(Mss FSW) 


"Барри Перш hir бшу: (Au Саба du troisième dimanche: 
[if Engni mé |Башіш ӛшпішрі 1. Lecture du prophète Isaïe (Is 54,11- 
55,13). 

(Thwuignuf шти рЁүп| р qr bQ ugı ng ‘De la deuxieme lettre de l'apótre 
P ЖАПТЫ: phfkpgnrud?: Paul aux Corinthiens (2 Co 6,1-183), 

Ильдар: Alleluia‘. 

Ubu puki (ша Ч. піш : Évangile selon Luc (Lc 15,1-32). 

6. (Mss FS) 

'Vupnf ФР. Bin] Сить bpniuw- ‘Le 19 marst, de Jean, évêque de 
ght Cajmaubahh, ' عا‎ bnji upg | np Jérusalem; ‘et c'est le méme canon que 
бищ: pour Cyrille?. 


2 om. F — \ рдп іш Е — 4 OM, Е — 5 urb n bm ишпи пФ. uhpl.gh ар |у! рғает. F 





Supplém. 5 
i راصام مرا‎ hhi F—? un bintu uri Е —* om. Е —* om. S —? om. Е —* om. S, lacuna Е 


Supplém. 6 (texte de S) 
enppapr pun pan fo hi peu pun fd is utn F—? مها‎ іт ln pipu F 


2 «Précieuse est» F. 
3 «De l'apôtre Paul à Timothée» F. 
* Dans le Supplément F, un psaume alleluia précède: «J'ai aimé, afin qu'il entende (Psaume 114).» 


Supplém. 5 

١ Troisième dimanche de carême; texte de W. 

* «Aučašu» F; «Le troisième dimanche» S. Dans le Supplément F, la rubrique est suivie de Г indication 
du psaume habituel au dimanche: «Psaume: À toi convient la louange.» (voir supra, p. 144). 

* «De la deuxième aux Corinthiens» F. Une lacune d'un folio dans le Supplément F (entre les folios 
actuels 211 et 212) mutile le texte de 2 Co 6,6 jusqu'à Luc 15,10. 

^ Pas d'alleluia dans le Supplément S (voir supra, p. 144). 


Supplém. 6 

! «Le samedi de la quatriéme semaine» F. 

2 «Lis celui (le canon) de Cyrille» F. Dans les mss BDGV, la commémoration de Jean de Jérusalem 
(voir supra, p. 86) posséde aussi le méme canon que celle de Cyrille (voir supra, section 24/1, p. 82). À la 
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7. (Mss FW)! 
прут hh pij fils mnu шалғай: Le matin du quatrième dimanche: 
LL: Emmer пит Я пушу. Évangile selon Luc (Lc 12,32-48). 
(Mss FSW) 
Qappapg рори цр? бш упр: "Au čašu du quatrième dimanche”: 
[fd Engaiuó Bump дшрушр( Е. Lecture du prophéte Isaie (/s 56,1- 
57,21). 
 шайпаЙ шпш ph pi ү ишп ‘Lecture de la lettre de l'apótre Paul 
Buet "E ءا 0نم‎ pgnius*: aux Ephésiens (Ep 4,17-5,143). 
Unbinifwy : Alleluia“. 
[‹шшршй риш ту : Évangile selon Luc (Le 16,1-31°). 
8. (Mss FS) 
"h du pur fr fo! uppng Punuub hgh: "Le 9 mars', des saints Quarante. 
(ug dou UB? ane pry. шіушр dp pg Psaume 65°, antienne: Nous, nous 
Стр ірін Voip عا‎ (шін: avons passé par le feu et par l'eau et tu 


(nous) as conduits (Ps 65,12). 
Supplém. 7 
! om. F—* om. Е —? от $, man) Е — * от. Е, phflipgn шд S — 3 от. $ 


Supplém. 8 (texte de S) 
| ¿hhg pin ip pus pe fd mih pun pun fd f шір, {formal Е — 2 muru, umumgulibglp ши шишпшд Е — 3 om. 





commémoration de Jean de Jérusalem fait suite, dans le Supplément S, le canon des Quarante Martyrs 
introduit par l'indication de la date: «P fw pafi .{è., Le 9 mars»; mais après le canon du quatrième dimanche 
de caréme (section 7), auquel succéde habituellement cette féte des Quarante Martyrs, une rubrique du Sup- 
plément S précise: «шши Гири q pununuhgh, Lis ici celui (le canon) des Quarante.» Par cette rubrique, 
le copiste corrige son erreur, puisqu'il a placé la fête après le troisième dimanche de caréme. Toute la tra- 
dition manuscrite des бабос` montre que cette commémoration est toujours située le samedi après le نان‎ 
dimanche de caréme, et c'est encore l'usage actuel (cf. NILLES, Kalendarium, t. 2, p. 577). Nous transcrivons 
à cette place normale le canon du Supplément S des Quarante Martyrs (voir section 8). 


Supplém. 7 

١ Quatrième dimanche de carême; texte de W; «Le dimanche matin» F. 

? «Au čašu» Е; «Le quatrième dimanche» S. Dans le Supplément F suit l'indication du psaume habituel 
dimanche: «À toi convient la louange» (voir supra, p. 144). 

3 «De la lettre aux Éphésiens de l'apótre Paul» F. 

* Pas d'alleluia dans S (voir supra, p. 144). 

3 Après Luc 16,31, dans le Supplément S on lit la rubrique: «иш ирти цршпшифцй, Lis ici celui (le 
canon) des Quarante (voir supra, note 2, р. 146-147).» 


Supplém. 8 

! «Le samedi de la cinquiéme semaine, commémoration» F. Le Supplément S garde la date du rite de 
Jérusalem (cf. PO 36/2, p. 230-231), bien que la féte soit placée aprés celles de Cyrille et de Jean de 
Jérusalem, les 18 et 19 mars (sections 4 et 6, supra, p. 145-146). 

2 À la place du chiffre du psaume, le Supplément F donne son incipit: «Criez vers Dieu»; son antienne 
est réduite à: «Nous avons passé par.» 
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[db рпеш Шішіршд: Lecture des Proverbes (Se 3,1-8). 

(01 pg nino [bumpy iiigipnpl Í : Lecture du prophëte Isaie (18 43, 1-3а). 

nun jı шиш ph [п] pOiplaugeny "Lecture de 1а lettre aux Ephésiens de 
Rokku Ри тра mò’: Гардіге Раш (Ер 6.10-18?). 

"Шири fun. инни РФ. (lp pz Alleluia, 'Psaume 124: Celui аш 
mn li Ain ГІШ (Битти тб: espère dans le Seigneur (est) comme le 

Mont Sion’. 
Uo burn [un Uuflnuf: Évangile selon Matthieu (Mt 13,43-52). 


9. (Mss FW)! 


2 gh papy Al mm fh imi انان‎ пи. Le matin du cinquième dimanche: 
"Ur brit prev (шіп [игй тиг: Évangile selon Marc (Mc 13.1-37°). 
(Mss FSW) 

о png fr pulp pre. Le cinquième dimanche?: 

Rafdhpgnimd {Ber jiny dupqu Ц : Lecture du prophète Isaïe (75 65,8-25). 

(uri quf инип ph | 1 | h hhg ba: ny ‘Lecture de la lettre de l'apótre Paul 
‘Вип [ тд рнуии шо: aux Philippiens (Ph 3,1-4,94). 

bur". Alleluia?.‏ مارلا 

Uilmupuh pun "me Amt: Évangile selon Luc (Lc 17,20-18,14). 


10. (Mss FS) 


Дис d. прут Lunn yfi but Ге 10 sahmi, la Sortie de la fosse «с 
hi of piu bi, h fLglpapyncd yu pufo hù. h Grégoire l'Illuminateur. Et ce canon est 
шуи Ішіп unui j’. exécuté!: 


4 ишш F —- 


5 om, — Š saghe ni fuu F—? ont 
Supplém. 9 
l om. F-—? om. Е-? от. — і от. S 


Supplém. 10 (iexie de S) 
| [L gl napu хинр [dru й мирш fo і шр, uppn gt Q-nhgnph gfu in o fugu gl F 


* «De l'apótre Paul aux Ephésiens» F. 
* «Celui qui espère dans le Seigneur» F. 


Supplém. 9 

! Cinquiéme dimanche de caréme; texte de W. 

* Dans le ms F, le texte de Marc 13,1-37 suit immédiatement la rubrique précédente sans l'annonce 
habituelle «évangile selon Marc.» 

* Cette rubrique est omise dans F. 

* «De l'apótre Paul aux Philippiens» FS. 

* Pas d'alleluia dans S (voir supra, p. 144). 


Supplém. 10 
١ Dans le ms W. celte commémoration n'est présente ni dans le corps du manuscrit ni dans son Supplé- 
ment. Dans le ms F, la rubrique annonçant la fête est ainsi rédigée: «Le samedi de la sixième semaine. 
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(/шудпи Lf. ШІ bul gfu / gp Psaume 39. antienne: I] m'a tiré de la 


типшцишіншу: fosse du malheur (Ps 39.2). 
СВОЁ وس ورم‎ J Unulpuy: Lecture des Proverbes (Sg 5,1-8). 
[fd путшд (um ішуші; Lecture du prophéte Isaie (/s 60,20- 
61,7). 
шапа) mnu ph | | ошу Lecture de la lettre de Гарбие Paul 
[? [à n jo ("|0 рутшд: aux Hébreux (Не 13,17-21). 


(Lal, un: pu, инирйш BLU. упер. Alleluia, Psaume 131, antienne: Que 
Бипбшіншір pn yylght qu ppm pin [d ай: tes prétres revétent la justice (Ps 131,97). 
Évangile selon Matthieu (Mr 19,27- 

Ua binwpwli puin (Ги Епир: 29). 


ll. (Mss FW)! 


Чет ЛИШ IDETTE Le matin du sixiéme dimanche 
Ua Бшшүші pun 4 nil : Évangile selon Luc (Lc 21 ,5-38). 


(Mss FSW) 


"d ماوعا‎ hhi puhh frit unir. Au čašu du sixième dimanche": 

[job ngaué |бишуиу dupqupll : Lecture du prophète Isaïe (/s 66,1- 
24). 

(шаш ` mm pm | Чорту (Lecture de la lettre de l'apótre Раш 

Plon d null, mé aux Colossiens (Со! 2,8-3,17°). 

(ul om pus’: Alleluia‘, 

Uhu pur pun (Ги пир: Evangile selon Matthieu (Mt 22,34- 
23,39). 

Supplém. 11 


4 


I om. Е —? от. FS — ` om. F — от. $ 


découverte des reliques de saint Grégoire»; le canon des psaumes сі des lectures qui vieni ensuite esi 
identique à celui des mss DV (voir supra, section 30/1, р. 94). A travers psaumcs et péricopes du canon, le 
Supplément S fait mémoire, à la fois, du martyre de saint Grégoire et de sa charge pastorale (voir supra, 
p. 93). 

` Seulexemple, dans ces premiers éasoc' du rile arménien, d'un psaume-alleluia annoncé avec antienne. 


Supplém. 11 

! Sixième dimanche de carême; texte de W. 

* «Le sixiéme dimanche» S: le ms F omet la rubrique. 
` «De l'apótre Paul aux Colossiens» F. 

Pas d'alleluia dans S (voir supra, p. 144). 


1 
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12. (Mss GSVW) 


"Ч np] mn lı unui. lı ши Le matin du Vardavar'. Et ce canon 
(тіні (шишп)!. est exécuté: 
(шӛп A}? Stp п? hugt h junpuüf Psaume 14°: Seigneur, qui se tiendra 
pl): dans ton tabernacle (Ps 14,1). 
LufLpgnuuò H Pagid uglier : Lecture de l'Ecclésiaste? (Eccl 11,9- 
12,7). 
0 Ерутшо buup(u,") duip( quin) EL? : Lecture du prophète Isaïe (/5 33,20- 
224), 
M Ekmprauh® шпш рупу h Guida МЕЙ Lecture de l'Épitre Catholique de 
Bi at: гї дити mäi. l'apótre Pierre (2 P 1,16-19?). 
با‎ knw puis pun مأل سلا‎ Évangile selon Matthieu (Mt 16,28- 
17,139). 
12. (Ms W)! 
Un pfi ab. иррт (är Ahhh l шуи Du méme (mois), le 15 (août), de la 
uni ушшип. sainte Théotokos. Et ce canon est 
exécuté: 
Supplém. 12 


| dng donk om bhtz шр шіні liu pifi С, ifupguni[mnh mm Ші V, frappe wnbh ma bh шүй 
ішті (штир W — 2 щт pg add. GW — È ішпшішу GVW — 4 رسا رس سال‎ VW, G lacuna usque ad 


6 uumdnu 


finem canonis — ` post hanc lectionzm W add.: fuf) Гри үпү Впилпир ppap ... — 
«dr. Sip т шү] һ тршћр pau рғает. W — om. V — om. V —? mr ge шу ‚2%. (ши V), 


tak hat h praem VW 
FP” ире 


Supplém. 12 

١ Texte du Supplémeni S. Dans les mss ВО, Ia féte عل‎ Vardavar, christianisation d'une féte ратеппе au 
profit de la célébration de Ja Transfiguration, est placée entre le 2 et le 6 juillet (voir supra, section 61, p. 
130-131). La rubrique du Supplément S, «Le matin du Vardavar», désigne l'Office du matin, l'arawót que 
prescrivent aussi les mss BD, mais que n'indiquent pas les mss GVW; les mémes lectures sont reprises 
pour la liturgie eucharistique, le čašu, comme le précisent ces deux manuscrits (voir supra, p. 131). 

° «Antienne», ajoutent les Suppléments GW. 

* «des Proverbes» GVW. La péricope de G est mutilée (Ecclésiaste 11,9-12,1) par chute d'un folio 
enue les folios actuels 265-266. Sur l'indication Proverbes au lieu d'Ecclésiaste, voir supra, p. 90. 

^ Aprés cette lecture, le Supplément W insère une péricope non-biblique, la Lettre du bienheureux 
Juste, frére du Seigneur ... (voir supra, p. 41); elle est suivie du Psaume 14, à nouveau, et de son antienne. 

5 «De ГЕрйге Catholique de l'apótre Pierre» V. Les Suppléments VW prescrivent un alleluia (Ps) 83 
avant l'évangile. 

* L'étendue et le desinit de cette péricope varient avec les manuscrits: dans le Supplément G, Matthieu 
16,28-17,20; dans le Supplément V, Matthieu 16,13-17,20; dans le Supplément W, Matthieu 17,1-9. Les 
demiers folios (f? 265-239) du Supplément G, sur lesquels sont copiés les textes de la liturgie du Vardavat, 
sont mutilés et en désordre (il faut lire: f° 265, 267, 268, 266 et 269). En plus des textes du čašu y figurent 
aussi des fragments de textes bibliques pour l'Office du matin du Vardavar (Marc 8,36-9,12) et pour 
l'Office du soir: Sagesse 7,25-27; Zacharie 14,16-21; Tite 2,11-15; Luc 9,18-23). 


Supplém. 13 
' Le ms W est seul à inclure dans son Supplément, après la fête de Vardavaï, un canon pour «la sainte 
Théotokos», célébration déjà présente dans le corps du méme manuscrit (voir supra, p. 132, secuon LXIV). 


[151] 


(/шійпи UR. Ити. Ain mugt gpub 
[ип npp: 
Lbfbpgarwò ІШішішң: 


0 pgniuó | Qin pun jt fut, duipipupl : 


Г 0 pngniuó f 
mupti: 

0 bngniuó رسرسسنار‎ 11111101 

Qurgnup wnwpkyny h nQ ug: ng P 
Pat / phfEpgnuuòd: 


U uiui pf dup- 


Ub nina : 
Urbuwpuh pun "Lora: 
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Psaume 67, antienne: Le Seigneur 
donnera sa parole à ceux (Ps 67,12). 

Lecture des Proverbes (Pr 11,30- 
12,4a). 

Lecture du prophéte Zacharie (Za 
2,14-17). 

Lecture du prophéte Malachie (Ma 
3,1-2a). 

Lecture du prophète Isaïe (Is 52,7-10). 

Lecture de la deuxiéme lettre aux 
Corinthiens de l'apótre Paul (2 Co 
6,16b-7,1). 

Alleluia. 

Évangile selon Luc (Lc 1,26-38). 


14. (Mss SV)! 


Оби مامه تا‎ шип пр шіп ‚фЧ. 
били шит р untpp bpm - 
voa dh, qunu hu шіри h Umpp Supni- 
foh uh, нй luin шшш: 

"Иш бпи U4. lg nip. рің Иш 
u1 phn fð heb [штп wo : 

Bunu fru Haller) np um Shim][dL nu 
ша ппир шпшріпр : 


йшй 


‘Le 13 du mois de septembre, 
Dédicace des Saints Lieux de Jérusalem. 
Le premier jour, à la Sainte-Anastasis, 
ce canon est exécuté?: 

Psaume 64, antienne: A toi, Dieu, 
convient la louange (Ps 64,2). 

‘De la premiere lettre de l'apótre Paul 
à Timothée (/ Tm 3,14-16*). 


Supplém. 14 
' h йшашйшип| p umpp Elba gung "Bra ou gh V — °` 
шаш pb( үп) h Ahdn Mi au fq nj pio 5pngm( шд) V — 


vm ia...) річ {ш V — š (un quf 


Mais tous les textes de cette section du Supplément W sont différents de ceux de la section LXIV. Ils font 
apparaitre que la célébration a changé d'objet. La Vierge Marie n'est plus célébrée comme la Mére de 
Dieu, mais comme celle qui est transférée au ciel. On notera en effet dans les textes de ce canon les 
allusions à une bonne nouvelle (Psaume 67,10; fsaïe 52,7-10): le Seigneur vient chercher sa mère, «fille 
de Sion» (Zacharie 2,10-13), type de la Sagesse (Proverbes 11,30-12,4a), pour qu'elle demeure prés de lui 
(2 Corinthiens 6,16b-7,1), aprés que l'ange Gabriel l'en ait avertie (Luc 1,26-38). Ces péricopes illustrent 
les thèmes principaux des Transitus Mariae qui étaient connus en Arménie avant le УП siècle (cf. RENOUX. 
La féte de l'Assomption, p. 235-253). Sous leur influence, la commémoration de Marie, comme Mére de 
Dieu, а été transformée en célébration de sa Dormition et de son Assomption (cf. S.C. Mimouni, Dormizion 
et Assomption, p. 320-322, 371-397 et 461-471). 


Supplém. 14 

! Texte du Supplément S. 

? «À la dédicace de la sainte église de Jérusalem», annonce seulement le Supplément V. Le texte du 
Supplément 5 reprend celui du 13 septembre (section LXVII, p. 134-135). 

* Lecture de la lettre de l'apótre Paul à Timothée» V. 
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Ubi pur. رس[‎ dun Nb. q [hu 
брпшш d qS : 
Utbinmpuhi pun Gn Luini : 


CH. RENOUX 


[152] 


"Alleluia, Psaume 147: Loue le Seig- 
neur, Jérusalem“. 
Évangile selon Jean (Jn 10,22-42). 


15. (Mss SVW) 


ИТШ ШШШ un np ln puli hn. dann: 
ри | Uni pp U miniairir, h gnuwulu 
Пири и ний фито umo fri undi pl 
upp. h шри Get ump fi. 


(Ушүдти Ж. gnu ug. өші душ urn 
tha mm bpbowy png: 

['njdEpgmanó |ПШаәшішд: 

[hd пути uò راربا ابتار‎ Au pq} l : 


h Yapifdmgeny [ouf nj шалт) 
шпш pln pol pgaiuo! : 

Озури, uuu Of. 

(Us Limpu) pun Gin] ийни : 


4 u [f mi fun). unun ҺЕ. lı pul fı np ДІЛІК, h V 


Supplém. 15 


Le deuxiéme jour', le dimanche’. On 
s'assemble au Saint-Martyrium et on 
montre le vénérable bois de la Croix 
à tout le monde. Et ce canon est exé- 
cuté?: 

Psaume 4, antienne: La lumiére de ta 
face nous a marqués (Ps 4,7). 

Lecture des Proverbes (Sg 14,1-7^). 

Lecture du prophéte Ezéchiel (£z 9,2- 
6). 

Lecture de la lettre aux Corinthiens de 
l'apótre Paul (7 Co 1,18-245), 

Alleluia, Psaume 59. 

Évangile selon Jean (Jn 13,13-21°). 


(lun: gh шиш pbi fi ШІЛ Oui ny U. АТАП [ pfo bpm шо W 


3 Alleluia, Psaume 127: Bienheureux celui qui craint» V. Aucune attestation de ce psaume dans les 
témoins de la tradition hiérosolymitaine, de même que dans les leclionnaires arméniens plus tardifs; il 
s'agit vraisemblablement d'une confusion graphique entre wiih = 147 ct ahh = 127. 


Supplém. 15 


١ Ce canon du deuxième jour des fêtes de la Croix, conservé dans les mss SVW (mais de V il ne гсяе 
que quelques fragments du texte scripturaire), est identique à celui du ms D (voir supra, p. 136, section 68/ 
2). Le texte édité est toujours celui du Supplément 5 avec les variantes de W. 

? Précision que possède aussi le ms B (voir supra, p. 135. section 68/1). 

* Il ne subsiste plus que quelques mots de cette rubrique dans le Supplément W qui devient lisible à 


partir du Psaume 4. 


4 Cette péricope et la suivante figurent aussi dans la version géorgienne du Lectionnaire de Jérusalem 


(cf. TARCHNISCHVILI, n° 1242 сі 1243). 


3 Péricope identique dans la version géorgienne, mais pour le vendredi saint (bid. n°681). 


6 Le Supplément S s'achéve ісі; la péricope évangélique est suivie d'un colophon de l'année 1318 (cf. 
BOGHARIAN, Grand catalogue, t. 1; р. 350-352) postérieur à la date d'écriture du Supplément S (de 1192). 
La lecture de Jean est aussi prévuc dans Ic rituel des Encénies du lectionnaire géorgien (cf. TARCHNISCHVILI, 
n" 1324). 
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16. (Mss VW) 
لإسعسجبامنا‎ р шір: Le lundi!. 


(ит (пи). Lomp bpl(fipudwg): 


(шпар шаш рь ру fi Purqunwyiny 
АТЕШ ll: 

Uji ui ach) vumm! dan) LP. Ain [9 ш- 
quinphuy, if nb ni f hk: 

UL: Lommel pom Ги ВИ an) pr: 


Psaume: Tu as donné à ceux qui 
craignent (Ps 59,67). 

De la lettre aux Galates de l'apótre 
Paul (Ga 6,14-18°). 

Alleluia, Psaume 92: Le Seigneur 
règne, de beauté*. 

Évangile selon Matthieu (Mt 24,27- 
35°). 


17. (Mss VW) 


bpb ppi piu [of шір: : 

(Уапи Ob. kaf m qp), mju шау d 
[пп шршр Ain. 

Сд рупи bn da duquel: 

Ghppujbying Юте À під (р- 
дтшд): 

Uh pna ( fun), muna(nu) ҮНДІ m preti fu 
kaf bu пір u(ulfi): 

[И пит (шаа ЭпСиййни: 


Supplém. 16 


Le mardi!. 

Psaume 117, antienne: C'est le jour 
que fit le Seigneur (Ps 117,24). 

Lecture du prophéte Jérémie (Ba 
4,36-5,92), 

Lecture عل‎ Гарбіге Раш aux Hébreux 
(He 3,1-6°). 

Alleluia, Psaume 121: Je me suis ré- 
joui, eux me disaient. 

Évangile selon Jean (Jn 2,12-22). 


| pbhllngor mé add. W — : yal qut add. W — ' ل مس لا‎ auch W 


Supplém. 16 


١ Les Suppléments V et W sont les seuls à conserver, incomplètement, au-delà du deuxième jour, les 
textes des célébrations des fêtes de la Dédicace qui se prolongeaieni durant huit jours au dire de l'{tinerarium 
Egeriae (c. 48-49, p. 316-319). En raison des nombreuses lacunes du Supplément W, le texte édité est celui 
du Supplément V, sauf pour le jeudi et le vendredi (voir infra, p. 154-155). 

` Conformément à la structure habituelle, il s'agit de l'antienne qui n'est pas annoncée par le terme 


« Ig nina. kc urd.» 


` Avant cette lecture de Galates, le Supplément W possède un texte d’/saie dont il ne subsiste que 
quelques mots (/saie 49,26); сепс lecture n'est attestée ici ni par la recension géorgienne du lectionnaire 
hagiopolite, ni par les lectionnaires arméniens plus tardifs. La recension géorgienne place Galates 6,14-18 


le vendredi saint (cf. TARCHUNISCHVIL1, n° 67 |). 
+ «.., de beauté il s'est revélu» W. 


* Plusieurs psaumes et péricopes de ce jour сі des jours suivants se retrouvent dans la tradition arménienne 
postérieure et la liturgie actuelle (cf. RENOUX,, La croix, p. 142-144). 


Supplém. 17 


! Du Supplément W ne subsistent au folio 256, mutilé, que quelques mots incomplets des péricopes de 


Baruch, Hébreux et Jean. 


? Méme péricope, le dimanche des Palmes, dans la recension géorgienne du lectionnaire hagiopolite 


(cf. TARCIINISCIIVILI, n° 590). 


3 Même péricope pour une dédicace d'église dans la recension géorgienne (ibid., n° 1374). 
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СҢ. RENOUX 


[154] 


18. (Mss VW) 


Qupl pou pu fd fı шір: 
(/шайпи ONE. Yni biu брт: uiu à: 


Га ріпатшо h Uaiaiifun, дирушрі 6: 


uy nu hı шпш ph п] бр шири 
ЖАП pl 9 руп шо: 
(ИЕ ть, ишпйпи QQ. N pulu 


ufip kih): 
LU: Lamp pun Yule l (пир) г 


Le mercredi!. 

Psaume 147: Loue, Jérusalem (Ps 
147?). 

Lecture du prophète Sophonie (So 
3,14-18?). 

Lecture de la lettre de l'apótre Paul 
aux Hébreux (Не 9,11-16). 

Alleluia, Psaume 83: Combien (sont) 
aimés?, 

Evangile selon Matthieu (Mr 16,13- 
20). 


19. (Mss VW) 


pa [o f шіп d'n( quil )h h Um pp‏ سجبرام2 
luin‏ عط [шаһ Qhfo(kib)jug,‏ 
шшш.‏ 

Uugdnu .Q 9. hgm py. (2hàn),h p jın pur 
| ушп: 

(СВОЁ ро) тшо babi du pipunl È : 

(шыта) шиш рЁ])п| "ppo b ging 
Ff тї) t piifdhp(ga шо): 


unu 


Le jeudi', on s'assemble au Saint- 
Mont des Oliviers. Et ce canon est 
exécuté: 

Psaume 86, antienne: Ses fondations 
sur la montagne (Ps 86,15). 

Lecture du ргорһеге Isaie (/s 2,1-6). 

Lecture de la lettre de l'apótre Paul 
aux Hébreux (He 12,18-27*). 


Supplém. 18 

١ Du Supplément W ne subsistent que quelques mots de la péricope de Matthieu. 

* Conformément à l’indicalion du canon précédent, ce début du Psaume 147 est l'incipit du Kc urd, 
l'antienne. Méme psaume dans la recension géorgienne du Lectionnaire de Jérusalem (cf. TARCHNISCHVILI, 
n? 1247). 

* Lecture du dimanche des Palmes dans la recension géorgienne (ibid., n? 588). 

+ Même psaume dans la recension géorgienne (ibid., n° 1253). 


Supplém. 19 

! Le Supplément V utilisé pour les jours précédents ne conserve plus que quelques inots de la rubrique 
d'introduction, des psaumes et des péricopes du canon. Le manuscrit est privé de ses derniers folios. Le 
canon ci-dessous est celui du Supplément W. 

? Cette indication stationnale du Supplément W est conservée aussi dans des éaSoc* plus tardifs (cf. 
RENOUX, La croix, p. 141-142). Selon l'Itinerarium Egeriae, c. 49,3, on se réunissait à l'Éléona, l'église du 
Mont des Oliviers, le sixième jour des fêtes de la Dédicace, et non pas ce jeudi qui est le cinquième jour. 
Selon le manuscrit de Lathal de la recension géorgienne du lectionnaire hagiopolite, la station du cinquième 
jour а lieu en l'église de Sion (cf. TARCHNISCHVILI, n° 1253). Les éaSoc' arméniens plus tardifs, de type 
hiérosolymitain, fixent aussi au cinquième jour la station au Mont des Oliviers (cf. RENOUX, La croix, 
p. 142). 

3 Même psaume dans la recension géorgienne du lectionnaire hiérosolymitain (cf. TARCHNISCHVILI, 
n° 1253). 

^ Cette péricope est lue le sixième jour des fêtes de la Dédicace selon le manuscrit de Lathal de la 
recension géorgienne (ébid., n? 1253). 
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Ub qni pu. ишпи МК. Uto [ Stp h Alleluia, Psaume 47: Grand est le 


шар ш} Ë qnid: Seigneur et il est trés louable. 
) U)uEmupuib риш Yuldlaup: Evangile selon Matthieu (МІ 21,12- 
172). 
20. (Ms W) 
flppi]dh шір, dipulhih h Отпр Le vendredi!, on s'assemble au Saint- 
Q-nqunfd шу h шри luin (шашпа): Golgotha, et ce canon est exécuté: 
штат Vb. (ңар). УБир o buch Psaume 97, antienne: Toutes les 
Әшір Вр: extrémités de la terre ont vu (Ps 97,42). 
Рд pgnunó h Qu pappa; dupgupll: Lecture du prophéte Zacharie (Za 14- 
5...7). 





* L'épisode des vendeurs chassés du Temple est lu en Marc 11,15-18,1е quatrième jour des fêtes de la 
Dédicace, selon le manuscrit de Lathal de la recension géorgienne (bid n° 1253). On remarquera que, 
conformément à la manière habituelle du rite hiérosolymitain des IV*-V* siècles de choisir psaumes et 
péricopes en fonction des lieux de célébration (cf. PO 36/2, p. 173-178), les textes du Supplément W, sauf 
la lecture évangélique, font allusion à la montagne (Psaume 86) de Sion (Isaïe 2, Hébreux 12). Ce canon 
parait donc avoir Jérusalem pour lieu d'origine, et la présence des mémes textes dans la recension géorgienne 
semble le confirmer (sur cette rencontre et les précédentes qui ont été signalées, voir supra, p. 49-54). 


Supplém. 20 

! Le Supplément W est seul à conserver quelques vestiges du canon de ce jour. Le manuscrit s'achève 
avec l'incipit de la lecture tirée du prophète Zacharie. La méme indication stationnale et la méme lecture de 
Zacharie figurent dans les ба5ос” arméniens plus tardifs qui fixent le desinit de la lecture de Zacharie au 
verset 11 du chapitre 14 (cf. RENoux, La croix, p. 142). La recension géorgienne du lectionnaire 
hiérosolymitain n'a pas d'indication stationnale. 

? Même psaume dans la recension géorgienne du lectionnaire hagiopolite (cf. TARCHNISCHVILI, n° 1246). 

3 Même incipit d'une lecture des lectionnaires géorgiens, le vendredi saint (ibid., n° 695). 
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АУАМТ-РКОРО5 


Ге synaxaire, dont les index généraux figurent dans ce volume, constitue 
le plus important et le plus populaire monument littéraire de l’Éthiopie. Il а 
été constitué successivement à deux époques séparées par un intervalle de 
prés de deux siécles. 

Le noyau primitif a été traduit de l'arabe — selon trois recensions pour le 
moins — à l'extréme fin du 14* siécle (l'une de ces versions a été effectuée 
entre 1383 et 1392). Ce premier état de l'ouvrage, dont seuls quatre témoins 
sont actuellement connus, représente trés exactement l'original arabe et ne lui 
apporte que de rares ajouts relatifs, d'ailleurs, pour l'essentiel à des per- 
sonnes ou événements coptes. 

Entre 1563 et 1581, ce fonds premier — conservé dans sa totalité — a été 
remanié : d'une part, la langue a été largement débarrassée des arabismes qui 
émaillaient le texte, d'autre part et surtout, la matiére s'est considérablement 
enrichie sans, néanmoins, óter au livre sa physionomie originelle. Si en effet 
un certain nombre de faits ou de commémorations relatifs à l’Éthiopie elle- 
méme trouvent place dans ces pages, la grande masse des additions est tirée 
de l’histoire chrétienne de l'Égypte. Enfin, les sèches énumérations groupées 
de différents personnages, caractéristiques de la deuxiéme recension, sont 
manifestement empruntées à des listes de saints ou des calendriers d'origine 
copte; à l'occasion seulement s'y glissent des noms éthiopiens. 


Le synaxaire éthiopien, dont l'étendue dépasse d'un bon tiers celle de son 
modèle arabe, regroupe une fort grande quantité de noms propres qui appa- 
raissent souvent sous plusieurs formes en raison des difficultés et des diver- 
gences de transcription auxquelles se prétent les caractéres arabes (rappelons, 
par exemple, que cinq lettres — b, t, t, n, y — ne se distinguent entre elles 
que par un ou deux points suscrits ou souscrits). Cette circonstance qui mul- 
tiplie le nombre déjà grand des personnes mentionnées a fait considérer 
comme utile de donner un choix assez étendu des différentes graphies et de 
poser ainsi les fondements d'un répertoire onomastique encore inexistant 
dans le domaine des études éthiopiennes. 

À la suite des index, une liste des personnages rangés selon l'ordre de l'an- 
née permet de retrouver rapidement pour chaque jour les saints commémorés. 
Entre parenthéses figure l'équivalent grégorien de la date éthiopienne. 

Dans son bel ouvrage sur la chronologie (voir Bibliographie), M. Chaine a 
donné en annexe un certain nombre de tableaux présentant la succession des 
empereurs romains, des papes, des patriarches, etc. Sont reproduits ici ceux 
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qui concernent les patriarches d' Alexandrie (présents en quasi-totalité dans le 
synaxaire) et les titulaires des siéges d'Antioche, de Constantinople et de 
Jérusalem. 


Les quatre mois —sane, hamle, nahasé et paguemen— publiés par I. Guidi 
avec une pagination continue ont été pourvus d'une table des noms propres 
par 5. Grébaut. Dans les présents index, les renvois qui y sont faits mention- 
nent le numéro de la page précédé du nom abrégé du mois en italique 
(Se = sane, He = hamle, Ne = nahase, Pn = рариетеп); sane occupe les 
pages 9 à 187, hamle, les pages 191 à 438, nahase, les pages 443 à 636 et 
paguemen, les pages 636 à 677. 

Le mois de tah$a$, édité par 5. Grébaut en deux livraisons séparées par un 
intervalle de prés de vingt ans, posséde une pagination propre pour chacune 
de ses parties. Les renvois à ce mois comprennent le numéro de la page pré- 
cédé de Ts-a (première quinzaine) ou Ts-b (deuxième quinzaine). 

Chacun des huit mois édités par moi-méme posséde également une pagi- 
nation indépendante. Là aussi, les renvois donnent le numéro de la page 
précédé du nom du mois en abrégé : Mm = maskaram, Tt = teqemt, 
Hr = hedar, Tr = terr, Yt = yakkatit, Mt = maggabit, Ма = miyazyaà, 











Gt — genbot. 
années ordinaires années bissextiles 
1° maskaram (Mm) 11 septembre 12 septembre 
1* teqemt (ТҮ) 11 octobre 12 octobre 
1% hedar (Hr) 10 novembre 11 novembre | 
1% tahsas (Ts) 10 décembre 11 décembre 
1° terr (Tr) 9 janvier 10 janvier 
1° yakkatit (Yt) 8 février 9 février 
1% maggäbit (Mt) 10 mars 10 mars 
1° miyäzyä (Ma) 9 avril 9 avril 
1% genbot (Gf) 9 mai 9 mai 
1*' sane (Se) 8 juin 8 juin 
1% hamle (Не) 8 juillet 8 juillet 
1% nahase (Ne) 7 août 7 août 
1° paguemen (Рп) 6 septembre 6 septembre 








Les sigles des mois et leur résolution sont rappelés en bas des pages des index. 


La transcription française des noms éthiopiens a quelque peu évolué au 
cours du siécle qu'a demandé l'édition compléte du synaxaire. Le fait est 
visible, par exemple, pour le son [u] jadis rendu par deux lettres [ou], main- 
tenant par une seule [u]. J'ai généralement adopté à cet égard le parti d'uni- 
formiser les graphies dans le sens de l'usage moderne. 
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Pour une raison de clarté, et parce que leur róle se réduit à celui de simple 
support de voyelle, les aleph et ayn initiaux ont été systématiquement omis. 
Par commodité aussi, j'ai continué à transcrire la lettre À par p et non, 
comme le demande la phonétique, par p. L'inconvénient est mineur, la lettre 
T (p) пе se rencontrant quasi jamais. | 

Lorsque l'équivalent français d'un nom éthiopien est connu, c'est à cette 
appellation que sont affectés les renvois. La forme indigène, si elle n'est pas 
identique —ou presque identique— à la frangaise, fait néanmoins l'objet 
d'une entrée “blanche”. 


Comme il a été rappelé dans l'Avertissement du mois de genbot (P.O. 
47/3, n? 211, 1997), la décision d'éditer le synaxaire éthiopien a été annon- 
cée il y a maintenant plus d'un siécle (1897) par monseigneur René Graffin, 
fondateur de la Patrologia Orientalis. Je voudrais dédier à sa mémoire cet 
ultime volume de l'entreprise séculaire et l'associer ainsi à son neveu et suc- 
cesseur, le pére François Graffin, et à monsieur Joseph Trinquet, professeur 
honoraire à l'Institut catholique de Paris, qui a suivi fascicule aprés fascicule 
la poursuite et l'achévement de l'édition. 

La générosité bienfaisante de l’Œuvre d'Orient a, une fois de plus, rendu 
possible la publication de ce livre — ANC : AFG : TEE : ФФЯ.Й : (hon- 
neur à son œuvre excellente et sainte! ). 


GÉRARD COLIN 
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Mm = maskaram Tt = teqemt hr = hedar Ts-a / Ts-b = tahšaš 
Tr = terr Yt=yakkatit Mt = maggabit Ма = miyazyà Gf = genbot 
бе = sanê He=hamlé Ne=nahasé Pn = paguemen 

Aaron (Aron) Mm = 129 
Aaron (personnage biblique) : Tt = 51 

Hr = 51 Abbas : 

Ts-b - 25 He - 363 

Tr = 223 Abd el Aziz : 

Ma =9, 11 Ts-a - 11, 12 

Gt — 79, 131 He - 383 

Se - 52 Abdelmakos : 

Ne - 489 Mt = 155 
Aaron le Syrien : Abdias (Abudiya/Abyud) : 

Gt = 121 Hr = 119 
Aaron : Tr = 105 

Tt - 91 Abel (Abel) 
Aaron : Abel (personnage biblique) : 

Gt = 133 Tr = 17-21 
Abadion (Babnudyos/Benudyos/Bun- Ma - 31, 101 

dyàs, évéque) : Abel : 

Ts-b — 105, 109 Tt - 149 

Tr = 13, 15 Abelon, voir Apollon 
Abadir/Abyadir, voir Apater Abeltemawos, voir Ptolémée 
Abadir : Abemelek, voir Abiméleq 

Yt = 59 Aberoh : 
Abaidus (Abaydo) : He - 263, 264 

Hr = 19 Abgar (Aqäryos/Awgälyos, roi d’É- 
Abaisi, voir Paési desse) : 
Abakarzun : Tt = 75 

Mm = 173 Ts-b - 99, 100 
Abakerazun/Abakerzun : Se - 152 

He - 398-402 Abgol, voir Bgoul : 
Abakerazun : Abib/Bula : 

Ma-11 Tt - 139, 141, 143, 145, 147 
Abaryanos : Abifanyos, voir Épiphane 

Yt = 59 Abilà : 
Abaskiron, voir Ischyrion Tt — 69 
Abaydo, voir Abaidus Abilios (Milyos, pape) : 
Abbanés (Abenes/Abnes) : Mm = 13 
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Se - 134 
Abimäkos, voir Épimaque 
Abimélek (Abemelek) : 
Ma - 53 
Ne - 614 
Abiy Egzi'e : 
Gt = 107 
Abiyya (Abya, personnage biblique) : 
Tt - 123 
Abjil, voir Bgoul 
Ab Гар, voir Abulág 
Ablanyos, voir Apollonius 
Ablaryänos, voir Valérien 
Ablaryon, voir Hilarion 
Ablaryos : 
Se - 40 
Ablawig : 
бе = 40 
Ablo, voir Apollon 
Abnés, voir Abbanés 
Abolé : 
Mm = 129 
Aboli : 
Mm - 163 
Aboli : 
Ts-b - 83 
Aboli : 
Yt = 77 
Abougir (Qir) : 
Ү = 51 
Abqueltä : 
Gt ІЗІ 
Abrabyos, voir Euprépius 
Abraham (Abrehäm) 
Abraham (personnage biblique) : 
Mm = 27, 175 
Tt = 5 
Hr - 95, 159 
Ts-b - 76, 88 
Tr = 9, 43 
Yt 2 95, 111 
Mt - 97, 137, 147, 149, 169 
Ma = 109 
Сі - 79, 147 


Мт = maskaram Tt = teqemt hr = hedar 
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[12] 


He = 240, 253, 422 
Ne = 448, 581, 592, 603, 609, 610, 
612, 613, 615, 618, 632, 633, 634 
Рп - 656 
Abraham (Ephrem, 62% patriarche 
d'Alexandrie) : 
Ts-a - 70-85 
Mt = 17 
Abraham (évêque) : 
Yt = 83 
Abraham de Scété : 
Mm = 93 
Hr = 29 
Tr = 71, 73 
Ts-b = 106 
Yt = 125 
Gt = 93, 95 
Abraham (përe de Abib) : 
Tt - 139, 141 
Abraham (pére de Jean de Daylam) : 
Tt - 105, 107 
Abraham : 
Mm = 135 
Abraham : 
Tt = 161 
Abraham : 
Tr = 37 
Abraham : 
Tr = 7 
Abraham : 
Yt = 67 
Abraham : 
Mt = 117 
Abraham : 
Ма = 75 
Abraham : 
Gt = 43 
Abraham : 
Ке - 473-477 
Abraham : 
Ме - 553 
Abraham : 
Pn - 658 
Abraham : 





Ts-a / Ts-b = tahšaš Tr = terr 


Yt = yakkatit 


[13] INDEX DES ANTHROPONYMES 260 


Pn - 671 
Abrakos, voir Apraxius 
Abrani : 

Hr = 71 
Abranigos : 

Ts-a - 216 
Abrageyan : 

Yt = 59 
Abrehä (roi d'Éthiopie) : 

He - 413 
Abreham, voir Abraham 
Abrimyos, voir Primus 
Abrokonyos, voir Procope 
Abrokoros, voir Prochore 
Abrogla, voir Procla 
Abrotari/Abroutari, voir Protérius 
Absädi (évêque) : 

Ts-b = 80-82 
Absadi : 

Mm = 117 
Absadi : 

Tr - 181 
Absadi, voir Jean VII 
Absetfen : 

Ts-a - 25 
Abtelma : 

Se - 91,92 
Abtelmá'os/Abtelmáwos, voir Ptolé- 

machos 
Abudiya, voir Abdias 
Abufanä/Abunäfa : 

Yt = 143, 145 
Abulág (Ab Гар): 

Se - 90 
Abulidàs, voir Hippolyte 
Abulinaryos, voir Apollinaire 
Abugir, voir Cyr 
Abutefa : 

Tt = 67 
Аруа, voir Abiyya 
Abya : 

Ts-b = 73 
Abya : 

Tr = 241 


Mt = maggābit Ma = miyazya Gt=genbot Se=sané 


Abyud, voir Abdias 
Acace (Akakyos) 
Acace (patriarche de Constantinople) : 
Hr = 9, 171, 173 
Acace (évéque de Césarée de Pales- 
tine) : 
Mt = 101 
Acace (évéque de Jérusalem) : 
Ma = 111 
Acarius (Aqàros) : 
Hr = 141 
Achab (Ak'ab/Akàz, personnage bibli- 
que) : 
Mm - 39 
Hr = 121 
Ts-a — 15, 18 
Tr - 49-53 
Yt - 145 
Se = 126 
Ме - 467, 475 
Achilas  (Arkilas, 18° 
4’ Alexandrie) : 
Hr = 163, 165 
Ma - 79 
Adaksya, voir Eudoxie 
Adam (Adam, personnage biblique) : 
Mm - 161 
Hr = 3 
Tr - 17-21, 43, 45, 47, 205, 7 
Yt = 59,111 
Mt - 145, 157 
Ma - 29-33, 115 
Gt = 33, 81 
Se = 127, 131 
Не - 242, 416 
Ne = 610 
Pn - 655, 656 
Adesyos, voir Aedesius 
Admanya : 
Tt - 89 
Admera : 
Tr = 107 
Admon (Admon) : 
Tt = 21 


patriarche 


He-hamlé Ne= nahas Рп = päguemen 
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Adolius (Aldyos) : 


Tr = 5 
Adràni : 
Tt = 103 


Adranigos, voir Andronicus 
Adrien (Adreyanos/ Endreyanos/ Endre- 
yas, empereur) : 
Hr - 93, 99, 101 
Tr - 237 
Ма - 15 
Ме - 466 
Adrien : 
Ne - 592-596 
Рп - 650, 654 
Aedesius (Adesyos) : 
Не = 412 
Aflag : 
Se = 40 
Aflahos, voir Clément 
Aflàmis : 
Ma - 23 
Aflon, voir Apollon 
Afnin (ophanim) : 
Hr = 41 
Afra : 
Ne - 514 
Afraditos, voir Aphrodite 
Afros : 
Hr - 25 
Afrosyä, voir Euphrosie 
4156 : 
Gt = 155 
Agäbis : 
Tr - 235, 237 
Agabitos/Agabyos, voir Agapet/Aga- 
pius 
Agabos : 
Gt = 153 
Agabus (Agäbos, un des soixante- 
douze disciples) : 
Yt = 37, 39 
Ma - 59 
Agapet (Agäbitos/Agäbyos) 
Agapet (patriarche de Jérusalem) : 
Mm - maskaram 


Tt = teqemt hr = hedar 
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[14] 


Hr = 51 
Agapet (évéque) : 
Yt = 135, 137 
Agapet : 
Tr - 125, 129 
Agapet : 
Ma - 35 
Agapis : 
Mm = 35 
Agapius (Agabyos) : 
Mt = 87 
Agapius : 
Se - 144 
Agapius : 
Ne - 602, 603 
Agar (Agar) : 
Ts-a - 124 
Ке - 603, 612 
Agathange (Gänikalä'os) : 
Tr = 211 
Agathe (Agatà) 
Agathe : 
Mm - 163 
Agathe : 
Mm - 179, 181 
Agathodore (Awgänudros) : 
Mt = 71 
Agathon (Agaton/Agatu) 
Agathon (39* patriarche d' Alexandrie): 
Tt = 89 


He = 381 
Agathon (stylite) : 

Mm - 91-95 
Agathon : 

Mm = 53, 55 
Agathon : 

Mm - 107 
Agathon : 

Tt = 37 
Agathon : 

Ts-a = 115, 116 


Agatu, voir Agathon 
Agawnyos, voir Eugéne 
Aggée (Hage, personnage biblique) : 


Ts-a / Ts-b = tahšaš Tr = terr 


Yt = yakkatit 
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Ts-b - 25 
Aglaé (Agleyaàs) : 

Tt = 73, 81 
Agnatyos, voir Ignace 
Agredinos, voir Gordien 
Agrepädä, voir Agrippa 
Agricola (Egrigoläwos) : 

Mt = 51 
Agripada, voir Dioclétien 
Agrippa (Agrepäs, roi) : 

Mm - 13 
Agrippa (Akrepäs) : 

He - 223, 239 
Agrippine (Agräbänyä) : 

He = 238, 239 
Agrippinus (Aqrepinu, 10° patriarche 

d' Alexandrie) : 

Yt - 39 
Agronikos : 

Yt = 35 
Ahraganos : 

Se = 26 
Akakyos, voir Асасе 
Akäweh, voir Kaw 
Akaz, voir Achab/Achaz 
Akäz/Akäzyäs, voir Ochosias 
Akeltes : 


Se = 18 
Akinti : 

Yt = 3 
Akla'eles : 

Mm = 129 
Akla’obatra/Akla’ubatra, voir Cléo- 

pátre 
Aklides : 

Gt = 131 
Aklog/Eklog, voir Eclogius 
Akloz : 

Ме - 499 
Akolisátemos : 

Ma = 55 
Akorkes : 

Ma - 73 
Akra : 


Mt = maggābit Ма = miyazyã Gt=genbot Se = sanê 


Se = 91,92 
Akrates : 

Ne = 549 
Akrestoros/Askeros, voir Christophe 
Akrosya : 

He = 218, 238 


Aksani, voir Xéni 
Aksentes, voir Secundus 
Aksetnä, voir Xantippe 
Aksosya : 
Mm = 35 
Aksu, voir Qazo 
Akuerädis : 
Yt = 3 
Akumis, voir Pachóme 
Akyos (métropolite d'Éthiopie) : 
Yt = 129 
Al‘ameda (roi d'Éthiopie, fils de Sa’al- 
doba) : 
Tt = 23 
Se = 109 
Alàniqos (évéque) : 
Ts-b — 81 
Alapis/Halbis/Helbis : 
Mm = 35 
Tr = 235, 237 
Alaralyos, voir Alarius 
Alari/Alarya, voir Hilarie 
Alarius (Alärälyos) : 
Tr - 209 
Alaryos, voir Пагуов 
Al‘azar, voir Éléazar/Lazare 
Alaskenderos, voir Alexandre 
Alderakos : 
Tt = 21 
Aldyos, voir Adolius 
Alef : 
Mt = 45 
Alexandra (Eleskendera/Eskendera) 
Alexandra : 
Tr - 41 
Alexandra : 
Mt - 43 
Alexandra : 


He = hamlê Ме = nahasê Ри = paguemén 
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Ma = 59 Se = 45 

Alexandra : Alexandre : 
Se = 111 Se = 111 


Alexandre (Alaskenderos/Ela'eskende- 
ros/Elaskenderos/Eleskenderos 
/Eskender/Eskenderos) 

Alexandre I (19* patriarche d'Alexan- 
drie) : 

Hr - 45, 165 
Ma - 49, 77,79 
Gt = 9 

Se - 60, 69, 70 

Alexandre П (43° patriarche d’ Alexan- 
drie) : 

Tt - 137, 147 
Hr = 31 
Yt = 53-57 

Alexandre (patriarche de Constanti- 
nople) : 

Ne - 554, 555 

Alexandre (patriarche de Jérusalem) : 
Tt = 57 
Mt = 9 
Ma = 51, 53 

Alexandre le Grand : 

ТІ = 99, 101 
Tr = 63 

Gt = 155 
He = 215 

Alexandre (gouverneur) : 
Mm = 147 
Tr = 107 

Alexandre (gouverneur) : 
Hr = 85 

Alexandre (roi d'Éthiopie) : 
Gt = 65 
Se = 179 

Alexandre : 

Mm - 97 
Alexandre : 

Mt = 87 
Alexandre : 

Se — 26 
Alexandre : 


Mm = maskaram Tt = teqemt 


hr = hedär Ts-a / Ts-b = tahSa$ Yt = yakkatit 


Alexandre Sévére (empereur) : 
Mt=7 
Alibidyos, voir Elpidius 
Alimpyäs, voir Olympe 
Al-Mouizz : 
Yt = 101 
Alogiyos, voir Euloge 
Alphée (Elfiyos/Elfyos) 


Alphée : 
Tt = 21 
Yt - 3 
Gt = 19 
Alphée : 
Hr = 111 


Altäbyos, voir Alvinus 
Alvinus (Altabyos) : 
Не - 224, 239 
Amalec (Amaléq) : 
Hr = 55 
Ts-b - 98 
Aman (Hama, personnage biblique) : 
Ts-b - 61-63 
Атапуов (patriarche) : 
Se - 44 
Amasias (Amasya) : 
Mm = 159 
Pn - 666 
Amatā : 
Tr = 241 
Amata Maryàm : 
Ts-a = 195 
Amata Krestos : 
Yt = 63, 65 
Amda Krestos : 
Gt = 149, 151 
Amda Maryàm : 
Pn = 663 
Amda Mika el : 
Hr = 15 
Se = 179, 180 
Amda Seyon : 


Tr = terr 
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Tr - 139 
Gt = 75 
Aminadab (Aminadab, personnage bibli- 
que) : 
Ts-b = 60 
Aminos : 
Tt = 67 
Amisälä : 
ТІ = 89 
Ammonius (Amonéwos/Amoni/Amo- 
nyos) 
Ammonius (évéque d'Esna) : 
Ts-a - 238-240 
He - 338 
Ammonius : 
Tt = 145 
Gt = 111, 113 
Ammonius : 
He - 313 
Amon (Amon/Amoun/Amos) 
Amon : 


Mm = 53 
Amon : 

Mm - 63 
Amon : 

Tr - 27 
Amon : 

Gt = 25 
Amon : 

Se = 28, 32 
Amon : 

He - 274, 279 
Amon : 

Не - 307, 308 
Amon : 

He = 387 
Amon : 

He - 414-416 
Amon : 

Ne - 492 
Amon : 

Ne - 602 
Amona : 

Мт- 53 


Mt = maggābit Ма = miyāzyā Gt=genbot Se= sanê 


Amoni (Amoni) 
Amoni : 
Tt = 3 
Amoni : 
Yt = 49 
Amoni : 
Ма = 71 
Amoni : 
бе = 27, 28 
Amonyos, voir Ammonius 
Amor/Emor : 
Se = 161 
Ne - 604, 615 
Amorya : 
He - 214 
Amos, voir Amon 
Amos (Amos) 
Amos (pére de Josias) : 
Ts-a - 47 
Не = 214 
Yt = 145 
Gt = 19 
Amos (pére d'Isaie) : 
Mm - 39 
Amos (prophète) : 
Gt = 121 
Pn — 665, 666 
Amr (Emar/Emar, fils de Аз): 
Tr - 67, 69 
Amr (fils de Hasen) : 
Gt = 159 
Amram (Enbaram) : 
Ma = 11 
Amsäl : 
He - 317 
Anäharw : 
Ne = 499 
Anälyu : 
Tt = 91 
Ananias (Напапуа) 
Ananias (personnage biblique) : 
Ts-a - 23, 24, 193 
Gt = 39 
Ananias/Ananie (évéque de Damas, un 


He-hamle Ne = nahasë Рп-рарчетеп 
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des soixante-douze disciples) : 
ТІ = 15 
Se = 162, 3 
Не - 226, 227 
Ananias : 
Ts-a - 60 
Ananias : 
Ts-b = 7 
Ananie (Апапуов, stylite) : 
Hr = 173 
Anastase (Anestasyos) 
Anastase І (pape, erreur pour Étienne 
Тег) : 
Hr = 23 
Anastase (36% patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Ts-b = 33, 37 
Anastase (patriarche melkite) : 
Yt = 57 
Anastase (empereur) : 
Ts-b = 51 
Yt = 93 
Gt - 131, 145 
Anastase : 
Tr - 195 
Anastase : 
Ma - 83 
Anastasie (Anestäsyä) 
Anastasie : 
Tt = 7, 9 
Anastasie : 
Hr = 11 
Anastasie : 
Ts-b = 77 
Anastasie : 
Tr = 189, 191 
Gt = 35 
Anatole (Antolos/Atolyos) 
Anatole (patriarche de Constantinople) : 
Hr = 171 


Anatole : 

Ts-a - 69, 85 
Anatole : 

Tr = 81 


Мт = maskaram Tt = teqemt 


hr = hedar 


Anbas : 
Ts-a = 25 
Anbasa : 
Mm = 25 
Anderniqos/Anderoniqos, voir Andro- 
nicus 
Anderos : 
Tt = 21 
Andéwos : 
Hr = 25 
Andianus (Andyänos) : 
Mt = 37 
Andiranigos, voir Andronicus 
Andise’a/Adise’a : 
He = 330 
Andiwa : 
Mm = 63 
Andranigos (diacre) : 
Ne = 558 
André (Andrawos/Andres/Endrawos/En- 
dreyäs) 
André (apôtre) : 
Mm = 11 
Ts-a - 35-45 
Mt = 3 
He - 216, 431-437 
Ne - 629-635 
André (évêque de Qafala) : 
Не = 289 
André de Dabra Libànos : 
Tr = 165 
Не - 329 330 
André de Lydda : 
Мт = 149 
André : 
Mm = 159 
André : 
Tt = 137 
André : 
Hr = 75 
André : 
Ts-a - 11 
André : 
Ts-b - 53 


15-6 / Ts-b = 5 Tr = terr 


Yt = yakkatit 
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Andronicus (Adraniqos/Anderniqos/An- 
deronigos/Andiranigos/Andrani- 
qos/Antranikos) 

Andronicus (37* patriarche d'Alexan- 
drie) : 

Tr - 63-67 

Andronicus d’Antioche : 
Не - 419-422 

Andronicus : 

Tt - 89 

Andronicus : 

Gt = 121, 123 

Andronicus : 

He - 335 

Andyänos, voir Andianus 

Anémésér, voir Énémessar 

Anestos : 

Mim = 123 

Anestyos, voir Patricia 

Anianus (Anyanos) 

Anianus (2% patriarche d' Alexandrie) : 


Hr = 105, 107 
Ма- 115 
Se = 80 
Anianus : 
Не - 261-264 
Anicet (Anqitos/Awkiyanos) 
Anicet (pape) : 
Yt 2 49 
Anicet (évéque) : 
Hr = 99 
Anicet : 
Ts-a - 200-203 
Anim (fils d’Eléazar) : 
Ne - 490 
Anitonitos (fils d’Eléazar) : 
Ne - 490 


Anne (Hanna) 

Anne (теге de Samuel) : 
Tt - 21, 93 
Se = 52 

Anne (теге de la Vierge) : 
Mm = 57, 71. 87 
Hr = 51, 53 


МЕ = maggabit Ma=miyazyà Gt=genbot Se = sane 


INDEX DES ANTHROPONYMES 


275 

Ts-a - 28, 205, 209 

Yt = 107 

Сі - 9, 133 

Ne - 449, 483, 484 
Anne la Prophétesse : 

Ne - 449 

Yt = 63 
Anne (mére de Cyriaque) : 

Ті - 19,21 
Anne : 

Mm - 107 
Anne : 

Mm - 179 
Anne : 

Gt = 31 
Anorewos/Anoryos, voir Honorius 
Angitos, voir Anicet 
Ansasa : 

Mt - 165 
Anseya : 

Gt = 123 
Antépés, voir Antipas 
Anteya : 

Mm = 33 
Anthime (Antimos) : 

Hr = 115 
Antibos, voir Antipas 
Antigone (Antigonos) : 

Ne = 458 
Antihipatos, voir Antipas 
Antikyos : 

Mm = 9 

He = 338 
Antilarius (Antilaryon/Antilaryos/Ento- 

laryos) : 

Mm = 169, 171 


Antimos, voir Anthime 
Antiochus (Antyakos) 
Antiochus Epiphane : 
Ne = 490, 491, 492 
Antiochus (gouverneur) : 
Ne - 299 
Antiochus ; 
Tt - 15, 53 


Не = hamlê Ne=nahasé Pn = paguemén 
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Antipas (Antépés/Antibos/Antihipatos/ 
Antipis) 
Antipas (évéque de Pergame) : 
Ma = 61 
Antipas (gouverneur) : 
Hr - 99, 103 
Antipas (gouverneur) : 
Gt = 53, 55 
Antoine (Antonyos/Antoyos/Entones/ 
Entonyos) 
Antoine (le Grand) : 
Mm = 19, 115 
Tt = 115, 117, 137 
Ts-a = 104, 116 
Ts-b = 23 
Tr = 165-175 
Yt = 19-27, 33 
Mt = 123-129 
Gt = 31, 111 
Se = 136, 137 
He = 298, 299 
Ne = 596, 623 
Antoine (évéque de Bana) : 
Tt = 5 
Antoine (évéque de Thmouis) : 
Ма = 53 
Antoine le Nouveau (Rawh) : 
Yt = 139-143 
Antoine : 
Mm - 159 
Antoine : 
Tt = 31 
Antoine : 
Ts-a - 204 
Antoine : 
Mt = 29 
Antoine : 
Gt - 149 
Antoine : 
Ne - 568 
Antolos, voir Anatole 
Antolya, voir Nathalie 
Antonin le Pieux (Antonyos, empe- 
reur) : 


Mm = maskaram Tt = teqemt hr = hedar 
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Tt - 53 
Antonin (Andoninà) : 
He - 392, 393 
Antoniqos : 
Ne - 620 
Antyakos, voir Antiochus 
Anicet (Angitos) : 


Ts-a - 200-203 
Angitos, voir Anicet 
Antyanos : 

Tr = 61 
Anyanos, voir Anianus 
Anyos : 

Ma - 65 


Apater (Abadir/Abyadir) : 
Mm - 73, 75, 171-175 
ҮІ = 131 
Aphrodite (Afräditos) : 
Gt = 123 
Apollinaire (Abulinaryos/Linaryos) 
Apollinaire (patriarche melkite) : 
Yt = 93 
Apollinaire de Laodicée : 
Tr - 107 
Mt = 103 
He = 410 
Apollon (Abelon/Ablanyos/Ablo/Aflon/ 
Apelon/Ebloy) 
Apollon : 
Tt - 91 
Apollon : 
Tt = 143, 145 
Yt = 49 
Apollon : 
Yt = 43-47 
Apollon : 
Yt - 119, 121 
Mt = 29-33 
Apollon : 
Yt — 33, 35 
Ma - 43 
Gt = 113 
Apollon : 
Gt - 127 


Ts-a / Ts-b = (аһ5а5 Tr = terr Yt = yakkatit 


Mt = maggabit 
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Apollon : 
Ne = 443-449 
Apraxius (Abrakos) : 
Ts-a = 207, 209 
Aqaros, voir Acarius 
Адагуов, voir Abgar 
Aqäqyänos, voir Gaianus 


Aqlésya : 

Mt - 145, 147 
Aglima (Aglimà) : 

Tr = 17 
Aqlimos : 

Se = 59 
Aqmaba : 

He = 238, 239 
Agrabanya, voir Agrippine 
Aqrafos : 

Ts-b = 50 
Agrepinu, voir Agrippinus 
Agronyos : 

Se = 27, 28 
Aragawi : 

Yt = 129 
Aram : 

Ne = 574 
Ar'are : 

Ar = 157 


Arcadius (Arqidéwos/Argadyos) 
Arcadius (empereur) : 
Mm = 51, 53, 83, 111 


Tt = 13 
Hr = 13, 81, 91, 153 
Yt = 129 
Gt = 59, 61, 63, 67 
Pn = 675 
Arcadius : 
Mt - 45 
Arcadius : 
Mt - 87, 89 


Archélaüs (Arkélawos/Argéla/Arkila’os/ 
Arkiläwos) 

Archélaüs (évêque de Danah) : 
Ts-b = 30 

Archélaüs (évêque) : 


Ма = miyāzyā Gt = genbot 


Se — sane 


Ma = 57 
Archélaüs : 

Hr = 53 
Archélaüs : 

Ts-b - 16 
Archélaüs : 

Не = 312 
Archélide (Arkaladis/Arkaledes/Arkises/ 

Arsélides) 
Archélide : 

Ts-a = 246 
Archélide : 

Tr - 99-103 
Archélide : 

Mt - 29 
Archippus (Awsyos) : 

Yt = 139 
Агаата : 

Se = 173, 175 
Ardasé : 

Mm - 33 
Arestal : 

Se = 127 
Arestos, voir Éraste 
Arestupawlos, voir Aristobule 
Arétas (Arta/Hiruth) 
Arétas (beau-pére d'Hérode Antipas) : 

Yt = 157 
Arétas : 

Ar = 143-147 
Ar’eyana-Sagahu : 

He = 362 
Arganon : 

Tr = 139 
Argénes (Argines) : 

Se = 120-123 
Arianus (Aryanos) 
Arianus (métropolite) : 

Ts-a = 246 
Arianus (gouverneur) : 

Hr = 159 

Tt — 67 

Ts-a — 238, 240 

Ts-b - 81, 104, 105, 109 
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Tr - 13, 15, 145, 147, 199, 201, 
203 


Yt = 119, 121 
Mt = 29-33 
Ма = 67, 71 


Gt = 27, 131, 133, 135 
Se - 26, 40, 43, 44, 63, 64, 119, 
132, 143, 165 
Не - 336, 339, 366, 414 
Aristobule (Arestupäwlos) 
Aristobule (un des soixante-douze dis- 
ciples) : 
Mt = 85 
Aristobule : 
Ма - 113 
Arius (Aryos, hérésiarque) 
Mm - 183 
Tt = 155 
Hr - 45-47, 163-165 
Ts-a = 164 
Tr - 59, 85, 133 
Yt = 11, 13, 115, 117, 119, 147, 
159 
Mt = 53 
Ma - 79 
Gt = 29, 65 
Se = 41 
He = 314, 409, 410 
Ne = 554-557, 579, 590 


Pn = 662 
Arkala (Arkola, métropolite) : 
Se = 56 


Arkaladis/Arkaledes, voir Archélide 

Arkélawos/Arkila’os/Arkilawos, voir 
Archélaus 

Arkiläs, voir Achillas 

Arkises, voir Archélide 

Arkiyas, voir Armiyos 


Атта : 
Mt = 37 
Armame ` 
Tt = 57 
Armanos : 
Se = 51 


Mm = maskaram Tt = tegemt 


hr = hedar 


Armänyos, voir Arménius 


Arménius (Armanyos/Erményos/Her- 
manyon/Herm4nyos/Hérméné- 
wos/Hermenyos) 

Arménius (gouverneur) : 

Mm = 55, 145 

Hr = 25 

Tr - 193, 199, 203 

Mt = 11 

Ma = 103 

Se = 28, 9 

Ne - 444 

Рп - 653 
Arménius : 

Mm = 135 
Arménius : 

Se - 45 
Armis, voir Hermés 
Armiyos (Arkiyas) : 

Se = 45 
Armoganos, voir Ermogène 
Armoläs/Armolis, voir Hermolaüs 
Armon/Armos, voir Hermon 
Armogtes : 

Tt = 89 
Aron, voir Aaron 
Arontos : 

Mm = 41 
Argadéwos/Arqadyos, voir Arcadius 
Arsanofis : 

Se = 120, 123 
Arsène (Arsani/Arsanyos/Arsoni) 
Arsène : 


Tr = 41 
Arsène : 

Ma = 23 
Arsène : 

Gt = 67 


Arselides, voir Archélide 
Arsimà, voir Ripsime 
Arsis : 

Ts-b = 19 
Arsonéwa/Arsonya : 

Gt = 141, 145 


Ts-a / Ts-b = tahšāš Tr = terr 


Yt = yakkatit 
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Arta, voir Arétas 
Artaxerxès (Aresterkeses, roi de Perse) : 
Ts-b = 61 
Artematewos : 
Tt= 103 
Arwa/Arwa : 
Gt - 159-167 
Aryana : 
He - 191, 192 
Aryanos, voir Arianus et Trajan 
Агуов, voir Arius 
Asayona (fils d'Éléazar) : 
Ne - 490 
Asbasiyänos/Asbasyänos/Asbesyänos, 
voir Vespasien 
Asbeha (roi d'Éthiopie) : 
Не = 413 
Asclépius (Asqelpyànos, gouverneur) : 
Tt - 101, 103 
Aser (Aser) 
Aser (personnage biblique) : 
Yt = 63 
Aser : 
Gt = 49 
Askanäfer : 
Hr = 61, 63 
Askanäfer : 
Yt = 13 
Mt - 87, 89 
Askerewon/Askiryon, voir Ischyrion 
Askilà : 
Tr - 185 
Askiron : 
Ne - 446, 447 
Asmades, voir Asmodée 
Asmanit : 
Tt - 103 
Asmodée (Asmädes) : 
Mm = 105 
Asnet : 
Se = 13 
Asqelpyànos, voir Asclépius 
Asqir/Azqir : 
Ar = 123, 125 


Mt=maggäbit Ma=miyazya Gt=genbot Se=sané 


Asrelyor, voir Souriel 
Astafen, voir Etienne 
Astarätaniqa/Astarätoniqä, voir Strato- 
nice 
Astares : 
Mm = 187 
Aster, voir Esther 
Astin, voir Vasthi 
Astukiyos, voir Eustochius 
Athalie (Gotolyà) : 
Se = 126 
Ne - 574 
Athanase (Atnasyos/Atnatewos/Atna- 
tyos) 
Athanase I (20* patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Mm - 23, 103, 183-187 
ТІ - 17, 19, 95, 97 


Ts-a - 14 
Ts-b = 35, 36, 71 
Tr = 5 
Yt = 23, 25, 27, 33, 119 
Мі- 55 
Ма = 49, 77 
Gt — 29, 31, 69 
Se = 16,41 
He - 212, 297,413 
Ме - 554, 555 
Рп - 661, 662 
Athanase II (28% patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Mm = 135 
Gt = 17 
Athanase III (76* patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Ts-a - 13 
Не - 297,300 


Athanase (patriarche d'Antioche) : 
ТІ - 39, 41, 43, 45 
Athanase (patriarche) : 
Mm = 129 
Athanase (évéque) : 
Ne - 620, 621 
Athanase (propnétaire du manuscrit P) 
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Athanase : 

Hr = 13 
Athanase : 

Ar = 101 
Athanase : 

Ма = 85 
Athanase : 

Не = 334, 335 
Athanasie (Atnäsyà) 
Athanasie : 

Mm = 73 

Yt = 51 
Athanasie : 

Не - 419-422 
Athanasie : 

Ne - 454-457 
Atimos : 

Mm = 41 
Atkaron : 

5е-51 


Atnäsyä, voir Athanasie 
Atnasyos/Atnatéwos/Atnatyos, 

Athanase 
Atolyos, voir Anatole 
Atom : 

He = 260, 264 
Ator : 

Ts-a = 229, 233, 235, 236 
Atrabyos, voir Eutropius 
Atrakis : 

Hr = 93, 95 
Atrakis : 

Tt = 89 
Atreyos : 

Hr = 125 
Auguste (Awgestos) 

Auguste (empereur) : 

Ts-b = 84 

Tr = 5 
Auguste : 

Yt = 133 
Aurélien (Urlyanos, empereur) : 

Se= 54 
Ausafyos : 


voir 


Mm = maskaram Tt = teqemt hr = hedar 
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Se = 43 
Ausanius (Awsänyos) 
Ausanius : 

Mm = 155 
Ausanius : 

Mt = 45 
Awa : 

He = 330 
Awdäksyos/Awdäkyos, voir Eudoxe 
Awdokivä/Awdoksyä, voir Eudoxie 
Awdrä, voir Eudore 
Awfimiyanos, voir Euphémien 
Awfimyä, voir Euphémie 
Awgänudros, voir Agathodore 
Awganyos, voir Eugène 
Awgäryos, voir Origène 
Awgestos, voir Auguste 
Awgin/Awginyos, voir Eugène 
Awgyanos, voir Abgar 
Awhyos, voir Eucheus 
Awkäristos, voir Eucharistos 
Awkatéyos/Awkyanos : 

Ts-a = 25 
Awkiyänos, voir Anicet 
Awkidos, voir Eukhidès 


Awlakiyos : 

Tt = 69 
Awlàs : 

Tt - 69 
Awlenya : 

He = 339 
Awlofya, voir Eulophie 
Awlogi : 

$e = 58 


Awlog/Awlogis, voir Euloge 
Awmanyos, voir Euméne 
Awnäbyos, voir Eunape 
Awnala : 

Tt = 69 
Awnášs : 

Ts-b = 19 
Awras : 

Tt = 21 
Awsabos/Awsabyos, voir Eusèbe 
Tr = terr 


Ts-a / Ts-b - 5 Yt = yakkatit 


Mt ع‎ maggabit 


[25] 
Awsafyos : 

He - 336 
Awsanyos, voir Ausanius 
Awseryanos : 

Ts-b = 15 
Awsetyos : 

Ts-b = 15 
Awais : 

Ts-a = 204 
Awsya : 

Tt = 139 


Awsyos, voir Archippus 
Awtaki, voir Eutychés 
Awtakoyàanos, voir Eustache 
Aydera’os : 
Тї = 21 
Aytaltawos : 
Ts-b - 53 
Azarias (Azarya/Misag) : 
Ts-a - 23, 24, 193 
Ts-b - 24 
Сі - 39 
Azarianus (Azaryanos) : 
Hr = 17 
Aznehas : 
Se - 32 
Azremanos : 
Mm = 107 


Ba'ala Maryu : 
Gt = 131 
Baba : 
Tt = 15 
Babnuda/Babunuda, voir Paphnuce 
Babnudyos, voir Abadion 
Bacchus (Bakos) 


Tt = 15,53 
Bacchus : 

Tt = 37 
Bacchus : 

Se = 43 

He = 336 
Bacchus : 


Ma = miyazyà Gt = genbot 
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He = 330 
Badalomya : 
Ts-a — 158 
Badros (Badronà) : 
He - 229 
Ba-eda Maryam (roi d'Éthiopie) : 
Hr = 17, 59 


Gt = 65 
Bafnotyos, voir Paphnuce 
Bapu: 
Ts-b = 3 
Ba-hayla Maryam : 
Tr - 165 
Bahran : 
Se - 74-77 
Bakimos : 
Ts-a - 180-187 


Bakimos, voir aussi Pachóme 
Baknitos (gouverneur) : 

Mt = 25 
Bakos, voir Bacchus 
Balaam (Bala'am, personnage biblique) : 

Мт = 99 

Ts-b = 90, 97 

Yt = 29 

Mt = 47 
Balamon, voir Palémon 
Balan : 

Mm = 149 
Balanikos, voir Galànikos 
Balànos : 

Gt = 139 
Balaq (Balàg) : 

Mt = 47 
Balaryanos, voir Valérien 
Balaten : 

Hr = 5 
Balätyänos, voir Fabien 
Balthasar (Beltäsor) : 

Mt = 105 
Bamnoda, voir Paphnuce 
Bamon : 

бе = 32 
Bamoy : 

Ne = nahasë 


He = hamlé Pn = paguemén 
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Tt = 111, 113, 117 
He - 254 
Bamu, voir Pambo 
Banafes : 
Mm = 9 
Bandalä’on/Bandelä’on/Bandiläwos, 
voir Pantaléon 
Baniklàs (Bilakanos) : 


Se = 173, 175 
Bàniqaros : 

Tr = 89,91 
Banwa : 

Yt = 49 
Barac (Bareq) : 

Ne = 513 


Barachie (Barakiyu/Barkiyos) 
Barachie (personnage biblique) : 
Yt = 103 
Barachie (personnage biblique) : 
Ts-a = 60 
Barbara (Barbara) 
Barbara/Barbe : 
Mm = 159 
Ts-a = 109-112, 132 
Barbara : 
Tr = 35 
Barbeyustos : 
Yt= 151 
Bardesane : 
Не = 317 
Barfonyos, voir Porphyre 
Barimyu/Barmyu, voir Primus 
Barkisos, voir Narcisse 
Barkisos, voir 5 
Barkoros, voir Prochore 
Barnaba : 
Mm = 35 
Barnabé (Barnabas, disciple de saint Paul): 
Ts-b = 27-30 
Ma = 113 
Se = 127, 128 
He = 228, 229 
Barnafes : 
Yt= 151 


Mm = maskaram Tt = teqemt hr = hedar 
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Barnatyos, voir Probatius 
Barsäbo/Barsebo : 
Mm = 125-129 
Ne - 619 
Barsanuphius (Barsenufyos) : 
Ts-a - 206, 208 
Barsifos : 
He - 328 
Barsoma : 
Yt = 67-71 
Barsoma : 
Pn - 667-672 
Bartal el : 
Ts-b = 15 
Bartaloméwos, voir Barthélemy 
Barteros : 


Hr = 25 
Bartesnà : 
Tr — 141 


Barthélemy (Bartalomewos) 
Barthélemy (apótre) : 

Mm = 11, 13 

Hr - 103 

Не - 193 
Barthélemy (évéque) : 

Ts-a - 186, 187 
Barthélemy : 

Mm = 95 
Barthélemy : 

Ті - 103 
Barthélemy : 

Se = 1 
Barthélemy : 

He - 245 
Basadi (Bäsidi) : 

Se = 173, 174, 175 
Ba-salota Mika'el : 

He = 361 

Ne - 585 
Basandyos, voir Pisentios 
Basäy : 

Ма = 101 
Baselyos, voir Basile 
Basila’os, voir Basilée 


Тѕ-а / Ts-b = tahsas Tr = terr 


[26] 


Yt = yakkatit 
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Basile (Bàselyos) 
Basile (de Césarée) : 


Mm - 87-91 
Tt = 37, 39, 139 
Hr = 131, 133 
Tr - 55, 57, 83, 163 
Yt 33,105 
Ma = 45 
Gt = 57 
Se - 129-131 
He - 315-317 
Ne - 480, 577 
Basile : 
Mm = 83 
Basile : 
Yt = 119 
Basile : 
Se = 172 
Basile : 
Pn - 658 
Basilée (Basila' os, évêque) : 
Mt = 43, 45 


Basilide (Fasilädäs/Wasildes) 
Basilide (général de Dioclétien) : 
Mm - 65, 73-79, 171 


Tt = 45 

Ts-a - 20 

Tr = 87 

Yt = 93, 131 
Не - 364, 367 
Ме - 501, 508 


Basilide (propriétaire du manuscrit E) 
Basilide : 
Mm = 57 
Basilide : 
Ma = 23 
Basilissa (Bisilentiyà) : 
Mm = 41 
Basiq : 
Ma - 69 
Baslal'el, voir Salathiel 
Basliqos : 
Ne - 526, 527, 528 


Baslis : 


Mt = maggābit Ma = miyāzyā Gt=genbot Se = sane 


Mm = 41 
Basurä/Besurä/Busrä, voir 28 
Basyula : 

Se = 118 
Batalan, voir Pantaléémon 
Batelsis : 

Ts-a - 88 
Batlimos, voir Ptolémée 
Batra : 

Yt = 83 
Batra Wangel : 

Gt = 115 
Batribo (Batrabo) : 

He - 343 
Batriga, voir Patricia 
Batrus, voir Pierre 
Batsyos : 

Tt = 157 
Bawla/Bawli, voir Paul 
Baydar : 

Gt - 39 
Baymon, voir Poemen 
Bedel : 

He - 330 
Bedratos, voir Pierre 
Bedura, voir Théodora 
Behmehufa/Behwaf/Mehwaf : 

Ts-b = 105 

Tr = 15 
Behnu : 

Tr = 151 
Behor/Behur : 

Ts-a - 217, 228 
Behram/Berahem, voir Sapor 
Behura, voir Pihom 
Belané : 

He = 264 
Bélfyos : 

Se = 120, 122, 123 
Belkeryä, voir Pulchérie 
Beltasor, voir Balthasar 
Benates, voir Novatien 
Benjamin (Benyam/Benyami/Benya- 

min) 


He-hamie Ne=nahasé Pn ح-‎ 
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Benjamin (personnage biblique) : 
Ts-b = 60, 73 
Mt = 111 
Не = 225 
Benjamin I (38% patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Tt = 89 
Tr - 61, 63, 67, 69, 189 
Benjamin II (82* patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Ne - 584 
Benjamin (patriarche de Jérusalem) : 
Mm - 117, 133 


Benjamin : 

Mt - 165, 167 
Benjamin : 

He - 194-196 

Ne = 516 
Benjamin : 

Ne - 604 


Benudyos/Bundyäs, voir Abadion 
Benwah : 


Tr = 151 
Benyam/Benyami, voir Benjamin 
Benyas : 

$e - 139 


Berahem, voir Sapor I° 
Berimyu, voir Primus 
Bernakyos (gouverneur) : 

Mt = 19 
Bersabeh, voir Bethsabée 
Berutàwos, volr Prothée 
Bésa, voir Wisa 
Besenda, voir Pisentios 
Besikos, voir Pisikhos 
Besoy, voir Bsoy 
Bessarion : 

Ne - 596-599 
Bestämon : 

Se = 56, 59 
Bestaweros, voir Bistorius 
Bestyanos, voir Justin 
Beterwa : 

Mm = 155 


Mm = maskaram Tt = teqemt 


hr = hedar 


Bethsabée (Bersabeh, mère de Salo- 
mon) : 

Ts-a = 14 

Se = 138 
Beyok/Beyoka : 

He = 193-196 
Bgoul (Abgol/Abjil) : 

Hr = 111 

Не - 248, 249 
Bida : 

Mm - 115 
Bifa : 

Tr - 181 
Bifamon, voir Phoibamon 
Bifanes/Bifantyos : 

Se = 172 
Bikabes : 

Ne = 499, 500 
Bilagya, voir Pélagie 
Bilà'imon/Bilamon, voir Pantaléémon 
Bilakanos, voir Baniklas 
Bilänyänos, voir Flavien 
Bima : 

He - 270, 273 
Bimakos, voir Épimaque 
Bimen, voir Poemen 
Bisilentiya, voir Basilissa 
Bisorä, voir Pisora 
Bisoy, voir Bsoy 
Bistorius (Bestäweros) : 

Ma = 107, 109 
Blaise (Talasyos) : 

Mt = 3 
Bohi : 

Gt = 113 
Bolinà : 

Mm - 151 
Boniface (Qonifanyos) : 

Gt = 61 
Bouzi (Buzi) : 

Ma = 21 
Bsoy (Besoy/Bsoi/Ebsoy) 
Bsoy de Scété : 

Mm = 21 


Ts-a / Ts-b = tah$a$ Tr = terr 


Yt = yakkaut 


Mt = maggabit 
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Tt = 33, 35 

Hr = 111 

Yt = 35 

Mt = 61 

Не - 254-260, 280, 308 
Bsoy : 

Gt = 15 
Bsoy : 

Se - 175, 177 

Рп - 638, 639 
Bsoy : 

Se = 27, 35-39 
Bsoy (Pierre) : 

Yt = 9 
Bsoy Anub : 

Se - 119, 120 
Bula, voir Paul 
Bulàmis : 

Gt = 71, 73 


Cain (Qäyal) : 
Tr - 17, 19, 47 
Ma - 31, 33 
Pn - 655 
Caiphe (Qavafa) : 
Mt = 109 
Ne = 608 


Caleb (Kälëb, roi d’Ethiopie) : 


Tt = 25 
Hr = 9, 145, 149 
Gt = 107, 109 
Callinique (Alaniqos/Kikos) 
Callinique (évéque) : 
Tr - 21 
Callinique : 
Gt = 71 
Candace (Hedaké) : 
Tt = 73 
Carissime (Gerasime) : 
Ne = 620, 621 
Carius (Qaryos) : 
Tt = 69 
Carus (empereur) : 


Ма = miyazya 


Gt = genbot 


Se = sané 


Hr = 23 
Caustus (Qawestos/Qawstos/Qewestos) 
Caustus (martyr) : 
Mm - 83 
Caustus (pére du pape Clément) : 
Hr = 167 
Cécile (Kilikyà) : 
Hr - 141, 143 
Céladion (Kaladiyanu/Kaladyanos, 9° 
patriarche 4” Alexandrie) : 
Yt = 39, 49 
He = 245, 282 
Célestin (Kalestinos/Kalyos, pape) 
He = 193, 209 
Cerdon (Kardyanos, pape) : 
Se - 134, 135 
Césaire (Kesaryon) : 
Tr = 55 
César, voir Auguste 
Cham (Kàm) : 
Tr - 45, 47 
Chariton (Heriton) : 
Tt 9 
Chenouti (Sanetyu/Sanudyos/Sanutyu/ 
Sentyu/Sinodà/Sinodàás) 
Chenouti II 65* patriarche d'Alexan- 
drie : 
Hr = 11 
Ма = 41,91 95 
Chenouti d'Athribis : 
Mm - 19 
Hr = 111 
Ts-a - 61, 104, 183-185 
Ma - 59 
Не - 246-251, 276, 279 
Ме - 481, 515 
Chenouti de Behnesa : 
Mt = 69 
Chenouti : 
Hr - 93 
Chenouti : 
Ts-b - 72 
Chenouti : 
Gt = 5 


Не -hamlé Ne=nahasé Ри = paguemen 
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Chenouti : 
He - 376 
Chionia (Sononaya) : 
Ma = 35 
Chosroés (Казга): 
Тт = 63, 65 
Christine (Krestinà) : 
Ne - 529-531, 536 
Christodule (Gabra Krestos) 
Christodule (66* patriarche d'Alexan- 


drie) : 
Ts-a - 222-227, 238 
Se = 81 
Christodule (fils de l'empereur Théo- 
dose) : 
Tt - 83, 85 


Christophe (Akresteros/Akrestoros/As- 
keros/Kresteforos/Krestoforos) 
Christophe : 
Tr = 245 
Christophe : 
Ma = 11, 13 
Christophe : 
Ne - 496-498 
Christophe : 
He - 309, 313 
Cirianus (Kiryànos) : 
Mm = 115 
Claude (Galadewos/Galawdewos/Ga- 
lawdyos/Qalawdyos) 
Claude (empereur) : 
Yt = 49 
Mt = 39 
Ma - 59 
Claude (empereur, en réalité Trajan 
Déce) : 
Yt = 79 
Claude (roi d'Éthiopie) : 
Mt = 131, 133 
He - 363 
Claude (gouverneur) ` 
Mm = 33, 35 
Yt = 75 
Claude (père de Amda Mika’el) : 


Mm = maskaram Tt = teqemt 


hr = hedàr 


Нт = 15 
Claude : 

Yt 2 131 

Se - 60-65 


Clément (Aflahos/Qalémentos) 
Clément de Rome : 
Hr - 167-171 
Ts-a — 63 
Ma = 31 
Не = 219 
Clément d' Alexandrie : 
Mm - 85 
Tt - 67 
Clément а” Апсуге : 
Tr - 209 
Clément d'Endarbegoy : 
Hr = 157 
Clément : 
Hr = 117 
Cléopâtre (Akla'obatra/Akla'ubatrà) : 
Ts-a — 240 
Se - 69 
Cléophas : 
Ne - 451, 452 
Coluthus (Kolotos/Kotolos) : 
Gt - 133, 135 
Cóme (Qozmos) 
Cóme (frére de Damien) 


Мт = 5 

Hr = 115-117 

Tr = 23 

Ma - 103 

Se - 135, 136, 170 
Cóme : 

Se = 14 
Côme : 

№ = 623 


Commode (Mamdyanos, empereur) ` 
Ts-a — 50 
Constance (Quastantinos/Qonstä) 
Constance І (pére de Constantin le 
Grand) : 
Мі- 133 
Gt = 37 


Ts-a / Ts-b = tahšaš Tr = terr 


Yt = yakkatit 


Mt = maggābit Ма - 2 
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Ne - 506 
Constance II (empereur) : 
Mm - 119, 183-185 
Tt = 17-19, 37 
Yt = 115 
Mt = 101, 103 
Ма - 21 
Сі - 29, 31, 63 
Se = 33,41 
Не = 427 
Ne - 506, 554 
Constant (Qonstä, empereur) : 
Tt = 19 
Рп - 661, 662 
Constantin (Quastantinos/Questentinos) 
Constantin I (empereur) : 
Mm = 35, 37, 97, 109, 119, 183 
Tt = 17, 37, 147 
Hr = 33, 41, 45, 3 
Ts-a - 141, 150, 163 
Ts-b - 16 
Tr - 33, 35, 59, ІЗІ, 133, 171, 
177, 195, 205 
Yt = ІЗ, 63, 115, 135, 147, 149 
Mt - 29, 39, 49, 101, 133, 135 
Ма - 21, 79 
Сі = 29, 37, 39, 63, 139 
Se - 33, 41, 59, 60, 69, 144, 146 
Не - 256, 260, 366, 406, 425 
Ме - 505-508, 554, 555, 589, 590 
Рп - 653, 661, 675 
Constantin V (empereur) : 
Ts-a - 141 
Constantin (évéque du Caire) : 
Mt = T1 
Constantin : 
Tt - 139 
Constantin : 
Ts-a - 63 
Constantin : 
Ме - 568 
Copronius (Qefreya) : 
Hr = 41 
Coré (Qorê) : 


Gt -genbot Se = sane 


Ма = 1 
Corneille (Qanilyos/Qernelewos/Qorne- 
lewos/Qornolewos/Qornolyos) 
Corneille (pape) : 
Ts-a - 189, 190 
Corneille (centurion) : 
Mm - 79,81 
Hr = 117, 119 
Mt = 37 
Corneille : 
Hr = 5 
Corneille : 
Ts-a - 216 
Corneille : 
Ts-b = 53 
Cosmas (Qozimos/Qozmos) 
Cosmas І (44% patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Нт = 31 
Cosmas II (54° patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Hr = 109 
Cosmas ІП (58° patriarche d’Alexan- 
drie) : 
Hr = 57 
Mt = 13-17, 109 
Cosmas (patriarche melkite d'Alexan- 
drie) : 
Mt = 77 
Culcianus (Felfelyanos/Qelgelyanos/ 
Quelquelyànos, gouverneur) : 
Ті - 91, 93 
Hr = 155 
Tr - 97, 103 
Se = 37 
Cuténius (Kueten/Kuten) : 
Mt = 37, 39 
Cyprien (Qopreyanos/Quepreyanos) 
Cyprien : 
Mm - 137, 139 
Ті- 35 
Cyprien : 
Yt = 89,91 
Se = 119 


Не = hamlê Ne=nahasé Рп = pāguemēn 
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Cyr (Kiros) 
Cyr (Abugir) : 
He - 213, 214 
Cyr : 
Ma = 7 
Суг: 
Не - 265-270 
Суг: 
Не - 273-280 
Cyriaque (Heryaqos/Kirakos/Kiryaq/ 
Qirqos/Seryaqos) 
Cyriaque (patriarche d'Antioche) : 
Tr = 121 
Cyriaque (évëque) : 
Tt = 19,21 
Cyriaque de Corinthe : 
Hr - 11, 13 
Cyriaque (l'Enfant) : 
Tr - 99, 107-111, 119, 139 
He - 352, 354-356 
Cyriaque : 
Mm - 133 
Cyriaque : 
Tt = 11 
Cyriaque : 
Hr - 123 
Cyriaque : 
Tr - 95 
Cyriaque : 
бе = 26 
Cyriaque : 
He = 215 
Cyriaque : 
He = 318 
Cyrille (Gerellos/Qerellos/Qerlawos/ 
Qoril/Qorili) 
Cyrille I (24% patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Mm - 43, 85 
Tt = 97 
Hr = 9, 23, 173 
Yt = 77 
Mt = T] 
Gt = 145 


Mm = maskaram Tt = teqemt 


hr = hedar 


He = 207- 209, 213, 214, 249, 
251, 297, 357 
Ne = 522, 576, 577 
Cyrille П (67° patriarche d’Alexan- 
drie) : 
Se = 81, 82 
Cyrille Ш (75° patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Tt - 49 
Yt = 99, 103 
Mt = 67 
Cyrille (patriarche de Jérusalem) : 
Tt - 95 
Hr = 11, 13 
Yt = 9, 159 
Mt = 101 
Gt - 63, 65 
Cyrille (métropolite d'Éthiopie) : 
Ne - 584 
Cyrille (faux métropolite d'Éthiopie) : 
Ts-a - 225, 226 
Cyrille (évéque de Hnis) : 


Tt = 121 
Cyrille : 

Ts-b - 101-104 
Cyrille : 

Ma = 71 
Cyrus (Kores/Koros/Kures/Qoros, roi 

de Perse) : 

Ts-b = 25 

Yt = 105 

Mt = 105 

Gt = 157 
Dàbàmon : 


Se - 56, 57, 58, 59 
Ради (Tatos) : 
Mm = 141 
Pn = 651 
Dakes/Dakéwos/Dakéyos/Dakiyos, 
voir Déce 
Daligä, voir Pélagie 
Dalilà : 


15-6 | Ts-b = ] 5 Tr = terr 


Yt = yakkatit 


Mt=maggäbit Ма = - 838 
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Tt - 149 
Damalius (Damälis) : 
Hr = 103 


Damase (Damälyos/Dälmyos/Dämisos/ 
Domisos, pape) : 
Yt = 9 
He = 410 
Damatewos, voir Domitius 
Damatius (Damätyos) 
Damatius : 
Tt = 85 
Damatius : 
Tt = 159 
Damatyos, voir Damatius et Domitius 
Damayelnas : 
Yt = 139 
Damien (Damyänos/Demyänos/Dimy- 
anos) 
Damien (35* patriarche d' Alexandrie) : 
Se - 111-114, 155 
Damien (frére de Cóme) : 


Mm = 155 

Hr = 115,117 

Tr = 23 

Ma = 103 

Se = 135, 170 
Damien : 

Ne - 580 
Damina : 

Ме - 457 


Damisos, voir Damase 
Dana, voir Sina 
Danäsyos, voir Denys 
Daniel (Dàn'el) 
Daniel (personnage biblique) : 
Tt = 27 
Hr = 61 
Ts-a - 97, 136 
Ts-b - 94 
Yt = 95 
МІ - 103-109, 141 
Gt = 35, 39, 41, 55 
Se = 88 
He = 347 


Gt — genbot 


Se — sane 


Pn - 669 

Daniel (métropolite d'Éthiopie) : 
Hr = 9 

Daniel de Scété : 


Ts-a - 91-95 
Ts-b = 21 
Tr - 189, 191 


Сі - 35, 37, 53, 149 
Не - 195, 420, 421 
Daniel le Syrien : 
Tr = 121, 123 
Daniel (disciple de Jacques l’Égyptien) 
Мт = 127 


Daniel : 

Hr = 73, 75 
Daniel : 

Hr = 87, 89 
Daniel : 

Ts-b — 76 
Daniel : 

Tr - 93 
Daniel : 

Gt = 105 
Dagseyos (évêque) : 

Ts-b = 32, 38 
Dara : 

Ma = 97 
Darius (Dàryos, roi de Perse) : 

Ts-b = 25 

Yt = 103 
Darma : 

Сі - 113 
Darodi/Darudi : 

Ts-b = 0 


Dartäwos, voir Dorothée 
Daryänos (empereur) : 


Yt= 119 
Das : 

Mm = 57 
Dasya : 

Mm = 23 
Dasya : 

Ts-b = 19 


David (Dàwit) 


Не = hami  Ne-nahase Pn = pāguemēn 
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David (personnage biblique) : 
Tt - 59 
Ts-b - 42-49 
Ма - 33 
Gt = 9 
Se - 53, 138-140, 142 
Не - 240, 278-280 
Ne - 540, 634 
et passim 
David (roi d'Éthiopie) : 
Tt - 53, 121 
Tr - 39 
Se = 177 
David (patriarche d'Antioche) : 
Tr = 121 
David : 
Ne = 471 
Dawit, voir David 
Daydara (Dedara/Yedra) : 
Se - 175, 177 
Pn - 638, 639 
Déborah (Dibora, Tchébaré) : 
Hr = 113 
Dèce (Dakes/Dakéwos/Dakéyos/Daki- 
yos, empereur) : 


Mm = 115, 139 

Hr = 7, 129, 131 

Ts-a - 189 

Tr - 95, 243 

Mt = 3 

Ма - 13, 53 

Не - 370 

Ме - 495, 537, 563-567 
Déce : 

Ma = 21 
Dèce : 

He = 370 
Dedarà, voir Daydarä 
Dégana : 

Mm - 95 
Degnanyos : 

Не - 285, 286 
Delàz, voir Pélagie 
Delmädyos : 


Mm = maskaram Tt = tegemt hr = hedar 
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Yt - 139 
Demaha : 
Hr = 147 
Démétrius (Demétreyos/Demétros/Di- 
métreyos) 
Démétrius (12* patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Tt = 61-67 
Hr = 49 
Ts-a = 107, 132 
Yt = 93 
Mt = 19, 47, 49, 63 
Ne = 495, 601 
Démétrius (patriarche d'Antioche) : 
Yt — 119 
He - 210, 211 
Démétrius de Thessalonique : 
Tt - 157, 159 
Démétrius (gouverneur) : 
Mm = 81 
Hr = 119 
Démétrius : 
Tr = 5 
Démocrite (Demgeratyos) : 
Mt - 19 
Demderätyos, voir Démocrite 
Demyanos, voir Damien 
Denise (Diyonasa) : 
Ma = 55 
Denys (Danäsyos/Diyonäsyos) 
Denys (pape) : 
Tt = 105 
Hr = 23 
Denys (14* patriarche d'Alexandrie) : 
Mm = 23, 115 
Tt - 105 
Ts-a - 1008, 189 
Denys (patriarche d'Antioche) : 
Yt = 103 
Denys (Г Aréopagite) : 
Tt 2 27-31 
Ma = 3 
Denys (évéque de Corinthe) : 
Tt = 135 


15-6 / Ts-b = іаһ5а5 Тт = terr 


Yt = yakkatit 
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Denys de Tripoli : 

Mt = 87 
Denys (évéque de Diarbékir) : 

Tr = 121 
Denys : 

Mt = 63, 65 

Ma - 55 
Denys : 

Gt = 27 
Denys : 

Ne - 568 
Derayes : 

Ma = 101 
Петеде!ев : 

Yt = 89 
Dertädes, voir Tiridate 
Déwres : 

He = 238, 239 
Deyos : 

Ne = 530 
Diborä, voir Déborah 
Dilagi, voir Pélagie 


Dimädis : 
Gt = 169 
Dimadyos, voir Dioméde 
Dimas : 
He - 389 
Dimäsyos : 
Mm - 23 


Dimatéwos, voir Domitius 

Dimatreyos, voir Démétrius 

Dimiyänos, voir Damien 

Dimon : 
Ts-b - 19 

Dimunasya ` 
8е - 27,28 

Dioclétien (Digletyanos/Diyogletiyanos/ 
Diyogletyänos/Masäbos, empereur) : 
Mm = 41, 65, 75, 145, 173, 179, 181 
Tt - 45, 47, 49, 103, 137, 147 
Hr - 23, 37, 31, 33, 63, 77, 115, 
143, 153, 159, 161, 163, 165, 167 
Ts-a - 20, 56, 57, 134, 163, 170, 
200, 201 


Mt-maggabit Ма = miyāzyā Gt = genbot Se= sanê 


Tr=13, 17, 21, 77, 81, 87, 89, 93, 
97, 115, 145, 183, 185, 197, 205, 
209, 211 
Yt - 13, 51, 75, 121, 129, ІЗІ, 
135, 151 
Mt = 19, 27, 29, 31, 33, 69, 77, 87, 
133 
Ma - 59, 67, 95, 99, 101, 103 
Gt = 53, 75, 99, 101, 125, 131, 
135 
Se - 12, 13, 24, 25, 27, 28, 30, 31, 
38, 44, 144, 146 
Не - 191, 193, 283, 293, 310, 
328, 334, 345, 348, 349, 350, 364 
Ne - 443, 588, 653 

Diogene (Diyoganos/Diyuganos/Dyo- 
ganos/Dyuganos) 

Diogène (gouverneur) : 
Mt=25 

Diogène : 
Tr = 199-205 

Dioméde (Dimadyos/Do‘omédos/Du à- 
midos) 

Dioméde : 
Mm = 63 

Dioméde : 
Tr = 93,95 

Dionyme (Diwänos) : 
Tt = 67 

Dioscore (Diyosqoros) 

Dioscore I (25° patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Mm = 43-47 
Tt = 151, 153 
Hr = 9, 113, 171, 173 
Gt = 145 
Ne - 487, 488, 576-578 

Dioscore II (31° patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Tt - 93, 95 

Dioscore : 
Mm = 25 

Dioscore : 
Hr = 125 


He=hamlî Ne=nahasé Pn = paguemén 
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Dioscore : Mt = 121 
Hr - 125 Gt = 95 
Dioscore : Domitius : 
Ts-a - 109 He - 402-407 
101056016 : Dorothée (Dartawos/Dortawos) 
Ts-b - 105, 109 Dorothée : 
Tr - 13, 15 Tt = 11 
Dioscore : Ts-a - 159, 161 
Tr - 143 Yt = 101 
Dioscore : Dorothée : 
Mt = 25, 27 Hr = 55 
Dioscore : Dortäwos, voir Dorothée 
Gt = 27 Duläs : 
Dioscore : Ne = 598 
Se = 26 Dudyänos, voir Julien (Tatien ?) 
Dioscoride (Diyosqoridos) : Dukes : 
Tr - 29,31 Se = 120, 121, 122 
Disertes : Dyogänos/Dyugänos, voir Diogéne 
Tr = 75 


Dius (Diyos, évéque de Jérusalem) : 
Mt = 7 

Diwänos, voir Dionyme 

Diyas : 
Tr - 187 

Ріуопаѕа, voir Denise 

Diyonasyos, voir Denis 

Diyonteres : 
Ts-a - 96, 97 

Diyosqoridos, voir Dioscoride 

Diyosqoros, voir Dioscore 

Djafar (Ga‘afar) : 
Hr = 9 

Djafar ibn el-Mo‘tadid (Magteder el 
Mogtadir) : 
Mt = 13 

Dodyänos, voir Julien (Tatien ?) 

Domitien (Tomätyänos, empereur) : 
Tt = 31 
Ma = 61 

Domitius (Damätéwos/Damätyos/Dimä- 
déwos/Dimadyos/Dimatéwos/Du- 
mädyos) 

Domitius (frère de Maxime) : 
Tr = 123-131 


Mm = maskaram Tt = teqemt hr = hedar 


Eblo/Ebloy, voir Apollon 
Eclogius (Aklog/Eklog) : 


Tr = 143-151 
Edom : 
Ne = 575 


Éfomyä, voir Euphémie 
Efrém, voir Éphrem 
Egrigoläwos, voir Agricola 
Egzi’e haraya : 


Ne = 582 
Ehwa Krestos : 
He = 358 


Eksu, voir Qazo 
Elantherius (Elonteran) : 

Gt = 139 
Elaryon, voir Hilaire 
Elaskenderos, voir Alexandre 
Elawteros, voir Eleuthére 
Éléazar (Al‘azar) 


Eléazar : 
Ma = 35 
Eléazar : 
Gt = 77 
Eléazar : 


Ts-a / Ts-b = tahSas Tr = terr 


Yt = yakkatit 
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Gt = 79 
Ме - 558 
Éléazar : 
Gt = 131 
Ne - 489 
Éléazar : 
Ne - 490, 492 
Éléazar : 
Ne - 490 
Eleni, voir Héléne 
Eleskenderos, voir Alexandre 
Éleuthère (Elawteros) 
Éleuthére : 
Hr = 99, 101 
Eleuthére : 
Ts-a - 60 
Elfatus : 
Gt - 145 
Elfeyanos, voir Licinius 
Elfyos, voir Alphée 
El-Hakim (Hakem/Elhakem) : 
Hr - 67, 139, 141 
Eliane (Elyené) : 
Tr = 235 
Elie (Eli/Elyas/Helyanos/Helyas) 
Elie (personnage biblique) : 
Mm = 155 
Ar = 121 
Ts-a = 14-16, 19 
Tr = 49, 51, 53, 55, 105, 111, 221 
Yt = 65 
Gt = 79 
Se = 15, 49, 123, 124, 126 
He = 216, 248, 251 
Ne = 485, 486, 509-512, 514, 562, 
585, 627 
Elie (patriarche) : 
Ne = 546 
Elie (prétre biblique) : 
Tt = 21, 23 
Se = 52, 53 
Ne = 607 
Elie de Hnis : 
Ma = 75 


Mt=maggabit Ма = тіуауа Gt=genbot Se= sane 
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Ене de Scété : 

Yt = 65 
Elie (père de Paési) : 

Ts-a - 126 
Élie : 

Mt = 45 
Élie : 

Mt = 5 
Élie : 

Ne - 599, 602 
Élien (Elyanos) 
Élien : 

Mm = 63 
Élien : 

Tt - 19, 21 
Élioud (Elyud) : 

Ма - 35 
Elisabeth (Elsabét) 
Elisabeth (cousine de la Vierge) : 

Mm = 161 


Hr = 53 

Ts-a - 137 

Yt = 107, 109 

Mt - 117, 137, 139 
Gt - 133 

Se = 180 

He - 398 


Elisabeth (mére de Amda Mika’él) : 
Нт = 15 
Élisabeth : 
Se = 24 
Élisée (Elsä‘e) 
Élisée (personnage biblique) : 
ТІ = 98, 99, 153 
Hr = 59 
Ts-b = 95 
Tr = 53 
Yt = 143 
Gt = 79 
Se = 15-18, 123-126 
Élisée de Dabra Libänos : 
He = 423 
Élisée : 
Hr = 53 


Не = hamlê MNe=nahase Рп = paguemén 
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Ella-Akoren : 
Se = 111 

Ella-Alada (roi d'Éthiopie) : 
He - 412 


Ella-Azguägue (roi d'Éthiopie) : 


He = 412 
Elmas (Elymas) : 
He = 228 


Elonteràn, voir Élantherius 
Elpidius (Alibidyos) : 


Mt = 71 
Elqana (Helqanà) : 

Tt = 21 

$e = 52 


Elsa‘e, voir Elisée 
Elsabét, voir Elisabeth 


Elserey : 

Mm = 155 
Elsidlemayos : 

Tr = 13 
Elyab : 

Ts-a = 88 


Elyanos, voir Elien 
Elyas, voir Elie 
Elyené, voir Eliane 
Elymas, voir Elmas 
Elyoud (Lud) : 

Tr = 17 
Elyud, voir Élioud 


El Walid ibn Yézid (Elwalid) : 


Mt = 77 
Elzabel, voir Jézabel 
Етпаг, voir Amr 
Emérianus (Emoryon) : 

Mt = 3 
Етгауез : 

Tt = 5 
Emrayes : 

Tr - 103 
Enbamréna : 

Ts-a - 133 
Enbagom, voir Habacuc 
Enbaram, voir Amram 
Endon (roi) : 


Mm = maskaram Tt = tegemt 


hr = hedar 


[38] 


He - 319 
Endräwos, voir André 
Endreyänos/Endreyäs, voir Adrien 
Endreyas, voir André 
Enémessar (Anémésér) : 
Mm = 105 
Engelga : 
Gt = 155 
Enira : 
Tr - 5 
Énoch/Énos (Hénok/Hénos, personnage 
biblique) : 
Tt = 31 
Tr = 205 
Se = 90 
Ensena’e : 
Mm = 151 
Entawos : 
Ne = 546, 547, 548, 549 
Enteya : 
Hr = 99, 101 
Entolaryos, voir Antilarius 
Entolya, voir Nathalie 
Entones/Entoni/Entonyos, voir Antoine 
Ephraim : 
Ne = 618 
Ephrem, voir Abraham 
Ephrem (Efrém) 
Ephrem le Syrien : 


He = 314-317 
Tr = 55, 57, 131 
Yt = 33 
Ephrem : 
Tr= 61 
Ephrem : 
Mt=45 
Ephrem : 
He = 427, 428 


Épimaque (Abimakos/Bimakos) 
Épimaque : 

Hr = 17 
Épimaque : 

Gt = 71, 73 

Не - 392, 393 


Ts-a / Ts-b = tahšaš Tr = terr 


Yt = yakkatit 
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Pn - 639 
Épiphane (Abifanyos/Epéfanyos/Epifan- 

yos) 

Épiphane de Chypre : 

Mm - 53 

Tt - 95, 101, 139 

Tr - 233 

Gt = 81-89, 153 

Se = 85-87 
Épiphane : 

Mm - 135 
Épiphane : 

Ts-a - 162 
Éraste (Arestos) : 

Ma - 111 

Не - 230 
Егепі, voir Irénée 
Erfade : 

Ts-a - 216 
Erményos, voir Arminius 
Érmevyäs, voir Jérémie 
Ermogéne (Armoganos) : 


He = 389 
Ésaü (Esaw, personnage biblique) : 
Tr = 85 
№ = 614, 615 
Esculape (Sakalabyos) : 
Ts-b - 105, 109 
Tr = 13, 15 
Esderos, voir Isidore 
Esdras : 


He - 240-242, 361 
Езеу/Евеу, voir Jessé 
Esi, voir Paési 
Eskender/Eskenderos, voir Alexandre 
Eskendera, voir Alexandra 
Eskendros/Eskentes, voir Secundus 
Esra’él, voir Israël 
Esther (Aster, personnage biblique) : 
Ts-b - 60-63 
Estifanos, voir Étienne 
Esya : 
Yt = 49 
Etienne (Astafen/Estifanos) 


Mt=maggäbit Ma = miyāzyā Gt = genbot Se= sanê 


Étienne (protomartyr) : 
Mm = 97, 99, 115 


Tt = 95 
Тг 9 
Mt = 161 
Gt = 13 
Se = 135 


Ne - 451, 542, 548 
Étienne d'Antioche : 


Tt - 45-49 
Étienne : 

Mm = 87 
Étienne : 

Mm = 129 
Étienne : 

Ts-a - 195 
Étienne : 

Tr - 95 
Étienne : 

Tr = 235 
Étienne : 

Mt = 117 
Étienne : 

Gt = 65 
Étienne : 

Se = 26 
Eucharistos (Awkaristos) : 

Mt = 11 


Euchéus (Awhyos/Awhyanos) 
Euchéus : 
Hr = 31 
Euchéus : 
Yt = 91 
Eudore (Awdra) : 
Mm = 95 
Eudoxe (Awdaksyos/Awdakyos) : 
Hr = 77 
Eudoxie (Adaksya/Awdokiya/Awdoksya/ 
Odokiya/Odoksya) 
Eudoxie (impératrice) : 
Mm = 53 
Tt = 135 
Hr = 91 
Gt = 59, 61, 87 


Не = hamlê Ne=nahasé Ри = pàguemen 
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Ne - 608 
Eudoxie : 
Mt = 21, 23 
Eudoxie : 
Ne - 599, 602 
Eudoxie : 
Ne - 604-607 
Eugène (Agawnyos/Awfimya/Awgalyos/ 
Awganyos/Awgin/Awginyos/Aw- 


ságneyos) 
Eugene : 

Mm - 15 

Yt = 81, 83 
Eugène : 

Ts-a = 145 
Eugène : 

Ts-b = 26 
Eugène : 

Tr = 33, 35 
Eugène : 

Tr = 95 
Eugène : 

Mt = 71 
Eugène : 

He = 402 
Eugénie (Awganya/Awganyos) : 

Ts-a - 50-54, 60 
Eukhidés (A wkidos) : 

Mm - 109, 111 


Euloge (Alogiyos/Awlog/A wlogis) 
Euloge (pape) : 


Ts-b - 35 
Euloge : 

Hr = 87 
Euloge : 

Ts-a - 92, 93, 96 

Gt 2 35, 37 
Euloge : 

Yt = 81, 83 
Euloge : 

Se = 51 
Euloge : 

He = 366, 367 


Eulophie (Awlofya) : 


Mm = maskaram Tt = tegemt 


hr = hedar 


Yt = 3 
Eumène (Amanyos/A wmanyos, 7° patri- 
arche d' Alexandrie) : 
Tt = 53 
Se - 44 
Eunape (Awnabyos) : 
Mm - 149 
Euphémie (Awfimya/Efomya/Ofomyaà) 
Euphémie : 
Tr - 143 
Euphémie : 
Tr - 137 
Euphémie : 
Gt = 53, 55 
Euphémie : 
Gt — 55, 99, 101 
Euphémie : 
$e - 66-69 
Euphémie : 
He - 328, 329 
Euphémien (Awfimiyänos) : 
Tt = 73-81 
Euphrasius (Ewofranyos, patriarche 
d'Antioche) : 
Hr = 145 
Euphrosie (Afrosyä) : 
Tr - 209 
Eupraxie (Iyoparágesyà/Ewoparakes) : 
Mt = 113, 115, 117 
Не - 457-460, 482 
Euprépius (Abrakyos) : 
Hr = 115 
Eusèbe (Awsäbos/Awsäbyos) 
Eusèbe (évêque de Césarée) : 
Yt = 147 
Eusèbe (évêque de Diarbékir) : 
Yt = 147 
Eusèbe (fils de Basilide) : 
Mm = 73, 75 
УЕ = 131, 133 
Eusébe (gouverneur de Syrie) : 
Yt = 3 
Eusebe : 
Yt = 93-97 


15-6 / Ts-b = tahsas Tr = terr 


Yt = yakkatit 


Mt = maggàbit 
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Eusèbe : 

Mt = 37 
Eusèbe : 

Ma = 65, 67 
Eusèbe : 

Gt = 15 


Eustache (Awtakoyànos, gouverneur) : 
Ts-a = 57 
Eustathe | (Ewestatewos/Ewostatewos) 
Eustathe (patriarche d'Antioche) : 
Yt = 147, 149 
Eustathe (moine d'Éthiopie) : 
Mm = 115, 117 
Ts-a - 256 
Не - 353, 359, 360 
Eustathe de Rome : 
Мт - 149, 163-167 
Eustochius (Astukiyos) : 


He - 339 
Eutropius (Atrabyos) : 
He - 324 
Eutychés (Awtaki/Awtaki/Utikos) 
Eutychés : 
Yt = 3 
Ме - 576-578 
Eutychës : 
Pn = 636, 637 


Еуе (Hewan, personnage biblique) : 

Tr = 17, 19, 207 

Ma = 29, 31, 33 
Ewofranyos, voir Euphrasius 
Ewoparakes, voir Eupraxie 
Ewostatéwos, voir Eustathe 
Eyaqëm, voir Joachim 
Ezéchias (Hezgeyäs/Hezqiyäs) 
Ézéchias (personnage biblique) : 

Mm = 39, 41, 83 

Yt = 145 

Mt = 103 

Gt = 79 

He = 302 

Ne = 467-470 
Ézéchias de Dabra Libanos : 

Gt = 65 


Ма = miyāzyā Gt = genbot 


Se = sanë 


Ézéchiel (Hezqe el 
Ézéchiel (personnage biblique) : 
Hr = 39 


Ts-b - 93 

Ма - 21 

Gt - 79 

Не - 416, 417 
Ézéchiel : 

Tt = 31, 33 


Fabien (Balätyänos, pape) : 

Yt = 79 
Falaksinos, voir Philoxéne 
Falaryos, voir Valérien 
Fanalikos : 

Mm = 65 
Fanu’él, voir Phanuel 
Farbu : 

Tt = 91 
Farekyon : 

Ts-b = 9 
Fasibona : 

ТІ - 163 
Fasiladas/Fasiladas, voir Basilide 
Faustus (Qawstos) : 

He - 218, 219, 238 


Fayeyos : 
Tr - 83 
Fébronie (Qafronyä) : 
He = 191-193 
Fedyus : 
Yt = 3 
Fela : 
Mm = 135 


Felätos, voir Pilate 
Felfelyanos, voir Culcianus 
Félix (Filkes) 
Félix (pape) : 

Hr = 23 
Félix : 

Hr = 99 
Felofelos : 

Gt = 55 


He=hamlé Ne = nahasê Pn = paguemén 
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Fenna, voir Peninna 
Fequr : 

Mm = 125 
Feratos, voir Phrate 
Fere Qeddus : 

Mt = 167 
Ferfeyos, voir Porphyre 
Fesha Seyon : 

Ne - 583 
Festus (Festos, gouverneur) : 

Tt - 61 
Filasferon/Filatferon, voir Philophron 
Filatawos, voir Philothée 
Filatyanos, voir Flavien 
Filboter, voir Philopator 
Filentos : 

Ts-a - 60 
Filkes, voir Félix 
Filmon/Filmonä, voir Philémon 
Filmunemä, voir Philomène 
Filo, voir Philon 
Filogoyos, voir Philogone 
Filpos, voir Philippe 
Filsis, voir Philippe 
Filtäwos, voir Philothée 


Filyas/Filyanos : 

Tt - 91, 93 
Finhas, voir Phinéas 
Finobis : 

Mm = 129 
Fintos : 

Ts-b = 3 


Fiqtor/Fiqtoryos, voir Victor 

Fistos, voir Héphaistos 

Flavien (Bilanyanos/Filatyanos, patri- 
arche d'Antioche) 


Ts-a = 189 
Gt = 59 
Folà : 
Tr - 239, 241 
Gt - 43 
Кода: 
Mm = 159 


Fotinos, voir Photin 


Mm = maskaram Tt = teqemt hr = hedar 
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[42] 


Frumence (Fremenatos) : 
He - 317 
Frumence/Frumentius, voir Salama 


Ga afar, voir Djafar 
Ga’ argi, voir Georges 
Gabra Endreyas : 
Mt = 167 
Gabra Iyasus : 
Tr = 137 
Gabra Iyasus : 
Se = 81 
Gabra Krestos de Dalagman : 
Tt=21 
Gabra Krestos : 
Se = 43 
Gabra Krestos : 
Se = 183 
Gabra Krestos, voir Christodule 
Gabra Madhen : 
He = 193 
Gabra Manfas Qeddus : 
Mm = 9 
Тг = 41 
Mt = 25, 145-171 
Gabra Mar àwi : 


Yt = 121 
Gabra Maryàm : 
Tt = 127, 159 


Gabra Мазда! (roi d'Éthiopie) : 
Hr = 175 
Ts-a - 198 
Gt = 51 
Gabra Mikael : 
Gt = 147 
Gabra Nazrawi : 
Tt = 55 
Ts-a - 61-68 
Tr = 235 
Gabr her : 
Gt = 105 
Gabriel (Gabr'el) 
Gabriel (archange) : 


15-6 / Ts-b = tahšaš Tr — terr 


Yt = yakkatit 


[43] INDEX DES ANTHROPONYMES 299 


Mm - 57, 71, 85, 105, 117, 161 
Hr = 5 
Ts-a - 33, 206 
Ts-b = 30-32 
Yt - 97, 109, 153, 155 
Mt - 55, 57, 137, 141, 147, 149, 
155, 163, 171 
Ma = 67 
Gt — 103 
Se - 27, 28, 36, 37, 38, 88,, 89, 
109, 157, 158, 182 
He - 266, 424 
Ne - 483, 484, 512, 586 
Pn - 647, 648 
Gabriel I (57* patriarche d' Alexandrie) : 
Yt = 121 
Gabriel II (70° patriarche d' Alexandrie) : 
Ма - 15, 43-47 
Gabriel ІП (78% patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Не - 294, 297-301 
Gabriel IV (86° patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Tr = 39 
Gabriel (patriarche) : 
Mm = 155 
Gabriel (métropolite d'Éthiopie) : 
Yt = 129 
Gabriel (abbé) : 
Mm = 121 
Gabriel : 
Tt = 15 
Gabriel : 
Ts-b - 50-53 
Gabriel : 
Tr - 137 
Gad (Gädon) : 
Tt = 51 
Gaianus (Aqäqyänos) : 
Se - 168, 169 
Galänigos/Galinahäs : 
Ts-b = 9 
Galanikos/Balanikos : 
Mm - 87 


Mt=maggabit Ma = miyazya Gt = genbot Se = sane 


Galäsyos, voir Gélase 
Galawdéwos, voir Claude 
Galawdyos/Kaladyänos, voir Claude et 
Claudianus 
Gallas : 
He = 388 
Gallus (Gerläwos, empereur) : 
Mt - 65 
Gälyon : 
Ne = 514, 515 
Games : 
Ma = 111 
Ganikala’os, voir Agathange 
Ga'orgi, voir Georges 
Gardeyanos, voir Gordien 
Gargiyos, voir Georges 


бапта : 

Se = 108-110 
Garsis : 

Hr = 75 
Gäsyos : 

Ма- 55 
Gàyos ` 

Hr = 125 


Gebril, voir Gabriel 
Gédéon (Gédéwon) 
Gédéon (personnage biblique) : 
Ts-b - 8-11 
Gédéon : 
Gt = 51 
Gédéwon, voir Gédéon 
Gélase (Galasyos) : 
Yt = 85, 87 
Gélwon : 
Hr = 149 
Gemoul : 
Ne = 502 
Georges (G§’argi/Ga’orgi/Gargiyos/ 
Gérgéwos/Gi orgi/Giyorgis) 
Georges (patriarche arien d’Alexan- 
drie) : 
Mm = 183, 185 
Gt = 29 
Se = 41 


He=hamie Ne=nahasé Pn =paguemén 
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Georges (patriarche а” Аппосһе) : 
Tr = 121 
Georges de Lydda : 


Нт = 31, 33 
Tr = 131, 213 
Ma - 59, 83-89 
Se = 116 
Ne - 544, 548 
Georges de Scété : 
Mm = 93 
Hr = 29 
Ts-b = 106 
Tr - 73 
Yt = 125 
Gt = 93, 5 
Georges de Сазесса : 
He - 253 
Georges l Alexandrin : 
Hr = 25, 27 
Georges le Nouveau : 
Tt - 13 
Mt = 5 
Georges Mazahem : 
Se = 115-118 
Georges (roi de Nubie) : 
Hr = 57 
Georges : 
Mm - 163 
Georges : 
Tr = 33 
Georges : 
Mt = 5 
Georges : 
Mt = 83 
Georges : 
Gt = 149 
Gera 
Se = 140 
Geran 
Se = 183, 185 


Gérasime, voir Carissime 
Gerellos, voir Cyrille 
Gérgéwos, voir Georges 
Gerlawos, voir Gallus 


Mm - maskaram Tt = tegemt hr = hedàr 
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Germain (Germanos) 
Germain (évéque de Jérusalem) : 
Ts-a - 189 


Germain : 

Mt = 23 
Gido : 

Не - 330 
Gigar : 

Ne = 545 
Gi'orgi/Giyorgis, voir Georges 
Giyaz : 

бе = 125 
Godolya : 

He - 214 


Goliath (Golyad, personnage biblique) : 
Tt - 59 
Ts-b - 46-49 

Gordien (Agredenos/Agredinos/Garde- 
yanos) 

Gordien (évëque de Jérusalem) : 
Mt = 7 

Gordien (empereur) : 
Ma - 53 

Gorgoryos, voir Grégoire 

Gotolyà, voir Athalie 


Grafi/Grafii : 
Mt = 131 
Se - 90 


Grégoire (Gorgoryos) 
Grégoire (patriarche d' Arménie) : 
Mm = 131, 133, 183, 187 
Tt = 1 
Ts-a - 241-254 
Grégoire de Nysse : 
Tt - 93 
Tr - 55, 105, 3 
Ne = 577 
Grégoire de Dabra Segadja : 
Ts-a — 62 
Grégoire de Dabra Zalekhagn : 
Tt - 127 
Grégoire d'Édesse : 
Mt = 13 
Grégoire de Scété : 


15-6 / Ts-b = (аһ5а5 Tr = terr 


Yt - yakkatit 
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Mm = 151, 153 
Grégoire le Thaumaturge : 
Mm = 151 
Hr - 107, 109 
Grégoire le Théologien : 
Tr = 243 
Grégoire : 
Ts-a = 246 
Grégoire : 
Tr = 61 
Guba : 
Gt = 155 
Gubdalaha (Kotlos/Kutulos) : 
Mm = 141, 143 
Ne = 651, 652 
Guendofor, voir Gundafor 
Gundafor (Guendofor) : 


Tt = 51 
Gusfar : 
Ма = 17, 19 


Habacuc (Enbaqom, personnage bibli- 


que) : 

Tt = 25, 27 

Ts-b = 22 

Mt = 109 

Ма - 75 

Gt = 55, 129 
Habta Egzi e : 

He - 353 


Hage, voir Aggée 
Hakem, voir El-Hakim 
Ната, voir Aman 
Hamalmala warg : 

Hr = 19 
Напапуа, voir Ananias 
Hanelyos (gouverneur) : 


Mt = 19 
Hanna, voir Anne 
Harayon : 

He = 317 
Harika : 

Tt - 139 


Mt-maggabit Ма = miyāzyā Gt=genbot Se= sane 


Harmez, voir Hormuz 
Haroun Al-Rachid : 


Yt = 101 
Hargal, voir Héraclius 
Harsesyos/Kersesyos : 

Не - 246, 247 
Harsofon : 

Ts-a - 216 
Harwág ` 

Se - 43 

Не - 336 
Hasina : 

Tt = 35 
Haykal : 

Tr = 45 


Hedake, voir Candace 
Hedàn тама”? : 
Не = 388 
Hedra/Hedra : 
Ту-а = 98, 189 
Hefes : 
Yt = 93 
Hela/Helani, voir Héléne 
Helcias (Kilkeyu) : 
Gt = 17 
Hélène (Eleni/Hela/Helani) 
Héléne (mére de Constantin) : 
Mm = 101, 103, 109, 119 
Mt = 39, 41, 133, 137 


Gt - 37, 139 
Hélène : 
Tr - 83 
Helkias (Kelgeyas/Kelgeyu) : 
Mm - 175, 179 
Helqänä, voir Elqana 
Helyän : 


He - 287, 288, 289 

Helyänos, voir Elie 

Hénoch (Hénok, personnage biblique) : 
Mm = 21 


Hr = 41, 59 

Ts-a = 15 

Тт = 19, 53, 205-209 
Mt = 9 


He=hamié Ne=nahasé Рп-рарчетеп 
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Сі - 65, 79 
Не - 361, 387 
Непов, voir Énoch/Énos 
Héphaistos (Fistos) : 
Tt = 103 
Héraclas (Yarokla, 13° 
d' Alexandrie) : 
Ts-a - 106-108, 132 
Mt - 63 
Ma - 55 
Héraclius (Haragel/Hergal, empereur) : 
Tr - 63, 65, 67, 69 


patriarche 


Mt = 41, 43 
Hereb : 

Ts-b = 10 
Heriton, voir Chariton 
Herman : 

Gt = 25 

Не - 336 


Hermanos, voir Romanus 
Hermànyos/Hermenewos/Hermenyos, 
voir Arménius 
Hermaz, voir Hormez 
Hermés (Armis, prétre d' Apollon) : 
Tt = 59, 61 
Hermolaüs (Armolas/Armolis) 
Hermolaüs : 
Tt = 87 
Hermolaùs : 
Tt = 89 
Hermon (Armon/Armos, patriarche de 
Jérusalem) : 
Mt 2 43, 71 
Негода : 
Ne - 482 
Hérode (Hérodes/Hérud4/Hirudé) 
Hérode le Grand : 


Mm = 57, 59 

Ts-b = 64, 89, 93, 113 

Tr = 23,25 

Mt = 147 

Gt - 75, 115, 125, 127, 133 
Se - 50, 181 

Ne - 545 


Mm - maskaram Tt = teqemt hr = hedar 
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Hérode Antipas (tétrarque) 

Mm = 21 

Tt - 49 

Yt = 157, 9 

Ма - 63, 65 

Ме - 641 
Hérode : 

Gt = 113 

Gt = 135-139 
Hérodiade (Негоауааа) : 

Mm - 21 

Yt = 157, 159 
Herwag : 

Ts-b = 7 
Hery4qos, voir Cyriaque 
Hewan, voir Ève 
Hezqe’ël, voir Ézéchiel 
Hezqeyas/Hezqiyas, voir Ézéchias 
Hilaire (Elaryon/Ilaryon) : 


Gt = 85 
Se = 84 
Hilarie (Alari/Alarya/Elaryà/Ilarya/Liyà- 
гуй) 
Hilarie : 
Tr - 97 
Hilarie : 
He - 395-397 
Hilarie : 
Tr - 157-163 
He - 274 
Hilarion (Ablaryon) : 
Tt = 137, 139 
Hippolyte (Abulidäs, pape) : 
Yt — 41, 49 
Hiruth, voir Arétas 
Hizawi : 
Ne = 563 
Holopherne (Holofornes) : 
Mm = 1 


Honorius (Anoréwos/Anoryos) 
Honorius (empereur) : 
Mm = 47, 51, 53, 111, 113 
Hr = 13, 71, 81, 87, 89, 153 
Ts-a = 252 


Ts-a / Ts-b = 5 Tr = terr 


Yt = yakkatit 
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Mt = 113, 115 
Gt - 61, 67 
He - 209 
Ne - 646, 675 
Honorius de Dabra Segädjä : 
Mm = 119 
Ts-a - 62 
Hor (Hor/Hor) 
Hor : 
Tt = 37 
Hor : 
Ts-a = 20-23 
Hor : 
Tr = 97 
Hor : 
Gt = 75 
Hor : 
Gt = 113 
Hor : 
Se = 175-177 
Pn = 638, 639 
Hor : 
He = 303, 304 


Hormuz (Harmez/Hermaz, 101 de Perse) : 
Hr = 17 
Ma = 69 

Horyon, voir Orion 

Hose'e, voir Osée 

Huräs : 
Tt - 149 


Ignace (Agnàtyos, patriarche d'An- 
tioche) : 
Ts-b = 54-59 
Не - 196, 210, 252, 385 
Пагуа, voir Hilarie 
Пагуоп, voir Hilaire 
Ilaryos (Alaryos, évéque) : 
Se = 20, 21 
Innocent I (Yonakendinos/Yonakondi- 
nos, pape) 
Mm = 47, 53 
Hr - 45 


Mt=maggabit Ма = miyazyã Gt=genbot Se = sane 


Gt = 61 

He - 209-212 
Iob, voir Job 
Irà'i, voir Irène 
Irène (Eréni/Ira’i/Orni) 


Irène : 

Mm = 75, 171, 173 
Irène : 

Hr = 13 
Irène : 

Tr = 241-245 
Irène : 

Ma = 21 
Irène : 

Ma = 35 
Irène : 

Ne = 569-573 


Irénée (Eréni/Erni) 
Irénée (évêque de Sirmium) : 


Ne = 621, 622 
Irénée : 
Mm = 179 


Is, voir Paési 
Isaac (Yeshaq) 
Isaac (personnage biblique) : 
Mm = 175 
Tt = 155 
Hr = 159 
Ts-b - 76, 88 
Tr - 9, 3 
Yt = 95, 111 
Mt = 137, 147, 149, 169 
Ma - 109 
Gt = 79, 147 
Se — 68, 171 
He = 412 
Ne - 448, 591, 603, 609, 610, 612, 
613, 615, 618, 634 
Isaac (41* patriarche d'Alexandrie) : 
Hr - 43, 45 
Isaac (évéque) : 
Mm - 151 
Isaac d'Eschmounein : 
Hr = 111 


He-hamlé Ne=nahasé Pn = pāguemēn 
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Isaac d'Éthiopie : 


Не- 237 
Isaac de Hourin : 
Ma = 75 
Isaac des Kellia : 
Gt = 97 
Isaac de Scété : 
Ma = 43 
Isaac de Tiphré : 

Gt = 19,21 
Isaac (Samaritain) : 

Mm = 109, 111 
Isaac : 

Mm = 91 
Isaac : 

Mm = 129 
Isaac : 

Mm = 187 
Isaac : 

Ts-a - 65 
Isaac : 

Ts-b = 54 
Isaac : 

Tr = 107 
Isaac : 

Mt = 11 
Isaac : 

Ma = 1 
Isaac : 

Gt = 45, 47 
Isaac : 

Gt = 155 
Isaac : 

Se = 26 
Isaac : 

Se = 40 
Isaac : 

He = 337 
Isaac : 

He = 393-395 
Isaac : 

Ne = 515 


Isaie (Isayeyas) 
Isaie (personnage biblique) : 


Mm = maskaram Tt = teqemt 


Mm = 9, 39, 41, 83, 85 


Tt = 89 
Hr = 39 
Ts-b = 93 
Tr = 215 
Yt - 61 

Mt - 97, 103 
Gt = 91 


Ne = 469, 470, 665 
Isaie de Scété : 
He - 294 
Isaïe l'Égyptien : 
Ts-a - 10 
[sate : 
Ts-a = 63 
Isäwiros : 
Tr = 107 
Іѕауеуаѕ, voir Isaïe 
Ischyrion (Abaskiron/Askerewon/Aski- 
ryon) : 
Se - 44-48, 120-123 
Isderos/Isenderos, voir Isidore 
Isidore (Esderos/Isderos/Isenderos/Iyàs- 
deros) 
Isidore (évêque) : 
Yt = 27 
Isidore d'Antioche : 
Hr = 25, 43 
Ma = 41 
Gt = 25, 55, 75, 99, 101, 103, 125 
He = 335 


Ne = 619 
Isidore de Péluse : 

Yt = 77 
Isidore de Scété : 

Tt = 71 

Yt = 39 

Se = 148 
Isidore : 

Нг = 111 
Isidore : 

Ts-a = 49 
Isidore : 

Tr = 55 


Ts-a / Ts-b = tahšaš Tr — terr Yt = yakkätit 
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Isidore : 

Tr - 185, 187 
Isidore : 

Yt = 35 
Isidore : 

Mt = 83, 85 

Ма = 1 
Isidore : 

Ma = 55 
Isidore : 

Gt — 111 
Isidore : 

Se = 100 
Isidore : 

Se = 115 
Isidore : 

He = 330 
151105 : 

Gt = 57 
Ismaël (Уезта’&]) : 

Gt = 159 

Ne = 603 
Isya : 

Tt = 143 


Туа етпаги (personnage biblique) 
Ts-b = 60 

Iyalutà, voir Juliette 

Iyásderos, voir Isidore 

Iyasenyu : 
Ts-a - 15 

lyason, voir Jason 

Iyasu (roi d'Éthiopie) : 
passim 

[уази, voir Josué 

lyasus, voir Jésus-Christ 


lyasus mo’a : 
Ar = 149 
Iyestinà : 
Hr = 75 


Iyoab, voir Joab 

Iyo'agem/Iyo'aqem/Iyo'agim, voir Joa- 
chim 

Iyo'atam, voir Joatham 

Iyob, voir Job 


Mt-maggabit Ма = тіуауа Gt=genbot Se = sane 


Iyoparagesy4, voir Eupraxie 
Гуогат , voir Joram 
Iyosedeq, voir Yehocadaq 
Iyosyas, voir Josias 
Iyosyos : 

Yt = 129 
Iyu'el, voir Joel 
Iyu, voir Jéhu 


Jacob (Ya qob) 
Jacob (personnage biblique) : 


Mm = 175 

Tt = 155 

Hr = 59, 159 
Ts-b = 76, 88 

Tr = 9, 43, 85, 93 
Yt 2 95, 111 


Mt - 97, 137, 139, 147, 149, 169 
Ма - 109 
Сі - 77, 79, 147 
Se - 13, 61, 68 
He - 409, 422 
Ке - 599, 609, 614, 615-618, 632, 
634 
Jacob (50% patriarche d'Alexandrie) : 
Tt - 13, 129 
Yt = 101, 103 
Jacob (patriarche а” Аппосһе) : 
Tt = 57 
Jacob (métropolite d'Éthiopie) : 
Tr - 139 
Jacob (évéque de Perse) : 


Hr = 17 
Jacob : 

Mm = 41 
Jacob : 

Tt = 67 
Jacob : 

Tr = 39 
Jacob : 

Yt = 117 
Jacob : 

Gt = 9 


He-hamlé Ne=nahasé Pn = päguemen 
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Jacques (Ya qob) 
Jacques (frére de Jésus) : 
Tt = 149 
Gt = 11 
Не - 281, 331-334, 408 
Jacques (fils d’Alphée) : 
Tt = 21 
Yt = 73, 75 
Gt = 19 
Jacques (fils de Zébédée) : 
Mm = 187 
Ma - 63, 65 
Ne - 509 
Jacques (évéque de Aousim) : 
Ts-a - 241 
Jacques (évêque du Caire) : 
Pn - 663, 665 
Jacques (évéque de Nisibe) : 
Tr = 131 
Jacques Baradée : 
Se = 171 
Jacques l'Égyptien : 
Mm - 121-129 
Jacques l'Intercis : 
Hr - 149-153 
Ts-a - 9 
Mt = 145 
Jacques l’Oriental : 
Gt = 123 
Se = 33-35 
Jacques de Manoug : 
Ne = 550-553 
Jacques (frére de Poemen) : 
Pn = 658 
Jacques : 
Ts-a = 14 
Jacques : 
Ts-a = 46 
Jacques : 
Ts-a = 62 
Jacques : 
Ts-b = 98 
Jacques : 
Tr = 35, 37 


Mm = maskaram Tt = teqemt hr = hedar 
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Jacques : 
Yt = 29-33 
Jacques : 
Mt = 167 
Jacques : 
He = 333 
Jacques : 
Ne = 568 
Japhet (Yafet) : 
Tt 2155 
Tr - 45,47 
Jason (Гуазоп/Уа$оп) : 
Сі = 13, 15 
Jean (Yohannes/Y ohanni) 
Jean Baptiste : 
Mm = 21, 23, 57, 59, 161, 163 
Tt - 97, 99, 153, 163 
Ts-b = 31 
Tr - 79, ІЗІ 
Yt = 71, 107, 109, 157-161 
Mt = 55 
Ма - 55, 59 
Gt = 155 
Se = 15-18, 180-182 
He = 248, 290, 360, 416 
Ne = 512, 584, 627 
Pn = 641 
Jean (évangéliste) : 
Mm = 179, 187 
Hr = 37, 39, 61, 121 
Ts-a - 15, 54, 151, 154, 155, 243 
Tr - 25-33, 79, 141, 151, 153, 157 
Yt - 57, 95, 109 
Mt = 57, 81, 101, 153 
Ma = 61 
Gt = 57, 81 
Se = 127 
He = 221-223 
Ne = 509, 539-542 
Pn = 636, 637 
Jean (pape) : 
Ts-a = 151, 155 
Jean I (29° patriarche d'Alexandrie) : 
Gt = 17 


Ts-a / Ts-b = tahšaš Tr = terr 


Yt = yakkatit 


Mt = maggabit 
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Jean П (30° patriarche d' Alexandrie) : 
Gt - 145, 147 

Jean III (40* patriarche d' Alexandrie) : 
Tt = 89 


Hr = 43, 45 
Ts-a = 178 
Gt = 111 


Jean IV (48* patriarche d' Alexandrie) : 
Hr = 83,85 


Tr - 119, 121 
Ma = 81 
Ne = 559, 625 


Jean VI (74° patriarche d'Alexandrie) : 
Tr = 81 
Jean УП (Absädi, 77% patriarche 
d' Alexandrie) : 
He - 298 
Jean VIII (80* patriarche d' Alexandrie) : 
Pn - 672 
Jean (patriarche de Constantinople) : 
Tt - 17, 19 
Jean I (patriarche de Jérusalem) : 
Ma = 15 
Jean II (patriarche de Jérusalem) : 
Gt = 87 
Se = 84-88 
Jean III (patriarche de Jérusalem) : 
Hr = 145 
Gt = 111 
Jean (patriarche de Jérusalem) : 
Tt = 121, 123 
Jean (patriarche) : 
Mt = 59,61 
Jean (patriarche) : 
Ma = 97 
Jean (patnarche) : 
Gt = 47 
Jean (métropolite d'Éthiopie) : 
Tt = 133, 135 
Jean (évéque de Bourlos) : 
Mm = 9 
Ts-b = 20, 22 
Mt =7 
Jean (évéque de Coptos) : 


Ма -miyazyà Gt = genbot 


Se — sane 


Hr = 91 
Jean (évëque de Gaza) : 
Ма = 51 
Jean (évéque de Perse) : 
Нғ- 17 
Jean (évéque) : 
Hr = 157 
Jean (évêque) : 
Se = 56 
Jean (archiprêtre) : 
Hr = 41 
Jean de Scété : 
Mm = 93 
Ts-a = 121 
Ts-b = 105-109 
Tr = 3 
Gt = 95 
Se = 111 
Jean Abufaraj : 
Hr - 35, 37 
Jean Calybite : 
He - 324-327] 
Jean Chrysostome : 
Mm - 53 
Ті - 95, 101, 135, 139, 155 
Hr 1 
Ts-b = 60 
Yt = 117, 149, 159 
Сі - 57-63, 87, 89, 153 
бе = 168 
Jean de Dabra Bizan 
Hr = 5 
Jean de Dabra Damo : 
Yt = 129 
Jean de Dabra Libanos : 
Ne - 492 
Jean де Dabra бере: 
Mm = 171 
Jean Damascene : 
Ts-a - 141-145 
Jean de Daylam : 
Tt - 105-109 
Jean Р Eunuque : 
Tt = 17 


He=hamlî Ме = nahase 
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Pn = paguemén 
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Jean de Gamnoudi : 
Ne - 553 
Jean d'Héraclée : 
Ma = 109 
Se - 24-27, 39 
Jean Ката: 
Ts-b = 67-72 
Tr = 165 
Gt = 27 
Se = 81 
Не = 329 
Jean de [1405 : 
Ts-b = 110, 111 
Jean de Lycopolis : 
Hr = 111, 113 
Jean le Miséricordieux : 
Mt = 67 
Jean de Ninive : 
Ma = 101 
Jean le Petit : 
ТІ - 109-117 
Yt = 5 
Mt = 61 
Gt = 41, 43 
He - 255 
Ne - 455, 457, 622-626 
Pn - 664 
Jean de Qena : 
Mm = 53 
Jean de Senhout : 
Gt = 31, 33 
Jean de Sermalàás : 
He - 290-294 
Jean le Soldat : 
Ne - 472, 473 
Jean I (roi d' Éthiopie) : 
Gt - 169 
Jean (propriétaire du manuscrit E) 
Jean (prétre) : 
Se = 91,92 
Лап: 
Mm = 63 
Jean : 
Mm - 159 


Mm = maskaram Tt = teqemt hr = hedar 


Jean : 

Tt = 55 
Jean : 

Tt = 103 
Jean : 

Hr 19, 21 
Jean : 

Hr = 111 
Jean : 

Hr = 141 
Jean : 
Ts-a - 41 
Jean : 

Ts-a - 204 
Jean : 

Ts-a - 223 
Jean : 

Tr = 97 
Jean : 
Tr = 99 
Jean : 

Tr = 187 
Jean : 

Tr = 213 
Jean : 

Yt= 51 
Jean : 
Yt = 123 


Mt = 11 
Jean : 

Mt = 87, 89 
Jean : 

Mt=91 
Jean : 

Mt = 129 
Jean : 
Gt = 33 
Jean : 
Gt = 155 
Jean : 

He = 213, 214 
Jean : 

He = 260 


Ts-a / Ts-b = tahšaš Tr = terr 
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Yt = yakkatit 
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Jean 

Не - 344 
Jean ; 

He = 419 
Jean : 

Ме - 516-521 
Jean : 

Ne - 568 
Jean : 

Ne - 658, 659 
Jean : 

Pn = 671 
Jeanne (Yonà) 
Jeanne : 

Hr - 93, 95 
Jeanne : 

Ts-a - 162 
Jeanne : 

Se = 58, 59 
Jeanne : 

Не - 239 
Jéhu (Iyu) : 

Se = 126 
Jérémie (Ermeyis) 


Jérémie (personnage biblique) : 


Ts-b - 60 
Tr = 181 
Ma - 53 
Gt = 17, 19, 79 
He = 216, 360 
Ne = 584 
Jérémie : 
Mm = 63 
Jérémie : 
Mm = 129 
Jessé (Ese/Esey/Esey) 
Jessé (personnage biblique) : 
Mm - 85 
Tt = 59 
Ts-b - 42, 43, 45, 94, 95 
Se = 53 
Jessé : 
Se = 173, 175 
Jésus-Christ (Iyasus) : 


Mt-maggabit Ма = miyäzyä 


Gt — genbot 


Se — sane 


Нт = 23, 167 
Ts-a - 245 
Ts-b - 84-86, 89-98 
Tr - 41-45, 79-81, 213, 235 
Yt - 59-61, 157 
Mt - 95, 97-101, 117, ІЗІ, 139 
Ma = 27, 29, 111 
Gt - 33, 35, 125-129, 155 
8е - 173, 424 
Ке - 509-513, 619-620 
et passum 
Jésus Sirach (Гуази Sirak) : 
Gt = 77 
Jézabel (Elzabel, personnage biblique) : 
Ts-a — 15, 17, 18 
Tr - 49, 51 
Joab (Iyoab) : 
Se - 140 
Joachim (ГуадётЛуо’адетЛуо’адит) 
Joachim (roi de Juda) : 
Ts-a - 23 
Mt = 103 
Сі - 19, 39 
Joachim (mari de Suzanne) : 
Mm = 175, 177 
Joachim (pére de la Vierge) : 
Mm = 71, 87 
Hr = 53 
Ts-a = 28 
Ма - 35 
Gt = 9 
Ne = 483, 484 
Joas (Iyo'as) 
Joas (roi de Juda) : 
Pn - 666 
Joas (pére de Gédéon) : 
Ts-b = 8 
Joatham (Iyo'atam) 
Joatham (personnage biblique) 
Mm = 39 
Yt - 145 
Joatham : 
Ma - 35 
Job (Iyob) 


He-hamlé Ne=nahasé Pn = päguemen 


310 


Job (personnage biblique) : 
Mm = 11 
Gt = 9,11 
Pn = 668 
Job (roi) : 
Tt = 49 
Job : 
Pn - 658 
Joël (Туу êl) 
Joel (personnage biblique) : 
Tt = 123 
Ts-b - 6 
Gt = 91 
Не - 418 
Joël (père de Michée) : 
Ne - 574 
Jonas (Yonäs) 
Jonas (personnage biblique) : 
Mm - 107, 155-159 
Tr = 51 
He = 323, 330 
Jonas : 
Mt = 1 
Joram (Туогат, personnage biblique) : 
Se = 126 
Ne - 574 
Josaphat (Y osafet) 
Josaphat (roi de Juda) : 
Tr = 105 
Ne - 574 
Josaphat (pére d'Élisée) : 
Se = 123 
Joseph (Usefos/Usifos/Y osab/Y osef) 
Joseph (personnage biblique) : 
Hr = 125 
$e - 13, 61, 171 
He - 411, 417, 418 
Ne - 448, 488 
Joseph (saint) : 
Mm = 57 
Ts-a - 32, 33 
Ts-b = 92 
Tr = 23, 43, 157 
Yt = 59 
Mm = maskaram 


Tt = teqemt hr = hedar 
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Gt = 63, 73, 81, 125, 127, 133, 
139 
Se = 50, 99, 152 
He = 331, 408, 409 
Joseph а Arimathie : 
Se = 163 
He = 375 
Ne = 450-453 
Joseph (52% patriarche d' Alexandrie) : 
Tt = 127-135 
Joseph (évéque) : 


Mt = 83 
Joseph de Dabra Sarat : 

Mt = 67 
Joseph de Scété : 

Ma = 45 
Joseph de Tanis : 

Hr = 125 
Joseph (disicple de Denys Г Aréopa- 

gite) : 

Tt = 29, 31 
Joseph (disciple de Milius) : 

Ма = 55 
Joseph : 

Ті- 137 
Joseph : 

Tr = 191 
Joseph : 

Tr = 211, 213 
Joseph : 

Mt - 167 
Joseph : 

Gt = 81 
Joseph : 

Gt = 103-107 
Joseph : 

Gt = 113 
Joseph : 

Se = 26 
Joseph : 

Se - 36 
Joseph : 

Pn - 658 


Josias (Iyosyas, roi de Juda) : 


Ts-a / Ts-b = tahšāš Tr — terr Yt ع‎ yakkatit 
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Gt = 19 Jules d'Aqfahs : 
He - 214 Mm - 143-147 
Jostos, voir Juste Tt = 147 
Josué (Iyasu/Iyasus/Yose'e) Hr = 27 
Josué (personnage biblique) : Yt = 91 
Mm = 33, 61 Mt = 11, 13 
Hr = 53 Gt = 33 
Ts-b = 98 He = 272, 273, 308, 379 
Gt = 79 Ne = 493 
Se = 66, 158-161 Pn = 653 
Josué (grand prêtre) : Jules (gouverneur) : 
Yt = 105 Mt = 27 
Josué (disciple de Milius) : Jules (gouverneur) : 
Ma = 55 Ne - 530 
Josué (Väsäy, roi) : Jules : 
Mm = 67 Gt = 27 
Jovien (Yomänyos, empereur) : Jules : 
Tt - 39 Gt — 125 
Juda (Yehuda) Jules : 
Juda (personnage biblique) : Se = 26 
Ts-b - 42, 84 Julie (lyolya) : 
Mt - 97, 143 Ne - 459 
Ma - 35 Julien (Dodyanos/Dudyànos/Lulyanos/ 
Ma = 61 Lukyanos/Uryanos/Y olyanos/Y ul- 
Judas (Yehuda) yanos) 
Judas (fils de saint Joseph) : Julien (11° patriarche d’Alexandrie) : 
He = 408 Tt = 63 
Judas l'Iscariote : Mt = 35, 47 
Tr = 241 Julien (empereur) : 
Yt = 105 Mm - 37, 119, 149 
Mt = 33, 117 Tt - 37, 39 
Gt - 19 Hr - 49, 131, 133 
Judas de Damas : Ts-a - 218 
He = 226 Тт = 35, 163 
Jude (Yehuda, apótre) : Ma - 21, 59, 83, 87 
Mm - 63 Gt = 3] 
Se - 152, 153 Se - 15, 16, 20, 33 
Judith (Yodit) : He - 209, 210 
Mm = 71 Ne = 472, 602 
Jules (Yolyäs/Yolyos/Yulyäs/Yulyos) Julien : 
Jules (un des soixante-douze disciples) : Tt = 153 
Gt = 123 Julien : 
Jules (pape) : Tr = 93 
Tt = 17, 19 Julien : 


Mt-maggabit Ma=miyazya Gt=genbot Se = sanê He=hamlé Ne=nahasé Pn = paguemén 
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Gt = 123, 125 
Julienne (Yolyänä) 
Julienne : 

Mm - 159 

Ts-a - 109-112, 133 
Julienne : 

Ts-b = 80 
Juliette ([yalutä) 
Juliette : 


Tr - 107-111, 119 
He - 352, 354-356 
Juliette : 
Ne - 479, 480, 482 
Juste (Yestos/Y ostos) 
Juste (fils de saint Joseph) : 
He = 408 
Juste (pape, erreur pour Sixte II) : 
Hr = 23 
Juste (6* patriarche d'Alexandrie) : 
Tt = 53 
Se = 79, 80 
Juste (évéque de Jérusalem) : 
Ma - 15 
Juste (neveu de Basilide) : 
Mm = 73, 75 
Tr - 87, 197 
Yt 2 75, 77, 131 
Gt — 47 
Juste (Justin ?, roi ou empereur) : 
Ne - 516 


Juste : 

Mm = 155 
Juste : 

Hr = 25 
Juste : 

Tr - 83 
Juste : 

Ma = 11 

He - 400 
Juste : 

He - 331 


Justin (Bestyanos/Yostinos) 
Justin I (empereur) : 
Hr - 143, 149 


Mm - maskaram Tt = teqemt hr = hedar 
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Tr = 189 
Justin : 
Ne - 557 


Justine (Yostena/Yostinà) 
Justine (fille du roi Minas) : 


Se = 3 
Justine : 

Mm = 115 
Justine : 

Mm - 137, 139 

Tt = 35 


Justinien (Yostatiyanos/Y osteyanos/Yos- 
tiyanos, empereur) : 


Tt = 9 

Yt = 93, 99 

Se = 168 
Kafes : 

Yt = 93 


Kaladiyanu/Kaladyanos, voir Céladion 
Kaleb, voir Caleb 
Kalestinos/Kalyos, voir Célestin 
Kalmena : 

He - 287 
Кат, voir Cham 
Kamil (Kamel) : 

Tr = 135 
Kardyanos, voir Cerdion 
Kartinos : 

Gt = 75 
Kasra, voir Chosroés 
Kaw (Akäw/Akäweh) : 


Tr = 211 
Kayna : 

Tt - 163 
Kefla Maryam : 

Yt = 121 


Kelgeyas/Kelqeyu, voir Helkias 
Кегза : 

56 = 35 
Kesarion, voir Césaire 
Kilikiyà, voir Cécile 
Kilkeyu, voir Helcias 


Ts-a / Ts-b = tahšaš Tr = terr 


Yt = yakkatit 
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Kinarya : 

Tr = 79 
Kirakos/Kiron, voir Cyriaque 
Kiros, voir Cyr 
Kirubyanu : 

Se = 65 
Kiryänos, voir Cirianus 
Kiry4q/Kiryagos, voir Cyriaque 
Kis : 


бе = 53 
Kistos, voir Xyste 
Klunas : 

Yt = 35 


Kolotos, voir Coluthus 
Kores/Koros, voir Cyrus 


Koryon : 

Tr = 15 
Koslas : 

Se = 175 


Kotlos/Kutulos, voir Gubdalaha 
Kotolas/Kotolos/Kutulos : 
Se = 173-175 
Kotolikawit (propriétaire du manuscrit 
P) 
Kozi : 
Ts-b = 7 
Kresteforos/Krestoforos, voir Chris- 
tophe 
Krestos mo'a (père d'Eustathe d'Éthio- 
pie) : 
Mm = 115 
He - 359, 360 
Kueten/Kuten, voir Cuténius 
Kures, voir Cyrus : 


Yt = 105 
Kus : 

He = 214 
Laban : 

Ne - 615, 616 
Га’еКа Maryam : 

He - 362, 363 


Lalibala (roi d'Éthiopie) : 


Mt-maggabit Ma=miyazya Gt=genbot Se = sane 


Se - 83, 84 
Lamech (Lameh, personnage biblique) : 
Mt = 9, 97 
Landyos/Lawendeyos/Lawdyos/Lawn- 
dyos, voir Léonce 
Lanes : 
Ma = 51 
Langinos, voir Longin 
Lasyos (gouverneur) : 


Hr = 115 
Latson/Latsun : 

Se = 99-108 

Mt = 153 


Laurent (Lawaransyon/Lawaranyon/ 
Lawarnesyos/Lawarnyos) : 
Ne = 536-539 
Lawentéwos, voir Léonce 
Lawndyanos, voir Valentinien 
Lazare (Al'azar) 
Lazare (l'ami de Jésus) : 


Tt = 119 

Tr = 135 

Mt - 79, 81, 93, 95, 99, 167 

Gt = 147 

Ne = 512 
Lazare le Pauvre : 

Se - 166, 167 
Lazare : 

Ts-a - 172-173 
Léa (Геуа): 

Tr = 85 


Lebna Dengel (roi d'Éthiopie) : 
Mm - 39 


Hr = 15, 141 
Mt = 111, ІЗІ 
Se = 179 

He - 362, 363 


Ledyanos, voir Lydianus 
Lektinu, voir Licinius 
Léon (Leyon) 
Léon (pape) : 
Mm = 43 
Ts-a - 94, 117, 252 
Ne - 487, 576, 579 


He-hamlé Ne=nahasé Рп-рарчетеп 
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Léon 111 (empereur) : 


Longin (Langinos) : 


[58] 


Lucien (Lukiyanos/Lukyanos/Lukyos/ 


Lucien (patriarche arien d' Alexandrie) : 


Ts-a - 141 Hr - 19,21 
Léonce (Landyos/Lawdyanos/Lawdyos/ Tr = 41 
Lawendeyos/Lawndyänos/Lawn- Yt = 15, 17 
dinos/Lawndyos/Lawentéwos) He = 374, 375, 376 
Léonce : Loy : 
Hr = 115 He-322 
Léonce : Luc (Lugas) 
Tr = 11 Luc (évangéliste) : 
Léonce : Mm = 67, 85 
Tr = 87-91 Tt = 125, 127 
Léonce : Hr = 61 
Se = 9-13 Yt = 23 
He = 367, 370 Mt = 57, 101 
Lévi (Léw1) Luc (stylite) : 
Lévi (personnage biblique) : Ts-a = 254, 255 
Hr = 51 Ts-b = 12 
Ts-a = 15 Luc : 
Ts-b = 25, 27 Mm = 179 
Yt = 3 
Ma = 11 Luqgyäs/Lugyos) 
Se = 52 
He = 240 Yt= 119 
Lévi : Mt = 53, 55, 61 
Yt = 107 Lucien (évéque de Tanis) : 
Gt = 133 He - 212 
Leya, voir Léa Lucien (roi) : 
Libänos : Tr - 209 
Hr = 11 Lucien (gouverneur) : 
Libérius (Liwaryos, pape) : Mm - 63 
Tt — 37, 39 Lucien (gouverneur) : 
Рп - 661, 662, 663 Tt = 15 
Licinius (Elfeyanos/Lektinu) Lucien (gouverneur) : 
Licinius (rol) : Gt = 137 
Ne - 569 Lucien (gouverneur) : 
Licinius (gouverneur) : Не = 285, 286 
Ү = 135 Lucien : 
Likyà, voir Lycia Mm - 63 
Linäryos, voir Apollinaire Lucien : 
Liganos de Dabra Quanäsel : Mm = 97 
Hr = 159 Lucien : 
Liqänos : Mm = 7 
Tr — 33 Lucien : 
Lolyänos, voir Marianus Tr = 211 


Mm - maskaram Tt = tegemt 


hr - hedàr Ts-a | Ts-b = tahšāš 


Tr — terr 


Yt = yakkatit 
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Lucien : Gt = 37, 39 
Yt = 15 Macaire (évéque d'Edkou/Qaou) : 
Lucien : Mm - 45, 47 
Gt = 83 Tt - 151, 153 
Lucien : Macaire (évéque) : 
Gt - 139, 141, 145 Se = 17 
Lud, voir Élyoud Macaire le Grand : 
Ludiryos : Мт = 19, 71, 149, 151, 153 
Tt - 103 Tt - 117, 145, 154 
Ludsenä : Ts-a - 104, 116 
Tr = 185 Ts-b = 3 
Lukilyanos/Lukyanos (Lucilianus?) : Tr = 61, 63, 125, 129, 131, 175 
Se = 54, 56 Мі = 51-61, 117-131 
Lukiros : Ма-7 
Hr = 25 Gt = 21 
Lukiyas/Lukyanos/Lukyos, voir Lucien Macaire |’ Alexandrin : 
Lulis : Tt = 153 
Gt = 33 Mt = 51-61 
Lulyanos, voir Julien Gt = 21-25 
Lugas, voir Luc Macaire de la cellule : 
Luqiyos/Luqyanos/Luqyàs, voir Lucien Tt = 3 
Luya : Macaire de Falaga Halib : 
Tr = 61 Не - 343 
Luyaras : Macaire de Hour : 
Mm = 87 He = 251 
Lycia (Liky4) : Macaire (fils de Basilide) : 
Yt = 139 Mm - 73,75 
Lydianus (Ledyanos) : He = 364-367 
Tr = 17 Macaire : 
Мт = 95 
Macaire : 
Mabrinos : Tt = 155 
Hr - 5 Macaire : 
Macaire (Magara/Magares/Magari/Ma- Hr = 173 
qaryos) Macaire : 
Macaire I (59% patriarche d’Alexan- Ts-a = 210-215 
drie) : Macaire : 
Mt = 17, 109 Ts-b = 53 
Macaire II (69% patriarche d'Alexan- Macaire : 
drie) : Yt = 101 
Mm = 25, 31 Macarre : 
Tr = 11, 13 Gt = 31 
Macaire I (patriarche de Jérusalem) : Macaire : 
Мт = 101, 103 Se = 40 


Mt=maggabit Ma = miyāzyā Gt=genbot Se = sanê  He-hamlé Ne=nahasé Pn = paguemén 
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Maccabée (Magabis/Magabyos) 
Maccabée (personnage biblique) : 
Ts-b = 73 
Maccabée : 
Yt = 83 
Macédonius (Maqdonyos) 
Macédonius (hérésiarque) : 
Hr = 13 
Ts-b = 60 
Tr = 107 
Mt = 103 
He - 409-411 
Macédonius : 
Tr - 95 
Macrine (Makrinà) : 
Tr - 55 
Macrobe (Makrawi/Magqrufa/Maquero- 
fyos) 
Macrobe (évéque) : 
Mt = 9-13 
Macrobe : 
Tt - 91 
Macrobe : 
Ma - 35 
Madhanina Egzi'e : 
Ts-a - 196 
Madleyos, voir Midius 
Ma’eqaba Egzi'e, voir Eustathe d'É- 


thiopie 
Magdaläwit : 

Se = 90 
Magdar : 

Pn = 673 

Мт = 79 
Mahew : 

Tr = 211, 213 
Makbeyu : 

Hr - 83 


Makrawi, voir Macrobe 

Makrinä, voir Macrine 

Maksemyänos/Maksemiyänos/Maksi- 
myänos, voir Maxence/Maximin/ 
Maximien 

Maksi, voir Maxime 


Mm - maskaram Tt = teqemt 


hr = hedar 


Maksimanos, voir Maxime 
Maksimos, voir Maxime/Maximm 
Malachie (Maläzi/Melkiyäs/Milkiyäs) 
Malachie (personnage biblique) : 

Tr = 71 


Se = 182 

Ne = 627 
Malachie : 

Mt = 49 


Malal'el, voir Maléléel 
Malanyos, voir Méléce 
Malazi, voir Malachie 
Malek, voir Melki 
Maléléel (Malal'el, personnage bibli- 
que) : 
Ма - 13, 33 
Gt - 65 
Malfal : 
Gt - 159 
Malidämä, voir Mélusine 
Malka sedek, voir Melchisédeq 
Мата: 
Tt = 15 
Mamas, voir Mammés 
Mamdyänos, voir Commode 
Mammes (Mamas) 
Mammeés : 
Mm = 37, 39 
Mammès : 
Se = 166 
Manassé (Menasé, personnage bibli- 
que) : 
Mm = 39, 41, 83 
Ts-b = 8 
Ne = 818 
Mani (Mani) : 
Тт = 85 
Mt = 53 
Ма = 57 
Manoah (Manohe) : 
Mt - 141 
Mansour : 
Ts-a - 141 
Maqaouas (Maqomaz/Maqoqa2) : 


15-6 / Ts-b - 5 Tr — terr 


Yt = yakkatit 


Mt-maggabit  Ma-miyazya Gf = genbot 
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Ts-a — 118 
Tr - 61 
Maqará/Maqares/Maqaryos, voir Ma- 
caire 
Maqdu : 
Tt = 5 
Maqomaz/Maqoqaz, voir Maqaouas 
Magrufa, voir Macrobe 
Maquerofyos, voir Macrobe 
Magteder el Moqtadir, voir Djafar ibn 
el-Mo'tadid 
Marat (évéque) : 
He = 330 
Mar Behnam (Marmehenäm) : 
Mm = 119 
Ts-a = 217-221, 229-237 
Ne = 471, 472 
Marc (Магаов) 
Marc (évangéliste) : 
Tr - 67-69 
Mt = 13, 17, 35, 59, 65, 101, 111 
Ma = 113-115 
Se - 80, 134, 135 
He = 297 
et passim 
Marc II (49* patriarche d' Alexandrie) : 
Tt = 13, 129 
Ma = 79, 81 
Tr = 121 
Marc ІП (73° patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Ne = 625 
Marc IV (84% patriarche d’Alexan- 
drie) : 
Tt = 121 
Marc (roi de Rome) : 
Se = 178, 179 
Marc (frère de Takla Haymanot) : 
Ne - 585 
Marc : 
Tt = 91 
Marc : 
Ts-b = 15 
Marc : 


Se — sane 


Tr = 61 
Marc : 
Se = 178 
Marcel (Marklos/Margelos) 
Marcel : 
He - 239 
Marcel : 
He - 370 
Marcel : 
Ne - 490 


Marcien (Markeyanos/Markiyanos/ Mar- 
Кіуапш/ Магдеуап/Магдеуапов/ 
Marqyänos/Marteyänos) 

Marcien (empereur) : 

Mm = 43, 45, 107, 133 


Tt = 151, 153 

Hr = 113, 153 
Ts-a = 9 

Tr = 163, 241 

Yt = 15, 69, 71 
Ne = 487, 576 


Marcien (8° patriarche d’Alexandrie) : 
Tt = 53 
Tr = 55 
Marcien (gouverneur) : 
Ts-a = 111 
Marcien : 
Tt = 155 
Marcien : 
Yt = 117, 119 
Gt = 117-121 
Mardimes : 
Ne - 568 
Mardochée (Mardokiwos, personnage 
biblique) : 
Ts-b - 60-63 
Mardyos : 
Ts-b = 6 
Marha Krestos : 
Tr = 181 
Marianus (Lolyànos, gouverneur) : 
Yt = 3 
Marie (Marya/Maryàm) 
Marie (la Vierge) : 


He-hamlé Ne=nahasé Pn = paguemen 
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Hr = 107 Marie : 
Ts-a - 27-33 Se = 183 
Ts-b = 27] Marie : 
Tr = 151, 245 He = 260 
Yt = 107, 109-113 Marie : 
Mt = 95, 137 Ne = 476, 477 
Ma = 73 Marine (Enbamréna/Marina) 
Gt = 9, 115 Marine d'Antioche : 
Se = 127 He - 370-373 
He - 354 Marine de Scété : 
Ne - 539, 569 Ne - 532-537 
et passim Marine : 
Marie (tante de la Vierge) : Mm = 23 
Hr = 53 Marine : 
Yt = 107 Mm = 135 
Gt - 133 Marine : 
Marie (sœur de Lazare) : Ts-a - 145 
Tr - 135 Marka : 
Mt = 79, 95 Ts-a = 92 
Сі = 147 Markiyanu, voir Marcien 
Ma = 7,9 Markiza : 
Marie Madeleine : Tt = 83 
Yt = 51 Marleyas : 
He = 417-419 Hr = 149 
Marie (mère de Marc l'Évangéliste) : Marmar : 
Ma = 113 Ts-a = 55 
Marie d' Alexandrie : Marmehenam, voir mar Behnam 
Tr - 179 Marouta (Магипа) : 
Marie l'Égyptienne : Yt - 129 
Ma - 23, 27 Marge : 
Marie (теге d'Agathon le Stylite) : Ma - 17, 19 
Mm = 3 Margeyanos, voir Marcien 
Marie (mére de Paési et de Thécle) : Margoréwos, voir Mercure 
Ts-a - 126 Marqoryos, voir Mercure 
Marie : Marqos, voir Marc 
Тт = 241 Mars : 
Marie : Ті = 163 
Yt = 89 Martà, voir Marthe 
Marie : Martes : 
Mt = 11 Tt = 163 
Marie : Martey : 
Ma = 7 Tr = 61 
Marie : Marthe (Мапа) 
Se = 22, 23 Marthe (sœur de Lazare) : 


Mm = maskaram Tt ع‎ teqemt 


hr = hedar 


Ts-a / Ts-b = tahSas Tr = terr 


[62] 


Yt = yakkatit 


Mt = maggabit 
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Tr = 135 

Ma = 9 

Mt = 79, 91,95 

Gt = 147 
Marthe : 

Mm = 67 
Marthe : 

Ts-a = 55, 56 
Marthe : 

Tr = 241 
Marthe : 

Mt = 87, 89 
Marthe : 

Ma = 103, 105 
Marthe : 

Gt = 155 
Marthe : 

Se = 183 
Marthe : 

Se = 18-20 


Martien (Neyänos, évêque d’Emese) : 
Yt = 159 

Martin (Martyänos/Martyos/Qonitos, 
évêque de Tours) : 
Hr = 3 

Martyos : 
Tr - 191 

Магила, voir Marout 

Marwan, voir Merwan 

Marya/Maryam, voir Marie 


Maryam kebra : 

He = 437 
Магуапоз : 

He = 292 
Maryon : 

Ts-a = 88 
Maryu : 

Mm = 187 


Masabos, voir Dioclétien 
Masfeyanos (empereur) : 
Se = 108 
Mashadre : 
Mm = 9 
He - 338 


Ma-miyazyà — Gt = genbot 


Se = sane 


Masolon : 
Mm = 79 
Tr - 61 
Мазда! kebra : 
Не - 239, 424 
Masrus/Masures/Madures (gouverneur) : 
Mm = 75, 77 


Masun : 

Yt = 89 
Mata’ : 

Tr = 27 


Matalomé (Matalame/Motalome) : 
Ne - 582, 585 
Matat, voir Matthat 
Mathusalem (Matusala, personnage bibli- 
que) : 
Mt = 9, 97 
Matina (patriarche) : 
Tr - 33 
Matiyas, voir Matthias 
Matra : 
Mm = 3 
Matra : 
Tt = 5 
Matra : 
Не = 289 
Matra : 
Ne = 495, 496 
Matrone (Matrona/Matronya) 
Matrone : 
Mm = 71, 73 
Matrone : 
Ma = 11 
Matthat (Matat) : 
Hr = 51, 53 
Yt = 107 
Gt = 131, 133 
Matthias (Matiyas/Matyas) 
Matthias (apótre) : 


Mt = 33,35 

He - 431-437 
Matthias : 

Yt = 137 


Matthieu (Matewos/Matyas) 


Не -hamlé Ме = паһаё Pn = paguemén 
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Matthieu (évangéliste) : 
Tt - 59, 61, 125 
Hr = 61 
Ma = 11 
Gt = 63 
Se = 179 
Matthieu (87° patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Tr = 35-41 
Matthieu d'Assouan : 
Ts-a = 90, 98-105 


Matthieu de Scété : 
Gt = 33 
Matthieu : 
Ts-a - 218-221, 230-233, 235 
Ne - 471, 472 
Matusala, voir Mathusalem 
Matyan : 
Se - 90 
Махал, voir Mu'àwiya 
Maxence (Maksemiyanos/Maksemya- 
nos/Maksimyänos, empereur) : 
Mt = 135 
Maxime (Maksi/Maksimänos/Maksi- 
mos) 
Maxime (15° patriarche d’Alexan- 
drie) : 
Ma = 55, T] 
Maxime (patriarche d’Antioche) : 
Hr = 51 
Maxime II (patriarche de Jérusalem) : 
Mt = 101 
Maxime (frére de Domitius) : 
Tr - 103, 123-131 
Mt = 121 
Gt = 95 
Maxime (gouverneur) : 
Mt = 69 
Maxime : 
Hr = 7} 
Maxime : 
Yt = 121, 123 
Maxime : 
Gt = 37 


Mm = maskaram Tt = tegemt 


hr = hedar 


Maxime : 
Se = 144 
Maxime : 
Ne = 567 
Maximien (Maksemyänos, empereur) : 
Tt - 15, 53, 137, 139, 157 
Hr = 13, 17 
Ts-a - 109 
Tr - 11, 183, 197, 199, 203, 211 
Yt = 135, 151 
Mt 2 43, 133 
Ма = 31 
Ne = 496, 497, 506-508, 592, 593 
Maximin (Maksimos, empereur) : 
Yt = 151 
Mt = 7, 9 
Ma = 53 
Mayen : 
Hr = 149 
Maylen : 
Tr = 61 
Medon : 
Ne - 558 
Mehrä’el/Mehräyel : 
Tr = 97 
Mehwaf, voir Behmehufa 
Mekrona : 
Hr = 71 
Mekwäs : 
Hr = 149 
Melayos : 
Ts-a — 179 
Melchi (Melk!) : 
Hr=51 
Gt = 133 
Melchisédec (Malka sedek, personnage 
biblique) : 
Ts-b = 7 
Ma - 33 
Pn - 655, 656 
Méléce (Malanyos/Melitos) 
Mélèce (patriarche d’Antioche) : 
Yt=9,115 
Mélèce (hérésiarque) : 


Ts-a / Ts-b = tahšaš Tr = terr 


Yt = yakkäti 
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бе = 112 
Melki (Malek) 
Ме! : 
Mm - 13-17, 19 
Melki, voir Melchi 
Melkiyàs, voir Malachie 
Meltyänos, voir Miltiade 
Mélusine (Malidama) : 
Mm - 135 
Ménas (Minä/Minäs) 
Ménas (saint) : 
Mm = 93 
Hr = 77-81 
Se = 27, 28, 93-95 
Ménas I (47° patriarche d' Alexandrie) : 
Tr - 239 
Ménas II (61* patriarche d'Alexan- 


drie) : 
Hr = 81, 83 
Mt = 17 


Ménas (patriarche d' Alexandrie) : 
Yt = 161 

Ménas (métropolite usurpateur d'É- 
thiopie) : 
Hr = 57 
Mt = 15, 17 

Ménas (évêque de Mäfen) : 
Tr = 175 

Ménas (évéque de Thmouis) : 
Hr - 277, 29 
Ts-b = 106 

Ménas (prétre) : 
He - 384-386 

Ménas (diacre) : 
Gt = 65, 75 

Ménas d'Akhmim : 
Yt = 113, 115 

Ménas de Chypre : 
Tr - 67 

Ménas de Qas : 
Yt = 139 

Ménas de la cellule : 
Tr = 95 

Ménas : 


Mt-maggabit Ма = miyazyà Gt = genbot Se= sane 


Tt = 35 
Ménas : 

Ts-a = 217, 228 
Ménas : 

Yt = 137 
Ménas : 

Se = 127 
Ménas : 

He - 392 
Menäse, voir Manassé 
Mercure (Marqora/Marqorewos/Marqo- 

гуов) 

Mercure (évéque) : 

Hr 9 

Mt = 9 
Mercure (saint) : 

Tt - 37, 39 

Hr = 49 

Tr = 811 

Gt = 115 

Se = 16 
Mercure le Nouveau : 

Hr = 35, 37 
Mercure (Pilupader/Pilopader/Philopa- 

tor) : 

Hr = 125-141 
Mercure d'Akhmim : 

Не - 427, 428 
Mercure (acteur) : 

Mm = 119, 121 
Mercure : 

Mm = 115 
Mercure : 

Tt = 155 
Mercure : 

Hr = 41 
Mercure : 

Ts-b = 53 
Mercure : 

Gt = 149 
Mercure : 

Se = 40 
Mercure : 

Se = 147 


He-hamlé Ne=nahasé Pn = paguemén 
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Mercure : 
Ne - 467 

Méropius : 
Не = 411 

Mergeyan, voir Marcien 

Merwan (Marwan) : 
Ts-a - 12 

Merwan el Himar (Merwan Elgade/War- 
wan Elgaden) : 
Mt = 77, 79 

Місһее (Mikiyàs, personnage biblique) : 
Ne - 574, 575 

Michel (Mika’él/Misa’él) 

Michel (archange) : 
Mm - 41, 63, 65, 67, 83, 117 
Tt - 57, 59, 141 
Hr = 15, 27, 53, 55 
Ts-a - 57, 193, 194, 198 
Ts-b - 22, 31 
Tr - 13, 15, 37, 85, 87, 91, 141 
Yt - 33, 83, 85, 97, 155 
МІ - 37, 45, 47, 55, 57, 71, 155, 
161, 171 
Ma = 51, 53 
Gt - 55, 57, 103, 105, 135, 137 
Se - 66-79, 102, 118, 163 
He - 203, 266, 278, 302, 303, 
307, 349, 359, 360, 371, 372, 424 
Ne - 446, 469, 482, 505, 506, 530, 
531, 583, 584, 586 
Рп - 647, 648 

Michel I (46% patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Hr - 29 
Tr = 11, 119 
Mt = 75-79 
Ne - 502 

Michel II (53% patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Ma - 83 

Michel III (56* patriarche. d'Alexan- 
drie) : 
Yt = 123 
Mt = 89, 91 


Mm = maskaram Tt = teqemt hr = hedar 
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Michel IV (68° patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Mm = 31 
Tr = 11 
Gt = 157 

Michel V (716 patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Ma = 15, 17 

Michel (patriarche d’Antioche) : 
Tt = 39 

Michel (patriarche) : 
He - 296 

Michel (métropolite d'Éthiopie) : 
Ma = 47 

Michel (évéque d'Atrib et Malig) : 
Mm = 9 
Mt = 7 

Michel (évêque de Clysma) : 
Ne = 623 

Michel : 
Ts-a = 88 

Michel : 
Gt = 45, 47 

Michel : 
Ne = 559, 561 

Midius (Madleyos) : 
Ма = 55 

Milkiyäs, voir Malachie 

Miltiade (Meltyanos, pape) : 


Tr = 59 
Milyos, voir Abilios 
Milyos : 

Ма - 55 
Milyos : 

Ma - 105, 107 


Mina/Minàs, voir Ménas 
Minas (roi d'Éthiopie) : 
Yt = 49 
Se = 3 
He - 313 
Misaél (Misa'el/Abdnago, personnage 
biblique) : 
Ts-a - 23, 24, 193 
Ts-b = 24 
Tr = terr 


Ts-a / Ts-b = tahšaš Yt = yakkatit 


Mt= maggàbit 


[67] 
Сі - 39 
Se = 28 
Misaél de Qalamon : 
Ts-a — 208, 210 
Misaél : 
Не - 265-270 


Misaq, voir Azarias 

Moise (Moysas/Moyses/Muse) 

Moise (personnage biblique) : 
Mm - 27, 59, 61, 63 


Tt = 91 

Hr = 59 

Ts-a = 47, 246 

Tr - 9, 43, 223 
Mt = 23 

Ма = 9,11, 73, 115 
Gt = 51, 73, 79 

Se = 158, 161 


Ne - 489, 509-511, 514, 522 
Pn - 666 
Moise (évéque de Aousim) : 
Ne - 501, 504 
Moise (évéque de Péluse) : 
Ne - 628 
Moise (l'homme de Dieu) : 
Tt = 73-81 
Moise le Noir : 
Мт = 121, 123 
Ts-a - 104 
Tr - 59 
Se - 147-151 
Moise de Balkim : 
Se = 165 
Moise de Balyana : 
Ма = 35 
Moise де Scété : 
Mm = 21, 29 
Yt = 39 
Moise de Soká : 
He = 343 
Moise de Tounah : 
Se = 173, 175 
Moise : 
Ne = 600-602 


Ma = miyāzyā Gt = genbot 
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Se — sane 
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Mora : 
Hr = 153 
Moriq : 

Tr = 117 
Mou'izz (Me'ez) : 
Ts-a - 75 
Mu ‘awiya (Mawa) : 

Mt = 67 
Mug! : 

He - 397, 398 
Murdala : 

Gt = 121 


Muse, voir Moise 


Na’akueto-la Ab (roi d’Ethiopie) : 
Hr = 13 
Naaman le Syrien : 


Se = 125 
Na ап: 
бе = 59 


Nabdeyu, voir Nabyud 
Naboth (Nàbute, personnage biblique) 


Ts-a - 17-18 
Tr - 49 
Nabuchonosor (Nabukanador/Nabuka- 
danäsor/Näbukednäsor) : 
Tt = 25, 113 
Ts-a = 23, 24, 194 
Ts-b = 25, 60 
МІ = 103, 105 
Ma = 21 
Gt = 19, 41 
He = 215 
Nabyud (Nabdeyu) : 
Tr = 151 
Nafer, voir Onuphre 
Nähomyä, voir Néhémie 
Nahroou (Nahrew) : 
Hr - 7 
Nahum (Маһотп, personnage biblique) : 
Ts-a — 47, 49 
Ts-b - 96 


He-hamlé Ne=nahasé Рп-рарчетеп 
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Nakita, voir Nicétas 


Nakro : 
Tr = 97 
Nà'od (roi d'Éthiopie) : 
Mm - 135 
Hr = 19 
Gt = 75 
He = 362, 437 
Ме = 488, 489 
Narcisse (Barkisos, évëque de Jérusa- 
lem) : 
Mt = 7,9 
Ма = 51, 53 
Narcisse, voir Théonis 
Nardos : 
Tr - 33 
Naàrtinos : 
Mm = 67 
Nasahit : 
Ts-a - 241, 244 
Nason : 
Mm - 95 


Nastar, voir Nestor 

Nathalie (Antolya/Entalya/Entolya) 
Ne = 593-595 
Pn = 650, 654, 655 


Nathan (Natan, personnage biblique) : 


Gt = 9 

Se = 139 
Nathanaël (Natna’el) 
Nathanaél (apótre) : 


He - 281 
Nathanaél : 

Ts-a - 25 
Nathanael : 

Ts-b = 15 
Nawe, voir Noun 
Nàwlà : 

Mm = 57 
Nebeldemäs : 

Yt = 59 
Nediros : 

Hr = 25 
Negest : 


Mm = maskaram Tt = tegemt 


hr = hedàr 


Tr = 27 
Néhémie (Nahomyà) : 
Gt = 81 


Nemeryänos, voir Numérien 
Néron (Neron, empereur) : 
Tt - 125 
Не - 224, 235, 244 
Neros : 
He - 330 
Nestor (Nastar/Nastor) : 
Mt = 7 
Nestorius (Nesteros/Nestures) 
Mm = 83, 85 
Tr - 85 
Yt = 69 
Не - 208-211, 249, 357 
Nestyos : 
Mm - 155 
Netralemes : 
Mm = 155 
Neyànos, voir Martien 
Nicétas (Nakita) : 
Mm = 129 
Nicodéme (Nigodimos) : 
Ne - 450-453 
Nicolas (Nigolawos) 
Nicolas (évéque de Myrrhe) : 


Ts-a - 162-171 

Ма = 57 
Nicolas : 

Ts-b = 76 
Nicolas : 

Tr - 163 
Nicolas : 

Yt = 79 
Nicolas : 

Yt = 131 


Nicoméde (Nigodimos) : 
Tr = 87 
Nimoläs, voir Timolaos 
Nigolawos, voir Nicolas 
Nigomyon : 
Tt - 45 
Nigon (Niqyos) : 


Ts-a / Ts-b = tahSas Tr — terr 


[68] 


Yt = yakkatit 
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Numérien (Nemeryänos/Numaryänos, 


Odokiya/Odoksyà, voir Eudoxie 


Olympe (АПтруаз, Paul, un des 
soixante-douze disciples) : 


Onésime (Onàsimos/Onisimos) : 


Origéne (Awgaryos/Origanos/Uganos) : 


[69] INDEX DES ANTHROPONYMES 
Ne - 518, 520 Numanfyos, voir Numitius 
Niqor : 
Mt = 83 empereur) : 
Nitalawes : Mm = 73, 75 
Tt = 69 Tr = 87, 197 
Nob le Confesseur : Yt = 75 
Ts-a = 150 Se = 24, 61 
Mt = 37 Ne = 572 
Gt = 47 Numitius (Numanfyos) : 
Se = 143-146 Hr = 7 
Nob d'Édesse : 
Yt = 3 
Nob de Nahisa : Ochosias (Akaz/Akazyas, ro1) : 
He - 376-381 Tr - 53, 105 
Nob : Se = 126 
Mm - 129 Ne - 574 
Nob : Od : 
Yt = 41 Ts-a = 46 
Noda : 
Gt = 17 Ofomya, voir Euphémie 
Noé (Noh) 
Noé (personnage biblique) : 
Hr = 3 He = 243, 245 
Ts-a = 43, 44 Onésifore (Onisifores) : 
Tr = 45, 47, 49 Mt = 111 
Mt = 97 
Ma = 33 Yt = 125, 127 
Gt = 79 Onésime (Onasima) : 
He = 240 Gt = 53 
Pn = 655 Onuphre (Nafer) : 
Noé (përe de Mercure Philopator) : Yt = 107 
Hr = 127 $e = 95-98 
Noé : Or'ayo, voir Urie 
Tr = 151 Ori : 
Noh, voir Noé Ts-a - 131 
Nomos : Ne - 493 
Tr = 75 
Noun (Nawe, personnage biblique) : Tt = 7 
Мт - 33,61 Tt = 101 
Hr - 53 Mt = 65 
Gt = 79 Orion (Horyon) : 
Se - 66, 159 Tr - 193 
Novatien (Benates) : Orni, voir Ігепе 
Ts-a - 189-193 Orsänos : 


Mt= maggabit Ма = miyāzyā Gf = genbot 


Se — sane 


He-hamle Ме = паһаѕё 


Рп = paguemen 
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5е - 22 
Osée (Hose'e/Ozyà, personnage bibli- 

que) : 

Tt = 119 

Yt = 145 

Gt - 129 
Ouriel (Ura’él) : 

Yt = 87 

Mt = 155 

He = 361 
О?уа, voir Osée 
Ozyanos : 

Mm - 107 
Ozyas (Ozya/Ozyan, personnage bibli- 

que) : 

Mm = 39, 159 

Ts-a - 47 

Yt = 145 

Рп - 666 
Ozyas : 

Ne - 490 


Pachóme (Akumis/Bakimos/Pakuemis) 
Распбте (saint) : 

Мт = 21, 151, 153 

Tt - 85, 117, 161 


Ts-a = 104 

Yt = 33, 85 

Mt = 129 

Gt = 11, 23, 69, 155 
Pachóme : 

Ar = 53 
Pachome : 

Ma = 51 
Pachôme : 

Pn = 640 


Paési (Esi/Is) : 
Ts-a - 125-131, 134-140 


Yt = 73 
Gt = 13 
Не - 290 


Pakuemis, voir Pachóme 
Palémon (Balamon) : 


Mm = maskaram Tt = teqemt hr = hedar 
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Gt = 69 

Se = 104-108 
Palladius (Paladyos) : 

Tr = 115, 117 
Pambo (Bamu) : 

Tr = 159 

He - 274-280 
Pamim (Ba'amin) : 

Ts-a - 148-157 
Pantaléémon ` (Batalan/Bilà' imon/Bila- 

mon/Pantalewon) : 

Ті - 85-89 

Не - 339-343 
Pantaléon (Bandala'on/Bandela'on/ Ban- 

dilawos/Pantaléwon) 
Pantaléon : 

Tt = 23, 25 

Se = 108-110 
Pantaléon : 

Gt = 25, 99, 101 
Paphnuce (Babnuda/Babunuda/Bafno- 

tyos/Bamnodä) 
Paphnuce (évêque) : 

Gt = 47 
Paphnuce de Bandarah : 

Gt = 25 

Se = 165 
Paphnuce de Dendera : 

Ма = 71 
Paphnuce : 

Yt = 105, 107 

Se - 89, 95, 96 
Paphnuce : 

Mt = 129 
Paphnuce : 

Ма = 7 
Paphnuce : 

He - 267 
Paragmon/Paragmos : 

Не - 318-322 
Patricia (Batriqä/Patriqa/Anestyos) 
Patricia (reine) : 

Tr = 79 

Ts-a - 92 


Ts-a / Ts-b - 5 Tr — terr 


Yt — yakkatit 
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Patricia : 
Hr - 103, 105 
Patricia : 
Tr = 75 
Patricia : 
Tr - 87 
Раш (Bawla/Bula/Pawli/Pawlos) 
Раш (apótre) : 
Mm - 159, 167, 168 
Tt - 15, 27-31, 125 
Ts-a - 190, 243 
Ts-b - 16, 28, 29, 86, 87 
Tr - 19, 31, 41, 145, 177, 185, 
221, 233, 243 
Yt = 37, 125, 127, 139 
Mt - 57, 63, 87, 113, 131, 141, 
145 
Ma - 59, 73, 111, 113 
Gt - 13, 105, 123, 157 
Se - 127, 128, 156, 163 
He - 216, 222-236, 318-323, 352, 
389, 390, 392 
Ne - 571, 604, 636 
Рп - 641, 643 
Раш (patriarche melkite d'Alexan- 
drie) : 
Se - 170, 171 
Paul (patriarche d’Antioche) : 
Ma - 13 
Paul (patriarche de Constantinople) : 
Tt - 155 
Pn - 661 
Раш (évéque de Najran) : 
Hr = 145 
Paul (évéque) : 
Tt = 57 
Paul le Grand : 
Tr = 175 
Yt = 17-27 
Paul de Samosate : 
Tt = 105 
Mt = 65 
Ma = 57 
Paul le Syrien : 


Mt-maggabit Ма = miyazyà Gt=genbot Se sane 


Ts-b - 86, 87 

Yt = 71, 73 
Paul de Thessalonique : 

Ts-b = 64-66 
Paul de Thmouis : 

Tt - 31-35 

Не - 259 
Раш (gouverneur) : 

Tr - 163 
Paul : 

Mm = 187 
Paul : 

Tt = 91 
Paul : 

Tt = 139 
Paul : 

Hr = 51 
Paul : 

Ts-a = 134 
Paul : 

Tr = 17 
Paul : 

Tr = 85 
Paul : 

Yt = 49 
Paul : 

Yt = 3 
Paul : 

Yt = 131 
Paul : 

Se = 136, 137 
Paul : 

He - 429, 430 
Paul, voir Olympe 
Pawfernà, voir Porphyrine 
Pélagie (Bilagya/Dalaj/Daliga/Delaz/ 

Dilägi) 


Pélagie : 

Tt = 7 
Pélagie : 

Tt = 57 
Pélagie : 

Gt = 25 

He = 336 


Не = hamlê Ne=nahasé Рп =paguemén 


328 INDEX DES ANTHROPONYMES 


Peninna (Fennä) : 
Tt = 21 
Pesynthius, voir Pisentios 
Petros, voir Pierre 
Phanuel (Fanu’él, archange) : 


Ts-a = 34 

Yt = 63 

Mt = 155 
Phanuel : 

Se = 90 
Phanuel : 

Ne = 449 


Philémon (Filmon/Filmonä) 
Philémon (disciple d'André) : 
Ts-a = 35, 36, 42-45 

Philémon (un des soixante-douze dis- 
ciples) : 
Hr = 155 
Philémon de Colosses : 
Yt = 125, 127 
Philémon le Flûtiste : 
Yt = 119, 121 
Mt = 29-33 
Philémon : 
Ts-b = 16 
Philémon : 
Tr = 15 
Philémon : 
Yt = 139 
Philippe (Filpa/Filpos/Filsis) 
Philippe (apótre) : 
Hr = 97, 99 
Gt - 73 
He = 232 
Philippe (un des soixante-douze dis- 
ciples) : 
Tt = 71, 73 
Philippe de Dabra Bizan : 
Ne - 478 
Philippe de Dabra Libanos : 
Не - 423, 424 
Philippe II (roi de Macédoine) : 
Gt = 155 
Philippe l' Arabe (empereur) : 


Mm - maskaram Tt = tegemt 


hr = hedar 


(72) 

Yt — 79 

Mt - 63 

Ма - 53 
Philippe (frére d’Hérode) : 

Pn - 641 
Philippe : 

Tt - 149 
Philippe : 

Hr = 7 
Philippe : 

Ts-a = 50-55, 60 
Philippe : 

Ts-b = 53 
Philippe : 

Ts-b - 83 
Philippe : 

Ts-b - 98 
Philippe : 

Se - 91,92 
Philippe : 

Se = 147 
Philippe : 

Ne - 499 


Philogone (Filgosyos/Filogosyos, patri- 
arche d'Antioche) : 
Ts-b — 59 
Philomène (Filmunemà) : 
Tr = 235 
Philon (Filo, évéque de Perse) : 
Yt = 9 
Philopator (Filboter) : 
Hr = 71 
Philophron (Filasferon/Filatferon) : 
Hr = 93, 95 
Philothée (Filätäwos/Filtäwos) 
Philothée (63* patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Hr = 57, 59, 65 


Mt = 17 
Gt = 49 
Ne - 494 


Philothée (évéque de Gabala) : 
Mm = 49 
Philothée d’ Antioche : 


Ts-a / Ts-b = tahSa$ Tr = terr 


Yt = yakkatit 
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Tr - 23, 111-117 
Philothée : 
Mm = 129 
Philothée : 
Gt = 3 
Philoxéne (Falaksinos) : 
Ne - 522-525 
Phinéas (Finhas) 
Phinéas (personnage biblique) : 
Gt = 9 
Ме - 558 
Phinéas : 
Hr - 145 
Phinéas : 
Ne - 558 
Phoibamon (Bifamon) 
Phoibamon : 
Tr - 195-205 
Se = 14 
Phoibamon : 
Se - 26, 27, 39 
Photin (Fotinos) : 
Ts-a - 201-203 
Phrate (Feratos): 
Mm - 155 
Pierre (Batrus/Bedratos/Bisoy/Pétros) 
Pierre (apótre) : 
Mm = 11, 79, 81, 159 
Tt = 125 
Hr - 97, 119, 167 
Ts-a - 10, 35, 63, 191 
Tr - 59, 153, 185 
Mt - 57, 145 
Ма - 31, 65, 113 
Gt = 57, 89, 105 
Se = 127, 128, 156 
Не - 201, 216-225, 235, 236, 238, 
239, 240, 243-245, 252, 323, 375, 
376 
Ne - 485, 486, 509, 510 
Pierre I (17* patriarche d' Alexandrie) : 
Hr - 19, 157, 159, 161-165 
Ts-a - 10 
Tr - 23, 169 


Mtzmaggabit Ma = miyāzyā Gt=genbot Se = sanê 


Yt = 13 

Mt - 161 
Ма - 79, 97 
Не - 334 


Pierre II (21° patriarche d' Alexandrie) : 
Yt = 119 


Ma - 49 
Не - 409, 411 
Pierre Ш (27% patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Hr = 9, 171, 173 
Mm = 135 


Pierre IV (34% patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Se = 111, 112, 153-156 
Pierre (patriarche d'Antioche) : 
Ts-b = 35 
Pierre (métropolite d'Éthiopie) : 
Hr = 57 
Mt = 15, 17 
Pierre (évêque а’ Aburés) : 
Tr - 35 
Pierre (évêque de Behna) : 
Не - 295, 296 
Pierre (évéque de Corinthe) : 
Hr = 11 
Pierre (évéque de Damas) : 
Yt = 127 
Pierre (évéque d'Édesse) : 
Hr = 153 
Pierre (évéque de Gaza) : 
Ts-a — 8, 10, 13 
Pierre de Dabra Libanos : 
Ma = 5 
Pierre (frére de Basile de Césarée) : 
Tr = 55 
Pierre (frére de Paul le Grand) : 
Yt = 17 
Pierre de Тага : 
Mm - 99 
Pierre le Dévôt : 
Tr = 181, 183 
Pierre : 
Mm - 53 


He-hamlé М№е = nahasë Pn = pāguemēn 
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Pierre : 

Mm = 57 
Pierre : 

Mm = 107 
Pierre : 

Mm - 159 
Pierre : 

Mm = 187 
Pierre : 

Tt = 67 
Pierre : 

Tt = 91 
Pierre : 

Hr = 173 
Pierre : 

Ts-a — 14 
Pierre : 

Tr - 107 
Pierre : 

Yt = 3 
Pierre : 

Ma = 67 
Pierre : 

Se - 36, 39 
Pierre : 

Se = 45 
Pierre : 

Se = 120-123 
Pierre : 

He - 296 
Pierre : 

He - 357 
Pierre, voir Bsoy 
Pihom (Behurä) : 


Tr - 135 
Pilate (Felatos) : 
He - 283 


Pilatos Pantenàwi, voir Ponce Pilate 

Pisentios (Basandyos/Besenda/Pesyn- 
thius) 

Pisentios (évéque de Coptos) : 


Не - 304, 306 
Pisentios : 
He = 282 


Mm - maskaram Tt = teqemt 


hr = hedar 


Pisikhos (Besikos) : 
Mm - 65 

Pisora (Bisora, évêque de Masi!) : 
Mm = 65 

Pisoura (Вазига/Везига/Визга) : 
Tr = 135 

Pistis : 
Mm = 35 
Tr = 235, 237 

Placidus (Qidos) : 
Mm = 163 

Poemen de Scété (Baymon/Bimen) : 
Hr=111 
He = 215 
Ne = 658-660 

Polycarpe (Bolikarbos, évëque de 
Smyrne) : 
Yt = 155 

Ponce Pilate (Felatos/Pilatos Panténawi, 
procurateur de Judée) : 


Hr = 21, 47 
Se - 156 
He - 374, 375 


Ne - 450, 452, 453 
Porphyre (Barfonyos) : 
Mt = 17 
Porphyre (Ferfeyos ?) : 
Mt = 113 
Porphyrine (Päwfernä) : 
Mm = 179 
Praxias, voir Narcisse 
Primus (Abrimyos/Barimyu/Barmyu/ 
Berimyu, 5° patriarche d' Alexan- 
drie) : 
Tt = 53 
Se = 80 
Probatius (Barnatyos) : 
Tr = 95 
Probus (Terus Qésar, empereur) : 
Ar = 23 
Prochore (Abrokoros/Barkoros) : 
Tr = 27, 31, 141 
Procla (Abrogla, femme de Ponce 
Pilate) : 


Ts-a / Ts-b = tahšaš Tr - terr 


Yt = yakkátit 
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Se = 157 
Procope (Abrokonyos) : 
бе = 4 


Не = 245, 246, 309, 310, 311, 313 
Protérius (Abrotari/Abrouterius, patriarche 
melkite d' Alexandrie) : 
Tt = 153 
Ме - 576-579 
Prothée (Berutäwos) : 
Ma = 3 
Ptolémachos (Abtelma’os) : 
Tt = 69 
Ptolémée (Abtelmäwos/Batlimos) 
Ptolémée IT Philadelphe : 
Yt = 59 
Ne = 490 
Ptolémée XII Aulète : 
Ts-a = 240 
Se = 69 
Ptolémée (Abeltemawos/Abtelmawos) 
Yt = 123 
Ptolémée : 
Se = 61 
Ptolémée : 
Не - 376 
Ptolémée : 
Ne - 504, 505 
Pulchérie (Belkerya, impératrice) : 
Mm = 45 


Qafronyä, voir Fébronie 
Qaläwdyos Qesar, voir Claude 
Qalementos/Qalimos, voir Clément 


Qalgew : 
Hr = 125 
Qanilyos, voir Corneille 
Qarbul : 
ТІ = 91 
Qarnos : 
Tr - 95 
Qarya : 
He - 238, 239 


Qaryos, voir Carius 


Mt-maggabit Ма = miyāzyā Gt=genbot Se = sane 


Qawstos, voir Caustus/Faustus 
Qayafa, voir Caiphe 
Qayal, voir Cain 
Оаупап, voir Qénan 
Qazo (Aksu/Eksu) : 
Mm = 141, 143 
Pn = 651 
Qelgelyanos, voir Culcianus 
Оёпап (Qàynan) : 


Tt = 31 
Tr = 205 
Ma = 13 
Se = 90 


Qerellos, voir Cyrille 
Qernelewos/Qornelewos, voir Corneille 
Qesar, voir César 
Qestos, voir Constance 
0140$, voir Placidus 
Qir, voir Abougir 
Qiranyon/Qaranyo/Qaranyos : 
Se = 5 
Qirqos, voir Cyriaque 
Qis : 
Ts-b - 42 
Qoligoras/Qolirigos (gouverneur) : 
Hr = 101 
Qona : 
Yt = 139 
Qonifanyos, voir Boniface 
Qonitos, voir Martin 
Qonsta, voir Constant 
Qopreyanos, voir Cyprien 
Qoré, voir Coré 
Qoril/Qorili, voir Cyrille 
Qornolyos, voir Corneille 
Qoros, voir Cyrus 
Qozmos, voir Cóme/Cosmas 
Quadratus (Bedratos, un des soixante- 
douze disciples) : 
Мт = 153 
Quastantinos, voir Constance 
Quastantinos, voir Constantin 
Quezma : 
Ts-a - 141 


Не = hamlê Ne=nahasé Pn = paguemén 
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Rachel (Rahêl, personnage biblique) : 
Tr = 25, 85 


Ne - 488 
Rafiqa, voir Rébecca 
Кара: 

Hr - 137 


Raguel (Ragu'el) 
Raguél (archange) : 
Mm = 21 
Raguél : 
Mm = 105, 107 
Rahab (Rahab) : 
Se = 159 
Rahél, voir Rachel 
Rämnisä : 
Gt = 139 
Ramuel (Ramu’él, archange) : 
Mt = 155 
Raphaél (Rufa'el, archange) : 
Mm = 35, 105, 107 
Ті - 97, 99 
Ts-a - 204 
Mt = 155 
Не - 210, 212, 266, 395 
Рп - 644-650 
Rawh, voir Antoine le Nouveau 
Rawerwa : 
Mm - 43 
Rebànos : 
Ме - 529, 530 
Rébecca (Кайда): 
Mm = 55 
Ne - 614 
Reginos : 
Yt — 139 
Rewag : 
Tt = 31 
Ripsime (Arsimà) 
Ripsime : 
Ts-a - 87, 248 
Ripsime : 
Se = 111 
Roch (Roqo) : 
Ma = 89 
Mm = maskaram 


Tt = teqemt hr — hedàr 
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Romain (Romanos) : 
Tr - 101 
Romana (Romanä/Romnä) : 
Tr = 27,29 
Romana warq : 
Mm = 135 
Hr = 19 
He - 362 
Romanos, voir Romanus et Romain 
Romanus (Hermänos/Romänos) 
Romanus (higouméne de Palestine) : 
Hr = 13 
Romanus (реге de Victor) : 


Mm = 75 

Ts-a - 127, 135 

Tr = 81 

Yt = 131 

Ma = 101, 103 

Se = 62, 63 

He = 365 
Romanus : 

Tt = 17 
Romanus : 

Tt = 101, 103 
Romanus : 

Hr = 111 
Romanus : 

Hr = 141 
Romulus (Romelos) : 

Mt = 87 
Romya : 

Ts-a = 158 
Ronikos : 

Mm = 107 
Rogo, voir Roch 
Rogos : 

Ту-а = 42, 44 
Roys : 

He = 413 


Rufa'el, voir Raphaél 


Saba : 
Ma = 63 


Ts-a / Ts-b = tahšaš Tr = terr 


Yt = yakkatit 


[77] INDEX DES ANTHROPONYMES 333 


Sabela, voir Sibylle 
Sabellius (Sabelyos/Sebelyanos/Selbe- 
yos) : 
Hr = 157 
Ts-b — 60 
Tr - 23, 107 
Yt = 9, 11 
Yt = 11 
Mt - 65, 103 
Не - 409, 410 
Sabla Wangél (reine d' Éthiopie) : 
Hr 41 
Sabor, voir Sapor 
Sadakyal : 
He = 266 
Sadalakos : 
Yt = 79 
Sadaligà, voir Scholastique 
Sadez : 
Gt = 113 
Sadoq (personnage biblique) : 
Se - 139 
52000 ` 
Yt - 145, 147 
Sädrikos/Sandrikos/Sidräqos : 
Tr - 87 
Safanyos : 
Mt = 5 
Saga-za-Ab : 
Ne - 582, 583 
Sage (Tababet, la) : 
Mt = 21 
Sakaläbyos, voir Esculape 
Salämä I (Frumentius, métropolite d'É- 
thiopie) : 
Ts-b = 19 
He = 411-413 
Salama II (métropolite d’Ethiopie) 
Ne = 563 
Salama : 
Mm = 151 
Salathiel (Baslal'el) : 
Yt = 105 
Salatyon : 


Mt=maggabit Ma-miyazya Gt=genbot Se= sane 


Tt - 89 
Salib : 
Ts-b — 52 
Saliba : 
Ts-b = 50 
Salikyon : 
Ts-b = 19 
Salomé (Salomé, cousine de la Vierge) : 
Hr = 53 
Yt = 7 
Gt = 125, 131, 133 
Se = 50 
Salomé de Warab : 
Gt = 27 
Salomé : 
Ne = 490, 491 
Salomon (personnage biblique) : 
Mt = 97, 159 
Ma = 33, 35 
Gt = 9 
Se = 138-143 
He = 240 
Salpétros, voir Silvestre 
Salusi : 
Mm = 187 
Samaritaine (1а): 
Gt = 27 
Samer (roi de Perse) : 
Mm = 125 
Sami : 
Se = 140 
Samouni : 
Ne - 490 
Samson (Samson/Somson, personnage 
biblique) : 
Ts-b - 97 
Yt = 5 
Mt = 141-145 
Samuel (Samu el) 
Samuel (personnage biblique) : 
Hr = 161 
Ts-b = 42, 43 
Tr = 223 
Gt = 79 


He=hamlî  Ne-nahasé Pn = pāguemēn 
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Se = 52-54 

Ne - 607, 608 
Samuel de Qalamon : 

Ts-a - 113-125, 133 
Samuel de Waldebba : 


Ts-a - 195-199 

Mt = 165 

He = 413 
Samuel : 

Mm = 29 
Samuel : 

Mm = 173, 175 

Hr = 25 
Samuel : 

Ts-b = 50 
Samuel : 

Gt = 101 


sanakerem/Senakerem, voir Sennaché- 
rib 
53110161135 : 
Yt = 103 
sanetyu/Sanutyu, voir Chenouti 
Sanusi de Balkim : 


Se - 22, 23 
Sanusi : 
He - 395, 397 


Sa'ol, voir Saül 
Sapor (Sabor/Behram/Berahem, roi de 
Perse) : 
Mm - 79, 141 
Hr - 17, 49, 149 
Ts-a = 171, 172 
Yt - 129, 145, 147 
Ma = 57, 69 
Ме - 572, 573 
Pn = 651 
Sagáw à Dengel : 
Tt - 159 
Sagratos, voir Socrate 
Sagter : 
Tt - 159 
Saqu'el (archange) : 
Mt = 155 
He - 238 


Mm = maskaram Tt = teqemt 


hr = hedar 


Sarabhél, voir Sarahbiil 

Saräbyon, voir Sérapion 

Sarah (Sara) 

Sarah (femme а? Abraham) : 
Ne - 603, 604, 610, 612, 613, 
615 

Sarah (fille de Raguel) : 
Mm - 105, 107 

Sarah d'Antioche : 
Ma - 95,97 

Sarah (mére de Jean de Daylam) : 
Tt — 105 

Sarah (mére de Macaire le Grand) : 
Mt = 117 

Sarah (sceur de mar Behnam) : 
Ts-a - 217-221, 229 


Ne - 471, 472 
Sarah : 

Mt = 3 
Sarah : 

Ne - 600-602 
Sarah : 

Ne - 608 
Sarahbiil (Sarabhel) : 

Hr = 123 


Sarabiyon, voir Sérapion 
Sarapamon (Sarabämon/Sarabemon) 
Sarapamon (évéque de Nikiou) : 

Hr = 157, 159 

Tr = 235 
Sarapamon de Scété : 

Mt = 21 
Sarapamon : 

He = 262, 263 
Sargis/Sargiyos, voir Serge 
Sarma : 

Tr = 193 
Sarsa Dengel : 

Ma = 71 
Sarsa Hawaryat : 

Mt = 67 
Sarsa Krestos : 

Ма = 71 
Saryáqos, voir Syriaque 


Ts-a / Ts-b = tabšāš Tr = terr 


Yt = yakkatit 
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saturnine (Satronin) : 
He - 243 

Saül (Sa'ol, personnage biblique) : 
Tt - 59 


Ts-b = 42-47 
Sawai : 

Mm = 43 
Sawgna ` 

Tt = 149 


Sawiros, voir Sévére 
Sawiryanos, voir Septime Sévére et 
Sévérien 
Sawlas : 
Mm = 43 
Sawnos : 
Ar = 25 
Sayfa ar‘äd (roi d’Éthiopie) : 
Tt = 121, 123 
Se = 90 
Sébastien (Sebestyanos) : 
Tr - 183, 185 
Sebebitäräs : 
Ma - 101 
Secundus (Aksentes/Eskendros/Esken- 
tes/Senkotes/Senkontros) : 


Не - 230, 232 
Secundus (Sifandos) : 
Gt = 57 


Sédécias (Sedeqyas, roi d'Israél) : 
Ma - 53 
Gt = 19 

Sédécias (Sedeqyà, ancêtre de Sopho- 
nie) : 
He - 214 

Se'ela Seyon (propriétaire du manus- 
crit А [С] 

бере Selläse : 


Mt = 93 
Sehma : 
Тт = 119 


Sekontros, voir Secundus 
Sekrad, voir Yezdedgerd 
Selà : 

Ts-b = 73 


Mi= maggäbit Ма = miyazya Gt=genbot Se = sane 


Selhon : 

Mm = 129 
Selteya : 

Hr = 71 


Selwänos, voir Sylvain 
Sem (Sem, personnage biblique) : 
Tr = 45, 47 


Ma = 33 

Gt = 81 

Pn = 655 
Semi : 

Gt = 15 
Semo Wald : 

He - 362 


Sem on, voir Siméon, Simon 
Sena heywat : 

Mm - 115 

He - 359, 360 
Senkotes, voir Secundus 
Sennachérib (Sanakerem/Senakerem) : 

Mm - 41 

Ts-a - 235, 236 

Не - 302 

Ne - 468, 469, 471 
Sena Krestos : 


Не - 362 
Sentà : 
Gt = 153 
Sentanya : 
Gt = 25 
Septime Sévére (Sawiryanos, empe- 
теш): 
Ме - 601 


Sérapion (Saräbyon/Saräfyon/Saräpion) 
Sérapion (patriarche d'Antioche) : 

Mt = 19 
Sérapion (évêque) : 


Tr - 175 
Mt = 123 
Sérapion (évêque) : 
He = 207 
Sérapion de Babnousah : 
Tr = 191, 193 


Sérapion de Landoun : 


Не =hamié Ne=nahasé Рп = pāguemēn 
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Рп - 656, 657 
Sérapion : 

Tt = 97 
Sérapion : 

Ts-a — 98, 100, 101 
Sérapion : 

Se = 179 
Sérapion : 

Ne - 640 
5125105 : 

Hr = 75 
Serga : 

Ma = 101 
Serge (Sargis/Sargiyos) 
Serge : 

Tt = 15, 53, 55 

Hr = 101 
Serge : 

Yt - 89,91 
Sers (Sarus, Sures) : 

He - 336 

Gt = 25 
Serudaydan : 

Ts-b = 73 


Seryáqos, voir Syriaque 
Setenna (Setenwa) : 
Hr = 11 
Seth (Set, personnage biblique) : 
Tr = 205 
Ma = 31, 33 
Gt = 81 
Sévère (Sawiros) 
Sévère (patriarche d'Antioche) : 


Tt = 9, 11, 93, 95 
Ts-a - 159-161, 165 
Tr = 11 

Yt = 93, 99 

Gt = 145, 147 

Se = 154, 168 


Sévére (métropolite d'Éthiopie) : 
Se = 81, 82 
Sévère (évêque d'Eschmounein) 
Ts-a = 76 
Sévère (père de Sévère d’Antioche) : 
hr = hedar 


Mm = maskaram Tt = teqemt 


Yt = 99 
Sévérien (SaAwiryanos, 
Gabala) : 
Mm - 41-53 
Sibylle (Sabela) : 
Tr - 23 
Sidraq, voir Ananias 
Sidragos : 
Не = 412 
5113110105, voir Secundus 
Sifaros : 
Не - 389 
Silas (Silas) 
Silas (disciple de Paul) : 
Tt = 89 
Gt = 13 
Silas : 
Ts-a = 113 
Silas : 
Ts-a = 175 
Silas : 
Tr = 163 
Silas : 
Se = 166 
Silvanus, voir Sylvain 
Silvestre (Salpétros, pape) : 
Tr = 59 
Mt = 135 
Ne - 507 
511112105, voir Symmaque 
Siméon (Sem'on) 


Siméon (personnage biblique) : 


Ts-a - 47 
Siméon le Vieillard : 
Yt 2 59, 61 


Siméon (évéque de Jérusalem) : 


Mm = 135 
He = 281 
Siméon (évéque de Perse) : 
Ma = 69 
Siméon le Stylite : 
Yt = 69 
Gt = 155 
Ne = 460-465 


Ts-a / Ts-b = tahšaš Tr = ter 


évéque 


[80] 


de 


Yt — yakkatit 
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Siméon de Пара: 


Ne - 454 
Siméon de Scété : 
He - 274, 279 


Siméon de Sermaläs : 
Не - 290, 291, 294 


Siméon : 

Ts-a = 46 
Siméon : 

Ts-b = 50, 51 
Siméon : 

Ne = 516-521 


Siméon, voir aussi Simon 
Simon (Semon/Sem on/Simon) 
Simon (fils d'Onias) : 
Gt = 81 
Simon le Pharisien : 
Yt = 53 
Simon le Corroyeur : 
Нг = 119 
Simon le Magicien : 
Tt 271 
He - 223 
Simon I (42* patriarche d'Alexan- 
drie) : 
He - 381-387, 416 
Simon II (51* patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Tt = 13, 129 
Simon (métropolite) : 
Gt = 27 
Simon (évêque) : 
Tt = 51 
Simon de la cellule : 
Mm = 33 
Simon de Halab : 
Ma = 11 
Simon de Manouf : 
Ts-a = 217, 227, 228 
Simon (traducteur du Synaxaire) : 
Yt = 161 
Simon : 
Mm = 107 
Simon : 


Mt=maggäbit Ма = miyāzyā Gt=genbot Se= ѕапё 


Tt = 107 
Simon : 

Ts-a = 79, 86 
Simon : 

Tr= 35 
Simon : 

Yt = 79 
Simon : 

Mt = 145, 147 
Simon : 

Ma = 51 


Simon, voir aussi Siméon 
Simon Nathanaél (Simon Маша'е!, 
apôtre) : 
Gt = 73 
Sina (Danà) : 
Mt = 83, 85 
Ma = 91 
Sinodā, voir Chenouti 
Sion mogasa ` 


Se = 178 
Sisara : 
Ne = 513 


Sisennius (Sosantyos/Sosenyos/Susa- 
nyos/Susneyos/Susonyos) 


Sisennius : 
Ma = 67, 99, 101 
Sisennius : 
He = 356, 357 
Skatar : 
Мт = 51 
Socrate (Saqratos) : 
Ma - 95 
Sofnä : 
Mm = 15 


Sofya, voir Sophie 
Solafkos, voir Sulpicius 
5011213 : 
Tt - 89 
501115011, voir Samson 
Sononayä, voir Chionia 
Sophie (Sofiya/Sofya) 
Sophie (tante de la Vierge) : 
Hr = 53 


He-hamlé Ne=nahasé Pn = paguemén 
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Sophie d'Antioche : 
Mm = 35 
Tt - 53 
Tr = 235 
Se - 44 
Ке - 465, 4666 
Sophie (Sofya Angebenawit ) : 
Mm = 35,37 
Sophie d'Édesse : 


Hr = 49 
Sophie (mére d'Élisabeth) : 
Yt — 107 
Gt = 133 
Sophie (mére d'Isidore d'Antioche) : 
Gt = 55, 99, 101 
Sophie : 
Мт = 33, 35 
Sophie : 
Hr - 161 
Sophie : 
Tr = 107 
Sophie : 
Tr = 211 
Sophie : 
Gt = 133 
Sophie : 
Se - 28-32 
Sophie : 
Se - 56, 59 
Sophonie (Sofonyäs) : 
He = 214, 215 
Sornés : 

Tr = 205 
SOrnyos : 

Tr - 191 


Sosantyos/Sosenyos, voir Sisennius 
Sosenna, voir Suzanne 

50511113, voir Zosime 

Sosipater (Sosipétros) : 


Ma = 99 
SOSVOS : 

Tr = 61 
Soufito : 

Ts-a = 88 


Mm - maskaram Tt = tegemt 


hr = hedar 


[82] 


Soureset : 

Ts-a - 173, 177 
Souriel (Asrelyor/Suryal, ange) : 

Ts-a - 136 

Не - 430 
Stratonice (Astarätaniqa/Astarätoniqä) : 

Mt = 75, 93, 95 
Sulpicius (Solafkos) : 

Mt = 75 
Surafas/Sures/Surus : 

Mm = 79 

He = 338 
Suriel (Suryàl) : 

Yt = 71, 73 

Не - 430, 431 

Ne - 552, 608 
Suryana : 

Ts-b = 15 
Susneyos/Susonyos, voir Sisennius 
Susi : 

He = 357 
Suzanne (Sosenna/Susennà) 
Suzanne (personnage biblique) : 


Mm = 175-179 

Yt = 95 
Suzanne : 

Tt = 9 
Suzanne : 

Tt = 37 
Suzanne : 

Tr = 195 
Suzanne : 

Ma = 75 


Sylvain (Selwanos) 
Sylvain (évëque de Tarse) : 


Mt = 101 
Sylvain de Scété : 
Ma 27,9 
Sylvain : 

Tr = 151 
Sylvain : 

Yt = 3 
Sylvain : 

Gt = 39 


Ts-a / Ts-b = 5 Tr = terr 


Yt = yakkatit 


Mt=maggabit Ma=miyazyà Gt = genbot 
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Symmaque (Simäkos, évêque de Jéru- 
salem) : 
Mt = 19 
Syriaque (Saryaqos/Seryaqos) 
Syriaque (gouverneur) : 


Se = 25, 26 
Syriaque : 
Tr = 233 


Ta'awkelyà, voir Théoclée 
Tababet, voir la Sage 


Taban : 

Pn = 671 
Tabela : 

Tr = 213 
Таро: : 

Hr = 127 


Tadéwos, voir Thaddée 
Tadres, voir Théodore 
Tagestos : 
Se = 35 
Taklä, voir Thècle 
Takla Adonäy : 
He = 380 
Takla Alfa : 
Ts-a = 146 
Takla Hawaryat : 
Hr = 157] 
Takla Haymanot (abbé de Dabra Liba- 
nos) : 
Ts-b - 66 
Тт = 165 
Ма = 75, 83 
Gt - 65, 107 
Не - 329, 423 424 437 
Ne - 492, 581, 584, 586, 587 
Takla Iyasus : 
Ne - 482, 483 
Takla Mika'el : 
Ne - 478 
Takla Samä et : 
Tt = 11 
Taläsyos, voir Blaise 


Se = sanê 


Talasyos, voir Valésius 
Taläwos : 

Tt = 137 
Talmyos : 

Ts-a = 88 
Taman : 

Se = 43 

He = 336 
Tamoukigros : 

Ne = 567 
Tamyani : 

Tr = 79 
Ta’oderitos, voir Théodoret 
Ta'odora/Tewodros, voir Théodora 
Ta'odrás/Ta'odros, voir Théodore 
Ta’ ognesta, voir Théognoste 
Та’океуа, voir Théoclée 
Ta'okses : 

Ті- 137 
Tà'osnà (Caius ?, pape) : 

Tr = 77 
Tarabyanos, voir Trajan 
Tarakwo : 

Tt = 85 
Tarátinà : 

Hr = 75 
Tarsius (Tosyos) : 

Hr - 143 
Tasfa [yasus : 

Tr = 165 
Tasfa Mika’él : 

Se = 123 
Tatia (Tatus) : 

Hr = 85 
Tatos, voir Dádu 
Tawalda Madhen : 

Gt - 107 

Не - 380 
Täweflontos, voir Théophilantius 
Tawfanyos, voir Théophane 
Tawfina, voir Théophine 
Tawfya : 

Ts-a = 179 
Tawkelya, voir Théoclée 


He-hamlé Ne=nahasé Pn = paguemén 
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Täwobestä, voir Théopiste 
Tawodros, voir Théodore 
Tayen : 

Mm = 155 
Té’édusyos, voir Théodose 
Te'odros, voir Théodore 
Teklestis : 

Mm - 115 
Temada : 

$e = 51 
Ténteyagé : 

Tt - 137 
Teqala/Teqla, voir Thécle 
Tersit : 

Mt = 67 
Terus Qesar, voir Probus 
Tewach : 

Ts-a - 177, 178 
Téwdrisyant : 

Gt = 53 
Téwodada : 

Se - 136 
Téwodosyos, voir Théodose 
Tewodosyos/Tewodros, voir 

dore 
Tewodotos, voir Théodote 
Téwodros Qesar, voir Carus 
Tewona, voir Théone 
Téwonas, voir Théonas 
Téwogritos, voir Théocrite 
Tewoteqinos, voir Théocnitus 
Teyodada, voir Théodora/Théodote 
Téyoderä, voir Théodora 
Téyodosyos, voir Théodose 
Teyopila, voir Théophila 
Thaddée (Tadéwos) 
Thaddée (apótre) : 


Théo- 


Ts-a = 171, 172 

He = 200-206, 425 
Thaddée : 

Mm = 135 
Thaddée : 

Ma = 19 


Thècle (Takla/Tekla/Tegala/Tegla) 


Mm = maskaram Tt = teqemt hr = hedar 
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[84] 
Thècle 1’ Apostolique : 
Yt = 51 
Не - 352, 389-391 
Thècle (sœur de Paési) : 
Ts-a = 125-131, 135, 137, 140 
Yt = 3 
Thècle : 
Mm = 151 
Thécle : 
Tr - 239, 241 
Thècle : 
Gt = 43 
Thécle : 
Не - 397, 398 
Thécle : 
Ne - 444, 445 
Thècle : 
Ne - 602, 603 
Théoclée (Ta’okelya/Ta’awkelya/Taw- 
kelya) : 
Yt = 77 
Gt = 47 
Théocnitus (Tewoteqinos) : 
Mt = 43 
Théocrite (Téwogritos) : 
Mt = 81, 83 
Théoctiste (Ta awkitos) : 
He - 352 


Théodora (Ta’odora/Ta’ odra/Ta’udra/ 
Tewodada/Tewodora/Tewodros/ 
Téyodora/Tiyodara) 

Théodora (fille de l'empereur Arca- 
dius) : 

Tt - 13 

Théodora (impératrice) : 
ҮІ = 99, 101 
Se - 168 

Théodora (gouverneur ?) : 
Ma - 51 

Thédora d' Alexandrie : 
Mm = 81 

Théodora : 

Ts-a = 46 

Théodora : 


Ts-a / Ts-b = tahšāš Tr — ter 


Yt — yakkatit 


{= maggäbit 
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Tr - 33 
Thédora : 

Yt : 51 
Théodora : 

Mt = 37 
Théodora : 

Ма = 23 
Théodora : 

Ma = 49 
Théodora (Bedurà) : 

Не - 324 
Théodore  (Taderos/Tadres/Ta’odräs/ 


Ta'odros/Tawodros/Te'odoros/ 
Te'odros/Tewodosyos/Tewodros) 
Théodore (45* patriarche d'Alexan- 


drie) : 

Hr = 31 
Yt = 59 
Mt = 75 


Théodore (évéque de Corinthe) : 
Не - 282, 284, 286 
Théodore (évêque d’Ephése) : 
Ne - 566 
Théodore (évéque de Jérusalem) : 
Mm - 83 
Théodore (évéque du Caire) : 
Ne - 503 
Théodore (évéque de la Pentapole) : 
He - 283 
Théodore (évéque du tombeau de 
Eldanu) : 
Mm - 33 
Théodore (évéque) : 
Mm - 65 
Théodore (évéque) : 
Ts-a — 51 
Théodore (évéque) : 
Gt = 125 
Théodore (roi d'Éthiopie) : 
Se = 177, 178 
Théodore d' Alexandrie : 
Se - 41, 42 
Théodore le Général : 
Hr = 21 


Ma = miyazya 


Gt — genbot 


Se = sane 


Yt = 141 

Gt = 115 

He - 344-352 
Théodore l'Oriental : 

Mm = 73,75 

Tr - 87-93 

Yt = 131, 133 

He - 345 
Théodore (fils de Basilide) : 

Yt = 93 


Théodore (successeur de Pachóme) : 
Tt - 161, 163 
Gt = 11, 71 
Théodore (disciple de Sévérien de 
Gabala) : 
Mm = 49 
Théodore (fils de Jules d'Aqfahs) : 
Mm = 147 
Théodore (scribe de В): 
Yt 2 49 
Théodore : 
Mm = 67, 69 
Théodore : 
Mm - 155 
Théodore : 
Tt = 67 
Théodore : 
Tt - 69 
Théodore : 
Ts-a - 104 
Théodore : 
Ts-b - 98 
Théodore : 
Tr = 17 
Théodore : 
Tr = 95 
Théodore : 
Tr = 193 
Théodore : 
Tr = 199, 201, 205 
Théodore : 
Yt = 89 
Théodore : 
Mt = 97 





He=hamlé Ne = паһаё Pn = paguemén 
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Théodore : 
Ma = 97 
Théodore César, voir Carus 
Théodoret (Ta’oderitos) : 
Gt - 125 
Théodose (Té’édusyos/Téwodosyos/ 
Téyodosyos) 
Théodose (33° patriarche d’Alexan- 
drie) : 
Se = 153, 167-171 
Théodose I*' (empereur) : 
Mm - 83 
Tt - 83,95 
Hr = 13 
Tr = 107 
Yt - 9, 65, 129, 143 
Mt - 29, 103 
Gt = 67 
Не - 273, 409 
Théodose II (empereur) : 
Mm - 47, 49, 83 


ТІ - 99, 101 

Hr = 91, 111, 113 

Ts-a = 8 

Tr - 95, 179, 185 

Yt - 68 

Не - 208, 356 
Théodose III (empereur) : 

Ne - 565, 566 
Théodose (melkite) : 

Tt - 89 
Théodose : 

Hr = 161 
Théodose : 

Yt = 9 


Théodosie (Темодовуа): 
He - 245, 246, 309, 311 
Théodote (Tewodada/Teyodada) : 
Hr = 115 
Ma = 103 
Théodote (Tewodotos) 
Théodote (évéque de Cérines) : 
Mt = 27 
Théodote : 


Mm = maskaram Tt = teqemt 


hr = hedär 


Mt = 31 
Théodote : 
Ne = 620, 621 
Théodoxa (Tiyodeksya) : 
Yt = 51 
Théognoste (Ta’ognesta) : 
Mm = 111, 113 
Théognoste (Tawgnestos) : 
Tr = 77 
Théonas (Téwonas) 
Théonas (16* patriarche d' Alexandrie) : 
Hr = 23, 157, 161 


Tr - 21, 33, 165 
Ma = 77 
He = 283 
Théonas : 
Tr = 65 
Théone (Tewonà) : 
He = 281 


Théonis (ou Narcisse, évéque de Nicée, 
Nar’ises/Nar’isis) : 
Yt - 147 
Théophane (Tà'ofanyos/Tawfanyos) 
Théophane (60* patriarche d'Alexan- 


drie) : 
Ts-a - 162, 165 
Mt = 15 


Théophane (patriarche d'Antioche) : 
Se - 154, 155 
Théophanie (Tiyofinà) : 
Yt = 51 
Théophila (Teyopila) : 
Не - 415, 416 
Théophilantius (Taweflontos) : 
Tr - 205 
Théophile (Tewoflas/Tewoflos) 
Théophile (ami de saint Luc) : 
Tt = 127 
Théophile (23% patriarche d’Alexan- 
drie) : 
Tt - 95-99, 101, 113, 115 
Hr = 23 
Tr = 3 
Yt = 7 


15-6 / Ts-b - 5 Tr - terr 


Yt = yakkatit 
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Ma = 49 

Gt = 41, 43 

Se = 16-18 

He - 207-209 

Ме - 522, 524, 525 
Рп - 644, 645 


Théophile (patriarche d'Antioche) : 
Se - 113 

Théophile : 
Hr = 103 

Théophile : 
Gt = ІЗІ 

Théophine (Täwfinä) 

Théophine (reine) : 


Ts-b - 26 
Théophine : 
Ts-a - 46 


Théopiste (Tawobesta/Tiyobesta) : 
Hr = 55 
Thomas (Tomas) 
Thomas (apótre) : 
Mm - 129, 131 
Tt = 51 
Ts-b = 19 
Tr = 157 
Yt = 27 
Mt = 73 
Ma = 29 
Gt = 139-145 
Se - 134 
Не - 196-199 


Thomas (patriarche d'Alexandrie 2): 


бе = 14 
Thomas (évêque de Damas) : 
Hr = 17, 19 
Thomas (évéque de Marach) : 
Hr = 45 
Ne - 587-591 
Thomas de Sandalat : 
Se - 163-166 
Thomas : 
Нг = 111 
Thomas : 
Se = 147 


Mt=maggabit Ма = тіуауа Gt=genbot Se=sané 


Tibére (Tibäryos, empereur) : 
Mm = 139 
Hr = 19 
Yt = 7 
Mt = 93 
He - 374, 375 
Timolaos (Nimoläs) : 
Mt = 7 
Timon (Timonà) : 
Tt - 149 
Timothée (Timotewos) 
Timothée (apótre) : 
Tr - 177, 195, 241, 242 
Timothée (destinataire des Építres à 


Timothée) : 
Mt = 113 
He - 220 


Timothée I (22° patriarche d'Alexandrie) : 
Tt = 97 
Yt = 9, 11, 13 
МІ - 61 
Ма - 49 
Не - 352, 409-411, 429 
Timothée II (26° patriarche d'Alexan- 
drie) : 
Hr = 9, 173 
Ме - 487, 488, 578, 579 
Timothée Ш (32° patriarche d’ Alexan- 
drie) : 
Hr - 145, 149 
Yt = 3 
Timothée (patriarche melkite d’Alexan- 
drie) : 
Ме - 487 
Timothée (patriarche de Constantinople) : 
Hr = 145 
Timothée (patriarche) : 
Ma = 37 
Timothée (évêque d’Antinoé) : 
Hr = 63, 65 
Timothée d' Alexandrie : 
Yt = 119 
Timothée de Banhur : 
Hr = 153, 155 


Не -hamlé Ne=nahasé Рп = paguemen 
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Se - 167 
Timothée de Gaza : 
Yt = 137 
Timothée du Caire : 
$e = 132, 133 
Timothée : 
Hr = 21 
Timothée : 
Ts-b = 39-42 
Yt = 107 
Timothée : 
МЕ- 97 
moines `. 
Pn = 660 
Tinäryä : 
Тт = 75 


Taig Mertides, rar d Arménie ` 


Ts-a - 87, 247, 253 


Мт = 131, 133, 181, 183 
Tite (Tito, disciple de Paul) : 


Ts-b — 16-18 

Pn - 641, 642, 643 
Titus (Titos, empereur) : 

Hr = 145 

Se = 15 
Tiyobesta, voir Théopiste 
Tiyodara, voir Théodora 
Tiyodeksya, voir Théodoxa 
Tiyofina, voir Théophanie 
Tobie (Tobyä) 
Tobie (personnage biblique) 

Mm = 105, 107 
Tobie : 

He = 335 
Tobit (Tobit) : 

Mm - 105 

Pn - 650 
Tomas, voir Thomas 
Tomätyänos, voir Domitien 
Tona : 

Ts-a - 15 
Tosyos, voir Tarsius 


Trajan (Aryänos/Taräbyänos, empe- 


reur) : 


Mm = maskaram Ті = едете 


hr = hedàr 
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Hr = 169 
Ts-b = 55 

Mt = 21 

He = 252, 281 


Uganos, voir Ongene 


Ulasyos : 

Hr = 25 
Unala : 

He - 339 
Ura'el, voir Ouriel 
Unie (Ot ao) : 

Mm = 123 
Urien (Uryanos) : 
Tt = 31 


Urlvanos, voir Aurélien 
Uryanos, voir Julien 
Usefos/Usifos, voir Joseph 


Valens (Wales, empereur) : 
Mt = 53 
Se = 3 


[88] 


Valentinien (Lawndyanos/Wa alitinos/ 


Walentos, empereur) : 
Tr = 123 

Mt = 53 

Se = 33 


Valérien (Ablaryänos/Balaryänos/Fälä- 


ryos/Wäläryos) 
Valérien (empereur) : 

Tt = 105 

Yt = 119 

Mt = 65 

Ne = 620 
Valérien de Rome : 

Hr = 141, 143 
Valérien : 

Mm = 47 
Valésius (Talasyos) : 

Mt = 87 
Vasthi (Astin) : 

Ts-b - 61 


15-6 / Ts-b = tahšaš Tr = terr 


Yt — yakkatit 


= ——— né 
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Vespasien | (Asbasiyanos/Asbásyanos/ 
Asbesyänos, empereur) : 


Mm = 13 
Hr = 145 
Ma = 61 
Se = 15, 153 
Victor (Fiqtor/Fiqtoryos) 
Victor Í“ (pape) : 
Hr = 49, 51 
Victor (évéque) : 
Tr = 163 
Victor (fils de Romanus) : 
Mm = 73, 75 
Tt = 45 
Hr = 117 
Ts-a = 127, 135, 136 
Yt = 131 
Ma = 101-105 
Gt = 17 
Se = 62-64 
Victor (fils du roi Minas) : 
He = 313 
Victor d’Alexandrie : 
Ne = 608 
Victor d’Eschmounein : 
Hr= 111 
Victor de Schaw : 
Ts-a = 55-59 
Victor : 
Ar = 7 
Victor : 
Hr = 89 
Victor : 
Yt = 35 
Victor : 
Yt = 97 
Victor : 
Mt = 15, 17 
Victor : 
Ma = 21 


Wa'alfyos/Walelatyos/Walfeyos : 
Se = 45 


Mt-maggabit Ма = miyāzyā Gt=genbot Se = запё 


Wa alitinos/Walentos, voir Valentinien 
Wagris : 
Tr - 83, 85 
Walaryos, voir Valérien 
Walatta Häymänot (propriétaire du 
manuscrit A[C]) 
Walatta Maryam : 
Gt = 15 
Walatta geddusan : 
Mt = 111 
Walatta Seyon : 
Ma - 63 
Walda Yoséf, voir Thomas l'Apótre 
Wales, voir Valens 
Wanag sagad : 
Gt = 15, 49 
Waresnof/Waresnofa : 
Se = 56-59 
Wargela : 
Mm = 107 
Wargetsos : 
Ts-a = 216 
Warsanofa/Wersounoufa : 
Рп - 639 
Warwän Elgaden, voir Merwan el 
Himar 
Wasildes, voir Basilide 
Waslikos : 
Ма = 111 
Weddase Maryam (propriétaire du manu- 
scrit А [C]) 
Wedem Asfare (Wedma Asfiréd, roi 
d'Éthiopie) : 


Tr - 39 
Wenin/Wenni : 

Tr = 15 

Ts-b = 105 
Wisà : 

He = 251 

Ne - 481 


Xantippe (Aksetnà) : 
He - 238, 239 


He-hamlé Ne=nahasé Рп - 
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Хепі (Aksani) : 
Tr - 231, 233 

Xyste (Kistos) : 
Hr = 85 


Yafet, voir Japhet 
Yafgerana Egzi'e/Afqarana Egzi'e 
Tr - 137, 139, 141 


Yanufa : 
Gt = 25 
Не - 336 
Үа дор, voir Jacob et Jacques 
Yaranyos : 
Tr = 41 
Yared (Yaréd) 
Yared (personnage biblique) : 
Gt = 65 
Tr = 205 
Ma = 13 
Yared : 
Gt = 51, 53, 105 


Yarokla, voir Héraclas 
Yasay, voir Josué 
Yawahit : 
Tt = 145 
Yazid (Yézid, calife) : 
Tt = 89 
Ts-a = 12 
Yedra, voir Daydarä 
Yehocadaq (Iyosedeq) : 
Yt = 105 
Yehuda, voir Juda 
Yekuno Amlak : 
Se - 99 
Yem'’ata : 
Tt - 155 
Yemenwas : 
Gt = 81 
Yemrah : 
Tt = 109 
Yemsah : 
Ts-a - 254-255 
Yeqrisos : 
Mm = maskaram 


Tt = teqemt hr = hedär 
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Ma - 73 
Yerfes : 

Tt — 89 
Yerseqla : 

Ts-a = 145 
Yesak : 

Se - 59 
Yesdera : 

Ma - 95 
Yeshaq, voir Isaac 
Yesma'el, voir [smaél 


Yestas : 
He = 287 
Yestos, voir Juste 
Yezdedgerd (Sekrad) : 
Hr - 149 
Yézid, voir Yazid 
Yodahe : 
Se = 139 


Yodit, voir Judith 
Yofanyos (gouverneur) : 


Mt = 11 
Yohannes, voir Jean 
Yolsawis : 

Ts-a - 88 


Yolä/Yolyäs, voir Jules 
Yolyana, voir Julienne 
Yolyanos, voir Julien 
Yolyos, voir Jules 
Yomänyos, voir Jovien 
Yona : 

He - 239 
Yonà, voir Jeanne 
Yonakir : 

Mt = 103 
Yonàs, voir Jonas 
Y onakendinos/Yonakondinos, voir Inno- 

cent 
Yonyäs : 

Mm = 147 
Yoranos : 

Не - 361 
Уогаз : 

Ma = 73 


Ts-a / Ts-b = 5 Tr = terr 


Yt — yakkatit 
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Yosà : Hr - 43 

Не - 408 Yt = 30 
Yosab, voir Joseph Zacharie de Walaga : 
Yosäfet, voir Josaphat Gt - 107, 109 
Yose : Zacharie : 

Se - 111 Hr = 19 
Yosef, voir Joseph Zacharie : 
Yostatiyanos/Y ostéyanos/Y ostiyanos, Ts-a = 46 

voir Justinien Zacharie : 
Yosténa/Yostina, voir Justine Ts-a = 158 
Yostinos, voir Justin Zacharie : 
Yostos, voir Juste Ts-b = 111-113 
Yulyänos/Yulyäs/Yulyos, voir Jules Zacharie : 

Ma = 75, 77 
Zacharie : 

Zague (rois) : Gt = 105 

Ne - 584 Zacharie : 
Zacharie (Zakäryäs) Gt = 145 
Zacharie (petit prophète) : Zacharie : 

Yt = 103 He - 330 

Mt - 97 Zacharie : 
Zacharie fils de Barachie : He - 413 

Tr - 19 Zachée (Zakeyos) : 
Zacharie (grand prétre) : Hr = 111 

Ts-a - 29-32 Za-lyasus de Dabra Libanos : 
Zacharie (pére de Jean Baptiste) : $e - 99 

Мт - 21, 57, 59, 161, 163 Не - 388 

Tr = 215 Zakaryas, voir Zacharie 

Ts-b = 31 Zakéyos, voir Zachée 

Yt = 107-109 Za-Krestos : 

$e - 180, 181 Tr 9 
Zacharie (64* patriarche d' Alexandrie) : Za-Manfas Qeddus (propriétaire du 

Hr = 65-71 manuscrit P) 
Zacharie (évêque de SakhA) : Za-Mika’él Aragawi : 

Ts-b - 106 Tt = 85 

Yt = 123, 125 Za-Paráglitos : 
Zacharie (gouverneur) : Не - 362 

5е -24 Zar'a buruk : 
Zacharie d'Antioche : Mt = 167 

Gt = 113 Zar'a Seyon : 
Zacharie de Hnis : Ts-a - 63 

Se - 144 Zar'a Ya'gob : 
Zacharie de Scété : Pn - 657, 658 

Tt = 69, 71 Zarubabél, voir Zorobabel 


Mt-maggabit Ма = miyāzyā Gt = genbot Se=sané  He-hamle Ne = nahasê Pn = paguemén 
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Za Rufa'el : Gt = 17 
Ts-a - 197 Не - 274 
Zayna, voir 8 Ne - 487 
Zaynun, voir Zénon Zeyonos : 
Zeb : Mm = 155 
Ts-b = 10 Zibiyà, voir Zénobie 
Zéna (Zayna) : Zinobis, voir Zénobius 
Tt = 139 Zinon, voir Zénon 
Zénobie (Zibiya/Zinobyà) : Zorobabel (Zarubäbel) : 
Hr = 3 Yt 105 
Zénobius (Zinobis) : Gt = 79 
Hr = 3 Zosime (Sosimä/Zosimäs) 
Zénon  (Zaynun/Zenon/Zenun/Zinun, Zosime : 
empereur) : Tt = 61 
Mm = 81 Ma - 25, 27, 39 
Ts-a — 10 Zosime : 
Tr - 157, 161 Gt = 17 
Yt = 35, 37 


Mm - maskaram Tt = tegemt hr = hedär Ts-a | Ts-b = tahšaš Tr = terr Yt = yakkatit 
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Mm = maskaram Tt = teqemt hr = تقلعط‎ Ts-a / Ts-b = tahšaš 
Tr = terr Yt=yakkatit Mt = maggabit Ma = miyazya ` Gt = genbot 
Se = sanê  He-hamié Ne=nahasé Pn = paguemén 


Abakon, voir Ayalon 


Abdin : 

Mm = 123, 125 
Ableya : 

Se = 24 
Abloudg (Ablug) : 

Tt = 145 


Aboukir (Abugir, église de) : 
Yt = 33 
Abousir (Abusir) : 
Ts-a - 125 
Abratabyas : 
Mt = 7 
Absabasi : 
Pn = 639 
Absou : 
Ne - 550, 553 
Abufana, voir Épiphane 
Abugir, voir Aboukir 


Aburés 
Tr = 35 
Abyssinie (voir aussi Ethiopie) 
He = 237, 353 
Accaron (Aqärim) : 
Pn - 667 
Ассо, Voir Ácre 
Acre (Aka) : 
Gt = 121 
He - 230 


Adanaw/Adénew, voir Antinoé 
Adyä, voir Inde 
Adyänä, voir Antinoë 


Afràqeya/Afráqiyà, voir Afrique 


Afráqyà, voir Ifriqyah 
Afrates/Afratos, voir Euphrate 
Afrique (Afraqeya/Afraqiya) : 


Hr = 77,97 

Ma = 113 
Afro, voir Phrygie 
Afron, voir Eqrón 
Agabos (église de) : 

Mm = 29 
Agâton (Katoun) : 

He = 336 
Aged : 

Yt = 121 
Agiyasofya, voir Sainte-Sophie 
Ahnäs, voir Hnis 
АКа, voir Acre 
Akhmim (Akmim) : 


Tt - 143, 161 
Ts-b = 7, 104, 109 
Tr = 13 

Yt = 39, 113 

Gt = 31, 69 

Se - 23, 36 

Не - 246, 427 


Akrad, voir Kurdes (pays des) : 
Aksis, voir Scythie 
Aksum, voir Axoum 


Alamot/Alamut : 
Tt — 119 
Se = 123 


Alep, voir Halab 
Alexandrie (Elaskenderya/Eleskende 
rya/Eskenderya) ` passim 
Alon 
Mm - 101 
Amar, voir Djezirah Beni Omar 
Amed, voir Diarbékir 
Amhará : 
Ne - 585 
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Amida, voir Diarbékir 
Amoni (monastére de) : 
Tr 7 
Anastasis (église de 1’) : 
He - 296 
Anatoth : 
He - 360 
Ancyre (Kiras) : 
Tr = 209, 211 
Andeles, voir Espagne 
Andénaw, voir Antinoé 
Ansokiya, voir Antioche 
Antinoë (Adanäw/Adënew/Adyäna/Ande- 
näw/Ansenä/Endenäw/Ensenàä) : 
Mm = 23, 33, 173 
Tt = 31, 33 
Hr - 25, 63, 159 
Ts-a — 56, 130, 137, 149, 153, 
239, 240 
Ts-b - 81, 86 
Tr - 13, 21, 97, 99, 199, 203 
Yt = 71, 73, 77 
Mt - 29, 31, 33 
Ma - 67, 103 
Gt = 27, 33, ІЗІ, 133 
Se - 23, 24, 26, 35, 37, 44, 45, 63, 
64, 119, 132, 143, 145, 165 
He - 258, 259, 264, 303, 307, 
366, 392, 414 
Ne - 445 
Antioche (Ansokiyà) : 
Mm = 33, 73, 75, 137, 171 
Tt - 9, 39, 41, 43, 45, 47, 57, 63, 
93, 105 
Hr = 27, 45, 51, 161 
Ts-a - 20 
Ts-b - 35, 36, 37, 54, 55, 59, 60 
Tr - 11, 55, 87, 89, 111, 121, 197, 
235 
Yt - 9, 51, 69, 93, 99, 103, 115, 
117, 119, 131, 147, 149 
Mt - 19, 65, 127, 133 
Ма - 13, 17, 19, 57, 95, 97, 99, 
103, 105 


Mm - maskaram Tt = teqemt 


hr = hedàr 15-6 / Ts-b = (аһ525 Yt = yakkatit 


Gt - 31, 57, 59, 99, 145, 147, 
155 
Se - 10, 61, 63, 64, 113, 154, 155 
He - 210, 221, 222, 223, 229, 
202, 309, 335, 344, 348, 389, 391, 
406, 419 
Ne - 443, 465, 501, 580 
Pn - 638 
Antoine (monastére de) : 
Hr = 29 
Tr = 39 
Yt = 161 
Mt = 15 
Antorsen (Antarsen) : 
Se — 24 
Anyanä (monastère de) : 
Se = 155 
Aousim (Awsim/Usem/Wesim) : 
Ts-a = 241 
Tr = 21, 195, 199, 203, 205 
Mt = 127 
Ne - 502, 504 
Apollon (Ebloy, monastére de) : 
Yt = 35 
Agarim, voir 0 
Aqfahs (Aqfahes/Aqfahs/Aqfas) : 
Mm - 143, 147 
Tt = 147 
Yt 291 
Mt = 11 
Gt = 3 
Не - 272, 273, 379 
Рп - 653 
Aqrites, voir Créte 
Arabie (Arabiya/Arabya) : 
Mm - 23 
Нт = 115 
Ts-a = 25 
Yt = 161 
Mt - 65 
Ararat (Ararat) : 
Tr = 47, 49 
Ma = 33 
Arat : 


Tr = terr 


Mt = maggabit 
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Se — 152 
Arimathie : 
Ne - 453 
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Arménie (Armàn/Armanyaà) : 
Mm - 117, 119, 131, 181 


Tt = 11, 19, 83, 15 
Hr = 91, 103 
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Ts-a - 247, 248, 252, 253 


Ma - 69 

Se = 61 

He = 353 
Armon, voir Hermon 
Armoni, voir Smyrne 
Amon : 

Ne - 519 
Arsima, voir Ripsima 
Asa : 

He = 237 
Ascalon (Asgelàn) : 

Мт = 99 
Ashdod (Azdud) : 

Tt = 73 
Asie (Esya/Isya) : 

Tt = 3 

Tr - 27,31 

Yt = 151, 3 

Gt = 81 

Ne - 539 
Asletes : 

Hr = 127 


Asmonin, voir Eschmounein 


Asgétes, voir Scété 
Assiout (Asyut/Esyut) : 
Hr = 21, 111, 113 
Ts-a - 55 
Se - 45, 64 


Assouan (Aswän/Eswän/Syène) : 


Ts-a - 90, 98, 189 
Gt - 69 
He = 337 
Assyrie (Fars) : 
Mm = 41, 105 
Gt — 79 
He - 215, 302 


Ма = пчуагуа 


Gt — genbot 


Se — sane 


Astir : 
Yt = 151 
Aswahet : 
Se = 100 


Asyut, voir Assiout 
Atälyä, voir Italie 
Athènes (Atena) : 


Mm = 47 

Tt = 27, 29 
Yt = 117, 119 
Mt = 113 
Ma - 73 

Gt = 57, 67 
He - 232 


Athribis (Atreb/Atrib) : 

Mm - 9, 63, 145, 147 

Yt - 89 

Mt=7 

Gt = 31 

Se = 119 

He - 378, 387, 388 
АНА: 

Yt = 95 
Atrakes, voir Prénéte, Thrace 
Atrakiya, voir Thrace 
Atronsa-Maryam : 


Hr = 17 

Se = 180 
Awkitos : 

Не - 347, 348 


Awlatos, voir Paphlagonie 
Awrsa : 

Mm - 125 
Awsim, voir Aousim 
Axoum (Aksum) : 

Tt = 117 

Ts-a - 195 

Gt = 51 

He - 335 
Ayalon (Abákon) : 

Se = 160 
Аупа-5аһау, voir Héliopolis 
Azaf, voir Тапа 
Azdud, voir Ashdod 


He=hamlé Ne = nahase 
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Pn = pàguemen 
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Baalbek (Ba'albak) : 
Mt = 21, 23 

Babaron (Bataron, monastère de) : 
Yt = 53 


Se = 111 
Babnousah (Babnusi) : 
Tr = 191 
Babylone/Babylonie (Bäbilon) : 
Мт = 107, 175 
Tt = 25, 27, 113 
Ts-a - 23, 171, 193, 194 
Ts-b = 25, 60 
Mt - 103-109 
Ma = 2, 23, 115 
Gt = 19, 39, 41, 55, 129 
Se = 55, 88 
He = 347, 626, 627 
Badarà : 
Se = 109 
Bagdad (Bagdad) : 
Ma = 17 
Bakroug (Bakrez) : 
Gt = 71 
Bala’os : 
Se - 144 
Balbal : 
Se = 57 
Balbäs, voir Belbeis 
Bali : 
Gt - 49 
Balkim : 
Se - 22, 165 
Вада : 
Tt - 149 
Balyana (Belyänà) : 
Ma - 35, 93 
Ватау, voir Bámouyah 
Bamouyah (Bamay) : 
Tr = 211 
Bana (Bana) : 
Tt = 25 
Se = 57 
He = 392, 393 
Banatos : 


Mm = maskaram Tt = teqemt hr = hedar 


INDEX DES TOPONYMES 


[96] 


Ma = 111 
Bandarah (Bandara/Bendarà) : 
Gt = 25 
Se = 5 
Banhur/Benhur : 
Hr = 153, 155 
Se = 167 
Bankalawos (Tankalawos) : 
He = 271 
Banos : 
$e = 119 
Banwan (Banawan/Banwan/Benwan) : 
He - 398, 400, 402 
Banwayt, voir Pleuit 
Bagalt (monastère де): 


Ts-a = 100 
Bará : 

He - 264 
Baraka : 

Gt = 105 


Bar ama, voir Pergame 
Baramun/Baramuni/Barmun, voir Péluse 
Baramon (Barmun/Baramun) : 
Baramus (Barmos/Bermos/Marmos/Mar- 
mus, monastére de ) : 
Tr - 79, 131 
Мі- 121 
Se = 151 
He = 296 
Barbar, voir Berbéres (pays des) 
Вагруа, voir Pergé 
Barkinon : 
Tr = 171 
Barnatya/Barnetya, voir Bretagne 
Barnug, voir Pernoudj 
Barga, voir Cyrénaique 
Bartos, voir Parthie 


Basala : 
Se = 145 
Basri : 

Mt = 21 
Bastah (Basta) : 
Yt = 77 

Gt = 125 


Ts-a / Ts-b = tahšaš Tr — terr 


Yt = yakkatit 
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Ne - 445 
Batamun, voir Pathamon 
Bataron, voir Bábaron 
Batmos, voir Patmos 


Batrá : 
Ne - 606 
Baysus : 
Gt = 127 
Beder'enya : 
Tt - 109 
Bedjas (Bezah, pays des) : 
Gt = 75 
Behgäwrä : 
Ts-a = 20 
Behna (Behnä/Benà) : 
He = 295, 307 


Behnesa (Behnesà) : 
Hr = 35, 153, 155 
Mt = 69 
Gt = 21, 127, 135, 137 
Se = 100 
He = 270, 271 
Belbeis (Balbas) : 
Mt = 91 
Belget : 
Gt - 15 
Belyana, voir Balyana 
Bendarä, voir Bandarah 
Berbayá : 
Se = 116 
Berbères (Barbar, pays des) : 
Mm = 11 
Bermos, voir Baramus 
Bertanya : 
Gt = 5 
Berules, voir 5 
Besoy, voir Bsoi 
Besra (Besrà) : 
Tt = 149 


Beta Gabril/Beta Gebrel/Beta Gebril : 


Gt = 81, 83, 123 
Se - 162 

Beta Hafs : 
He - 338 


Mt- maggabit Ma = miyāzyā Gt=genbot Se= sane 


Beta Qatin : 
Ті - 23 
Beth-Ephraim (Bétaherum) : 
Hr = 121 
Béthanie (Bitanyà) : 
МІ - 97, 99 
Bethléem (Bétalehém) : 
Mm - 57 
Tt = 59 
Ts-b = 84, 85, 89, 91, 92, 113 
Tr - 23, 25, 153 
Gt - 129, 133 
Bethphagué (Beta fage) : 
Mt = 97 
Betsayda (Beta Sayda) : 
He = 216 
Beyahu : 
Se - 47, 48 
Bezah, voir Bedjas 
Bigbig : 
Ts-b - 109 
Gt = 95 
Bisdya : 
Pn - 655 
Bison, voir 75 
Bisos : 
Gt = 139 
Bitànyà, voir Béthanie 
Boha : 
Se - 39 
Boucoléon : 
Ма - 115 
Bourlos (Berules/Burles) : 
Mm = 9 
Hr = 43 
Ts-b = 20,21 
Mt = 7 
Bretagne (Barnatyà) : 
Mt = 133, 135 
Gt = 37 
Bretagne (en fait Byzance) : 
Mt = 137 
Bsoi (Besoy, monastère de) : 
Tr = 161 


He-hamle Ne=nahasé Pn = paguemén 
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Burles, voir Bourlos 
Busir (Busär) : 

Se = 127 
Busir : 

Se = 91 
Butos, voir Pont 
Butunis, voir Danube 


Callinicus (Qalanika) : 
Ne = 572, 573 
Cana (Qanà) : 
Mm - 43 
Tr - 93 
Gt = 73 
He = 281 
Canaan : 
Ne - 618, 633 
Cappadoce (Qapadoqyà) : 
Hr = 19, 21 
Mt = 9 
Ma = 51, 83 
Gt = 89 
He = 374, 375 
Ne = 479 
Carthage (Qertagena) : 
Mm = 139 
Cérines, voir Corinthe et 
Mt = 27 
Césarée d'Alexandrie (Qisarya, église 
de) : 
Se — 70 
Césarée de Cappadoce (Qisaryà) : 
Mm - 87 
Tt = 71 
Hr = ІЗІ 
Ts-a = 253 
Tr = 55 
Yt = 3 
Se = 129 
He = 315 
Ne - 479 
Césarée de Palestine (Qisarya) : 
Mm = 47 


Mm = maskaram Tt — teqemt 


hr = hedar 


Hr = 117 
Yt = 147 
Mt - 87, 101 
Gt = 117 
Ne - 485 
Chabàs (Sabäs/Sebäs) : 
Tr - 135 
Ма = 75 
Chalcédoine (Kalgedonya/Kelkedon/Kel- 
kedonya/Kilgedonya/Qelqedon/Qel- 
gédonya /Qilqédonya) : 
Mm = 45 
Tt = 151 
Hr = 171 
Ts-a = 94, 117 
Yt = 15, 69, 93, 99 
He = 376 
Chaldéens (terre des) : 
Yt = 103 
Chatab (Sateb/Seteb) : 
Hr = 21 
Не - 344, 351 
Сһесһошг (Sasewir/Sasuwir/Sasuwir/ 
Sasuwires) : 
Mt - 117, 119, 129 
Ме - 559 
Chenouti (Sinodà, monastére de) : 
Tr - 23 
Chittim (Sätim) : 
Tt = 123 
Chobrâ Mandhou (Sebra Mansu) : 
Ts-b = 67 
Choubra (Sabra/Sebra/Sobrà) : 
Mm - 55 
Mt = 109 
Se = 22 
Chypre (Qobros/Qopros) : 
Tt = 119 
Hr = 83 
Ts-b = 27, 29, 30 
Tr = 233 
Yt = 137 
Mt = 27 
Сі = 81, 85, 87, 147, 153 


Ts-a / Ts-b = їаһ$а$ Tr = terr 


Yt — yakkatit 
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Se = 85 
Не - 286 
Cilicie (Qelqeya/Qilgeya) : 
Yt = 15 
Clysma (Quelzem) : 
Mm = 13, 15 
Tt = 117 
Не - 334, 335 
Ne - 622, 623, 624, 626 
Cóme (église de) : 
Ts-b = 35 
Cóme et Damien (église de) : 
Hr = 173 
Constantin (Quastantinos, lieu dit de) : 
Мт = 99 
Constantinople (Quastantenya/Questen- 
tenyà) : 
Mm = 47, 83, 97, 99, 103 
Tt = 95, 99 
Hr - 9, 13, 45, 47, 79, 87, 91, 93, 
171, 173 
Ts-a - 173, 177, 212 
Ts-b - 13, 14, 16, 17, 34 
Tr - 107, 177, 179, 195 
Yt - 9, 63, 93 
Mt = 43, 53, 103, 137 
Gt = 17, 35, 59, 61, 67, 87 
Se = 33, 34, 170 
He - 208, 410, 411, 425, 431 
Ne - 554, 573, 637 
Pn - 646, 661 
Coptos (Qeft) : 
Hr = 91 
Yt = 133 
He = 304, 305 
Corcyre (Karkweräs) : 
Gt = 13 
Corinthe (Qorontos/Qorotos) : 
ТІ = 135 
Hr = 11 
Mt = 7 
Не - 282, 284, 285, 286 
Crète (Aqrites) : 
Ts-b = 16, 17 


Мі= maggäbit Ma = 701/323 Gt=genbot Se = sane 


Рп - 641, 643 
Cyr et Jean (église de) : 
Ts-a - 11, 112 
Cyrénaique (Barqa) : 
Ma - 113, 115 
Сугёпе (Qarnen) : 
Gt = 89 


Da, voir Sais 
Dabra Аза: 
He = 237 
Dabra Bag : 
Не = 388 
Dabra Bankual : 
Ts-a - 195 
Dabra Bast : 
He = 265 
Dabra Bizan : 
Ne = 478 
Dabra Damo : 
Tt = 85 
Yt = 129 
Dabra Dēguā : 
Tr = 235, 245 
Dabra Lagaso : 
Ts-a = 198 
Dabra Libānos : 
Tr = 33, 165, 181 
Gt = 27, 107, 115 
Не - 329, 330, 380, 388, 423 
Ме - 492 
Dabra Metmàg : 
Tr - 165 
Gt — 115, 125 
Dabra Qàwat : 

Tr - 235 
Dabra Quanäsel : 
Hr = 159 
Dabra Quesquam : 
Gt = 127 

Dabra Sarat : 
Mt = 67 
Dabra Segadja : 


Не = һіпіЕ Ne=nahasé Pn = paguemén 
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Ts-a - 2 
Dabra Sina : 
Yt = 83 
Ma - 95 
Dabra Tabor : 
Gt = 107 
Dabra Tormaq : 
Se = 179 
Dabra Zalekhagn/Zalekhugn/Zalekwagn : 
Tt = 127, 159 


Yt = 129 
Dabsan : 

Не - 353 
Daga (monastère de) : 

Tr = 139 

Mt = 111 

Ma = 63, 71 

Gt = 75, 147 

Se = 153 

He = 313, 429 

Ne = 454 
Dakloubà, voir Tkyllo 
Dalagman : 

Tt = 21 
Dalbat : 

Hr = 113 
Damanhur : 

$e = 91,92 
Damas (Damàsqo/Damasqos) : 

Mm = 69 

ТІ - 15, 89 

Ңт = 17 

Ts-a = 141, 2 

Yt = 127, 141 

Mt = 35 

Se = 162 

He = 214, 226, 227 

Ne = 546, 547 
Damien (Dimiyänos, église de) : 

Ts-b = 35 
Damiette (Demyat) : 

Tr = 135 

Se = 116 


Damirah (Deméra/Demira) : 


Mm = maskaram Tt = (едеп! hr = hedàr 
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Gt = 71, 73 
Se = 115, 116, 118 
He - 395 
Damot : 


Ме - 582, 583, 5 
Dan, voir Tanis 
Dan (Dan, eaux, territoire, tribu de) : 
Te = 207 
Mt = 141 
Dana, voir Tana 
Рападега, voir Dendera 
Danàh : 
Ts-b = 30 
Рапдага, voir Dendera 
Danouâchir/Danouscher (Danawsar/Do- 
nosar) : 
Hr = 111 
Mt = 89 
Dantoua (Dantu) : 
Mm = 63 
Danube (Butunis) : 
Tr = 87 
Daqiyäs, voir Takinach 
Dasét, voir El-Djezirah, Mésopotamie 
Dasya (église de) : 


Mm = 25 
Dawáro : 

Se = 90 
Daylam : 


Tt - 105, 107, 109 
Defra, voir Tiphré 


Dehlak : 

Ts-a - 226, 227 
Dehni : 

Se - 144 
Demelyànà : 

He - 395 


Demerä/Demirä, voir Damirah 
Demnou (Demnu) : 


Tr - 205 
Demutu : 
He - 398 


Demyat, voir Damiette 
Dendera (Danäderä/Dandarä) : 


Т5-а / Ts-b = 5 Tr — terr Yt = yakkatit 
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Ма = 71 

Gt = 75 
Denfà : 

Se = 58, 59 
Derbé : 

Не - 228 
Derde : 

Tt = 91 


Dersaba, voir Tarchébi 
Deyospelyos, voir Diospolis 


Diarbékir (Amed/Amida) : 
Mm - 123 
Tt = 41 
Tr = 121, 123 
Yt = 147 
Dima : 
Ts-a = 146 


Dimiyänos, voir Damien 
Diospolis (Deyospelyos) : 
Se = 120 
Diyoma ` 
Hr = 115 
Djemmá : 
Ne - 582 


Djezirah Beni Omar (Amar, ville de) : 


Mt = 19 
Donosär, voir Danouscher 
Dunas, voir Tabennisi 


Ebloy, voir Apollon 


Ech-Cham'a (Sem'e, monastére de) : 


Mt = 67 
Édesse (Rohà) : 

Tt = 5 

Hr - 49, 153 

Ts-a = 8 

Ts-b - 99, 101 

Yt = 133 

Mt = 13, 133 

Gt = 37 

Se = 152 
Edfou (Etfu) : 

Gt = 69 


Mt-maggabit Ма = miyazyà Gt=genbot Se = sane 


Edkou (Edku) : 


Tr = 21 

Gt = 71 
Édom (Edom) : 

Gt = 51 


Eféson, voir Éphèse 

Efrates, voir Euphrate 

Égypte (Gebs, Mesr) : passim 

Ehnäs, voir Hnis 

Elaskenderya/Eleskenderya, voir Alexan- 
drie : passim 

Elda : 

Ма = 31 
Ei-Djezirah (Daset) : 

Tt = 99 
Eléphantine (Fant) : 

Tr = 143 
Eleriqos, voir Illyrie 
Éleuthéropolis, voir Beta Gabril 
El-Mahmeh (Mehdab) : 

Gt = 129 

Se = 50 
Elwah/Elwahet, voir Khargah 
Elwarigon, voir Warigon 
Elyon, voir Olivaie 
Emése (Hemed) : 

Yt = 159 
Emmaüs (Imahus) : 

Yt = 35 

He - 220 

Ne - 452 
Endarbegoy : 

Hr - 157 
Endénaw, voir Antinoé 
Endules : 

Ts-a - 222, 223 
Ensenä, voir Antinoé 
Entäfih (Etafih) : 

He = 299 
Entones/Entonyos, voir Antoine 
Éphèse (Efeson) : 

Мт = 45, 83, 115 

Tt = 63 

Tr = 27-33, 153, 177, 195 


He=hamié  Ne-nahase Pn = pàguemen 
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Yt = 69, 79, 99 
Gt = 81 
He = 208, 249, 357 
Ne = 563, 564, 565, 566, 573 
Ephrata : 
Ne = 574 
Épiphane (Abufänä, monastère de) : 
Tr = 37 
Eqron (Afron) : 
Tr - 53 
Eschmounein (Esmunay/Esmunäyn) : 
Mm = 173 
Hr = 111 
Ts-a = 76, 125, 148, 150 
Yt = 71, 113, 115, 143 
Mt = 101 
Gt = 127, 131 
Eschmoun-Goreisán (Esmunzurá&yes) : 
Mt - 9, 13 
Eschmountanah : 
Ne = 499, 500 
Eskenderyà, voir Alexandrie : passim 
Езта el, voir Ismaël 
Esmunzuráyes, voir Eschmoun-Gorei- 
зап 
Esna (Esnà) : 
Mm - 79 
Ts-a - 238, 240 
Tr - 141 
Gt = 45 
Se - 43 
He - 336-339, 393 
Espagne (Andeles) : 
Yt = 157 
Esràá'el, voir Israël 
Estifanos, voir Étienne 
Езуа, voir Asie 
Eswan, voir Assouan 
Esyut, voir Assiout 
Etafih, voir Entäfih 
Etfu, voir Edfou 
Éthiopie (Ityopyà) : 
Mm = 9, 25, 117, 135 
ТІ - 17, 23, 73, 121, 123, 133, 135 


Mm = maskaram Tt = едете 


hr = hedàr Ts-a | Ts-b = tahxax Yt = yakkatit 


Hr - 15, 57, 103, 145, 159 
Ts-a - 146, 225, 226 
Ts-b = 113 
Tr = 27, 137 
Yt = 49 
Mt - 15, 17, 79, 131, 145, 155, 
161 
Ma - 47, 57 
Gt — 51, 107 
Se - 25, 81, 82, 83, 109, 155, 177, 
178 
He - 214, 362, 364, 411, 412, 413 
Ne - 568, 582 
Pn - 657, 674, 675 
Éthiopiens (puits des) : 
Yt = 103 
Mt = 67 
Étienne (Estifanos, église de) : 
Tr = 233 
Euphrate (Afrates/Afratos/Efrates) : 
Tt - 15, 53 
Yt = 7 
Mt = 43 
Euphrate (Afratos, déformation de 
Faran 2): 
Ts-a - 182 


Falaga-Halib : 

Не - 343 
Fant, voir Éléphantine 
Fanyos : 

Mt 17 
Faraguen : 

Ts-b = 101 
Farama, voir Péluse 
Faran : 

Gt = 9 
Ғагап, voir Euphrate 
Farchout (Farsut) : 

Tr = 65 
Ғагта, voir Péluse 
Fars, voir Assyrie 
Fars, voir Perse 


Tr — terr 
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Farsut, voir Farchout Mm -21 
Fayoum (Fayum/Feyum) : Tr = 215 

Tt — 89, 103 Yt = 157 

Hr = 27 Mt = 139 

Tr = 169, 187, 189, 211, 235 Сі = 89 

Yt = 103 Se = 118 

Mt = 25, 67 Gamaliel (Gamal'el, enclos de) : 

Se = 144, 157 Mm = 97 


Felset'&m, voir Palestine 


Ferma, voir Péluse 
Ferugya, voir Phrygie 
Fésa : 

Se = 99 
Filawon, voir Phalæon 
Filpá'es, voir Philippes 
Figtor, voir Victor 
Fis : 

Ts-a - 180 


Fostat, voir Le Caire/Le Vieux-Caire 


Gabala (Gabla/Geblà) : 
Mm - 47, 49, 51 
Gába'on : 
Se - 140, 143, 159, 160, 161 
Gabarmä : 
Ar = 157 
Gabota : 


Mt = 153, 155, 157 
Сарта, voir Gangre 
Galaad (Galä’äd) : 

Yt = 103 

Ne = 575 
Galalya : 

Ts-a = 112 
Galatie (Galätyà) : 

Yt = 155 

Mt = 31 

Не = 229 
Galgala : 

Se = 123 
Galila (ile de) : 

Tr = 139 
Galilée (СаШа) : 


Mt-maggabt Ма = тіуауа Gf = genbot 


Se = sané 


Gamnudi, voir Samannoud 
Gan/Gayni : 
He - 362 
Gangre (барга): 
Mm - 43, 45, 47 
Tt = 3 
Ме - 487, 576, 578 
Garáryá : 
Ne - 586 
0256063 : 
He - 253 
Gaza (Gàzà) : 
Tt = 73, 137 
Ts-a =8 
Yt = 137, 139 
Mt = 87, 143 
Ma = 51 
He = 237 
Gäzrinos : 
Ts-a = 37 
Gebs, voir Égypte 
Georges (Giyorgis, église de) : 
Hr = 107 
Gérárá : 
Ne - 603 
Germanos : 
Se - 168 
Gethsémani (Gatasemani/Getesaman) : 
Tr = 155, 163 
Gihon (Geyon) : 
Se = 139 
Giza (Сата): 
Mt = T! 
Godam (Guajàm) : 
Ts-a - 146 
Golgotha (Golgotä) : 


Не = һал: Ne=nahasé Pn = paguemén 
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Mm - 109 Hendake/Hendake, voir Inde 

Ts-a - 175 Héraclée (Haragli) : 

Yt = 109 Ma = 109 

Mt = 41 $e - 24, 25, 27, 39 

Ma - 15,29 Hermon (Armon) : 

Gt = 63, 151 Tr - 207 

Ne - 610 Himyar (Hamir) : 
Gomorrhe : Hr = 123 

He - 214 Hnis (Ahnäs/Ehnäs) : 
Gréce : Tt = 121 

Не - 412 Yt = 133 
Gueguebena/Gugueben : Mt = 5 

Tr = 141 Se = 144 

Hor/Hour : 
He = 251 

Надуа : Horyon : 

Ts-a - 65 Tr = 3 
Hagaray : Hourin (Horen/Horin) : 

Tr = 137 Ма = 75, 77 
Halab/Halib : 

Ma = 11 

Не = 229 Iconium : 
Hamir, voir Himyar He = 229, 389, 391 
Hamla : Idku, voir Qaou 

Tr - 139 Ifriqyah (АЁадуа) : 
Haran/Harran (Karan) : Mm = 75 

Tr «9 Шугіе (Elérigos) : 

Ne - 609 Hr = 99 
Handag : Imahus, voir Emmaüs 

Ne - 448 Inde (Adya/Hendake/Hendake) : 
Haragli, voir Héraclée Mm - 111, 113, 129 
Haräsit : Тї = 51 

Gt = 149 Tr = 81 
Hawezen : Ma - 63 

Tr = 181 Gt - 107, 139, 143 
Hazalo : Se = 183 

Mt = 165 Ismaël ("Esma' el, terre de) : 
Héliopolis (Ayna-Sahay) : Tt = 25 

Gt = 127 Israél (Esra’él) : 

Se = 119, 120, Tt = 27 

He = 287, 330 Ts-a = 31 
Hélouán (Helwan) : Tr = 45, 221 

He = 384 Yt = 59, 61, 63, 105, 111, 145 
Hemed, voir Emése Mt = 47, 79, 99, 111, 141, 145 


Mm = maskaram Tt = едете hr = hedar Ts-a / Ts-b = tahšaš Tr = terr Yt — yakkatit 
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Se = 52, 53, 54, 88, 99, 123, 124, 
138, 139, 142, 159, 160, 161, 171 
He - 214, 216, 227, 422 
Ne - 468, 483, 489, 575, 607, 615, 
616, 627 
Pn - 666 

Isya, voir Asie 

Italie (Atalya) : 
Ne - 466 

Ityopyä, voir Ethiopie 

Iyariko, voir Jéricho 

Iyarusalem, voir Jérusalem 

lyope, voir Jaffa 

Iyubyas : 
Gt = 121 


Jaffa (Iyope) : 
Hr = 119 
He = 220 
Jean (Yohannes) 
Jean (désert de) : 
Mt = 87 
Jean l'Évangéliste (église de) : 
Tr - 151 
Jean Baptiste (monastère de) : 
Mt = 89 
Jean (église, monastëre de) : 
Ts-a = 65 
Ts-b = 70 
Tr = 161 
Yt = 125 
Mt = 21 
Ma = 83 
Jéricho (Iyariko) : 
Hr = 55 
Gt = 151 
Se = 124, 159, 179 
Ne = 517, 581 
Jérusalem (Iyarusalem) ` 
Mm - 67, 97, 101, 103, 107, 109, 
117, 135, 169 
Tt - 25, 57, 61, 63, 83, 91, 121 
Hr = 11, 13, 41, 51, 99, 153 


Mt= maggabit Ма = тіуауа Gt=genbot Se = sane 


Ts-a - 15, 27, 32 
Ts-b = 89,91 
Тк - 55, 139 
Yt = 9, 13, 35, 37, 59, 63, 73, 103, 
105, 107, 141, 147, 159 
Mt - 7, 9, 19, 21, 39, 41, 43, 71, 
97, 99, 101, 103, 105, 109, 137, 
141, 171 
Ma - 15, 23, 25, 51, 53, 61, 73, 
83, 111, 113 
Gt = 37, 49, 63, 65, 77, 87, 89, 91, 
105, 129, 151 
Se - 15, 25, 51, 85, 86, 87, 88, 
138, 141, 178 
Не - 216, 221, 226, 243, 281, 
302, 309, 310, 324, 331, 420 
Ne - 452, 468, 490, 506, 516, 520, 
547, 575, 616, 627 
Рп - 642 
Торре, voir Jaffa 
Jordanie (Yordanos, désert de) : 
Tr - 245 
Mt = 89 
Jourdain (Yordänos) : 
Mm = 117 
Tr = 53, 77, 79, 85, 215 
Yt 2 11, 141 
Ma - 25, 27, 39 
Se - 123, 124, 159, 181 
Ne = 451, 5312, 517 
Juda/Judée (Yehuda) : 
Mm = 109 
Tt = 27 
Ts-a = 23 
Yt = 145 
Gt = 19, 57, 89, 91, 129 
Se = 138, 178 
He = 214, 215, 302, 374 
Ne = 468, 490, 513, 574, 617 
Pn = 642, 666 


Kabd/Kobd : 
Mt = 25, 145, 161, 165 


He-hamié Ne=nahasé Pn = paguemén 
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Kadih : 

Ts-b - 66 
Kalatya : 

Gt = 75 


Kalgédon/Kalgédonya/Kilgédonya, 
voir Chalcédoine 

Karan, voir Haran/Harran 

Karkweräs, voir Corcyre 

Kátoun, voir Agáton 

Kéfaz : 

He - 268 
Kelkedon/Kelkedonyà, voir Chalcédoine 
Kélgédéyan : 

He - 267 
Khargah (Elwah/Elwahet) : 

Mm = 11 

Hr = 103 

Не - 437 
Khorassan (Kuerasan/Kurasan) : 

Ma - 55, 105 
Khouzistan/Khuz (Quez) : 

Нғ- 115 

Tr - 89 

Se = 61 
Khuz (Quez) : 

Mm = 73 
Kinas : 

Gt = 143 
Kiräs, voir Ancyre 
Kolzoum, voir Clysma 
Koran : 

Tr - 49 
Kueräsan/Kuräsän, voir Khorassan 
Kurdes (Akräd, pays des) : 

Ts-a = 35, 37 


La Mecque (Makka) : 
Hr = 135-139 
Tr = 67 
Landoun : 
Pn = 656 
Lanes : 
Ma = 51 


Mm = maskaram Tt = teqemt 


hr = hedar 


Laodicée : 
He = 223 
Le Caire/Le Vieux-Caire (Fostat/Mesr/ 
Qahera) : 
Mm = 173 
Tt = 121, 131 
Hr = 83, 133, 135, 137, 139, 
141 
Ts-a = 11, 78, 81, 83, 112, 206 
Tr = 41, 81, 117, 165, 195, 199 
Yt = 103, 123 
Mt = 67, 75, 77, 147 
Ma = 43, 45, 47 
Gt = 69, 97, 127, 129 
Se = 49, 50, 105, 106, 132, 155 
He = 290, 296, 300, 384, 387, 
429 
Ne = 448, 503, 624 
Pn = 664, 665, 667, 668, 672 
Leda, voir Lydda 
Lestra, voir Lystres 
Liban (Libänos) : 
Mt = 21 
Ne = 545 
Libye (Гопуа): 
Yt 29 
Ligos : 
Ts-b = 110 
Lithostrotos : 
$e — 132 
Гопуа, voir Libye 
Lufi : 
Tt = 139 
Lunya : 
Ts-a - 252 
Lusterakina : 
Tt = 5 
Lycaonie (Lugàa'on) : 
He - 228 
Lydda (Leda/Ledya) : 
Mm = 149 
Hr = 5 
Ts-a - 35, 44, 45 
Ма - 89 


Ts-a / Ts-b = tahšāš Tr = terr 


Yt = yakkatit 
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He - 220 

Ne - 544 
Lystres (Lestra) : 

Ts-b = 29 

Tr = 177 

He = 228 


Ma`alleqa, voir Mo'allaqah 
Macaire (Мадагуоѕ/Мадагеѕ, église, 
monastére de) : 
Mm = 31, 93 
Tt = 11, 35, 89, 129 
Hr - 29, 43, 59, 67, 81, 87, 139 
Ts-a - 91, 117, 242 
Ts-b — 70, 102, 106 
Tr — 13, 61, 67, 73, 119, 161, 183, 
189 
Yt - 41, 47 
Mt = 75, 77, 109 
Ма = 9, 15, 41, 81, 91 
Gt = 17, 49, 67, 69, 95, 97, 157 
Se = 81, 112 
He - 207, 254, 294, 296, 298, 
416, 429 
Ne - 623, 624, 625 
Pn - 664 
Macédoine (Magedonya) : 
Mm = 167 
He - 229 
Ne - 573 
Macépha : 
Ne - 608 
Madian (Medyam) : 
Mm - 61 
Mafen : 
Tr = 175 
Magnésie (Марта): 
Mm - 153 
Máharqá : 
Se = 50 
Maharega, voir Moharraq 
Mahi, voir Médes 
Makana Hayg : 


Мі= парраб( Ma=miyazya Gt=genbot Se = sanê 


Ts-b = 83 
МаКапа Sellasé : 

He = 362 
Makka, voir La Mecque 
Malig (Maliz/Melig) : 

Mm = 9 

Mt = 7 

Se = 168 
Мапа? 

Mm = 57 
Manef/Manofe, voir Ménouf 
Manfes, voir Memphis 
Manouf (Manuf) : 

Mt = 117 

He - 401 

Ne - 454 
Manoug : 

Ne - 550 
Magares, voir Macaire 
Magédonya, voir Macédoine 
Magedonya : 

Gt = 143 
Magsub : 

Ts-a — 229 
Magsur : 

Ma = 107 


Marach (Mar as/Mar as/Mer'às) : 


Hr = 45 
Ne = 587, 588 
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Mar Behnam (Marmehenam, église de) : 


Tr = 151 
Marc (Marqos, église de) : 
Hr - 45, 65 
Ts-a - 12, 14 
Tr - 67 
Mardesäwiyän (pays des) : 
Hr = 129 
Maréotis (Maryut) : 
Mm = 93 
Tt = 89 
Hr = 79 
Marie (Maryàm, église de) : 
Ts-a - 222, 223, 241 
Marine (Marina, église de) : 


He = hamlê Ne=nahasé Рп = päguemen 
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Hr = 121 
Mariout (Магуш) : 

Yt = 59 

Ма - 91, 93 

Se = 43, 93, 94, 95 
Marmuda : 

He - 401 


Marmos, voir Baramus 
Márougin (Menäfärqin) : 


Yt - 129 
Marqeyaás : 
Сі - 43 


Marqorewos/Marqoryos, voir Mercure 
Marqos, voir Marc 

Masil/Masil, voir Médjel 

Matarieh (Mataryà) : 


Gt = 127, 129 

$e = 50 
Мана : 

Tt = 109 


Mèdes (Mähi/Midäwiyän, pays des) : 
Tr = 91 
Mt = 105 
Médjel (Masil) : 
Mm = 55, 65 
Ts-a = 113, 180 
Mehdäb, voir El-Mahmeh 
Mehsab : 
Se = 50 
Melig, voir Malig 


Memphis (Manfes/Manuf/Menef/Menuf) : 


Tt = 127, 161 

Ar = 27 
Menafargin, voir Márougin 
Ménas (Minas, église de) : 


Tr - 119 
Ma - 93 
Ménouf la Haute (Manef/Manuf/Menuf) : 
Mm - 33 
Ts-a 2 217, 228 
Ne - 504 
Mer às, voir Marach 
Мега: 
Ме = 575 





Мт = maskaram Tt = їедетї 


hr = hedar 


Mercure (Marqorewos/Marqoryos, église 


de) : 
Ts-a - 83 
He - 301, 387 
Pn - 668 
Mer Morte : 
Ne - 519 
Mer Rouge : 
Se = 137 
Ne - 598 
Mesle : 
Tr = 141 


Mésopotamie (Dasét/el-Djezirah): 
Тт = 9 
Yt = 117 
Mt = 9 
Gt = 89 
Не = 191 
Mesr, voir Égypte 
Mesr, voir Le Caire/Le Vieux-Caire 
Michel (Mika'el/Misa'el, église de) : 
Mm = 25 


Gt = 45 
Michel (Mika'el, église de) : 
Hr - 15 


Midawiyan, voir Médes 
Mikael voir Michel 
Milvius (pont) : 

Mt = 135 
Minàs, voir Мёпа$ 
Міга, voir Myrrhe 
Misa’él, voir Michel 


Moab : 
He = 214 
Mo'allaqah (Ma'alleqa/Ma'elqa, église 
de) : 
Mm = 31 
Ts-a = 78 
Не - 296, 298 
Moharraq (Mahareqä) : 
Gt = 127 
Moïse (Muse, monastère де): 
Tt = 135 
Tr = 13, 161 


Ts-a / Ts-b = tah&as Tr — terr 


Yt = yakkatit 
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Myre/Myrrhe (Mira) : 
Ts-a = 162, 170, 171 
Ma = 57 


Nablos, voir Naplouse 
Nachart (Nasrat) : 

Ma = 77 
Nafer, voir Onuphre 
Nahisa (Nehisà) : 

Mt = 145, 149 

Не - 376, 379, 380 
Nain (Näyen) : 

Mt = 113 
Najran (Nagran) : 

Hr = 143, 149 

Gt - 107, 109 
Nanawe, voir Ninive 
Naplouse (Nablos) : 

$e = 161 
Nagirh4/Nagraha, voir Tagraha 
Nagiyos/Nagyos, voir Nikiou 
Naglon/Naglun, voir Neglóne 
Nasil, voir Schibîn-el-Qanàtir 
Nasrat, voir Nachart 
Nazareth (Nazret) : 


Ts-a = 32 
Ts-b = 84, 93 
Mt = 139 

Gt = 73 

He = 226 


Мема, voir Nahisa 
Nephtali (Neftalem, pays de) : 


Tr = 5 
Neglóne (Naglon/Naglun, monastère 
de) : 
Tr= 211 
Se = 157, 158 
Neroh : 
Yt = 101 


Nesbin, voir Nisibe 

Nessos, voir Nysse 

Nicée (Niqya) : 
Mm = 45, 101 


Mt=maggabit Ма = miyāzyā Gt=genbot Se=sané 


Tt = 5 
Hr = 45 
Ts-a - 164 
Tr - 59, 123, 133 
Yt = 147 
МІ - 103 
Ma = 57, 79 
He - 314 
Ne - 590 
Nicomédie (Niqomedya/Ta'emidon) : 
Tt = 83 
Ts-a - 45 
Tr = 141,211 
Mt - 7 
Ма - 99 
Не - 339, 343, 389 
Nikiou (Naqiyos/Neqyos/Nigiyos/Ni- 
qyos) : 
Hr - 77, 157, 159 
Tr - 65, 107 
Mt - 11, 13 
Gt = 21 
Не - 365, 399 
Ne - 493 
Nil : 
Mt = 151 
Ninive (Nanawé) : 
Mm = 105, 107, 155, 157, 9 
Ts-a - 48, 171 
Ma - 101 
He - 215, 323 
Nigomedyä, voir Nicomédie 
Niqyà, voir Nicée 
Niqyos, voir Nikiou 
Nisibe (Nesbin) : 


Tr - 131, 133 
Yt = 81 
He - 314, 403 


Noé (montagne de l'arche de) : 
Gt = 117 

Noirs (pays des) : 
Gt = 75 

Nubie (Noba) : 
Hr = 57, 103 


He=hamlé  Ne-nahasé Pn = paguemén 
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Ma = 57 Pathamon (Batamun) : 
Nysse (Dasayat/Nesos) Tr = 187 
Tr - 105, 163 Patmos (Batmos) : 
Tr = 31 
Patras : 
Olivaie (Elyon) : Ts-a = 37 
Mt = 97, 101 Péluse (Baramun/Barmun/Farama/Farma/ 
Onuphre (Nafer, église de) : Ferma) : 
Hr = 83 Yt = 77 
Orion (Oryon, monastère de) : Mt = 83, 85 
Gt = 95 Ма - 91 
Osrhoéne : Gt = 71, 73 
Mt = 9 Не - 260, 261, 262, 303, 392 
Ouziana (Urati) : Ne - 500, 552, 553, 628 
Mm - 59 Pn - 639 
Penfelyà, voir Pamphylie 
Pentapole : 
Pachóme/Pacóme (Pakuemis, monas- Hr - 79, 107 
tére de) : Tr = 69 
Hr = 41 Ma = 113, 115 
Ts-a = 100 Se = 144, 145 
Ts-b = 112 He = 210, 283 
Tr = 27 Pergame (Bar' ama) : 
Gt = 149 Ма = 61 
Palestine (Felset'em) : Pergé (Вагруа) : 
Hr = 13 Mt = 9 
Ts-a = 9 Pernoudj (Barnug) : 
Tr - 63 Ма = 75, 77 
Yt = 85 Perse (Fars) : 
Mt = 49, 143 Mm = 15, 17, 25, 53, 73, 125, 141 
Ma = 39, 83 Hr = 17, 49, 73, 75, 133, 149, 153 
Ne = 609 Ts-a = 71, 172 
Pamphylie (Panfelya/Penfelya) : Ts-b = 12 
Mt = 19 Tr - 63, 65, 71, 81, 87, 133, 197, 
Ма = 113 243 
Gt = 89 Mt = 41, 105 
Pantaléon (Pantaléwon, montagne de) : Ma = 37, 57, 69, 97 
Gt = 111 He = 345 
Paphlagonie (Awlatos) : Ne = 468, 469, 471, 544, 573, 619 
Mm = 37 Pétros, voir Pierre 
Paphos (Yáfus) : Phalæon (Filäwon) : 
He = 228 Mt = 35 
Parthie (Bartos) : Pharos (Qáros) : 


Gt = 105 He - 383 


Mm = maskaram Tt = teqemt hr = hedar Ts-a / Ts-b = tahšaš Tr = terr Yt = yakkatit 
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Philippes (Filpá'es/Filpesyos/Filpos) : 
Se = 128 
Не - 319, 321, 323 
Phrygie (Afro/Ferugya/Fregyà) : 
Mm - 63 
Yt - 139 
Gt = 89 
Не - 229 
Pierre (Pétros, église de) : 
Yt = 13 
Pleuit (Banwayt) : 
Yt = 41 
Pont (Butos/Pontos) : 
Mt = 87 
Se - 24 
Prénéte, voir Thrace 


Qadech (Qàdes) : 
Mm = 105 
Qafala (Qafahala) : 
He - 289 
Qahera, voir Le Caire 
Qalamoun (Qalamon, monastére de) : 


Hr 275 
Ts-a - 113, 118, 119, 133, 207, 
210 
Qalanika, voir Callinicus 
Qalin : 
бе = 44 
Qalmon : 
Ts-a - 175 


Qani, voir Cana 
Qaou (Idku/Qaw) : 


Tt = 151 
Tr - 205 
Оарадодуа, voir Cappadoce 
Qara 
Ts-a - 175 
Qaráqus : 
He - 397 
Qarnatsá (Qartäs) : 
Gt = 131 


Qarnen, voir Cyréne 


Mt-maggabit Ma = miyazya  Gt-genbot Se=sané 


Qaros, voir Pharos 


Qartämen : 

Ts-b = 50 
Qartäs, voir Qarnatsâ 
Qartaso : 

Ts-a = 160 
Qartesá : 

Se = 91 
Qas : 

Yt = 139 
Qasbor : 

Hr - 83 
Qàw : 

Тт = 205 

86 = 35, 36 


Qeft, voir Coptos 

Qélgédon/Qélqédony4/Qilgédonya, 
voir Chalcédoine 

Qelgeya/Qilgeya, voir Cilicie 

Qeman, voir Qiman 


Qena (Qonyà) : 

Mm = 55 
Qertagena, voir Carthage 
Qesr : 

Ts-a = 231 
Qesra Guba’é : 

Ts-a = 11 
Qetur : 

Se = 116 


Qida, voir Tida 
Qiman (Qeman) : 


Tr - 165 
Qisàros : 

Не - 223 
Qisarya, voir Césarée 
Qontoryä : 

Gt = 141 


Qopros, voir Chypre 
Qorontos, voir Corinthe 
Qorotos, voir Corinthe 
Qosqàm (Quesquam, mont) : 
Hr = 3 
Qous (Qus) : 
Mm = 55 


He-hamie Ne= nahasë Рп-рарчетеп 
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Quanäsel : 
Hr = 159 
Quastantenya/Questentenya, voir Constan- 
tinople 
Quastantinos, voir Constantin, lieu dit 
de 
Quelzem, voir Clysma 
Quesquam, voir Qosqàm 
Quesquam : 
Tr = 39 
бе = 50 
Quez, voir Khouzistan/Khuz 


Radasa : 
He - 245 
Кайа: 
Ts-b = 98 
Rahrah : 
He = 267 
Rama (Ката): 
Tr = 25 
Ripsima (Arsimä, église de) : 
Ts-a = 85, 87 


Rohä, voir Édesse 

Romanus (Romänos, monastère de) : 
Yt = 99 

Rome/Constantinople (Rom/Rome/Ro- 
туа): 
Mm = 13, 17, 19, 47, 49, 53, 65, 
73, 75, 113, 115, 125, 163, 165 
Ті - 7, 17, 19, 23, 39, 73, 75, 77, 
97, 105, 125, 139 
Hr - 17, 23, 45, 49, 51, 85, 103, 
127, 129, 141, 145, 149, 167, 169, 
173 
Ts-a - 50, 54, 170, 189, 201, 241, 
252 
Ts-b = 32, 35, 53, 58, 77,79 
Tr - 59, 63, 67, 77, 81, 87, 99, 
123, 127, 151, 159, 163, 183, 197, 
209, 231, 235, 237, 241 
Yt = 9, 41, 49, 75, 79, 93, 99, 125, 
127, 129, 139 


Mm = maskaram Tt = tegemt 


hr = hedàr Ts-a / Ts-b = tahšaš Yt — yakkatit 


Mt = 9, 19, 21, 41, 49, 53, 61, 81, 

113, 121, 133, 135 

Ma - 61, 113 

Gt = 31, 61, 67 

Se - 61, 94, 108, 179 

Не - 209, 210, 211, 217, 223, 

224, 225, 239, 244, 252, 268, 318, 

327, 345, 335, 354, 403, 410 

Ne - 443, 466, 486, 490, 497, 505, 

506, 507, 508, 576 

Рп - 643, 644, 657, 661, 662 
Rusafa : 

Hr = 101 

Tt=55 

Hr = 101 


Sā, voir Sais 
Saba (Saba) : 
Tt = 25 
Hr = 145, 149 
Saba (Saba, monastère de) : 
Ts-a - 141, 143 
Sabariyah (Sorfeyä) : 
Hr = 3 
Sabäs, voir Chabas 
Sabra, voir Choubra 
Sabser/Sabsir, voir Schabschir 
Saft Abutráb : 
Se = 116 
Saha, voir Sakhá 
Sainte-Sophie (Agiyasofya, église de) : 
Mt = 137 
Sais (Da, 5а): 
Ts-b = 67 
Yt = 77 
Gt : 47 
Se = 57, 58, 92 
He = 426 
Ne = 445 
Sakha (Saha/Saka/Seha) : 
Mm = 3 
Tt= 11, 111 
Ту-а = 159 


Tr = terr 


Mt = maggäbit Ма = miyāzyā 
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Ts-b = 106 
Yt = 101, 123, 125 
Mt = 89 
He = 264 
sálém : 
Pn = 656 


Salihom, voir Siloë (fontaine de) 
Salonique/Thessalonique (Salongeya/ 
S4mer/Tasalongé/Taslongé) : 

Tt = 157 
Ts-b = 64 
Ma = 35, 57 
Gt = 13, 103 
Salq/Selq, voir Séleucie 
52311121118 : 
Не - 393, 394 
samannoud (Gamnudi/Samnud/Sanmu- 
гуа): 
Мт = 57, 145, 147 
Hr = 27 
Ts-a = 11 
Ts-b = 101, 102 
Ма = 91 
Gt = 125 
He = 260, 262, 263, 293, 371, 
380, 399, 400, 401 
Ne = 553 
Pn = 653 
Samarie (Samarya/Samer) : 
Tt = 71 
Yt = 69 
Samédayt/Samédayti, voir Samosate 
Samen/Semen : 
Gt = 53, 105 
Samensati, voir Samosate 
Samer, voir Salonique 
Samestá/Samsatà : 
Gt = 135, 137, 139 
Samosate (Samedayti/Samensati/Sema- 
dayt) : 
Tt = 105 
Yt = 67 
Ma = 57 
Samwah, voir Thmou! 


Gt = genbot 


Se = sanë 
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San, voir Tanis 
Sana, voir Тапа 


Sanasá : 

He - 254 
Sandalat : 

Se = 3 


Sangar, voir Singar 
Sanhut, voir Senhout 
Sanlal : 
He = 246 
Sanmutya, voir Samannoud 
Sarapis (Sarabel, temple de) : 
Gt = 31 
Sardenai (Sedenya) : 
Mm - 67 
Sardique (Sardegé) : 
Mt = 101 
Sarepta de Sidon (Saräbtä/Sarbetä) : 
Mm = 155 
Tr - 49, 51 
Sargiyos, voir Serge 
Sarmen : 
Ts-b = 99 
Sarsun : 
Mt = 45 
Sasewir, voir Chechouir 
Sasuwir/Sasuwires, voir Chechouir 
Satanuf/Satnuf 
Ts-a - 131 
He - 366 
Ne - 493, 494, 505, 605 
Sateb, voir Chatab 
Satim, voir Chittim 
Sawiros, voir Sévére 
Saylu, voir Silo 
Scété (Sihat/Asqetes) : 
Мт = 27, 31, 93, 151, 153 
Тї = 11, 13, 33, 69, 109, 111, 115, 
119, 129, 135, 145, 153 
Hr - 29, 43, 59, 67, 81, 87, 109, 
139 
Ts-a - 91, 95, 114, 117, 121, 
180 
Ts-b - 20, 69, 105 


He-hamlé Ne=nahasé Рп = paguemén 
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Tr - 13, 61, 67, 73, 77, 119, 125, 
129, 159, 161, 163, 183, 185, 
189 
Yt = 41, 43, 47, 53, 65, 85, 101, 
121, 123, 125 
Mt - 21, 59, 61, 75, 91, 109, 117, 
121, 127 
Ma - 7,9, 15, 41, 43, 45, 81, 83, 
9], 93 
Gt = 17, 21, 33, 35, 49, 67, 69,93, 
95. 97. 125, 157 
Se = 81, 111, 112, 148, 151, 155 
Не - 194, 195, 254, 259, 279, 294, 
296, 298, 398, 416, 420, 422, 429 
Ne - 455, 502, 532, 559, 596, 598, 
622, 623, 624, 625 
Рп - 659, 664 

Schabschir (Sabser) : 
Mt = 149 
Ne - 605, 606 

Scham, voir Syrie 

Schaw : 
Ts-a - 55, 56 

Schibin-el-Qanátir (Nasil) : 
Mm = 65 

Schoa : 
Ne - 582, 585 

Scythie (Aksis) : 
Ts-a - 37 

Scythopolis (Bison) : 
He = 310 

Sebaga : 
Yt = 121 

Sebàs, voir Chabàs 

Sébaste/Sébastée (Sebestyà) : 
Tr = 55 
Yt = 105 
Mt - 49, 51 

Sebrà, voir Choubra 

Sédenyä, voir Sardenai 

Seft (Seft) : 


Tr= 181 
Séleucie (Salq/Selg/Sulqeya) : 
ТІ - 39-43 
Mm - maskaram Tt = teqemt hr = hedar 


Mt= 101 
Semadäyt, voir Samosate 
Sem'e, voir Ech-Cham‘a 
Sengar, voir Singar 
Senhar (église de) : 
Tt = 17 
Senhout (Sanhut/Senhut) : 
Gt = 31, 33 
Senhur : 
Se = 7 
Не - 426 
Segeyt-Karim : 
He - 337 
Serge (monastére de) : 
He - 403 
Serge (Sargis/Sargiyos, église de) 
Gt - 129 
Не - 289 
Serge et Bacchus (église де): 
Ts-a = 11 
Sermalàs : 
Не = 290, 292 
Sersená : 
He - 397 
Seryáqos : 
Не - 303 
Seteb, voir Chatab 
Sévère (Sawiros, église de) : 
Hr = 109 
Не - 381 
Sévére (Sawiros, monastére de) : 
Hr = 157 
Seyon, voir Sion 
Sichem (Susem) : 
Hr - 119 
Sihat, voir Scété 
Silo (Saylu) : 
Tt - 119 
51108 (Salihom, fontaine de) : 
Mm = 41 
Sinai (Sina) : 
Tr - 207, 245 
Ne - 543 
Singar (Sangar/Sengar) : 


Ts-a / Ts-b = tahšaš Tr = terr 


[114] 


Yt = yakkatit 
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Gt = 157 

He - 391 

Ne = 471 
Sinodà, voir Chenouti 
Sion (Seyon) : 

Tt = 123 

Ts-b — 28 

Yt = 7 

Mt = 11, 97, 99, 9 

Ma = 111 

Gt - 19, 77, 79, 121, 133 

Se - 139, 142 

Не - 216, 240, 241 

Ne = 575 

Pn = 648 
Sirmium (Sorem) : 

Ne = 621, 622 
Smyrne (Armoni) : 

Yt = 155 
Sobrà, voir Choubra 
Sodome : 

Не - 214, 253 
Sokà (Sok/Soki/Soko) : 
Не - 343, 376 
Sorfeya, voir Sabariyah 
Soryä/Soryä, voir Syrie 
Sousa, voir Suse 

Sufas : 

Tr - 71 
Sulkeya, voir Séleucie 
Suse (Sousa) : 

Ts-a — 60, 62 
Susem, voir Sichem 
Syène, voir Assouan 
Syrie (Scham/Sorya/Sorya) : 


Mm = 149 
Tt = 15, 41, 53, 137 
Hr = 17, 59, 103 


Ts-b = 36, 57, 99 

Tr = 11, 63, 67, 101, 105, 125, 
129 

Yt = 15, 67, 93, 95 

Mt = 15,37 

Ма = 57 


Mt-maggabit Ма = miyazya Gt = genbot Se = sane 


Se -9 

Не - 200, 205, 403, 425 
Ne - 460, 490, 506, 545 
Рп - 642 


Tabayes : 
Hr = 33 
Tabennisi (Dunas) : 
Gt = 9 
Tabés, voir Thisbé 
Taburä, voir Tamnourah 
Ta'emidon, voir Nicomédie 
Таһа : 
Se = 14 
Tahmun : 
Se = 57 
Takinach (Daqiyäs) : 
Mt = 83 
1 
Мт-11 
Ме - 598 
Talya : 
Рп - 639 
Tamaw, voir Tamouiah et Thmouis 
Tamay, voir Thmouis 
Tamnourah (Tabura) : 
Yt = 59 
Tamouiah (Tamaw/Tamawi) : 
He = 280 
Tamwa, voir Thmouis 
Tamyes : 
Tt=91 
Тапа (Azaf/Dana/Sana) : 
Tr = 139 
Tanis (Dan/San/Tanewos/Tenis) : 
Mm = 93 
Tt = 131 
Hr = 125 
Gt = 47, 129, 151 
Не = 212 
Tankalawos, voir Bankalawos 
Тапа, voir Tsi 
Taouah/Touah (Taw/Tew/Tuw) : 


Не = hamlë Ne= nahas Рп-рарчетеп 
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Mm = 147 
Tt - 7 
Gt - 19, 2] 
Se — 165 
Не - 395, 396 
Tagraha (Naqirha/Naqrahà) : 
Mm = 55 


Taquehé, voir Thécué 
Tarabelos/Tarables, voir Tripoli 
Тагакеуа, voir Tours 


Taraw 
Mm = 99 
Tarchébi (Dersaba) : 
Mm = 63 
Tarnout (Tarnut) : 
Tr - 79 
Не - 414 
Ne - 560 
Tarsa : 
Ts-a - 148 
Ме - 499 
Tarse (Tarses/Tarsis/Tarsos) : 
Mm - 123, 157 
Tt = 77 
Tr - 107 
Mt = 101 
Ma - 69 
Gt = 13 
He = 226 
Tasalongé/Taslongé, voir Thessaloni- 
que 


Taw, voir Taouah 
Tayda, voir Tida 
Tegray/Tegre, voir Tigré 
Tegros, voir Tigre 


Teha : 

Tr - 181 
Tema : 

Tr - 205 


Temay, voir Thmouis 

Tenis, voir Tanis 

Tenkel Yaqoton : 
Mm = 25 

Tew, voir Taouah 


Mm = maskaram Tt = teqemt 


hr = hedàr 


Téwodros, voir Théodore 

Thabor : 
Ne = 509, 511, 513, 514 

Thécué (Taquehé) : 
Pn = 667 

Théodore (Tewodros, monastére de) : 
Hr = 35 
Gt = 43 

Théodose (Tewodosyos, monastère de) : 
Tr - 245 

Théodosiopolis : 
Не - 403 

Thessalonique, voir Salonique 

Thisbé (Tabés) : 


Mm - 105 
Thmoui (Samwah) : 
Tt = 37 
Thmouis (Tämaw/Tamay/Tamwa/Te- 
may): 
Tt = 31 
Нг = 27, 31 
Ts-b = 106 
Ma = 53 


Thrace (Atrakes/Atrakiya/Prénéte) : 
Hr = 91 
Yt = 149 
Gt = 61 
Tidâ (Qida/Tayda) : 
Мт = 23 
Не - 194 
Tigre (Tegros) : 
Mm - 105 
ҮІ - 83, 143 
Tigré (Tegray/Tegre) : 
Ts-a - 62 
Gt = 105 
Tinädirän : 
Tr = 77 
Tiphré (Defra) : 
Сі = 19, 21 
Tkyllo (Dakloubà) : 
Ts-a — 113 
Tona/Toné/Toni, voir Tounah el-Gebel 
ТогаКеуа, voir Tours 


Ts-a / Ts-b = tahSas Tr = terr 


Yt = yakkatit 


Mt-maggabit Ma = miyāzyā Gf = genbot 
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Torrent d'Égypte : 
Gt = 19 
Toukh (Tuh) : 
Tr = 21 
Не = 307 
Tounah el-Gebel (Tona/Tone/Toni/ 
Tunà) : 
Tr = 7 
Gt = 111, 113 
Se = 173 
Tours (Torakeyä/Taräkeyà) : 
Hr = 73 
Tripoli (Taräbelos/Taräbles) : 
Mt - 87 
Se -9,12 
Не - 367, 370 
Troade : 
He - 229 
Tselalesch : 
№ = 582 
Tsi (Тапа): 
Tt - 109 
Tuh, voir Toukh 
Типа: 
Не = 194 
Tur : 
Mm = 15 
Tuw, voir Taouah 
Туг: 
Не = 2 


Отан, voir Ouziana 


Victor (Fiqtor, monastére de) : 


Yt = 103 

Mt = 67 
Wag : 

He — 353 
Waeda : 

Ne - 585 


Se = sanë 


Walaga : 
Gt = 105 
Waldebba : 
Ts-a - 195 
Mt = 165 
Не = 413 
Warab : 
Gt = 27 
Wariqon/Elwarigon : 
Mt = 141 
Не - 234 
Warsinos : 
Ne - 527 


Wesim, voir Aousim 


Yafus, voir Paphos 
Yehuda, voir Juda/Judée 
Yémen (Yaman) : 

Не - 363 
Yohannes, voir Jean 
Yordänos, voir Jordanie 
Yordänos, voir le Jourdain 


Zablon, voir Zabulon 
Zabulon (Zablon, pays de) : 
Tr = 215 
Zarbotch : 
Hr = 157 
Zawélà : 
Se = 49 
Zegag (Zegag/Zougag) : 
Ts-a = 159, 161, 165 


Yt = 15, 101 
Se = 154-156 
Zequala : 


Mt = 145, 161, 163, 165 
Zifata,/Zipata, voir Ziph 
Ziph (Zifata/Zipata) : 


Mm = 59 

Se = 181 
Zorare : 

Ne = 583 


He-hamlé Ne=nahasé Pn =paguemén 


LISTE DES PERSONNAGES 
СОММЕМОКЕ$ DANS LE SYNAXAIRE 


(Les dates entre parenthéses sont celles du calendrier grégorien.) 


1% maskaram (- 11 septembre) : 
Barthélemy (apótre) 
Milyos (Abilios, 3*patriarche d' Alex- 
andrie) 
Melki 
Ràgu'el (archange) 

2 maskaram (- 12 septembre) : 
Jean Baptiste 
Dasya 
Dimäsyos 
Marine 

3 maskaram (= 13 septembre) : 
Dioscore (martyr) 
Martyrs de Tenkel Yagoton 
Martyrs de Perse 
Anbasä 
Moïse de Scété 

4 maskaram (= 14 septembre) : 
Macaire II (69% patriarche d’Alex- 
andrie) 
Siméon de la cellule 
Josué (personnage biblique) 
Ardase (patriarche) 
Les 150 d'Antioche 
Anteya d'Antinoé 
Théodore d'Eldanu 
Le Théologien 

5 maskaram (- 15 septembre) : 
Sophie 
АКзозуа (fille de Sophie) 
Barnaba (fille de Sophie) 
Mammès 
Lebna Dengel (roi d'Éthiopie) 
Gabra Manfas Qeddus 

6 maskaram (= 16 septembre) : 
Isaïe (personnage biblique) 
Basilissa 


Jacob (moine) 
Atimos (évêque) 
Baslis 

Arontos 

Adi 

Rawerwa 
Sawlas 

Sawa 

7 maskaram (= 17 septembre) : 
Dioscore (25° patriarche d'Alex- 
andrie) 

Sévérien (évéque de Gabala) 
Agathon (martyr) 

Pierre (martyr) 

Jean (martyr) 

Amoun (martyr) 

Amouna (martyre) 

Rébecca (martyre) 

6 martyrs compagnons de Basilide 
Dàs 

Gägrä 

Näwlä (évêque d'Antioche) 
Pierre (moine) 

Anne (mère de la Vierge) 

8 maskaram (= 18 septembre) : 
Zacharie (père de Jean Baptiste) 
Moise (personnage biblique) 
Didyme 
Lucien 
Jérémie (martyr) 

Jean (martyr) 
Andiwa 
Elyanos 
Amon (moine) 
Jacob Tagali 

9 maskaram (- 19 septembre) : 
Pisora (évéque de Masil) 
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14737 martyrs compagnons de 
Basilide 
Basilide 
Yasay 
10 maskaram (- 20 septembre) : 
Marie (la Vierge, naissance de) 
Judith (personnage biblique) 
Matrone 
Athanasie et ses trois enfants 
11 maskaram (= 21 septembre) : 
Basilide 
7033 esclaves de Basilide 
14737 martyrs compagnons de 
Basilide 
2300 martyrs 
Banafes 
Sures 
Antikyos 
Mashadre 
Corneille (centurion) 
Théodore d' Alexandrie 
Basile 
Théodore (évéque de Jérusalem) 
Caustus 
12 maskaram (= 22 septembre) : 
Michel (archange) 
Luyaras 
Galanikos 
Joachim 
Anne 
Étienne (protomartyr) 
13 maskaram (= 23 septembre) : 
Isaac le solitaire 
14 maskaram (= 24 septembre) : 
Agathon le Stylite 
Macaire (martyr) 
Barthélemy 
Awdra (Eudre 2) 
Мазоп 
Dégana 
15 maskaram (= 25 septembre) : 
Pierre de Taraw 
16 maskaram (= 26 septembre) : 
Tobit (personnage biblique) 
Wargela 
Simon 


Marcien 
Ozyanos 
Ronikos 
Lucien 
Azremanos 
Pierre 
Anne 
Agathon 


17 maskaram (= 27 septembre) : 


Théognoste 
Bida 
Cirianus 
Téklestis 


18 maskaram (= 28 septembre) : 


Eustathe d’Ethiopie 

Héléne (mére de Constantin) 
Honorius de Dabra Segadja 
Mercure 

Jacques l'Égyptien 

Etienne (prétre) 

Nicétas 

Athanase (patriarche) 
Philothée 

Nob 

60 martyrs compagnons d’Abolé 
Jérémie (martyr) 

Finobis 

Selhon 

Akla'eles 

Isaac (martyr) 


19 maskaram (- 29 septembre) : 


Grégoire (patriarche d'Arménie) 
Cyriaque (ermite) 
Romana warq 


20 maskaram (= 30 septembre) : 


Athanase П (28° patriarche d'Alex- 
andrie) 

Mélusine 

Atena 

Marine 

Fela 

Abraham (moine) 

Thaddée 

Épiphane 

Arménius 

Simon (évéque de Jérusalem) 
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21 maskaram (- 1% octobre) : 
Cyprien 
Justine 
Tibére (un des soixante-douze dis- 
ciples) 
22 maskaram (=2 octobre) : 
Gubdaláhá 
Qazo 
Tatos 
Jules d'Aqfahs 
Balan 
23 maskaram (- 3 octobre) : 
Eunape 
André (martyr) 
Eustathe, son fils et sa femme 
Thécle 
44 martyrs 
Grégoire le Thaumaturge 
Ensená'e 
Bolinà 
Salama 
24 maskaram (= 4 octobre) : 
Grégoire (moine) 
Quadratus (un des soixante-douze 
disciples) 
Beterwà 
Tayen 
Gabriel (patriarche) 
Théodore 
Netralemes 
Ausanius 
Nestyos 
Zeyonos 
Juste 
Elserey 
Phrate 
Cóme 
Damien 
25 maskaram (= 5 octobre) : 
Jonas (personnage biblique) 
Ғода 
Jean 
André 
Pierre 
Antoine 
Barbara 


Juliana 
Pierre (apótre) 
Paul (apótre) 

26 maskaram (- 6 octobre) : 
Aboli 
10000 martyrs 
Agathe d'Égypte 
Georges (martyr) 

27 maskaram (- 7 octobre) : 
Eustathe de Rome 
Les deux fils et la femme d'Eus- 
tathe 
Thécle (disciple de Paul) 
Antilarius 
Jean de Dabra Sege 

28 maskaram (- 8 octobre) : 
Apater (Abadir) 

Iréne (Irà'i) 

Abraham (personnage biblique) 
Isaac (personnage biblique) 
Jacob (personnage biblique) 
Suzanne 

Irénée (martyr) 

Anne 

Porphyrine 

Luc (moine) 

29 maskaram (= 9 octobre) : 
Jésus-Christ (naissance de) 
Ripsime 
Agathe 
72 martyrs 

30 maskaram (= 10 octobre) : 
Grégoire (patriarche d' Arménie) 
Bula 
Maryu 
Pierre 
Astarés 
Salusi 


AE * K OK ل کن‎ 


1° teqemt (= 11 octobre) : 
Anastasie 
Chariton 
Suzanne 
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2 tegemt (= 12 octobre) : 
Sévére (patriarche d’ Antioche) 
Takla Sama et 
Cyriaque 
3 teqemt (= 13 octobre) : 
Grégoire (patriarche d'Arménie) 
Georges le Nouveau 
Thédora (fille d'Arcadius) 
Simon II (51° patriarche d'Alexan- 
drie) 
4 tegemt (= 14 octobre) : 
Bacchus (ami de Serge) 
Ananie (un des soixante-douze 
disciples) 
Romanus 
Jean l'eunuque 
Abrehä (roi d'Éthiopie) 
Dabha (Asbeha, roi d'Éthiopie) 
5 tegemt (= 15 octobre) : 
Jean (patriarche de Constantino- 
ple) 
Cyriaque (martyr) 
Anne (mére de Cyriaque) 
Jacques (fils d’ Alphée, apôtre) 
Ayderä os 
Awras 
Alderakos 
Anderos 
Gabra Krestos de Dalaqmàn 
6 tegemt (2 16 octobre) : 
Anne (mére de Samuel) 
Pantaléon 
Antoine (évéque de Bana) 
Habacuc (personnage biblique) 
Denys (évêque d’Athènes) 
Rewäq 
Antoine (martyr) 
Énoch (personnage biblique) 
7 tegemt (= 17 octobre) : 
Paul de Thmouis 
Ménas (martyr) 
Назша 
Cyprien (martyr) 
Justine 
8 teqemt (2 18 octobre) : 
Мана 


Bacchus (martyr) 
Pélagie 
Hor 
Suzanne de Thmoui 
Agathon (solitaire) 
9 teqemt (= 19 octobre) : 
Libère (pape) 
Athanase (patriarche d'Antioche) 
Étienne d'Antioche 
Simon (évéque) 
David (roi d'Éthiopie) 
10 tegemt (= 20 octobre) : 
Eumène (7% patriarche d'Alexan- 
drie) 
Serge (ami de Bacchus) 
Jean 
11 teqemt (= 21 octobre) : 
Jacob (patriarche d'Antioche) 
Pélagie d'Antioche 
Armáme 
12 teqemt (= 22 octobre) : 
Michel (archange) 
Matthieu (évangéliste) 
Démétrius (12* patriarche d'Alex- 
andrie) 
Pierre 
Dionyme 
Jacob 
Abutefa 
Théodore 
Aminos 
13 tegemt (- 23 octobre) : 
Ptolémachos 
Awnälä 
Awlakiyos 
Théodore 
Awläs 
Nitalawes 
Abilà 
Zacharie (moine) 
14 teqemt (- 24 octobre) : 
Philippe (un des soixante-douze 
disciples) 
Moise (l'homme de Dieu) 
Gabra Krestos (fils de Théodore) 
Za-Mika el Aragawi 
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Taräkwo 
Damatius 
Emrayes 

15 teqemt (= 25 octobre) : 
Pantaléémon 
5060 martyrs compagnons de Pan- 
taléémon 
Salatyon 
Atrakis 
Yerfes 
Andronicus 
Hermolaiis 
Amisäla 
Armogtes 
Admanya 
Somta 
Isaie 
Silas 

16 teqemt (= 26 octobre) : 
Agathon (39° patriarche d’ Alexan- 
drie) 

Macrobe 
Apollon 

Pierre 

Farbu 

Les 45 de Dergé 
Aaron 

Qarbul 

Anälyu 

Paul 

Marc 

17 teqemt (= 27 octobre) : 
Filyäs (évêque de Tamyes) 
Grégoire 
Anne (mère de Samuel) 
Dioscore II (31° patriarche а” Alex- 
andrie) 

Étienne (protomartyr) 

18 teqemt (= 28 octobre) : 
Théophile (23° patriarche d’Alexan- 
drie) 

Romanus (martyr) 
Jean (martyr) 
Adräni 
Artematewos 
Héphaistos 


Ludiryos 
Asmanit et ses 7 enfants 
19 tegemt (= 29 octobre) : 
Barthélemy (martyr) 
Jean de Daylam 
Les justes de Matra 
Yemrah (roi) 
20 tegemt (= 30 octobre) : 
Jean le Petit 
Osée (personnage biblique) 
21 tegemt (= 31 octobre) : 
Marie (la Vierge) 
Jean (patriarche de Jérusalem) 
Joél (personnage biblique) 
22 teqemt (= 1% novembre) : 
Luc (évangéliste) 
Gabra Maryam 
23 teqemt (= 2 novembre) : 
Joseph (52* patriarche. d'Alexan- 
drie) 
Ténteyagé 
Théodose 
Talawos 
Ta oksés 
Joseph 
André (martyr) 
24 tegemt (= 3 novembre) : 
Hilarion de Gaza 
Paul (martyr) 
Zéna 
Awsya 
Constantin 
25 tegemt (= 4 novembre) : 
Abib 
Apollon (Ablo/Ebloy) 
Abél 
Dalila 
26 tegemt (= 5 novembre) : 
Timon (un des soixante-douze dis- 
ciples) 
Jacques (frére de Jésus) 
Philippe 
Sawpna 
27 teqemt (= 6 novembre) : 
Macalre (évëque de Qaou) 
Macaire de la cellule 
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Julien (martyr) 


28 teqemt (= 7 novembre) : 


Marcien (martyr) 

Mercure (martyr) 

Maqdu 

Macaire 

Japhet (personnage biblique) 
Yem ata 

Abraham (personnage biblique) 
Isaac (personnage biblique) 
Jacob (personnage biblique) 


29 teqemt (= 8 novembre) : 


Jésus-Christ (naissance de) 
Démétrius (martyr) 

Sagter 

Sagáw' à Dengel 


30 teqemt (- 9 novembre) : 


Abraham (solitaire) 
Fasibona 

Kayna 

Martés 

Mars 


> AAA kk 


1% hedar (= 10 novembre) : 


Maxime 

Numitius 

Victor 

Philippe 

Caleb (roi d’Ethiopie) 


2 hedar (= 11 novembre) : 


Pierre ІП (27° patriarche d'Alex- 
andrie) 

Chenoudi II (65* patriarche d' Alex- 
andrie) 

Setenwa 

Anastasie 

Libanos 


3 hedar (= 12 novembre) : 


Cyriaque de Corinthe 

Athanase 

Iréne 

Na'akueto-la-Ab (roi d'Éthiopie) 
Amda Mikael 


4 hedar (= 13 novembre) : 


Épimaque 

Azarianus 

Jean (évéque de Perse) 

Jacques (évêque de Perse) 
Thomas (évéque de Damas) 
Zacharie 

Abaidus 

Pierre (patriarche d' Alexandrie) 
Hamalmala warq 


5 hedàr (- 14 novembre) : 


Timothée 
Jean 


6 hedar (= 15 novembre) : 


Félix (pape) 
Afros 
Andéwos 
Juste 
Barteros 
Lukiros 
Sawnos 
Nediros 
Ulasyos 
Corneille 
17000 martyrs compagnons d'Isi- 
dore 


7 hedàr (- 16 novembre) : 


Georges d' Alexandrie 
Nahroou 

Ménas (évéque de Thmouis) 
Zénobius 

Zénobie 

Mercure le Nouveau 

Jean (frére de Mercure) 


8 hedar (2 17 novembre) : 


les quatre animaux 

Afnin (archange) 

Jean 

Copronius 

484 martyrs compagnons d'Isidore 


9 hedar (= 18 novembre) : 


Isaac (41% patriarche d'Alexan- 
drie) 


10 hedar (= 19 novembre) : 


Sophie 
Paul 
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11 hedar (= 20 novembre) : 
Anne (mére de la Vierge) 
Archélaus 
Élisée 
Pachóme (Akumis) 
12 hedar (2 21 novembre) : 
Michel (archange) 
Philothée (63* patriarche d'Alex- 
andrie) 
Ba-eda Maryam (roi d'Éthiopie) 
13 hedar (= 22 novembre) : 
Les myriades de myriades 
Askanäfer et 13 larrons 
Timothée (évéque d'Antinoe) 
Zacharie (64° patriarche d' Alexan- 
drie) 
Selteyà 
Mekrona 
Магуопа 
Philopator 
Abràni 
Honorius (empereur) 
14 hedar (= 23 novembre) : 
Martin (évéque de Tours) 
Daniel 
Serästos 
André 
Mabrinos 
Taratina 
Justine 
Garsis 
Balaten 
Jean de Dabra Bizan 
15 hedär (= 24 novembre) : 
Мепав 
Ménas II (61° patriarche d’Alexan- 
drie) 
Makbeyu 
16 hedàr (= 25 novembre) : 
Jean IV (48° patriarche d’Alexan- 
drie) 
Xyste (évêque) 
Tatia 
Daniel (moine) 
Honorius (empereur) 
Victor 


17 hedar (2 26 novembre) : 
Jean Chrysostome 
Abraham 
Harik 
Les justes de Wasif 
Chenouti 

18 hedar (= 27 novembre) : 
Atrakis 
Jeanne 
Philippe (apótre) 
Eleuthére 
Enteya 
Athanase 

19 hedar (= 28 novembre) : 
Barthélemy (арбіге) 
Théophile 
Patricia 
Damalius 

20 hedàr (= 29 novembre) : 
Anianos (2° patriarche d'Alexan- 
drie) 

21 hedar (2 30 novembre) : 
Marie (la Vierge) 
Grégoire le Thaumaturge 
Cosmas II (54° patriarche d’ Alex- 
andrie) 

Alphée 

Zachée 

Romanus 

Jean (martyr) 
Thomas 

Victor 

Isaac 

Jean de Lycopolis 
Déborah 

22 hedar (= 1% décembre) : 
Cóme 
Damien 
Anthime 
Léonce 
Euprépius 
Théodote 
292 hommes et 47 femmes com- 
pagnons de Cóme 
clément (martyr) 

23 hedar (= 2 décembre) : 
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Clément (pape) 
30 hedar (= 9 décembre) : 
Acace (patriarche de Constanti- 


Corneille (centurion) 
Abdias (personnage biblique) 
24 hedar (= 3 décembre) : 


Les 24 prétres célestes 

Ават et 38 martyrs de Najran 
Qalgew 

Gäyos 

Atreyos 

Dioscore 

Dioscore (martyr) 

Joseph de Tanis 


25 hedar (= 4 décembre) : 


Philopator Mercure (martyr) 
Acarius 

Romanus 

Sabla Wangél (reine d'Éthiopie) 


26 hedar (= 5 décembre) : 


Valérien de Rome 
Cécile 

Grégoire de Nysse 
Aréthas 

Les martyrs de Najran 
Iyasus тоға 

Gelwon 

Mayen 

Mekwas 

Мапеуаѕ 


27 hedar (= 6 décembre) : 


Jacques l'Intercis 

Timothée de Benhur 

Philémon (un des soixante-douze 
disciples) 

Ar'are 

Takla Hawaryat 

Clément de Endarbegoy 


28 hedar (= 7 décembre) : 


Sarapamon (évéque de Nikiou) 
Liqänos (prêtre) 

Abraham (personnage biblique) 
Isaac (personnage biblique) 

Jacob (personnage biblique) 


29 hedar (= 8 décembre) : 


Pierre І (17° patriarche d’Alexan- 
drie) 

Jésus-Christ (naissance de) 

47000 martyrs sous Dioclétien 


nople) 

Macaire (martyr) 

Ananie le Stylite 

Pierre 

Gabra Masqal (roi d'Éthiopie) 


3 fe fe 3 OE fe 


1% tahšaš (= 10 décembre) : 


Pierre (évëque de Gaza) 

Jean IHH (40° patriarche d'Alexan- 
drie) 

Athanase III (76% patriarche d' Alex- 
andrie) 

Pierre 

Jacques 

Élie (moine) 

Bethsabée (personnage biblique) 
Naboth 


2 tahšaš (= 11 décembre) : 


7033 martyrs serviteurs de Basi- 
lide 

Hor (moine) 

Ananias (personnage biblique) 
Azarias (personnage biblique) 
Misaél (personnage biblique) 
Absefen 

Anbas 

Nathanaél 

Awkyanos 


3 tahsas (= 12 décembre) : 


Marie (la Vierge, présentation 
de) 
Phanuel (archange) 


4 tahsas (= 13 décembre) : 


André (apótre) 
Od 

Jacques 
Zacharie 
Simon 
Théodora 
Théophine 
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5 tahšaš (= 14 décembre) : Théophane (60° patriarche а” Alex- 
Nahum (personnage biblique) andrie) 

[sidore (martyr) Nicolas (évéque de Myre) 
Eugénie Thalasse 

Victor de Scháw Lazare (martyr) 

Filentos Soureset 

Ananias Tewach 

Barachie Melayos 

Jean Tawfya 

Philippe 11 tahšāš (= 20 décembre) : 
Éleuthère (martyr) Bakimos 

Gabra Nazrawi Barthélemy (évéque) 

6 tah$a$ (= 15 décembre) : 12 tah$a$ (= 21 décembre) : 
Anatole (prétre) Michel (archange) 
Abraham le Syrien (Éphrem, 62° Hedra 
patriarche d'Alexandrie) Samuel de Wäldebbä 
Ripsime Anicet 
Batelsis Photin 
Sufito Awsis 
Maryon Antoine 
Michel Jean (confesseur) 

Yolsäwis Raphaël (archange) 
Talmyos 13 tahšāš (= 22 décembre) : 

7 їаһ$а$ (= 16 décembre) : Barsanuphius 
Matthieu le Pauvre Apraxius 
Daniel de Scété Misaël (ermite) 

Diyonteres Macaire 

8 tahsas (= 17 décembre) : Abranigos 
Héraclas (13° patriarche d’ Alexan- Harsofon 
drie) Corneille (gouverneur) 
Barbe Wargetsos 
Julienne Erfade 
Samuel de Qalamon 14 tahšaš (= 23 décembre) : 
Paési Simon (martyr) 

Thécle (sœur de Paési) Behur 

Jean Damascéne Ménas (martyr) 

Yerseglà Marmehenam 

Elgolonitos Sarah (sœur de Marmehenäm) 
Eugéne Christodule (66° patriarche d’Alex- 
Takla Alfa andrie) 

9 tahšaš (= 18 décembre) : 17000 martyrs compagnons de 
Pamim Marmehenàm 
Badalomya Ammonius (évéque d’Esna) 
Котуа Nasähit 
Zacharie (moine) Arianos (prêtre) 


10 tahšaš (= 19 décembre) : Archélide 
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15 tah$a$ (= 24 décembre) : 
Grégoire (patriarche d'Arménie) 
Luc le Stylite 
Yemsah 

16 tahšaš (= 25 décembre) : 
Herwäg 
Ananias (martyr) 

Kozi 

Gédéon (personnage biblique) 
17 tahšāš (= 26 décembre) : 

Luc le Stylite 

Awseryanos 

Awsetyos 

Suryana 

Marc 

Baal el 

Nathanael (moine) 

18 tah3as (= 27 décembre) : 
Archélaüs (martyr) 
Philémon (martyr) 

Abba Salama (Frumentius) 
ЕагеКуоп 

Salikyon 

) 95 

Awnäs 

19 tahSa$ (= 28 décembre) : 
Jean (évêque de Bourlos) 
Gabriel (archange) 

20 tahšaš (= 29 décembre) : 
Aggée (personnage biblique) 
Tawfina (reine) 

Eugène 
Магауов 

21 tahsas (= 30 décembre) : 
Marie (la Vierge) 

Barnabé (apótre) 

22 tahšāš (= 31 décembre) : 
Gabriel (archange) 

Anastase (36* patriarche d'Alex- 
andrie) 

23 tah$ä$ (= 1° janvier) : 
Timothée (ermite) 

David (personnage biblique) 
Samuel (moine) 
Gabriel (moine) 
Siméon (moine) 


Macaire 
André 
Philippe 
Aytaltawos 
Corneille 
Mercure 
Isaac 
24 tahšaš (= 2 janvier) : 
Ignace (patriarche d'Antioche) 
Philogone (patriarche d'Antioche) 
Esther (personnage biblique) 
Paul de Salonique 
Les justes de Kadih 
Takla Haymanot 
25 tahšaš (= 3 Janvier) : 
Jean Ката 
Les 5 Maccabées 
Nicolas (gouverneur) 
Daniel le Jeune 
26 їаһ$а$ (= 4 janvier) : 
Anastasie 
Julienne 
27 tahšāš (= 5 janvier) : 
Absadi (évéque) 
Aboli 
Philippe 
Bagu 
28 128535 (= 6 janvier) : 
Jésus-Christ (naissance de) 
174 martyrs а” Antinoé 
Abraham (personnage biblique) 
Isaac (personnage biblique) 
Jacob (personnage biblique) 
29 tahšaš (= 7 janvier) : 
Jésus-Christ (naissance de) 
Josué (personnage biblique) 
Jacques 
Philippe 
Théodore 
Abgar (roi d'Édesse) 
Cyrille le Chamelier 
Les martyrs d'Akhmim 
30 tahšaš (= 8 janvier) : 
Jean de Scété 
Gorion 
Philémon 
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Jean de Liqos 
Zacharie (ascéte) 
Les Saints Innocents 


ЖЖЖЖЖЖ 


1% terr (= 9 janvier) : 
Étienne (protomartyr) 
Léonce 
Macaire П (69° patriarche а” Alex- 
andrie) 
Dioscore 
Esculape 
8040 martyrs d'Akhmim 
Lydianus 
Théodore 
Paul 
8963 martyrs d' Akhmim 
2 terr (= 10 janvier) : 
Abel (personnage biblique) 
Callinique (évêque d'Aousim) 
Théonas (16° patriarche а? Alexan- 
drie) 
Philothée 
9700 martyrs 
Sibylle 
3 terr (= 11 janvier) : 
Les 144000 Saints Innocents 
Mata‘ 
Amon 
4 terr (= 12 janvier) : 
Jean l'Évangéliste 
Georges 
Matinà (patriarche) 
Théodora (martyre) 
Liqanos 
Nardos 
5 terr (= 13 Janvier) : 
Eugène 
Matthieu (87° patriarche d’Alexan- 
drie) 
Yaranyos 
Longin de Rome 
Alexandra 
Gabra Manfas Qeddus 


6 terr (= 14 janvier) : 
Jésus-Christ (circoncision de) 
Noé (personnage biblique) 
Élie (personnage biblique) 
Marcien (8* patriarche d'Alexan- 
drie) 
Basile de Césarée 
Moise le Noir 
7 terr (= 15 janvier) : 
Silvestre (pape) 
Éphrem 
Masolon 
Grégoire 
Marc 
Antyànos 
Luyà 
Maylen 
SOSyOS 
Martey 
8 terr (= 16 janvier) : 
Andronicus (37° patriarche а” Alex- 
andrie) 
Benjamin (38* patriarche d'Alex- 
andrie) 
Malachie (personnage biblique) 
9 terr (= 17 janvier) : 
Abraham de Scété 
Georges 
Nomos (Nosmos) 
Dioscore (Disertes) 
Tinaryà 
Patricia 
10 terr (= 18 janvier) : 
Théognoste 
Кіпагуа 
Patricia (reine) 
Tamyani 
11 terr (= 19 janvier) : 
Jésus-Christ (baptéme de) 
Anatole 
Jean VI (74% patriarche d'Alexan- 
drie) 
Juste 
Fayeyos 
Wagris 
12 terr (- 20 janvier) : 
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Michel (archange) 
Théodore l' Oriental 
Julien (martyr) 
Daniel (moine) 
Jacob (personnage biblique) 
13 terr (= 21 janvier) : 
Les Sept Dormants d’Ephése 
Qarnos 
Ménas de la cellule 
Nakro 
14 terr (= 22 Janvier) : 
Mehrayel 
4034 martyrs compagnons de Cyria- 
que 
Archélide de Rome 
Етгауев 
Maxime (frére de Domitius) 
15 terr (= 23 Janvier) : 
Abdias (personnage biblique) 
Grégoire de Nysse 
Pierre 
Sophie 
Admera 
Isaac 
Cyriaque 
Juliette (mëre de Cyriaque) 
16 terr (= 24 janvier) : 
Philothée d'Antioche 
Palladius 
10504 martyrs compagnons de 
Philothée 
10104 martyrs compagnons de 
Супадие 
Sehma 
Jean IV (48° patriarche 4” Alexan- 
drie) 
Daniel le Syrien 
17 terr (= 25 Janvier) : 
Maxime et Domitius 
18 terr (= 26 janvier) : 
Jacques (évéque de Nisibe) 
Marie (sceur de Lazare) 
Marthe (soeur de Lazare) 
19 terr (- 27 janvier) : 
Pihom 
Pisoura 


Enira 
Yäfqerana 'Egzi'e 
Bartesna 
20 terr (= 28 janvier) : 
Prochore (un des soixante-douze 
disciples) 
Eclogius (Colluthus) 
Behnu 
Noé (martyr) 
Silvanus 
Nabyud 
Benwah 
21 terr (= 29 janvier) : 
Marie (la Vierge, mort de) 
Hilarie 
Grégoire de Nysse 
Nicolas (martyr) 
Victor (évéque) 
Paul (gouverneur) 
Silas (prétre) 
Ba-Hayla Maryam 
Jean Ката de Dabra Libànos 
Tasfa Iyasus 
22 terr (= 30 janvier) : 
Antoine le Grand 
Ménas (évéque de Mafen) 
23 terr (= 31 janvier) : 
Timothée (disciple de Paul) 
Théodose II (empereur) 
Athanase 
Cyrille 
24 terr (= 1% février) : 
Мапе 4” Alexandrie 
Absadi (prétre) 
Bifa 
Les justes de Hawezen 
Marha Krestos 
25 terr (- 2 février) : 
Pierre 
Sébastien 
Askila 
26 terr (= 3 février) : 
49 martyrs de Scété 
Anastasie 
Martyos 
Sornyos 
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Pierre (martyr) 
10 yakkatit (= 17 février) : 
Jacques (fils d' Alphée, apótre) 
Juste 
Isidore de Péluse 
Philon (évéque de Perse) 
Nicolas 
Simon 
Sadalakos 
11 yakkätit (= 18 février) : 
Fabien (pape) 
Euloge (ascéte) 
Abraham (évéque) 
Akinti 
Maccabée 
Batra 
12 yakkatit (= 19 février) : 
Michel (archange) 
Gélase 
Dersqeles 
13 yakkatit (= 20 février) : 
Serge d'Athribis 
Timothée Ш (32° patriarche d'Alex- 
andrie) 
Théodore (fils de Basilide) 
Kafes 
Hefes 
Eusëbe (martyr) 
Victor (martyr) 
14 yakkatit (= 21 février) : 
Cyrille Ш (75° patriarche d'Alex- 
andrie) 
Sévére (patriarche d'Antioche) 
Jacob (50* patriarche d'Alexan- 
drie) 
Darius 
Paul 
Akueradis 
Sandenas 
15 yakkatit (= 22 février) : 
Zacharie (personnage biblique) 
Paphnuce 
16 yakkatit (= 23 février) : 
Élisabeth (тёге de Jean Baptiste) 
Marie (la Vierge) 
17 yakkatit (= 24 février) : 


Ménas d'Akhmim 
18 yakkatit (= 25 février) : 
Mélèce (patriarche d’ Antioche) 
Jacob 
19 yakkatit (= 26 février) : 
Marcien а” Athénes 
20 yakkatit (= 27 février) : 
Pierre П (21% patriarche d’ Alexan- 
drie) 
Basile 
Théodose 
Timothée 
Philémon le flûtiste 
Kefla Maryam 
Gabra Mar awi 
21 yakkatit (= 28 février) : 
Gabriel (57* patriarche d'Alexan- 
drie) 
Zacharie (évêque de Sakha) 
Onésime (disciple de Paul) 
Pierre (évéque de Damas) 
Akyos (métropolite d'Éthiopie) 
Gabriel (métropolite d'Éthiopie) 
[уоѕуоѕ 
22 yakkatit (= 1% mars) : 
Marouta (évéque) 
Paul 
380 martyrs 
Nicolas (martyr) 
23 yakkatit (= 2 mars) : 
Eusébe (fils de Basilide) 
Awgestos 
Nob d'Édesse 
24 yakkatit (= 3 mars) : 
Agapet (évéque) 
Matthias (martyr) 
Timothée de Gaza 
Ménas de Chypre 
25 yakkatit (= 4 mars) : 
Archippus 
Philémon 
Lycia 
Оопа 
Ménas de Qas 
Delmadyos de Gaza 
Damäyelnäs 


[133] LISTE DES PERSONNAGES 389 


Керіпов 
Antoine le Nouveau 
Abunafa d’Eschmounein 
26 yakkatit (= 5 mars) : 
Osée (personnage biblique) 
Sadog et 128 martyrs 
27 yakkatit (= 6 mars) : 
Eustathe (patriarche d'Antioche) 
28 yakkatit (= 7 mars) : 
Théodore le Romain 
6350 martyrs compagnons de 
Théodore 
29 yakkatit (= 8 mars) : 
Polycarpe (évéque de Smyrne) 
Jésus-Christ (naissance de) 
30 yakkatit (= 9 mars) : 
Jean Baptiste 
Ménas (patriarche d'Alexandrie) 


DE E 3k E 


1% maggäbit (= 10 mars) 
Narcisse (évêque de Jérusalem) 
Mercure (évêque) 
Mathusalem (personnage biblique) 
Alexandre de Rome 

2 maggabit (= 11 mars) 
Macrobe (évêque) 
Grégoire d'Édesse 

3 maggäbit (= 12 mars) 
Cosmas Ш (58° patriarche d' Alex- 
andrie) 
Porphyre 

4 maggabit (= 13 mars) 
Hanelyos 

5 maggäbit (= 14 mars) 
Sarapamon de Scété 
Eudoxie de Baalbek 
Gabra Manfas Qeddus 
Théodore de Dabra Libanos 

6 maggäbit (= 15 mars) 
Dioscore d' Alexandrie 
Théodote (évêque de Cérines) 
Antoine (ermite) 
Archélide (ermite) 


7 maggabit (= 16 mars) 
Philémon (flûtiste) 
Apollonios (flûtiste) 
Théodose I (empereur) 
Théodote de Galatie 
8 maggäbit (= 17 mars) 
Arianus (gouverneur) 
Matthias (apótre) 
Julien (11° patriarche d'Alexan- 
drie) 
9 maggäbit (= 18 mars) 
Andianus et sa femme 
Eusébe 
Arma 
40 martyrs 
2000 martyrs compagnons de 
Nob 
Kuten (Cutenius) 
10 maggabit (= 19 mars) 
Invention de la Croix 
11 maggäbit (= 20 mars) 
Théocnitus 
Basilée (évéque) 
Alef 
Ausanius 
Éphrem (martyr) 
Arcadius (martyr) 
Élie (martyr) 
12 maggäbit (= 21 mars) 
Michel (archange) 
Balaam le Magicien 
Malachie de Palestine 
13 maggäbit (= 22 mars) 
Les quarante soldats de Sébaste 
Denys (14* patriarche d'Alexan- 
drie) 
Tersit 
14 maggäbit (= 23 mars) 
Cyrille Ш (75° patriarche d' Alexan- 
drie) 
Batel 
Chenouti de Behnesa 
Eugene (évéque) 
Agathodore (évéque) 
Elpidius (évéque) 
15 maggabit (= 24 mars) 
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Sarah l'Égyptienne 
Sulpicius 
16 maggäbit (= 25 mars) 
Élie de Hnis 
Safanyos 
Georges le Nouveau 
Michel (46* patriarche d'Alexan- 
drie) 
17 maggabit (= 26 mars) 
Lazare (l'ami de Jésus) 
Théocrite de Rome 
Georges (ascéte) 
Blaise 
Joseph (évéque) 
18 maggabit (= 27 mars) 
Isidore (compagnon de Sina) 
19 maggäbit (= 28 mars) 
Aristobule (un des soixante-douze 
disciples) 
Alexandre l'Égyptien 
Alexandre 
Agapius de Gaza 
Timolaos du Pont 
Denys de Tripoli 
Romulus 
Valésius 
Askanafer 
Marthe (femme d’Askanäfer) 
Arcadius (fils d’Askanäfer) 
Jean (fils d’Askanafer) 
20 maggäbit (= 29 mars) 
Michel Ш (56° patriarche d’ Alexan- 
drie) 
бере Sellase 
Stratonice 
21 maggäbit (= 30 mars) 
Marie (la Vierge) 
Lamech (personnage biblique) 
Théodore (martyr) 
Timothée (martyr) 
22 maggabit (= 31 mars) 
Jésus-Christ 
Cyrille (évéque de Jérusalem) 
23 maggäbit (= 1% avril) 
Daniel (personnage biblique) 
24 maggäbit (= 2 avril) 


Macaire (59° patriarche а” Alexan- 
drie) 
Walatta Qeddusan 
25 maggabit (= 3 avril) 
Onésiphore (un des soixante- 
douze disciples) 
26 maggäbit (= 4 avril) 
Ferfeyos (Porphyre?) 
Eupraxie 
Étienne 
Jésus-Christ 
27 maggäbit (= 5 avril) 
Macaire le Grand 
Jésus-Christ 
Claude (roi d'Éthiopie) 
Ézéchias de Dabra Libanos 
Jean de Dabra Libanos 
28 maggäbit (= 6 avril) 
Constantin (empereur) 
Abraham (personnage biblique) 
Isaac (personnage biblique) 
Jacob (personnage biblique) 
29 maggäbit (= 7 avril) 
Marie (la Vierge) 
Jésus-Christ 
30 maggabit (= 8 avril) 
Gabriel (archange) 
Samson (personnage biblique) 
Gabra Manfas Qeddus 


жжжжжж 


1% miyazya (= 9 avril) 
Sylvain de Scété 
Aaron (personnage biblique) 
Matrona 
Juste et sa femme 
Abakerazun 
2 miyazya (= 10 avril) 
Simon de Halab 
Christophe 
Maléléel (personnage biblique) 
Décius 
3 miyazya (= 11 avril) 
Jean (évéque de Jérusalem) 
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Michel V (71* patriarche d'Alexan- 
drie) 
Marqe d'Antioche 
4 miyäzyä (= 12 avril) 
Victor 
Déce 
Irène 
Isaac (abbé) 
5 miyazya (= 13 avril) 
Ézéchiel (personnage biblique) 
Aflämis 
Théodora 
Arsène 
Basilide (Wasildes) 
6 miyazya (= 14 avril) 
Marie l’Égyptienne 
Jésus-Christ 
Adam et Eve (personnages bibli- 
ques) 
Noé (personnage biblique) 
David (personnage biblique) 
7 miyazya (= 15 avril) 
Joachim (père de la Vierge) 
Agapet 
Théodora 
Macrobe de Balyana 
8 miyazya (= 16 avril) 
Agapè 
Irène 
Chionia 
150 martyrs de Perse 
Timothée (patriarche) 
9 miyazya (= 17 avril) 
Zosime de Palestine 
Martyrs compagnons d'Isidore 
10 miyäzyä (= 18 avril) 
Isaac de Scété 
Gabriel II (70° patriarche d’ Alexan- 
drie) 
11 miyazya (= 19 avril) 
Théodora а” Alexandrie 
Jean (évéque de Gaza) 
Pachóme d' Alexandrie 
Simon de Lanes 
Théodora 
12 miyazya (= 20 avril) 


Michel (archange) 
Alexandre (évéque de Jérusalem) 
Antoine (évéque de Thmouis) 
Eusanios 
Gäsyos 
Isidore 
13 miyazya (= 21 avril) 
Josué et Joseph (disciples de 
Milius) 
Denise la Diaconesse 
Midius (Madleyos) 
Akolisatemos 
14 miyazya (= 22 avril) 
Maxime (15° patriarche d’ Alexan- 
drie) 
15 miyazya (= 23 avril) 
Agabus (un des soixante-douze 
disciples) 
Jean Baptiste 
Alexandra (reine) 
16 miyazya (= 24 avril) 
Antipas (évéque de Pergame) 
Walatta Seyon 
Saba 
17 miyazya (= 25 avril) 
Jacques fils de Zébédée 
Anyos 
18 miyazya (= 26 avril) 
Eusébe (esclave de Sisennius) 
Pierre cousin de Bsoy 
Les martyrs de Tarse 
19 miyazyà (= 27 avril) 
Simon d'Arménie (évéque de 
Perse) 
Les 150 martyrs compagnons de 
Simon 
Sarsa Krestos 
20 miyazya (= 28 avril) 
Paphnuce de Dendera 
Amoni 
21 miyazya (= 29 avril) 
Marie (la Vierge) 
Prothée d'Athénes 
Akorkes 
Yeqrisos 
Yoräs 
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Habacuc de Dabra Libanos 
22 miyazya (= 30 avril) 
Isaac de Hourin 
Alexandre I (19 patriarche d’Alex- 
andrie) 
Marc II (49% patriarche d'Alexan- 
drie) 
Michel II (53* patriarche d'Alex- 
andrie) 
23 miyazya (= 1% mai) 
Georges de Lydda 
Roch 
24 miyazya (= 2 mai) 
Sina 
Chenouti II (65° patriarche d'Alex- 
andrie) 
Yesderä de Dabra Sina 
25 miyäzyä (= 3 mai) 
Sarah d'Antioche et ses deux fils 
Dara 
Jean (patriarche) 
Paphnuce 
Théodore 
100 martyrs de Perse 
26 miyazya (= 4 mai) 
Sisennius 
Jean de Ninive 
Sebebitaras 
Serga 
Оегауе$ 
Вазау 
27 miyazya (= 5 mai) 
Victor (fils de Romanus) 
28 miyazya (= 6 mai) 
Milius 
Bistorius 
Abraham (personnage biblique) 
Isaac (personnage biblique) 
Jacob (personnage biblique) 
Waslikos 
29 miyazya (= 7 mai) 
Eraste (un des soixante-douze dis- 
ciples) 
Acace (évéque de Jérusalem) 
Jésus-Christ (naissance de) 
Games 


30 miyazya (= 8 mai) 
Marc (évangéliste) 


Kk x Ae 


1% genbot (= 9 mai) 
Marte (la Vierge, naissance de) 
2 genbot (= 10 mai) 
Job (personnage biblique) 
Théodore (disciple de Pachóme) 
24 martyrs compagnons de Paési 
3 genbot (2 11 mai) 
Jason (un des soixante-douze dis- 
ciples) 
Bsoy de Belget 
Eusébe (prétre) 
Sem (martyr) 
Walatta Maryam (reine d'Éthiopie) 
4 genbot (2 12 mai) 
Jean I (29* patriarche d'Alexan- 
drie) 
Zosime 
Noda 
5 genbot (= 13 mai) 
Jérémie (personnage biblique) 
Jacques (fils d’Alphée, apótre) 
6 genbot (- 14 mai) 
Isaac de Tiphré 
Macaire 1’ Alexandrin 
Paphnuce de Bandarah 
Pantaléon (père d'Isidore) 
Amon 
Pélagie 
Sures 
Herman 
Yanufa 
Sentanya 
Denys 
Salomé de Warab 
Simon (archimandrite) 
Dioscore (docteur) 
Jules (martyr) 
7 genbot (= 15 mai) 
Athanase I (20° patriarche а” Alex- 
andrie) 
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8 genbot (2 16 mai) 
Jean de Senhout 
224 martyrs compagnons de Jean 
Matthieu de Scété 
Jésus-Christ (ascension de) 
Daniel de Scété 
Maxime (Maksi) 

9 genbot (- 17 mai) 
Hélène (impératrice) 
Baydar 
Sylvain 

10 genbot (2 18 mai) 
Ananias (personnage biblique) 
Azarias (personnage biblique) 
Misaél (personnage biblique) 
Thécle (martyre) 
Folà 
Abraham le tailleur de pierres 
Nob 
358 martyrs compagnons de Nob 
Jean (patriarche) 

11 genbot (2 19 mai) 
Théoclée (femme de Juste) 
Paphnuce (évéque) 
Aser de Ball 
Yared d'Éthiopie 
Onésime 
Euphémie 
Sophie (mére d'Isidore) 
Euphémie (sceur d'Isidore) 
Pachóme (Bakimos) 
Ablanius 
Jules 

12 genbot (2 20 mai) 
Michel (archange) 
Jean Chrysostome 
Ménas le diacre 
Étienne 
Yared (personnage biblique) 
Takla Haymanot de Dabra Libà- 
nos 
Alexandre (roi d'Éthiopie) 

13 genbot (- 21 mai) 
Arséne 

14 репро! (= 22 mai) 
Pachóme de Tabennisi 


Épimaque de Péluse 
15 genbot (- 23 mai) 
Simon le Zélote 
400 martyrs de Dendera 
Ménas (diacre) 
Hor 
Kartinos et sa femme 
Amata Seyon 
16 genbot (= 24 ma!) 
Jésus Sirach 
Jean l'Évangéliste 
Yemenwas 
17 genbot (= 25 mai) 
Epiphane de Chypre 
18 genbot (= 26 mai) 
Georges (ami d’ Abraham) 
Chenouti (martyr) 
19 genbot (= 27 mai) 
Isaac des Kellia 
Isidore 4а” Antioche 
805007 martyrs compagnons d'Isi- 
dore 
Joseph 
Abiy Egzi'e 
20 genbot (- 28 mai) 
Caleb (roi d'Éthiopie) 
Ammonius de Tounah 
Hor 
Рагта 
Les martyrs compagnons d'Hé- 
rode 
Zacharie 0 Аппосһе 
Batra Wangel de Dabra Libanos 
2] genbot (2 29 mai) 
Marie (la Vierge) 
Marcien 
Aaron le Syrien 
Amos (personnage biblique) 
Murdala 
22 genbot (= 30 mai) 
Andronicus (un des soixante- 
douze disciples) 
Jacques l’Oriental 
23 genbot (- 31 mai) 
Jules (un des soixante-douze dis- 
ciples) 
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Julien et sa тёге 
Anseya 
Aphrodite (un des soixante-douze 
disciples) 
Jules (martyr) 
Théodoret 
Théodore (évéque) 
La femme et le fils d’Isidore 
24 genbot (= 1% juin) 
Jésus-Christ 
Habacuc (personnage biblique) 
Abquelta 
Eléazar (fils d’ Aaron) 
Aklides 
Théophile 
Ba'ala Maryu 
25 genbot (- 2 juin) 
Salomé (sceur de la Vierge) 
Coluthus 
Hérode de Samestà 
Balanos 
Elanthérius 
Ramnisa 
Constantin (empereur) 
Héléne (impératrice) 
26 genbot (= 3 juin) 
Thomas (apótre) 
Elfatus 
Zacharie 
Arsénie 
27 genbot (= 4 juin) 
Jean II (30° patriarche d'Alexan- 
drie) 
Lazare (l'ami de Jésus) 
Gabra Mikael 
28 genbot (= 5 juin) 
Cyrille et ses 45 enfants 
Abraham (personnage biblique) 
Isaac (personnage biblique) 
Jacob (personnage biblique) 
Amata Krestos 
Épiphane de Chypre 
Senta 
Agäbos 
29 genbot (= 6 juin) 
Jésus-Christ (naissance de) 


Simon d'Antioche 
Afse 
Guba 
Engelga 
Isaac (moine) 
Alexandre le Grand 
30 genbot (= 7 juin) 
Michel IV (68° patriarche d’ Alex- 
andrie) 
Cyprus (un des soixante-douze 
disciples) 
Arwa 
Dimädis 


Ae 2f 2f 2k 2f 2k 


1° sanê (= 8 juin) 
Joseph (personnage biblique) 
Aséneth 
Thomas (patriarche d'Alexan- 
drie) 
Cóme de Taha 
Phoibamon 
2 sane (- 9 juin) 
Jean Baptiste 
Élisée (personnage biblique) 
Cyrille 
Akeltes 
Qawstos 
3 sane (- 10 juin) 
Marthe du Caire 
Hilarion (évéque) 
4 sane (- 11 juin) 
Sanusi de Balkim 
Jean d'Héraclée 
Aqronyos 
Dimunasya 
Amoni 
Ménas 
Amon 
Sophie 
Bamon 
Aznehas 
5 sanê (= 12 juin) 
Jacques l’Oriental 
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Bsoy عل‎ Boha 
Phoibamon (cousin de Jean d'Hé- 
raclée) 
Mercure 
Aflag 
Ablawig 
Isaac 
Ablaryos 
Macaire 
6 sané (= 13 juin) 
Théodore а” Alexandrie 
40 martyrs de Mariout 
40 martyrs 
Gabra Krestos 
Eusaphius 
Taman 
Harwag 
Bacchus 
Eumëne (7° patriarche d'Alexan- 
drie) 
7 sane (= 14 juin) 
Ischyrion de Qalin 
16000 martyrs 
8 sané (= 15 juin) 
1002 martyrs 
Atkäron 
Euloge 
Тетааа 
Armanos еї sa теге 
9 sane (= 16 juin) 
Samuel (personnage biblique) 
Lucien et quatre martyrs 
Jean (évéque) 
Arkola (métropolitain) 
10 sane (= 17 juin) 
Sophie 
Dabamon 
Bestamon 
Aglimos 
Na an 
Yesak 
11 sane (= 18 juin) 
Claude (neveu de Numérien) 
12 запё (= 19 juin) 
Michel (archange) 
Juste (6* patriarche d'Alexandrie) 


Cyrille II (67* patriarche d'Alex- 
andrie) 
Lalibala (roi d' Éthiopie) 
13 sané (= 20 juin) 
Jean (évéque de Jérusalem) 
Gabriel (archange) 
Abulag et 200 martyrs 
Matyan 
Magdalawit 
14 sané (= 21 juin) 
Akra 
Jean 
Ptolémée 
Philippe 
15 sané (= 22 juin) 
Мепав (saint) 
16 sané (= 23 juin) 
Onuphre 
17 sané (= 24 juin) 
Latson 
Palamon 
Garimä 
Ella-Akoren 
Palamon 
Barthélemy 
Alexandra 
Alexandre 
Joseph 
Ripsime 
18 запё (= 25 juin) 
Damien (35° patriarche d’Alexan- 
drie) 
Isidore 
19 sane (= 26 juin) 
Georges Mazahem 
Bsoy Anub 
Arsanophis 
Pierre de Diospolis 
Ischyrion 
Argenes 
Belfyos 
Les moines de Dabra Qua at 
20 sane (= 27 juin) 
Élisée (personnage biblique) 
Arestal 
Ménas de Busir 
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21 sane (= 28 juin) 
Marie (la Vierge) 
Timothée du Caire 
Cerdon (4* patriarche. d'Alexan- 
drie) 
22 sané (= 29 juin) 
Cóme et Damien 
Paul (disciple d'Antoine) 
23 sane (- 30 juin) 
Salomon (personnage biblique) 
Nob (confesseur) 
Магдога 
Thomas 
Philippe 
24 sane (= 1° juillet) 
Moise le Noir 
25 sané (- 2 juillet) 
Jude (un des soixante-douze dis- 
ciples 
Justine (fille du roi Minas) 
Pierre IV (34° patriarche d'Alex- 
andrie) 
26 sane (= 3 juillet) 
Gabriel (archange) 
Josué (personnage biblique) 
27 sané (= 4 juillet) 
Ananias (évéque de Damas) 
Thomas de Sandalat 
24 martyrs 
Mamas 
Silas 
Lazare le Pauvre 
28 sane (= 5 juillet) 
Théodose (33° patriarche d'Alex- 
andrie) 
Basile 
Bifanes (Bifantyos) 
29 sané (= 6 juillet) 
Jésus-Christ (naissance de) 
Absädi (Basidi) 
Cotylus (Kutulos) 
Ardama 
Moise 
Eséy 
Nicolas (Baniklas) 
Cotylus (Kutulos) 


140 martyrs 

Hor 

Bsoy 

Daydara 

Théodore I (roi d’Ethiopie) 

Marc (empereur) 

Amda Mikael 
30 sané (= 7 juillet) 

Jean Baptiste 

Marthe 

Marie 

Gabra Krestos 

Géran 


ok ok 3 SR 2 2K 


1* hamlé (= 8 juillet) 
Fébronie 
Kalyos (pape) 
Barthélemy 
Gabra Madhen 
Beyoka 
Benjamin 
Ignace (patriarche) 
2 hamlé (= 9 juillet) 
Thaddée (apótre) 
Marie 
Les séraphins et les chérubins 
3 hamle (= 10 juillet) 
Cyrille I (24° patriarche а” Alexan- 
drie) 
Célestin (pape) 
4 hamle (= 11 juillet) 
Cyr 
Jean 
Sophonie (personnage biblique) 
Les douze petits prophétes 
Cyriaque 
Poemen 
5 hamle (- 12 juillei) 
Pierre (apótre) 
Paul (apótre) 
Les soixante-douze disciples 
Isaac de Gaza 
Les justes de Dabra Asa 
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Saqu el (archange) 
Faustus (Qawstos) 
Akrosya 
Dewres 
Qarya 
Aqmaba 
Aqrabanya 
Aksetna 
Masqal kebra 
Marcel (disciple de Pierre) 
6 hamlé (= 13 juillet) 
Esdras (personnage biblique) 
Saturnine 
Olympe (un des soixante-douze 
disciples) 
Barthélemy de Radasa 
1070 martyrs 
Céladion (9° patriarche d’Alexan- 
drie) 
Théodosie 
7 hamlé (= 14 juillet) 
Chenouti d’ Athribis 
Macaire de Hur 
Ignace (pape) 
Georges de Саѕесса 
8 hamle (= 15 juillet) 
Bsoy de Scété 
Рітоой (Aberoh) 
Athóm (Atom) 
Apollone de Bara 
Misa el 
Bima 
Cyr (frére de l'empereur Théodose) 
Paul de Tamouiah 
15 martyrs compagnons de Nob 
9 hamle (- 16 juillet) 
Siméon (évéque de Jérusalem) 
Céladion (9* patriarche d'Alexan- 
drie) 
Pisentios 
10 hamlé (= 17 juillet) 
Théodore (évéque de la Pentapole) 
Théodore (évéque de Corinthe) 
Lucien 
Degnànyos 
Helyan 


Matra 
André (évéque de Qafala) 
59 martyrs compagnons de Paési 
11 hamlé (= 18 juillet) 
Jean de Sermalas 
Siméon de Sermaläs 
Isaie de Scété 
Gabriel ІП (78° patriarche d'Alex- 
andrie) 
12 hamle (- 19 juillet) 
Michel (archange) 
Hor de Siriagous 
147 martyrs compagnons de Hor 
13 hamle (- 20 juillet) 
Pisentius (évéque de Coptos) 
Amon de Toukh 
14 hamlé (= 21 juillet) 
Procope de Jérusalem 
Macaire le Grand 
Ammonius 
Victor (fils du roi Minas) 
15 hamle (- 22 juillet) 
Éphrem le Syrien 
Harayon 
Frumence 
Cyriaque 
16 hamle (= 23 juillet) 
Jean de Rome 
17 hamlé (= 24 juillet) 
Euphémie 
André de Dabra Libanos 
Bedel 
Zacharie 
Awlenyà 
Marat (Еуедие) 
Isidore d'Héliopolis 
Мегов 
Gido 
Awa 
Andise’a 
18 hamlé (= 25 juillet) 
Jacques (frére de Jésus, évéque de 
Jérusalem) 
Athanase de Clysma 
Anderuna 
Tobie 
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900 artyrs compagnons d'Isidore 
Andronicus (gouverneur) 


19 hamlé (= 26 juillet) 


Les martyrs d’Esna 
Pantaléémon de Nicomédie 
Batrabo 

Macaire de Falaga Halib 
Moise de Soko 


20 hamlé (= 27 juillet) 


Théodore le Général 

Théoctiste 

Timothée (patriarche d'Alexan- 
drie) 

Moïse 

Juliette 

404 martyrs compagnons de 
Cyriaque 

Thècle (disciple de Paul) 

Gabra Iyasus 


21 hamlé (= 28 juillet) 


Marie (la Vierge) 
Cyriaque 

Juliette (теге de Cyriaque) 
Sisinnius l’ Eunuque 
Ehwa Krestos 
Eustathe d'Éthiopie 
Ouriel (archange) 
Ba-salota Mika el 
Yoramos 

Ar'eyana Sagahu 
La'eka Maryàm 


22 hamle (- 29 juillet) 


Macaire (fils de Basilide) 
Léonce de Tripoli 
Marcel 


23 hamle (- 30 juillet) 


Marine d'Antioche 
Longin de Cappadoce 
Ptolémée de Soka 
Chenouti (martyr) 


24 hamlé (= 31 juillet) 


Nob de Nehisà 

Takla Adonày 

Tawalda Madhen 

190084 martyrs compagnons de 
Nob 


Simon (42* patriarche d'Alexan- 
drie) 
Hénoch (personnage biblique) 
Les 20500 martyrs d’Athribis 
Za-lyasus 
Hesan Mawä'i 
25 hamlé (= 1% août) 
Тһесіе (disciple de Paul) 
Antonin de Bana 
Isaac de Samama 
Hilarie de Demelyana 
Thécle de Оагадиз 
Mugi 
Abakerazun de Banwan 
70700 martyrs 
Domitius le Syrien 
26 hamlé (= 2 août) 
Joseph (pére de Jésus) 
Timothée I (22° patriarche d’Alex- 
andrie) 
Joseph (personnage biblique) 
Salama (Frumentius, métropolite 
d’ Ethiopie) 
Roys 
Samuel de Waldebba 
27 hamlé (= 3 août) 
Amon de Tarnut 
Seth (personnage biblique) 
28 hamlé (= 4 août) 
Marie Madeleine 
Andronicus et Athanasie d’An- 
tioche 
Abraham (personnage biblique) 
Isaac (personnage biblique) 
Jacob (personnage biblique) 
Philippe de Dabra Libanos 
29 hamle (= 5 août) 
Jésus-Christ (naissance de) 
Warsenufa 
30 hamlé (= 6 août) 
Mercure d'Akhmim 
Éphrem d'Akhmim 
Paul (moine) 
Maryam kebrä (reine d'Éthiopie) 


жжжжжж 
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1° nahasé (= 7 août) 
Apollon (Aboli, fils de Juste) 
Anne (mére de la Vierge) 
Anne (fille de Phanuel) 
Joseph d'Arimathie 
Nicodéme 
Siméon de Dägä 

2 nahasé (= 8 août) 
Athanasie de Manouf 
Daminä 
Eupraxie 

3 nahase (= 9 août) 
Siméon le Stylite 
Sophie 

4 nahasé (= 10 août) 
Ézéchias (personnage biblique) 
David de Singar et ses frères 
Matthieu (ermite) 

5 nahasé (= 11 août) 
Jean le Soldat 
Abraham le Second 
Philippe de Dabra Bizan 

6 nahasé (= 12 août) 
Juliette de Césarée 
Bésa (disciple de Chenouti) 
Takla Iyasus 

7 nahase (= 13 août) 
Pierre (apótre) 
Timothée П (26° patriarche а’ Alex- 
andrie) 
Joseph (personnage biblique) 
Nà'od (reine d'Éthiopie) 
Éléazar (fils d' Aaron) 

8 nahase (= 14 aoQt) 
Les neuf martyrs de Jérusalem 
Amon 
Jean de Dabra Libanos 

9 nahase (= 15 août) 
Ori de Satanuf 
Philothée (patriarche) 

10 паһа$ё (= 16 aoüt) 
Matra 
Christophe 
Bikabes 

11 nahasé (= 17 août) 
2000 martyrs compagnons de 


Basilide 
Moysas (évéque de Aousim) 
Ptolémée de Ménouf la Haute 
12 nahase (= 18 aoüt) 
Michel (archange) 
Constantin (empereur) 
2000 martyrs compagnons de 
Basilide 
13 nahasé (= 19 août) 
Jésus-Christ (transfiguration de) 
Afra 
Moise (personnage biblique) 
Galyon 
14 nahasé (= 20 août) 
Siméon Sdlusi 
Jean (ami de Siméon Sdlusi) 
Demyat 
Basilicus 
15 nahase (= 21 août) 
Christine 
Marine de Scété 
Laurent 
16 nahase (= 22 août) 
Marie (la Vierge, assomption de) 
Gigàr 
17 nahase (= 23 août) 
Entäwos 
Akratés 
18 nahasé (= 24 aoüt) 
Jacques de Manoug 
19 nahase (= 25 août) 
Alexandre (19° patriarche d’ Alex- 
andrie) 
Andronicus (diacre) 
20 nahase (= 26 aoüt) 
Macaire le Grand 
21 nahase (= 27 août) 
Salama le Traducteur (métropolite 
d'Éthiopie) 
Hizawi 
les Sept Dormants d’Ephése 
Marie (la Vierge) 
Iréne (fille de Licinius) 
22 nahasé (= 28 août) 
Michée (personnage biblique) 
23 nahasé (= 29 août) 
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30000 martyrs d' Alexandrie 
Damien d'Antioche 
24 nahasé (= 30 août) 
Takla Haymanot de Dabra Libä- 
nos 
Thomas (évéque de Marach) 
10000 martyrs compagnons de 
Thomas 
25 nahase (= 31 août) 
Adrien et 24 martyrs 
Bessarion 
Élianus 
Eudoxie 
26 nahasé (= 1% septembre) 
Moise (martyr) 
Sarah (sceur de Moise le martyr) 
Amon 
Élie 
Eudoxie 
Jacques 
Agapius 
Thécle (moniale) 
Sarah (personnage biblique) 
27 nahase (- 2 septembre) 
Benjamin de Schabschir 
Eudoxie de Schabschir 
Samuel (personnage biblique) 
Victor d' Alexandrie 
Sarah (mére de Victor d'Alexan- 
drie) 
Souriel (archange) 
28 nahasé (= 3 septembre) 
Abraham (personnage biblique) 
Isaac (personnage biblique) 
Jacob (personnage biblique) 
Barsebo et 10 moines 
800 martyrs compagnons d'Isidore 
29 nahase (- 4 septembre) 


Jésus-Christ (naissance de) 
Athanase (évéque) 
Gérasime 
Théodote 
Irénée (évéque de Sirmium) 
30 nahasé (= 5 septembre) 
Malachie (personnage biblique) 
Moise (évéque de Péluse) 


se eae k kok 


1* paguemen (= 6 septembre) 
Eutychus (disciple de Jean l’Évan- 
géliste) 

Bsoy (frére de Hor) 
Pachóme 
Sérapion 

2 paguemen (- 7 septembre) 
lite (un des soixante-douze dis- 
ciples) 

3 paguemen (- 8 septembre) 

Raphaél (archange) 

Adrien d'Antioche 

Nathalie (femme 4а” Adrien) 

Jules d'Aqfahs 

Melchisédech (personnage bibli- 
que) 

Sérapion de Landoun 

Zara Ya‘qob (roi d'Éthiopie) 

4 paguemen (- 9 septembre) 
Poemen de Scété 
Libère (pape) 

5-6 paguemen (- 10-11 septembre) 
Jacques (évéque du Caire) 

Amos (personnage biblique) 
Вагзота 
Magdar 


ANNEXES 


LISTE DES PATRIARCHES D'ALEXANDRIE 
LISTE DES PATRIARCHES р” АМТІОСНЕ 
LISTE DES PATRIARCHES DE CONSTANTINOPLE 
LISTE DES ÉVÉQUES ET PATRIARCHES DE JÉRUSALEM 


M. Chaine, en 1925, a établi ces listes à partir des meilleurs travaux dis- 
ponibles à son époque; une seule — celle des patriarches d'Alexandrie — 
appelle une précision complémentaire, car elle recourt à cinq sources, citées 
en abrégé dans le tableau, dont les trois premières sont prépondérantes : 


— GUTSCHMID A., Verzeichniss der Patriarchen von Alexandrien, dans RUHL, 
Kleine Schriften von A. GuTSCHMID, T.II, Leipzig, 1890, p. 395-525 (cette 
source principale de M. Chaine est toujours citée en premier sans autre indi- 
cation); 

— АВ - ABU'L BARAKAT; 

— Ch = Chronicon orientale; 

- M = J. MasPERO, Histoire des Patriarches d'Alexandrie depuis la mort de 
l'Empereur Anastase jusqu'à la réconciliation des églises jacobites (518- 
616), ouvrage revu et publié aprés la mort de l'auteur par le R. А, FORTESCUE 
et G. WiET, Paris, 1923; 

- Br = BROOKS dans Byzantinische Zeitschrift XII, 1913. 


PATRIARCHES D'ALEXANDRIE 


I S. Marc 
t 25/5/ 63 
75 (Ch) 
II Anianos 
t 16/11/ 82 
572-17/11/ 83 (AB) 
94 (Ch) 
III Abilios 
T 30/8/ 95 
12/ 83-1/9/ 96 (AB) 
100 (Ch) 
IV Cerdon 
+ 5/6/ 106 
118 (Ch) 
V Primus 
t 27/7/ 118 
133 (Ch) 
VI Justus 
1 6/6/ 129 
144 (Ch) 
VII Eumenius 
* 7/10/ 141 
142 (AB) 
154 (Ch) 
ҮШІ Marc 
t 2/1/ 152 
1/1/ 153 (AB) 
164 (Ch) 
IX Céladion 
T 3/7/ 166 
29/6/ 166 (AB) 
3/17 178 (Ch) 
X Agrippinus 
T 30/1/ 178 
9/2/ 178 (AB) 
30/1/ 190 (Ch) 
XI Julien 
* 4/3/ 188 
4/11/ 187 (AB) 
4/3/ 200 (Ch) 


XII Démétrius 
t 9/10/ 230 
20/10/ 230 (AB) 
9/10/ 232 (Ch) 
ХПІ Héraclas 
t 4/12/ 246 
5/12/ 243 (AB) 
4/12/ 248 (Ch) 
XIV Denys 
t 9/3/ 264 
20/9/ 256 (AB) 
9/3/ 270 (Ch) 
XV Maxime 
T 9/4/ 282 
273 (AB) 
XVI Théonas 
T 28/12/ 300 
28/12/292 (AB) 
28/12/293 (Ch) 
XVII 5. Pierre, martyr 
* 25/11/ 310 
25/11/302 (AB) 
25/11/303 (Ch) 
XVIII Achillas 
T 13/6/ 311 
303 (AB) 
304 (Ch) 
XIX Alexandre 
T 17/4/ 326 ou 328 
344 (AB) 
327 (Ch) 
XX S. Athanase 


8/6/ 326 ou 328-4/5/ 373 


ÉVÉQUES ARIENS 


Pistus 
336 ou 338 
Gregorios 
22/3/ 339 ou 341 
26/6/ 344 ou 348 


[147] 


Georgios 
24/2/ 357-24/12/ 361 
Lukios (17° fois) 
10/ 365 
XXI Pierre (П) (1: fois) 
28/4/ 373 
Lukios (2° fois) 
375-30/5/ 378 


COPTES 


XXIII Théophile 
t 15/10/ 2 


25/10/ 430 (AB) 


XXIV Cyrille 


17/10/ 412-27/6/ 444 
27/6/463 (AB) 


XXV Dioscore 


13/10/ 451-4/9/ 454 
5/9/ 479 (AB) 
4/9/ 458 (Ch) 


XXVI Timothée Aelure 
(17% fois) 
16/3/ 457-1/ 460 


Timothée (ID Aelure 


(2* fois) 
475-31/7/ 477 


8/ 502 (АВ) 
31/7/ 481 (Ch) 


XXVII Pierre (Ш) Monge (1* fois) 
31/7/ 477-4/9/ 477 


482-29/10/489 (2% fois) 
508 (АВ) 


XXVIII Athanase (II) 
t 17/9/ 496 


30/8/ 512 (AB) 


XXIX Jean (1) 
496-29/4/ 505 


» » 518 (AB) 
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Pierre (2* fois) 
t 15/2/ 380 


396 (AB) 


XXII Timothée (D 
+ 20/7/ 384 

402 (AB) 

385 (Ch) 


MELKITES 


Protérius 
11/ 451-28/3/ 457 


Timothée (ID Salofaciole 
(1 fois) 
6/ 460-11/ 475 


(2* fois) 
9/ 477-6/ 482 


Jean (T) Talaia 
6/ 482-12/ 482 


403 


404 


СОРТЕ5 


XXX Jean (ID 
505-22/5/ 516 
525 (AB) 
517 (Ch) 
XXXI Dioscore (ID 
516-14/10/ 518 
519 (Ch) 
517 Br. 
15/10/ 527 (AB) 
XXXII Timothée (III) 
518-8/2/ 536 
> > 544 (AB) 
537 (Ch) 
535 Br. 
XXXII Théodose 
10/2/ 536 
Gaianos (intrus) 
10/2/ 536-23/5/ 536 
535 
Elpidios (intrus) 
565 (?) 
Dorothée (intrus) 
566-570 (2) 
Athanase (intrus) 
566-571 
Jean le moine (intrus) 
570 (2)-573 (2) 
Paul (intrus) 
566 (?) 
Jean le manichéen (intrus) 
(?) 
Théodore (intrus) 
575-58... (?) 
Dorothée (intrus) 
573 (?)-58.. (?) 
XXXIV Pierre (IV) 
576-19/6/ 578 
» » 569 (AB) 
570 (Ch) 
AXXV Damien 
578-12/6/ 605 
» » 593 (AB) 
607 (Ch) 
XXXVI Anastase 
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MELKITES 


Paul de Tabenn 
537-539 
Zoile 
539-55] 


Apollinaire 
551-570 


Jean (П) 
570-581 


Euloge 
581-5/2/ 607 


Théodore 
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COPTES 


604-18/12/ 616 


20/12/ 603 (AB) 


19/12/ 619 (Ch) 


XXXVII Andronic 
616-3/1/ 623 
622 (M) 
609 (AB) 
626 (Ch) 


XXXVIII Benjamin 
623-3/1/ 662 
648 (AB) 
665 (Ch) 
XXXIX Agathon 
t 13/10/ 680 
2/11/ 666 (AB) 
30/10, 681 (Ch) 
XL Jean (Ш 
t 2/5/689 
7/12/ 675 (AB) 
27/11/ 689 (Ch) 
XLI Isaac 
2/ 690-29/10/ 692 
3/11/ 678 (AB) 
XLII Simon 
1/ 693-18/7/ 700 
686 (АВ) 
XLIII Alexandre (ID 
25/4/ 704-1/2/ 729 
XLIV Cosmas 
3/ 729-24/6/ 730 
28/5/ 716 (АВ) 
XLV Théodore 
8/ 730-1/2/ 742 
2/2/ 728 (AB) 
XLVI Michel 
15/9/ 743-12/3/ 767 


» » 752 (AB) 
765 (Ch) 


XLVII Ménas 
+ 27/12/ 775 
25/1/ 762 (AB) 


MELKITES 


607-609 


Jean (III) l'Aumónier 
609-617 
612-617 (M) 


Georges 
621-631 
617-625 (M) 


Cyrus 
631-641 


Pierre (II) 
641-651 


ADMINISTRATEURS 


Théodore 
vers 655 
Pierre 
vers 680 


Théophylacte 
vers 695 


Onoprosopos 
vers 711 


Eusébe 


(?) 


Cosmas (Т) 
742-768 


405 


406 





COPTES 


26/12/ 776 (Ch) 
XLVIII Jean (IV) 
12/1/ 776-11/1/ 799 
1/1/ 786 (AB) 
XLIX Marc (ID 
T 17/4/ 819 
» » 809 (AB) 
L Jacob 
5/ 819-8/2/ 830 
9/2/ 828 (AB) 
LI Simon (Il) 
17/4/ 830-30/9/ 830 
1/10/ 831 (AB) 
LII Joseph 
18/11/ 831-20/10/ 840 
850 (AB) 
LIII Michel (ID 
20/11/ 849- 17/ 
(AB) 
LIV Cosmas (ID 
8/7/ 851-17/11/ 858 
9/11/ 859 (AB) 
LV Sanuthius 
8/1/ 859-19/4/ 880 
28/2/ 881 (AB) 
7/1/ 870 (Ch) 
LVI Michel (Ш) 
t 16/3/ 907 
909 (AB) 
15/2/ 895 (Ch) 
LVII Gabriel (D 
5/ 910-15/2/ 921 
16/2/ 920 (AB) 
930 (Ch) 
LVII Cosmas (III) 
T 27/2/ 933 
942 (Ch) 
LIX Macaire 
4/ 933-20/3/ 953 
18/6/ 953 (AB) 
20/3/ 952 (Ch) 
LX Théophane 
19/6/ 953-6/12/ 956 
28/2/ 958 (AB) 
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MELKITES 


Politien 
768-813 


Eustathe 
813-817 


Christophore 
817-848 


Sophronios (I) 
848-860 


Michel (T) 
860-870 


Michel (II) 
870-20/8/ 903 


Chrestodule 
6/ 907-21/11/ 932 


Eutychius 
7/2/ 933-11/5/ 940 
Sophronios (II) 


(?) 


Isaac 


(?) 
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COPTES 


LXI Ménas (ID 
956-11/11/ 974 
29/11/ 970 (AB) 
LXII Ephrem 
19/9/ 975-2/12/ 978 
974 (AB) 
979 (Ch) 
LXIII Philothée 
28/3/ 979-9/11/ 1003 
9/11/ 999 (AB) 
30/10/ 1003 
LXIV Zacharie 
16/1/ 1004-4/1/ 1032 
12/ 999-31/10 1027 (AB) 
KXV Sanuthius (ID 
19/3/ 1032 
-29/10/ 1046 
1044 (AB) 
LXVI Chrestodule 
12/ 1047-10/12/ 1077 
1/12/ 1075 (AB) 
LXVII Cyrille (II) 
21/2/ 1078 
-6/6/ 1092 
1090 (AB) 
LXVIII Michel (IV) 
9/10/ 1092 
-25/5/ 1102 
» » 1100 (AB) 
LXIX Macaire (ТІ) 
9/11/ 1102 
-19/12/ 1128 
22/12/ 1127 (AB) 


LXX Gabriel (II) 
3/2/ 1131-5/4/ 1145 
1133 (AB) 
LXXI Michel (V) 
5/7/ 1145-29/3/ 1146 


LXXII Jean (V) 
25/8/ 1146 
-29/4/ 1166 
1167 (AB) 


MELKITES 


Job 
(2) 

Élie (I) 
vers 968 

Arsénius 
vers 985 


Georges ou Théophile 
1003 (?) 1009 (?) 


Alexandre (IT) 
vers 1059 


Jean IV 
1084 (?) 


Euloge (1) 
vers 1118 


Cyrille (IL) 
(2) 


Sabas 
(?) 


Théodose 
(?) 


407 


408 





СОРТЕ5 


LXXIII Marc (III) 
12/6/ 1166-1/1 1189 
LXXIV Jean (VI) 
29/1/ 1189-7/1/ 1216 
7/1/ 1216 (AB) 


LXXV Cyrille (П) 
17/6/ 1235 
-10/3/ 1243 
20/3/ 1243 (AB) 
LXXVI Athanase (IID 
2/10/ 1250 
-27/11/ 1261 
LXXVII Jean (УП) 
(1* fois) 
1/1/ 1262-21/10/ 1268 
LXXVII Gabriel (ПГ) 
21/10/ 1268-2/1/ 1271 
Jean (УП) (2° fois) 
1/1/ 1271-21/4/ 1293 
LXXIX Théodose (Ш 
4/7/ 1294-1/1/ 1300 
1/1/ 1300 (AB) 
LXXX Jean! (VIID 
9/2/ 1300-29/5/ 1320 
LXXXI Jean (IX) 
28/9/ 1320-17/4/ 1327 
LXXXII Benjamin (II) 
10/5/ 1327-6/1/ 1339 
LXXXIII Pierre (V) 
3/1/ 1340-8/7/ 1348 
LXXXIV Marc (IV) 
5/9/ 1348-31/1/ 1363 
LXXXV Jean (X) 
7/5/ 1363-13/7/ 1369 
LXXXVI Gabriel (IV) 
6/1/ 1370-28/4/ 1378 
LXXXVII Matthieu 
25/7/ 1378-31/12/ 1408 
LXXXVIII Gabriel (V) 
21/4/ 1409-4/1/ 1428 
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MELKITES 


Sophronios (III) 
vers 1166 
Elias, Eleuthére 

vers 1186 


Marc (ID 
vers 1195 


Nicolas (Т) 
1210-1243 (?) 


Grégoire (D 
1243-1263 (?) 


Nicolas (ID 
1263 (?) 


Athanase (Ш) 
1276-1308 (?) 


Grégoire (II) 
(?) 


Grégoire (IIT) 
1354 (?) 


Niphon 
1367 (?) 
Marc (III) 
(?) 
Nicolas (Ш) 
(2) 
Grégoire (IV) 
(2) 


| À partir de ce patriarche, la liste est empruntée à un manuscrit de la bibliothèque patriarcale 
du Caire; elle est la méme que celle donnée par MM. Tisserant et Wiet. 
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COPTES 


LXXXIX Jean (XD 
11/5/ 1428-4/5/ 1453 
XC Matthieu (II) 
10/9/ 1453-10/9/ 1465 
XCI Gabriel (VI) 
9/2/ 1466-15/12/ 1474 
XCII Michel (VD 
7/2/ 1477-10/2/ 1478 
XCIII Jean (XID 
18/4/ 1480-5/9/ 1483 
XCIV Jean (ХШ) 
10/2/ 1884-6/2/ 1324 
XCV Gabriel (VID 
29/5/ 1526-10/ 1569 
1/10/ 1525-26/10/ 1568 


XCVI Jean (XIV) 
17/4, 1574-5/9/ 1589 
XCVII Gabriel (УШ) 
20/6/ 1590-14/5/ 1610 
XCVIII Marc (V) 
12/9/ 1602-25/1/ 1617 
XCIX Jean (XV) 
(?) 
C Matthieu, Jean (ІП) 
(?) 
CI Marc (УІ) 
12/4/ 1646-10/4/ 1657 
СП Matthieu (IV) 
26/11/ 1660-4/8/ 1675 
0111 Jean (XVI) 
18/3/ 1676-15/6/ 1718 
CIV Pierre (VI) 
19/8/ 1718-2/4/ 1726 
CV Jean (XVID 
12/1/ 1727-29/4/ 1745 
СУГ Marc (VII) 
30/5/ 1745-18/5/ 1769 


MELKITES 


Philothée (T) 
1439-1450 

Athanase (IV) 
(?) 

Marc (IV) 
(?) 


Philothée (ID 
vers 1523 
Grégoire (V) 
(?) 
Joachim (Т) 
1561-1564 (?) 
Sylvestre 
574, 1584 (?) 
Mélèce Pigas 
1593-1602 (?) 
Cyrille Lucar 
27/10/ 1602-15/11/ 1621 
Gérasimos 
1621-1636 
Métrophane 
1636-1639 
Nicéphore 
8/6/ 1639-1643 
Ioannique 
1643-1665 
Joachim (ID) 
1665-1670 
Paesios 
1675-1685 
Parthenios 
1685-1089 
Gérasime (IL) 
1689-1710 
Samuel 
1710-1724 
Cosmas (ID 
1724-1737 
Matthieu 
1746-1766 
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СОРТЕ5 


CVII Jean (ХУШ) 
23/10/ 1769-7/6/ 1796 


СУШ Marc (УШ) 
6/9/ 1796-21/12/ 1809 
CIX Pierre (VID) 
24/12/ 1809-5/4/ 1852 


CX Cyrille (V) 
17/6/ 1854-30/1/ 1861 


CXI Démétrius (II) 
15/6/ 1862-18/1/ 1870 


ANNEXES 


MELKITES 


Cyprien 
1766-1782 
Gérasime (IIT) 
1783-1788 
Parthénios (II) 
1788-1805 
Théophile (T) 
1805-1825 
Hiérothée (T) 
1825-1845 
Artémius 
1845-1847 
Hiérothée (II) 
1847-1858 


Callinique 
1858-1861 
Jacques 
1861-1866 
Nicanor 
1866-1870 
Sophrone (IV) 
1870-1889 
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І 5. Pierre apótre 


36-41 ou 38-43 (?) 


II Evode 
vers 45 (?) 
III 5. Ignace 
t 20/12/ 107 
IV Héron (?) 
V Cornélius (?) 
VI Eros (?) 
VII Théophile 
t 183 (?) 
УШ Maxime (Г) 
3/ 191 
IX Sérapion 
191-(?) 
X Asclépiade 
211-(?) 
XI Philetos 
217-(?) 
XII Zebinos 
230-(?) 
XIII Babylas 
238 (?)-250 
XIV Fabius 
250-252 
XV Demetrianos 
252-(?) 


XVI Раш de Samosate 
260 (?)-268 (?) 


XVII Domnus (1) 
268-(?) 
XVIII Timée 
270-(?) 
XIX Cynlle 


(280-303) + 306 


ХХ Tyrannos 
303-313 
XXI Vitalis 
314-320 
XXII Philogone 


320-324 (?) 
XXIII Eustathe 
325-330 (1 337) 
XXIV Paulin de Tyr 
330 (?) 
XXV Eulalios 
331-332 
XXVI Euphronios 
332-333 (?) 
XXVII Flacillos 
335-343 
XXVIII Etienne I 
343-344 
XXIX Léonce l'Eunuque 
344-358 
XXX Eudoxe 
358-9/ 359 
XXXI Mélèce 
361-381 
XXXII Flavien (I) 
381-26/9/ 404 
XXXIII Porphyre 
404-416 
XXXIV Alexandre 
416-417 
XXXV Théodote 
417-428 
XXXVI Jean 
428-441 
XXXVII Domnus 
441-9/ 449 
XXXVIII Maxime 
449-455 
XXXIX Basile (I) 
456-458 
XL Асасе 
458- 14/9/ 459 
XLI Martyrios 
459-470 
XLII Pierre Foulon (1) 
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470-471 
XLIII Julien 
471-476 
Pierre Foulon (2) 
476-477 


XLIV Jean II Codonat (1) 


471-478 
XLV Etienne (IL) 
478-14/3/ 481 


MELKITES 


XLVII Pallade 
488 (?)-498 
XLIX Flavien 


498-512 (T 517) 


L Paul II 
5/ 519-1/5/ 521 
LI Euphrasios 
521-29/5/ 526 
LII Ephrem 
526-545 
LIII Domnus 
545-559 
LIV Anastase (1) (1) 
559-560 
LV Grégoire 
570-593 
Anastase (Т) (2) 
593-598 
LVI Anastase (ID 
599-610 


LVII Macédonius 
639-649 
LVIII Georges 
(?) 
LIX Macaire (Т) 
vers 681 
LX Théophane 
vers 681 


LXI Thomas 
vers 685 


ANNEXES 


XLVI Etienne (ІШ) 


(?) 


Jean II Codonat (2) 


XLVII Calendion 
481-485 
Pierre Foulon (3) 
485-488 


JACOBITES 


Sévére 


6/11/ 512-20/9/ 518 
t 8/2/ 538 


Serge de Tela 
t 548 
Paul 
551-578 
Pierre 
578-591 
Julien 
591-594 
Athanase (Т) 
595-630 
Jean (I) 
631-14/12/ 648 
Théodore 
651-667 
Sévere (ID 
668-680 


Athanase (II) 
684-11/9/ 687 
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MELKITES 


LXII Georges 
685 (?)-702 
LXIII Etienne (IV) 
742-744 
LXIV Théophylacte 
744-768 


LXV Théodoret 
787-(?) 


LXVI Job 
813-844 


LXVII Nicolas 
847-866 
LXVIII Etienne (IV) 
870 
LXIX Théodose (D 
870-890 


LXX Siméon (D 
892-907 


LXXI Elie (I) 
907-24/7/ 934 
LXXII Théodose (1I) 
8/ 936-943 
LXXIII Theocharistos 
944-948 
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JACOBITES 


Julien (ID 
687-708 
Elias 
710-3/10/ 722 
Athanase (III) 
723-740 
Jean (ID 
740-10/ 754 
Isaac 
755 
Athanase (IV) 
+ 59 
Georges 
759 
Jean Callinique (intrus) 
David (intrus) 
T 789 
Joseph 
t 1/791 
Cyriaque 
15/8/ 793-19/8/ 817 
Abraham (intrus) 
T 836 
Denys (1) 
7/ 818-28/8/ 845 
Siméon (intrus) 
Jean (ІП) 
21/11/ 846-12/ 873 
Zebinos (intrus) 
(?) 
Ignace 
5/6/ 877-26/3/ 882 
Théodose 
3/2/ 887-5/ 896 
Denys (ID 
4/ 896-16/4/ 908 
Jean (IV) 
909-11/ 922 
Basile (I) 
15/8/ 923-25/3/ 935 


Jean (V) 
28/8/ 936-13/7/ 956 
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MELKITES 


LXXIV Christophore 

960-969 
LXXV Théodore (I) 

24/1/ 970-29/5/ 976 
LXXVI Agapios (I) 

21/1/ 978-9/ 996 
LXXVII Jean (ID 

4/9/ 997-6/ 1022 

LXXVII Nicolas (ТІ) 


17/2 1025-7/9/ 1030 


LXXIX Elie (ID 


10/4/ 1031-18/9/ 1032 


LXXX Théodore (ID 


13/3/ 1033-24/9/ 1041 


LXXXI Basile (ID 
(?) 
LXXXII Pierre (III) 
6/ 1052-30/8/ 1057 
LXXXIII Théodose (ШІ) 
vers 8/ 1057 


LXXXIV Emilien 
vers 1074-1089 
LXXXV Nicéphore 
1089-1090 
LXXXVI Jean (IV) 
vers 6/ 1098-1100 


LXXXVII (?) 
vers 1135-1150 
LXXXVIII Athanase (ID 
1157 (?)-1171 
LXXXIX Théodore (Ш) 
1185-1196 (?) 
XC Siméon (ID 
1205-1236 (?) 


ANNEXES 


JACOBITES 


Jean (VI) 

956-5/ 958 
Denys (Ш) 

28/11/ 958-2/6/ 960 
Abraham 

25/5/ 961-2/ 962 

Jean (УП) 

9/7/ 964-985 


Athanase (V) 
21/10/ 987-1003 


Jean (VIIL) 
4/7/ 1004-2/2 1033 
Denys (IV) 
1034-1044 
Jean (IX) 
8/ 1049-1058 
Athanase (VI) 
1058-1064 
Jean (X) 
1064-1073 
Basile (II) 
I/ 1074-1075 
Jean (XD 
1075-1092 
Denys (V) 
vers 1076-1078 
Jean (XII) 
1086-1088 
Denys (VD 
1088-1090 
Athanase (УП) 
1/12/ 1090-8/6/ 1129 
Jean (ХШ) 
17/2/ 1130-1138 
Athanase СУШ) 
4/12/ 1139-7/ 1166 


Michel I 
18/10/ 1166-7/11/ 1199 
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MELKITES JACOBITES 


Athanase (IX) 
16/12/ 1199-1207 


XCI David Michel II (intrus) 
1212 (?)-1247 1207-1215 
Jean (XIV) 
12/ 1208-1220 
Ignace (II) 
1222-14/6/ 1253 
XCII Euthyme Denys (УП) 
1257-1273 14/9/ 1253-18/2/ 1261 
ХСШ Théodose (IV) Jean (XV) (intrus) 
6/ 1275-1284 4/12/ 1253-1263 
XCIV Arsène Ignace (III) 
vers 1284-1290 1264-17/11/ 1282 
XCV Cyrille (IT) Ignace (IV) 
vers 1290-1308 2/2/ 1283-1292 


XCVI Denys (I) 
1309-1316 (?) 
XCVII Cyrille (Ш) Ignace (V-I) 
(?) 1/1/ 1293-19/6/ 1332 
XCVII Denys (П) 
(?) 
ХСІХ Sophrone 
(?) 
C Ignace (ID 
11/ 1344-1358 
CI Pacóme (D (1) Ignace (VI-II) 
1358-1368 1332-4/6/ 1365 
СП Michel (D 
1368-17/8/ 1375 
Pacóme (1) (2) 
8/ 1375-6/ 1377 
СІП Marc (D Ignace (УП-Ш) 
6/ 1377-10/4/ 1378 (9) 
Pacóme (D (3) 
4/ 1378-19/12/ 1386 


CIV Nicon 
1/ 1387 (?)-11/1/ 1395 

CV Michel (II) Ignace (VIII-IV) 
6/2/ 1395-18/4/ 1412 (2) 1381-1412 


CVI Pacóme (II) 

1/6/ 1412 (?)-9/10/ 1412 
CVII Ioachim (1) 

(?)-1425 
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MELKITES 


CVIII Marc (ТІ) 
1426-(?) 
CIX Dorothée 
1435-8/9/ 1451 
CX Michel (Ш) 
14/9/ 1451-(?) 
CXI Marc (III) 
1456 (?)-1458 
CXII Joachim (П) 
20/6/ 1458-1/6/ 1459 
CXIII Michel IV 
vers 1470-1483 
CXIV Dorothée (II) 
1484-1500 (?) 
CXV Michel (V) 
vers 1523-1529 
CXVI Dorothée III 
(?)-1531 
CXVII Joachim (Ш) 
1531-1534 
CXVIII Michel (VI) 
10/11/ 1534-1543 
CXIX Ioachim (IV) 
1543-1575 
Macaire II (intrus) 
1543 (?)-1550 (?) 
CXX Michel (VID 
1576-1592 
Joachim (V) intrus 
1581-17/9 1592 
CXXI Joachim (VI) 
1593-1604 
CXXII Dorothée (IV) 
1604-1612 
СХХШ Athanase (Ш) 
1612-1620 
CXXIV Ignace (Ш) 
5/ 1620-1634 
Cyrille (IV) (intrus) 
1620-1627 
CXXV Euthyme (Il) 
1634 
CXXVI Euthyme (Ш) 
1634-1647 


ANNEXES 


JACOBITES 


Ignace (IX-V) 
1412-1455 


Ignace (X-VI) 
15/5/ 1455-1484 

Ignace (XI-VII) 
1484-24/9/ 1493 

Ignace (XII-VIII) 
1494-1508 

Ignace (XIII-IX) 
(?) 


Ignace (XIV-X) 
vers 1562 

Ignace (ХУ-ХТ) 
(?) 

Ignace (XVI-XII) 
(7) 

Ignace (XVII-XIID 
(?) 


Ignace (XVIII-XIV) 


vers 1590 

Ignace (XIX-XV) 
(?) 

Ірпасе (XX-X VD 
(?) 

Ignace (XXI-XVII) 
vers 1622 
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MELKITES JACOBITES 


CXXVII Macaire (III) 
12/ 1647-6/ 1672 
CXXVIII Cyrille (У) (1) Ignace (XXII-X VIII) 
7/ 1672-11/ 1672 vers 1655-1659 
CXXIX Néophyte 
1672-1682 (?) 


Cyrille (V) (2) Ignace (XXIII-XIX) 
1682 (?)-1/ 1720 vers 1659-1695 
Athanase IV (intrus) Ignace (XXIV-XX) 
1685-1694 (1) (?) 
1/ 1720-7/ 1724 (2) Ignace (ХХУ-ХХТ) 
CXXX Sylvestre vers 1702 
9/ 1724-3/ 1766 
CXXXI Philémon Ignace (XXVI-XXIT) 
5/ 1766-7/ 1767 vers 1725 


CXXXII Daniel 
8/ 1767-12/ 1791 


I Saint André 
34-36 
II Stakis 
38-54 
III Onésime 
54-68 


IV Polycarpe (D 


71-89 
V Plutarque 
89-105 
VI Sédékion 
105-114 
VII Diogéne 
114-129 
VIII Eleuthére 
129-136 
IX Philix 
136-141 
X Polycarpe 
141-144 
XI Athénodore 
144-148 
XII Euzoios 
148-154 
XIII Laurence 
154-166 
XIV Alype 
166-169 
XV Pertinax 
169-187 


XVI Olympianos 


187-198 
XVII Marc (Т) 
198-211 


XVIII Philadelphe 


211-214 


XIX Cyriaque (D 


214-230 
ХХ Castinos 
230-237 
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ХХІ Eugéne (D 
231-242 
XXII Tite 
242-252 
XXIII Doméce 
(2)-272 
XXIV Rufin 
-303 
XXV Probos 
303-315 
XXVI Métrophane 
315-325 
XXVII Alexandre 
328-8/ 340 
XXVIII Paul (D (1) 
340-341 
XXIX Eusébe 
341-342 
Paul (1) (2) 
342-344 
ХХХ Macedonius (1) 
344-348 
Paul (D (3) 
348-350 
Macedonius (2) 
350-360 
XXXI Eudoxe 
360-369 
XXXII Démophile 
369-370 
XXXIII Evagrius 
370-379 
XXXIV Grégoire (I) 
379-380 
XXXV Maxime (D 
381 
XXXVI Nectaire 
6/ 381-27/9/ 397 
XXXVII S. Jean Chrysostome 
26/2/ 398-20/6/ 404 
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12/4/ 806-3/ 815 
LXXXI Théodote (Г 
1/4/ 815-821 
LXXXII Antoine (I) 
821-4/ 832 
LXXXIII Jean (VID 
21/4/ 832-842 
LXXXIV Méthode (Т) 


11/3/ 843-14/6/ 847 


LXXXV Ignace (1) 
847-23/11/ 857 
LXXXVI Photius (1) 
12/ 857-9/ 867 
Ignace (2) 


13/11/ 867-23/10/ 878 


Photius (2) 


11/ 878-31/8/ 886 


LXXXVII Stéphane (I) 
886-5/ 893 
LXXXVIII Antoine (II) 
893-895 
LXXXIX Nicolas (D) (1) 
895-906 
XC Euthyme (1) 
2/ 906-911 
Nicolas (D (2) 
911-15/5/ 925 
XCI Stéphane (II) 
8/ 925-7/ 928 
XCII Tryphon 
12/ 928-8/ 931 
XCIII Théophylacte 
2/ 933-27/2/ 956 
XCIV Polyeucte 
3/A/ 956-16/1/ 970 
XCV Basile (I) 
13/2/ 970-974 
[^ CVI Antoine (Ш) 
980-984 
XCVII Nicolas (II) 
984-995 
ХСУШ Sisinius (ID 
995-998 
XCIX Sergius (II) 
999-7/ 1019 
C Eustathe 
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7/ 1019-12/ 1025 
CI Alexios 
1025-3/ 1043 
СП Michel (1) 
25/3/ 1043-8/11/ 1058 
СШ Constantin (Ш) 
2/ 1059-8/ 1063 
CIV Jean (VIII) 
1/1/ 1064-2/8/ 1075 
CV Cosmas (D 
2/8/ 1075-8/5/ 1081 
CVI Eustathe 
1081-7/ 1084 
СУП Nicolas (Ш) 
1084-3/ 1111 
C VIII Jean IX 
1111-1134 
CIX Léon 
1134-14/12/ 1143 
CX Michel (ID 
1143-1146 
CXI Cosmas (II) 
1146-26/2/ 1147 
CXII Nicolas (IV) 
12/ 1147-1151 
CXIII Théodote 
1151-1153 
CXIV Néophyte 
1153 
CXV Constantin (IV) 
1154-7/ 1156 
CXVI Luc 
1156-7/ 1169 
CX VII Michel (Ш 
1169-1177 
CXVIII Chariton 
1177-1178 
CXIX Théodose (Т) 
1178-1183 
CXX Basile (ID 
1183-1187 
CXXI Nicétas (II) 
1187-1189 
CXXII Léontios 
1190-1191 
CXXIII Dosithée 
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1191-8/ 1192 
CXXIV Georges (II) 
1192-7/ 1199 
CXXV Jean (X) 
5/8/ 1199-26/7/ 1206 
CXX VI Michel (IV) 
20/3/ 1206-26/8/ 1212 
CXXVII Théodore (П) 
28/9/ 1213-2/ 1215 
CXXVII Maxime (II) 
3/7/ 1215-12/ 1215 
CXXIX Manuel (Т) 
12/ 1215-9/ 1222 
CXXX Germanos (II) 
1222-1240 
CXXXI Méthode (IL) 
1240 
CXXXII Manuel (II) 
1244-8/ 1255 
CXXXIII Arsenius (1) 
1255-1260 
CXXXIV Nicéphore (ID 
1260-1261 
Arsenius (2) 
1261-5/ 1267 
CXXXV Germanos (Ш) 
5/6/ 1267-14/9/ 1267 
CXXX VI Joseph (D (1) 
1/1/ 1268-5/ 1275 
CXXXVII Jean (XI) 
2/6/ 1275-26/12/ 1282 
Joseph (D (2) 
31/12/ 1282-3/ 1283 
CXXXVIII Grégoire II 
1283-1289 
CXXXIX Athanase (1) 
14/10/ 1289-16/10/ 1293 
СХТ. Jean (ХП) 
1294-23/8/ 1303 
Athanase (2) 
1303-1311 
CXLI Niphon (Т) 
1311-1314 
CXLII Jean (XIII) 
1315-1320 
CXLIII Gérasime (D 


1320-19/4/ 1321 
CXLIV Isaie 
1323-1334 
CXLV Jean (XIV) 
1334-8/1/ 1347 
CXLVI Isidore (1) 
17/5/ 1347-2/12/ 1349 
CXL VII Calliste (1) (1) 
10/6/ 1350-1354 
CXLVIII Philothée (1) 
1354-1355 
Calliste (Г) (2) 
1355-1363 
Philothée (2) 
12/2/ 1364-11/10/ 1376 
CXLIX Macaire (1) 
1376-1379 
CL Nilus 
6/ 1379-1388 
CLI Antoine (IV) (1) 
1389-1390 
Macaire (2) 
8/ 1390-8/ 1391 
Antoine (IV) (2) 
8/ 1391-5/ 1397 
CLII Calliste (II) 
17/5/ 1397-11/ 1397 
CLIII Matthéos 
1397-1410 
CLIV Euthyme (IL) 
11/ 1410-1416 
CLV Joseph (ТІ) 
25/5/ 1416-10/6/ 1439 
CLVI Métrophane (II) 
10/6/ 1439-4/5/ 1440 
CLVII Grégoire (III) 
1443-1450 
CLVIII Athanase (ID 
1450 
CLIX Gennade (IL) 
1454-9/ 1456 
CLX Isidore (II) 
1456-1463 
CLXI Sophronios (I) 
1463-1464 
CLXII Joseph (Ш 
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1464-1466 
CLXIII Marc (ID 
1466-1467 
CLXIV Denys (D (1) 
1467-1472 
CLXV Siméon (1) 
1472-1475 
CLXVI Raphael (1) 
1475-1476 
CLXVII Maxime (III) 
1476-1482 
Siméon (2) 
1482-1486 
CLXVIII Niphon (ID (1) 
1486-1489 
Denys (D (2) 
1489-1491 
CLXIX Maxime (IV) 
1491-1497 
Niphon (ТІ) (2) 
1497-1498 
CLXX Ioachim (Т) (1) 
1498-1502 
Niphon (ID (3) 
1502 
CLXXI Pacóme (D (1) 
1503-1504 
Ioachim (Т) (2) 
1504-1505 
Pacóme (Т) (2) 
1505-1514 
CLXXII Théolipte 
1514-1520 
CLXXTII Jérémie (D (1) 
1520-1522 
CLXXIV Joannique (T) 
1522-1524 
Jérémie (D (2) 
1524-1537 
CLXXV Denys (ID (1) 
4/ 1537 
Jérémie (1) (3) 
1537-1545 
Denys (ID (2) 
1545-1555 
CLXXVI Ioasaph (ID 
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1555-1/ 1565 
CLXXVII Métrophane (Ш) (1) 
1/ 1565-4/5/ 1572 
CLXXVIII Jérémie (ID) (1) 
5/5/ 1572-29/11/ 1579 
Métrophane (III) (2) 
29/11/ 1579-9/8/ 1580 
Jérémie (II) (2) 
8/ 1580-3/ 1584 
CLXXIX Pacóme (ID 
20/3/ 1584-27/2/ 1585 
CLXXX Théolipte (IT) 
27/2/ 1585-1586 
Jérémie (ТІ) (3) 
1586-1595 
CLXXXI Matthéos (ID (1) 
1595 
CLXXXII Gabriel (T) 
4/ 1596 
CLXXXIII Théophane (T) 
9/ 1596-3/ 1597 
CLXXXIV Mélèce Pigas 
1597-1399 
Matthéos (ID (2) 
1599-3/ 1602 
CLXXXV Néophyte (ID (1) 
3/ 1602-1603 
CLXXXVI Raphael (ID 
1603-1607 
Néophyte (ID (2) 
1607-1612 
CLXXXVII Cyrille (D Lucar (1) 
1612 
CLXXXVIII Timothée (II) 
1612-4/3/ 1621 
Cyrille (I) Lucar (2) 
3/ 1621-17/5/ 1623 
CLXXXIX Grégoire (IV) 
17/5/ 1623-18/6/ 1623 
CXC Anthime (ID 
18/6/ 1623-10/ 1623 
Cyrille (Г) Lucar (3) 
10/ 1623-5/ 1630 
CXCI Isaac 
5/ 1630-8/6/ 1630 
Cyrille (T) Lucar (4) 
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7/ 1630-1634 
CXCII Cyrille (ТІ) (1) 
6/ 1633-7/ 1633 
CXCIII Athanase (III) (1) 
3/ 1634 
Cyrille (Т) Lucar (5) 
1634-1635 
CXIV Cyrille (ID (2) 
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1708-5/ 1709 
CCXVII Athanase (V) 
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Cyrille (V) (2) 
9/ 1752-1/ 1757 
CCXXVI Callinique (IV) 
1/ 1757-7/ 1757 
CCXXVII Séraphin (II) 
7 1757-3/ 1761 
ССХХУШ Joannique (Ш) 
3/ 1761-5/ 1763 
CCXXIX Samuel (1) 
5/ 1763-11/ 1768 
CCXXX Méléce (II) 
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11/ 1773-12/ 1774 
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3/ 1794-4/ 1797 
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12/ 1798-6/ 1801 
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Saint Jacques 

67-70 (?) 
Saint Siméon 

(2) 
Justus 

(?) 
Zachée 

(?) 
Tobie 

(?) 
Benjamin 

(?) 
Jean 

(?) 
Matthias 

(2) 
Philippe 

125 09) 
Sénèque 

(9) 
Justus 

(7) 
Lévi 

(?) 
Ephrem 

(?) 
Joseph 

(?) 
Judas 
132 (?) 
Marc I 


135-156 (?) 


Cassien 
(?) 
Publius 
(?) 
Maxime 
(?) 
Julien 


(?) 
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Gaius 
(?) 
Symmaque 
(?) 
Gaius 
(?) 
Julien 
(?) 
Capiton 
(?) 
Maxime (1) 
(9 
Amonius 
(?) 
Valens 
(?) 
Dolichianus 
(?) 
Narcisse 
190 (?) 
Dius 
(?) 
Germanion 
(?) 
Gordius 
(?) 
Alexandre 
214-230 
Mazabanes 
250-262 
Hyménée 
262-298 
Zabdas 
298-300 
Hermon 
300-324 
Macaire (I) 
324-336 
Maxime (ID 
336-348 
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Cyrille 


348-376, 381-388 


Eutychius 
(?) 
Ігепее 
(?) 
Hilaire 
(?) 
Jean (IL) 
388-416 
Praylus 
416-425 
Juvénal 
425-458 
Anastase 
458-478 
Martyrius 
478-486 
Salustius 
486-494 
Elias (I) 
494-513 
Jean (III) 
513-524 
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524-544 
Macaire (ID) (1) 
544-552 
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552-563 
Macaire (II) (2) 
563-574 (?) 
Jean (IV) 
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Amos 
594-600 
Isaac 
601-608 
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609-631 
Modeste 
631-634 
Sophrone 
634-11/3/ 638 
Jean (V) 
705 (?) 
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Théodore (Т) 


752 ou 754-767 (?) 
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776 (?) 
Elias (IL) 

787-196 (?) 
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799-807 (?) 
Thomas 

807-829 
Basile 

820 
Sergius (Т) 

848-858 
Salomon 

858-864 
Théodose 

1 879 
Elias (IID 

879-907 (?) 
Sergius (II) 

907-911 
Léon 

911-928 
Anastase 

928- (?) 
Christophore 

937 (?) 
Agathon 

(?) 
Jean (УІ) 

1 969 (?) 
Christophore 

(?) 
Thomas 

(?) 
Joseph (ID 

(?) 
Alexandre (ID 

975 (?) 
Agapius 

983-995 
Jérémie 

vers 1010 
Théophile 

(?) 
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Arsénius (Т) 

vers 1024 
Jordanus 

(?) 
Nicéphore 

vers 1048 
Sophrone (II) 

vers 1059 
Euthime 

(?) 
Simon 

1094 (?)-1099 
Sabas 

(?) 
Jacques (ID 

(?) 
Arsénius (II) 

1146 (?) 
Jean (УП) 

vers 1156 
Nicéphore 

vers 1166 
Athanase (ID 

vers 1187 
Dosithée 

vers 1193 
Marc (IL) 

(?) 
Théophane (Т) 

(?) 
Grégoire (II) 

(?) 
Anastase (III) 

(?) 
Taddée 

vers 1298 
Sophrone (III) 

(?) 
Athanase (IV) 

(?) 
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Gabriel Brula 

(2) 
Lazare 

1332-1367 (2) 
Sophrone (IV) 

T 1387 
Dorothée 

(?) 
Théophile 

vers 1419 
Théophane (1) 

vers 1430 
Ioachim 

1439 
Théophane (III) 

(?) 
Abraham 

1460(?)-1468 
Jacques (III) 

t 1482 
Marc (III) 

(2) 
Grégoire (III) 

(?) 
Dorothée (II) 

(?) 
Germanos 

vers 1579 
Sophrone 

vers 1608 
Théophane 

1608-1646 
Paésius 

T 1660 
Nectaire 

1661-1669 
Dosithée 

1669-1707 
Chrysante 

T 1733 
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INTRODUCTION 


The Life of Timothy is set among a series of little-known villages situated 
just to the east of Antioch!. One of these villages was called Kakhushta, and 
it was there in the eighth century that the saintly hero of this story lived". 
Born of Christian parents who died while he was an infant, Timothy was 
raised by his sister and brothers. At the age of seven, a beating at the hands of 
his eldest brother induced him to flee his native village". His flight brought 
him to the village of Kafr Хата“. The inhabitants of that village took him in 
and raised him as one of their own. When Timothy came of age, he became 
convinced of the need to renounce the world and enter on the life of a monk. 
Timothy and some friends thus set off for Jerusalem. There they visited the 
holy sites, as well as the monks and hermits dwelling nearby. It was in Jeru- 
salem that Timothy met an elder who clothed him in the monastic habit and 
taught him the spiritual life. 

When Timothy had matured in the practice of the monastic life, he re- 
turned to Kafr Zuma. Those who had reared him received him well, and built 
an enclosure for him”. At approximately forty years of age, while still resid- 


! [n what follows, the different versions of Timothy's Life are cited as follows. The two 
Arabic recensions, edited here, are cited by their chapter and section numbers, prefaced re- 
spectively by a P or S, which designate the two principle mss. in which these recensions are 
found, one from Paris, the other from Saidnaya. Citation of the Georgian version is somewhat 
more complicated, as its editor did not number its paragraphs consecutively. While the first 
part of the Life was divided into numbered paragraphs (1-42), its second half (a collection of 
twenty-five miracles) is not numbered. Accordingly, the first part of the Georgian version is 
cited with a paragraph number prefaced by G. Where necessary, a page and line number are 
also cited, especially when its paragraphs are rather long. The second part of the text, on the 
other hand, is cited according to page and line number. It should be noted that Timothy is 
mentioned neither in the Bibliotheca Hagiographica Orientalis nor in the standard hagio- 
graphical dictionaries. Both GRAF (GCAL, II, 464) and NASRALLAH (HMLEM, II.2, 165) were 
unaware of the Saidnaya version of his Life. 

^ As explained below, while the chronology of Timothy's life is rather muddled, there are 
good reasons to think that he flourished in the latter half of the eighth century and the early 
decades of the ninth. As for Kakhushta, this village appears to be otherwise unknown. For 
details, see the Gazetteer. 

* For his age, see P10.2, and S2.1, 15.2. 

^ This is the name of the village in P. (See P7.1, 13.1, 17.2.) A slightly different form is 
found in S. (See 52.2, 6.2, 9.1, 12.1, 12.5, 18.1, 22.2, 36.1.) Like Kakhushta, it appears to be 
otherwise unknown. According to S2.2, it was located near 'Imm, a major site on the route 
between Antioch and Aleppo. For details, see the Gazetteer. 

* This enclosure is mentioned by P only (7.2). S has him dwell in a monastery that was 
already established in the village (12.5). According to both $12.1-4 and G19, on his way back 
from Jerusalem Timothy stayed fora time at the Maronite monastery Dayr al-Märün, оп 
which, see the note to S12.1. 
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ing at Kafr Zima, Timothy undertook a journey to Antioch®. On the way, he 
stopped at Kakhushta, where he chanced to meet his family. Initially unrec- 
ognized, Timothy eventually revealed to them his identity. They, in turn, in- 
duced him to remain in Kakhushta, where he commenced once again to live 
the life of a recluse’. Timothy's reputation for sanctity grew and he began to 
receive his first disciples. 

Such 15 the basic outline of the first quarter or so of the Life. The remain- 
ing portions of the text recount some twenty-five miracles performed by the 
saint. Some show him interacting with Muslims. Others present him en- 
gaged in the day-to-day affairs of his village. Still others offer insight into his 
rough-and-ready exercise of charismatic authority, as he doled out spiritual 
aid to his disciples or corrected the errant faithful. A number of these narra- 
tives are of especial historical interest. One, for instance, offers an account of 
the exile under Härün al-Rashid of Theodoret the patriarch of Antioch’. An- 
other describes in vivid terms a nascent, if still-born, apocalyptic move- 
ment!°, while yet others shed light on the lives of otherwise unknown rec- 
luses of the Syrian countryside!!. 

The account of Timothy's final miracle is a essentially a farewell dis- 
course. In it he predicts his death and asks the faithful of Kakhushta to “pre- 
serve this place that I loved during my life" ١“. He then promises them: 

If you take care of it and lay not on it any heavy burden, then, if I obtain freedom of 
access with Christ and my prayers enter before the throne of his glory, I shall ask him 
that none of you have a child in whom there is a fault, nor anything corrupt, nor any 
devilish matter, that there not come on any of you any sadness arising from trials and 


temptations, that your enemies not have power over you, and that this your village have 
no proprietor other than yourselves". 


Finally, echoing the words of the apostle Paul, he proclaims that for those 
who believe his words and have faith іп them, God will reckon that to them 
as righteousness!^. Shortly thereafter, the holy man gave up his spirit and was 
transferred to God's heavenly paradise. 

Taken as a whole, the Life of Timothy of Kakhushta offers a vivid glimpse 
of the religious life of the Syrian countryside in the early Abbasid period. 
And as is well known, and not infrequently lamented: “А perennial problem 
for the study of the history of Abbasid Syria is the dearth of accessible source 
material". At a time when Muslim texts concentrate on the doings of an 


° That he was around forty years of age can be inferred from P10.2-3 and S15.2-3. 

7 Perhaps as a stylite. See the note to P34.2. 

* For the number of miracles in the various versions of the Life, see below. 

9 P27/S33. 

10 P37/SA5. 

!! For example, P26/S32. 

12 548.2. 

13 S48. 

4 S48 4. 

5 L. CONRAD, Der Islam 70 (1993): 382 (a review of G. Conrad, АБй’!-Низат al-Razi 
[-347/958] und seine Schriften). 
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urban and religious elite, with а focus on events taking place іп Iraq апа 
Khurasan, any new source for Syria is much to be welcomed. Even better if 
such a source can take us out of the cities into the faceless silence of the 
countryside — precisely what the present text does. One can fully concur 
with Robert P. Blake that “Че tableau que cette Vie trace de la vie religieuse 
en Syrie est sans pareil” 9, 

There are four witnesses to the Life of Timothy. The first is Paris аг. 259, а 
ms. that contains what seems to be the more primitive version of the Life. 
The second is Saidnaya 94, a ms. that represents a second recension of the 
Life in Arabic. This second recension 15 apparently derivative of the version 
of Paris ar. 259, at least in part. The third is Saidnaya 63, a short fragment of 
the second Arabic recension. As for the fourth, it is a Georgian version of the 
Life. Translated from a Greek version that was in turn translated from Ara- 
bic, the Georgian offers a metaphrase of the second Arabic recension. 


Paris ar. 259 


The first Arabic witness 1s Paris ar. 259 (hereafter = P). This ms. contains а 
diverse collection of hagiographic works. The first four are lengthy: the lives 
of Macarius of Egypt (ff. 1r-57r), Ababius of Scete (ff. 57r-104v), Timothy 
of Kakhushta (ff. 104v-150v), and John the Almsgiver (ff. 151r-219v). These 
are followed (ff. 220r-246r) by five short hagiographic accounts, each aver- 
aging five folios'’. These, in turn, are followed by two short theological ex- 
cerpts: a question about the admission of the good thief to Paradise (ff. 246r- 
247r) and a commentary on a verse from I Thessalonians (f. 247v). 

P is not dated, nor does it possess any owners' marks. As presently pre- 
served, P was copied by three different hands. The first of these (Р!) can be 
dated on paleographic grounds to around the fourteenth century!?. P is built 
around a core consisting of the remains of this hand. As for P's beginning 
and end, these have been supplied by a different hand (P?) This scribe 
recopied portions of the beginning of the Life of Macarius of Egypt (ff. 1-12, 
16-17), as well as the end of the Life of John the Almsgiver (ff. 192ff.). This 
same scribe, having completed his repairs to the Life of John the Almsgiver, 
added the five short hagiographic accounts and the two short theological ex- 
cerpts. Yet another hand (P?) is found in P. This scribe was responsible for 
copying nine short sections (ff. 34-38, 119, 125-26, 133, 148-54, 161-62, 
169-70, 177, 184). 


6 BLAKE, "Littérature grecque," 377, an opinion based on his reading of the Georgian 
version of the Life, on which, see below. 

IT As per TROUPEAU, Catalogue, I, 222-23: (1) Histoire d'une femme qui se brüla la main, 
ff. 220r-227r; (2) Histoire d'un soldat de Carthage, à l'époque du patrice Nicetas, ff. 227v- 
233r; (3) Histoire d'un homme qui fut jugé trois jours avant sa mort, ff. 233г-237у; (4) 
Histoire d'un commergant charitable, ff. 238r-242r; and (5) Histoire d'une jeune fille 
orpheline, par Zosime, ff. 242v-246r. 

I* This was the conclusion of TROUPEAU, Catalogue, I, 223. 
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Figure 1. Constituent Quires of P's Version of the Life of Timothy 


Quire 12 Quire 14 Quire I5 Quire 16 
103 111 119 126 

104 112 120 (г worn) 127 (т мот) 
105 113 121 128 

106 114 +++ 129 

+++ +++ 122 +++ 

107 115 123 130 

108 116 124 (v worn) 131 

109 117 125 132 (v worn) 
110 118 133 

Quire 17 Quire I8 loose folios Quire 20 
134 (r worn) 142 (r worn) 148 155 (r worn) 
135 143 149 156 

136 144 150 157 

137 +++ 151 +++ 

+++ 145 152 158 

138 146 153 159 

139 147 (v worn) 154 160 (v worn) 
140 161 


141 (v worn) 


Figure 1 offers a representation of the constituent quires of P's version of 
the Life of Timothy. Folio numbers in normal type were copied by P', while 
those in bold type were copied by Р?. The sewing of the quires is indicated by 
the symbol “+++”. The Life of Timothy begins in the middle of Quire 13 
(f. 104v) and ends (f. 150v) in the midst of the collection of loose folios 
standing between Quires 18 and 20. 

As can be seen from Figure 1, the beginning of Quire 15 is lacking in 
P! — a total of two folios have been lost. P? has supplemented the text at this 
point. The length of the supplement, however, is not equivalent to two folios 
of P'. A word count shows that this supplement equals only about one such 
folio. Furthermore, at the transition from P! to P? (between ff. 118v and 119r) 
the Arabic does not flow smoothly!’. Similarly, in the transition from P? back 
to P! (between ff. 119v and 120r), one again finds that the Arabic does not 
flow smoothly’. Even though the equivalent of a folio is missing and the 
Arabic does not flow smoothly, the narrative itself is not seriously disjointed. 

Similarly, the last folio of Quire 15 and the first folio of Quire 16 are lack- 
ing in P! and have been supplied by P?. While a word count shows that P?’s 
supplement is of roughly the expected length, the transitions from P! to Р? 
(between ff. 124v and 125r) and from P^ to P! (between ff. 126v and 127r) 
are not smooth?!. But once again, the narrative is not seriously disrupted. 


9 Note, in particular, ‘alayhä where опе would have expected ‘alayhi. 

20 Note especially that ان‎ is left without governance and that fa- is unnecessary. 

?! The first is characterized by a repetition of ka-mithla, the second, by the redundancy of 
ft al-salah and huwa yusalli. 
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A third problematic passage can be found at the end of Quire 16. A folio of 
P! is missing and has been supplemented by P^. А word count shows that the 
supplement is about 25% too long. In the transition from P! to Р? (between ff. 
132v and 133r) the Arabic does not flow smoothly. Likewise, in the transi- 
tion from P? back to P! (between ff. 133v and 134r) the Arabic is slightly dis- 
jointed”. Neither the first nor the second transition, however, evinces any 
serious disruption of the narrative. 

As can be seen in Figure 1, the first folio of Quire 18 is lacking mb In 
this case, however, the lost materials have not been supplemented. Indeed, at 
this point in the Life there is a lacuna. 

A final problem 15 found beginning at the end of Quire 18. Ав can be seen 
from Figure 1, one folio at the end of Quire 18, all of Quire 19, and the first 
folio of Quire 20 are lacking in Р!. Once again, however, P^ has supple- 
mented the text, supplying a total of seven loose folios. А word count shows 
that the supplement is again too long — by approximately 25%. The narra- 
tive in the transition from P! to P^ (between ff. 147v and 148r) is not at all 
disrupted, however, and the Arabic flows smoothly at this point”. 

In addition to adding the above-mentioned folios, Р? was also responsible 
for a number of other corrections in the text of the Life of Timothy as copied 
by P!. It was P^ that added the marginal insertion at f. 123v. Although it is 
not illegible, the last line of this folio is difficult to read as a result of wear to 
the ms. Presumably, in an attempt to clarify the passage in question, P? added 
another version at the bottom of the folio. Furthermore, when Р? encountered 
passages in P''s version of the Life that were seriously worn and thus diffi- 
cult to read, he would occasionally retrace the worn letters or words. And fi- 
nally, there are three passages in P'’s version of the Life that have been sub- 
ject to correction at the hand of 5 

The most likely explanation for P's present state is that P'’s original сору 
at some point became unbound and that the outer bifolios of some of its 
constituent quires were destroyed or made unreadable through excessive 
wear. These outer bifolios were then supplied by P^. The damage to the outer 
bifolios must at times have been quite extensive, for as can be seen from 
Figure 1, not infrequently the bifolios immediately behind the outer bifolios 
were also damaged through excessive wear^$. As for Quire 19, it must have 
been so extensively damaged that P^ could salvage none of it. Having com- 
pleted these major repairs to his exemplar, P^ went on to fix a number of 


2 The words 21-0 їтаћ тіп are written as catchwords by P? at the bottom of f. 132v, but 
only min is found at the beginning of f. 133r. There is also redundancy here between bi- 
ftigädika and wa-ftagidha, as well as between wa-l-hayäh al-dà imah and li-l-hayáh al- 
mu abbadah. 

23 Note, in particular, the repetition of the words hädhihi al-shiddah allati. 

24 If one reads wa-l-kutub for wa-li-kutub — an obvious scribal error. 

25 These are found at ff. 107r, 110г, 116v. 

26 Note especially ff. 120r, 124v, 127r, 132v, 147v, and 155r. 
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other problems in P', most notably by retracing worn passages and correcting 
the text here and there. To reiterate, the most likely explanation for the 
present state of P is that P'’s original copy became unbound, that some of its 
outer bifolios were destroyed or made unreadable through excessive wear, 
and that these outer bifolios were restored by Р227, 

As noted above, many of P^'s supplements are either too long or too short, 
and many do not provide for a smooth transition to and from the passage be- 
ing repaired. Nevertheless, the general course of the narrative is never seri- 
ously disrupted. It should also be noted that there are numerous internal in- 
consistencies in the text. For instance, the name "Timothy" is spelt in two 
ways: either Timathiwus ог Timüthäwus. The former is found only іп P!?5, 
while the latter is found only in P*. Again, P! always spells “patriarch” as 
al-Batrik?, while P? always writes al-Batrik*'. Again, іп P? one very often 
finds the saint referred to as al-bärr (“the righteous опе”)??, whereas this epi- 
thet is never found in Р'. How to account for these various characteristics? 
The obvious explanation: P? must have repaired P! with materials drawn 
from a second recension of the Life. 


Saidnaya 94 


The second witness in Arabic is Saidnaya 94 (hereafter - S). This ms. was 
copied in the year 1707 of the era of Alexander (1396 A.D.) for the Church of 
St. Thomas at Saidnaya. It is a menologion for the month of September.? 
The Life of Timothy is found at ff. 129v-154v, placed on the 9th of Septem- 
бег“. While the portion of the ms. in which the Life is found has been fairly 


27 Other occurrences of P? in P confirm this hypothesis. The last folio of Quire 20 has 
been lost and replaced by P^ (f. 161), while f. 160v shows great wear. The first folio of Quire 
21 has been lost and replaced by P? (f. 162), while f. 163r shows substantial damage. The last 
folio of Quire 21 and the first folio of Quire 22 have been lost and replaced by P? (ff. 169 and 
170). At the same time, ff. 168v and 171r have both suffered a great deal of damage. Тһе last 
folio of Quire 22 has been lost and replaced by P? (f. 177), while f. 176v has also been dam- 
aged. The last folio of Quire 23 has been lost and replaced by P? (f. 184), while f. 183v shows 
much damage. 

28 E.g., ff. 105r-v, 108r, 109r, 110г-у, 115v, 129r-v. 

9 E.g., ff. 125r-v, 133v, 148v, 149v, 150r. 

30 E.g., ff. 122v, 123г, 135r-v, 136r-v, 137r-v. 

3 E.g., ff. 133r-v. 

?? E.g., ff. 119r, 125r-v, 126r-v, 133r, 148r-v, 149r-v. 

33 I regret that I was unable to undertake a complete codicological analysis of S, or a full 
investigation of its contents. My time with the original was limited and devoted, first, to the 
photographic reproduction of those folios containing the Life of Timothy and, secondly, to 
the confirmation of its more difficult readings, especially in those cases where the ms. had 
suffered damage. It is my hope that it will be possible to undertake a more detailed investiga- 
tion in the future. For now, let me simply suggest that the cycle of feasts presented in S is 
very like that found in the synaxarion preserved in Sinai ar. 416, on which, see SAUGET, 
Prenuéres recherches, 66-68, 224-77. 

* To the best of my knowledge, the existence of this version of the Life was first an- 
nounced by Fr. ТОМА (al-Qiddisun al-Manstyün, 209). 
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well preserved, it has suffered a bit from water damage. This has affected the 
tops of the folios, but has never rendered the text illegible. Slightly more seri- 
ous, the ms. has occasionally suffered from excessive wear, which has ef- 
faced small portions of the text. In nearly every instance, however, another 
hand has retraced the effaced words. The title and a heading? alone have 
been heavily damaged. Both are written in red ink, and like many other such 
passages in the ms. have suffered greatly from wear. Some portions of the ti- 
tle could not be read. Other portions could only be read from the pen 
scratches on the paper. Only a single word of the heading in question was 
legible. 

As to the main scribe of S (5'), he was scrupulously careful in copying the 
text. Scribal errors are seldom encountered. Moreover, he was rigorously pre- 
cise in his placement of diacritic marks (nuqat): it is only very rarely that 
such marks are misplaced or lacking. Yet another scribe (S^) has added a 
number of “corrections” to the Life. These he usually placed in the margins, 
but occasionally between the lines, at times also cancelling portions of S''s 
text. There are fourteen such corrections. Thirteen consist of a short phrase or 
a sentence. While all thirteen of these corrections lend the text a smoother 
narrative, none are required for the sense. There is no reason to think that S? 
did not add them ex ingenio suo, in an attempt to make the text easier to read. 
Besides these thirteen corrections, S? added one further passage to the text 
(f. 154v). After cancelling S!’s closing invocation, S? added a colophon in 
which a number of interesting points are mentioned: the total length of Timo- 
thy's life, the date of his death, the translation of his remains to Antioch, and 
the date of his translation. As will be discussed below, the data of this colo- 
phon cannot be reconciled with the internal evidence of the Life, and 15 as a 
whole highly suspect. 

What of the relation of S's and P^'s versions of the Life? S's version of the 
Life is identical to P^'s. The only differences between them reflect scribal er- 
rors of the sort that would naturally occur in the course of a text's transmis- 
sion. More remarkably, S is the very ms. used by P^ in making his repairs. 
This can be inferred from the following evidence. At f. 145v, line 12, S bears 
above the line in a later hand the word , 2: (“lacking”). And again, at 
f. 146r, in the left margin opposite line 9, S bears in a later hand the word 
نقص‎ ("lacking"). These two notes correspond exactly to the beginning and 
end of one of the lacunae in P, the third of those discussed above, that which 
begins at the end of f. 132v. Yet again, in S at f. 143r, line 8, a small cross 
has been written over the word al-salat. This is the sort of mark that usually 
indicates that something has been left out by the scribe and 15 to be found in 
the margin. While no such marginal insertion is to be found in S, the word al- 
salat does mark the precise point at which the second of the lacunae in P 


35 That to S2.1. 
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comes to an end, at the beginning of f. 127r. The evidence is incontestable: 
P^ made use of S in making his repairs. And it should be noted: he must have 
done so after S? undertook to polish up the text, for 5775 additions, including 
the colophon, are to be found in P?'s version of the Life. 

What of the relation of 575 and P'’s versions of the Life? We are clearly 
dealing with two different recensions of the Life. What is present in P''s ver- 
sion 1$ also found in S, both in terms of the events described and their order 
of presentation. At the same time, the language of the two versions 15 often 
quite different. Furthermore, S contains a number of additional anecdotes 
about the saint's life. Most of these touch Timothy's youthful escapades, 
though one recounts an additional miracle“. The precise relation of the two 
versions is rather a complicated question. To it I return below. 

It should be noted that S's version also bears a short but historically impor- 
tant introduction, which is without parallel in P. In it the compiler explains 
why he wrote an account of Timothy's life and placed it at this point in the 
menologion. He notes, first, that Timothy, although known to the Greeks of 
Byzantium, was not celebrated by them, the reason for their disregard being 
that he was a Syrian who “lived in the days of ... the Muslims'??. And as the 
author points out, not without some bitterness, the Byzantines consistently 
ignored such saints, both because they were Syrian and because they had 
lived while Antioch and its environs were under Muslim rule. 

The compiler next points out that there is controversy as to when Timo- 
thy's festival should be celebrated. The villagers of the Syrian countryside, 
he notes, celebrate it on either the 24th of April or the 8th of January”. In 
both instances, he explains, these dates commemorate events in Timothy's 
life: the first marks his return to Kakhushta after an absence of thirty years; 
the second memorializes one of his miracles. Furthermore, the compiler ob- 
serves, the peasants, “insofar as they lack understanding and discernment,” 
did not take note of Timothy's date of death. Ав the date of his death is un- 
known, the compiler prefers to celebrate the saint's memory on the 9th of 
September It was on this day that the saint's remains were translated from 
Kakhushta to Antioch and it was on this day that “his festival had come to be 
celebrated" — presumably, at Antioch“!. 

As for Timothy's translation, the compiler tells us that it was accomplished 
with great pomp by the Antiochene patriarch “Theodore ... who was known 
as Sergius of Crete”, It is a question here of the Theodore who, according 


36 544. 
37 S1.1. 
% S1.2. 
3 тыа, 
40 $1.4. 
^! Ibid. 
42 51.3. 
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to Yahya b. Sa'id*?, held the throne of Antioch from 3 March 1034 to 24 
Sept. 104244. That Theodore was called “Sergius” before his accession is at 
variance with the evidence of Yahya b. Sa'id, who says, rather, that he was 
called “George.” Notwithstanding, the forms are quite similar سرجى)‎ vs. 
(جرجس‎ and easily confused — which of the two is to be preferred remains 
uncertain. As to S's version of this patriarch’s nisbah “al-Agritishi” (“of 
Crete"), this too is at variance with the evidence of Yahya b. Sa td. In this 
case, however, the testimony of 5 is probably to be preferred, for Yahya b. 
Said, or at least his chronicle as presently preserved, gives Theodore the 
slightly similar, but nonsensical sobriquet al- .s.g.r.t.t, the meaning of which 
has given rise to a variety of explanations, none quite satisfactory^. 

When did the compiler of S's version of the Life accomplish his work? He 
was certainly writing after the translation of Timothy's remains to Antioch. It 
would also seem that he wrote after the death of the patriarch Theodore (24 
Sept. 1042). This 15 suggested by his reference to the translation as having 
happened “in the days" (“ala ‘айа)® of Theodore — an unlikely expression 
were the patriarch still alive. This allows us to date S's version of the Life 
with some measure of precision. As will be seen, the Georgian version of the 
Life is derived from a Greek version of the Life, which was itself translated 
from Arabic. Moreover, as will be seen, this Greek version was dependent on 
S's version of the Life. One of the mss. in which the Georgian version 18 pre- 
served is firmly dated to the eleventh century on paleographic grounds. Ac- 
cordingly, S's version of the Life would appear to have been composed after 
the patriarch's death but before this Georgian ms. was copied — let us say, 
ca. the latter half of the eleventh century. 

One final point needs to be discussed. Ir. 1950 P. Peeters drew attention to 
what might appear to be yet another copy of the Arabic version of the Life of 
Timothy? According to Peeters, H. Zayat (+ Nice 1 Feb. 1954) “possède 
une copie du texte original arabe, qu'il se proposait de publier, quand nous 
aurions pu le collationner sur la version géorgienne." Such an edition never 
materialized, and the fate of Zayat's ms. is currently unknown. It is certainly 
not to be found among the books and mss. bequeathed by Zayat to the 
Bibliothéque orientale, neither 1$ it still in the possession of his family, nor 
does it appear to have ended up in any French library. It may well be that 
Zayat never actually possessed а copy of the Life, however. As is well 
known, Zayat undertook extensive researches at Saidnaya, and among its 
mss. Notwithstanding the specific language of Peeter's note, the ms. to which 
Zayat had access was in all likelihood none other than S. 


** Histoire de Yahya b. Sa'id, 536.1-5. 

* For the slight evidence on his life, see GRUMEL, Patriarches d'Antioche, 138-39. 
+ Ibid., 138 n. 2. 

% $1.3. 

4 PEETERS, Tréfonds oriental, 22 n. 2. 
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Saidnaya 63 


This ms. (hereafter = F) 1s a hagiographic miscellany in numerous hands, of 
uncertain date and provenance. Among the works it contains is a short excerpt 
from the Life of Timothy, one folio in length^*. This excerpt bears the title: 
“The Thirty-Ninth Miracle of Saint Timothy al-Kakhüshti the Кесіпве”“9, The 
excerpt is incomplete at its end, breaking off in mid-sentence??. It has, moreo- 
ver, suffered a great deal of damage. The inner margin of the folio is damaged, 
and has lost the first four or five letters of each line. So also, the bottom of the 
folio is damaged, and has lost its last two lines. Regardless, F's version of the 
Life 15 identical to that of 5: indeed, a collation of the legible portions of F 
with S turns up just two variants, and those of little significance*!. 


Figure 2. A Comparison of the Opening Portions of the Life in P, S, and G. 
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Introduction! I 
Timothy's Childhood _ 2-4 __ 
. His Teacher and Friends — — 5 _ 
| The I Devil Tempts Him 6 _ 
His Resolution to Renounce the World 71-8 | 

ene to Jerusalem ` | 9-12 

. His Friends Retum Home | 6 _ 
He [s Called on to Speak Words of of Profit 7 13-14 © 
The Grief of His Family 8. 
The Grief of His Sister — ^4 9 | 22 | 
Thef Further Grief of His Sister B m 5 10 `, 

| He Receives the Monastic Habit | 6 i AL | (d$ 0 
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! S and G have different introductions. 


485 [t is found some ten folios from the end of this rather large ms., which is unfoliated. 
49 That is, 237/545. See below for the numbering of the miracles in the Life. 

50 Explicit = 545.3: wa-yaqülu inni. 

*! They are noted in the apparatus to S. 
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The Georgian Metaphrase 


No other Arabic mss. of the Life of Timothy аге at present known. There 15, 
however, a Georgian version of the text (hereafter 2 G). Edited by K. Ke- 
kelidze??, it was first published in 1940, being reprinted in 196052, G was not 
translated directly from Arabic. It was, instead, translated from a Greek ver- 
sion of the Life. This 1s explicitly stated at the end of the narrative of the ba- 
sic events of Timothy's life, but before the description of his miracles, where 
the Georgian translator has preserved an editorial comment by the translator 
of the Life from Arabic into Greek: “We found his life described in a manner 
simple and plain in the writing of the Saracens and hastened to translate it 
into the Greek language”, This Greek version is, it seems, no longer extant. 

G's version of the Life is not so much a translation as a metaphrase when 
compared to P and S. The basic structure of the text is the same. In particular, 
G preserves the twofold division of the Life into a narrative of the events of 
Timothy's life followed by an account of his miracles. G does differ from P 
and 5 in one very important respect, however: the narrative of G 15 often ex- 
panded with long homiletic discourses, sometimes in the voice of the anony- 
mous narrator, sometimes in the voices of the narrative's characters. 

The Georgian version, and its Greek original, must have been based on the 
version of the text represented by S. Figure 2 offers a comparison of the first 
part of the Life in all three versions. As can readily be seen, all of the materi- 
als peculiar to S are found in С. А few points of difference should be noted, 
however. First, G's introduction differs from that of S. It offers, instead, a 
rather tedious, generic panegyric on the glories of Antioch and its saints. Sec- 
ondly, while all materials in S are found in G, some shuffling of elements has 
occurred. In particular, the long digression on the grief of Timothy's family 
following his flight (S8-10) has been moved to a later point in G's narrative, 
being described shortly before the account of Timothy's return to the village 
of Kakhushta (G22). Thirdly, there are a number of passages in G that are not 
found in S. The differing introductions have already been mentioned, as also 
the note on the translation of the text from Arabic into Greek (G36). Two 
other passages are distinct to С: (1) the long, rather generic description at G6 
of the devil’s temptation of Timothy while he was yet a boy; and (11) the nar- 
rator’s digression at G35, in which it ts explained that the foregoing descrip- 
tion of Timothy’s life is but a little of what might have been said and in 


У Cf. GARITTE, "Bibliographie," 457 (n°. 81) and 472 (n°. 1409). 

* К. KEKELIDZE, ed., одго ,وحمو صوق 6ذ‎ yyBQbmdo бободсто доодо) УШ 
Lan Abol, in the Известия института языка, истории и материальной культуры 
имени академика Н. Mappa 7 (1940), 1-150. Kekelidze's edition of the Life was reprinted 
in his Et'iudebi, VI, 311-406 (with Russian and Georgian introductions, pp. 276-311). It is 
this reprint alone to which І have had access. 

34 KEKELIDZE, ed., 336.4-7. BLAKE mistakenly reports (“Littérature grecque," 377) that 
the Georgian translator found the text in Arabic and translated it directly into Georgian. The 
same 1s implied in his “Passio XX Monachorum Sabaitarum,” 28 n. 3. 


450 INTRODUCTION [20] 


which Timothy is compared to a variety of biblical saints. It should also be 
noted that S's additional miracle is to be found in G?? and that S?'s colophon 
is lacking. 

G can be dated with some precision. While there seem to be no internal 
clues as to when it was produced, G must have appeared after S. And as ar- 
gued above, S was likely written after the death of the patriarch Theodore (24 
Sept. 1042). At the same time, one of the mss. of G is firmly dated on 
paleographic grounds to the eleventh century? G and its Greek exemplar 
must therefore have appeared ca. the latter half of the eleventh century. In 
other words, at roughly the same time as S. 

One final point about the Georgian version needs to be treated. It is possi- 
ble that Kekelidze's edition of 1940 was not the first time the Georgian ver- 
sion of the Life had been published. In 1931, in a bibliographic notice, V. 
Beneshevich called attention to the publication of the Georgian version of the 
Life of Timothy at St. Petersburg in 192357. Beneshevich ascribed this edition 
to the well-known S. Kaukhchishvili. In reference to Beneshevich's notice, 
Peeters wrote in 1941, concerning Timothy: “Sa Vie et ses Miracles ont été 
imprimés, еп 1923, par M. Sim. KauhüiSvili, si toutefois cette publication, 
dont nous ne connaissons qu'un spécimen, a pu être menée à bonne fin”, | 
also have been unable to locate an exemplar. I suspect, however, that 
Beneshevich's notice is itself in error, for this reference to the Life of Timo- 
thy 1s found as part of a larger list of recent publications of medieval Geor- 
gian texts, all of which are ascribed to Kaukhchishvili. Most of these editions 
were not prepared by Kaukhchishvili. They were, in fact, labors of Keke- 
Пале”. It seems reasonable to suppose that Kekelidze had prepared for publi- 
cation the Georgian version of the Life in 1923, that this edition did not fare 
well in the aftermath of the Bolshevik Revolution, and that he reinitiated 
publication in 1940. This hypothesis is supported by a statement of Delehaye, 
writing in 1923: "Nous savons que, durant la guerre, M. Kekelidze avait 
commencé l'impression du texte [of the Georgian version of the Life of 
Timothy]. Па été impossible de savoir s'il a pu la mener à bonne fin’. It 
remains, however, to account for Beneshevich's ascription of the edition to 
Kaukhchishvili. 


55 KEKELIDZE, ed., 397-400. 

59 Georgian ms. 3 of the Greek Patriarchal Library (Jerusalem). For a detailed description 
of this ms., see BLAKE, "Catalogue," 362-65. 

57 Byzantinisch-neugriechische Jahrbücher 8 (1931): 429-30. 

55 PEETERS, "Vie géorgienne de saint Porphyre,” 69. 

3 Including, e.g., the Life of Peter of Capitolias, the Life of Agathangelus, and the Life of 
Hilarion of Georgia. See, respectively, GARITTE, "Bibliographie," 449-50 (n°. 22), 450 (n°. 
24), and 450 (n°. 27). 

60 DELEHAYE, Saints stylites, cxxv-cxxvi at n. 6. Cf. the references to Kekelidze's original 
edition in TARCHNISVILI, “Kurzer Überblick," 97 (where it is stated that it was published in 
1923), and id., GKGL, 496 (where it is stated that it was published in 1941). 
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The Textual History of the Life 


As argued above, the Georgian version of Timothy's Life must have ap- 
peared around the latter half of the eleventh century. This version was, in 
turn, translated from a still earlier version of the text in Greek, which was it- 
self translated from an Arabic version of the text. This Arabic exemplar was 
most probably identical to the recension found today in S. As suggested 
above, of the materials found іп S that are not in P, all are to be found in G, 
with one exception, S's introduction, which has been replaced with a generic 
panegyric on Antioch and its saints, perhaps because of its historical speci- 
ficity, for it presupposes a knowledge of and interest in the conflicts between 
Greek and Arab Christians in post-conquest Syria and also that there was 
controversy as to when Timothy's festival should be celebrated. 

As also noted above, G offers a metaphrase of S, one that fills up its oft 
laconic narrative with long homiletic discourses, sometimes placed in the 
mouths of the characters of the Life, sometimes pronounced by its anony- 
mous narrator. As also pointed out above, there is one instance where G de- 
parts from the general course of S's narrative, moving the long digression on 
the grief of Timothy's family to a later point in the narrative. Nonetheless, it 
is clear that this is an explicit departure from its exemplar. At a point slightly 
after where one would have expected the digression, G states that he will not 
now talk of Timothy’s brothers and sister and their laments and tears. And 
when G does at last bring up the subject, he prefaces his remarks by saying 
that it is now time to make remembrance of Timothy's brothers®. In general, 
there is no reason to think that G, or rather G's Greek exemplar, did not rely 
solely on a version of Life like that found in S. 

As for S, its version too can be dated to around the second half of the elev- 
enth century, after the translation of Timothy's remains from rural Syria to 
the metropolis of Antioch. This version of the Life was compiled, it seems, at 
Antioch. And its compiler was writing a new version of the Life specifically 
for inclusion in the menologion. What sort of sources might this compiler 
have had at his disposal? His major source must have been a version of the 
Life not unlike that to which witness is borne by P. АП of the events de- 
scribed in P are found in S, usually with little or no variation as to the specif- 
ics of the narrative, though at times with substantial stylistic changes. This 
more primitive version of the Life was reworked by the compiler in a number 
of different ways. Its weak Arabic he strengthened. [ts stark narrative he 
fleshed out with a basic repertoire of rhetorical flourishes and artistic turns of 
phrase. Its clumsy or awkward expressions were either dropped or para- 
phrased. Syriacisms disappear, while Greek loan words are more frequent. 
Obscure rural toponyms are glossed. Imprecise biblical citations or those that 


9 (517. 
б“ End of G21. 
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are just plain wrong are standardized. These patterns hold throughout, as can 
be seen from even a cursory reading of S and Р, Be that as it may, a version 
of the text not unlike that of P was not the only source the compiler had at his 
disposal. As suggested above, there are a significant number of pericopes in 
S (seven, to be precise) that are without parallel in P, though as shall be seen, 
some of these nonetheless presuppose a version of the text not unlike that of 
P. (Many of the differences between S and P are illustrated in Figure 2. See 
p. 18.) 

First, as already noted, 5 added a short but historically important introduc- 
tion. In it he chides the Greeks for their disregard of Timothy and the Syrian 
saints who flourished under the Muslims. In it he also sought to justify his 
choice of September 9th as the date on which Timothy should be commemo- 
rated. 

Secondly, in P (2.1ff.) we are told that while in Kafr Zuma Timothy re- 
solved to renounce the world. The reason for his resolution was a dream in 
which a man appeared and recited to him scriptural verses recommending the 
virtues of renunciation. At this (P3.1ff.), Timothy announced his decision to 
the people of the village, and proceeded to Jerusalem. P’s stark narrative here 
is much expanded in S, but even so it is evident that S was making use of an 
earlier version of the text similar to that of P. 

After describing how Timothy was received by the villagers after his flight 
from Kakhushta, S adds (3.1ff.) that he was handed over to a teacher in the lo- 
cal school. There Timothy made the acquaintance of two youths. Together, 
Timothy and the youths would make their way to a cave located near the vil- 
lage and there devote themselves to prayer. When Satan saw what was happen- 
ing, he convinced some of the other boys in the school to inform the teacher of 
Timothy’s doings. As a result, one day the teacher secretly followed the boys 
to the cave. There he observed them praying, among other things, for the 
church and the Christian emperor. Now convinced that the youths were not 
mischief-makers but holy, the teacher marveled at their angelic nature and at 
his own lack of spirituality. None of 53.111. is paralleled in P. 

S continues at 4.1ff. with an explanation of how Timothy came to re- 
nounce the world, one that builds on a narrative similar to P2.1ff., but is sig- 
nificantly different. S explains that the teacher in time decided that Timothy 
would make a good match for his only daughter. He thus offered him his 
daughter's hand and the sole proprietorship of his own estate and books after 
his death. When Timothy heard his teacher's offer, he reflected on the scrip- 
ture, especially those verses counseling renunciation. It should be noted that 
three of the scriptural verses at issue in S's account of Timothy's renuncia- 
Поп were also cited іп P's account of the words spoken to Timothy in his 
dream, and in exactly the same order. Timothy then resolved to withdraw 


% A number of instances will be cited in the notes to the translations of P and S. 
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[rom concourse with his teacher and thus fled to the above-mentioned cave. 
It is there that he prayed God to rescue him and do with him as he will. It 
should be noted that once again Timothy's prayer and the scriptural verse 
cited echo P, although there these words had been spoken by Timothy's 
oneiric visitor. And finally (5.1ff.), Timothy returns from his cave to the vil- 
lage and announces his intention to go to Jerusalem, at which point the narra- 
tives of S and P are again parallel. 

In sum, S's version of Timothy's upbringing and of his renunciation 15 
more expansive than P's. S's account of the teacher and the school, the two 
friends, the cave, and the marriage proposal in particular are without parallel. 
Similarly, its account of why Timothy decided to renounce the world is sig- 
nificantly different. At the same time, S's account presupposes a version of 
the text like that of P. This can be seen especially in those portions where 
parallel scriptural verses are cited. 

Thirdly, in P (3.1ff.) after Timothy decided to renounce the world, he went 
to those who had reared him and told them of his resolution to travel to Jeru- 
salem. They were saddened by the news; friends, however, decided to go 
with him, to ensure that he would in time return from Jerusalem. Together, 
Timothy and his friends visited the holy city and the holy places. At this 
point in P (4.1ff.), the narrative turns to Timothy's sister and her grief over 
the loss of her brother. When at 6.1ff. the narrative returns to Timothy's ex- 
periences in Jerusalem, no further mention is made of the friends who had 
traveled with him to Jerusalem in order to ensure his safe return. 

The narrative of S initially follows P closely (5.1ff.), up to the point where 
Timothy and his friends visit Jerusalem. There follows, however, additional 
details about how Timothy separated himself from his friends. Beginning at 
6.1ff., we are told that Timothy's friends suggested that they begin to think 
about returning home. Timothy, however, was able to evade them, and 
though they searched long and hard for him, they were forced to return with- 
out him, an event that caused great grief to the people of the village. As for 
Timothy, S continues, he stayed on in Jerusalem and continued to visit the 
holy places and monasteries. The whole of this section is without parallel in 
P. 

Fourthly, the above-mentioned addition to S 15 followed by yet another. In 
5 beginning at 7.1, there is a long account of Timothy's encounter in Jerusa- 
lem with “а virtuous and spiritual elder." This elder had a disciple and Timo- 
thy was called on to speak words of spiritual profit to him, which he did. Ап 
extensive account of his sermon 15 found in S. Once again, the whole of this 
section is without parallel in P. 

Fifthly, at this point in S (8.1ff.), after describing Timothy's dealings with 
the elder and his disciple, like P the narrative turns to a digression about the 
grief of his family at the loss of their brother. P has an account of his sister's 
grief (4-5) alone. While S has a closely parallel account of his sister's grief 
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(9-10), it is preceded (8.1ff.) by an account of the grief of Timothy’s family 
as a whole. For this there is no parallel in P. 

Sixthly, in P (7.1ff.) there is only a very brief description of Timothy's re- 
turn from Jerusalem to the village of Kafr Zuma and of his reception by its 
inhabitants. P's laconic account is greatly expanded in S (12.1ff.). The great 
majority of the expansion concerns events that transpired while Timothy was 
on the road from Jerusalem, in particular what took place when Timothy hap- 
pened on a Maronite monastery, at which he spent time, both with a view to 
converting its denizens from their erroneous ways and in order to learn car- 
pentry from them. Even so, parts of S's account clearly presuppose an ac- 
count like P's. The openings are parallel. Note especially P7.1 and the begin- 
ning of 512.1. So also, their endings are parallel. Note especially P7.2 and 
the beginning of 512.5. 

Seventh and lastly, the only other major difference between P and 5 15 the 
latter’s inclusion of an additional miracle™. It recounts a delightful tale of 
Timothy’s interactions with some Muslim soldiers. One day, we are told, the 
Muslims made an expedition into Byzantine territory. After traveling for 
some twenty days, they camped іп a field where there was a holy stylite. That 
night, the commander of the Muslims heard two men singing on the pillar. 
He checked and discovered only the one stylite, who informed him that the 
holy man from Kakhushta had been singing with him. The commander did 
not believe the stylite and thus sent horsemen to Kakhushta. There they 
learned from Timothy himself that it had indeed been he who was present 
with the stylite. 

А number of points should be noted about S's additional materials. With 
the exception of S's introduction and additional miracle, these additions treat 
of events that took place before Timothy had come to be reestablished in 
Kakhushta. It must be conceded that P's narrative of this period of Timothy's 
life is stark and lacking Іп dramatic force. It would appear that S has taken a 
narrative not unlike that of P and garnished it, interweaving its terse account 
with additional materials of unknown provenance, materials often only loose- 
ly connected to the overall course of the narrative, relating occurrences of 
little or no significance for the later events of Timothy's life. There are two 
main reasons for thinking this the case. First, it is easier to account for the 
differences between P and 5 by supposed that 5 was drawing on P rather than 
vice versa: there 1s simply no reason to account for the exclusion of such 
materials from P. Secondly, some of S's additions presuppose a version of 
the text like that of P. In general, it is easier to understand how S's expan- 
sions came to be added to S than how they came to be excluded from P. And 
thus, it is best to suppose that they represent additions by S to a form of the 
text similar to P. 
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There is, however, one possible objection to this hypothesis оп the interre- 
lation of S and P. This arises from a passage in P found at the end of the first 
part of the Life, immediately before the description of Timothy's miracles. 
At 17.2 P reports: 

As for those two youths who were with him in school (ft al-kuttab) and were raised with 
him in Kafr Zuma, Daniel and Michael, when they heard that he had been given a gift 


from God and that miracles had appeared at his hands, they came to him and received 
his blessing. He prayed for them and they became his disciples. 


The obvious problem here is that this account seems to presuppose an 
event that is not narrated in P, but is to be found in S: the account of Timo- 
thy's schoolboy adventures. Nowhere else in P is this school mentioned. 
While the other evidence would suggest that a text similar to P was the main 
source of S, here is a passage that would suggest something quite different: 
not necessarily that 5 was the source of P, but at the very least that some of 
S's seeming additions were already present in its source. This problem 
might be resolved by arguing that the passage in question does not in fact 
presuppose the full narrative of Timothy's youthful adventures, such as 15 
found in S. Or perhaps the text of P is using the expression “іп school" to 
refer to events that were already known to its readers or hearers, in which 
case we might imagine that P's version was composed relatively close to the 
events it describes. Or perhaps one might even suppose that P's reference to 
this school was the germ of S's imaginative tale of Timothy's school days. 
None of these explanations seems entirely satisfactory. I suspect rather that 
P in its present form is not the version of the text of which S made use. In- 
deed, there are reasons to think that P represents a reworking of a still earlier 
version of Timothy's Life. Perhaps this earlier version of the Life was S's 
main source. 

There are a number of inconsistencies in P for which it is difficult to ac- 
count if in fact P represents an integral and original composition. Іп the narra- 
tive at P8.1-2, for example, mention is made of two monks as traveling com- 
panions of Timothy. By the time we get to P9.1, however, these two monks 
have become one®. At P1.1 Timothy’s parents are said to have had three 
male children. At P9.2, however, the narrative presumes more than three. At 
P3.3 we are told that Timothy traveled to Jerusalem with friends, whose job 
it was to ensure his safe return. Nowhere are we informed how these friends 
failed at their task. Indeed, they are simply not mentioned again. While it is 
possible to suppose that these inconsistencies arise from scribal errors or 
slips on the narrator's part, they might also suggest that Prepresents a rather 
careless reworking of a still earlier version of the text. 

For now, until or unless further evidence comes to light, it 15 not, it seems, 
possible to reconstruct fully the textual history of the Life. There are strong 


9 Cf. also P9.2, 10.1, 15.1. 
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reasons to posit a version of the Life not unlike that of P as S's major source. 
But P's version in its present form is unlikely to have been S's source. Nor 
can we be sure that P's version does not itself make use of yet another, now 
lost version of the Life, presumably in Arabic. Equally uncertain are a 
number of other points, especially touching the provenance of P's version. 
Was it written at Antioch or in rural Syria, perhaps at Kakhushta? If it was 
written at Antioch, does it predate the translation of Timothy's remains, of 
which it makes no mention? 

One passage alone might hint at rural Syria as its provenance, suggesting 
that P or its exemplar was composed by the monks attached to the saint's 
shrine at Kakhushta. When Daniel, one of the two disciples mentioned above, 
died, Timothy was distraught and prayed God for assurance that the de- 
ceased's sins had been forgiven. According to P (30.2), God tells him: 

Because of your love for him, I've forgiven him his sins. Whatever you request all the 


days of your life will be given you. The enemy will never have authority over him who 
15 in your place of residence. 


In other words, whoever dwells in Timothy's enclosure after his death will be 
free from the machinations of the devil. S's account is similar, but only to a 
point, for God's promise closes with a new proviso: 

As long as this world lasts, the hand of the devil, the enemy, will not have the authority, 


nor will һе be able to harm him who is enclosed in your place of residence. But if there 
is pride among them and they are tempted by their desire, that will be a sin for them“, 


In short, the divine blessings attached to Timothy’s enclosure and surround- 
ing monastery would have its limits. Should the monks at Kakhushta grow 
prideful, the blessing will be withdrawn. Might such pride also have led the 
patriarch of Antioch in the eleventh century to have taken Timothy’s remains 
from those monks to himself, installing them at Antioch? 

What is certain 1s that the translation of Timothy’s remains to Antioch in 
the eleventh century touched off a firestorm of interest in this rural saint. A 
new version of his Life in Arabic was needed for the menologion, and was 
quickly produced. And very soon thereafter other versions of his Life were 
being written, presumably in the cosmopolitan and polyglot city of Antioch. 
One was in Greek, being produced from the new Arabic version of the 
menologion. Another was in Georgian, a translation of the new Greek ver- 
sion. Nor did the usefulness of these urban versions end there. Centuries 
later, what would appear to be a more primitive version of the Life fell on 
hard times, many of its pages being lost. And it was from a copy of the 
Antiochene menologion that a later scribe repaired that account of Timothy’s 
Life. In sum, notwithstanding Timothy’s rural origins, it 1s through the urban 
retellings of his Life that he is best known today. 
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When Did Timothy Live? 


The chronology of Timothy's life is, in a word, confused. There are funda- 
mentally two alternatives. The first 1s based on the internal evidence of the 
Life, which presents Timothy as interacting with Theodoret the patriarch of 
Antioch during the reign of the caliph Harun al-Rashid (г. 786-809)°’. As for 
Theodoret, while the precise chronology of his tenure as patriarch is subject 
to controversy, there 15 general agreement that he held the see of Antioch in 
the last decades of the eighth century, perhaps even into the early decades 
of the ninth. This seems not unreasonable. And it also accords with the 
chronology of Harün al-Rashid’s reign. In the Life itself, when Timothy in- 
teracts with Theodoret, he had already long been established as a recluse at 
Kakhushta and had Бу this point become quite famous. His exact age is un- 
known, but he was already at least forty, and perhaps significantly older, for 
the Life suggests that he had left his village at the age of seven and only re- 
turned some thirty years later. The internal evidence would thus place 
Timothy's floruit in the latter half of the eighth century and the early decades 
of the ninth. 

There is another option. In the colophon affixed by S? to the end of the 
Life, Timothy's chronology is explicated as follows: 


وكانت da‏ حياته خحمسة وثمانون سنة وتنيح يوم الاربعا في العاشر من شهر ايلول فجنزوه 
اهل pall‏ وقاطني dsl‏ كما Gl‏ بالقديسين: ودفنوه بتكريم جسيم في الدير الذي ابتناه 
وكان ذلك بتاريخ de‏ مايتين سبعة وخحمسين للهجرة. فبقي هناك مدفون وبعد ذلك dë‏ 
بطريرك انطاكية بتكريم جزيل ووضعه في هيكل القديس مار دوماظ خارج باب الجنان ووافق 
دلك في اليوم الثامن من شهر ايلول. فنسال الاهنا ان يرزقنا شفاعته. امين. 


The total length of his life was eighty-five years. He died on Wednesday, the tenth of 
September. The people of the monastery performed his funeral, being joined in this by 
the residents of the village, as is normal in the case of the saints, and they buried him 
with great honor in the monastery that he built. This took place in the year 257 of the 
hijrah. There he remained buried until the patriarch of Antioch translated him with abun- 
dant honor and placed him in the chapel of the holy St. Dometius”, which is outside the 
Bab al-Jinàn'!'. This took place оп the eighth of September. We ask our God to grant us 
his intercession! Amen! 


10 September 257 hijri would be the equivalent of 10 September 871. And if 
Timothy was 85 years of age at his death, he would have been born ca. 786. 


° See P27/S33. 

® GRUMEL, Chronologie, 447, states that Theodoret held the throne from before 787 until 
ca. 813. In this he follows KARALEvSKU, "Antioche," col. 597-99. Dick, to the contrary, has 
argued ("Continuateur arabe," 118-19; cf. also id., Maymar, 57) that Theodoret became pa- 
triarch in 795 and held the throne until 812. NAsRALLAH has offered a critique of the latter 
("Regard critique," 59-60), arguing that Theodoret reigned from ca. 787 to ca. 799. 

9 See РІ0.2-3; 51.2, 2.1, 15.2-3, 19.2. 

? For St. Dometius, see the note to P16.2. 

"' For this suburb of Antioch, see the Gazetteer. 
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These dates cannot be reconciled with the internal evidence of the Life, for 
Timothy would have been far too young to have interacted with the patriarch 
Theodoret during the reign of Harun al-Rashid. 

There are few reasons to place much confidence in the data of 5775 colo- 
phon. In the first place, 10 September 871 fell not on a Wednesday, but on a 
Monday”. Secondly, this note must have entered the textual tradition of 
Timothy's Life at a relatively late date. It is not present in G, or (we must 
suppose) its Greek predecessor. While it 1s present in P, it is found in a sec- 
tion copied by P? and thus ultimately derived from S?. The late date of the 
colophon is also suggested by its frequent contradiction of materials from S's 
introduction, which gives a different location for the final resting place of 
Timothy's remains”, as well as a different date for the translation of his re- 
mains”. Moreover, S explicitly states’ that the peasants of the Syrian coun- 
tryside had not recorded the date of Timothy's death. S said this some centu- 
ries after Timothy's death. And yet, by the time S^ was writing, a date had 
been discovered — one that looks suspiciously like that of his translation. 

In general, the probative value of S?'s colophon is less than one might 
wish. While certainty is at present lacking, the above inferences would sup- 
port the conclusion that the internal chronology of the Life is the more primi- 
tive and thus the more reliable. 


The Date of Timothy's Cult 


Ав noted above, the compiler of S pointed out in his introduction that Timo- 
thy's cult was celebrated by the villagers of the Syrian countryside on a 
number of different days”. Some celebrated it on the 24th of April, a day that 
marks Timothy's reunion with his family in Kakhushta. Indeed, in the course 
of his narrative, while describing that reunion, S explicitly linked it to this 
day". Others celebrated Timothy's festival on the 8th of January, in com- 
memoration of one of his miracles, the restoration of rain after a long 
drought. Again, in describing that miracle, S explicitly linked it to this day”. 
As for the compiler of S, he preferred the 9th of September". For two rea- 
sons: the date of Timothy's death was unknown and it was on the 9th of Sep- 
tember that Timothy's remains had been translated to Antioch®°. He also ex- 


7? One way to reconcile this problem is to assume that Aylül or September (the ninth 
month) is not solar but lunar, that is, the equivalent of Ramadan (the ninth month of the Mus- 
lim calendar), in which case the date would be equivalent to 1 August 871, which does in fact 
fall on a Wednesday. 

73 That is, the Great Church at Antioch (S.1.3; cf. S's title). 

4 That is, the 9th of September (S1.3). 

5 S12. 

76 [bid. 

77 See S19.2, and cf. 513.2. The parallels in P (8.2, 14.2) are far less specific. 

7% 530,1-2. 

79 $1.23. 

80 It should be remembered that S?'s colophon states that Timothy’s translation took place 
not on the ninth, but on the eighth of September. 
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рисШу stated that Timothy's festival had already come to be celebrated on 
this day, presumably at Antioch?!. 

No surviving source, liturgical or otherwise, would appear to confirm the 
celebration of Timothy's festival on any of these three dates. The Georgians 


Figure 3. The Numbering of the Miracles in the Extant Versions of the Life of Timothy 
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4. A Disciple and His Sexual Sin 4 | 
` 5. A Rich Man's Adultery | и 5 | n 

6. The Passing of a ` Righteous . Antiochene 6 | | | 

| 7. His Sister-in-law ls Accused of Adultery ` 7 57 

| 8. A Terrible Drought | 8 EC 

2-9, The Conversion of a Muslim | |] 9 9 29 | 
210, A Marvelous Journey to Mt. Sinai 10 | 10/24 | (0 10 

i IL Theodoret the Patriarch of Antioch 11/12) 11/46 | 11/12 ll 

te He t Rides on a Cloud ИШЕ 12 | 13 | 13 12 
13. A Marvelous Encounter 22-13 28 14 13 ` 
— 14. The Death of Daniel UT M 29 15 ш 
15. He Helps a Poor Woman 15 30 16 | 5 x 
16. He Knows What 15 Hidden ` 16 . 3l 71700016 
17. А Woman Afflicted by the Devil | 12 32 . 18 17 

| ]& He Knows a Man Will Die ^ Im 3 | 19 18 
19. A Woman Accused of Adultery 19 34 20 19 
220 Не Fixes the Weather E 20 , 35 21 20 ` 
21. Тһе Healing of a Регвіап 5 Son 2] `, 36/33! + 22 21 
E His Miraculous Joumey to Byzantine ' Territory ` not in P 38 23 22 

| i 23 Ап Abortive Apocalyptic Movement ` 22 39 | 24 23 
24. А Мап Gets a Son р O 03). du | 40 ` 25 | 24 ш 
25. Help for a Lion m | | (14) . 4l no number 258 

x 26. À Farewell Discourse | | (15) 42  ,nonumber - 


١ [n this column, numbers in brackets were supplied by P?. Note that P? did not give a heading to 
ће second miracle, although he did leave a space in the ms. to mark the start of Ihe miracle. For the 
purposes of this figure, І assume that this was merely an oversight on his part. 

* Miracles 17 and 18 are lacking in P as a result of damage to the ms. For the purposes of this 
figure, I assume that they were once present in P and that they bore the numbers seventeen and 
eighteen. 

` This column reflecis the numbering of 1he miracles found in the body of S, while the next 
presenis the numbering of the miracles found in its margin. 

* The number “опе” is written by a later hand. S originally bore the number “twelve,” which 
has been cancelled. 

* This and the next miracle are broken into two sections. The second section of each is preceded 
by a space for a heading, but no such heading was supplied. 

* This and Ше following miracle are broken into two sections. The second sections were once 
labeled Miracle 24 and Miracle 26 respectively. A later hand cancelled both headings. 

7 This miracle was originally broken into two sections. The latter section bore the title “Miracle 
37,” which has been cancelled. 

* G's final miracle combines the last 1wo miracles of P and S. 


"514, 
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celebrated Timothy's memory on either the 28th of January or the 21st of 
February". A number of Melkite synaxaria place his festival on the 4th of 
January". The same is also found in the calendar of Macarius III b. al-Za'im 
(d. 1672), which bears the following notice on Timothy: 
On [the 4th of January] — The righteous Timothy, who was from the village of 
Kakhushta, which is near Antioch. From the very beginning of his life he dedicated him- 
self to severe asceticism and performed numerous miracles. Everyone knows about his 


virtue and the account of his life, as well as of the lives of his three companions, contem- 
poraries of his. He departed in peace to be with the ота, 


As for Timothy's three holy companions, these are surely to be identified 
with the three anchorites mentioned in one of the accounts of Timothy's 
miracles®>, 


The Numbering of the Miracles 


G contains a total of twenty-five miracles, numbered consecutively. As can 
be seen from Figure 3 (р. 29), С differs from S in one major respect: it com- 
bines the last two miracles into a single account. The numbering of S's mira- 
cles is more complex, in part because of the carelessness of the original 
scribe, in part because of the work of later "correcting" hands. In copying the 
Life, the scribe of S initially adopted a consecutive numeration of the chap- 
ters of his text — all of them. These chapters he called “Miracles.” The first 
part of the Life was divided into eleven such “Miracles.” 


Miracle 1 130v in 52.2 INC, وان الله بحسن تدبيره‎ 
Miracle 2 131г іп 53.2 INC, Vans ووجد الصبيين قد‎ 
Miracle 3 131г at 54.1 INC, نشا وزادت‎ Lal 

Miracle 4 132v at S7.1 inc. وكان هناك شيخ فاضل‎ 
Мігасіе 5 133г at 58.1 Inc. V ولیس ينبغى‎ 

Miracle 6 134v at S11.t INC. فنحن‎ Lala ومن‎ 

Miracle 7 135v at 512,5 Inc. الامهان‎ Le الى‎ Ais وانه‎ 
Miracle 8 138r at $19.2 іпс. وان اخاه لاون مضى‎ 
Miracle 9 138r at $21.1 inc. فلما راى الشيطان‎ 


Мігасіе 10 138у in 821.2 inc. انصرف من هناك‎ Ай, 
Miracle 11 1 38v at 522.1 іпс. وبدا هو من بعد هذا‎ 


These eleven chapter headings were at some point all erased. 


82 See TARCHNISVILI, GKGL, 496, and cf. the title of the Georgian version of the Life 
(KEKELIDZE, ed., 311), which explicitly mentions the 28th of January. 

83 These include: Vatican аг. 472 and Harissa аг. 70, See SAUGET, Premières recherches, 
334. Fr. TUMA has examined a number of synaxaria that were unavailable to Sauget. None of 
these make mention of Timothy. See his a/-Qiddisiin al-Mansiyiin, 209. In his recently pub- 
lished synaxarion, Fr. Tima commemorates Timothy's memory on the 4th of January (Siyar 
al-Qiddisin, IL, 375-78), though a brief notice is also found for the 10th of September (ibid., I, 
65), the date of Timothy's death according to S*’s colophon. 

84 Translated from the Arabic cited by SAUGET, Premières recherches, 334. 

8% P26/S32. 


(311 INTRODUCTION 461 


On reaching the first of Timothy's miracles proper, the original scribe of S 
continued his initial system of numeration, labeling it “Miracle 12." A later 
hand then cancelled this and substituted the heading "Miracle 1." On reach- 
ing the second miracle, the original scribe of S adopted a new numbering 
strategy, naming it "Miracle 2." He then continued with this new manner of 
numeration until he reached the twelfth of Timothy's miracles. There are a 
few oddities, however. The fourth miracle 1$ broken into two sections. The 
first receives the heading “Miracle 4," while the second receives no heading 
at all. There is simply a blank space in the ms. A similar pattern is found in 
the fifth miracle”. As for the tenth miracle, it too is divided into two sections. 
The first is called “Miracle 10," while the second is called “Miracle 2479. А 
later hand, however, cancelled this reference to “Miracle 24." A similar pat- 
tern is found in the eleventh miracle, whose second section was initially 
labeled “Miracle 26,799 a heading that was then cancelled by a later hand. On 
reaching the thirteenth miracle, the original scribe of S resumed his initial 
system of numeration and began to number the miracles from twenty-eight, a 
practice that he followed until he reached the end of the Life. It should be 
noted, however, that the twenty-first miracle was originally divided into two 
sections, labeled respectively “Miracle 36" and “Miracle 37,"?? and that а 
later hand has cancelled the second of these headings. 

It is fairly easy to understand what has happened here. S's exemplar must 
originally have been divided into forty-two sections, each of which was 
labeled a “Miracle.” In copying the text, 5 initially adopted this manner of 
dividing the text. On reaching the text's miracles proper, however, he de- 
cided that it would be better to number these from one, or more properly 
from two, for he never corrected the “twelve” that he assigned to the first of 
Timothy's miracles. This practice the scribe maintained for about half the 
miracles, only to abandon it and revert to his original system of numeration. 
A later scribe, for obvious reasons, was displeased with this manner of divid- 
ing up the text. He cancelled the first eleven headings of the Life. Either this 
same scribe or a different one then made four other changes to the numbering 
of the miracles proper. The first of Timothy's miracles (called “Miracle 12”) 
was changed to read “Miracle 1." And the subdivisions of Timothy's tenth, 
eleventh, and twenty-first miracles were cancelled. 

The numbering of the miracles in S was further complicated by the work 
of yet another scribe. This scribe sought to clarify the confused state of the 
numeration of the miracles by renumbering them in the margin using the 
hurüf abjadiyah. He began with the first of Timothy's miracles proper and 

% Its second section begins at S26.3. 

3? Its second section begins at $27.3. 

"6 Its second section begins in the middle of $32.4 (inc. wa-fi al-sá ah al-thälithah ata al- 
giddisan). 

8? It begins at $33.10. 


20 The second of these sections begins in the middle of 543.6 (inc. fa-lamma kana fi al- 
sanah al-däkhilah). 
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continucd numbering until he reached the antepenultimate miracle, to which 
he assigned the number "twenty-five." Two further points should be noted. 
First, this scribe divided the long account of Timothy's dealings with the pa- 
triarch Theodoret into two parts, to which he assigned the numbers “eleven” 
and "twelve"?!, Secondly, the hand of the scribe who added these Aurüf 
abjadiyah looks remarkably like that of P*. Given the brevity of the marginal 
numbers, however, it is not possible to be certain that the two scribes are one 
and the same. 

As for F, it 1s clear that its scribe must have been copying from a version 
of the text that had preserved, at least in part, the original numeration of S, 
that which divided the text into a total of forty-two sections. His excerpt, it 
will be recalled, was entitled “Тһе Thirty-ninth Miracle of St. Timothy al- 
Kakhishti the Recluse.” And indeed, this excerpt corresponds to the miracle 
to which S originally assigned the number “thirty-nine”””2, 

One further point about S needs to be noted. In S at f. 129v there is a mar- 
ginal comment in the hand of the scribe who originally copied the ms. This 
reads: “Іп the Greek [version] twenty-seven miracles" (fi rumi sab'ah wa- 
ashrin 'ajibah). Assuming that the Greek version contained the account of 
Timothy's miraculous journey to Byzantine territory, an account found in 
both S and G but not іп Р, we can suppose one of two things. Either this 
Greek version had an additional miracle. Or more likely, this Greek version 
divided one of the miracles into two parts — perhaps the long account of 
Timothy’s dealings with Theodoret™. 

The numbering of the miracles in P is fairly straightforward. Although 
some things are uncertain due to the many lacunae, it would appear that P 
numbered his miracles consecutively, beginning with one. Because its end 
is lacking, it is not known how many miracles were originally in P, though 
there is no reason to think that there were not twenty-five. Regardless, 
when P? set himself the task of repairing the lacunae in P, he was faced with 
rather a daunting task, given the confused state of S, his exemplar. The 
bracketed numbers in Figure 3 represent the numbering of the headings in the 
sections added by P?. As can be seen, P? divided the long account of Timo- 
thy's dealings with Theodoret into two parts, the second being called “Mira- 
cle 12"?^5 — leading to the presence of two miracles labeled "twelve." Fur- 
ther, P^ inexplicably labeled the text's last three miracles “Miracle 13," 
"Miracle 14," and “Miracle 15." This must have been mere carelessness, the 
scribe writing ‘ashr (“теп”) for ‘ashrin ("twenty"). 


?! The latter begins in the middle of 533.3 (inc. wa-innahu ittafaqa). 

"7 $45. 

°3 S44 and the twenty-second miracle of G (KEKELUDZE, ed., 397-400). 

34 р27/533. 

9% It begins in the middle of $33.3 (inc. wa-innahu ittafaqa), which corresponds to the 
numeration added in S's margin. 
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In sum, although the numbering of the miracles in the extant versions of 
the Life is somewhat confused, it must be emphasized that in terms of con- 
tent there is only one major difference: S and G contain the account of a 
miracle that 1$ not found in P. Given the lacunae in P, it is not known whether 
this was the only difference between P and the other versions, but there is no 
evidence to suggest that it was not. 


Editorial Principles 


In preparing the present edition of the Arabic versions of the Life of Timo- 
thy, I have adopted the following principles. An edition of those portions of P 
copied by P! is presented first. Р! was anything but a careful copyist. There 
are many occasions where it has been necessary to emend his labors. In every 
case, however, the original reading of the ms. 15 given in the apparatus. There 
are roughly fifty passages in P where P! corrected his own copy. Sometimes 
this entailed the cancellation of words or passages; sometimes, the addition 
of letters or words passed over in his initial transcription; at other times, the 
correction of letters poorly formed in his initial transcription. These correc- 
tions have been tacitly incorporated into the body of the present edition, 
though in a few instances they are discussed in the notes to the translation”. 
As for P^'s three corrections to the text of P!, mentioned above, these also are 
incorporated into the body of the edition, though in each case the reading of 
Р! is offered in the apparatus”. 

P''s version of the Life is followed by 575. As those portions of P copied 
by P? are derived directly and without intermediary from S, there was no rea- 
son to include a collation of their variants in the apparatus. F was collated 
with S, and its variants, such as they were, are noted in the apparatus. Moreo- 
ver, the text of S is presented as it was before S? undertook to correct it. As 
for the materials cancelled by S?, these have been restored: in that S? effected 
his cancellations with a single, lightly drawn line, there was never any ques- 
tion as to the prior reading of S. S*’s corrections, in turn, are to be found in 
the apparatus, apart from the text of the colophon, which was presented 
above. 

Roughly sixty-five other corrections are to be found in S. Most of these 
were certainly the work of S!. They entail the correction of obvious scribal 
errors: the cancellation of dittographies, for example, or the inclusion of a 
word or letter initially omitted in the course of transcription. Such corrections 
have been tacitly incorporated into the body of the edition. There are, how- 
ever, six corrections that cannot be ascribed with full confidence to S!, either 
because of their brevity or because they involve a cancellation or erasure. 


% See the notes to P27.8 and 34.1. 
?' As the corresponding passage of P''s version is with some effort legible, P2's marginal 
addition at the bottom of f. 123v has, however, been ignored. 
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While these are tacitly incorporated into the edition, they are discussed in the 
notes to the translation? 

Unfortunately, G is only occasionally of use for establishing P and S. It is 
simply far too periphrastic to supply anything other than general parallels. Its 
data is taken into account wherever possible, but only in the notes to the 
translations and in the Gazetteer. 

As suggested above, the numbering of the miracles in both P and S 
presents some difficulties. For the sake of simplicity, Í have opted to dispense 
with any attempt to reproduce the contradictory and conflicting systems of 
numeration, offering instead a consecutive numeration for the chapters of the 
Life, one inclusive of the miracles. For ease of reference, I have also divided 
the chapters into numbered sections. Moreover, to facilitate cross-references 
between the two recensions, at the beginning of each chapter the number of 
the corresponding chapter of the other recension is noted, if a parallel is 
found. The texts have also been supplied with a modern system of punctua- 
tion. 

The Arabic of both versions of the Life, but especially P's, diverges from 
the standards of classical Arabic with respect to orthography and phonetics, 
morphology, and syntax. Both recensions evince authors who by and large 
desired to write in classical Arabic but owing to inadequate training and in- 
difference to detail actually produced hybrids of classical Arabic and their 
own forms of spoken Arabic. With regard to orthography and phonetics, this 
has led to variations in the use of scriptio plena and defectiva and the disap- 
pearance of hamzah. With regard to morphology, it has resulted in the wide- 
spread disappearance of flexion — no longer are the cases of nouns uni- 
formly distinguished and often no distinctions are made between the various 
imperfective moods of the verb”. With regard to syntax, following the loss 
of flexion there has occurred a transition of structure from the synthetic to the 
analytic wherein word order and prepositions come to play a far greater role 
in the production of meaning, Such characteristics аге in no way distinct. 
They are well attested in other forms of middle Arabic'®'. In particular, they 
have been observed in texts written by Christians, Jews, and Samaritans, as 
well as in the remains and debris of the documentary раругі!. 


% See the notes to S2.1 (twice), 8.2, 12.5, 22.2, 35.1. 

9 According to BLAU, GCA, I, 45, flexion was lost for a number of reasons: a change in 
the nature of the vowels and accentuation, the extension of pausal forms, and the assimilation 
of Arabic to languages of the analytic type, Aramaic in particular. 

90 Cf. BLAU, GCA, I, 45-46. 

101 For middle Arabic in general, see the studies of FISCHER, “Middle Arabic," 430-36, 
BLAU, “Classical Arabic," 218-24, id., “State of Research," 187-203, id., “Status of Arabic,” 
15-23. 

t0? For detailed studies of particular forms of middle Arabic, see, e.g., BLAU, GCA; id., 
Judaeo-Arabic; STENHOUSE, “Samaritan Arabic," 585-623; HOPKINS, Grammar of Early Ara- 
bic. 
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When working with a text preserved in an extensive ms. tradition it is 
sometimes possible to conclude that its middle Arabic features stem not from 
its author but from its scribes, for often such traditions show progressive cor- 
ruption and excessive variation between the different scribes. This rule is far 
from universal, however, for at times one observes exactly the opposite 
process 9, When dealing with texts preserved in less extensive ms. traditions, 
however, it is far more difficult to determine the extent to which their middle 
Arabic features are scribal rather than authorial. This is the case, in part, be- 
cause of the limitations of the ms. tradition. More importantly, however, we 
are often hindered by our only partial understanding of the socio-linguistic 
context for the composition of such texts: we often simply do not know what 
sorts of Arabic their authors may have used in their autographs. 

One might nonetheless proceed to classicize one's text, correcting its "er- 
rors” and standardizing its morphological peculiarities. Even if all the origi- 
nal readings of the mss. are included in the critical apparatus — for some 
texts a daunting prospect — one still runs the risk of preparing “а text per- 
haps more mongrel in character than what it was before the hand of the editor 
touched it"! ^, It is a question here of texts with syntactic structures that are 
essentially foreign to classical Arabic (analytic as opposed to synthetic), with 
vocabularies that are far from classical (this 15 why a Syriac dictionary 15 of- 
ten far more helpful in understanding the Life of Timothy than, say, Lane or 
the Lisän al-‘arab), with conceptual and discursive patterns that are quite 
simply alien to the circles that canonized the standards of classical Arabic 
grammar, if in fact they are not better understood as having invented those 
standards. For texts such as these, corrections with regard to case and 
mood seem almost trivial, if not futile. This 15, in fact, the very criticism that 
has been leveled against Ph. Hitti's edition of one of the most famous Mus- 
lim texts in middle Arabic, the Memoirs of Usamah b. Mungidh!?6, It would 
be more consistent — 1f readability 15 the goal, which it is not — to translate 
the whole into standard Arabic. 


103 GRIFFITH, for example, in his work on the passion of “Abd al-Masth (“Arabic Ac- 
count," 331-74), has shown how a later copyist attempted to bring an earlier scribe's version 
of the text into closer conformity with the canons of classical Arabic. 

14 Skoss, Hebrew-Arabic Dictionary, cxlii. 

!0 For a nuanced presentation of the normative aspects of the classical grammarians and 
their "invention" of classical Arabic, see CORRIENTE, “Old Arabic to Classical Arabic," 62- 
98, as well as WANSBROUGH, Quranic Studies, 85-118. 

16 WITKAM, “Establishing the Stemma," 93: “In the Memoirs are large passages written 
in Middle Arabic. ... Hitti, however, could not accept the divergences of classical Arabic us- 
age which he encountered in the MS, and he started correcting these. He was able to do this 
only on the morphological level, by adding the a/if after the indefinite direct object, or by 
adding the лип after shortened verbal forms, or by correcting the spelling of the numerals, to 
name but a few examples.... Had Hitti wished to ‘correct’ the text on the syntactical level as 
well, he would have been obliged to reformulate entire passages of Usama's text, much to the 
detriment, probably, of the lively and direct style of the Memoirs." 
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For reasons such as these, I have opted for a rather conservative editorial 
technique. Іп particular, I have decided to follow in this edition the testimony 
of the mss. "faults and all," but if and only if such faults can reasonably be 
thought not to have been errors in the opinion of the scribes who copied the 
mss. Іп short, Í have sought to preserve the distinctive character of the lan- 
guage of the two recensions of the text. Corrections and emendations have 
thus been kept to a minimum, apart from the exceptions noted below. If non- 
standard usages are encountered and such non-standard usages are attested in 
other forms of middle Arabic and are consistent with the scribes’ normal hab- 
its, no attempt has been made to correct them. While this editorial technique 
may make for texts that are slightly more difficult to read, it does at least pre- 
serve the distinctive language of what for all practical purposes are unica. 

In the following instances alone do I depart from the reading of the base 
mss. While S is rigorously accurate in his use and placement of diacritic 
marks (nugat), the situation is far otherwise with P. If there was little or no 
question as to the proper reading of P, these missing or misplaced diacritics 
have been tacitly standardized — otherwise, the reading of the ms. was 
noted. I have also distinguished alif magsürah from final ya”. Although the 
scribes employ a single character for both (=), there is no reason to think 
that these characters were pronounced in an identical fashion. Further, I have 
distinguished final ha’ from ta’ marbütah: S occasionally distinguishes them; 
more often, 5 and P employ a single character (4). While the tà marbütah 
was probably distinguished in pronunciation only in the construct state!9", as 
an aid to the reader the standardization of the orthography seemed to out- 
weigh its risks, especially as it was rarely if ever that the nature of the charac- 
ter was in doubt. And finally, S often and P occasionally marks tanwin alif. 
In those few instances where the scribes write the required alif but do not add 
tanwin, 1 have tacitly supplied the latter. 

As for the translations of the two recensions, these are as literal as possi- 
ble, especially іп the few instances where the sense is less than certain. It 
should be noted that in order to avoid duplicating annotations, comments on 
the numerous toponyms are reserved for the Gazetteer. 

There are many who aided this project. For allowing me access to the mss, 
of Saidnaya, I wish to express my gratitude to His Beatitude, Patriarch 
Ignatius IV. For their kindness during my visit, I owe a further debt of grati- 
tude to the sisters of Saidnaya. I wish also to thank the Bibliothéque nationale 
for providing a microfilm of P and for allowing me to examine it in situ. 
Thanks also to Dr. Abdul-Massih Saadi and Mr. Saad Saadi, who read 
through portions of the Arabic versions and offered numerous valuable sug- 
gestions. For helping track down Zayat's spectral copy of the Life, I wish to 
express my gratitude to Profs. Khalil Samir and Ugo Zanetti, as well as to the 


107 Cf. BLAU, GCA, I, 115-7. 
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Bibliothéque nationale and the Institut de recherche et d'histoire des textes. 
For his patience and editorial care during the process of shepherding this 
study through the press, I wish to express my particular thanks to Prof. René 
Lavenant. 

Most of all, I owe an immeasurable debt of gratitude to my friend and col- 
league, Mr. Cyril Cairala. Without his collaboration this study would never 
have appeared in its present form. When an earlier version of this study was 
already in press, with an edition based solely on the Paris ms.; І was con- 
tacted by Mr. Cairala and informed of the existence of the Sainaya version of 
the Life. As he himself was beginning work on his own edition of the Life, 
we agreed to collaborate in our labors. He graciously supplied me with a 
transcription of the Saidnaya version of Timothy's Life, from which I was 
able to prepare an initial edition and translation of S. Further, throughout the 
preparation of the final version of this study he provided much insightful 
feedback, both on the editions and translations and on the reconstruction of 
the textual history of the Life. This study 15 truly as much his as it is mine. 


Addendum 


As noted on p. 30, Macarius III b. al-Za'im (d. 1672) knew of Timothy and 
inserted a short notice on him in his calendar. The contents of the notice, in 
particular its mention of Timothy's three holy companions, would suggest 
that Macarius may have been familiar with the Life 15, in fact, the case. In- 
deed, Macarius must have examined none other than the copy preserved in S. 
In the introduction to his Kitab qisas wa-siyar wa-akhbar Ба а al-rusul wa-l- 
shuhadà' wa-l-giddisät wa-l-abràr, Macarius specifically mentions having 
found at Saidnaya “а very ancient book containing the lives of the majority 
of saints for the month of September." This book he copied in its entirety. 
See Nasrallah (HMLEM, IV.1, 99). It must have been via one of macarius’ 
works that information on Timothy then came to attach itself to the historio- 
graphical tradition on the patriarchs of Antioch. In particular, Athanasius 
Dabbas (4. 1724) evinces a knowledge of Timothy’s Life in his notice on the 
patriarch Theodoret. See V. Radu and C. Karalevsky, eds. and trans., "Istoria 
patriarhilor de Antiohia de Atanasie Dabbas," Biserica Orthodoxa Romana 
49 (1931):17-18. А similar knowledge of Timothy's Life is displayed in 
Michael Breik's (d. after 1781) notice on Theodoret in his history of the 
Antiochene patriarchate. See S. Qab‘in, ed., al-Haqa iq al-wadi ah fi ta rikh 
al-Kanisah al-Antakiyah al-Urthüdhukstyah (Cairo, 1902), 34-35. 
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نبدى بعون الله تعالى نكتب سيرة القديس الفاضل الناسك تيماثيوس. 


1 ]2[ كان رجل مومن نصرانى من Ab‏ يقال لها كاخحشتا من اعمال انطاكية 
وكانت له امراة مومنة. فرزق منها اربعة اولاد XD‏ منهم ذكور وبنت واحدة وكان 
الصغير منهم هذا القديس x‏ طيمائيوس. Обу‏ لهم مال كثير ومواشي ابقار وغنم. 
dus‏ ايام توفي ابوه وامه وتركوا طيمائيوس Sb‏ صغيرا يرضع all‏ وكانت اخته 
يحفظ ما فيه من сл‏ والقريش + ولكن الطفل كان صغيرا غفل عن جميع ما كان 
وجيع وتواعده؛ ففزع منه الصغير وهرب من وقته ومضى وبقي تايه لا يدري الى اين 


1 [4] فلما نشى ali‏ وصار حدث» فجا على قلبه فكر صالح ان يزهد من 
هذه الدنيا ويصير Lal,‏ ولا بات تلك ДАЛ‏ وهو مفكر في هذا الفكر في 4.48 с‏ 
وفيما هو نام » ظهر له شخص وهو يقول له: bn‏ طيماثيوس. ما بالك غافل عن 
نفسك؟ انهض وقوم» اطلب الله وازهد في هذه الدنيا الفانية» LISS‏ فيها يزول 


1 15Р 


Іп the name of the Father, Son, and Holy Spirit, one God. 
With the aid of God most high, we begin to copy the life 
of the holy and virtuous ascetic, Timothy. 

May his prayers be with all of us! Amen! 


Timothy's Childhood 

1.1 [2] There was once a certain man, a believer and a Christian, from a 
village called Kakhushta, located in the territory of Antioch. He had a wife 
who was also a believer. By her he was blessed with four children, three boys 
and a girl'. The youngest of them was this saint Timothy. The family was 
quite wealthy and had herds of cows and sheep. After some time his father 
and mother died, leaving Timothv while he was yet a small child still suck- 
ling. Timothy's sister reared him, cared for him’, and took him around to wet 
nurses in order to procure milk for him. 

1.2 When the youngster Timothy grew up, his elder brother Leo sent him 
one day to the sheep pasture, that he might watch over the cheese and qaris/? 
that were there. The child was young, however, and neglectful of everything 
that was there. As a result, birds came and destroyed the cheese and other 
things that were in the pasture. Timothy's brother came, gave him a good 
whipping, and threatened him. The small child was terrified of him and im- 
mediately fled. He went away, wandering about not knowing where to go. By 
the will of God most high and his good providence, Timothy took refuge in a 
certain village^. A group of believers met him and took him in. They raised 
him, and Timothy stayed with them for a long time. 


His Resolution to Renounce the World 

2.1 [4] When he grew to be a young man, there came suddenly upon his 
heart a righteous thought to renounce this world and become a monk. When 
night fell, as Timothy was thinking on this in his heart, while he was asleep, 
there appeared to him a specter who said: "Timothy, why do you neglect 
your soul? Arise! Stand! Seek God and renounce this transient world! For 
everything in it is passing away and disappearing. It is like the dream of a 
sleeper — when he awakes he finds nothing of it. 


! P92 and P12.2 imply that there were not three, but four boys in the family. 

* This use of shagiya ‘ala seems not to be attested in the standard dictionaries of classical 
Arabic, One can compare, however, the Syrian Arabic proverb, said of mothers and their care 
for their children: пагар wa-nashqa “ala awlädinä. 

* A type of cheese made from curdled milk and butter. 

+ That is, Kafr Хата. See P7.1, P13.1, and P17.2. 
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2 يا طيماثيوس c‏ اسمع قول سيدنا يسوع المسيح في الامجيل الطاهر: Bu‏ 
ينفع الانسان لو ربح العالم كله وخسر نفسه وماذا يعطي الانسان فدا عن نفسه؟ 
وقال الانجيل: هوذا الفاس + موضوع على اصول الشجر فكل شجر لا تثمر ثمرة 
Cab, Max ab‏ في النار. وقال: من لا يحمل صليبه ويتبعني » فليس هو لي 
باهل ولا تلمید. 

3 فاسمع ايضاً قول سليمان الحكيم!': اهرب من المراة كما يهرب الطير من 
الصياد» لانه ليس احد يقرب من <...> الا وهي us‏ فلما اصبح القديس. 
قال : «ليس يصلح لي من الان مخالطة УА‏ القوم». وقام يصلي قايلا: kn‏ ربي 
АУ;‏ لا des‏ رحمتك عني» بل عينني bol, (E.‏ عبدك قوة). 


LA ole, [5] ЗА‏ الى عند اولايك القوم المومنين الذي ربوه وقال لهم: «يا 
ابهاتي » لي امر اريد اكشفه لكم؛ فمن اجل الله قد قبلتموني وانا صغير = وصبرتم 
علي اكثر من الوالدين » فالرب يجازيكم' عن ذلك بملكوت السما. оу,‏ فقد 
عرض لي فكر ان امضي الى البيت المقدس واتبارك من تلك المواضع المقدسة التي 
صنع فيها ربنا المسيح الايات والعجايب واصلي فيها واذكركم فيهاء كما انكم 
قبلتموني Sii‏ انا الغريب الحقير تحت كنفكم. 

2 فاسل السيد المسيح ان يتمم ссе‏ في هذا العالم وفي العالم الاتي. 
يسكنكم في النعيم مع قديسه وابراره». فلما سمعوا ae‏ هذا eS‏ حزنوا لفراقه 
وبكوا مثل ما يبكا على الميت. وقالوا له: Ob‏ فراقك اليوم مرا شديداء يا ولدنا 
FARINI‏ 

3 ونحن نسلك» اذا قضيت شهوتك * في المواضع الطاهرة» تسرع العودة 
الى عندنا». فقال Pag)‏ «ارادة الرب تكون». فلما راه اهل القرية انه عازم على 
السير» بكوا عليه ايضاً كثيراً. Lely‏ اصدقاه. احبوا المسير معه لكي يردوه* معهم؛ 


2 ' „ЫР 
3 | يجاركم‎ P — 2 هزه‎ P — 3 لهم‎ JU [ gl P — * corr. ex يردود‎ P 


!? For the use of alladht to refer to plural antecedents, see BLAU, GCA, III, 550c—551a. 
13 The expression is odd. It is tempting to emend the text, reading qiddisthi (“with his 
holy ones") for giddisihi (“with his Holy One"). 
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2.2 "Timothy, listen to what our Lord Jesus Christ said in the pure Gospel: 
What does it profit a man if he gains the whole world and loses his soul, and 
what will a man give as a ransom for his soul?? The Gospel also says: Be- 
hold, the ax is placed at the root of the tree; every tree that does not bear 
good fruit will be cut down and thrown into the fire. And it says: Whoever 
does not bear his cross and follow me 15 not worthy of me and is not a disci- 
ple". 

2.3 "Hear also what was said by the sage Solomon: Flee women even as 
birds flee the fowler, for no one draws near to <...> without it burning 
him”. When the saint awoke, he said: “From now on it is not right for me to 
associate with this people." He arose and prayed, saying: “Му Lord and my 
God, take not your mercy from mell: rather, help and save me, giving your 
servant strength ""!!. 


He Goes to Jerusalem 

3.1 [5] He went back to those believers who!? had reared him and said: 
"Fathers, there's something I wish to reveal to you. For the sake of God you 
received me when I was small and were more patient with me than are par- 
ents as a whole. The Lord will reward you for this with the kingdom of 
heaven. Now then, a thought has entered my mind, that I should go to Jerusa- 
lem and be blessed by those holy places in which our Lord Christ worked 
signs and wonders, that in those places I should pray and make mention of 
you, how you received and sheltered me under your wing, a wretched 
stranger. | 

3.2 “ГІ ask the Lord Christ that he perfect your blessings in this world 
and in the world to come, making you to dwell in blessing with his Holy 
OneP and with his just ones." When they heard what he had to say, they 
were saddened about being separated from him and wept as one weeps for 
the dead. To him they said: "Our blessed child, your separation from us to- 
day is something quite bitter. 

3.3 *We ask you — when you have fulfilled your desire in the pure places, 
hasten to return to us." He said to them: “May the will of the Lord be done." 
When the people of the village saw that he had resolved to go, again they 
wept much for him. As for his friends, they wanted to go with him, so as to 


* Mt 16.26. 

° Mt 3.10. 

? Mt 10.38. 

* The ms. bears a sign indicating that a word was omitted by the scribe and then supplied 
in the margin. The left margin of this folio has, however, been damaged and the supplied 
word or words lost. 

? Cf. Prov 6.5, but otherwise this is not (it seems) a Biblical saying. 

9 Cf. Ps 40.11. | 

!! Cf. Ps 86.16. 
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فساروا معه ووصلوا الى البيت المقدس. وابصروا جميع المواضع المقدسة وخرجوا 
يبصروا الرهبان والحيسا. 


cai ds [9] 4.1‏ لما سمعت ان اخوها قد C (cb‏ تدور في JU‏ 
والسهولة وتبكي وتنوح МУ‏ لا تدخل بيت وتقول: «يا el‏ وحبيب قلبي» اين 
اطلبك؟ يا من ربيت في اليتم مظلوم مسكين» ما فرحوا به والديه ولا انا المسكينة 
اليتيمة الذي كنت امله يكون يعزي نفسي الشقية عند كبره وافرح به + واسلي قلبي 
عن والديه الذين بحضرتنا ماتوا. يا احي» ترى سبع أكلك او في نهر غرقت واكلوك 
الطيور وحيوان البر'. Ч‏ اخي» حياً انت او في dp‏ 

2 يا اخي» من يعطيني جناحين „Р!‏ بها وادور البر والبحر والانهار والجبال 
والاودية؟ عساني اجد ДИЙ‏ جسمك فانتشق رايحتك كي lt‏ الحزينة؛ او لعله 
كان يسمع صوتي فيحن الى يتمي ويريني وجهه الذي كان فرحي وسروري النظر 
اليه. يا اخي» تراني ارجع ابصرك مع الصبيان » فانادي بك من بينهم واسمع 
نغماتك التي هي في مسامعي وخيالك بين عيني في نومي ويقظتي». 

3 وكان الناس يجتمعون على صوت WIS‏ ونحيبهاء لانها ما » كان لها be‏ 
ولا صبر الا جلوسها على الطرقات تسل لكل من يمر ويجي راجية ان يعرفها انسان 
بخبره. وكما ترى صبي» قد تقدمت اليه تتفرس في وجهه وتقول: eJ)‏ يا 
el‏ انت» يا حبيب dë‏ طيمائيوس؟ ما ترحمني»؟ فكان كل من يسمع بكاها 
S‏ ويعزيها وما كانت تقبل عزا؛ وكانت تصرخ كصريخ الجنون وليس احدا يعطيها 
له خبر. 


1 ]10[ وفيما هي л)‏ البقرةء اتفق ان ناسا كانوا' سايرين في الطريق. 
فلما وصلوا موضعهاء سايلوها قايلين: D‏ جارية» ما الذي يبكيك؟ فقد Әр!‏ 
Lu gli‏ واوجعنا US‏ 


4 „ЛР 


ut vid. P —‏ اناسري [ ان ناسا کانوا ۱ 5 


5.1 
were 1 
asked 
your W 


IM C 
15 F 
parallel: 
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bring him back with them. For this reason, they traveled with him. They 
reached Jerusalem. They looked at all the holy places and went out [of the 
city] to see the monks and recluses. 


The Grief of His Sister 

4.1 [9] As for Timothy's sister, when she heard that her brother had left, 
she ceased not to wander about the hills and the plains, weeping and mourn- 
ing continuously, not entering any house. She was saying: “Му brother, the 
beloved of my heart, where shall I seek you? You whom Г reared in 
orphanhood, you who were treated so unjustly, you poor wretch! His parents 
didn't get to enjoy him, nor have I, myself a wretched orphan. Га hoped that 
he would console my miserable soul when he grew up and that I would de- 
light in him and solace my heart for the loss of his parents who died in our 
presence. My brother, perhaps lions have eaten you, or perhaps you've 
drowned in a river and been eaten by birds and beasts of the field!^. My 
brother, I wonder whether you're alive, or in exile. 

4.2 "My brother, who will give me wings with which I might fly and wan- 
der about the land and sea, the rivers, hills, and wadis? Perhaps ГИ find 
traces of your body and then ГЇЇ smell your scent so that my sad soul might 
live. Or perhaps after hearing my voice, he'll pity my orphanhood and show 
me his face, which used to be my delight and joy to look at. My brother, per- 
haps ГИ return and see you with the local children — ГЇЇ call you out from 
among them and hear your songs, your songs which are still in my ears, even 
as your specter stands before my eyes whether I’m awake or asleep." 

4.3 People would gather at the sound of her weeping and wailing, for she 
had no consolation or way of bearing up except to sit at the roadside and in- 
quire of everyone who passed by or came, hoping that someone might give 
her news of him. As soon as” she would see a boy, she would go to him, 
stare in his face, and say: "Is it perhaps you, my brother, beloved of my 
heart, Timothy? Will you not have mercy on me?" Everyone who heard her 
weeping, would weep and console her, but she would not receive consola- 
tion. She just cried out as if she were mad, for there was no one to give her 
news of him. 


The Further Grief of His Sister 
5.1 [10] While she was lowing like a cow, it happened that certain men 
were traveling along the road. When they arrived to where she was, they 
asked her: "Lady, what makes you weep? You've saddened our hearts and 
your weeping has grieved us." 


Cf. syr. haywat baro (“а wild animal"). 
" For the use of kama to introduce temporal clauses, see BLAU, GCA, Ш, 5876—5886, cf. 
parallels at P12.1, 25.3. 
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2 اجابتهم قايلة : «العلكم := £ طفل صغير قد ضاع منذ ايام؟ وليس نعلم 
ما سببه. وكانت امه قد ماتت من حين طفوليته Ul,‏ + کلفت نفسي خدمته СӨ,‏ 
به. واني كنت ادور به على المرضعات حتى ربي وكنت әсі‏ كحب والديه 
وأكثر. 

3 ومن اجله بغضت مصاحبة رجل حتى لا يكون ينتهره احد ولا يحزنه. 
وكانت رايحته اسهل الى من كل طيب. واذا هو غاب عنى » ما كان يهنينى عيش ۰ 
ولا اكل ولا اشرب p‏ اراه2 وكنت ШЫ‏ اضمه الى صدري مثل الدجاجة التي 
تضم فراخها. وها انا اليوم ادور في الجبال والاودية وليس من يعطيني له خبر». 

da 4‏ لها: code Li‏ فقد اوجعنا حزنك ley‏ مثلك يجب الحزن ونحن 
نسل الله ان يورد عليك البشارة التي وردت على يعقوب من ابنه » يوسف ويرد ما 
ضاع منك برحمته). ولم يزلوا يعزوها بكلام لطيف ومن الكتب المقدسة واخبا 
US MI‏ حتى سكنت من البكا وسكن بعض حزنها وقامت ودخلت الى منزلها. 


6 ]11[ ويجب الان ان نرجع الى خبر القديس طيما يوس . وانه قام في بيت 
тш‏ كما' قلنا ايضاء وطاف الديارات. فوجد i‏ من بعض المتوحدين فاضلا 
في اعمال الصالحة. فسجد بين يديه وقال: «يامرني قدسك بالكلام». فقال له 
الشيخ: Jb‏ ما بدا لك» يا ولدي». 

2 فقال "al‏ «ايها الاب» A8‏ اخترت البس زي الرهبانية المقدس فقد هداني 
zech‏ الى طهارتك. فلا ترفضني » بل اقبل مسكنتي э‏ والبسني وعلمني الطريق 
التي بها LE‏ نفسي واتخلص الى لمينا الهادي. فقد قال سيدنا ومخلصنا: من يعلم 
ويعمل» كبيرا يدعا في ملكوت السما. وقال: انطلقوا وتلمذوا كل العالم. وقال 
النبي : ان الذي ينظرة الى مسكين ويكرمه فمثل فمي يكون. وانا اسل من المسيح 
ومن قدسك تجعلني لك تلميذاً وتتمم فيك الكلمة التي اقيلت : ان الله ساكناً في 
قلوب оо)‏ ومن خلص نفس فهو مثل من قد خلقها). 


? اداره‎ P — ^ الاویل‎ P 
6 'WsP—?* du P — 
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5.2 She answered them: "Have you perhaps seen a young child lost for 
some days? We don't know what has happened to him. His mother died 
when he was an infant. I took it on myself to take care of him and be his 
guardian. I used to take him around to wet nurses, until he was grown. I 
loved him even as his parents did, if not more. 

5.3 “Бог his sake I despised the companionship of a man, that someone not 
scold him and sadden him. His scent was sweeter to me than every kind of 
perfume. When he was absent from me, life did not delight me, nor would I 
eat or drink until I saw him. At night, I would clutch him to my breast, even 
as a hen embraces her chicks. Look here! This day Гт wandering about the 
mountains and wadis — but no one gives me news of him." 

5.4 They said to her: “Lady, your sadness has grieved us. And yet, one 
such as you should be sad. We ask God that he bring you that same good 
news that was brought Jacob about his son, Joseph, and that by his mercy he 
return what you have lost.” They did not cease! to console her with gentle 
words, using stories from the holy scriptures and accounts of the patriarchs, 
until at last she ceased to weep and some of her sadness abated. Only then 
did she arise and go into her house. 


He Receives the Monastic Habit 

6.1 [11] We should now return to our account of saint Timothy. Ав we 
have already said, he stayed in Jerusalem and traveled about to the monaster- 
ies. He then found an elder, one of the solitaries, a man virtuous in the per- 
formance of good deeds". Timothy prostrated himself in his presence and 
said: "May your holy self bid me speak!" The elder replied: "Tell me 
what's on your mind, my child." 

6.2 Timothy said to him: “Father, I’ve decided to put on the holy monastic 
garb; for this, Christ has guided me to your pure self. Don't refuse me; 
rather, receive my wretched self and clothe me, teaching me the way by 
which my soul might live and by which I might reach the safety of the calm 
harbor. After all, our Lord and Savior has said: Whoever teaches and does 
[these commands] will be called great in the kingdom of heaven!?. He also 
said: Go forth and make disciples of all the world! And the prophet said: 
Whoever looks on a wretch and honors him will be like my mouth”. I ask 
Christ and your holy self that you make me your disciple and fulfill in your- 
self the saying*!: Surely God dwells in the hearts of his friends, and whoever 
saves a soul is like the one who created it.” 


‘è For the form, see BLAU, GCA, I, 188c, as well as the parallel at P12.1. 
I For the lack of definite article with a mal, see BLAU, GCA, II, 359-60. 
18 Mt 5.19. 

9 Mt 28.19. 

2 Cf Jer 15.19 LXX. 

2 For the form (gïlat in classical Arabic), see BLAU, GCA, I, 160b-161a. 
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Lb 3‏ نظر ذلك الشيخ الروحاني انه Әл abby‏ ومن نعمة قد اعطيها. 
للوقت abd‏ واليسه اسكيم الرهبانية وعرفه رسوم المتوحدين وتدابيرهم ووصاه + 
بالطاعة“ والاتضاع وقطع المشية والسهر والصوم واحبة لله اولا وللاخوة” den‏ كيف 
يكون قتال الشياطين. 


1 ]12[ فلما وصل Gib‏ التامين في АДАЛ‏ جاه فكر بعد سنين كثيرة ان 
يرجع الى الموضع الذي ربي فيه بالقرية المعروفة كفر زوما وفيما هو في هذا الفكر 
وهو يطلب الى الله يخلص نفسه وانفس هولايك القوم الذين ربوه وانه شاور الشيخ 
فاطلق له وصلى عليه وسار الى القرية الذي ربي فيها. 

2 فلما وصل اليهاء فرحوا به اولايك القوم الذين ربوه وجميع اهل القرية 


PT‏ له حبس والى جانبه كنيسة. 


8.1 ]13[ واقام' هناك زمان. وفي بعض الايام اتا راهبين كانوا يعرفوا القديس” 
ايا اخونا طيمائيوس» نشتهي منك б‏ معنا الى انطاكية لنشتري эй‏ حاجة». 
فقام Ten‏ وسار معهم» لانه كان كثير الطاعة. وان ¿M‏ جلت“ قدرته» بسبب 
>< للصلاح وان يوري فيهم العجايب» فجعل طريقهم على قرية القديس 
کاخحشتا. 

2 واتفق في تلك الليلة كان عيد مار جرجس القديس. وكان المغبوط في كل 


الطريق يسل عن اسما الضياع؛ فلما بلغ الى قريته وعرف بهاء «е duel‏ هو 


4229,4( عن الطريق ç‏ لانها كانت فی y Len «à à‏ يعرف le‏ 
Об, 83‏ هناك شجرة ШЫ‏ واخوته مجتمعين (пі‏ وقد ذبحوا ثور ذخران 


ومن يحصر. 


8 corr. ех 8, P^ — * للقديس‎ P — 7 فقامسرعا | فقام مسرعا‎ P — * القجت‎ ut vid. P 
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6.3 When that spiritual elder saw that Timothy was speaking to him with 
knowledge and from a certain grace that had been given him, he immediately 
received him and clothed him in the monastic habit. He also taught him the 
ways of the solitaries and their practices, commanding him to be obedient 
and humble, to cut off his own will, to keep vigil and fast, to love God firstly 
and then the brethren. He also taught him how the devils attack. 


He Returns to Those Who Reared Him 

7.1 [12] When Timothy reached the way of the perfect in his practice of 
the monastic life, the thought occurred to him after many years that he should 
retur to the place in which he had been reared, to the village called Kafr 
Zuma. While he was thinking on this and asking God to save his soul and the 
souls of those who had reared him, he consulted the elder and received his 
permission to depart, as well as his prayers. He then traveled to the village in 
which he had been reared. 

7.2 When he reached it, he was an object of joy to those who had reared 
him, as well as to all the people of the village, and they built him an enclo- 
sure and next to it a church. 


He Goes to Antioch 

8.1 [13] He lived there for a while. One day there arrived two monks who 
were acquainted with saint Timothy. When he saw them, he prostrated him- 
self to them and they prostrated themselves to him. They then said to him: 
"Our brother Timothy, we want you to go with us to Antioch that we might 
buy provisions for the monastery." With haste he arose and traveled with 
them, for he was very obedient. God, may his power be exalted, because he 
loves goodness and so that he might show miracles through them — God, 1 
say, directed their path to the village of the saint, Kakhushta. 

8.2 It happened that this was the night of the festival of the holy St. 
George”. During the whole journey, the blessed Timothy asked about the 
names of the villages; when he reached his village and recognized it, he and 
his traveling companions swerved from the road, for it passed through the 
village and Timothy was afraid lest he be recognized in it. 

8.3 There was a mulberry tree there. Beneath this his brothers were assem- 
bled. They had just slaughtered a bull as a memorial? to the saint, that the 
priests, monks, and those present might honor him. 


2 Celebrated on the twenty-third of April. See SAUGET, Premiéres recherches, 144; and 
cf. 513.2. 

5 For ar. dhukhrdn as "memorial," cf. syr. dhukhronò. One finds kh instead of k (as 
would be expected given the Arabic root dh.k.r) as a result of the aspiration found in the 
Syriac form. For this practice, see, e.g., LAMOREAUX, "Tract against the Armenians," 327- 
41: TROUT, "Animal Sacrifice," 281—98; CONYBEARE, “Sacrifices d'animaux," 108-14. 
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Lë [14] 1‏ راوا' الراهبين وقد Уле‏ عن الطريق » 208 Зе‏ القديس لاون 
الكبير من اخوته: «الحقوا هذين الراهبين فردوهما ليحضروا العيد ولا تخلوهما іш‏ 
يعبرا». فادركوهما بسرعة ثم قالوا“ لهما: «نحن نسل قدسكما ان تحضرا اليوم 
القداس وتشهدا Je‏ القديس مار جرجس وتنطلقا مصاحبان بالسلامة بصلوات 
القديس». فقالا: «ليس يمكننا 05« ШУ‏ مضطرين لحاجة لا بد منها في المدينة 
للدير) . 

2 فوقفا dela‏ يسلوهما فقام الكبير لاون ومضا اليهما وتبرك منهما وقال: Dn‏ 
اسلكما بامحبة الالهية ان تستريحا عندنا اليوم بلا بد وتعملا معي انا المسكين رحمة 
من اجل المسيح à‏ ولا احزن». LR‏ راوا كلامه وخحضوعه» اطاعاه ورجعا معه. 


Lë [15] 10.1‏ دخلا dis‏ وصليا cad‏ نظرت اليهما اخته وقامت مسرعة 
وسجدت لهما على الارض وقالت: Hin‏ الحقيرة اسل قدسكماء يا ابهاتي » تسمعا 
كلامي انا Med!‏ حتى اخبركم باحزاني ومصايبي؛ فلعل الله يكون عزايي على 
يديكم وفرجى Yi Ine‏ لها : «قولى مادا هو حزنك العظيم». 
اخوتي الذين رايتهم ш,‏ اخ طفل يرصع ؛ فتکلفت 2225 وكنت احمله وادور به 
على المرضعات في الليل والنهار* وطرح الله محبته ورحمته في قلبي + وكان تعبي 
عليه يحلوا في قلبي كانه خرج من احشايي. فكبر وبلغ سبع سنين Ul,‏ لا اقدر افارقه 
طرفة сле‏ فارسله اخوه الكبير يحفظ مراح الغنم وما فيه من Od‏ والقريش من 
في المراح. فجا اخوه وضربه وتواعده؛ ففزع منه وهرب من ذلك الوقت. 

3 وما تركنا موضع في A‏ الا وقد سالنا че‏ ولم نجد احداً يعطينا له خبر. 
وقد Ш‏ من حزنه ما لا طاقة cfa Ш‏ ولا سيما انا الحزينة الذي كنت aml‏ ولا 


9 11Р 2 قالو‎ P — 3 اخوہ‎ P قولوا 4 س‎ P 
10 ' لرينة‎ P— as 2-- 3 وانهار‎ Р به 4 س‎ Ú] al) P — 
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He Meets His Brothers Again 

9.1 [14] When they saw that the two monks” had swerved aside from the 
road, the saint's brother, Leo, the eldest of the brothers, said: "Catch up with 
those two monks and bring them back to attend the festival. Don't you dare 
let them get away." They quickly overtook the two monks and said to them: 
"We ask your holy selves to attend the Eucharist today and observe the festi- 
val of the holy St. George. You can then proceed on your way, accompanied 
by safety, through the prayers of the saint." They replied: "We cannot do 
this. We must take care of essential monastery business in the city." 

9.2 The two brothers immediately ceased to ask the two monks, at which 
point, the elder [brother] Leo arose and came to them. After receiving their 
blessing, he said: “Ву the divine love, I ask you to rest with us today — 
there's no escape! — and do me, a poor wretch, this mercy for the sake of 
Christ; [do this] and ГЇЇ not be sad." When they saw his words and humility, 
they obeyed and returned with him. 


He Meets His Sister Again 

10.1 [15] When they entered his house and prayed in it, Timothy's sister 
saw the two of them and quickly arose and prostrated herself on the ground 
in front of them. She said: “Wretch that I am, I ask your holy selves, fathers, 
to listen to what I say, I who am sad — listen until I have told you of my 
sadness and of the calamities that have befallen me. Perhaps God [will bring 
it about that] my consolation will be by your hands and my deliverance will 
be with you.” They replied: “Speak of this great sadness of yours.” 

10,2 Shedding tears like the rain, she answered them: “Fathers, my parents 
died. They left behind my brothers whom you've just seen, as well as another 
brother, an infant still suckling. I took it on myself to rear him. Day and night 
І would carry him around to wet nurses. God placed love and mercy for him 
in my heart. My labor for him was sweet in my heart. It was as if he were the 
offspring of my own womb. He grew up and reached the age of seven, and 1 
could not stand to be separated from him for even a moment. His elder 
brother then sent him to protect from the birds the sheep pasture, as well as 
the cheese and garish there. Because of his youthfulness, however, he did not 
pay attention to anything that was going on there. Ав a result, the birds came 
and destroyed what was in the pasture. His brother then came, and struck him 
and threatened him. Timothy was terrified of him and immediately fled. 

10.3 * There's no place in the land in which we've not asked after him. 
We've found no one, however, who might give us news of him. Our sadness 
for him has been so great that we can't bear it, especially my sad self, who 
loved him and could not bear to be separated from him for even a moment, so 


* [t should be noted that the narrator has shifted to an account of just two monks, as op- 
posed to the two monks and Timothy introduced at P8.1. ` 
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الذي هو راحتهة. Lily‏ اذا Ub‏ عفوت dle‏ بين يدي. فما لي Y‏ نوم ولا هدو. وله 
منذ غاب ثلثين سنة وما اظنه Le‏ ولو كان حي » 32 كان So‏ محبتي له ورحمتي. 
ومع هذا ما ايست نفسي CA‏ الا كل ما ليت انسان عابر : في الطريق اطرح نفسي 
بين يديه واسله لعل يكون معه خبراً منه يعزي هذه النفس الحزينة. وهذا هو خبري. 
فان كان عندكم لي cbe‏ فعزوني dA‏ 

10.4 اجاب القديس JB,‏ لاخته: Li‏ ,68 نحن غربا وقد جينا من بيت 
المقدس وما اظن ان طفل مثل هذا الذي تذكرين xe‏ يقدر على LAN‏ الى تلك 
الديار؛ = ولكن U‏ قد شاهدناه من حزنك قد اوجع Dis Lugli‏ احسن حساب النجوم 
واقدر من جودة حسابي ان اعرف ان كان Le Heil‏ او ميت). 


1 ]16[ اخحوة» Lone‏ عظيماً هو هذاء كيف من del‏ محبته المسيح لم 
يتلجلج لسانه ولا دمعت عيناه عندما رای اخوته ولا سيما اخته هذه المسكينة 
القريحة القلب عليه. ولكن بتدبير call‏ كما كتم يوسف نفسه عن اخوته ونقر 
الكاس واوهمهم ان الكاس يعرفه جميع جميع ما عملوه. وهكذا هذا القديس اوهمها ان 
told‏ يعرفها ان كان TL. Le‏ 

2 فقال لها: ley‏ يا مرة» ان اخوك حي هو وصالح الحال في + جسمه: 
والذي يدل عليه الحساب انه لابسا زي الرهبان وليس هو بعيد منك. ولكننى 
АШ‏ انظر في حسابي واتعب نفسي حتى أكشف سره واين هو وبالغداة اعرفك ان شا 
الله». | | | 

3 فسكنت الى di‏ وركنت الى وعده لها وقامت وهي راجية انه يفرج ше‏ 
وجلست عند اخحوتها وقالت لهم : «تبارك call‏ ما Corel‏ هذين الراهبين CAS,‏ 
نعمة الله حالة عليهما. والرب يشهد علي ان هذا الشاب كل ما تفرست” في وجهه 
يتخايل لي صورته كصورة” !=( 
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that Гуе foregone eating food, the support of the body, as well as sleep, its 
rest. And truly, when I've erased his specter from before me, I have not either 
sleep or tranquility?. Since he disappeared, he's grown thirty years older. 1 
don't think he's alive. If he were, he would have remembered my love for 
him and the mercy І showed him. Nevertheless, I've not allowed my soul to 
fall into despair. Rather, whenever I meet someone passing by on the road, I 
throw myself down in his presence and ask him whether he has news from 
him, news which will console this sad soul. This is my story. If you have 
consolation for me, console me with it." 

10.4 The saint answered and said to his sister: "Lady, we're strangers 
who've come from Jerusalem. I don't think that a child like this that you've 
mentioned would have been able to walk to those regions. Nonetheless, for 
what we've seen of your sadness it has grieved our hearts — I'm proficient in 
stellar computation and on account of the accuracy of my computation can 
determine whether your brother is alive or dead." 


He Works Divination for His Sister 

11.1 [16] My brethren, what a great miracle, how by his love for Christ 
his tongue did not stammer nor his eyes well up with tears when he saw 
his brothers and especially his sister, this wretched woman, whose heart 
was scarred with grief for him. By God's providence, however, even as 
Joseph hid himself from his brothers and filliped the сир, making them be- 
lieve that it would tell him everything they had done, so also this saint made 
her believe that by computation he would tell her whether he was alive or 
dead. 

11.2 He said to her: "Truly, lady, your brother's alive and sound of body. 
As for what my computation tells me, ne's wearing monastic garb and isn't 
far from you. Tonight, however, in my computation I'll look and expend 
labor that I might reveal his secret and find out where he is. In the morning 
РИ tell you, God willing." 

11.3 She drew assurance from his words and trusted in his promise to her. 
She arose, hoping that he would deliver her, and sat with her brothers. To 
them she said: "Blessed be God! How amazing are these two monks and 
how the grace of God rests on them! The Lord is my witness — whenever I 
contemplated this youth's face, his visage appeared to me to be like the vis- 
age of my brother." 


5 Assuming the text is not corrupt, the meaning seems to be: "Even when I am able not 
to think about him, I still cannot sleep or find tranquility.” Cf. the partial parallel at the end of 
P4.2. 

26 That Joseph's cup was used for divination is explicitly stated in Gen 44.5. That Joseph 
was able to divine the future through striking the cup is found in midrash (cf. GINZBERG, Leg- 
ends of the Jews, 83). 
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ШЫ cob, [17] 12.1‏ ساهرة > قاموا الكهنة للصلاة' وامروا القديس 
يقرا الهلال؛ وكان شجي الصوت. فكما وقعت نغمته في مسامعهاء لم تتمالك. 
ثم قامت وخرجت s‏ الى الكنيسةء لانها كانت قريبة منهاء لتسمع حسن قراته 
وحلاوة نغمته وجعلت تبكي حتى علا نحيبها. lobo‏ اخوتها PG,‏ لها: «كفى 
كما انتى cad‏ فعندنا ريسا البلد؛ ومتى سمعوا هذا Sole сада‏ مجنونة. اما 
تستحين من فعالك هذا»؟ ولم يزلوا بها > اخذوها الى منزلها وهي ¿SU‏ لا تطيق 
صبرا. 

2 فلما اصبح وانقضت الصلاة» ارسلت الى الراهب تسله ان ياتيها. فلما 
جاء قالت له: bn‏ قديس call‏ ارحمني من Jet‏ المسيح وعرفني ماذا دل عليه 
حسابك». اجابها: code Li‏ سهرت ليلتي في حسابي culi‏ الصبي حيا Sip‏ 
ورايت له اخوة ثلثة» الكبير اسمه لاون». وسما جماعتهم s‏ واسم ابوه وامه وكيف 
ماتوا واعطاها علامات قديمة؛ ОУ‏ يعرفها جمیعها* شی شى. 

12,3 فقامت مسرعة؛ LS‏ صنعت السامرية c,‏ عن المسيح i‏ وهكذا هذه 
اسرعت الى اخوتها فقالت لهم: «تعالوا انظروا الى هذا الراهب الذي قد اخبرني 
بجميع ما في منزلنا وعن ابي وامي وكيف كان نياحتهما وخبرني خبر اخحي وانه 
¿(UU‏ فقاموا معها واتوا الى القديس ومعهم جماعة من اهل القرية ونسا وصبيان 
حتى امتلت الدار فابتدوا في مسايلته وهو يخبرهم عن شي شي وهم يبكون ل 
prow‏ | منه LE‏ يعرفوه. 


1 ]18[ ثم انه لم يطيق صبرا وقتال الطبيعة؛ لما Sp‏ من بكا اخوته dal,‏ 
dela,‏ اهل ва‏ عند ذلك قال لهم a‏ وقد ala‏ العبرة: LI iy Dn‏ 
الذي احزنت قلوبكم واسهرت عيونكم. انا الذي اراد الله بي ما احب. وحين 
خرجت من المراح» لم كنت ادري كيف انا ذاهب من ضيعة الى ضيعة الى المسا 
بلغ بي القضا الى ضيعة في جبل الاعلا يقال لها AS‏ زوما. 

2 فقبلوني قوم tle‏ واووني الى منزلهم وقمت عندهم كمثل اولادهم 
يربوني ويحسنون الي اكثر من اولادهم. فلما لحقت الرجال» استاذنتهم' بالمسير الى 


12 ! الصلاة‎ P — * فجاوو‎ P — 3 JG, P — 4 جميعهما‎ P 
13 | استاذتهم‎ P — 
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He Reveals the Further Results of His Divination 

12.1 [17] She remained awake that night, until the priests arose for prayer 
and bade the saint to recite the Alleluia; and he was graced with a touching 
voice. When his chant fell on her ears, she could not control herself. She 
arose and went out to the church, for it was near to her, that she might listen 
to his beautiful recitation and his sweet chanting; and she began to cry, until 
her weeping rose to a pitch. Her brothers came and said to her: “Knock it 
off! The village leaders are with us. When they hear this from you, they 'll 
think you mad. Aren't you ashamed for doing this?" They did not leave her 
until they had taken her to her house. All the while she was weeping and un- 
able to bear it. 

12.2 When it was morning and the prayer was finished, she sent to the 
monk and asked him to come to her. When he came, she said to him: “Saint 
of God, for the sake of Christ have mercy on me and tell me what your com- 
putation indicated." He replied: “Lady, I remained awake last night engaged 
in my computation. I saw that the youth was alive and prosperous. I saw that 
he had three brothers, the elder being named Leo." He named all of them, 
along with his father and mother. He told how they died. He gave her old 
characteristics [about their life]; and he knew absolutely all of them. 

12.3 In haste she arose. Just as the Samaritan woman did when she gave 
news about Christ’, so also this one hastened to her brothers and said to 
them: “Соте and see this monk who has told me about everything that took 
place in our house, and about my father and mother, and how they passed 
away. He also told me about my brother, that he is well." They arose with 
her and came to the saint. With them were all the people of the village, in- 
cluding the women and youths, so many that the house was filled. They be- 
gan to ask him questions. He in turn told them about everything; and they 
wept on hearing from him what they already knew. 


He Reveals His Identity 

13.1 [18] At this point, seeing the weeping of his brothers, his family, and 
all the people of the village, Timothy could bear it no longer: his natural in- 
clinations were too strong. Choking with tears, he said to them: "I'm your 
brother — І who saddened your hearts and made your eyes keep vigil, 1 
whom God has treated as he wished. When I went forth from the pasture, I 
didn't know where I was going as I wandered from village to village, until 
evening when fate brought me to a village in the Jabal al-A'la, a village 
called Kafr Züma. 

13.2 “Some good people there received me and brought me into their 
house. [ stayed with them as 1f I were one of their children. They reared me 
and treated me better than their own children. When I reached [the estate] of 


2 Cf. In 4.28-29. 
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بيت المقدس فاذنوا لى ومضيت اليها واقمت بها Ul‏ وهناك ترهبت. وبامر الله 
رجعت الى عندهم واختاروا لي السكنا في الدير الذي غربيها لكي لا افارقهم”. 
وسكنته الى يومنا هذا حتى عرض pi‏ حاجة Lad‏ فيها هذا الشيخ + الفاضل 
Col;‏ ان ياخذني axe‏ وهدانا المسيح الى Ul, Lala‏ اقول ان روح القدس ساقتنا 


«Шә وجمعت‎ 


14.1 ]19[ فعندما سمعت اخته اخر کلامه» able‏ واخذت LÉI‏ يديه ورجليه 
وتنشق رايحته وتقول : linn‏ ان هذه رايحة اخحي طيمائيوس». فصارت شبيه مرم 
ومرت خوات العاذر الذي اقامه السيد المسيح من القبر وهن يلثمنه قايللات: er‏ 
AN‏ اخينا العاذر؛ السبح لمن اقامك واورانا وجهك». وكما فرح يعقوب حين عاين 
ابنه يوسف» كذلك كان فرح اهل كاخشتا القريب والبعيد بالتسبيح لله الذي راو 
وجه القديس طيماٹيوس. 

2 فمضى اخيه لاون الى + الكهنة وسالهم ان يعيدون عيدا LE‏ لاخيهم. 
وارسلوا الى ple‏ القرى واهاليهم ومعارفهم يحضرون ДАЛ‏ الثاني لاخيه فصنعوا 
وليمة عظيمة Ыр,‏ ليوم رجوع em‏ 


Lab [20] 1‏ انصرفت الجموع. اراد القديس المضي مع رفيقه فلم يتركوه 
يرجع الى ديره؛ بل قالوا له جماعتهم: bn‏ اخاناء يكفيك' ما قد اجزته علينا من 
الشدايد والاحزان الذي Cale‏ لفقدك هذه المدة الطويلة؛ ونحن نسل قدسك DI‏ 
تنظر اي موضعا لله ولك فيه نياح نبني2 لك فيه حبس والى جانبه كنيسة ويكون 
عندنا ترى وجهك صباح ومسا ويكون مكافاتك من المسيحء لانك قد رديتنا الى 
طريق الرب). = 


tion is supported by G22, which specifies that Timothy's brothers would sponsor festivals of 
the saints, both to help those who were strangers, and in the hope of getting news of Timothy 
from those who attended. The festival of St. George at which Timothy met his brothers again 
was one of those festivals, and thus, that festival could be said also to have been “for their 
brother." 

*5 Notwithstanding the lack of concord, this seems to be the meaning. 

34 For the form, see WRIGHT, GAL, I, 69c-d, and BLAU, GCA, I, 168. 
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а man, I asked for their permission to travel to Jerusalem. They granted me 
permission and I went there. I remained there for a while and there became а 
monk. By God's command, I returned to them, and they decided that I should 
dwell in the monastery west of it [i.e., the village], that I might not be sepa- 
rated from them. I dwelt in it until this day, when there befell the monastery а 
certain need, for the sake of which this virtuous elder went and desired to 
take me with him. Christ guided us here. I say that the Holy Spirit led us and 
brought us together." 


Rejoicing at His Return 

14.1 [19] When his sister heard the last of his words, she embraced him 
and began to kiss his hands and feet, and to smell him, saying: “Truly, this is 
the scent of my brother Timothy." She resembled Mary and Martha, the sis- 
ters? of Lazarus, whom the Lord Christ raised from the tomb, as they kissed 
him and said: "Truly, you are our brother Lazarus. Praise be to him who 
raised you and showed us your face." Just as Jacob rejoiced when he saw his 
son Joseph, so also did the people of Kakhushta rejoice, whether near or far, 
giving glory to God, [all those] who* saw the face of saint Timothy. 

14.2 His brother Leo went to the priests and asked them to celebrate?! a 
second festival for their brother”. They sent to all the villages, to their fami- 
lies and acquaintances, asking that they attend the second festival for his 
brother. They made a great banquet and rejoiced for the day of the return of 
their brother. 


His First Enclosure in Kakhushta 

15.1 [20] When the crowds departed, the saint wanted to depart with his 
traveling companion. But they did not let him return to his monastery. 
Rather, all of them said to him: "Our brother, be satisfied with the prior 
hardships and. sadness that you inflicted on us by [our] loss of you for this 
long time. We ask your holy self to see what place satisfies both God and 
you. There we shall build an enclosure for you and beside it a church, and 
your face will be seen? among us morning and evening. Your reward will be 
from Christ, for you will have returned? us to the way of the Lord." 


* While at P7.2 it was said that Timothy dwelt in an enclosure, here and elsewhere 
(Р15.1) it is said that he dwelt in a monastery. Cf. also P8.1 where a monastery is mentioned, 
without implying that Timothy lived there. At 512.5 he is portrayed as living in a monastery 
above the village. See also $13.1, 14.1, 20.1. 

2 For the form, see BLAU, GCA, I, 104b-105a. 

9 For the use of alladhi to refer to plural antecedents, sce BLAU, GCA, Ш, 550c-55 la. 

31 The parallel at 519.2 specifies that this festival was celebrated on the twenty-fourth of 
April. Cf. $1.2. 

5 The sense here is not terribly clear, for there has been no explicit mention of a first fes- 
tival for their brother. A similar difficulty is presented by the narrative of S (19.2). It may be 
that the first festival was that of St. George mentioned at P8.2-3/S13.2-3. Such an interpreta- 
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15.2 فقبل مسلتهم وأمرهم pu‏ )4 حبس قرب كئيسة القديس مار мж‏ 
وحبس نفسه فيه زمان؛ وكان يعريهم ويعظهم ويرشدهم الى طريق الله حتى انه 


جعل اهل القرية كمثل الرهبان. 


16.1 ]21[ حينيذ „ш!‏ العدو الباغض الحسنات ul,‏ قد ATUS‏ من < 
الخطية وقد زينهم بالاعمال الصالحة والفضايل الكثيرة. فتقدم الى واحدة من نسا 
اخوته وطرح فيها سم لعنته واشعل في قلبها نار شره. فصارت تخاصم نسا الاخوة 
حتى بغض بعضهم بعضاً وفي كل يوم يتضاربون بلا رحمة» الرجال للرجال والنسا” 
للنساء حتى يجري دمايهم. فيوم من ذلك خرجت عين واحد منهم وصار بسببها 

2 وكان القديس ü‏ يبكي وينهاهمة فلا يسمعون منه. فلزمه ان يطرح نفسه 
من الحبس. فعند ذلك استحوا منه وسكنوا وجلس القديس Jan Өз DER‏ الى 
هيكل القديس مار ذوميط. فقاموا في ab‏ فوجدوه يبكي وينتحب فقالوا Ln "d‏ 
اخوناء يجب عليك ان ترحمنا kën‏ مسلتنا Luz,‏ فيما نسلك ولا (bé‏ فقال : 
“Уу‏ بد لي من مفارقتکم». 

3 فاجتمع اهل الضيعة الكبير والصغير وجعلوا يبكون ويتضرعون اليه 
ويقولون : У‏ تحزنا على فراقك» بل تكن Li‏ من celle‏ ميراثك من والديك. فان 
احببت ترجع الى موضعك. فافعل؛ والاء نبني* لك حبس بجانب القديس مار 
جرجس». » فلما اطنبوا في مسلتهء اجابهم الى ذلك Lean‏ له حبسا. واجتمعوا 
الكهنة واهل البلد وصلوا عليه وجبسوه وتمموا الرسم مثل سنة الحبسا وانصرف كل 
واحد الى موضعه. 


1 ]22[ ومن ذلك اليوم بصلوات القديس عادت Zei‏ بين الاخوة ونساهم 
P — 4 дар‏ وينهام 3 - ‘add Р2 - 2 Lily P‏ 16 


37 According to 521.3, this was а chapel dedicated to St. George, one located west of the 
village. 

38 Cf. the Life of Stephen of Mar Sabas (17.14), where, after enclosing a certain Abba 
Martyrius, the assembled fathers "sealed the door with clay and made it fast, leaving him a 
small window to serve the needs of the body....” Alternatively, perhaps we should read (with 
$21.3) habbasühu (“they enclosed him") for jabbasühu (“they plastered him in"). 
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15.2 He accepted their request and bade them to build him an enclosure? 
near the church of the holy St. George. There he secluded himself for a time, 
consoling and exhorting them, guiding them to the way of God, until he 
made the people of the village like monks. 


His Second Enclosure іп 0 

16.1 [21] It was then that the enemy, the hater of good, saw that Timothy 
had purified the village of the stains of sin and had adorned them with good 
deeds and many virtues. He thus went to one of the wives of Timothy's 
brothers, and cast into her the poison of his curse and kindled in her heart the 
fire of his evil. As a result, she began to quarrel with the other wives of the 
brothers, until they all hated one another. Every day they would strike one 
another without mercy, men against men, women against women, until their 
blood began to flow. One day, the eye of one of them was put out and on 
account of this there arose a great quarrel. 

16.2 Тһе saint was standing and weeping, forbidding them [from doing 
this], but they would not listen to him. He had thus to throw himself from his 
enclosure. At this they felt shame in his presence and calmed down; the saint 
also sat down for a bit. He then arose and entered the chapel of the holy St. 
Dometius'?, They got up and went after him. They found him, and he was 
weeping and crying, and to him they said: “Our brother, you should have 
mercy on us and receive our request. You should grant our request and not 
sadden us." He replied: “I have no option but to separate myself from you." 

16.3 The people of the village, young and old, gathered together. They be- 
gan to cry and beseech him, saying: “Don’t sadden us by separating yourself 
[from us]. Rather, stay near to your house, your inheritance from your par- 
ents. If you wish to return to your place, do so; if not, we shall build for you 
an enclosure beside the holy St. George" 7. When they persisted in their re- 
quest, he agreed with them in this, and they built for him an enclosure. The 
priests and people of the village gathered. They prayed for him and then plas- 
tered him 113, completing the ceremony as is customary for recluses. Each of 
them then went away to his own place. 


He Receives His First Discipies 
17.1 [22] From that day, by the prayers of the saint, love among the broth- 
ers and their wives returned and it was greater than it had been before, while 
the devil and his armies were vilified. Ав for the saint, he devoted himself to 


3 For this enclosure, which was likely located atop a pillar, see the note to P34.2. 

% 521,2 seems to suggest that this chapel was located not at Kakhushtà, but at Kafr Zima. 
Аз for St. Dometius, he was widely venerated in medieval Syria, perhaps especially in the 
Jabal Barisha. See PENA, Jébel Baricha, 105, 116, 126. For the complicated history of the cult 
of Dometius, and of homonymous saints, see PEETERS, “5. Dometios," 72-104, and cf. 
GARITTE, Calendrier, 270. It will also be recalled that 5275 colophon (cited in the Introduc- 
tion) stated that Timothy's remains had been laid to rest in "the chapel of the holy St. 
Dometius," outside Antioch. 
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والسهر الداع кенет‏ الجسم . فشاع خبره في ساير البلدان وكانوا ТЛ‏ ويسجدون له 
ويتبركون منه وليس النصارى فقط الا والمسلمين وساير ЄЗ!‏ 

2 فاما هولايك الصبين الذين аяа LIS‏ فى الكتاب وربيا! аяа‏ فى كفر زوماء 
Ulis‏ ومخاييل؛ + لما سمعوا انه قد اعطى موهبة من الله وانه قد ظهرت على يديه 
عجايب» قصدوه وتبركوا sare‏ فصلى عليهم وصاروا له ada‏ 


18.1 ]23[ انه اتاه رجل مسلم من اهل البلد وكان القديس قد عرف بالروح ان 
ذلك الرجل يزني مع مرة من اهل القرية. فقال له القديس شبيهاً يليق بفضله 
وخيروريته : «يا ابني» انتهي عن الزنا مع تلك المرة). وبدا يعظه بكلام روحاني. 
فجحد وبدا يلعن نفسه ان ليس يعرفها. فترك القديس عتابه واصرفه الى بيته. 

2 ففي بعض ШЫЙ‏ ركب الشقي فرسه وصار يريد الامراة بالليل منجل فزعه 
من القديس لا يسمع بمجيه. فلما وصل الى الوادي الذي * غربي حبس 
القديس» فضربه ملاك الرب هناك فايس الرجل وفرسه وصار مثل الحجر اليابس. 
فعلم مختار' الله بما حل به فصاح بتلاميذه وقال لهم : «اخرجوا فاتوني بهذا الرجل 
المسلم الشقي الذي هو في النهر). 

3 فخرجوا اليه فوجدوه راكب فرسه وهو مثل الحجر والفرس لا تطيق 
التحريك به من موضعه؛ فكلموه فلم يجيبهم. فعادوا الى القديس فعرفوه US‏ 
فاخذ انا فيه ما وصلى عليه وامرهم ان يدهنوا الفرس منه. فصنعوا كما امرهم فلوقته 
مشا الفرس فقادوه واتوا الى القديس فامرهم ان يحدرونه. فتقدموا اليه فوجدوه مثل 
العود اليابس فحملوه ووضعوه قدام القديس. فاخذ ما ايضا <...» 


two folios are lacking 


193 ]24[ .€( « فيفضحهما فردوا الدنانير والدراهم' الى الاكياس 
وختموها. وانهم وجدوا القديس مطروحا من شدة التعب والسهر. فنصبا سلما وطلعا 
P‏ تلاميه 2 — P‏ وریا ' 17 
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fasting and prayer, to continuous vigil, and to the mortification of the flesh. 
His fame spread to all the villages and they used to come to him, prostrating 
themselves to him and receiving his blessing — not just Christians, but also 
Muslims and all other religious communities. 

17.2 As for those two youths who were with him in school" and were 
raised with him in Kafr Zuma, Daniel and Michael, when they heard that he 
had been given a gift from God and that miracles had appeared at his hands, 
they came to him and received his blessing. He prayed for them and they be- 
came his disciples. 


А Muslim's Sins 

18.1 [23] Once, there came to Timothy a Muslim from among the people 
of the village. By the Spirit the saint knew that this man was fornicating with 
one of the women of the village. The saint thus said to him, in a manner ap- 
propriate to his [own] virtue and goodness: “Му son, cease from fornication 
with that woman." He then began to exhort him with spiritual words. The 
Muslim, however, denied [everything] and began to curse himself, [saying] 
that he did not know the woman in question. As a result, the saint gave up his 
attempt at rebuking him and let him return to his house. 

18.2 One night the miserable wretch was riding his horse, making his way 
to the aforementioned woman by night for fear that the saint might hear of 
his coming. When he reached the wadi to the west of the saint's enclosure, 
the angel of the Lord there struck him and dried up the man and his horse. He 
became like a dry rock. God's chosen one knew what had befallen him. He 
cried out to his disciples and said to them: “Со and bring me this man, the 
wretched Muslim, the one in the river.” 

18.3 They went out to him and found him riding his horse. He was like a 
rock and his horse could not move with him from the spot where they were; 
they spoke to him, but he did not answer. They returned to the saint and told 
him about this, and he took a bucket of water and prayed over it. He then 
commanded them to anoint the horse with it. They did as they were told, and 
immediately the horse began walking. They led him and brought [him] to the 
saint who ordered them to get him down. They came to him and found him to 
be like a dry stick. They thus carried him and placed him in front of the saint. 
Again he took water <...> 


Two Deceitful Disciples 
19.3 [24] <...> he would disclose their faults. They thus put the dinars and 
dirhems back in the bags and replaced the seals. They found the saint pros- 
trate from the intensity of his labors and vigils. They set up the ladder, 
9 As pointed out in the Introduction, this passage scems to presuppose an account similar 
to that found in S, where Timothy’s youthful adventures are narrated more fully (S3.1—3). 


As explained in the Introduction, two folios are here lacking. The end of this miracle‏ الا 
and the beginning of the next are missing.‏ 


120у 


{21г 


490 EDITION OF THE PARIS VERSION OF THE LIFE [60] 


اليه ودفعا اليه كلما معهما. فاخرج مختار الله ذلك الدينار بعينه مع الدراهم ودفعهما 
الى التلميذ وقال لهما هكذا: «يا eil‏ احسن من ان تاخذون شى سرقة» فتدانوا عليه 
كمثل تلميذ اليشبع ). نم تعدم اليهم ووصاهم الا يعودول الى مثل ذلك وان يحفظون 
6-55 من العوايد الردية. فانتمعوا. هم وساير зу‏ ولم О‏ الى مثلها. 


20.1 ]25[ وايضاً ارسل сай‏ من تلاميذه الى رجل من اهل الدقس مومن 
وحرج الحاجة عرضت له. CIS,‏ امراته تخبز فوضعت الطبيخ على BAM‏ ورجعت 
منهم وقالت لهم: «يا ابهاتي» ما هذا رسم الرهبان». فجعلا يضحكان Le „м‏ 

L 2‏ عادوا الى الفديس с‏ انتهرهما وقال لهما: Li‏ جاهلين وعد یی aru‏ 
وبعيدين call d‏ هكذا عاهدتا المسيح e‏ حين لستما هذا الاسكيم i pall‏ 
انكما Y‏ تخالطا العلمانين بالرغبة والضحك والمزاح والشرة. او ما سمعتما قول بولص 
الرسول اذ يقول: اذا سرتم مع العلمانين [...]؟ فتحفظواة بكل طاقتكما من التشبيه 
اسمه بسبيكما وتصيرون لهم عثرة؟ "usb,‏ من دينونة All‏ بسببكما” کم دموعاً 
اهملت gle‏ وكم Up‏ حزنت»؟ فلما راوا انه لم de Шы‏ ما صنعاء تخوفوا 
عظيماً وطرحوا نفوسهم على الارض واستودوا بخطاياهما وقالا؟: «اغفر لناء يا 
قديس all‏ فما نعود الى مثل هذا». عند ذلك Ab‏ من الله ان Ам‏ لهما وصلى 
عليهما. 


1 1261 وفي بعض الايام مضا واحد من تلاميذه الى اقليم زمرينا فاضافه 
انسان مومن واكرمه وجلسا يشربون نبيذ. وكانت لذلك الرجل بنت حسنة. فلما راها 
ذلك ce VI‏ دخل فيه الشيطان وجعل يكلمها بكلام الردا والاسترخا. فاطاعته الى 
ما اراد منها. 


20 ' من من‎ P — ° فتحفضوا‎ P — 7 بهما‎ P — 4 وتكلما‎ P —? | ut vid. P — $ وقلا‎ P 
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climbed up to him, and gave him everything that they had. God's chosen one 
took out that very dinar along with the dirhems and handed them over to the 
disciple. He then said to them: “Му sons, it is better [this way] than that you 
take something by theft, for you would be judged for it like the disciple of 
Elisha”*'. He then came to them and commanded that they not return to the 
likes of that sin and that they guard their souls from evil habits. They and all 
the brethren profited by this and did not return to the likes of that sin. 


Two Gluttonous Disciples 

20.1 [25] Again, Timothy sent two of his disciples to a certain believer, 
one of the people of al-D.q.s. This was because the monastery had run out of 
grain. They entered the man's house. He set out the table for them and left on 
account of a certain need that came up. His wife was baking. She placed the 
food on the table and returned to get the bread. The two ate the food before 
she could return. She placed the bread on the table and stood there in amaze- 
ment at them. She said to them: “Fathers, this is not how monks should be- 
have." As for the disciples, they began to laugh shamelessly. 

20.2 When they returned to the saint, he scolded them, saying: “ You fools, 
mindless sots, strangers from God, when you put on this holy habit, you 
promised Christ that you would not mix with the worldly with covetousness, 
laughter, mirth and evil. Or have you not heard the words of Paul the apostle: 
When you keep company with the worldly (...1242 Thus, with all your effort, 
you should keep yourselves from imitating them in buffoonery and laughter, 
that the name of the Lord might be praised because of you and that his name 
not be blasphemed because of you, with the result that you become a stum- 
bling block for them. Woe to you for the judgment of God! Because of you, 
how many tears have my eyes cried and how sad have I been?" When they 
saw that what they had done was not hidden from him, they were greatly 
afraid and threw themselves on the ground, confessing their sins and saying: 
"Saint of God, forgive us. We shall not do anything like this again." At this 
he asked God to forgive them, and he prayed for them. 


A Disciple and His Sexual Sin 
21.1 [26] One day, one of Timothy’s disciples went to the region (KkAípa) 
of Z.m.r.y.na. He was received as a guest by a certain believer who showed 
him great honor. They sat together drinking wine. Ав for that man, he had a 
beautiful daughter. When that brother saw her, the devil entered him and he 
began to speak to her with evil words and laxity. And she consented to what 
he wanted from her. 


41 Gehazi, the servant of Elisha. See II Kings 5.15-27. 
© Cf. Col 4.5 and I Thess 4.12. Grammar and sense, and the parallel іп S, seem to require 
that a lacuna Бе posited. 
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Lb 2‏ خلى بها واجتمعا على فعل » الخطية» سمعا كلاهما صوت 
القديس يقول: oh‏ على الشيطان الذي افسد عذرتكما. نسيت» يا ut‏ 
معاهدتك لربك انك تبتعد من الخطايان؟ فعندما سمعا هذا الصوت. فزعا فزعاً 
شديداً وخزي الاخ. Ú ¿b‏ عاد الى all‏ فتح القديس الطاقة الذي له وصاح 
بتلاميذه وقال لهم: «اخرجوا هذا الجاهل من بينكم». حينيذ وقع المسكين على 
وجهه على الارض وقال: «نعم» يا قديس call‏ قد احطيت. d АМ‏ يا ابتاه». 
فقال له: L‏ وقح» هذه هي موافقتك للمسيح وقت رهبانيتك؟ ما تعلم ان 
الراهب كمثل الشاروبيم؟ Ji аб, BE‏ هذه الخطيةء صار مثل الشيطان الذي 
اطاعه. الراهب يريد يكون عيونا كله بالتحفظ والتخوف + من الدينونة ويكون مقابله 
كل حین» sN‏ يجب عليه يكون ضو لاخرين. انت صرت عثرة SA ЫБ,‏ 
وخراب لنفسك»» وهو مطروحاً بين يديه يبكي. فبعد كل ab‏ صلی عليه وامره 
بالقيام. | 

3 وان هذا الراهب ale‏ الشيطان > انه خالف وصية القديس واكثر 
اختلاطه مع العلمانين والتحدث مع النسا. فلما رااه القديس قد رفض بوصاياه 
واعدل عن طريق الرب وعن الطاعة لهء دعاه اليه وقال له: «حين لم استطيع ان 
اراك بشر وانا حياء فمن بعد انتقالي من العالم اسل المسيح ان يرسل عليك الجذام 
يفسد جسدك» حتى يصيرك عبرة لمن يعثر th‏ حتى تعرف كيف تتوب وتبكي على 
خلاص نفسك». فلما تنيح القديس» للوقت حل به ما تنبا + عليه المغبوط. ium‏ 


1 ]27[ كان Lal‏ رجل غني Lei.‏ في الدقس وانه جا الى قرية يقال لها 
بصيدون ودخل على امراة واخطا معها وحبلت وولدت Об, Lt‏ له امراة واولاد. 
فعلم به القديس ولعنه. فلما صح مع الرجل ان القديس قد vil‏ جا اليه وطرح 
نفسه بين يديه وقال: ір‏ قديس AN > call‏ احطيت فاغفر لي فيكفيني 


*6 The meaning is probably that his sin is sufficient punishment and that the saint ought 
not make it worse for him by cursing him. 
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21.2 When he got her alone and they agreed to commit the sin, both of 
them heard the voice of the saint. It said: “Woe to the devil who has de- 
stroyed the virginity of you two! My son, have you forgotten your promise to 
your Lord, that you would keep yourself from sin?" On hearing this voice, 
they were greatly afraid and the brother felt shame. When the brother re- 
turned to the monastery, the saint opened his window and cried out to his dis- 
ciples, saying: "Cast this fool from your midst." The miserable wretch then 
fell on his face on the ground and said: “ Yes, saint of God, Гуе sinned! For- 
give me, father!" He replied: “You shameless man, is this the agreement 
you made with Christ when you became a monk? Don't you know that the 
monk is like the Cherubim? When he commits such a sin, he becomes like 
the devil whom һе has obeyed. The monk wishes to be wholly eyes*, mind- 
ful of himself and fearful of the judgment, and be in its“ presence at all 
times, for he must be a light for others. You, however, have become a stum- 
bling stone and darkness for others, as well as a cause of ruin for yourself." 
[While Timothy was saying this], the brother lay prostrate on the ground in 
front of him and was weeping. After all his requests, Timothy prayed for him 
and ordered him to stand. 

21.3 As for this monk, the devil conquered him, with the result that he 
disobeyed the command of the saint and spent even more time with the 
worldly and in discourse with women. When the saint saw that he refused to 
accept his commands and had departed from the way of the Lord and from 
obedience to him, he summoned him and said: "Since? I cannot bear to see 
you in distress while I'm alive, after my departure from the world ГЇЇ ask 
Christ to inflict you with leprosy to destroy your body, so that he might make 
you an example to those who come upon you, [and] so that you might learn 
how to repent and weep for the salvation of your soul." When the saint 
passed away, there immediately befell the brother what the blessed one had 
prophesied about him. He then repented earnestly until the time of his death. 


A Rich Man's Adultery 

22.1 [27] Again, there was a rich man who lived in al-D.q.s. He came to a 
village called B.s.y.dün. There he went to see a woman and with her sinned. 
She conceived and bore him a son. The man, however, already had a wife 
and children. The saint knew what had happened and cursed the man. When 
the man realized that the saint had cursed him, he came to him and threw 
himself down in his presence, saying: “Saint of God, truly I’ve sinned! For- 
give me! My sin is enough for те!” He did not cease to weep and implore 


# Like the Cherubim. 

* Notwithstanding the lack of concord, the antecedent of the masculine pronoun would 
seem to be al-daynunah (“the judgment"). 

35 For this use of hina, see BLAU, GCA, Ш, 581b—c, as well as the parallel below at P37.1. 
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خطيتي١.‏ ولم Сы dp‏ ويتضرع اليه وکان قد جاب معه قوم يسلون للمغبوط i‏ فلم 
يجيبهم ولا غفر له. 

deb 22.2‏ هولايك الرجال ودخل الى البطريك بانطاكية واقر له aides‏ وعرفه 
ما Ge‏ من القديس عليه وكيف + سالوه هولايك القوم' وانه لم يجيبهم. فكتب 
لهم البطريك LES‏ يسله ان abe‏ ويغفر له ويقول في كتابه: Din‏ اسل قدسك» ايها 
iI‏ ان ترحم هذى المسكين وهذه حاجتى اليك ومن جهة ДАП‏ فلما قرى كتابه 
القديس» IS‏ وقال: La‏ رب» ارحم؛ هوذا نحن نربط ونحل وفيما ارى انا نبطل 
ناموس (Fall‏ لم قال لهم : ar Dal‏ ايام وارجعوا الي». فاقاموا سبعة ايام 
امراتين في بيت. 

3 وكان لذالك Jedi‏ ابن حسن بهي المنظر فخرج يوما الى الحقل يحرث. 
فخرج في السكة i‏ صغيرة فقتله. ЗСЗ а‏ سقط على الارض“ وهو يزبد 
(que‏ فعلموا اهله ان بلعنة” القديس du‏ تسلطت عليه 42-1 وهى الشيطاد. 
ويصلى عليه ‚ فرحمه وقام وبسط 4o Jo‏ الى السما وقال : бақ Ly‏ المسيح . انت 
الذي غرقت Opt‏ في البحر» انت» يا еу‏ ارحم Sae‏ هذا واصرف мет се‏ 
فوات العدو). فمن ساعته dua‏ ذلك OU Jl‏ وبري الغلام فعادوا وهم يسبحول 
الله. 


1 28] كان Lt‏ رجل من اهل" انطاكية OWS‏ رجل مومن يخاف الله LES‏ 
وكان كثير. الحسنات والصدقات يفتقد الارامل والايتام. » فلما قرب يوم وفاته وكان 
القديس КБ‏ يكلم تلاميذه : اذ خطف dès‏ وبقي Sub Le Lal‏ فلما راوا ذلك 
iui‏ فزعوا فزعا شديدا فطرحوا نفوسهم بين يديه وقالوا له : «حقاء اننا ما өзі‏ 
من الارض او تعرفنا ما رايته). 


22 | القدوم‎ ut vid. P — ° ناموس [ ناموس الله‎ P — 3 فاللوقت‎ P - 4 للارض‎ P — 5 a= P 
23 I اهل اهل‎ P — 
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him. He had also brought with him some people who asked the blessed onc 
[to forgive him]. Timothy, however, did not accede to their request, nor did 
he forgive the man. 

22.2 The rich man then took those men and went to see the patriarch in 
Antioch". He confessed his sin to him. He then told him what had come 
upon him from the saint and how these people had asked the saint [to forgive 
him] and that Timothy had not acceded to their request. The patriarch wrote a 
letter for them, asking Timothy to release the man and forgive him. In his let- 
ter he said: "Father, I ask your holy self to have mercy on this miserable 
wretch. This request to you 1s both mine and from God." When the saint read 
his letter, he wept and said: “Гога have mercy! Behold, we bind and we re- 
lease*®, and in my opinion, we nullify the law of God.” He then said to them: 
"Give me a period of seven days and then return to me." They waited seven 
days and then returned to him. And while they were standing with him, sud- 
denly a messenger came, saying that that man's wife had died. The saint gave 
thanks and praise to God who desires the salvation of people and did not al- 
low a man to have two wives in his family. 

22.3 That man had a handsome son who was beautiful of appearance. One 
day he went out to the field to plow. А small snake was turned up by the 
plowshare, and he killed it?. He immediately fell on the ground, foaming at 
the mouth and shouting. His family knew, however, that it was only because 
of the curse of the saint against his father that the snake (that 15, the devil) 
was able to have power over him. His father then gathered together some 
people and carried his son up to the saint. He threw him down in his pres- 
ence, asking that he have mercy and pray for him. Timothy had mercy. He 
arose and stretched out his hands to neaven, saying: "Jesus Christ, you who 
drowned Legion in the sea”, you, my Lord, have mercy on this your servant, 
take from him all the powers of the enemy.” That devil immediately left and 
the youth was cured. They returned home praising God. 


The Passing of a Righteous Antiochene 

23.1 [28] Again, there was an Antiochene, a believer who feared God 
greatly and did many good deeds, who gave many alms and visited the wid- 
ows and orphans. The day of his death drew near. At this time, the saint was 
standing and speaking with his disciples. Suddenly, his mind was seized and 
he remained rapt for a long time. When the disciples saw this, they were 
greatly afraid and threw themselves down in front of him, saying: "Truly, 
we'll not rise from the ground until you tell us what you've seen." 


+4 527.2 specifies that it is a question here of the patriarch Theodoret. 

# Cf. Mt 16.19 and 18.18. 

* The antecedent would appear to be the snake, though concord is lacking. Cf. the parallel 
at 527,3, where the antecedent is clearly the snake. 

9? МК 5.1-13. 
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2 فحزن لذلك. mad,‏ مسلتهم له ومحبته لهم قال لهم: «يا اخوتي : 
ذلك الرجل المومن الذي كانت حسناته مشهورة2 بمدينة انطاكية ونواحيها قد ارسل 
الله ملايكته يقبضون روحه ويقدموها بين يديه ومعها اعماله الحسنة ليجازيه عن 
اعمالهة ble‏ وهوذا رايحة الطيبة قد فاحت الى هاهنا». lem‏ من سابق علمه 
واثبتوا الساعة فوجدوا „у!‏ كما قال فسبحوا الله الذي اعطا ae x‏ مثل هذه 
النعمة. 


1 [29] ايضاً كان للقديس ابن اخ طفل 
الطفل. Jus‏ لها القديس : «ارفعى الى الصبى فى الزنبيل». وانها فعلت كما امرها. 
oto le‏ وحمله على >...< a> yl.‏ خارج الطافة عحضر e‏ 

2 ثم رفع يديه ونظر الى السما وقال: ДАУ, Lu, Li‏ يسوع المسيح» انت 
تعرف الخفايا ومكتوماتها وما في القلوب» يا رب» ان يكون هذا الطفل' من زناء 
مع سقوطه على الارض يخرج نفسه من جسده؛ وان (CILS‏ امه «Дааа‏ فيقوم 
على الارض KB‏ على رجلیه». وانه خلاه نازل كمثل >...< 


صغير (COS‏ امه انها Шоу‏ به. 


two folios are lacking 


à <...> [31] 25,3‏ هو يصلى ولذلك ما يجاوبك». lum‏ انتصب LU k‏ 
الى الحبس. واذا الطاير قد دخل فى الحبس كمثل الدفعة الاولة. LS,‏ نظر all‏ 
اراد يتكلم فلم يستطيع . wy‏ انعقد لسانه أكثر من الدفعة الاولة وقد صح are‏ ان 
الله قد منعه من الكلام. فاشتد خوفه وفزع Б)‏ شديداً. فوقف الطاير ساعة ثم خرج 

25.4 ولوقته انطلق لسانه وصاح الى القديس. 4012-1 : ?^ ul‏ وما 
حاجتك»؟ فمن 45 جعل Se‏ ويقول : bn‏ قديس call‏ قد رايت فى هذه ЖЫЛ‏ 


* حسانته مشهرورة | حسناته مشهورة‎ P — 3 عن اعماله‎ | dle عن ال‎ P 
24 ! الطفال‎ P 


[67] TRANSLATION OF THE PARIS VERSION OF THE LIFE 497 


23.2 The saint was grieved at this. Because of their request and his own 
love for them, however, he said to them: “Му brethren, that believing man 
whose good deeds are well known in and around Antioch — God sent his 
angels to take his soul and bring it into his presence, [not only his soul, but] 
also his good deeds, that he might publicly reward him for his deeds — and 
behold, the scent of perfume has been diffused even to here." They wondered 
at his foreknowledge and noted the hour, and they found that it had happened 
just as he had said. They thus gave glory to God who gave such a gift to his 
servant. 


His Sister-in-law Is Accused of Adultery 

24.1 [29] Again, the saint had a nephew, a small child, whose mother had 
been falsely accused of adultery. It happened one day that she and all the 
people of the village were present with the saint, and she was carrying the 
child. The saint said to her: “Send the child up to me in a basket." She did as 
he ordered. He took the child and carried him on <...>, And in the presence 
of the crowd he held him outside his window. 

24.2 He then lifted his hands and looked to heaven, saying: “Ош Lord 
and God Jesus Christ, you who know secrets and what they conceal and 
what 15 in hearts, my Lord, И this child was begotten of adultery, let his 
soul leave his body when he falls on the ground; and if his mother has 
been falsely accused, let him land on his feet." He let the child fall — like 
<...> 


The Conversion of a Muslim 

25.3 [31] <...> and he's praying. That's why he doesn't answer you." The 
Muslim stood there all that day and night, shouting that the blessed one might 
hear him. He continued doing this until the cock crowed three times, and all 
the while he was looking at the enclosure. Suddenly, the bird entered the en- 
closure, just as it had done the first time. As soon as he saw it, the Muslim 
wished to speak, but was not able, for his tongue was bound even more than 
it had been the first time. It was then that he realized that God was preventing 
him from speaking. As a result, his fear grew more intense and he was 
greatly afraid. The bird stayed inside for a moment and then left, disappear- 
ing from sight. 

25.4 His tongue was immediately loosened and he cried out to the saint, 
who answered him: “Who are you and what do you need?” Because he was 


“ Damage to the ms. has obliterated most of the word following “ala, excepting its first 
character, which may possibly be a уд’. The parallel at 529.1 reads: “Тһе saint took him, and 
holding onto his upper arms he put him outside the enclosure's window." 

? As explained in the Introduction, two folios are here lacking. Missing are the end of the 
present miracle, all of the next (on how Timothy brings an end to a drought), and the begin- 
ning of the following miracle. 
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اعجوبة لم ارى s‏ مثلها». فقال "A‏ «وماذا! رايت)؟ فقال: m Cul»‏ احسن ما 
يكون من الطيور كبيرا كقامة رجل. وكان واقفا في الكوة وجمر نار ينتثر من جناحيه. 
قليل عاد الطاير دخل واقام ساعة. وانا اهم بالكلام فلا اقدرء كما اصابني الدفعة 
الاولة. ثم انه خرج وغاب وانطلق gli‏ 

5 فقال له القديس : Mën‏ من اختيار الروح القدس ان توريك بعينيك وترفع 
الغطا عن قلبك القاسي المشكك بابنه HI‏ الذي ارسله لخلاص العالم وهو » 
عارف انك كنت باغضا له2 وهو الان قد كشف لك السر الذي كان فى قلبك A‏ 
فاما LUI‏ فكنت في جبل اللكام الذي «АШ Бо‏ لان كان رجل من 
الشيوخ قد بلغ Ji.‏ التامين CO,‏ قد تمزقت ثيابه فطلب من الله فانبت على 
حسده شعر وجلله به وصير طعامه روحانيا. 

6 ولا قربت وفاته وانتقاله من هذا العالم» — من الله ان يحضر 
عند الاكسندرس والطوبانة الذي ببابسقا؛ Ul,‏ المسكين. قضا الله شهوته واحضرناة. 
كما قال على فم داوود النبي: ان الرب يصنع مشية الذين؟ يخافونه ويجيب 
مسلتهم. Lë‏ الطاير الذي cal,‏ فان الله [...]. e‏ كنت تصوت ig‏ عند 
JU. ¿>‏ ما کان في قلبه للوقت من الشك وعلم ان теген‏ هو الاه وابن 
الاه. وصلى عليه وانصرف وهو مقر بالمسيح معترفا به وانه ليس دين الا دين 
النصارى. 


ME يامر‎ LS) а) فقالوا‎ (gl daw ايام ولا اكلم | حل الى‎ Аял 
وكان راهب فاضل مجاهد. وايضاً تبرك من الطوبان الاكسندرس ومن الطوبان الذي‎ 


25 1150, Р 2 باعطاله | باغضا له‎ P — 3 الطوبان‎ P — 4 بباسقا‎ P — ° واحرنا‎ P — ° „ШР 

35 Grammar and sense require the positing of a lacuna here. Probably no more than a short 
phrase is lacking. S reads: “Ав for the bird you saw, it is the angel of God in the form of a 
bird possessed of wings." 
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afraid, the Muslim began to weep, saying: “Saint of God, this night Гуе seen 
а wonder, the likes of which I've never seen before." The saint said to him: 
"What have you seen?" He replied: “I’ve seen the most beautiful of birds. It 
was big like a man. It stood in your window with live coals being strewn 
from its wings. A number of times I tried to shout to you but wasn't able. I 
don't know how, but it entered and picked something up and then left. I don't 
know what this something was. When it left my tongue was loosened and I 
stood there crying out to you, but you didn't answer me. After a while the 
bird returned. It entered and remained for a moment. I tried to speak but 
wasn't able, just like the first time. It then left and disappeared, at which 
point my tongue was loosened." 

25.5 The saint said to him: “Тһе Holy Spirit chose this to happen, that he 
show [this] to your very own eyes and lift the cover from your hard heart, 
which entertains these doubts about his beloved Son, whom [God] sent for 
the salvation of the world. He knows that you hated him and he has now re- 
vealed to you the secret that was In your heart toward him. As for me, I was 
on Jabal al-Lukkam, which is inside Antioch, for one of the elders had 
reached the level of the perfect. After his clothes became worn out, he be- 
sought God, who made hair grow on his body and covered him with it and 
made his food spiritual. 

25.6 "When his death and departure from this world drew close, he asked 
God to let him be present with Alexander, as well as the blessed one who is 
in Babisqa and my own poor self”. God granted his desire and brought us 
here, even as he said through the mouth of the prophet David: The Lord does 
the will of those who fear him and answers their request ^. As for the bird 
that you saw, God [...]?. When you were crying out to me, I was with that 
wandering solitary." When the Muslim heard these words from the saint and 
realized that they were true, the doubt in his heart immediately ceased and he 
knew that Christ is God and Son of God. After the saint prayed for him, he 
departed, confessing and acknowledging Christ and that there is no religion 
other than the religion of the Christians. 


A Marvelous Journey to Mt. Sinai 
26.1 [32] After a while the saint said to his disciples: ^My children, I want 
to seclude myself for seven days and not speak with anyone until the seventh 
day." They said to him: “Ав your holy self commands." 
26.2 Two months before this, one of the monks had come to the saint and 
received his blessing. He was a virtuous and devout monk. He also received 


33 Further details on Alexander and the anonymous of 8361503 are given in P26. It should 
be noted that S consistently calls the first of these figures not "Alexander," but the one “who 
is in Alexander." See S31.6 and S32, as well as the Gazetteer. 

* Ps 145.19. 
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في بابسقا. وقال: TU Мәз‏ يأ ابهاتي » فقد Cag‏ اسير + الى بيت المقدس 
ومنها الى طور سينا». 

3 ونزل lel,‏ فلحقه طيماثيوس ومعه الطوبان الاكسندرس والطوبان' الذي 
بباسقا. فلما Ce‏ عرفهم ol all,‏ يتهدمهم فلم يقدر ولا قدر يترا منهم . عند 
ذلك امر الاثنين القديس الاكسندرس ان يتقدم ويخدم قداس؛ فتقدم وخدم. ولا 
خرجواء Git‏ ذلك الاخ امرهم وحزنت نفسه وقال: «غم كثير قد صار في العالم 
اذ تركوا هاولاي مواضعهم وجوا الى هاهنا». JÚ,‏ وهو يبكي : AH Sun‏ فقد هولا 
القديسين الذين هم مصابيح مضية». وانه من حزنه نام في الجبل فلم ينتبه الى 

4 فلما اصبحء اوري له ان يقيم هناك. وفي الساعة الثالثة s‏ اتوا القديسين7 
الى هيكل النبي موسى Мез,‏ وصلوا وامر الطوبان الذي ببابسقا ان يتقدم يخدم 
قداس ؛ فتعدم وحدم. فاراد ذلك e‏ ان يتعدم بتر“ منهم فلم” peer‏ حتى ولا 
كلام قدر يكلمهم. فلما تمموا القداس c‏ خرجوا ومضوا. فقال ذلك الاخ: «يا сә)‏ 
اكشف لي هذا السر». وجعل في نفسه انه لا dés‏ من الجبل > يكشف الله له 
ذلك. فلما Gob‏ الساعة الثالثة. Lal‏ الاخوة وصلوا وامروا القديس طيمائيوس ان 
يخدم قداس. فلما تمموا القداس » خرجوا ومضوا. فقال الاخ: Ob‏ هذا الامر يفوق 

bos ka aly 5‏ في هيكل النبي موسى وقال في صلاته : «اللهم . 
انت الذي تنازلت من علو а‏ قدسك» وانك لم محد ولا توصف» الى هذا 
الموضع المقدس وتراييت لعبدك موسى ريس الابا وجعلته صفيك وانرت وجهه من 
نورك وبها تسبحتك وقبل منك الالواح المكتوبة باصابعك المطهرة.» l‏ يا 
رب »۰ big LES‏ وان كنت غير مستحق С‏ من هم У‏ القديسين الدين هم 
صوت يقول 4: «اذهب الى Coh Sab‏ هناك — من هم القديسين الذي 


(cul, 


26 ' واطوبان‎ P—? یتر‎ P —? لقدیسین‎ Р da Р س‎ 5 J&P 5 au P — 
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the blessings of the blessed Alexander and the blessed one who is in Babisqa. 
He said: "Pray for me, my fathers, for Гуе decided to go to Jerusalem and 
from there to Mt. Sinai." 

26.3 As he was descending [from Mt. Sinai] and beginning his return jour- 
ney, he was met by: Timothy, along with the blessed Alexander and the 
blessed one who is in Babisqa. When he saw them, he recognized them and 
wanted to approach them, but was unable, nor was he able to be blessed by 
them. [t was then that the other two ordered saint Alexander to come and cel- 
ebrate the Eucharist, which he did. When they had come оиб, that brother 
investigated what he had seen and his soul was sad. He said: “Much distress 
has come into the world, inasmuch as these men have left their places of 
habitation and come here." With tears he said: “Woe to the land that has lost 
these saints, these radiant lights!" Being so sad, he fell asleep on the moun- 
tain and did not awaken until it was night. He arose and performed his night 
office and then went back to sleep. 

26.4 When it was morning, it was shown to him that he should stay there. 
At the third hour, the saints came to the chapel of the prophet Moses; they 
entered it and prayed. The blessed one who is in Babisqa was then ordered to 
come and celebrate the Eucharist, which he did. That brother wanted to come 
and receive their blessing, but was unable, nor was he even able to speak to 
them. When they had finished the Eucharist, they came out and departed. 
That brother said: “Му Lord, reveal to me [the meaning of] this mystery." 
He then resolved not to go down from the mountain until God revealed this 
to him. [The next day], when the third hour arrived, the brethren came and 
prayed and then bade saint Timothy to celebrate the Eucharist. When they 
had finished the Eucharist, they came out anc went away. The brother said: 
"This affair surpasses my mind as well as the minds of all people." 

26.5 He entered and prayed in the chapel of the prophet Moses, saying in 
his prayer: “God, though you cannot be circumscribed or described, you de- 
scended from the heights of your holiness to this holy place and showed 
yourself to your servant Moses, chief of the fathers. You made him your 
friend and made his face shine with your light and the splendor of your glory, 
and he received from you the tablets written by your pure fingers. You, my 
Lord, although I am not worthy, reveal to me the identity of these saints who 
аге in the likeness of the blessed ones whom?’ I know in my own land.” Тһе 
grace of God then shone on him and he heard a voice that said: “Go to your 
own land and there you will learn the identity of the saints whom’? you have 
seen." 


% That 15, from the chapel of Moses (cf. P26.4). 
"CT BLAU, GCA, Ш, 550с-551а. 
* Cf. BLAU, GCA, Ш, 550c-551a. 
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di 26.6‏ كلامه في 4.18 وعلم انه من الله ارسله АЛ‏ وصلى Ору‏ وتبرك من 
الرهبان. وسار يريد بلده. وجعل فى نفسه انه لا يدخل قلايته حتى يعرف حميقة ما 
الطوبان وتهلل وجهه bt "al OU,‏ ابنی» جيت تسلنى عن الذي ابصرت فى طور 
سينا الجبل المقدس. امضى الى القديس الذي فى بابسقا وهو يعرفك الحق». 
Lats‏ وصل الى القديس وصلى وتبرك calo‏ فابتداه القديس JU,‏ له : )25 حلفت 
Ugl‏ المغبوط الاكسندرس un L c‏ فقال له: «جيد هوء ايه c LL «АУ‏ 
صامتا ü‏ راه وقد عرف من این ace‏ فقال له القديس : Ly‏ ابني 7 لم عناك الى انا 
المسكين ولم يخبرك بالذي ابصرته في طور سينا؟ ولكن لا تظن ان. حين قدس 
الاكسندرس اليوم الاول وانا اليوم الثاني الا بامر واليوم الثالث امر القديس 
طيمائيوس وقدسء انه هو е‏ اصغرناء بل هو اخذ الشرطونية قبلنا. قوة صلاته تحمل 
صلواتنا وترفعها امام الرب. فامضي اليه وهو يعرفك». 

8 فسجد له وخرج يريد الى القديس طيماثيوس وهو يبكي الطريق كله. فلما 
Le‏ الى cpl MOL‏ صاح القديس بواحد من الاخوة وقال: «افتح لهذا NEVE‏ 
اللسكين» Ай‏ تعب في طريقه». ففتح له Jan‏ وصلى وتبرك منه فامره بالجلوس 
فجلس. فقال له: «لاذا لم يكشفوا لك الاخوة عن الذي ابصرته في طور سينا 
حتى З‏ الى انا الحقير؟ ولكن من اجل تعبك وعناك ما اخفي عنك شي. 
اعلم ان كان واحد من الشيوخ في جبل اللكام. كانت اعماله حسنة. ومنجل 
فضايله وتعبهء Ú‏ علم ان قد دنا » وقت «АЙ‏ طلب من الله يجنز جسده انا 
ob bil,‏ الاكسندرس والقديس الذي فى بابسمًا. وان call‏ جلت قدرته» ارسل 
واتفق راينا ان نمضي الى البيت المقدس ومنها الى طور سينا. فقمنا وصلينا وطلبنا 
من الله وانا حملنا الى مواضعنا. 

26.9 فادعا كل واحد منا بتلاميذه وقال لهم : يا ei‏ لا تتركون احد يصوت 
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26.6 These words touched his heart and he knew that they were from God 
who had sent them to him. He prayed and descended to be blessed by the 
monks. He then returned to his own land, and he resolved in his heart not to 
enter his cell until he found out the truth of what he had heard. He went to 
saint Alexander and greeted him. After being blessed by him, he arose. The 
blessed one smiled and with a radiant face said: “Му son, you've come to 
ask me about what you saw on Mt. Sinai, the holy mountain. Go to the saint 
who is in Babisqa. He'll inform you of the truth." 

26.7 The monk was unable to give him a reply. He simply received his 
prayers and left, and went to Babisqa. When he reached the saint and had 
prayed and had received his blessing, the saint spoke first: "My son, how 
was our father, the blessed Alexander, when you left him?" He replied: “Не 
was fine, father." The brother had said not a word when he first saw him, and 
yet the saint knew whence he had come. The saint then said to him: "My 
son, why did he put you to the trouble of coming to my wretched self, while 
not himself telling you what you'd seen on Mt. Sinai? Be that as it may, 
don't think that when Alexander was ordered to celebrate the Eucharist on 
the first day and I on the second day, while saint Timothy was ordered to do 
it on the third day — don't think, 1 say, that he is less than us: indeed, he 
received ordination before us. The power of his prayer carries our prayers 
and raises them up before the Lord. Thus, go to him and he will tell you." 

26.8 The brother prostrated himself to him, left, and made his way to saint 
Timothy, weeping the whole way. When he reached the gate of the monas- 
tery, the saint cried out to one of ће brethren: "Open up for this poor 
brother, for he has had to labor much on the way here." The gate was opened 
for him and he entered. He prayed and received the blessing of the saint who 
then bade him sit, which he did. The saint then said to him: "Why did the 
brethren not reveal to you what you saw on Mt. Sinai, but put you to the trou- 
ble of coming to me, wretch that I am? Nonetheless, because of your toil and 
trouble ГИ not hide anything from you. Know that there was an elder оп 
Jabal al-Lukkam. His deeds were good. Because of his virtues and labors, 
when he realized that the time of his death was close, he asked God that his 
funeral be performed by myself, as well as by the blessed Alexander and the 
saint who is in Babisqa. God, whose power is exalted, sent his angels and 
gathered us from the places where we were into the presence of the saint. We 
attended his death. We then performed his funeral and buried him. It then 
happened that we thought it good to go to Jerusalem and from there to Mt. 
Sinai. We thus stood and prayed, beseeching God, who bore us to our places 
of habitation. 

26.9 "Each of us then called his disciples and said: My sons, for 
seven days don't let anyone call out to me. God then bore us away again. 
And it was we that you saw on Mt. Sinai. Each of us celebrated the Eucha- 
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واحد Le‏ يوم وطفنا المواضع المقدسة في بيت المقدس والديارات )50( من 
وما احب ان تعلم بهذا احد». فتبرك منه ذلك الاخ وخرج يكرز وينادي بالناس K‏ 
عاين وسمع وشاع هذا الخبر في كل البلدان. 


dus [33] 1‏ هذا ze‏ ثاودوريطس بطريك مدينة انطاكية يريد يتبرك من 
القديس Ú‏ كان يسمع عنه من فضيلته وسار وهو في مراكب حسنة مزينة وهو لابسا 
تیاب رفيعة Le‏ لم يلىسوه التلاميذ رسل المسيح. فلما صلی 5,59 Ld cale‏ ,544 
طويلا. فقال للقديس البطريك' الطوبان: by‏ ابىء انا اسلك» اي وقت كانت لك 
ci>l>‏ صعغيرة كانت ام 65,5 فتسلني بهاء لاني 9 А!‏ فتمال له محتار 
الله: Ub x‏ اسلك واطلب من قدسك ان تطول روحك على > اعرفك ما قد 
انكشف لى عنك» وذالك اننى سالت الله كيف يكون قبوله لهذا الركوب والزينة 
التي انت فيها فاوراني الرسل وكل من خدمه بالمسكنة فرايتهم كلهم متوجين MSL‏ 
ael‏ وانت من بينهم بلباس حقير وان منظرك منظر Je,‏ هندي. 

2 فحزنت لذلك б>‏ شديدا. ولهذا السبب انا اسلك واطلب من قدسك 
ان تسلك في اثرهم ولا تعدل عن طرقهم. فيكون اهتمامك باليتاما والارامل وارحم 
الغربا واهل الحاجة ويكون فكرك فى كل حين بافتقادك الديارة والكنايس لترث ملك 
السما والحياة >...< 


one folio is lacking 


5 >...< = هذه الشدة التي انا Que des‏ له: ЕУ‏ تخطف وتصل 
وتقف قدام الخليفة وقد اشتد غضبه > انه يامر بقتلك. والان DS‏ المسكين» ان 


P —‏ القديس للبطريك | للقديس البطريك `‘ 27 


° While Muslim jurists in the Abbasid period often forbade Christians from building new 
churches or repairing old ones, such indemnities seem to have been enforced only sporadi- 
cally. See FATTAL, Le statut légal des non-musulmans, 175—78. 
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rist one day. And we visited the holy places in Jerusalem, as well as the mon- 
asteries, and were blessed by the saints who were there. He then bore each of 
us away to his place of habitation. Now then, I’ve told you [everything], but J 
don’t want you to tell anyone about this.” That brother then received his 
blessing and left, proclaiming and announcing to the people what he had seen 
and heard. As a result, news of this spread to all lands. 


Theodoret the Patriarch of Antioch 

27.1 [33] After this, Theodoret the patriarch of Antioch left [the city] and 
made his way to the saint in order to be blessed by him, for he had heard of 
his virtue. The patriarch traveled in beautifully adorned carriages and was 
wearing fine clothes such as were not worn by the disciples, the apostles of 
Christ. When he had prayed and been blessed by the saint, the two of them 
sat and talked for a long while. The blessed patriarch said to the saint: “Fa- 
ther, І ask you — whenever you’ve some need, be it great or small, ask me 
about it, for I love you greatly." God's chosen one replied: “I ask and be- 
seech your holy self to bear with me that I might recount to you what's been 
revealed to me about you. I asked God how he receives this riding and the 
finery that you’re in, and he showed me the apostles and all who have served 
him in poverty. I saw all of them wearing crowns of glory, while you stood in 
their midst wearing lowly clothes and possessed of a face like that of a man 
from India. 

27.2 “On account of this I was greatly saddened. For this reason, I ask and 
beseech your holy self, that you walk in their footsteps and not stray from 
their paths. Take care of the orphans and widows. Have mercy on Strangers 
and the destitute. At all times let your thought be for the visitation of the 
monasteries and the churches. This way you will inherit the kingdom of 
heaven and life <...>” 


27.5 <...> this distress in which I now ат.” He replied: “Behold, you will 
be seized and come and stand in the presence of the caliph, who has become 
so angry that he will order you to be killed. Now then, as for my wretched 
self, if I have any freedom of access with Christ, РИ not be separated from 
you until you're rescued. Don’t be afraid of his threats or attempts to intimi- 
date you, for he'll come to be pleased with you and order that you be given 
many ample rewards. But don’t take any of them. Rather, ask him that he 
lighten the tax burden of the Christians, that he let them manage themselves 
according to their [own] laws, that he give you a written document concern- 
ing the repair and restoration of the churches9?, and that the monks not be 

? As explained in the Introduction, one folio is here lacking. The missing portion ге- 
counted the patriarch's agreement to follow the saint's advice and then his backsliding, his 


seizure by horsemen sent by the caliph, and his meeting with the saint before being taken to 
Baghdad. 
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بعمارة الكنايس وعزاها وان Y‏ يعارضون الرهبان». lady‏ هو يوصيه» دخلوا 
فاختطفوه. فقال: «صلي علي» يا өш‏ وانظر الى ما انا فيه». فتنهد القديس 
وبكا. 

عنه الحديد وساروا وهو مكرما حتى حضر بحضرة الرشيد pb‏ بضرب عنقه. فعند 
ذلك رفع ше‏ الى السما وقال: cé АУЫ‏ علي وارحمني بصلوات عبدك 
طيمائيوس». ثم التفت واذا السياف قد رفع السيف ليضربه* ورجل هايل المنظر واقف 
بين يديه فدفع السيف عنه. فقال له الرشيد: «اضرب ولا ترحم هذا الظالم الجاير). 
فقال له السياف“: әді сы‏ مولاي» لرييس النصارى او لهذا الواقف دونه»؟ 
فقال : «يا ويلك » لرييس النصارى». فقال: bi‏ سيدي» ما يتركنى هذا الواقف دونه 
لوضع حنقه عليك». خفي عنه امر الرجل الواقف دونه. 

nb 7‏ شرطي | Jol ‚айе x opas‏ السف وقال : TT Ly‏ اي 
الاثنين اضرب»؟ فقال: «لكلاهما اضرب». فرفع السيف فلم يمكنه ضرب واحد 
منهما. OUS‏ هرون : Мау‏ رجل ساحر». فامر رجل اخر ليس في قلبه رحمة UU,‏ له : 
«اضرب رقبته Vy‏ تشاور». فمد يده ليضرب فيبست ووقع السيف. uum‏ قام الرشيد 
وهو مرعوبا يرتعد. 

8 فتقدمت اليه بعض جواره التى كانت حظيته” فقالت له: «ايد الله مولانا. 
انت وعدتنى بقضا حاجة اسلك فيها ولو انه نصف ملكك واكبر. انا اسل جلالك 
تھی لي هدا الرجل وترضا عنه). Call‏ الى البطريك oS) : 4) Ju,‏ الان or‏ 
عتاقة هذه الجاريةء فهي التي اعتقتك من القتل. Ul,‏ امرك تلزم Lal‏ ايام حياتك». 
فاقام s Ul; aly‏ يترقب الرحمة من الله بصلاة المغبوط طيمائثيوس. 

9 وفي ck? сам‏ في балай‏ على الباب عرض لابن الخليفة dle‏ صعبة 
فورد عليه من ذلك امرا عظيما. فجمع اطبا مدينة بغداد وسالهم ان يجتهدون 
في بروه. فما منهم tol‏ وقف على cale‏ بل حكموا كلهم عليه بالموت فانقطع 
عند دلك رجاه منه. وذكر البطريك فامر باحضاره. فلما دخل على الصبي телу‏ 


` خرجوهم‎ P — 3 ليظربه‎ P — 4 CUP? حصيته‎ P — ° القامته‎ P — 


tioned largely after the stop and over the waw in иа-апа. In the edition, it was assumed that 
the waw belonged originally before the akbar. It might just as well be, however, that the ms. 
should be corrected to read: тика wa-akbar и’а-апа. 
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accosted." While he was giving him these commands, [the horsemen] en- 
tered and seized the patriarch, who said: “Pray for me, father; and pay atten- 
tion to what happens to те.” The saint sighed and wept. 

27.6 When they had gone, by the prayers of the blessed one God cast 
mercy in their hearts and they removed the irons from him. They traveled on 
their way, treating him honorably until they reached the presence of al- 
Rashid, who ordered that his head be struck off. At this the patriarch lifted 
his eyes to heaven and said: “My God, because of your servant Timothy’s 
prayers, have mercy and compassion on me.” He then turned around and be- 
hold, the executioner had raised his sword to strike him and another man with 
a frightful visage was standing there and protecting him from the sword. al- 
Rashid said to him: “Strike! Show no mercy to this unjust and wicked 
man!” The executioner said to him: “Which one should I strike, my lord, the 
leader of the Christians or this other one standing beside him?” He said: 
“Damn you, the leader of the Christians!” He said: “My lord, this other one 
standing beside him does not let me because he’s angry at you.” The matter 
of the other man standing beside him was hidden from the caliph. 

27.7 He thus ordered another guard to strike off the patriarch’s head. This 
one took the sword and said: “My lord, which of the two should I strike?” 
He said: "Strike both!” He then lifted the sword but was unable to strike ei- 
ther one of them. Harün said: “This man's a magician!” He then ordered yet 
another man, one without mercy in his heart, [to strike him], saying: “Cut off 
his head and don’t say another word to me about it.” He stretched out his 
hand to strike him, but it dried up and the sword fell. al-Rashid then stood up 
with fear and trembling. 

27.8 One of his slave girls?!, a concubine, then came to him and said: 
"May God give strength to my lord! You promised me that you would fulfill 
any request that I might put to you, even if it amounted to half your realm or 
more®. I ask your exalted self to give this man to me and to find pleasure 
with him." He then turned to the patriarch and said: “Ве now one of the 
freedmen of this slave girl, for it is she who has freed you from execution. As 
for me, I order you to attend our door all the days of your life." For a time 
the patriarch was in charge of his door, but all the while he was waiting for 
mercy from God through the prayers of the blessed Timothy. 

27.9 One day, while he was in charge of the door, there befell the son of 
the caliph a serious illness and as a result he was in dire straits. The caliph 
gathered together the doctors of Baghdad and asked them to try to cure him. 
Not one of them, however, understood the nature of the illness; rather, all 
decided that he would die. At this his hope for him was cut off. He then re- 
membered the patriarch and ordered that he be brought. When the patriarch 


6١ For the form, see BLAU, GCA, I, 199a-b. 
6° The reading of the ms. is a bit confused at this point. It reads: mulkika wa-and, with a 
stop placed after mulkika. Above the line the original scribe has added akbar. This he posi- 
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قال الرشيد: «هل تقدر على شفاه)؟ bn "Ja‏ مولاي. الذي اخرجني من 
بلدي وكرسي „м‏ اختياري sa‏ اسل ان يشفيه). وكان معه بركة دفعها اليه القديس 
طيمائيوس واخرجها ودهنه منها اليوم الاول والثاني. وفي اليوم DUI‏ بري وقام 
فرحا مسرورا. فتعجب الرشيد من ذلك وشكر الله. وكل » من راه وسمع سبح 
الله. 

0 وهنوه جميع ريسا دولته وقواده Ú‏ عاينوا aul‏ قد بري بعد الاياس منه 
وذلك في اسرع وقت. فقال لهم الرشيد: «افرحوا معي اليوم» فان ابني كان ميتا 
فعاش. ولست ادري بماذا يكافى هذا الرجل الذي بصلاته فقط وليس بدوا كما 
يفعل الاطبا ان" [...] هذا العجب». فما منهم احد الا مضا الى منزله فاحضر من 
JUI‏ والجواهر الفاخرة ما امكنه LIST‏ للخليفة واتحفوا بها البطريك القديس. 

1 فلما راى ما قد اجتمع بين يديه» — Ú‏ وسجد للخليفة وقال: Uh‏ 
المسكين اسل حلالتك ان تاذن لي بالكلام». + JS) О‏ عا احست». قال : 
«قد قبلت هذه المواهب السنية التي لم يتطول بها احد من الملوك قبلك» ولكني 
اسلك انا ان تاذن لي اصنع بها ما اريد). فقال: «لك ذلك». Ай‏ بحملها ووضعها 
بين يدي ابنه؛ فقبلها منه. حينيذ قال له الرشيد: Let‏ احسن فعالك У‏ واخخيرا. 
سلني بجميع ما تريد فاني معطيكه». فقال البطريك : Li‏ امير cues‏ مسلتي لك 
بالتعطف على ذمتك النصارى وتخفيف الخراج عنهم على حسب ما zl‏ به ابن 
عمك محمد وذلك عليه وان لا يعارض قس ولا راهب ويجرى الكنايس على 
رسومها في تجديدها وعمارتها وترك على ما امر به في قرانك. لا يت<...)ص احد 
من تباعك لظلمهمء فقد كثر الجور s‏ عليهم». JUR‏ الخليفة: «قد قبلنا سوالك 
وقضينا حاجتك. ply‏ بان تضرب رقاب من سعا بك». فسجد له وساله العفو عنهم. 
فاستحسن هو وكل من بحضرته صنيعه. 


P —‏ ان هذا الرجل الذي بصلاته فقط وليس بدوا كما يفعل الاطبا ان 7 


66 Dhimmah (lit. *compact") is here short for ah! al-dhimmah (“the people of the com- 
pact"). These are the free, non-Muslim subjects of the Muslims, who have been granted secu- 
rity in exchange for the payment of the poll-tax (al-Jizyah). 

97 The translation here (“the son ... on him") is tentative. The text is almost certainly cor- 
rupt: perhaps ibn 'ammika should be emended to read nabiyuka. 
55 It would seem that а/-Капа Ze is the subject of yujrä. Cf. the parallel at $33.11. 
69 Тһеге is a word here that cannot be fully read because of excessive wear to the ms. 
7 Lit. *of him who slandered you." 
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entered into the presence of the youth and saw him, al-Rashid said: “Сап you 
cure him?" He said: "My lord, he who cast me from my land and my throne 
against my will — him ГІ ask to cure him." He had some “blessing” that 
saint Timothy had given him. He took it out and anointed him with it for two 
days. Апа on the third day he was cured; with joy and happiness he arose. al- 
Rashid was amazed at this and gave thanks to God, while everyone who saw 
him and heard gave glory to God. 

27.10 All the leaders and officials of his realm congratulated him when 
they saw that his son had been cured after they had despaired for him — and 
this, in the quickest of manners. al-Rashid said to them: “Rejoice with me 
this day, for my son was dead and now he lives™. I don’t know with what 
this man should be rewarded, this man who by his prayer alone, and not with 
medicines as the physicians do [...]9 this miracle.” There was not one of 
them who did not go to his house and bring as much money and as many pre- 
cious Jewels as he was able, as a way of honoring the caliph. These they pre- 
sented to the holy patriarch. 

27.11 When he saw what had been gathered together in his presence, he 
jumped up and bowed down before the caliph, saying: “Wretch that I am, I 
ask your exalted self to let me speak." He said: "Say what you wish." He 
said: "I have received these splendid gifts, the likes of which no king before 
you has ever bestowed. Nonetheless, I ask you to let me do with them as I 
wish." He replied: *As you wish." The patriarch then ordered that they be 
carried and placed in the presence of the caliph's son, who in turn received 
them from him. Thereupon al-Rashid said to him: “How good are your 
deeds, in the beginning and now in the end. Ask me for all that you want, for 
ГИ give it to you.” The patriarch said: ‘Commander of the Faithful, my re- 
quest to you is that there be compassion for your dhimmah®, the Christians, 
and the lightening of taxes from them — in accordance with what the son of 
your uncle, Muhammad, ordered, and that is on him?” — and that neither 
priest nor monk be accosted, that the churches be allowed to manage them- 
selves according to their [own] laws, in repairing them and in constructing 
them; [in general, my request to you 15 that matters] be left as they were or- 
dered in your Koran. Let not one of your followers <...> ° to treat them un- 
justly, for the oppression of them has multiplied." The caliph replied: 
"We've received your request and taken care of your petition. And I'll order 
that the heads of those who slandered" you be struck off." The patriarch, 
however, bowed down and asked him to forgive them. The caliph and every- 
one present approved of his good deed. 


9 "Blessing" (barakah) apparently refers to a flask of oil or water over which Timothy 
had prayed. 

9 Cf. Lk 15.24. 

$5 Grammar and sense require that one posit a lacuna here. The scribe appears to have be- 
come confused when copying the text, for he repeated a line or two from directly above. For 
some reason, however, he did not supply the materials that follow. 
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2 وقدم اليه ذلك الرجل الذي يبست يده وساله شفايه وذلك انه كان 
مجربا له ان كان يقدر على ذلك. وانه اخرج ذلك البركة ودهنه منها بمحضر 
الجماعة فبري Sal‏ وامتدت يده. فتحير جميع من حضر مجلسه واكثر التسبيح لله 
على ما عاينوا. واقام البطريك UG; exe‏ ثم انه قال له: «انا اسل جلالتك ان 
Д4‏ 10 امضى افتقد رعيتى التى امرت ان ارعاها». فامر لوقته وكتب له سجلا 
Li‏ يده , Ss‏ لله. mE‏ 

3 وجعل فى نفسه ان يقصد القديس + طيمائيوس قبل دخوله الى كرسيه. 
فلما بلغ اليه وصلى وتبرك <¿ قال له القديس: Dn‏ اشكر الله الذي اعانني ولم 
اكذب بالكلام الذي كلمتك به وسهل لي ايضاً اكون معك في وقت شدتك. 
وعندما امر بضرب رقبتك» عندك كنت وسالت الله وطرح في قلب الجارية مسلتها له 
وسالت Lal‏ الرب من dal‏ ابن الخليفة فابراه على يديك». Ja‏ له البطريك : 
«حي هو col call‏ كما انا انظرك اليوم» هكذا كنت اراك حين صنعت هذا كله). 
ومن ذلك sale ПОЗ‏ الله ان لا يركب كما كان بتلك Gels Aal‏ مماليك. 
db,‏ ونساء وصار يركب حمار وارتسم برسم*! السليحين*" وسلك طريقة النسك 
والاتضاع ويكثر مجد الله ويديم الشكر » للقديس الى حين وفاته. 


28.1 ]34[ نرجع OVI‏ الى وصف خبر القديس. كان Jle,‏ خارجين من انطاكية 
وكانت طريقهم على زمرينا في يوم الخميس الكبير. وفيما هم طالعين من دفناء 
اشتموا ريحا طيبا يفوق ساير الطيب. فوقفوا باهتين ينظرون الى ناحية المغرب الى 
JI‏ واذا عليه غمامة قد ظللته ودخان البخور يخرج من هناك كمثل دخان OGNI‏ 
فقال الواحد لصاحبه: «قفوا Lala‏ حتى امضي واعرف من اين يحرج هذا 
الدحان». 

Ше, "Laus 2‏ وصوله خطفت dll‏ وراهب شيخ قد خطف بها نحو 
المشرق فبدا يبكي حيث لم يوهل ان يتبركة من ذلك الشيخ Обу‏ شخصه في 
الغمامة وهو ثابت في الموضع. فلما تبينه» فاذاه شيخ قد نبت عليه شعر s‏ قد جلله 
> انه لم лыш‏ منه الا que‏ وانه اجعل Lyla‏ منه. فقال له ذلك الرجل: Ly‏ 
اخحي» ان كنت غير مستحقا لانظر اليك» اهلني MES‏ 

* لقوته‎ P — 9 زامنا‎ Р — 1" تطلقنني‎ P — 1١ القوقت‎ P — بسرم‎ P — 17 السلحيين‎ P 
28 ' فضا 2 ۴ الانوان‎ P—? S4; P— 
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27.12 He then presented to him that man whose hand had dried up and 
asked him to heal him, and this was to test him in order to determine whether 
he was able to do this. The patriarch took out that "blessing" and anointed 
him with it in the presence of all. He was immediately cured and his hand 
stretched out. All who were present in the caliph's court were amazed and 
multiplied praise to God for what they had seen. The patriarch stayed with 
him for a time. He then said to the caliph: “I ask your exalted self to let me go 
and visit my flock, which I've been commanded to watch over." He immedi- 
ately gave the order and wrote in his own hand a document [about everything 
that had been agreed оп], and sent him on his way, giving thanks to God. 

27.13 The patriarch decided to go to saint Timothy before entering on his 
throne. When he reached him, and had prayed and been blessed by him, thc 
saint said to him: “I give thanks to God who has aided me; I did not lie with 
the words that I spoke to you. He also made it possible for me to be with you 
in the time of your tribulation. When the caliph commanded that your head 
be cut off, I was with you, beseeching God who put it in the heart of the slave 
girl to ask him her question. Í also besought the Lord on account of the son of 
the caliph. And he cured him at your hands." The patriarch said to him: “As 
God is alive, even as I see you this day, so also did I see you when you did 
all this." From that time on, he promised God that he would not ride as he 
had been with that finery. He also freed slaves, both men and women, and 
began to ride a donkey; and he followed the example of the apostles and 
walked in the path of renunciation and humility, multiplying the praise of 
God and continually offering thanks to the saint until the time of his death. 


He Rides on « Cloud 

28.1 [34] Let us now return to our description of the saint's life. There 
were some men going out from Antioch. They traveled by way of Z.m.r.y.nà. 
This took place on Maundy Thursday. While they were ascending from 
Daphne, they smelt a beautiful odor, more pleasant than all perfume. They 
stood there in wonderment, looking toward the west, to the hill — and be- 
hold, on it was a cloud that overshadowed it and there was the smoke of in- 
cense coming forth from there, just like the smoke of an oven. One of them 
said to his companion: “Stay here that [ might go and find out whence this 
smoke comes. " 

28.2 Hc went and when he arrived, the cloud was taken up and with it an 
elderly monk had been taken up, toward the east. He began to cry because he 
had not been deemed worthy to receive the blessing of that elder whose fig- 
ure was on the cloud, held fast in its place. After he had stared at him — be- 
hold, an elder whose hair had grown so long that it covered everything but 
his eyes. As this elder was beginning”! to flee from him, the man said to him: 
“Му brother, if l'm not worthy to look оп you, cause me to be so." 


^! For the form (ja ala in classical Arabic), cf. BLAU, GCA, I, 157-59. 
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3 فلم يلتفت اليه. فقال له: «باسم المسيح الابن od‏ من مربي » اسلك ان 
توهلني اعرفك ومن هو الرجل الذي حملته الغمامة). — حين سمع قسمه عليه 
وقال: өле Y»‏ من اجل قسمك ما اخفي عنك kä‏ انا Je,‏ مسكين 
طلعت الى جبل اللكام اطلب الى الله من اجل خطاياي. فلما تمزقت ثيابي» سالت 
فارسل الى القديس طيمائيوس الذي فى كاخشتا فقربنى هاهنا وهو الذي ابصرت 

4 فسجد له الرجل وتبرك aa‏ فصلى عليه. وفيما هو cali Jeu‏ اذ خطف 
EE‏ كن ليس لك سلطا تير ب الى 


ы Р Jui 


29.1 ]35[ كان اثنين يجمعون العفص > بلغا جبلاً uS à Ule‏ الاشجار. 
وانهما سمعا اصوات اثنين Olla‏ صلاة الساعة التاسعة'. فتقدما2 bad‏ ما قد 
سمعاه فوجدا رجلا bb‏ وهو يزمر. فلما فرع من دوكساء NB‏ له: Fall ы‏ 
الحي اما قلت H‏ من انت ونحن DIU‏ وحدك ونسمع صوت اخر معك يزمر وما نراه». 

2 فقال لهما: In‏ تقسما على بالذي ترتعد منه السما والارض؟ وتهلكون 
б‏ من حيث لا تعلمان؛ ولكن منجل الاسم الذي حافتموني به اجيب 
مسلتكما. انا مقامي في هذا الموضع. والصوت والنغمة التي لا يرى صاحبهاء فان 
نفسي تاقت ان اجتمع مع القديس طيمائيوس في صلاتي هذه فقضا الله شهوتي 
وحمله من كاخشتا الى عندي وهو الذي“ »+ يزمر معي . Last OVI,‏ بسلام KTORI‏ 


3 فهربا من خوفهما بعد ان باركهما. وان الله بصلاتهما على المساكين يسر 


لهما Late‏ كثيراً وانصرفا يسبحان الله ويمجداه. 


t انقالى‎ P 
29 жал السادسة والتاسعة | الساعة‎ P — 2 فقندما فتقدما‎ P - 3 باالله‎ P —* للذي‎ P 
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28.3 He did not, however, turn around. He then said to him: “Іп the name 
of Christ, the Son who was begotten of Mary, I ask you to deem me worthy 
to know both you and the identity of the man whom the cloud bore away." 
When he heard his oath to him. the elder stopped and replied: “Don’t come 
near me! Because of your oath, ГИ hide nothing from you. Wretch that Гат, 
І ascended Jabal al-Lukkam to beseech God on account of my sins. When my 
clothes were all in tatters, I asked God and he made this hair that you see grow 
on my body. Now then, our Lord Jesus Christ on this day gave up his body 
and blood for the forgiveness of sins. For this reason, I asked him to deem 
me worthy to receive his hidden and holy sacrament. He sent me saint Timo- 
thy, who is in Kakhushta, and he gave me the Eucharist here. It was he whom 
you saw in the cloud as it took him away and returned him to his enclosure." 

28.4 The man prostrated himself and received his blessing, and the elder 
prayed for him. While that man was looking at him, suddenly the elder was 
seized, ascended into the air, and disappeared from sight. The man then re- 
turned and told his companions what he had seen. He did not, however, men- 
tion saint Timothy. He then returned and made his way to the monastery of 
the blessed one. He prayed and came forward to be blessed by him. To him 
the saint said: “Behold, God has now revealed what you saw on the road. 
Nonetheless, you don't have authority to speak of it until the time of my de- 
parture from the world to be with Christ." When the saint passed away, the 
man began to proclaim to the world what he had seen. 


A Marvelous Encounter 

29.1 [35] There were two men gathering nutgalls’*. They came to a lofty 
hill with many trees. There they heard the voices of two men praying the 
prayer for the ninth hour. When the twc approached to investigate what they 
heard, they found a single wandering solitary reciting the psalms. After he 
finished his prayers, they said to him: "We adjure you by the living God to 
tell us who you are. We see only you, yet we hear the voice of another recit- 
ing with you, though we don't see him." 

29.2 He replied: “Why do you adjure me by him at whom heaven and 
earth tremble? You're bringing ruin on your souls and don’t even know it. 
Nonetheless, on account of the name by which you've adjured me, ГЇЇ an- 
swer your question. I'm a resident of this place. As for the voice and the 
chant, whose source is not to be seen — my soul desired to join with saint 
Timothy in this prayer, and God fulfilled my desire and bore him from 
Kakhushta into my presence. It's he who recited the psalms with me. And 
now, go in the peace of the Lord." 

29.3 They fled in fear, but only after he had blessed them. By the prayers 
of these two saints for the two wretches, God provided them with many 
nutgalls, and they went their way giving glory and praise to God. 


7 At S35.1 we are told that this took place at Q.r.f.l. 
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30.1 ]36[ وذلك ان احدى الاخوين الذي نشا معهما مات وكان اسمه دانيال. 
فاجتمع الى جنازته كهنة الدقس وخرج البطريك وكثيرين من اقليرس' المدينة 
ليشاهدوا القديس. وكانت وفاته الساعة الاولة من النهارء والميت بين يدي حبس 
القديس والكوة مغلقة؛ cass, Обу‏ اذا غلقهاء لا يقدر احد يصيح به الى ان 
يفتحها هو. 

2 وكان قد حزن القديس عليه МАЗ Up‏ وطرح نفسه قدام الله Sa‏ 
ويقول: «اللهمء يا رب» اغفر لهذا المسكين» الذي كنت به ИЯ‏ جميع 
خطاياه؛ والاء فخذ روحى». واذا [...] قد حلت على كتفيه Wy‏ يقول له: «من 
اجل محبتك له قد غفرت له خطاياه؛ وكل ما تسل كل ايام حياتك تعطاه؛ ولا 
يتسلط العدو LN‏ على من يكون في موضعك». 

3 فلما سمع هذا الصوت» تعزا من حزنه وفتح الكوة وامرهم بدفنه؛ فدفنوه. 
وانصرف كل احد الى موضعه. فلما انصرفواء طلع الاخ YI‏ وقال له: colul Un‏ 
LU‏ صنعت بنا هذا وتركت الشعب الى هذا الوقت ينتظرون امرك فى دفنه»؟ JU‏ 
له: bn‏ ابني» لا نحزن لذلك» فانت تعرف خدمته لي وكثرة طاعته لاوامري وما قط 
عصاني في شي. وسبب تاخري» فكان طلبتي الى الله ان يقنعني بانه قد غفر له 
خطاياه. ولذلك اقمت حتى ياذن لى الرب s‏ باجابة مسلتي». فلما عرف ci‏ 


eg 


ЖЕ‏ سبح الله x‏ على رحمته لعباده. 


31.1 ]37[ ومن عجايب القديس انه كانت امراة مسكينة ساكنة في كاخشتا 
فجمعت من عملها من كل مكان واشترت كتان وعملت شقتين لتبيعهما وتشتري لها 
حنطة. فدخل انسان سو فاخذها. وانها من شدة حزنها جات الى القديس وقالت 
له: «ارحمني ٠‏ يا قديس АД call‏ دخل انسان سو الى بيتي Let‏ الشقتين الذي 
كنت عملت لابيعها واشتري بثمنها لي حنطة؛ АЙ,‏ يشهد انها من تعبي وعمل 
يدي. وقد بقيت OV)‏ حزينة بلا قوت». 


30 | اقليوس‎ P 


хыд2баоэоло (“And behold, he saw a frightful vision, for from heaven there came down to him 
a divine hand"). 
75 That is, Michael. See P17.2. 
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The Death of Daniel 

30.1 [36] One of the two brethren with whom Timothy had grown up died. 
His name was Daniel”. The priests of al-D.q.s gathered together for his fu- 
neral. Moreover, the patriarch and many of the clergy of the city [of Antioch] 
came out to see the saint. Daniel had died at the first hour of the day. The 
corpse was laid out in front of the saint's enclosure, the window of which 
was closed. It was his custom, when he closed it, that no one was able to call 
out to him until he should open it. 

30.2 The saint was quite sad for Daniel. With tears he threw himself before 
God, saying: “God, my Lord, forgive this wretch all his sins, he by whom I 
used to be consoled. If you will not do this, then take my spirit." And behold, 
[...]/^ had settled on his shoulders and a voice saying: “Because of your love 
for him, I've forgiven him his sins. Whatever you request all the days of your 
life will be given you. The enemy will never have authority over him who is 
in your place of residence." 

30.3 When he heard this voice, he was consoled from his sadness and 
opened the window, and ordered them to bury him, which they did. Everyone 
then returned to his place of residence. When they had departed, the other 
brother” climbed up and said to him: “Father, why did you treat us in this 
fashion? Why did you leave the people waiting until now for your command 
to bury him?" He replied: “Му son, don't be sad because of this, for you 
know how Daniel served me, how readily he obeyed my commands, how he 
never disobeyed me in anything. The reason I delayed was that I might ask 
God to give me assurance that he had forgiven him his sins. For this reason, 1 
waited until the Lord permitted me by answering my question." When the 
brother learned this, he gave glory to God, thanking him for the mercy he 
shows his servants. 


He Helps a Poor Woman 

31.1 [37] Here is another of the saint's miracles. There was a poor woman 
who lived in Kakhushta. From her work she collected [some money] from 
everywhere and bought some flax, from which she made two garments. 
These she planned to sell in order to buy some wheat. A wicked man entered 
[her house], however, and took the garments. Because she was so distraught, 
the woman came to the saint and said to him: "Have mercy on me, saint of 
God, for a wicked man entered my house and took the two garments that I 
made to sell so that with the proceeds 1 might purchase some wheat; God is 
my witness, that these are of my own labor and of the work of my hands. I 
am now sad and without food." 


13 For Daniel, see above at P17.2. 

™ Grammar and sense, as well as the parallels in S and С, require that a lacuna be posited 
here. S reads: “Не then felt something like the hand that had been raised up between his 
shoulders and there came to him a voice that said...." G reads (KEKELIDZE, ed., 382.18-19): 
(оз 33» 10465 оборт» 956 bomgsa Lodabamo, 50507) bison a»icosOmoDos dobbs jamo 
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2 فقال لها المغبوط : «اطلعى الى العلى الذي فوق بيتك وخذيها من الخدة 
ж All‏ واشكري الله ولا تعلمى احد». 


32.1 ]38[ جا الى عند القديس Je,‏ من Қай Cee Goll‏ به خبر القديس 
أنه يعرف Ji, РІ‏ فی نفسه : Ol)‏ لم ابصر e‏ فما اصدف). وفيما هو فى 
الطريق » لقيه رجل روحاني فرحمه ودفع اليه بركة ثلثة دنانير. وقبل ان يصل الى 
الدیر» كان معه دينارين دفنها في قبر خارجا من الدير واحذ معه دينار واحد. 

2 ودخل الدير Dos‏ وتبرك من القديس. ودفع اليه الدينار وقال: «يا قديس 
الله» اقبل مني هذه البركة التي ارسلت لك معي». فقبله Jos‏ عليه وقال له : 
«احدر» ed ы‏ لا تنسا الدينارين التي دفنتها في القير. وجيد عملت فيما دفعته 
الى ذلك <...» 


one folio is lacking 


الي Leien‏ من سبعة ايام انني اليوم اموت؛ والساعة كان عندي. وودعني 


40344 الى القديس رجل من كبار حمص ومعه امراته وكانت من بنات 
روسا المدينة. فمن حسنها وجمالها ما كان يدعها تدخل ولا تخرج» الا موكل cle‏ 
من فزعه عليها. وفي دات يوم دخل Чул‏ ولم يجدها فوقع في قلبه منها سبب 
ذلك. فاقبلت نحلف Дір "al‏ ما عرفت dal‏ سواك». فقال لها: dag Let‏ من 
قلبى' الشك فيك الا ان PEU.‏ الى القديس الذي فى Säll‏ كاخشتا من 
عمل انطاكية). | | 


وتبركا من القديس c‏ علم بالروح انها زانية فقال لزوجها: «يا ابنى. قد علمت* эк‏ 
P —‏ عملت * — P‏ قبلي ' 34 


natively, one might emend the text: changing sabab dhalika to bi-sabab dhälika and positing 
a lacuna after minha, perhaps the word shakk or something similar. Regardless, the parallel at 
S41.1 reads, simply: “... and there came on his heart that she was an adulteress." 
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31.2 The blessed one replied: “Go up to the rise above your house and get 
them from within the silk pillow. Give thanks to God and don't tell anyone." 


He Knows What Is Hidden 

32.1 [38] There came to the saint a man from al Ата, because he had 
heard that the saint was aware of what is kept secret. He said to himself: “If 
I don't see it with my own eyes, I won't believe it." While he was traveling, 
he was met by a spiritual man who showed mercy to him and gavc him three 
dinars as a gift [for the saint]. Before he reached the monastery, he buried 
two of the dinars he had in a tomb outside the monastery and brought just a 
single dinar with himself. 

32.2 He entered the monastery, prayed, and was blessed by the saint. He 
then gave him the dinar, saying: “Saint of God, receive from me this gift sent 
to you through me." The saint received it and prayed for him. He then said: 
“Ве careful, my son! Don't forget the two dinars you buried in the tomb. 
You did well in what you gave to that <...>/° 


He Knows a Man Will Die 
33.2 [40] <...> Тһе man shouted to his family, saying: "Saint Timothy 
came to me and seven days ago told me that I would die this day — and the 
time is now. He said farewell to me and left. Peace be with you!" As he fin- 
ished speaking, he gave up his soul. 


А Woman Accused of Adultery 

34.1 [41] А man came to the saint. He was one of the notables of Homs. 
He brought along his wife. She was one of the daughters of the leaders of the 
city. Because of her beauty and comeliness, he would not allow her to come 
and go without an escort. This was because he was afraid for her. One day he 
entered his house and did not find her, and because of this, he began to doubt 
her”. She began to swear to him: “Гуе known no one other than you." He 
said to her: "My doubts about you will not cease from my heart unless you 
go with me to the saint who is in the village of Kakhushta in the territory of 
Antioch.” 

34.2 She agreed to that and the two hastened to him. When they arrived 
and entered the monastery, and had been blessed by the saint, he knew by the 
spirit that she had committed adultery and said to her husband: “Му son, 1 


% As explained in the Introduction, one folio is here lacking. The missing portion con- 
tained the end of this miracle, all of the next (1.е., 539), and the beginning of the following 
miracle. 

" The translation is tentative. Sabab dhälika, in particular, strikes me as odd. It should be 
noted, however, that dhälika is written above the line, by the original scribe of the ms. Alter- 
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— فلا تستحلفهاء Ub‏ ما ادع انسان يحلف قدامى صادق ولا КӨРІ‏ وان كانت 
قد ¿>l‏ فواحد هو الديان وهو المكافى لكل احد على قدر عمله). فبدت هى 
تبكي ونحاسب زوجها وتزعم انه ظالم لها وتحلف انها برية مما قد قذفها به» وهي 
تظن انها قد خفي امرها عنه. ثم قالت: «حقاء ما ازول من Lala‏ حتى احلف لك 
قدام هذا القديس» حتى يزول ما في قلبك علي». ثم وثبت فتعلقت بالسلسلة التي 
الى العمود بقحة وجه وقالت : «وحق هذا العمود والساكن cale‏ ما عرفت » رجلا 
قط الا زوجي». فمع قولها هذا البسها الله ثوبا من برص وصار جسدها ابيضاً مثل 
c‏ 

3 فلما نظر زوجها هذه العقوبة العاجلة» بدا يبكي بكا مر ويقول: «انا اسل 
قدسك. يا مختار call‏ ان تسل الله ان يعجل عليها Dall‏ حتى لا اعاين هذه 
المصيبة التى قد حلت بهاء او تطلب. يا قديس call‏ ان يغفر لها ويبريهاء فلعل 
هذه تكون سبب توبتها». حينيذ رحمها القديس واخذ انا فيه ما ورفع نظر الى السما 
وقال: ішу Li‏ ايسوع المسيح» انت الذي نقيت سمعان من البرص وانت الذي 
بامرك قدم الملاك جمرة النار بكلبتين من نار الى فم اشعيا النبي وقال له: خذ هذه 
الجمرة بشفتىك لتطهرك من اثامك .62 ve dhe‏ >( " رب » انت » بكثرة 
رحمتك » L.L ү‏ هذه البرص من هذه المراة بطهارتك وازرقها توبة. لانها 
النعجة الضالة”». ثم دفع الانا الى زوجها فسكب الما على ple‏ بدنها فتناثر селі‏ 
منها. ووصاهما وصلى عليهما وانصرفت“ بتوبة حسنة مع زوجها. 


1 42] صار في بعض الايام شتا عظيم وضباب! مظلم وكان يسمع من 
جوف الارض عجيج عظيم ودوي حتى ان الناس ايسوا من انفسهم. فتسارعوا من 
كل النواحى الى المينا الصالح وهم OS s‏ ويقولون: «ايها الاب القديسء. ادرك 
العالم بطلباتك المقبولة عند الله الرحوم» فقد اشرفنا على الهلاك بخطايانا». 


3 Uli P — 4 وانصرف‎ P 
Timo- — 
thy's enclosure must have been rather large, for it is said (P36.4, 19.3) that there was room in 
it for other people. It was also equipped with a window (see P21.2, 30.1). It should further be 


noted that G is far more specific as to the details of Timothy's life as a stylite. See especially 
G32, which says that Timothy’s second enclosure in Kakhushta was constructed atop “а tall 


column" (Lgo damon). 
? Cf. Mt 26.6 and Mk 14.3. 
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know why you've come — don't ask her to take an oath, for I allow no one 
to swear in my presence, whether truly or falsely. If she's sinned, there is but 
a single judge and he rewards everyone according to his deeds." She began 
to weep and call her husband to account, claiming that he was not being fair 
to her and swearing that she was innocent of what her husband had accused 
her. She supposed that what she had done was hidden from the saint. She 
then said: “Truly, ГИ not leave here until I take an oath for you in the pres- 
ence of this saint, so that what is in your heart against me might cease." She 
then jumped up and brazenly clung to the chain that is attached to the pillar’®, 
saying: "By the truth of this pillar and he who dwells on it, Гуе never known 
a man other than my husband." As she was saying this, God clothed her with 
the garment of leprosy, and her body became as white as snow. 

34.3 When her husband saw this swift punishment, he began to weep bit- 
terly, saying: “I ask your holy self, chosen one of God, to ask God to hasten 
her death so that ГИ not have to look on this calamity that has befallen her. 
Either that, saint of God, or ask him to forgive and cure her, for perhaps this 
will bring her to repentance." At this the saint had mercy, and took a bucket 
of water and lifted his face to heaven, saying: “Our Lord Jesus Christ, you 
purified Simon from leprosy”. You ordered that the angel bring a burning 
coal with a pair of tongs of fire to the mouth of Isaiah the prophet and say to 
him: Take this coal with your lips that it might purify you of your faults and 
take your sins from you°. My Lord, by your many mercies, purify this 
woman of the stain of this leprosy through your purity, and grant her repent- 
ance, for she 1s an errant sheep." He then gave the bucket to her husband, 
who poured the water over all her body, and the leprosy fell away from her. 
He then exhorted them and prayed for them, with the result that she departed 
in a state of proper repentance, along with her husband. 


He Fixes the Weather 
35.1 [42] One day there was a heavy rain accompanied by thick fog, and 
from the depths of the earth were heard a great cry and a noise, so that the 
people despaired of their souls. From every region they hastened to the good 
harbor, weeping and saying: “Holy father, be cognizant of the world in your 
prayers, which are acceptable to the God of mercy, for we're on the brink of 
perdition because of our sins." 


8 This is the only passage in P where such a pillar is mentioned; more frequently Timo- 
thy is described as a recluse (habis) who dwells in an enclosure (hubs), Other evidence in P 
would suggest, however, that Timothy's enclosure was located at some height. See, e.g., 
P16.2, 19.3, 24.1, 36.4, 37.2, 829.2. As for S, it mentions Timothy's pillar twice: in the paral- 
lel to the present passage (541.2) and at S45.3, where an errant solitary is fettered to Timo- 
thy's pillar (P is lacking at this point). Was Timothy a stylite? Possibly. It should be noted 
that а stylite can be called a “recluse” (habis). See, e.g., Life of Christopher, 364, where “pil- 
lars of the recluse” (umud al-habis) are mentioned, or 544.1, where reference is made to “а 
blessed recluse” (habis) who lived atop a pillar Сатйа). We must, I think, imagine Timothy 
dwelling in an enclosure located atop a pillar, a not uncommon practice for stylites. See, e.g., 
544.2, where that stylite is said to dwell in an enclosure (hubs) atop a pillar. Be that as it may, 
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35.2 عند دلك طرح القديس نفسه على وجهه قدام الله وهو bn idau‏ رت . 
لا بغضبك + USS‏ ولا Hen‏ تودبنا؛ لا تصرف» يا беу‏ وجهك le‏ ولا تطرحنا 
فى هذه الشدة؛ انت الرووف ارحمنا». فترايا له رجلاً ماسك رفشاً ау‏ رد البحر 
السفلاني واقلب البحر الفوقاني ورده الى قعره. 

3 حينيذ التفت القديس الى ايقونة الطاهرة والدة الاله وقال: «يا بثول» ي 
طاهرةء يا والدة cali‏ بشفاعتك خلصيناء فقد ايسنا من الحياة ونحن هالكين». 
als‏ رفع عينيه الى السما فابصر السيدة ام النور وقد بسطت يديها الى ابنها والاهها 
وهي تقول: do Lil АУ, ә)‏ يديك الذين يطلبون اليك». 

4 فلما ابصر القديس هذاء امن وصدق وقام عن الارض والتفت الى 
الشعب JU,‏ لهم : «ان الله قد قبل توبتكم وقد رفع » سخطه ce Sue‏ ولكن قدموا 
dg‏ لهذا السبب وسبحوا لله ونيحوا OU‏ واليتاما والارامل» فان الله يسمع 
دعاهم وهو يخلف عليكم بدل الواحد ثلثين وستين وماية وفي الاخرة ملكوته التي 
ليس لها فنا». وللوقت اشرقت الشمس وانصرف العالم وهم يسبحون الله كثيرا. 


1 [43] كان رجل من اهل فارس وكان له ابن وحيد وكان غنياً مكثراً من 
OUI‏ فعرض لابنه استرخا وما كان يقدر يمشي. فجمع الاطبا الذين في بلد فارس 
وحكمايهم فلم يقدرون على بروه. فسمع خبر هذا القديس طيمائيوس وانه يصنع 
ايات cbe,‏ باهرة Дей‏ له زادا للطريق sul‏ ثلثة شهور Ӛзі,‏ معه + OUS‏ ماية 
دينار. 

2 فلما سار ستة cell‏ خرحوا عليه لصوص واحدوا = ما كان معه. Leg‏ 
جهد انفلت على ظهر فرسه فمكث مفکرا في نفسه لا يدري ماذا يصنع. فدخحل 
بعض المداين واباع سيفه واشترى له قوت وسار قليلا فسقط الفرس ومات وفرغ كل 
ما كان ала‏ وما بقي معه الا ثلثة دراهم. 

3 وبدا الشيطان! يطرحه في الاياس. فاشترى بدرهم مزود وبالدرهمين زاد 
وبقوة الله تغذا بها حتى بلغ تيزين. Uy‏ رای الشيطان باغض البشر ان امانته ما 

36 | لشيطان‎ P— 


the Persian's son captive and has the Persian returning every year to bring the saint gifts. 


S also introduces a new motif to the Persian's despair described at P36.3: not that the saint 
would be unable to cure his son, but that he would require him to convert. 
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35.2 At this the saint threw himself on his face before God and said: “Му 
Lord, censure us not in your anger, and punish us not in your wrath?!. My 
Lord, turn not your face from us, and cast us not into this distress?. You who 
are gracious have mercy on us." À man holding a shovel then appeared to 
him. With it he put the lower sea back in its place, and after turning the upper 
sea upside down, he returned it to its pit. 

35.3 The saint then turned to the icon of the pure one, the mother of God, 
saying: "Virgin, pure one, mother of God, by your intercession save us, for 
we have despaired of life and are even now perishing." He then lifted his 
eyes to heaven and saw the lady, the mother of light, and she had stretched 
out her hands to her son and her God and was saying: "My Lord and God, 
preserve what your hands have fashioned, those who are petitioning you." 

35.4 When the saint saw this, he took faith and believed, and arose from 
the ground and turned to the people, saying: “God has received your repent- 
ance and has lifted his wrath from you; nonetheless, for this reason offer [yet 
more] repentance. Give glory to God and comfort the poor, the orphans, and 
the widows, for God hears their supplication and will requite you for the one 
[gift that you give] thirty, sixty, and a hundredfold9, and in the next world, 
[he will grant] his everlasting kingdom." The sun immediately came out and 
all the people** departed, giving much glory to God. 


The Healing of a Persian's Son 

36.1 [43] There was a man from the people of Persia who had but a single 
son. He was wealthy and rich. There befell his son a certain languor such 
that he was unable to walk. He gathered the doctors of the land of Persia as 
well as their sages, but they were unable to cure him. He then heard of saint 
Timothy, how he worked signs and astounding wonders. He made ready pro- 
visions for a journey of three months, also taking with himself eight hundred 
dinars“. 

36.2 When he had traveled for six days, he was attacked by robbers who 
took everything he had. It was only with some effort that he got away on the 
back of his horse. He stopped and thought to himself, not knowing what to 
do. He entered a city where he sold his sword and purchased some food for 
himself. He traveled on a bit, but then his horse dropped dead and everything 
that he had was lost, excepting his last three dirhems. 

36.3 The devil then began to cast him into despair. He purchased for one 
dirhem a bag and for two dirhems provisions, and by the power of God he ate 
of this food until he arrived at Tizin. When the devil, the hater of humanity, 


*' Cf. Isa 6.6-7. 

М Cf. Ps 38.1. 

8? Cf. Ps 102.2. 

* Cf. Mt 13.8, Mk 4.8, 4.20. 

84 Lit. “the world" (al- alam). The usage seems odd, and il may be that the text is corrupt. 
8 S's account of this miracle is somewhat different. Most notably, S has the robbers take 
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تزول » وسوسه وبقي يقاتله ليل ونهار ويلقي في قلبه الافكار الردية بان القديس لم 
يقدر يبريه. فاما الرجل » المومنء فكان له امانة Lol‏ اذا راح الى القديس» يبرا ولده. 

4 فسار بمعونة الله ايام فوصل الى عند القديس clad‏ من تحت الحبس: 
bi‏ قديس call‏ ارحمني كرحمتك لساير قاصديك». فسمع القديس صوته وهو 
يناديه فادعا القديس بتلاميذه JB,‏ لهم: «انزلوا ابصروا من ينادي بي». فنزلوا 
فوجدوا رجل (мір 1154 ee arag‏ حاجتك. Sa | L‏ قال لهم : «اشتهي 
تطلعوا بى الى عند القديس». فاطلعوه ودموعه SE‏ على الارض مثل all‏ فابصره 
القديس فقال له: lo‏ ولديء BU‏ تبكى/؟ 

5 فقال له: «اننى طلعت من بلدي اطلب شفا ولدي على يديك فاخذت . 
معي زاد للطريق لمدة ثلثة شهور ale dain‏ دينار. فلما سرت ستة coll‏ فخرجوا علي 
اللصوص واخذوا جميع ما كان معي. جهداً انفلت2 على ظهر فرسي فمكثت مفكراً 
في نفسي لا ادري BL‏ اصنع. فدخلت في بعض المداين وبعت سيفي واشتريت لي 
قوت وسرت W‏ فسقط الفرس ومات وفرغ كل ما معي. فتبقى معي ثلثة دراهم 
وبدا الشيطان يطرحني في الاياس فاشتريت بدرهم مزود وبدرهمين زاد وبقوة الله 
تغذيت بها الى هاهنا». 

6 فقال له القديس : «امانتك خلصتكء» كما قال سيدنا المسيح. من له امانة 
فسريع يخلص». US‏ القديس لتلاميذه: «اتوني بما». ففعلوا كما امرهم فصلى عليه 
وبسط يديه الى السما JB, à‏ ديا سيدي ايسوع «gel‏ ارحم Sae‏ هذا Du.‏ 
ade‏ فلما فرع القديس من casto‏ امرهم يدهنونه فدهنوه du 434 Ael là‏ وهو 
يسبح الله. 


37.1 ]45[ كان رجل سايح فحسده الشيطان؛ وحين لم يكن مجرباً ولا عرف 
«СУША!‏ جاه الشيطان بصورة المسيح ومعه جنود كثيرة ونور عظيم. JB,‏ له: «اعلم 
انك قد بلغت وصرت عندي تاما لما قد ارضيتني وقد استحقت مني ان اكشف لك 
سرايري دون غيرك وقد تنازلت من علو قدسي 44 لك لاعلمك انه الى عام оға‏ 
Les‏ يجوز العالم ويبطل؛ ولكنك ادخل الى المدينة واكرز فيها واخرج الى SA‏ 
وتنادي » М‏ قد عرفتك ولعل يتوبون». 
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saw that his faith was not failing, with his whisperings he attacked him night 
and day, casting into his heart evil thoughts, that the saint would not be able 
to cure his son. As for this believing man, he had faith that when he came to 
the saint, his child would be cured. 

36.4 By the aid of God he traveled for some days and eventually reached 
the saint. From below the enclosure he shouted: “Saint of God, have mercy 
on me, even as you have mercy on all who come to you." The saint heard his 
voice as he was calling to him. He summoned his disciples and said: “Со 
down and see who is calling me." They went down and found a man and 
with him a young boy. They said: “What do you need, my brother?" He re- 
plied: “I want you to take me up to the saint." They took him up, all the 
while his tears were falling on the ground like rain. The saint saw him and 
said: ^My child, why do you weep?" 

36.5 He replied: "I've come up from my land to seek healing at your 
hands for my son. I brought with me provisions, enough for three months, as 
well as eight hundred dinars. When I had traveled for six days, І was attacked 
by robbers who took everything I had. With some effort I escaped on the 
back of my horse. I then stopped and thought to myself, not knowing what to 
do. I entered a city where I sold my sword and purchased some food. I 
traveled on a bit, but then my horse dropped dead and everything that I had 
was lost — I had only three dirhems left. The devil thus began to cast me into 
despair. I purchased a bag with one dirhem and provisions with the other 
two, and by the power of God Í ate of this until I arrived here." 

36.6 The saint said to him: “Your faith has saved you, even as our Lord 
Christ said’. Whoever has faith, quickly he will be saved." The saint said to 
his disciples: “Get me some water." They did as they were ordered. Тһе 
saint prayed over it and stretched out his hands to heaven, saying: "My Lord 
Jesus Christ, have mercy on this your servant! Show him compassion!" 
When the saint finished his prayer, he bade them anoint the boy, which they 
did. The boy immediately arose, giving praise to God. 


An Abortive Apocalyptic Movement 

37.1 [45] There was a wandering solitary whom the devil envied. Since he 
was untried and knew not his attacks, the devil came to him in the form of 
Christ, accompanied by a great host and magnificent light. To him he said: 
"Know that you have arrived and become perfect in my sight, since you have 
pleased me, and have merited of me that I reveal to you alone my secrets. For 
this reason I have come down from the heights of my holiness to honor you 
by informing you that in eighty days the world will pass away and be brought 
to an end. As for you, enter the city®® and preach in it; go forth to the villages 
and proclaim what I have informed you. Perhaps they will repent." 


86 As is clear from P36.6, he also took his son along. 
7 Cf. Mt 9.22, Mk 5.34, 10.52, Lk 7.50, 8.48, 17.19, 18.42. 
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ke ЕНЕ >‏ انه من Je‏ الشيطان jJ a‏ الله ان OU Sie‏ ا 
القديس : Ly‏ ايه Ten‏ ان رايت WI‏ تدحل الدير وتاحد $ OÙ‏ وتشد قلىك بشی من 
الخبز والما» فانى اراك وقد تعبت». "al QU‏ «اغفر 2p‏ يا Ugl‏ فانى Hu‏ خحمسين 
سنة ما دخلت نحت سقف بيت». فقال له القديس: «ومن انت»؟ فقال له: «وما 
سمعت بفلان السايح + الذي' كشف الله له كل شي؟ وما يخفي الله عني شيا مم 
الله انادي فی الناس وانذرهم). فقال له Lh ЖЕРІ‏ هو)؟ فقال: Uh‏ هو). 

gon cds 37.3‏ تلاميذه Ji,‏ لهم : le)‏ من الله كلمة ان تصنعون 
جميع ما امركم به. اخرجوا اليه وادخلوه. وان لم يدخل معكم طایعاً» فاسحبوه 
delt‏ فخرجوا الاخوة اليه وقالوا له: «ادخل». قال: «لي خمسين سنة لم ادخل 
حت سقف (Eu‏ وانهم نهم ادخلوه JU aS‏ القديس : «اكتفوه وغللوه .22( 
فصنعوا به كما أمرهم القديس. 

4 وبدا يعذله ويعظه ثم قال Lu "Al‏ قرات في AUI bei‏ »...€ 


the end is lacking 


37 الذي الذي أ‎ P— لبيد [ وغللوه بيد‎ Je, ut vid. P 
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37.2 Deceived, he arose and entered the city. He preached in the markets 
and in the streets as he had been instructed by the devil. He then went out to 
make the circuit of the villages and [other] cities. Saint Timothy heard about 
him and was greatly saddened. Knowing that this was a result of the devil's 
deception, he asked God to give guidance to that brother, the wandering soli- 
tary. After three days, Timothy looked down from his enclosure and, behold, 
the wandering solitary had come to him. To him the saint said: "Father, if 
you would®, come into the monastery and receive the Eucharist, and fortify 
your heart with some bread and water, for I can see that you're tired." He 
replied: “Forgive me, our father, but for fifty years I haven't entered under 
the roof of a house." The saint said to him: “Апа who are you?" He replied: 
"Haven't you heard of so-and-so, the wandering solitary to whom God has 
revealed everything? God has hidden nothing from me concerning what he 
intends to do. He said to me: From this day, after eighty days the world will 
pass away. He has sent me to preach to the people and warn them." The saint 
said to him: “5о you're the one?" He replied: “1 am." 

37.3 The saint then summoned his disciples and said to them: “God has 
told you to do everything that I command you. Go out to that man and bring 
him inside. If he will not come in with you willingly, drag him in by force." 
The brethren went out to him and said: “Come inside." He said: “Fifty years 
and Гуе not entered under the roof of a house." They thus brought him in by 
force. The saint said: “Shackle him and fetter his hands." They did as the 
saint bade. 

37.4 The saint began to rebuke and exhort him and then said to him: 
“Have you not read in the pure Gospel <...>” 


85 Probably Antioch. 
"TT For the construction, see Ві. АС, GCA, Ш, 517a. 
0 As explained in the Introduction, the end of P is lacking. 
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هذه SY Les‏ القديس البار الحبيس EZ‏ في کاخحشتا من عمل 
الدقس السرياني وعجايبه التي لما عرفها تاذرس بطرك انطاكية نقل 
جسده اليه الى كنيسة مار بطرس الرسول الجامعة المقدسة العظمى 


Ue <...> 


1 واما تذكار الاب البار تيماثاوس الذي كان حبيساً فى الضيعة المسماة 
كاخشتا من عمل الدقس. فهذاء шу‏ كان سريانياء لم = الروم داخل 
القسطنطينية» كمثل عادتهم في اهمال ما هذه «al‏ لا سيما اذ كان على عهد 
الهجريين الاسماعيليين؛ اعني المسلمين» غير ان امره عندهم مشهور في عظم ما JU‏ 
من مواهب call‏ التي صنع بها الايات التي كل وصف „аз‏ عن نعتهاء ШУ‏ 
تفوق المعقول» Y,‏ تدركها العقول» الا بخلوص а ОМУ‏ في تقليد قبولها 
وتصديقها؛ وما يراد من اشهارها عندهم الا Le‏ فعله مع بطرك انطاكية ثاوذورطس + 
Sh Le‏ شرحه في هذه القصة فيما بعد في موضعه اللايق به. 

2 ولا لم يصح له يوم معلوم في السنة على حقيقته لنياحه. واختلفوا فيه 
لاجل ان الفلاحين لم Maca)‏ تاريخه کواجبه dl‏ فهمهم وعبارتهمء فقالوا ان 
عيده في الرابع وعشرين من شهر نيسان» ШІ,‏ هو لفرح alal‏ باجتماعهم به بعد ثلثين 
سنة. وقالوا في الثامن من كانون الثاني Gl, c‏ هو للعجيبة التي صنعها واورد لهم 
بها المطر بعد عدمه شهورا Aide‏ 

3 فلما نقل جسده الطاهر من ضيعته كاخشتا على عهد تاذرس بطرك انطاكية 
القديس » المدعو كان بسرجي ENI‏ الى الكنيسة الجامعة العظمى بمدينة انطاكية 


* Lit. "did not list him." 

^ As discussed in the Introduction, the margin here bears a comment in the first hand: “Іп 
the Greek [version] twenty-seven miracles" (fr rimi sab'ah wa-‘ashrin ‘ajibah). 

7 That is, Syrian saints. 

* Lit. "except through purity of fauh in the custom of receiving them and belicving 
them." 

? See S33. 

I? See 519.2 and $13.2. 

'' See S30. 


This is the account of the holy and righteous father Timothy, 
the recluse in Kakhushta in the territory of al-D.q.s, the Syrian, 
and of his miracles. When Theodore the patriarch of Antioch 
learned of them!, he translated his body to himself, to the central, 
holy, and Great Church of the Apostle St. Peter’. 
<...>? Amen. 


Introduction 

1.1 As for remembrance of the righteous father Timothy, who was a гес- 
luse in the village called Kakhushta in the territory of al-D.q.s — this one, in 
that he was a Syrian, the Greeks* did not commemorate him? at Constantino- 
ple®. It is their normal practice to disregard saints like him’, even more so in 
that he lived in the days of the Hagarites and Ishmaelites, that is, the Mus- 
lims. Notwithstanding, he is well known among them on account of the mag- 
nitude of the gifts of God that he received, gifts by which he performed signs. 
As for these signs, every attempt to describe them falls short, for they surpass 
the faculty of the intellect and [mortal] minds cannot encompass them, except 
through a pure faith receiving and believing them according to custom’, 
There is a desire that none of these [signs] be publicized among them [1.е., 
the Greeks], if it were not for what he did regarding Theodoret the patriarch 
of Antioch, of which an explanation will be found in this account in what fol- 
lows, in the appropriate place’. 

1.2 Since there was no day of the year fixed with certainty as being that of 
his death — there was controversy about this matter in that the peasants did 
not determine his date as they should, insofar as they lack understanding and 
discernment, some saying his festival 15 on the twenty-fourth of April, mark- 
ing the joy of his family when [on this day] they were reunited with him after 
thirty years!9 others saying that his festival is on the eighth of January, mark- 
ing the miracle that he performed [on this day] when he caused it to rain for 
them after a drought of many months!! — 

1.3 moreover, since his pure body was translated from his village of 
Kakhushta in the days of Theodore the holy patriarch of Antioch, who was 
known as Sergius of Crete, to the central, Great Church in the divine 


! For Theodore (d. 24 Sept. 1042), see the Introduction, and cf. S1.3. 

2 For Timothy's translation, cf. 51.3. It is a question here of the Cathedral Church of 
Antioch, on which, see CAHEN, Syrie, 130-31. Cf. also S?'s colophon, cited in the Introduc- 
tion, which states that Timothy's remains were placed in the chapel of St. Dometius. 

* 5 is here damaged. It would appear that four words at most have been lost, probably an 
invocation of the saint's prayers. Though it is far from certain, the first of these words may be 
salawatuhu. 

+ Here and in what follows, it is thus that I have translated a/-Rüm. 
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. بالتهاليل والتسابيح والاكرام والمصابيح النورية والبخورات الفايقة العطرية‎ YI 
МАЛ محمولا على مناكب الاقليرس في طول الطريق ثم على راس ابينا هذا‎ 
في مثل هذا اليوم التاسع من ايلول الذي في مثله دخلوا به في باب البلدة المحفوظة‎ 
بالله الى الكنيسة المقدسة وكتبوه في مصحف سنكساريون اعياد السنة بامر هذا البطرك ؛‎ 

4 رايناء لما صار عيده المعيد له فى مثل هذا ]122 ان نكتب قصة تلابيره 
واعماله الالاهية العجيبة في هذا اليوم بهذا المكان. ففعلنا ذلك» لان المعول على 
هذا colo‏ وتركنا تواريحه التي da‏ له فيها فللاحين الضياع | (Og ou LS‏ اذ لا 
يعول Le Jal „ade‏ )41,2 هاكذا. 


c.» [1] 1‏ القصة >...< انه كان من تدبير الله الغامض سره وحكمته انه 
مدينة الله العظمىء رجل مومن CUS‏ له زوجة مباركة عفيفة. فرزقا BE‏ اولادا 
ذكورة шә‏ واحدة. بم ان الرجل وزوجته Lai, Lig‏ نحبهما وخلفا طفلاً صغيرا 
اسمه تيماثاوس. وكانت اخته ds‏ وتدور به على النسوة اللواتي يرضعن. فلم تزل 
تربيه الى ان صار له من عمره سبع سنين. 

2 فلما ترعرع i pull‏ ارسله اخوه الاكبر ليحفظ مراح الغنم. وكان الطير قد 
عدا على المراح واذاه ياكل الزبد واللبن والجبن. ولم يكن في القديس من القوة ما يدفع 
الطيور عنه. فوافاه اخوه АСУ‏ ذات يوم فوجد الطيور قد أكلت All‏ واللإن والجين 
رموا المصاقبة dual‏ عم. وان الله بحسن تدبيره وفق له قوماً صالحين مومنين فاضافوه 


2 11215 


Here, too, S has been subject to correction. Initially, between mubdrakah (“blessed”) and 
‘afifah (“chaste”), S! wrote tusamma, which would yield the following translation: “Не had a 
blessed wife who was called “Afifah.” What may be a later hand then cancelled затта. It 
should be noted that the parallels at P1.1 and G2 do not give a name to Timothy's mother. 

8 For his age, see also S15.2, and cf. P10.2. 

19 Called Кай Zümaà in P. See the discussion in the Gazetteer. 

? Cf. P7.], where the name of this village is first cited in that version of the text, but with- 
out further specifying where it was located. It should also be noted that S here added the 
heading "Miracle 1." See the discussion in the Introduction. 
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Antioch, with jubilation, praise, and honor, with fiery lamps, precious апа 
fragrant incense, being carried on the shoulders of the clergy for the length of 
journey, and then on the head of our father, this venerable patriarch, and in 
the presence of the metropolitans, the bishops, the synke//oi!?, and the nota- 
bles, with invocation great and reverent, on this day, the ninth of September, 
in which they brought him in at the gate of the city protected by God to the 
holy church and enrolled him in the book of the synaxarion of the festivals of 
the year, by the command of this patriarch — 

1.4 it seemed good to us, as his festival had come to be celebrated for him 
on this day, to recount his way of life and divinely wondrous deeds, on this 
day", in this расе“. We did that because it was possible to be confident 
about this [date], and we abandoned the dates on which the peasants of the 
villages celebrate his festival, following their own inclinations, since it is not 
possible to be confident about them. We begin as follows: 


Timothy's Childhood 

2.1 [1] <...> the account <...>: It took place through the providence of 
God, whose secrets and wisdom are hard to comprehend, that there was in 
the village known as Kakhushta — in the region (xia) of al-D.q.s in the 
territory of Antioch, the mighty city of God — a certain believer'®. He had a 
blessed", chaste wife. Together they were blessed with three boys and a girl. 
In time, the man and his wife passed away, having completed their course. 
They left behind a small child named Timothy. His sister took it on herself to 
take him around to women who might give him suck. She continued to rear 
him until he reached the age of seven!*. 

2.2 When the saint had come of age, his elder brother sent him to watch 
over the sheep pasture. The birds attacked the pasture and damaged it by eat- 
ing the butter, milk, and cheese. The saint, however, had not the strength to 
repulse the birds from the pasture. His elder brother thus came one day and 
found that the birds had eaten the butter, milk, and cheese. For this reason, he 
struck him. The saint fled, traveling about until he came to Jabal a Am hän, 
to a village called Kafra R.m.wa!’, which is near the city of Imm”. By his 
good providence, God brought it about for him that a righteous and believing 
people took him in and showed such care for him that in time he became like 
one of their own children. These people also entrusted Timothy to the [vil- 
lage] teacher for instruction. 


2 The obyKedAot (lit. *cell-sharers") were assistants to the patriarch, or other ecclesiasti- 
cal officials. Their duties were often those of a secretary. See DARROUZES, Recherches, 17—19. 

' That is, the ninth of September. 

^ That is, seemingly, in this place in the menologion. 

5 Excessive wear has rendered the one word immediately before and the one word imme- 
diately after a/-gissah (“the account") illegible. 

6 S has here been subject to correction. After mu min ("believer"), S! initially wrote: 
уизатта, followed by a space for a word to be added (“who was called ..."). What may be a 
later hand then cancelled уизатта and this space. It should be noted that the parallels at P1.1 
and G2 do not give a name to Timothy's father. 
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1 وان القديس تيماثاوس ДАЛ‏ له في المكتب صبيان اخوان US,‏ يحبانه 
كثيراً. وكان الفايز» كل ما اتفق له وقت خلوة من dal ¿DU NL‏ الاخوين La,‏ 
بهما الى مغارة كانت غربية من الضيعة فيصلون هنالك ويرجعون الى المكتب. فلما 
مكثوا كذلك مدة طويلة على مثل هذه السجية» نظر الشيطان عدو الحسنات ومحب 
السييات انه قد حقر وصار مرذولاً من الصبيان فاشعل نار الحسد فى الصبيان الذين 
هم في المكتب فتقدموا الى المعلم وقالوا له ان هذا الصبي الغريب قد افسد هاذين 
الصبيين وعلى ساير الاوقات فقد ياخذهما الى الجبل الى هذه المغارة التى هى 
غربي الضيعة فيمكثون هناك طويلاً ثم يعودون. si‏ 

2 فلما سمع معلمهم CLUS‏ اراد ان يعرف » حقيقة الامر فيه. فمضى الى 
المغارة في اثرهم ولم يشعروا a‏ فلما وصل الى باب الغارة» وقف فنظر الى 
مختار الله قايا يصلي في زاوية المغارة واخويه معه وهو يبكي وعيناه تسكبان الدموع 
وهو يتنهد ويدعوا الى الله ويقول هأكذا: ¿Sob‏ يا رب» كنيستك المقدسة التى 
ملكتها بابنك الحبيب الوحيد ربنا ايسوع المسيح وازل منها الخلف والشقاق 
واجعل del Ls‏ والاتفاق ووفق طغماتها ومراتبهاء لان يشبهوا طغمات الملايكة 
الذين في السماء وايد ملكنا المومن بالغلبة لاعدايه واحفظ الاديرة واجعل الصلح 
والسلم والهدو والسكون في العالم Dae,‏ الاهوية واخصب الغلات وزكيها حتى 
SL‏ الفقرا والمساكين ويشبعون منها ويسبحون اسمك القدوس المتعالي» الاب 
والابن والروح القدس» من الان والى اقصى COLT‏ امين». ووجد الصبيين قد 
بسطا ايديهما الى السما وهما يقولان: «استجب مناء يا ربنا ШАУ,‏ مخلص 
العالم». 

3 فلما سمع معلمهم وشاهد ذلك منهم. التفت عند ذلك de‏ الى 
ورايه وهو مرعوب فزع متخوف جزع وبدا بان يعاتب ذاته Jun,‏ هأكذا: «ويلي 
انا الخاطي الحقير الذي انا شيخ وقد بطلت من اعمال البر وليس لي من النشاط 
ما اعمل dels‏ واحدة منفعة لنفسى كمثل هاولا الصبيان». وتعجب كثيرا ذلك 
المعلم ما راه منهم. وقال في ТЕГІ‏ هذا الصبي لا شك عندي فيه البتة وانه 
سيكون مختا | al‏ وانه كتم ما شاهده؛ ولم يعلم الصبيان انه ابصرهم البتة. فلما 
عادوا الى ¿S‏ كان المعلم يتصور الصبي كمثل ملاك الله الارضي وانسانه 
السماوي. 
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His Teacher and Friends 

3.1 As for saint Timothy, he had at school two youthful friends who loved 
him much. Whenever the victorious one had some free time, he would take 
his two friends to a cave to the west of the village. There they would pray 
and then return to school. When they had followed this course for quite a 
while, the devil, the enemy of good deeds and the lover of evil ones, saw that 
he had come to be despised and disdained by the youths. He thus kindled the 
fire of envy in the other youths in Timothy's school, with the result that they 
came to the teacher and told him that this foreign youth had corrupted these 
other two youths by taking them all the time to the hill, to this cave to the 
west of the village, and that they would stay there for a long time and then 
return. 

3.2 When their teacher heard this, he wanted to learn the truth of the matter 
concerning Timothy. He thus went to the cave, following their footprints, but 
without their being aware of his presence. When he reached the mouth of the 
cave, he stopped and watched God's chosen one — and he was standing and 
praying in the corner of the cave, along with the two friends who were with 
him. Weeping and his eyes shedding tears, Timothy sighed and invoked God, 
saying: "Remember, my Lord, your holy church, which you came to possess 
through your beloved and only begotten Son, our Lord Jesus Christ. Elimi- 
nate from it conflict and discord. Cause there to be in it love and agreement. 
Reconcile its orders and ranks, for they are like the orders of the angels in 
heaven. Give support to our believing king, granting him victory over his en- 
emies. Protect the monasteries. In the world, cause there to be amity and 
peace, tranquillity and serenity. Grant that the weather be agreeable. Make 
the crops fertile and cause them to grow, that the poor and needy might eat 
and be satisfied from them, and thus praise your holy and exalted name, Fa- 
ther, Son, and Holy Spirit, from now until the end of the ages. Атеп”?!. As 
for the two youths, the teacher found that they had stretched out their hands 
to heaven, saying: “Неаг us, our Lord and our God, the savior of the world." 

3.3 When their teacher heard and saw this with respect to them, at this he 
turned and went back — and he was frightened and terrified, scared and 
afraid. He began to reprove himself, saying: ^Woe to me, a miserable sinner! 
I am old, and yet I have left off deeds of righteousness and have not the zeal 
[with] which I might effect for one moment benefit for my soul, as do these 
youths." Much did this teacher marvel at what he saw with respect to them. 
To himself he said: “This youth — I've no doubt about him at all. Surely һе 
will be one of God's chosen ones." He concealed what he had witnessed, and 
the youths did not know that he had seen them. When they returned to the 
school, the teacher would fancy the youth to be like both the earthly angel of 
God and his heavenly man”. 





2! S here added the heading “Miracle 2." See the discussion in the Introduction. 
2 $ here added the heading “Miracle 3.” See the discussion in the Introduction. 


Alv 


532 EDITION OF THE SAIDNAYA VERSION OF THE LIFE [102] 


1 ]2[ فلما نشا وزادت قامته وقوي بقوة روح القدس وعرف قتال الشيطان. 
كان كل يوم يزيد في اعمال الحسنات ويكثر منها وصار مكرماً من الناس. فخاطبه 
المعلم JÚ, Ly‏ له: «انت» يا ابني تيماثاوس. غريب ولا اهل s‏ لك هنا ولا 
نسيب. وانا ايضاء فوحيد وغريب ولا احد لي في العالم الا هذه البنت الواحدة. 
ولي مال جزيل قد رزقنيه calli‏ وفيه ما يقوم باحوالنا وحاجة كل يوم من ايامنا. وهذه 
ابنتي » فانت عارف بها وبفعلها وخبير بمعرفتهاء «ШУ‏ جيت الى هنا من > 
كانت صغيرة ولم ترا فيها خصلة واحدة ردية وهي تخاف من الله Lis,‏ وقد ترى 
حسنها وجمالها وتشاهد حريتها وكمالها ولا وارث لي سواها. وهذه الاموال 
والكتبء فلك قد تكون. وتكون تدبرني وتدبرها. واجعلها خطيبتك. ومع هذا 
فيجب ان تعلم بان الله قد وفقك للخير). 

2 فلما pou‏ البار كلام معلمه هذا وما قد اشار به cele‏ بدا يخاطب ذاته 
d.a,‏ هاكذا في نفسه: (يا تيموئاوس gl e‏ قول lu,‏ ايسوع المسيح في als|‏ 
المقدس من انه لا يمكن الانسان ان يخدم dad ому‏ الله ОШ,‏ جميعاً. فقوله 
ايضا: من يمسك قنقن الفدان Cathy‏ الى خلفهء فلن يصلح لملكوت السما. وها 
هو الفاس موضوع على اصول الشجر فكل شجرة لا تثمر الثمرة الطيبة تقطع وتطرح 
فى النار. وکل من لا يحمل صليبه ویلحقنی › فليس يستحق ان يكون لی تلمیذا». 

| 3 فلما قال ذلك لنفسهء ثنى ايضاً بان قال لنفسه: «اسمع » L‏ تيموثاوس : 
ما JÚ‏ سليمان الحكيم حيث قال : اهرب من المراة وابعد عنها كما يهرب الطير من 
الصياد». ثم انه قال في نفسه: «ليس يصلح لي من الان المقام عند هذا الرجل ولا 
مخاطبته». LR‏ قال هذاء اسرع الى تلك المغارة فجعل يصلي ويقول : «لا تخليني. 
يا رب» من يديك ولا تبعد е‏ 6 لكن وفق لي المعونة ونجني من كل سو وامنح 
عبدك القوة لينتقل الى حيث US‏ رحمتك وتهديني نعمتك». 


3154[ ثم قام عند ذلك ومضا الى اولايك القوم المومنين الذين كان مقيماً 
عندهم وقال لهم : ران لی امرا اريد ان أكشفه لكم». ثم امرهم بالجلوس فجلسوا. 


37 في قلبي في ان امضي‎ S لي‎ s لهم : «بنعمة الله كنتم قبلتموني. وقد عن‎ Jä 


27 Cf. Prov 6.5, but otherwise this is not (it seems) a Biblical saying. 
28 Cf. S3.1-2. 
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His Resolution to Renounce the World 

4.1 [2] When he grew up and increased in stature, grew strong through the 
power of the Holy Spirit, and came to be aware of the devil's attacks, every 
day he increased in good deeds and did them more frequently, and thus came 
to be honored by all. One day, the teacher spoke to him, saying: “Му son 
Timothy, you're a stranger, with no family here or kinfolk. I also am alone 
and a stranger, with no one in the world but this one daughter. l've much 
money with which God has blessed me — enough to meet our needs and re- 
quirements for all our remaining days. As for this my daughter, you know her 
and how she behaves and are familiar with her discernment, for you came 
here while she was yet young. You've not seen in her a single bad trait, for 
she fears God greatly. You see how fine and beautiful she is. With your own 
eyes you can see her nobility and perfection. Apart from her, I've no heir. 
These goods and books, they'll be yours. You'll dispose of my affairs and 
hers. I'll make her your fiancée. Moreover, you should know that God has 
granted you good [in this]. 

4.2 When the righteous one heard these words of his teacher and what he 
suggested to him, he began to address himself, saying: "Timothy, hear the 
words of our Lord Jesus Christ in his holy Gospel: А man cannot serve two 
masters and be a slave to both God and money”. And again: Whoever takes 
hold the guide of the plough and then turns around will not be fit for the 
kingdom of heaven”4. Behold, the ax is laid at the roots of the tree: every tree 
that does not bear good fruit will be cut down and thrown into the fire”. 
Whoever does not take up his cross and follow me is not worthy to be my 
disciple”. 

4.3 After saying this to himself, again he immediately said to himself: 
"Timothy, hear what the sage Solomon said: Flee women and draw back 
from them even as birds flee the fowler”. He then said to himself: “From 
now on, it is not appropriate for me to stay with this man, nor even to speak 
with him." After he said this, he hastened to that cave? and began to pray, 
saying: “Му Lord, cast me not away from your hands and withdraw not from 
me, but grant me aid and save me from every evil, bestowing on your servant 
the strength to withdraw to where your mercy wishes and your grace guides 


” 


me. 


He Goes to Jerusalem 
5.1 [3] At this he arose and went to those believers with whom he had 
resided. To them he said: “There’s something I want to reveal to you.” 
He bade them sit, which they did. He then said to them: “By the grace 


3 Cf. Mt 6.24. 
^ Lk 9.62. 

^ Mt 3.10. 

% Mt 10.38. 
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ИГ‏ الى بيت المقدس واصلي هناك واطوف في تلك المواضع المقدسة واشاهد الاثار 


والاماكن Le‏ التي صنع فيها ربنا العجايب واظهر الايات واتا بالغرايب. فاذا انا 
تباركت وبوركت من المواضع ومن القديسين الساكنين ¿Sta‏ فانا اصلي عليكم 
واذكركم معي» كما تستاهلون مني» اذ قبلتموني با محبة وعلمتموني وعزيتموني 
وجعلتموني كبعض اولادكم . 

2 فانا راجي من الرب ايسوع المسيح الذي هو رجا كافة النصارى وامل ساير 
الخلايق ان يتمم نعمته عليكم وان يجازيكم عني du‏ الواحد ثلثين وستين bles‏ 
كما وعدنا فى del‏ المقدس وعهده الجديد). فلما سمعوا аа‏ هذا القول» حزنوا 
حزناً lle‏ وبكوا كمثل ما Su‏ الانسان على ميته. وقالوا له: lay‏ ان فراقنا 
اليوم لك ومفارقتنا اياك لامر من فرقة الاهل والاقارب والاولاد». 

3 ثم انهم سالوه طالبين اليه واعينهم تذرف الدموع الغزيرة وقالوا له: «نحن 
نسلك » اذا انت صليت cita‏ ان تسارع في العودة البنا». Qua‏ لهم : )648 الله 
يتم بمشيته). فلما رای قوم من اهل القرية كانوا قد صادقوه اعتزامه على cl‏ 
عزموا على المسير معه الى بيت المقدس لكي يردوه معهم. وان روح القدس اعطاهم 
القوة فوصلوا الى بيت المقدس وتبركوا من المقبرة المقدسة والجلجلة المباركة وخرجوا 
الى الديارات واخذوا صلوات الابهات والحبسا والمتوحدين وعادوا الى المدينة وعيدوا 
عيد الشعانين وقيامة المسيح الفصح المقدس هناك. 


1 وقالوا من بعد ذلك للبار تيموثاوس : «لنعمل على المسير الان فى غد يومنا 
هذا في جملة الناس السايرين الى بلدنا». Ja‏ لهم : «استعدوا للمسير وتاهبوا 
للعودة». ثم انه خرج من عندهم ولم يبصروه بعدها. فعند ذلك طافوا عليه في 
ا US‏ لكي يقفوا له على ут‏ فلم يجدوه ولا عرفوا له خبراً ولا وجدوا له 
ЕТТІК‏ بسو ظنهم بانه قد سار مع pill‏ راجعا الى بلده. واقبلوا يسلون عنه في 
الطريق اجمع + الى ان وصلوا الى بلدهم. 

2 فلما بلغوا الى كفرا رمواء ze‏ الذين كان عندهم بمنزلة الولد ليتلقوهم 
فلم يروه مع رفقته فحزنوا جدا. فاما GERI‏ المجاهد» فمن اجل البر خرج 
وطاف الاماكن المقدسة والاديرة وابصر الحسنات المتضاعفة فى الكثرة فى 
الاخوة التي لا يدرك وصفها ولا يمكن نعتها. وانهم يتممون اعمالهه id tal‏ 
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of God you received me. But now а thought has entered my heart, that 
I travel to Jerusalem and pray there, that I visit those holy places and look 
on the relics and holy sites in which our Lord did miracles, manifested 
signs, and effected marvels. When I've been blessed by those places and 
the saints dwelling there, l'll pray for you, making mention of you in 
my [prayers], even as you deserve from me, since you received me with 
love, taught and comforted me, and made me like one of your own chil- 
dren. 

5.2 "I have hope in the Lord Jesus Christ, the hope of all Christians and 
the expectation of all people, that he will perfect his grace on you and reward 
you [for your treatment] of me — for the one [kind deed you've done] thirty, 
sixty, and a hundredfold, even as he promised us in his holy Gospel? and his 
new covenant." When they heard his words, they became very sad and wept 
like one who weeps for the dead. To him they said: "Truly, for us this day to 
be separated and sundered from you is more bitter than being separated from 
family, relatives, and children." 

5.3 They then besought him, their eyes flowing with abundant tears, and 
said: "We ask you, when you have prayed there, hasten to return to us." He 
replied: *May God's desire be fulfilled as he wills." When his friends from 
the village saw that he was determined to go, they determined to go to Jeru- 
salem with him, that they might bring him back with them. The Holy Spirit 
gave them strength and they arrived at Jerusalem, and were blessed by the 
Holy Sepulcher and blessed Golgotha and went out to the monasteries and 
received the prayers of the fathers, recluses, and solitaries. They then 
returned to the city and there celebrated Palm Sunday and Christ's resurrec- 
tion, holy Easter. 


His Friends Return Home 

6.1 After that, his friends said to the righteous Timothy: “Now then, let's 
think about going back tomorrow, with the crowd of people making their 
way to our land." To them he said: "Prepare to go and make ready to re- 
turn." He then went out from their presence, and they did not see him after 
this. At this they searched the whole city for him, seeking news of him, but 
they did not find him, nor did they learn any news of him, nor even find a 
trace of him. It is thus that they reckoned — wrongly — that he had traveled 
with the people back to his land. They began to ask after him the whole way 
back, until they arrived at their land. 

6.2 When they reached Kafra R.m.wa, those with whom Timothy had 
lived as if he were their child came forth to meet them, but they did not see 
him with his traveling companions and became very sad. As for the chosen 
опе, he who strives [in the way of God], for righteousness’ sake he went 
forth and visited the holy places and the monasteries. Among the brethren, he 
saw good deeds abundant and plentiful, whose description is incomprehensi- 

9 Cf. Mt 13.8, Mk 4.8, 4.20. 
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بحسب حرص كل واحد séin‏ وطاقته وما بمنحه الله من القوة ويعطيه اياه من 


الموهبة. 


1 وكان هناك شيخ فاضل روحاني فابصر بنعمة الله ان نعمة روح القدس حالة 
على تيموثاوس هذا البار فاخذه الى قلايته وعزاه. ОУ‏ لذلك الشيخ تلميذ. فلما 
راى القديس متمسكنا متضعاء Gb‏ به انه ليس فيه معرفة ولا كلام. فطلب الشيخ 
الى القديس UU,‏ له: «يا ابا تيموثاوس. كلم هذا الاخ الذي معي كلام منفعة). 
واراد الشيخ بذلك ان يعرف تلميذه انه ليس بالعين التي يرى الانسان بها للانسان 
MI‏ قد يراه All‏ 

2 فقال له القديس تيموثاوس مجيباً: «اغفر لي» يا elei‏ فكلمة الله ساكنة 
فيك ولاجل المنفعة والربح دخلت اليك». وقام ليسجد له فلم يتركه يفعل ذلك. 
والتفت الى ذلك الاخ وقد علم سره М‏ راه من ظاهره وجهره وبدا يقول له: Ln‏ 
احى» ليس الذي اقوله لك من QUIS‏ ولكن من هذا الاب ls ap‏ انا مثل 
RARI‏ الاخرس الذي لا صوت يكون له دون ان يقرع به الانسان. وهاكذا انا 
فارغ بلا هوا. 

3 لكن. يا el‏ اظهر المحبة Sue‏ وكن Bole‏ في كلامك كله 
واصبر للاحزان والاوجاع التي قد اشتهرت بلباس ثوبها المقدس من Jet‏ الله 
po,‏ نظرك ШАЛ,‏ وطقس مسامعك ولتكن افكارك مشتغلة بالدينونة التي تكون 
Le‏ واجمع نفسك بالحذر ae‏ حياتك Lef‏ صالحاً واحفظ نفسك واحرس 
جسمك لتخلص من التعب. اعلم ان حسن البر لنفوسنا في ايدينا هو ونقدر 
ان نصل all‏ ان نحن Ua‏ على الاعمال الصالحة. وان نحن احسنا 
السياسة والتدبير لما قد اعطيناه من الله وسلمه الينا من نفقة cas‏ فقد استحقنا 
¿ls dé‏ من كل احد. ومتى ما سمعت كلمة الله التي YAS‏ بعدل * ЗАЛ‏ 
وقد اعطي ذلك الانسان ان ينطق بها من روح القدس. فانصت نحوها 
بالفرح ЖА,‏ الله على ما اهلكء لان تسمع كلمة فيها منفعة لنفسك 
(EG Lm‏ 
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Ме, whose characterization 1s impossible. АП performed their good deeds in 
accordance with each one's desire and his ability and in the measure that God 
granted him the strength and supplied him with the endowment??, 


He Is Called on to Speak Words of Profit 

7.1 There was there a virtuous and spiritual elder. By the grace of God he 
saw that the grace of the Holy Spirit rested on Timothy, this righteous one. 
He thus took him to his cell and comforted him. That elder had a disciple. 
When the disciple saw that the saint was submissive and humble, he reck- 
oned that he lacked both understanding and the ability to speak. It was thus 
that the elder besought the saint, saying: "Father Timothy, as for this my dis- 
ciple, speak to him words of profit." With this, the elder wanted to teach his 
disciple that God does not look on a person in the same way that one person 
looks on another. 

7.2 To him the holy Timothy replied: "Forgive me, father, but it's in 
you that the word of God dwells, and it's for the sake of [my own] profit 
and benefit that I came to see you." Timothy stood up to prostrate himself 
to the elder, but he would not let him do this. And so he turned to that 
brother and immediately knew his secrets, by merely looking at his external 
appearance. To him he began to say: “Му brother, what I'll say to you 15 not 
from me, but from this father. I am, as it were, but a mute organ, which 
makes not a sound, unless someone plays it; and thus, I am empty and with- 
out air. 

7.3 "Nevertheless, my brother, make love your aim. Be truthful in all your 
words. Bear with sadness and distress, which, by the wearing of them as a 
holy garment for God's sake you have become renowned. Direct your sight 
with probity and rightly dispose? your ears. Let your thoughts be occupied 
with the coming judgment. Collect your soul with circumspection. Conduct 
your life aright. Protect your soul and guard your body, that you might be 
saved from labor. Know that the righteousness of our souls is in our hands 
and we are able to attain it, if we are bent on good deeds. If we rightly ad- 
minister and manage what we have been granted by God and he has deliv- 
ered to us from his largess?, we will be deemed worthy of praise and love 
from everyone. Whenever you hear the word of God, which glistens with the 
justice of the judgment — and that man [the elder] has been granted to speak 
of it from the Holy Spirit — hearken to it with Joy and give thanks to God for 
what he has deemed you worthy, for you are hearing a word in which there is 
profit for your soul and for your life." 


9 S here added the heading “Miracle 4.” See the discussion in the Introduction. 
У Like the organ that is not played. 

3: The imperative raggis is denominal, from T 

3 Lit. “from the distribution of his house.” 
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7.4 فلما كلم دلك الاح بهذا الكلام. em‏ به lus‏ من حسد الشيطان الذي 
كان ӘУ ¿bu‏ كان يقرا عليهم في وقت استعمال الطعام. فعلم ذلك الشاب ان 
الله قد كشف امره للبار وساير افكاره ولم — عله V Li‏ فسبح e‏ الله eben‏ 
كثيراً. 


1 وليس ينبغي لناء يا اخوتنا المباركين بالمسيح» del‏ حلاوة =„ هذا 
القديس وما قد خصه الله va‏ أن ندع القول аяа‏ ونترك dal po‏ ونبخسهم حظهم 
من محبته. ولكنا نعود فنخبر بخبر اخوته من حيث ترك مرا اغنامهم ومضى هارباً 
منهم. ثم انناء اذا فعلنا ذلك» فنحن agli‏ ايضا الى ذكر بقية خبره هو وناتي على 
قصته وسيرته وتدبيره الى وقت استناحته وانتقاله من هذا العالم الى مثوى كرامة مثله 
من الابرار الحتارين من الله. 

2 فنقول انه كان من بعد ان فارق القديس غنمهم بيومين دخلوا الرعاة وعرفوا 
اهله خبره وقالوا: «ان الصبي قد فارقنا منذ امس يومنا ومضى ولسنا ندري ما كان 
منه ولا نعلم الى اي موضع قد توجه). فلما سمع اخوته واخته دلك» طلبوه عند 
جيرانهم وبحثوا ce‏ في الضياع التي حولهم فلم يجدوه. وارسلوا فيوجاً الى كل 
صقع وناحية فلم ينكشف لهم خبره من جهة احد من الناس. 

3 فعند ذلك بدا اخوه بالبكا والدموع الغزيرة الحارة الكثيرة الدارة وهو ينوح 
ويقول هاكذا: «ويلي عليك» يا اخي وحبيبي » الذي كنت لك ابا GU‏ وصرت لك 
عدوا وملعون هو ذلك اليوم الذي ملكنا فيه الغنم. ويلي انا الذي ابدلت кы‏ 
الاصغر الذي كانت به حياتى بامور تبطل وتهلك. ويلى انا الذي قد تسجست 
افكاري. اي شي اربح. ان انا ملكت العالم كله КИТ‏ = واهلكت اخي الذي 
كنت اومله ان يكون يعزيني؟ فما اشد فراقك » يا اخحي» وما امره». فتكلم Je‏ هذا 
واشباهه من الكلام مع ذلك البكا العظيم. 


1 ]4[ فاما cap Wb cux!‏ مثل الجنونة التايهة الشاردة تطلبه فلم 242 
فعادت وهي ош‏ بانهم قل وحدوه. فلما 2 — أنه لم يو حد وقد WEI‏ وذلك ON‏ 


37 S! initially wrote: gad dakhala. What may be a later hand has cancelled gad and cor- 
rected dakhala to read dakhalü. 
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7.4 After he addressed these words to that brother, he profited from them 
and was freed? from the envy of the devil who was attacking him, for he was 
reciting for them at the time of the taking of food”. That young man then re- 
alized that God had granted revelation to the righteous one, about him and all 
his thoughts, and that he had hid nothing from him. He thus gave glory to the 
name of God and praised him much?6, 


The Grief of His Family 

8.1 It is not fitting for us, our brethren blessed in Christ, due to the sweet- 
ness of the account of this saint and of what God bestowed on him, that we 
focus just on Timothy and neglect an account of his family and defraud them 
of their portion of love for him. Rather, we shall go back and give an account 
of his brothers, from the time that he left their sheep pasture and fled from 
them. When we have done this, we shall apply ourselves anew to the remem- 
brance of the remainder of his life, bringing to a close this account of him 
and of his life and his comportment, until the time of his death and departure 
from this world to the abode of honor of [those] like him of the righteous 
who are God's chosen ones. 

8.2 We say: Two days after the saint left their sheep, shepherds came? 
and informed his family what happened. They said: “Тһе youth left us yes- 
terday and departed. We don't know what has happened to him, nor do we 
know where he headed." When his brothers and his sister heard this, they 
looked for him among their neighbors and sought him in nearby villages, but 
did not find him. They also sent messengers to every area and direction, but 
no one could give them news of him. 

8.3 At this his brother began to weep with tears abundant and hot, mani- 
fold and copious. Ав he lamented, he said: *Woe is me for your sake, my 
brother and my beloved! I who was your second father have become your en- 
emy. Cursed be the day in which we came to possess the sheep. Woe is me! 
І exchanged my younger brother, in whom was my life, for things vain and 
perishing. Woe is me, whose thoughts were contorted! What shall I profit if I 
came to possess the whole world but destroyed my brother, he whom I had 
hoped that he would comfort me? Your separation, my brother — how harsh 
it is and how bitter!" These and similar words he spoke, while weeping 
greatly. 


The Grief of His Sister 
9.1 [4] As for his sister, like one who is mad, wandering, and astray, she 
went forth to look for him, but did not find him. She returned, thinking that 
they had found him. When she saw that he had not been found, but was still 
lost — and this was because the grace of God prevented them from entering 
М For the form (bari a in classical Arabic), see BLAU, GCA, I, 177a. 


5 This is clearly the sense, but what it means in the context is uncertain. 
*$ $ here added the heading "Miracle 5." See the discussion in the Introduction. 
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نعمة الله منعتهم من دخول كفرا رموا الضيعة التي كان القديس فيها les pps‏ 
فعند ذلك ناحت اخته LES les‏ حرقا Cl,‏ تبكى (Cam‏ كادت تغرق بها ,5 
وتقول : «اين اطلبك» يا حبيب نفسي تيموثاوس الاخ اليتيم المسكين المظلوم الذي 
ترك بيته وميراثه وخرج يأكل ze‏ الغربة؟ 

2 من دا يعطينى m‏ سريع الطيرات LES аял Sb‏ الى ol‏ واعرفه فيه ما 
في قلبي من الحزن والبكا؟ فلعله. اذا سمع ذلك» حن الي وتعطف علي ورحم 
مسكنتي انا الموجعة المسكينة البايسة الحزينة فيرجع الي واراه ثانية قبل موتي وخروج 
روحي من جسدي واتعزا به ويتفرج قلبي به واشم رايحته فيحيا فوادي». وان جيرانها 
اجتمعوا على صوت بكايها ونوحها عندها في الوقت وعزوها وصبروها وشجعوها. 
فلم تعطا الصبر ولا السلو ولا العزا ولا الهدو. 

3 وانها حرجت — على ke n d‏ عظيم وجعات تسايل 
خبره أو eo‏ احد قد , في مكان. pm‏ يجوز "Tu‏ مدودتان اليه 
تومل ان تعرف ауы de‏ واخر يعبر فتومل انه OS‏ معه عزاوها. واخر يجتاز 
فترجوا ان Sh‏ ولو بكتاب x‏ او رسالة او بعلامة واضحة الدلالة فلم жч‏ 
بها tol‏ يقول انه ابصره ولا عرفه ولا سمع بخبره Амар‏ ولیس من يستقصى 
عن بكايها اذ كانت قد اخذتها الاوجاع كمثل المراة التي تطلق عند الولادة بل 
يعبرون عندها وكل احد منهم في شغله ولم يلتفت احد اليها ولا لوى عليها. 
فمن كثرة نوحها وبكايها صغرت نفسها من شدة غمها وذبلت روحها من فرط 


1 ]5[ فبينما هي تعج وتبكي على اخيهاء Gal‏ ان قوماً كانوا سايرين في 
الطريق قد وصلوا الى المكان الذي هى فيه فسايلوها عن حالها وقالوا لها: «ما الذي 
يبكيكي » ايتها المراة؟ عرفيناء فقد احزنتينا وافرحتي قلوبنا بنوحك GAI‏ وبكايك المر 
RER‏ وجرحت فوادنا كمثل الجراحات بغير رحمة وقد اوجعنا li>‏ بكاوك ؛ فاذكري 
لنا خبركء لكى نبكى معك على ما قد اصابك من الحزن ونالك من المصيبة ونزل 
بك من البلا والشدة». 
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Kafra R.m.wa, the village in which the saint had been and from which he had 
gone forth — at this his sister lamented much in a fervent fashion and began 
to weep with tears by which she almost drowned. She said: "Where shall I 
seek you, beloved of my soul, Timothy, my orphaned and poor brother who 
was so unjustly treated, he who left his house and his inheritance and went 
forth to eat the bread of exile? 

9.2 “Who is it that will give me a swift-flying bird, that I might dispatch 
with it a letter to my brother, in it telling him how much sadness and weeping 
are in my heart? When he hears this, perhaps he'll have pity on me, feel sym- 
pathy for me, and have mercy on my poor self — I who am hurt, poor, 
wretched, and sad — and thus return to me; and I shall see him again before 
my death and the departure of my spirit from my body; and I shall be con- 
soled by him; and my heart will take comfort in him; and I shall smell his 
scent; and then my heart will live [again]." At the sound of her weeping and 
lamentation, her neighbors at once gathered around her. They consoled her, 
seeking to comfort and encourage her, but she would not be comforted or 
solaced, consoled or calmed. 

9.3 She went forth and sat at the main road with great sadness, and she began 
to inquire about her brother of everyone who passed by on the road, whether 
going or coming. She had hopes that someone might give her news of him or 
there might be someone who has seen him somewhere. One would pass and 
her eyes would be fixed on him, hoping that she might learn from him news 
of Timothy. Another would go by and she would hope that her consolation 
was with him. Another would make his way by and she would hope that he 
might be bringing either a note from him or a letter or some clear and mani- 
fest sign. But no one went by her who could say that he had seen him or 
knew of him or had heard news of him that he might relate. There was no one 
who asked after her weeping, since pains had taken hold of her, like a woman 
who is taken with labor pains, nay, worse than that. The dove stood there and 
cried out for her brother with great sadness, but people passed her by; each 
absorbed in his own affairs, not one person turned to her or faced her. So 
much did she lament and weep that her soul flagged on account of her intense 
worry and her spirit wilted on account of her excessive cares. 


The Further Grief of His Sister 

10.1 [5] While she was crying and weeping for her brother, some travelers 
happened to reach the place where she was. They asked her what was wrong, 
saying: "What makes you weep, lady? Tell us, for you've made us sad and 
grieved our hearts with your burning lamentation and your bitter and disturb- 
ing weeping. Our heart has been wounded as with merciless wounds. Your 
weeping has truly pained us. Tell us what's happened to you, that we might 
weep with you for the sadness that has befallen you, the calamity that has 
happened to you, and the tribulation and distress that have occurred to you." 
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2 فاجابتهم قايلة وهي Ki‏ : «العلكم ابصرتم Le‏ صغيراً طفلاً؟ قد ضاع 
La‏ منذ ايام ولسنا ندري من اخذه ولا الى اين اخذ ولا في اي طريق سلك ولا ما 
كان منه وهل هو سالم ام قد هلك ولا ما كان من اموره. وكانت امه قد ماتت 
وخلفته Sub‏ صغيراً وصرت انا اخته امأ له ثانية Les ші,‏ لاخي St‏ 
اطوف به على النسوة المرضعات فارضعته وربيته وتعبت' بمحبته وحفظته كمثل 
حدقتي من غير ان يلحقه شي يوديه. 

3 فبغضت مصاحية الرجل سببه حتى لا ينتهره. وكانت رايحته اشهى الى 
من رايحة الطيب واعطر واذكى من الطيب الفاخر الرفيع واخطر. وكان» اذا غاب 
dad ше‏ من ОМ‏ لم اذوق او اراه شيا من الطعام. وكنت» اذا جنني ЫЛ‏ 
اضمه الى صدري وانام. ولو كانت امه LZ‏ الى اليوم حتى تبصر هذه الشدة التي 
انا فيهاء لكانت مرارتها قد ШУ чем‏ كانت تتوه في الجبال озы Je‏ 
المعتوهة وتطلبه في كل » بقعة غامرة وعامرة» من بر ومن بحرء ومن dee‏ ومن 
جبل» في شرقاً وغرب». 

104 فاجابوها قايلين: «لقد اوجعنا حزنك a=‏ يا اختناء وقادر هو call‏ الذي 
اورد البشارة من يوسف على ابيه يعقوت» ان يورد اليك بشارة به سارة وهو يفعل 
ذلك بقدرته ويرد اليك ما قد ضاع now‏ وكانت هي في مثل هذا ball oj‏ 
SU ade ¿SL‏ ونهاراً Winey boy‏ ولا — لها baa‏ ولا RE‏ ولا Tw‏ اذ 
سكتوها قليلاً من بكايها وبالجهد الجهيد قدروا على تسكيتها وعزايها. 


1 ]6[ ومن هاهنا فنحن ننعطف الان على تمام قصة البار الى ان ناتي على 
جميعها ونشرح الباطن منها والظاهر. وذلك Ú cul‏ تاخر القديس في بيت المقدس 
عن اصحابه» كما قلنا فيما قبل . وطاف الاماكن المقدسة AIS‏ وحد شىخا мі,‏ 
من الزهاد فاضلاً بالاعمال الروحانية وبالحسنات. فتقدم اليه وسجد بين يديه JU,‏ 
له : OL élu PI‏ اتكلم قدامك». فقال له الشيخ : «قل ما حب » ы‏ ولدي». 

2 فقال "d‏ «قد اشتهيت» يا colui‏ ان البس هذا الاسكيم Coni‏ وقد 
ولا lana‏ لى . .5 m ЕЕ‏ وعلمنى الطريق التى = 2« كما قال 5 


10 ١ وتهت‎ ut vid. S 
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10.2 With tears, she answered: “Perhaps you've seen a youth, a little 
child. For days now he's been lost from us and we don't know who took him, 
where he was taken, on what road he travels, what has happened to him, 
whether he's safe or has perished, or what's become of him. His mother died 
and left him behind as a little child. I, his sister, became both a second 
mother for him and a sister for my beloved brother. I would take him around 
to wet nurses to procure milk for him. I raised him, laboring in my love for 
him; like the pupil of my own eye, I protected him, lest something harmful 
befall him. 

10.3 “For his sake I despised the companionship of a man, that he not 
scold him. His scent was more pleasant to me than the scent of perfume; 
it was more fragrant and redolent than fine and exquisite perfume, and more 
odiferous. If he was absent from me for just a fraction of a second, I did not 
taste any food until I saw him. At night, I would hug him to my chest while I 
slept. If his mother were alive to see my distress, her heart would be ripped 
asunder, as she wandered about the hills like a mad and demented woman 
and sought him in every place, whether desolate or inhabited, on the land and 
at sea, on the plains and in the hills, in the east and in the west." 

10.4 To her they replied: “Our sister, your sadness has pained us much. 
And yet God, who brought good news from Joseph to his father Jacob, is 
also able to bring good and joyful news to you about him; and he will do 
this because of his strength, bringing back to you what you've lost." 
Consumed by such excessive sadness, she wept for him night and day, morn- 
ing and evening, knowing not how to obtain for herself tranquility, rest, and 
solace — until eventually they calmed her from her weeping a bit and with 
great effort were able to soothe and console her*. 


He Receives the Monastic Habit 

11.1 [6] From here on out, we now endeavor to complete our account of 
the righteous one, until we finish all of it and exposit its inner and outer truth. 
When the saint stayed behind in Jerusalem apart from his companions, as we 
said before”, and visited all the holy places, he found an elder, an ascetic 
who was eminent in spiritual deeds and virtuous acts. Timothy approached 
him and prostrated himself before him, saying: "May your holiness bid me 
speak in your presence." The elder replied: “Say what you want, my child." 

11.2 Timothy said: “Father, I have conceived a desire to clothe myself in 
this holy habit and I have come to your holiness, that here I might clothe my- 
self in it. I beseech your pure and spiritual self that you not despise me and 
send me away. Rather, receive me to yourself and teach me the way in which 
I might have life, even as our Lord Jesus Christ the savior said: Whoever 
teaches and does what is good shall be called great in heaven and its domin- 


H S here added the heading “Miracle 6." See the discussion іп the Introduction. 
* Cf. 56.1. 


135г 


544 EDITION OF THE SAIDNAYA VERSION OF THE LIFE [114] 


ايسوع ден‏ محيينا من ان الذي يعلم ويصنع e‏ ف فقد يدعا عا هذا In‏ في السما 
الحقير كريماء مثل فمى يكون. هاكذا قال الله. Ul,‏ اسل واطلب من المسيح ومنك 
ان تجعلني لك تلميذاً وان تتم فيك الكلمة المقولة من ان الذي خلص النفس 
فكمثل Le Als, se‏ هو وللانهفس «К‏ 

3 فلما Gl‏ ذلك الشيخ الكريم انه يخاطبه ععرفة وبنعمة قد اعطيها من الله 
وبحكمة La‏ فضمه! АЛ‏ والبسه اسكيم الرهبانية وعلمه رسوم المتوحدين 
وفضايلهم وتدابيرهم ووصاه بكثرة السهر والصوم Lely‏ لله وللاخوة واراه كيف يكون 
قتال الشياطين. 


12.1 ]7[ فلما es‏ الى Gb‏ التامين في الرهبانية > طلع في فكره من بعد 
المذكورة المدعاة بكفرا رموا. فبينما هو يسير في الطريق» اذ سمع ach‏ يقال له دير 
مارون لصق شيزر وفيه امانة قاسية مارونية مخالفة لكنيسة الله الجامعة الرسولية ومباينة 
لامانتها الارتذكسية وان فيه قوما ضالين يقولون ان المسيح بطبيعتين ومشية واحدة. 
فجعل فى نفسه الممر الى هناك وقال: «لعل الله هو Le‏ ونياحاً في امرها ولا 
الناس. فهل امضي واعينهم واريهم انهم قد خرجوا عن وصية الانجيل المقدس 

s 12.2‏ فلما وصل JU P‏ دحل اليه فابصره وشاهد من as‏ فاذا هو بقوم من 
cl Ola,‏ ينجرون الخشب ms‏ ماهرون حذاق في pesto‏ بصیرون بتاليف 
النجارة " له A‏ لست u dede‏ مهم wa "n‏ عن الضلالة 4 KT‏ 
ويكون dsl‏ من يديه وعملهما ومن تعبه Обу‏ بدنه ما өзі‏ به ويفرق منه على 
المساكين والكنايس. فتقدم meli‏ وسالهم ان يعلموه صناعتهم. فبينما خاطبهم 
بذلك » قبلوه من اجل النعمة LAYVI‏ التي كانت Шала‏ به بالفرح. وانه تعلم 
الصناعة كلها فى مدة يسيرة. 


11 12.25 S 
12 ' lectio incerta 
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ion?, He also said: Go forth and make disciples of all peoples*!. And the 
prophet said: Whoever brings forth something honorable from that which is 
despised will be like my mouth‘. Thus has God spoken. I ask and beseech 
both Christ and you that you make me your disciple and that the following 
saying be fulfilled in you: Whoever saves a soul is like the one who created 
both it and all souls." 

11.3 When that honored elder saw that he was speaking to him with under- 
standing and grace given him by God as well as with divine wisdom, he em- 
braced him and clothed him in the monastic habit. He taught him the ways of 
the solitaries, their virtues and their practices. He enjoined him to abound in 
vigil and fasting and in the love of God and the brethren. And he showed him 
how the devils attack. 


He Returns to Those Who Reared Him 

12.1 [7] When Timothy reached the way of the perfect in his practice of 
Ше monastic life, the thought occurred to him after a number of years that he 
should come and visit the people who had reared him, those with whom he 
had been reared in the above-mentioned village called Kafra R.m.wa. While 
оп the way there, he heard about a monastery called Dayr Marin*’, near 
Shayzar. He heard that in it there was an obdurate Maronite faith, one that 
opposes the universal and apostolic church of God and is contrary to its or- 
thodox faith, and that in it there were errant people who say that Christ has 
two natures but only one will. He thus resolved to travel there, saying: “Рег- 
haps it is God, and not humans, who will give it life and consolation. Shall I 
go and make clear to them and show them that they have departed from the 
inheritance of the holy Gospel and have disobeyed its words? " 

12.2 When he reached the monastery, he entered it, observing both it and 
its denizens. And behold, there was a group of monks from the monastery 
who were working wood. They were skilled and accomplished in their craft, 
expert in joining the sides [of the boards] to one another. Moreover, in that he 
was not already versed in any other craft, he reckoned that carpentry would 
be good for him and that by his learning of it from them he would be able to 
turn them from error to the truth; and from his hands and their work, from his 
labor and the toil of his body, there would come to him enough for his own 
support as well as for distribution to the poor and to the churches. He thus 
approached them and asked them to teach him their craft. As he discussed 
this with them, they decided to receive him, because of the divine grace that 
joyfully surrounded him. And he learned the whole craft in just a little while. 


49 Mt 5.19. 

# Mt 28.19. 

42 Jer 15.19 LXX. 

*5 A well-known Maronite monastery located between Emesa and Antioch. On this mon- 
astery, its location, and history, see Daou, “Site du couvent," 146-52, and Suermann, Gründs- 
geschichte der Maronitischen Kirche, 52-72. It should be noted that S agrees with al-Mas üdi 
(Suermann, p. 40) in locating the monastery near Shayzar. 
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3 وبحيث كان یعمل» كان الرهبان يجتمعون all‏ ولم يكن يسكت من ان 
يعرفهم انهء كما ان طبيعتين للمسيح» فكذلك ايضا ذو مشيتين هو. » فلما سمع 
شيوخهم مخاطبته للشباب» انكروا ذلك عليه وقالوا: «ان اقام هذا الرجل هاهناء 
تبعه كل الاحداث وقبلوا تعاليمه). فاجتمعوا اليه وقالوا له: «نحن انما حبة اسكيمك 
SUI‏ وسترناك وعلمناك الصنعة وعزيناك. وانت الان de‏ ما نراك انك قد تكافينا 
مكافاة الحية لمن احسن اليهاء ШУ‏ نراك تروم ان تفسد امانتنا علينا». 

12.4 119 يعظهم من LEY!‏ ويبصرهم من الكتب الالاهية الطاهرة ويورد لهم 
الشهادات بالبراهين الظاهرة» فلم يقبلوا من تعليمه ولا سمعوا شيا من تكليمه» لكن 
غلظت قلوبهم وعميت معرفتهم. فلما رای انه ليس ينفعه ped‏ خرج AJ‏ 
من عندهم. فبكوا لمفارقته وقالوا له : «واسفاه عليك» يا انبا تيموثاوس » من انك قد 
اعتقدت امانة مكسيمياني). وفارقهم . 

ds 5‏ وافى الى da‏ الامهان الى القرية التي Li‏ فيها وهي المسماة 
Lë‏ رموا. فلما راه اهل القرية» عرفوه واسرعوا بالفرح وبشروا اوليك القوم الذين 
كان عندهم ففرحوا به فرحا شديدا وخرجوا نحوه وتلقوه ودخلوا به الى بيوتهم 
وصنعوا من اجله لاهل الضيعة وليمة لفرحهم به. ثم انهم قالوا له: «من «ӘУ‏ اذ 
قد اعطاك المسيح سوالك ولبست هذا الاسكيم المقدس ونلت بذلك Syb‏ 
فنحن الان نسلك ان < عندنا في هذا „АЙ‏ المبارك الذي فوق القرية؟ وانت 
تعلم ان فيه قوما قديسين فاضلين مباركين كاملين». فلاجل محبتهم اجابهم الى 
КӨЛЕ‏ 


13.1 ]8[ فلما اقام هناك مدة من الزمان» عرض لبعض الشيوخ المقيمين في 
ذلك الدير ان يدخل الى انطاكية في حوايج للدير. فقال له الشيخ : Ly‏ ابني 
تيموثاوس » انا اسلك ان تدخل معي الى انطاكية». فقام لاجل الطاعة مسارعا الى 
طاعة الشيخ وسار معه. وان اللهء الذي بكثرة 44 ونعمته وسعة رحمته قد يصنع 
فى كل وقت معجزات لخلاص ابنا البشر ويجعل + فى قديسيه الايات والعجايب» 
اهداهما الى قرية Syl‏ القديس اعني كاخشتا. | 





47 For the contradictory evidence of P’s version as to where Timothy lived in this village, 
see the note to P13.2. 
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12.3 As he worked, the monks would gather about him. He did not restrain 
himself from informing them that just as Christ has two natures, so also he 
has two wills. When their elders heard him discussing [these things] with the 
youths, they disapproved of that with regard to him and said: “If this man 
stays here, all the young folks will follow him and accept his teachings." 
They thus met with him and said to him: “It was only out of love for your 
habit that we gave you refuge and sheltered you, teaching you this craft and 
comforting you. Апа you now, as we see it, have requited us as a snake re- 
quites one who does it good, for we see that you wish to corrupt our faith." 

12.4 Timothy began to exhort them from the Gospel and enlighten them 
from the divine and holy scriptures, adducing for them testimonials with 
manifest proofs. They, however, did not accept his teaching and would not 
even listen to his words, but their hearts became hard and their understanding 
became blind. When he saw that nothing among them was of benefit to him, 
he went forth that he might go; and they wept at his departure, saying: 
"What a pity for you, Abba Timothy, that you confess the faith of 
Maximus!” And he left them“. 

12.5 Timothy then came to Jabal al-Am.han, to the village in which he had 
been raised, that called Кага“ R.m.wa. When the people of the village saw 
him, they recognized him and hastened with joy to give the good news to 
those people with whom he had once lived. The latter rejoiced greatly at his 
return and went out to him. They met him and brought him into their houses, 
and in his honor held a feast for the people of the village, in honor of their 
joy at his return. They then said to him: “From now on, since Christ has 
granted your request and you have put on this holy habit and have obtained 
thereby what you hoped, we now ask you to stay with us in this blessed mon- 
astery that is above the village; and you know that in it are people holy, vir- 
tuous, blessed, and perfect”*’. Because of his love for them, he conceded to 
their request. 


He Goes to Antioch 

13.1 [8] When Timothy had lived there for a while, it happened that one of 
the elders living in that monastery needed to go to Antioch to take care of the 
monastery's needs. The elder said to him: “Му son Timothy, I ask you to go 
to Antioch with me." For obedience's sake, he quickly arose to obey the elder 
and traveled with him. Out of his copious compassion and grace and through 
the profusion of his mercy, God, who at all times works wonders for the sal- 
vation of human beings and effects through his saints signs and marvels — 
God, I say, guided them to the village of the saint's parents, that is, Kakhushta. 


4 That is, Maximus the Confessor (d. 662), the resolute opponent of Monothelitism. 

4 S here added the heading “Miracle 7.” See the discussion in the Introduction. 

# S! initially wrote not Kafrd but '"&.f.rá. This initial alif was then erased, perhaps by a 
later hand. 
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2 واتفق ذلك في ليلة عيد الشهيد مار جرجس السعيد وهو في اليوم الثالث 
وعشرين من شهر نيسان؛ وهما مجدان على الدخول الى مدينة انطاكية. فسايل 
القديس عن الطريق؛ فلما صح معه انها قريته» عدل. هو ورفيقه» عن الطريق 
ليعبرا ناحية عن الضيعة. 

3 فاتفق انه كانت هناك شجرة توتة عظيمة وكان اخوة القديس تيموثاوس 
A‏ مجتمعين تحتها وقد ذبحوا Lé‏ ليعملوا ذكراناً للشاهد مار جرجس كعادتهم في 
كل سنة ومايدة للكهنة والشمامسة وساير الاقليرس والعلمانيين الحاضرين في العيد. 


14.1 ]9[ فلما راوا الراهبين قد Уде‏ عن القرية الى البعدء قال لاون اخو 
القديس للذين كانوا قياماً عنده: «اذهبوا فادعوا هاذين الراهبين ليحضرا de‏ الشهيد 
مار جرجس». فمضوا وسالوهما في ان يصيرا اليهم LU‏ ,)5 معهم في العبد. Nus‏ 
لهم : «لن Lie‏ المقام الان عندكم ШУ ٠‏ مستعجلون في الدخول الى انطأكية في 
حوايج (pl‏ 

2 فلما نظر لاون اخو البار انهما لم ينقادا لهم في اجابتهم الى eu‏ 
عندهم : قام وحاضر جاييا اليهما وتبارك منهما JU,‏ لهما: Uh‏ اسلكما ¿eu‏ 
السيحية ان تستريحا عندنا اليوم وتمضيا فى غد لشانكما فى حفظ الله سالمين». فلما 


ابصرا انه قد اجزم عليهماء عدلا الى عنده راجعين. 


Meo, [10] 15.1‏ الى an.‏ فنظرت اليهما Col‏ القديس وقامت مسرعة 
وتعهدمت C eg Logs!‏ قدامهما على الارض وقالت لهما: Ciy‏ اسلكماء ы‏ 
ابوي» ان تسمعا منى » امتكما الحقيرة المسكينة وجاريتكما الصغيرة الحزينة» ما اقوله 
لكماء لكي اخبركما باحزاني ومصايبي؛ Ul‏ راجية من الله ان يكون عزايي على 
ايديكما وفرجى من عندكما). NU‏ لها : Les 9 DË Lac‏ حزنك وغمك 
ومصيبتك ؛ ويكون هوی الله ومشيته تتم». 

2 فقالت لهما « Ob "Ba Ope‏ ابوي Lig‏ وخلفا Vila‏ اخوتي Ul,‏ معهم 
اللبن. فلما ان صار له من عمره سبع سنين» بعثه اخي الاكبر ليحفظ مراح الغنم. 
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13.2 This took place on the night of the festival of the martyr, the blessed 
St. George, that is, on the twenty-third of April‘, as they were earnestly try- 
ing to get to Antioch. The saint asked questions about the way; and when it 
became clear to him that this was his village, he and his traveling companion 
swerved from the road in order to pass alongside the village. 

13.3 It happened that there was a great mulberry tree there, and the broth- 
ers of the righteous and holy Timothy were assembled beneath it. As was 
their custom every year, they had just slaughtered a bull in order to make a 
memorial? for the martyr St. George and a repast for the priests and the dea- 
cons, and for all the clergy and the laity present at the festival. 


He Meets His Brothers Again 

14.1 [9] When they saw the two monks swerve from the village into the 
distance, Leo, the saint's brother, said to those standing with him: “Go invite 
these monks to attend the festival of the martyr St. George." They went and 
asked them to come to them to be blessed with them at the festival, but the 
two responded: “It's not now possible for us to stay with you: we're in a 
hurry to get to Antioch to take care of our monastery's needs." 

14.2 When Leo, the righteous one's brother, saw that they did not yield to 
them by conceding to stay with them, he arose and immediately came to 
them. After receiving their blessing, he said: "For the love of Christ, I ask 
you to rest with us today and continue about your business tomorrow, safe 
and protected by God." When they saw that he had made up his mind about 
them, they turned and went back. 


He Meets His Sister Again 

15.1 [10] They entered his house, and the saint's sister saw them and 
quickly arose. She came to them and prostrated herself on the ground before 
them. To them she said: “Though I am but your poor and wretched hand- 
maid, your insignificant and sad servant, І ask you, my fathers, to hear from 
me what I have to say to you, that I might tell you of my sadness and of the 
calamities that have befallen me; and | hope in God that my consolation will 
be in your hands and my deliverance will come from you." They responded: 
"Tell us your story, the cause of your sadness and grief and of this calamity 
that has befallen you. And may it be as God desires and may his will be done." 

15.2 Sad and weeping, she said: “Му parents died and left behind my 
brothers and me (those whom you now see). My mother also left behind in 
my charge and care a small child, my brother, who was still suckling. I used 
to carry him around to wet nurses. From them he took suck until he grew up 
and І weaned him. When he reached the age of seven, my elder brother sent 


** The date of this festival is not mentioned in the parallel at P8.2. 
% For this practice, see the note to P8.3. 
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وكانت الطيور قد تعودت النزول لتاكل الزبد ой,‏ والجن ولم يكن يقدر ان 
يطردهاء لانه لم يكن قد اشتدت قوته بعد. وان اخي الاکبر حرد عليه عند ذلك 
وضربه ؛ فهرب لوقته ومضى؛ ولم نراه | 

3 وما تركنا بلدا ولا ضيعة ولا مكاناء الا وقد طلبناه cad‏ فلم نجده. ولنا 
منذ قد حملنا حزن مفارقته ثلثين سنة. وقد انقطعء يا сені‏ أكلي وشربي jb,‏ 
نومي وعمي قلبي. Ul,‏ اسلكما ان ترحما امتكما المسكينة التايهة الحزينة وتخبراني 
هل معكما له خبر. فان كنتما رایتماه» فعرفانى ذلك». 

4 فاجاب البار قايلاً لاخته: cope‏ ايتها calli‏ غريبان عن هذا البلد وما 
اختلطنا فيه باحد وقد جينا من بيت المقدس وليس يخفا عنكي ان Sub Lo‏ لا يقدر 
على السعي والمشي ؛ ولكن » لما قد شاهدته من حزنك على اخيك» فانا احسن — 
حساب النجوم واقدر من حسابها على ان اعرف هل اخوك حي ام هو m‏ 


1 [11] وهذا الامر فهو عجب عظيم عند الذي يفكر فيه كيف من اجل 
محبته للمسيح لم يحن الى اخوته ولم يتلغلغ لسانه ولا دمعت عيناه بالعبرة لما راى 
اخوته واخته في ذلك الحزن وتلك الحيرة الوافرة. وكما ان يوسف ыб‏ اخوته نفسه 
وبقرعته للكاس انباهم Lë‏ عملوه» فكذلك هذا القديس Lal‏ بدا بان يحسب 
وقال: «عرفوني اسمه واسم امه واسم бам!‏ 

2 وبقي ساعة زمانية يحسب باصابعه. ثم قال لها: «اعلمي c‏ ايتها المراة. 
ان اخاك حي هو Flo,‏ الحال وفي كل عافية؛ والذي يدل عليه حساب s‏ النجوم 
انه لابس لباس الرهبان وانه بقربكم dx „Р,‏ عنكم. i uel,‏ انما قوام هذا 
الحساب وصحته من البروج والكواكب السايرة في افلاك السما الدايرة. ولكن» ل 
اطلبه من الثواب من مكافاة المسيح» DR‏ اجهد نفسي Lal‏ بالحساب في هذه الليلة 
> اعرف موضعه واعرفك فى غد موضعه». 

3 فلما وعدها بهذا وطرحها فى الرجاء بعد الجهد مضت الى منزلها وقالت 
لاخوتها: «السبح call‏ فما اعجب امر هاذين Zell‏ وامر حكمتهما وكيف نعمة الله 
حالة عليهما. ويشهد الله على انى لقد pel‏ هذا الشاب لكانه فى عينى سيدي 
!> تيموتاوس». m О‏ 
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him to watch over the sheep pasture. The birds kept coming down to eat the 
butter, milk, and cheese, and he was unable to drive them away, for he was 
not yet strong enough. At this my elder brother grew angry with him and 
struck him. He immediately fled and went away, and we've not seen him 
[since]. 

15.3 “There's no land, village, or place in which we've not sought after 
him, but we've not found him. For thirty years now, we've borne the sadness 
of his departure. My fathers, I’ve ceased to eat and drink; the ability to sleep 
has flown away from me and my heart has grown blind. I ask you to have 
mercy on your poor, lost, and sad handmaid and tell me whether you have 
news of him. If you've seen him, tell me." 

15.4 The righteous one answered his sister: “Lady, we're strangers to this 
land and don't know anyone here. We've come from Jerusalem, and you 
can't be unaware that a young child wouldn't be able to run and walk [to 
there]. Nonetheless, for what I've seen of your sadness for your brother — 
I'm proficient in stellar computation and from this computation can deter- 
mine whether your brother is alive or dead." 


He Works Divination for His Sister 

16.1 [11] For the one who reflects on it, this is a great marvel: how for his 
love of Christ he did not have pity on his brothers, how his tongue did not 
stammer”, nor his eyes well up with tears, when he saw his brothers and his 
sister in such sadness and such profuse confusion. Ав Joseph hid himself 
from his brothers and by rapping the cup informed them of what they had 
done?!, so also this saint began to work computations, saying: “Tell me his 
name and the names of his mother and father." 

16.2 He stood there computing with his fingers for a while. He then said to 
her: “Lady, know that your brother is alive and well, and in excellent health. 
Stellar computation indicates that he's wearing monastic garb and that he's 
near to you and not far. Know also: the basis and validity of this computation 
is derived solely from the signs of the zodiac and the wandering stars in the 
revolving spheres of heaven. And yet, because of what I shall request as a 
reward from Christ's recompense, this night Í shall apply myself again to 
computation, that I might learn where he is and inform you of this tomor- 
row.” 

16.3 When he had promised her this and given her hope, with some effort 
she went to her residence and said to her brothers: “Praise be to God! How 
wonderful are these two monks and their wisdom, and the way that the grace 
of God rests on them! As God is my witness, I look at this youth and it's as if 
in my eyes he's my lord, my brother Timothy." 


* For the sense of talaghlagha, cf. classical Arabic talajlaja. 
5\ On this passage, see the note to P11.1. The construction, here, seems odd. Perhaps the 
text should be emended by adding ‘an before ikhwatahu. 
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17.1 ]12[ فلما اجنها الليل» قلقت um‏ ولم Әр‏ ساهرة ليلها اجمع. وان 
الكهنة قاموا لتلاوة القانون وقدموا البار تيموثاوس ليهلل التهليل. فلما بدا بان يقراء 
وقعت نغمة صوته في مسمعي cem‏ لان منزلها كان قريباً من الكنيسة. فقامت 
تايهة من سريرها كامجنونة وهي محلولة الوسط ورفعت صوتها بالبكا. Dis‏ اخوتها على 
صوت بكايها وصراخها اليها وقالوا لها: «ها انت قد ترين Lon‏ البلد واكابرهم 
هاهنا؛ فاذا هم ابصروك بهذه LS ALI‏ العقل» Uno‏ عندهم بعين ناقصة زريين». 
فلما عتبوها بهذا القول» رجعت بعد الجهد الى بيتها وهي حزينة جدا. 

2 فلما اصبح الصباح واسفر وختموا الصلاةء ارسلت الى الراهب تسله 
ان ae‏ اليها وقالت له: by‏ ابتاه» ارحمني من اجل سيدك المسيح «бу‏ وعدك 
لي وعرفني اي شي قد Spel‏ في حسابك واوقفني عليه لاعلمه». فقال لها: 
«قد نظرت ان لهذا الغلام الذي تسليني عنه اخوة وان اسم الاكبر منهم لاون». 
وسمى لها اسما بقايا اخوته مع + dul‏ وامه. وبدا يصف لها علامات كان يعرفها 
ee‏ 

3 فنهضت هى قايمة بسرعة. كما صنعت السامرية حيث دخلت الى المدينة 
وانذرت pal‏ وقالت : «هلموا لتنظروا رجلا قل انباني بكل ما صنعته)» MIS‏ 
هذه المسكينة ايضا فعلت» فانها اسرعت ايضا الى اخوتها وقالت لهم: «هلموا 
فانظروا هذا الراهب» فلقد اخبرني بجميع ما في بيتنا واخبرني بقصة اخينا الذي 
Lola‏ فلما سمع اخوتها قولهاء تقدموا اليه مسرعين وقالوا له: «عرفناء يا اباناء ما 
الذي نظرته بحكمتك من امر اخينا». 


1 ]13[ فعند ذلكء لا رای اخوته „ш, al,‏ اهل Säll‏ يبكون. لم 
يستطيع ان يضبط دموعه ولم يصبر على قتال الطبيعة وحلاوة الاخوة؛ قال لهم : 
Ub‏ هو اخوكم تيموثاوس. واعلمواء يا اخوتي» ان الله برحمته 3 i‏ حيث خرجت 
من مراح الغنمء هدتني نعمة الله وارشدتني روح قدسه الى جبل الامهان الى قرية 
تسما بكفرا رموا. 

2 ورباني هناك قوم بها الى ان ترعرعت وبلغت مبلغ الرجال ومضيت الى 
بيت المقدس وعاودت من هناك الى القرية التي ربيت فيها. وعرضت لنا حاجة الان 
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He Reveals the Further Results of His Divination 

17.1 [12] When night had fallen, she was quite disturbed and stayed awake 
all night. The priests arose to recite the night office, and they summoned the 
righteous Timothy to recite the Alleluia. When he began to recite, the sound 
of his voice fell upon his sister's ears, for her residence was near the church. 
She arose in confusion from her bed like a madwoman, her girdle undone, 
and lifted her voice in weeping. Her brothers came to her at the sound of her 
weeping and her screams, and said to her: "Look here, you can see that the 
leaders of the village and their influential ones are here; when they see you in 
this state, with a mind so errant, we shall become lower in their opinion [and] 
contemptible." When they had scolded her with these words, with effort she 
returned to her house, very sad. 

17.2 When dawn broke and it grew light, and they had finished pray- 
ing, she sent to the monk to ask him to come to her. To him she said: 
"Father, have mercy on me for the sake of your Lord Christ. Fulfill your 
promise to me and tell me what you've seen in your computation. Apprise 
me of it that I might know it." He replied: “I saw that this youth about 
whom you ask me has brothers and that the oldest one's name 15 Leo." 
And he named for her the rest of his brothers and his father and his mother. 
Further, he began to describe for her characteristics that he knew about 
them. 

17.3 She arose in haste. Like the Samaritan woman did when she entered 
the city and announced Christ, saying: “Come see a man who has told me 
of everything I’ve done”, so also did this poor woman, for she hastened 
again to her brothers and said: “Come see this monk, for he has told me 
everything that took place in our house, as well as about our lost brother.” 
When her brothers heard her words, they came to him in haste and to him 
said: “Tell us, our father, what by your wisdom did you see respecting our 
brother.” 


He Reveals His Identity 

18.1 [13] At this, when he saw his brothers, his sister, and all the people of 
the village weeping, he was unable to restrain his tears and could not bear 
with his natural inclinations and the blandishments of brotherly affection. To 
them he said: “I’m your brother Timothy. Know, my brothers, that God in 
his mercy for me, when I left the sheep pasture — the grace of God guided 
me and the Spirit of his holiness led me to Jabal al-Am.han, to a village 
called Kafra R.m.wa. 

18.2 "Folks there raised me until І came of age and reached а man’s estate. 
| then went to Jerusalem, only to return from there to the village in which 
І had been raised. There befell us at present a need for which we had to go 


? Cf. Jn 4.29. 
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لندخل بسببها الى مدينة انطاكية. АП,‏ يعرف كيف انسقنا وجينا الى ШАА‏ فعند 
ذلك علمت ان روح القدس اختارت ان يتعزا بعضنا بالبعض. وانا هو اخوكم 
الخاطى المسكين. فاعلموا ذلك وثقوا بالله». 


19.1 ]14[ فلما سمعت اخته منه هذا axe me‏ وهي ¿SU‏ ة واقبلت NA‏ 
е”‏ 42,49 ينظران الى اخيهما n Sie > КЕ‏ من یں الاموات؛ LS‏ فرح 
يعقوت ЕС TU qu‏ كان فرح اهل القرية S с‏ عن жорға‏ بهذا المغبوط 

مختار الله. ومجدوا الله على كل x‏ همأ سمعوه وابصروه. 

2 وان اخاه لاون مضى الى الكهنة والاقليرس وسالهم بان يعيدوا عيد اليوم 
الثاني وهو الرابع وعشرون من شهر نيسان لفرحهم باخيهم ورجوعه اليهم بعد انقطاع 
> ° عنهم مدة QUAD‏ سنة. e‏ ارسلوا فدعوا ساير ”+ واصدقايهم وقالوا لهم : 
«افرحوا معنا ceu JE‏ فان اخانا كان ميتا فعاش وضايعا فوجدناه. فليفرح H‏ اليوم كل 
من يعرفنا). p‏ ولىمة عظيمة لساير اهل Ad‏ الذين حولهم . 


1 ]15[ فلما تفرق الناس ومضا كل احد الى cans‏ اراد الطاهر ان مضي مع 
رفيقه فلم يتركوه يرجع الى ons‏ ضلا عن ان يحضي مع رفيقه؛ لكنهم تقدموا 
فسجدوا له وقالوا: «قد يقنعنا ما جاز علينا من الشدايد n‏ لاجل فراقك بهذه 
نحن نسل шы‏ ان تظر في أي مرضع بون لك فيه шуу pall‏ 
LIS‏ وتكون عندنا Lala‏ ويكون لك المكافاة من الله على ذلك اذا فعلته ورددتنا 
الى Gob‏ الله احيية النيرة». 

2 فلما قبل مسلتهم eh с‏ بان يبنوا له حبساً بقرب الشهيد مار جرجس في 
الضيعة المسماة CEU‏ وحبس pol ú CAD аа‏ عمارته له » Sub Ub;‏ معروفاً. 
واقبل يعظهم ويرشدهم الى طريق الله حتى انه جعل اهل القرية كمثل الرهبان 
كثيري الحسنات. 


56 Cf. 51.2. 
57 P15.2 specifies that it is a question of a church dedicated to St. George. 
58 S here added the heading “Miracle 9." See the discussion in the Introduction. 
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to Antioch — апа God knows how we were led to come here. At this I 
knew that the Holy Spirit had willed that we be consoled by one another. I’m 
your brother, sinner and wretch that I am. Know this and put your trust in 
God." 


Rejoicing at His Return 

19.1 [14] When his sister heard his words, she embraced him with tears 
and began to kiss him, and fall on him, and kiss his mouth and chest, his 
hands and feet. They were looking on him in the same way that Mary and 
Martha looked on their brother Lazarus when he rose up alive from the dead. 
As Jacob rejoiced in Joseph, so did the people of the village (let alone his 
brothers) rejoice in this blessed one, God's chosen one. They praised God for 
everything they heard and saw”. 

19.2 As for his brother Leo, he went to the priests and clergy and asked 
them to celebrate the festival of the second day”, that is, the twenty-fourth of 
April", to mark their joy in their brother and his return to them after they had 
had no news of him for thirty years. They then sent and invited all their ac- 
quaintances and friends. To them they said: “Rejoice with us this day, for 
our brother was dead and now he lives: he who was lost, him have we found. 
Let everyone who knows us rejoice with us this day.” They also made a great 
banquet for all the people of the land round about. 


His First Enclosure in Kakhushta 

20.1 [15] When the people dispersed and each went to his own home, the 
pure one wanted to go with his traveling companion, but they would not let 
him return to his monastery, let alone go with his traveling companion. 
Rather, they came and prostrated themselves to him, saying: “We’re more 
than satisfied with the hardships and sadness that have been inflicted on us 
by your being separated from us for these long years. Through you God has 
sent his mercy to us, revealing to us what happened to you, even as he had 
hid it. Nonetheless, we ask your holy self to see what place satisfies you, that 
in it we might build for you a place [to live] and you might be with us here. 
You will have a reward from God for this, if you do it and return us to the 
life-giving and luminous path of God." 

20.2 When he conceded to their request, he bade them to build for him an 
enclosure near the martyr St. George?” in the village called Kakhushta. And 
when they had finished building it, he secluded himself in it for a certain, 
long time. He also began to exhort them and guide them to the path of God, 
until he made the people of the village like monks, abounding in good 
deeds?*, 

53 In classical Arabic, tarashshafa usually means “to suck in saliva" (e.g., while kissing). 
Here the sense seems to be simply “to kiss," and thus synonymous with gabbala. 


34 S here added the heading “Miracle 8.” See the discussion in the Introduction. 
5 For this second festival, see the note to P14.2. 
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21.1 ]16[ فلما راى الشيطان باغض الحسنات ومحب السييات انه قد نظف 
الضيعة من اوساخ الخطايا وقد زينهم البار بالاعمال الصالحة والفضايل الحسنة» طرح 
فيها سم حسده واشعل رجزه. وتقدم الى واحدة من كناين البار وطرح العدو ثقل غضبه 

بين اخوته An‏ كل الضيعة؛ وطرح АЙ‏ بينهم كلهم. فاقبلوا ينتفون شعورهم ' 
ويضرب بعضهم law‏ بلا رحمة» فالرجال منهم والنسوة والصبيان ايضاء حتى ان 
الدما جرت منهم Lë‏ وخرجت عين واحد منهم وصار بسببه هيج عظيم. 

2 وكان des Sy ü‏ ويحرم ولیس من يسمع منه. ثم انه طرح نفسه من 
ذلك الحبس وهو ماسك KI‏ فعند ذلك كانهم سكتوا من الشر وجل قليلاً. وانه 
انصرف من هناك الى هيكل القديس مار ذومط بالموضع الذي كان قصده حيث 
فارق الغنم. وانهم عرفوا موضعه» cel‏ اخوته» فاتوه وقالوا له: «نحن اخوتك وقد 
يجب Ale‏ ان تطيعنا». وكذلك dle‏ اهل الضيعة باجمعهم فلم يقبل منهم. 

3 فقال له عند ذلك اخوته: «ينبغي لك ان تطيعنا ولا تخالفنا؛ ويكون لك 
كل ما تحتاجه من ميراث ابويك؛ وقد تعلم ان بقرب الضيعة مما يلي المغرب هيكل 
مار جرجس القديس؛ فان هناك لك نياحء فنحن تبني لك هناك حبسا». وان 
مختار call‏ لا سمح منهم هذاء اطاعهم واجابهم الى ما طلبوا منه؛ وبنوا له هناك 
حبساً. واجتمع الكهنة واهل البلد وصلوا عليه صلاة التجنيز كرسم الحبسا وتمموا 
ایم کل келмес‏ وصلوا عليه وصلى هو عليهم وانصرف كل واحد منهم 
الى منزله شاكرين لله 


1 [17] وبدا هو من بعد هذا بالصوم الدايم وكثرة السهر والنسك والزهد المذيب 
للجسد. فشاع خبره في كل مكان وقصده الشعوب والام من جميع الاقطار يسجدون 
له؛ وليس النصارى وحدهم فقط اتوه» بل وغيرهم من كل الاثم الذين نحت السما. 

2 فلما سمع به الصبيان اللذان كانا يتعلمان معه وقد ربي معهما في الضيعة 
Lë‏ رمواء وهما دنيال وميخاييل؛ انه قد اعطي نعمة من الله АЙ)‏ يصنع العجايب» 
قصداه يتبركان du‏ فصارا له تلميذين مهذبين. » 





62 The cave at Kafra R.m.wa? Тһе parallel at P16.2 does not mention this cave. 

63 Тһе parallel at P16.3 does not mention the location of this chapel of St. George. 

9* S here added the heading "Miracle 11." See the discussion in the Introduction. 

65 S! initially wrote not Ка/ға but `.k.f.ra. This initial alif was then erased, perhaps by a 
later hand. 

66 For Daniel and Michael, see also S3 and S36. 
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His Second Enclosure іп Kakhushtà 

21.1 [16] When the devil, who hates good deeds but loves evil ones, saw 
that the righteous one had cleansed the village of the stains of sin and had 
adorned them with good deeds and comely virtues, he cast among them the 
poison of his envy and kindled his wrath. The enemy came to one of the sis- 
ters-in-law of the righteous one and cast the weight of his anger among his 
brothers and in the whole village; among all of them he cast evil. They began 
to tear out their hair and strike one another mercilessly, not just the men, but 
the women and children as well, until much blood flowed from them. The 
eye of one of them was put out and a great quarrel arose because of this. 

21.2 The saint stood there weeping, execrating?? and cursing them, but no 
one would listen to him. He then threw himself from that enclosure, holding 
onto the rope. At this they seemed to cease from their evil, and so he sat 
down for a bit®. Timothy then went from there to the chapel of the holy St. 
Dometius?!, in the place to which һе had gone when he left the sheep. They 
(that 1s, his brothers) knew where he was and came to him. To him they said: 
"We're your brothers and it's incumbent on you to obey us.” All the people 
of the village also requested this of him, but he did not accede to them. 

21.3 At this his brothers said to him: “ You must comply and not disobey 
us — and you'll have everything you need of your parents' inheritance. You 
know that nearby on the western edge of the village is a chapel of the holy St. 
George®’. If there's any satisfaction for you there, we'll build an enclosure 
for you there." As for God's chosen one, when he heard this from them, he 
complied and agreed to their request. And they built an enclosure for him 
there. The priests and the people of the village gathered. They prayed the fu- 
neral prayer for him, as is customary for recluses, completing the ceremony 
as per their normal habits, and enclosed him. After they had prayed for him 
and he had prayed for them, each one of them returned to his own residence, 
giving thanks to God and to him“. 


He Receives His First Disciples 

22.1 [17] After this, Timothy began to fast continually, keep vigil often, and 
devote himself to the sorts of asceticism and self-restraint that consume the 
body. His fame spread everywhere, and peoples and religious communities 
from all lands would come to him and prostrate themselves to him — not just 
Christians, but others as well, from every religious community under heaven. 

22.2 As for the two youths who had studied with him and with whom he 
had been reared in the village of Kafra?? R.m.wa (i.e., Daniel and Michael)”, 
when they heard that he had been given grace from God and that he was per- 
forming miracles, they came to be blessed by him and became his upright 
disciples. 


3 For the sense, cf. the parallel at 548.4. 
9 S here added the heading “Miracle 10." See the discussion in the Introduction. 
9! For St. Dometius, see the note to P16.2. 
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مختار الله ان ذلك الرجل T‏ بامراة واحدة. فبدا الطاهر يعتبه وينهاه عن الزنا. 
فجحد ذلك وانكره وبدا يحرم نفسه ويقول ان هذا غير حق. فتركه البار ومضا الى 
بيته . 
شدة خوفه من القديس لم يقدر ان кыш‏ شهوته بالنهار. فلما وصل الى وادي عن 
فجيبوا الى هذا المسلم الذي هو فى الوادي» فان ملاك الله قد ضربه وجففه واييس 
فرسة) . 
دهنوا الفرس c‏ استطلق ومشى لوقته واتوا به الى الدير فامر البار به ان ينزلوه عن 
فرسه وهو يابس كالعود الجاف وتركوه قدام الطاهر. فاخذ البار ما وصلى عليه وامرهم 
окр OL‏ به. 

4 فلما dle‏ به هذاء انحل al‏ وانطلق Lu,‏ بان يتكلم EST‏ 
ويقول للبار: «قد اخحطات اذ С‏ وكذبت قدام الله وظننت انك لا تعلم 
الخفايا». وحدث البار كيف da‏ ملاك الله من الوادي كمثل البرق وكيف ضربه 
بين كتفيه. Ji,‏ للطاهر: dëi Ly‏ من OVI‏ انا اعاهد الله N T ше‏ اعاود 
الى هذه الخطية ابدا ما عشت في الدنيا». ومضى وهو صحيح مسرور Si‏ لله 
وله. 


1 19] واتا الى البار اسقف قنسرين ليتبرك منه. فلما تنعما بالكلام اللالاهى 
KÉ Із”‏ دعا الاسقف باحد الاخوة الذين في الدير وقال له: «اخبرني » ايها 
ce M‏ اي شي لهذا الدير من المنفعة ما تتعزون fru‏ فاخبره بانه لاا شي للدير. فلما 


24 | lege laj? 
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A Muslim's Sins 

23.1 [18] One day there came to the righteous one a Muslim, one of the 
people of the village. As for the righteous one, God's chosen one, he knew 
that this man was fornicating with a woman. The pure one began to reprove 
him and prohibit him from committing fornication, but the man disavowed 
this and denied it. He also began to call down curses on himself, saying that 
this was not true. Having been dismissed by the righteous one, the Muslim 
returned to his house. 

23.2 One night it happened that this man was riding his horse, making his 
way to the woman: on account of his great fear of the saint, he was unable to 
fulfill his desire by day. When he reached a wadi beside the saint's monas- 
tery and was making ready to cross it, in that spot the angel of God struck 
him, drying up both him and his horse, such that he became like a dry stone. 
As for his chosen one, the righteous one, God informed him of what had hap- 
pened. Timothy thus called his disciples and said to them: “Со fetch me this 
Muslim, the one in the wadi, for the angel of God has struck him, desiccating 
him and drying up his horse." 

23.3 When they went forth, they shouted to the Muslim, but he did not 
answer, nor was his horse able to walk. When they told the righteous one 
about this, he took water in a bucket and prayed over it. He then bade them to 
anoint the Muslim's horse with it, which they did. When they had anointed 
the horse, it was loosed and immediately walked. And thus they brought the 
Muslim to the monastery. The righteous one then ordered them to get the 
man down from the horse — and he was dried up like a desiccated reed. 
They left him in front of the pure one; and the righteous one took water and 
prayed over it, and bade them to anoint the man with it. 

23.4 When they had done this to him, the man's tongue was freed and 
loosed, and he began to speak. With tears he said to the righteous one: “I 
sinned when І committed fornication and lied before God, thinking that you 
would not know what is hidden." The righteous one then told how the angel 
of God had come forth from the wadi like a bolt of lightning and struck him 
between his shoulders. To the pure one the Muslim said: “Му father, I swear 
to God that from now on I shall never again commit this sin, not for as long 
as I shall live in the world." And so he departed, sound and happy, giving 
thanks to God and the saint. 


Two Deceitful Disciples 
24.1 [19] The bishop of Qinnasrin came to the righteous one to receive his 
blessing. When they had had the pleasure of discussing divine matters for a 
lengthy moment®’, the bishop summoned one of the brethren of the monas- 
tery, and to him said: "Tell me, brother, is there anything useful that the 
monastery needs, anything by which you all might be comforted?" The 


7 The use of the diminutive here seems odd. Perhaps one should read zaman for zumayn. 


| 39у 
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ULI‏ ان تبعث معى من ДАМ‏ اثنين لابعث معهما ,245 OUR‏ له الطاهر: «قد 
قال المسيح مخلصنا: لا تهتموا cad‏ فان اباكم السماوي عارف بما تحتاجونه من قبل 
ان تطلبوه). 
| 42 وبعد التشديد عليه في الطلبة» ارسل Que аяа‏ فجمع lag‏ الاسقف 
شيا LES‏ من الدنانير والدراهم والحوايج التي تصلح للدير. فلما نظر احد التلميذين 
انه قد اجتمع لهما دنانير كثيرة ‏ نظر الى دينار واحد منها حسن مليح السكة حلو 
الصورة (ОУ)‏ فطغاه شيطان الذهب Дә),‏ الدينار. А‏ من الدراهم خمسين 
Lass‏ 
3 فلما Хә»)‏ الى all‏ خشيا من الطاهر مختار الله ان يفضحهما فردا كل 
شي الى موضعه. فوجدا البار الفايز بالغبطة مطروحاً De‏ من السهر وكثرة التعب. 
فاسندا سلما الى الحبس وطلعا الى القديس ودفعا اليه كل شي ورد معهما. فاخرج 
مختار الله ذلك الدينار بعينه مع الخمسين درهماً بعينها التي كان التلميذ اخذها 
وردها ودفع الجميع الى تلميذيه UU,‏ لهما: «هذاء يا ولدي» احسن بكما واجمل 
LS‏ قدام الله من ان تخفياه». وصححهما SUYU‏ واوصاهم الا يعاودا فيصنعا مثل 


ذلك دفعة ASU‏ 


1 ]20[ وارسل ايضاً فى الدفعة الثانية اثنين من تلاميذه الى الدقس الى 
رجل مومن بسبب غلة للدير ,=> بيته. وقدم لهما مايدة وخرج في حاجة له 
يقضيها. واتت زوجته بخبز كثير فوضعته على المايدة وعادت لتاتيهما بطبيخ. فاكلا 
الخبز فتركت الطبيخ ومضت لتاتي بالخبز ايضا. فاكلا الطبيخ من قبل عودتها اليهما. 
وانها وضعت cu ШО) Ú А‏ على المايدة ووقفت متعجبة وقالت : bn‏ ابوي» ما 
ola D‏ هذه العادة ولا هذا الرسم الذي قد فعلتماه». وانهما اخذا بالضحك بغير 
Le‏ 

2 فلما عادا الى البار „ مختار call‏ ادناهما OU,‏ لهما: Ly‏ ايها الجاهلان 
العادمان АЙ ie‏ اهاكذا Viez‏ المسيح حيث لبستما اسكيم الرهبانية؟ وانكما 
تخالطان العلمانيين بالضحك والرغبة والحنجرة والشرة. اما سمعتما قول الرسول 
АУУ!‏ اذ يقول: سيروا مع البرانيين بالاسكيم؟ فويلكما من دينونة الله الحي. 
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brother replied that the monastery needed nothing. When the bishop realized 
that the monastery needed nothing, he came to the righteous one, prostrated 
himself, and said: "I ask your holy self, our father, to send with me two of 
your disciples, that I might send back a gift with them." The pure one re- 
plied: “Christ our savior has said: Do not take care for tomorrow, for your 
heavenly father knows what you need before you ask for 10%, 

24.2 But when the bishop pressed him in the request, Timothy sent with 
him two disciples. The bishop gathered together for them a mass of dinars 
and dirhems, and other articles of use to the monastery. When one of the dis- 
ciples saw that many dinars had been gathered together for them, he noticed 
one particular dinar that was beautiful, nicely minted, pleasantly formed, and 
of full weight. The devil of gold overcame him and he took that dinar, as well 
as fifty of the dirhems. 

24.3 When the two arrived back at the monastery, they were afraid that 
their faults would be disclosed by the pure one, God's chosen one. They thus 
put everything back in its place. They found the righteous and victorious one 
in a state of rapture, prostrate and ill from his vigils and many labors. They 
put up a ladder to the enclosure and climbed up to the saint, handing over to 
him everything they had. God's chosen one took out that very dinar along 
with the fifty dirhems, the very ones that the disciple had taken and returned. 
All these he gave to his disciples, saying: “Му sons, this is better for you and 
more comely in the sight of God than that you hide it." He then confirmed 
them in the faith and bade them never again to do something like this. 


Two Gluttonous Disciples 

25.1 [20] Yet again, on another occasion, Timothy sent two of his disciples 
to al-D.q.s, to a certain believer. This was because of the monastery's grain. 
They entered the man's house. He set out the table for them and left to take 
care of something that had come up. His wife brought much bread, which she 
placed on the table. She then went back to get them some food. As they had 
already eaten the bread, she left the food and went to get more bread. And 
before she could return, they ate all the food. When she brought the bread, 
she placed it on the table and stood there in amazement. She said: "My fa- 
thers, it 1s neither normal nor customary that monks should behave as you 
have." As for the disciples, they began to laugh shamelessly. 

25.2 When they returned to the righteous one, God's chosen one, he sum- 
moned them and said: “You fools devoid of the fear of God, when you put 
on the monastic habit, is it thus that you promised Christ? You are mixing 
with the worldly with laughter, covetousness, gluttony, and evil. Have you 
not heard the words of the divine apostle: Keep company with outsiders in a 
decorous fashion?*? Woe to you for the judgment of the living God! How 


68 Mt 6.25, 32. 
9 | Thess 4.12, cf. Col 4.5. 
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كم قل اجريتم من الدموع من عيني واحزنتموني WË?‏ فلما ابصرا ان الله لم يستر 
عن قديسه شيا Ú‏ قد صنعاه» خافاه خوفا عظيما وسجدا بين يديه "al VU,‏ «اغفر 
ULI b ¿U‏ الرحيم > فلسنا Doles‏ الى مثلها دفعة Co Sa‏ عملا توبه» عفر 
لهما. 


1 [21] وفي بعض الايام مضى بعض تلاميذه ايضاً الى اقليم زمرينا ودخل 
عند انسان مومن فاضافه cas Sly‏ فلما كانت call‏ جلس معه يشرب JA‏ 
وكانت لذلك الرجل ابنة وحيدة وكانت حسنة الصورة جداً. فلما راها ذلك EN‏ 
دخل فيه شيطان الزنا واغواه بها فبدا يطارحها بالكلام الردي. وانها لرخاوة طبعها 
اجابته الى ما يريده منها. 

2 فلما خلى بها وهم بان يعمل معها الخطية الزنوية» اتاه صوت القديس 
وهو يقول له: «ايشوعء ШЫ‏ للشيطان الذي قد اطغاك». فلما سمعا جميعاء هو وهي« 
هذا الصوت» فزعا Lei‏ عظيما. فلما عاود ذلك الاخ الى الديرء فتح القديس طاقة 
д.‏ وصاح بتلاميده QU,‏ لهم : «(اخحرجوا هذا الجاهل من الدير». فعند ذلك وفع 
ذلك التلميذ على وجهه فوق الارض by "al ОБ,‏ ابتاه» قد اخطات؛ فاغفر لى 
من اجل المسيح». فبدا بان يقول له: Un‏ ايها الوقاح. اهذه هي الموافقة التي كنت 
ضمنتها للرب؟ اهذه هي طريق АДАЛ‏ عندك»؟ وانه من بعد البكا ا محرق والدموع 
الحارة à‏ له ذنبه. 

3 وان هذا الراهب ايشوع ايضاً تسلط عليه العدو وطرح كل ما قاله له 
البار الى خلفه وجعل يتدبر بغير ناموس ولا تقنين واشغل فكره بخلطة النسوة 
gute,‏ فلما راه مختار الله الطاهر قد خالفه وترك oles «АЙ Gb‏ اليه & 
وقال له: «اذ لم تطيع كلام مسكنتي بل تهاونت بي؛ في حياتي» فما استطيع 
ان اراك بشر؛ GN,‏ بعد موتي اسل الله ان يتسلط على جسمك Де‏ الجذام» لكيما 
لا تقدر ان تمد يدك الى فمك ولا تبصر بعينيك ضو نفسك؛ Ма)‏ يكون 
ينالك» لكيما Lig‏ نفسك بالتوبة». وان هذا العارض at‏ بعد نياح البار» كما 


242 ee 9 
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many tears you have made my eyes to cry, saddening me much?" When they 
saw that God had hid none of what they had done from his holy one, they 
feared him greatly and fell prostrate in front of him, saying: "Forgive us, our 
merciful father. Never again shall we do something like this." When they had 
repented, he forgave them. 


A Disciple and His Sexual Sin 

26.1 [21] Again, one day, one of his disciples went to the region (KALUC) 
of Z.m.r.y.nà. He entered the house of a certain believer, who received him as 
a guest and showed him great honor. When it was evening, the disciple sat 
with him drinking wine. As for that man, he had a single daughter who was 
very beautiful. When that brother saw her, the devil of fornication entered 
him and led him astray through her, with the result that he began to speak to 
her with evil words. And she, through the laxity of her character, agreed to 
what he wanted from her. 

26.2 When he got her alone and was about to commit the sin of fornica- 
tion with her, the voice of the saint came to him and said: *Ishü' ®, may 
evil befall the devil who has overcome you!" Together, he and she heard 
this voice and were greatly afraid. When that brother returned to the monas- 
tery, the saint opened the window of his enclosure and cried out to his 
disciples: “Cast this fool from the monastery." At this that disciple fell 
facedown on the ground and said: “Father, I’ve sinned. Forgive me for 
Christ's sake." Timothy then began to say: “ You shameless man, 15 this the 
agreement you made with the Lord? Is this the way of the monastic life in 
your opinion?" After scalding weep:ng and hot tears, the saint forgave him 
his misdeed”!. 

26.3 As for this monk Ishii‘, again the enemy overcame him, with the re- 
sult that he cast aside what the righteous one had said to him. He began to 
behave in a manner contrary to law and ordinance, occupying his thought 
with spending time with women and conversing with them. When God’s cho- 
sen one, the pure one, saw that he had disobeyed him and left the way of 
God, he summoned him and said: “Since you didn’t obey the words of my 
poor self, but rather treated me with disdain — while I’m alive, Fm not able 
to see you in distress; but after my death ГІ ask God that the illness of lep- 
rosy be given power Over your body, so that you not be able to reach out your 
hand to your mouth nor see with your eyes, the light of your soul. This will 
befall you in order that you might arouse your soul with repentance.” And 
this is what happened to him after the passing of the righteous one, even as 
he had promised him. 


” [n the parallel at P21.2, the errant monk remains unnamed. 
Л S begins a new, unnumbered section here. See the discussion in the Introduction. 
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1221274 وكان Lal‏ رجل غني يسكن في الدقس وانه اتا الى ضيعة يدعا 
اسمها بصيدون فدخل على امراة في بيتها واخطى معها وحبلت منه وولدت. وکان 
له زوجة واولاد. فعلم به القديس فلعنه وطرح عليه الحرم. فاما الرجلء Ap‏ للا 
ابصر انه قد احرم. تقدم الى الطاهر وطلب اليه JB,‏ له: «اغفر cud‏ يابي» فاني 
تايب اليك معترف بذنبي بين يديك». وتوسل اليه بقوم معروفين من اهل البلد 
«Следа‏ فلم يغفر له. 

2 فاخذ اولايك القوم ودخل الى ثاوذوريطس بطرك انطاكية وسالوه في ان 
يكتب الى البار بان يحله. فكتب البطرك الى مختار الله يسله ويقول له: «انا اسل 
قدسك ان ترحم هذا الرجل وان salé‏ فعلى الرحوم تنزل الرحمة؛ ومن سال» كما 
cae,‏ اعطي». Lab‏ قرا كتاب البطرك» бу‏ وقال: «ويلي lé‏ نحن نحل Jess‏ 
ناموس الله». ثم قال لهم : «امتهلوا مدة سبعة ايام ثم هلموا الي». LR‏ تمت الايام 
السبعة. اتوا الى البار. واد هم بعد قيام يخاطبوه. اتاهم رسول وعرفهم ان امراة 
ذلك الرجل قد ماتت. فشكروا ومجدوا الله على خلاص نفسهء اذ لم يكن له 
شركة بان يكون لرجل نصراني امراتين في بيت واحد. 

3 وكان لذلك الرجل ابن حسن الوجه بهي المنظر فخرج ذات يوم الى 
الحقل الى عند الذين يعملون على الفدن. فينما » هو قابم عند الواحد من 
cpl‏ طلع مع السكة حية صغيرة فقتلها. وانه سقط من ساعته على الارض 
وبدا يزبد ويصيح من الشيطان. فعلم alal‏ انه قد قه حرم القديس له فقصدوا 
مختار الله وسالوه Ol‏ يرحمهم. فركع المغبوط dos‏ قايلا: Ly‏ ربنا ايسوع المسيح 
الذي de‏ اللجيون راس الجن في البحرء انت» يا رب» اصرف عن هذا الغلام 
جميع قوى العدو ابليس». فمن ساعته ze‏ ذلك الشيطان منه وذهبوا مسرورين 
تمجدين Al‏ 


28.1 ]23[ كان ايضاً رجل من اهل انطاكية يخاف الله كثيراً وكان كثير الحسنات 
وكانت له صدقات غزيرة على الارامل والايتام والمساكين وكان يربي الايتام ويفرج 


عن المكروبين. وانه حضر Ci,‏ وفاته. فبينما كان البار c‏ يكلم تلاميذه. اذ خطف 


^^ S begins a new, unnumbered section here. See the discussion in the Introduction. 
7 Mk 5.1-13. 
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A Rich Man's Adultery 

27.1 [22] Again, there was a rich man who lived in al-D.q.s. He came to a 
village called B.s.y.dün. There he went to see a woman in her house and with 
her sinned. She conceived from him and bore a child. The man, however, al- 
ready had a wife and children. The saint knew what had happened; he thus 
damned and cursed the man. When the man saw that he had been cursed, he 
came to the pure one and besought him: “Му father, forgive me, for I’m re- 
penting to you, confessing my misdeed in your presence." He also brought to 
bear the influence of some important and well-known people from the re- 
gion; but still, Timothy did not forgive him. 

27.2 He then took those men and went to see Theodoret the patriarch in 
Antioch’. They asked him to write to the righteous one that he should re- 
lease him. The patriarch wrote to God's chosen one and asked him: “I ask 
your holy self to have mercy on this man and release him. On the merciful 
mercy descends. Whoever asks, even as he was promised”, to him it is 
given." When he read the patriarch’s letter, he wept and said: “Woe is me! 
Behold, we shall release and thus nullify the law of God.” He then said to 
them: “Leave me alone for seven days; then come to me.” When the seven 
days were up, they came to the righteous one. While they were still standing 
there speaking with him, a messenger came and informed them that that 
man’s wife had died. They gave thanks and praise to God for the salvation of 
his soul, since God would not have a part in a Christian man’s having two 
wives in one family". 

27.3 That man had a son with a handsome face and beautiful appearance. 
One day he went out to the field, to those who were plowing. While he stood 
with one of the peasants, a small snake was turned up by the plowshare, and 
he killed it. And he immediately fell on the ground and began to foam at the 
mouth and shout as a result of the devil [in him]. His family knew that the 
saint's curse of his father had come on him. They thus went to God's chosen 
one and asked him to have mercy on them. The saint knelt down and prayed: 
"Our Lord Jesus Christ, you who drowned Legion (the chief demon) in the 
sea”, my Lord, take from this youth all the powers of the enemy, Iblis." That 
devil immediately left him. And they went away, full of joy and praising 
God. 


The Passing of a Righteous Antiochene 
28.1 [23] Again, there was an Antiochene who feared God greatly and did 
many good deeds, giving abundant alms to widows, orphans, and the poor, 
raising orphans, and comforting the afflicted. The time of his death had 
come. While the righteous one was standing and speaking with his disciples, 


7? п the parallel at P22.2, the patriarch is not named. 
™ Mt 7.7 and Lk 11.9, cf. Mk 11.24. 
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alie‏ وبقى ساهياً ше‏ طويلاً. فلما راوا ¿US‏ فزعوا جدا وتقدموا فسجدوا امامه 
وقالوا له هاكذا: «حي هو الرب الاهناء اننا لن نرفع وجوهنا من الارض الى ان 
تعرفنا ما هو الذي قد رايته). 

2 وانه حزن عند ذلك. ثم قال لهم: «يا اخوة» ان ذلك الرجل المومن 
الكثير الحسنات بانطاكية ارسل الله ملاكا del‏ نفسه الى مساكن الابرار المغبوطين 
البهية وهذه رايحة الطيب التي قد فاحت في هذا البلد فمنهم هي». وان الاخوة 
جعلوا وكدهم وهمتهم الى ما قاله لهم القديس واستقصوا عنه وعن وقته. فقيل لهم 
ان في تلك الساعة التي قال لهم عنها الفايز بعينها استناح ذلك الرجل المبارك. 


1 [24] وكان لاخو البار ابن صغير فعيرت امه به بانه ولد زنا. فاتفق ذات يوم 
وقد خرجت + XS‏ البار الى one‏ لتصلي. فلما نظر الى الصبي مع cal‏ قال لها: 
«اصعدي الصبى الى عندي». فشالته اليه فى زنبيل. فاخذه القديس ومسك بعضديه 
واحرجه خارجاً من الطاقة التي at‏ وكان عنده جموع قد حضروا في الوقت. 

2 فرفع طرفه الى السما dos‏ قايلا: by‏ ربنا والاهنا القوي انت العارف 
بالضماير والمطلع على السراير» وانت هو الذي لا يخفا عنك خافية ما يصنعه بنو 
البشر من انواع الخير والشر» فان يكن هذا الصبي من زناء فلتخرج نفسه! معما 
يسقط على الارض؛ وان تكن امه مظلومة وهو من اخي» فليقوم على رجليه من 
غير ان يلحقه اذية». АЙ,‏ رمى به مع تام قوله من الطاقة» كمثل رمي الحجر من 
المقلاع. فبدت امه تصرخ وتولول. وان الصبي قام على رجليه وهو يضحك وجرى 
عدواً الى والدته. فعجب كل من شاهد ذلك وسبح اسم الله كثيراً. 


Les 1‏ ايضاً على ايام هذا البار قحط من عوز المطر وذلك انه لم ينزل المطر 
على الارض من اول تشرين الاول والى اليوم الثامن من كانون الثاني. ولم تنبت 
AN‏ شياً ولا خضرت خضرة ولم يرزع احد ولا فلح. فلحق الناس من اجل ذلك 

شرة عظيمة لا يكون مثلها. وخرج الناس بالبواعيث الى كل ناحية. فمن كثرة Иа‏ 
الناس اغلق الله باب رحمته عنهم ولم يغثهم بغيثه. 


29 ‘add. od من‎ $? 





П [n the Limestone Massif winter rains usually begin in November and end in April. See 
PENA, Jébel Baricha, 12. 
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suddenly, his mind was seized and he remained rapt for a long time. When 
they saw this, they were greatly afraid. They came and fell prostrate in front 
of him, saying: “As the Lord our God lives, we'll not raise our faces from 
the ground until you tell us what you've seen." 

28.2 The saint was grieved at this. But then he said: “Brethren, that believ- 
ing man who does many good deeds in Antioch — God sent an angel to take 
his soul to the beautiful abodes of the righteous and blessed ones. As for this 
scent of perfume that's been diffused in this region, it's from them”. The 
brethren attended carefully to the saint's words and inquired about [the man] 
and the time of his [death]. And they were told that that blessed man has 
passed away in that very hour about which the victorious one had spoken to 
them. 


His Sister-in-law Is Accused of Adultery 
29.1 [24] The righteous one's brother had a young son. Accusations had 
been laid against the child's mother, to the effect that he was the offspring of 
an adulterous union. It happened one day that the sister-in-law of the right- 
eous one had gone out to him to pray. When the saint saw the child and his 
mother, he said to her: “Send the child up to me." She sent the child up in a 
basket. The saint took him, and holding onto his upper arms he put him out- 
side the enclosure's window. Present at the saint's at that time was a crowd. 
29,2 Timothy then lifted his eyes to heaven and prayed: “Ош Lord and 
mighty God, you who know our inner hearts and are privy to what 1s kept 
secret, you from whom 15 hidden nothing that humans do, whether good or 
evil — if this youth was begotten of adultery, may his soul depart when he 
falls on the ground; but if his mother has been falsely accused and he is the 
child of my brother, let him land on his feet without being harmed." When he 
finished speaking, he threw the child from the window — like a rock thrown 
from a sling. His mother began to shout and wail, but the child landed on his 
feet, laughing all the while, and then ran to his mother. Everyone who saw 

this was amazed and gave much glory to the name of God. 





A Terrible Drought 

30.1 Again, during the days of this righteous one there was a drought 
caused by a lack of rain. This was because the rain did not fall on the earth 
from the first day of October to the eighth day of January". The earth put 
forth no plants and no vegetation grew. No one sowed or tilled. For this rea- 
son the people experienced great harm, the likes of which had never hap- 
pened before. The people went forth to every region with prayers for rain, but 
because of their numerous sins God closed the gate of his mercy to them and 
did not send them his rain. 


16 [t should be noted that only a single angel was mentioned above. Cf. the parallel at 
P23.2, where it is said that numerous angels are sent. 
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ӘЗІР 30.2‏ الله في افكارهم والهمهم ال يجتمعوا الى عند مختار الله 
تيموثاوس وذلك في اليوم الثامن' من كانون الثاني. فلما اصبح ذلك اليوم» CASI‏ 
الام متقاطرة اليه من كل P‏ فاجتمع OE‏ مهم خلايق N‏ يحصي % عددهم 142г‏ 
الا خالقهم. وكان اجتماعهم اليه من بكرة والى نصف النهار. فمن شدة الحر كان 
الناس يستترون بالشجر كاستتارهم فى حر الصيف. 
يقولون : «ارحمناء يا гей‏ الله ومختارهء ارحم هذه الرعية الضعيفة» فانها 
هالكة؛ واطلب H‏ الرحمة وخلصنا»؛ فاجابهم البار المرضي لله قايلاً: «ومن انا 
العبد الذليل الحقير البطال الغير نشيط والمعوج الافكار الذي لا استحق النظر الى 
المهوب؛؟ وانما اراد بهذا القول ان يقطع Vl‏ ظنهم فيه وان يعلمهم الاتضاع. 

eel 30.4‏ سجدوا قد امه باجمعهم وطرح النسوة مهم اولادهن Uu aalo]‏ 
«ارحمناء يا سيدنا». فلما شاهدهم кез‏ الفايز وانهم قد عادوا الى التوبة من كل 
قلوبهم ومن كل نياتهم وان افراحهم قد صارت احزانا وغموماء ووجوههم الى 
الارض» والاطفال مطروحين co S‏ والكهنة في حزن عظيم» تنهد كثيرا وطرح 
وان تعطي هاولا خليقتك مسايلهم من كنوزك المملوة Le‏ وخيرات ولا تتركهم 

5 وان كنا نحن عليك عصاة وقد خالفنا اوامرك الموصاةء فارحم انت هاولا 
مطر ciei‏ اذ قد سالوك وقد وعدت السايل بالعطية وقد قرعوا بابك ووعدت 
رحمتك ان تقبل فيهم مسلتي ؛ Уі,‏ فان AU x‏ نفسی 0 فقد انمرح قلبي 142у‏ 
كما تری» يا رب. ولا سیما على الاطفال». 


5 الثانى ! 30 
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30.2 God then suggested to their thoughts and inspired them to gather to- 
gether to God's chosen one, Timothy. This happened on the eighth day of 
January. That day, when morning came, from every direction the various 
communities came to him, one after another. There gathered in his presence a 
crowd whose number cannot be counted but by their creator. They kept gath- 
ering from morning till midday. It was very hot and people were forced to 
take refuge in the shade of the trees, even as they do in the summer's heat. 

30.3 The pure one, when he saw them — they had gathered to him with 
such a powerful faith and were bringing their repentance to him, saying: 
"Have mercy on us, saint of God and his chosen one, have mercy on this 
weak flock, for it is perishing; request mercy for us and save us" — when he 
saw them, I say, the righteous one who is pleasing to God replied: “Апа who 
am I, a lowly and vile servant, dissolute and without zeal, with thoughts dis- 
torted, one unworthy to look on God, for my prayers are weak and have not 
wings with which to fly up to the throne of the dreadful Lord?" With these 
words he only wanted, first of all, to cut off their exalted opinion of him, and 
[secondly] to teach them humility. 

30.4 АП fell prostrate before him. Those of them who were women threw 
their children before him and fled from their presence. From every side all 
of the people cried out together, as if with one voice: "Have mercy on us, 
our lord!" When the victorious recluse saw them and how they had repented 
with all their hearts and minds, how their joy had become sadness and 
distress, how their faces were on the ground, how their children lay there 
weeping, how the priests were greatly afflicted with sadness — when he 
saw all this, I say, he sighed deeply and threw himself before God, saying: 
“Му Lord and mighty God, I ask you to turn to what your hands have 
fashioned and to give these your creatures what they request from your treas- 
ures, so full of wealth and good things. Let not these poor people return in 
shame. 

30.5 "Though we have disobeyed you and broken the commands you 
gave, have mercy on these children and find pleasure with them, taking pity 
on their hot tears. We ask you for mercy and that you give them the rain of 
your mercy. They have asked you, and you have promised to give to him 
who asks. They have knocked at your door, and you promised him who 
knocks that you will open the door for him. They have entreated you, and 
you promised the one who entreats that he will find. They have called on you 
as you ordered them to do; and so, answer them as you promised them”. 
Your servant, lowly and humble in your presence, I beg your mercy, that you 
receive my request for them. If you will not, take my soul from me, for as 
you can see, my Lord, my heart has been wounded, especially for the sake of 
the children." 





^ Cf. Lk 11.9-10. 
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6 فبينما هو مطروح على الارض e Su‏ اذا هو بشبه يد مرفوعة معلقة بين 
كتفيه واذا هو بصوت يهتف به ويقول له هأكذا: «ايها LU‏ النشبط » قد سمعت 
صلاتك وقد دخلت وخرجت من قدام كرسي الله من بعد ان اعطيت كل ما سالته 
فيهم». فنهض البار М‏ ونظر الى المغرب» فاذا قد طلعت سحابة من الغيم كمثل 
الكف واتت فوقفت فوق حبس البار والناس كلهم ينظرون اليها وانها امتدت 
وانفرشت في السما كلها وابرقت وارعدت. pali‏ الطاهر بان يقدسوا. فلم يفرع 
القداس > dj‏ الغيث وسح المطر وجرت المدود في الانهار. 

7 وکل من ابصر هذا العجب سبح وشكر لله وله. فاجابهم البار قايلاً: «اريد 
من محبة الله التي فيكم ان ترسموا <S‏ هذا اليوم يوم توبة وتكونون تجتمعون في 
مثله من كل سنة الى هذا الموضع المقدس في حياتي وبعد وفاتي. وان انا وجدت 
دالة عند المسيح» DR‏ اسله معكم. وكما انكم قد اعطيتم في هذه الدفعة كل ما 
T‏ فكذلك يكون لكم الى الدهر وتنالون كل ما تطلبون من الله في الصلاة». 
وعملوا كما امرهم به القديس وانصرفوا من عنده متعجبين ally‏ ممجدين وله شاكرين. 


UI Gl, [25] 1‏ ذات يوم Je,‏ مسلم وكانت افكاره متعربسة من ايمان 
النصارى ОУ‏ يهزوا بهم. Ú cul‏ راى البار وسمع كلامه النافع الغير ضار ووعظه. 
قال فى ذاته: oh‏ كانت Shel‏ النصارى صحيحةء Ub‏ اعرف ذلك من هذا 
الرجل». فلما عرف القديس ما قد فكر في نفسه: طلب من المسيح ان يكشف له 
الحق. | 

2 فبينما هو جالس نحت الحبس. عرض له النوم وغرق في نفسه فسمع 
صوت طير عظيم فانتبه من نومه فنظر نحو الحبس فاذا هو بطير عظيم واقف في 
الكوة وينتثر » من جتاحيه جمر النار وهو حسن جدا. وانه فتح عينيه ونهض GE‏ 
على رجليه وهو ينظر الى الطير. واراد ان يصيح بالقديس فلم уы;‏ على الكلام. 
فبقي لا يدري كيف يصنع . وانه هم بالنطق دفعات كثيرة فانعقد لسانه ولم يستطيع 
الكلام. فعلم ان كلامه قد اخذ من فمه. ووقف مرعوباً ترتعد مفاصله. فاذا بالطير قد 
دحل في طاقة ue‏ وحمل Kg Li‏ 

53 فمن ساعته انطلق لسانه بالكلام рл el Li‏ ويقول: Ul La‏ 
تيموثاوس». ويردد الكلام مرارا كثيرة باسمه هاكذا حتى انتبه الاخوة كلهم واجابوه 
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30.6 While he lay on the ground weeping, lo, a likeness of a raised hand 
suspended between his shoulders and a voice that called out to him, saying: 
“You zealous doer [of good], your prayer has been heard, and has entered 
and gone out from before the throne of God, after you were given everything 
that you requested for them." The righteous one arose and looked to the 
west, and lo, a rain cloud arose. It was like the palm of a hand. While every- 
one watched, it came and stopped above the righteous one's enclosure. It 
then began to spread and expand until it filled the whole heaven, as it gave 
forth lightning and thunder. The pure one ordered them to celebrate the 
Eucharist. Before they could finish, the rain descended and flowed down, so 
much so that torrents flowed in the rivers. 

30.7 All who saw this miracle gave glory and thanks to God and to him. 
The righteous one replied: “Because of the love of God that's in you, I desire 
you to mark this day"? for yourselves as a day of repentance and that every 
year you gather together on this day to this holy spot, both during my life and 
after my death. And if I find freedom of access with Christ, ГИ beseech him 
along with you. Just as you've been given everything that you requested this 
time, so also it will be for you until eternity: you'll receive whatever you ask 
of God in prayer." They did as the saint ordered and departed from his pres- 
ence in amazement, giving glorv to God and thanks to him. 


The Conversion of a Muslim 

31.1 [25] One day there came to the righteous one a Muslim with confused 
thoughts about the faith of the Christians, for which reason he used to deride 
them. On seeing the righteous one and listening to his words, which are ben- 
eficial and lacking in harm, as well as to his exhortations, he said to himself: 
"From this man ГЇЇ learn whether the faith of the Christians is valid." When 
the saint realized what the man was thinking to himself, he asked Christ to 
reveal the truth to him. 

31.2 While the Muslim was sitting below the enclosure, he grew tired and 
fell asleep. He then heard the sound of a great bird. He awoke from his sleep 
and looked to the enclosure — and lo, a great bird standing in the window, 
from whose wings live coals were being strewn, a bird possessed of great 
beauty. He opened his eyes and got to his feet, all the while looking at the 
bird. He wanted to cry out to the saint but was unable to talk. He just stood 
there knowing not what to do. Many times he tried to talk, but his tongue was 
bound and he was unable to talk. It is thus that he realized that the ability to 
talk had been taken from his mouth; and so he stood there terrified with his 
joints shaking. Suddenly the bird entered the window of the enclosure, 
picked up something, and left. 

31.3 His tongue was immediately set free and he could speak. The Muslim 
began to shout: “Abba Timothy!” He repeated these words many times, саП- 
ing Timothy by name, until finally all of the brethren awoke and answered 


P That is, the eighth of January. See S30.1—2, and cf. $1.2. 
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قايلين Ob "al‏ البار مشتغل فى الصلاة. فلهذا السبب ليس يجاوبك بشى). فعند 
ذلك نصب المسلم نفسه وقام ليلته تلك Обу‏ يصيح لكي يسمعه مختار الله. فاد هو 
cas,‏ ينظر الى ун‏ وقد صاح الديك 2515 اصوات » نظر وقد عاد الطير ودخل 
في كوة +I‏ كما دحل في الدفعة D,‏ . فلما نظر ذلك المسلم eat‏ اراد 
Lal‏ ان يتكلم فلم يقدر. ووقف نحو ساعة واحدة. فاذا بالطير قد خرج ومضا. 

4 فظن هو انه قد حقه KS‏ الدفعة АУУ‏ من امساك كلامه. فانحل عند 
ذلك bu‏ لسانه وصاح الى المغبوط بنعمة الله قايلاً ببكا منه. ثم التفت اليه 
ЈА‏ فبدا يبكى من شدة خوفه ويقول: АШУ‏ ابصرت اعجوبة فى هذه الليلة 
فادهشتنى). OUS‏ له الطاهر: «وما هو الذي رايته»؟ فقال له: «انى رايت „Р‏ واحد 
بهي حسنه يزيد على الوصف طوله على قامة الرجل. وكان ينتثر من جناحيه جمر 
Ge‏ فاردت إن اصرح اليك فلم اقدر على dl AE‏ حمل على ظهره من qu‏ 
شيأ LS‏ وخرج. فوقمت e!‏ الليل كله فلم D > En‏ واحد "C‏ سواه. وان 
الطير عاد فوقف في طاقة الحبس ورد ما كان اخذه من عندك. واردت ايضاً اصيح 
بك فلم اقدر). 

5 فقال له مختار s‏ الله: «اذا كان من اختيار روح القدس ان تريك هذا 
كله وترفع عن نفسك الغطا الذي قد انبسط على جسدك ومفاصلك؛ فلله السبح ؛ 
لان الله عرف انك مشكك في ابنه الحبيب الذي ارسله لخلاص العالم وكنت 
تبغضه جدا وتبخسه Um‏ وترتاب فى دينه وامانته؛ وها انا الان اكشف لك السر 
الذي EVE‏ ودلك انه اتمق انه کان فی eS yl dem‏ المقدس i‏ الذي هو ele‏ 
que 4-шы de PRÉ‏ وكان قد وصل الى منازل التامين بالمضايل ú «al‏ 
نمزقت celi‏ سال طالباً من الله فانبت له الشعر على جسده Ale‏ جميعه به. )26 

6 فلما دنت وفاته alé,‏ من هذا العالم . سال الله ان يحضرنى الى عنده 
مع الطوبان الذي باكسندرس والقديس Lal‏ الذي في باب اسقا. وقضى الله 
شهوته» كما قال داود النبى: أن الرب يصنع مشية الذين يتقونه ويسمع طلبتهم 
ويخلصهم ويحوط بهم ملايكته وينجيهم الى Lela AI‏ الطير الذي cas,‏ فهو 
ملاك الله بصورة الطير ذات الجناحين. وحيث كنت انت مصوتا بي هاهناء فعند 
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him: “Тһе righteous one's engaged in prayer. That's why he doesn't answer 
you." At this the Muslim raised himself and stood there that night, shouting 
that God's chosen one might hear him. While he was standing there looking 
at the enclosure, and the cock had crowed three times, he looked — and the 
bird had returned and entered the window of the enclosure, just as it had done 
the first time. When the Muslim saw this, again he wanted to speak but 
wasn't able. After he had waited for about an hour, suddenly the bird came 
out and left. 

31.4 The Muslim reckoned that there had befallen him an inability to 
speak, even as it had the first time. But then the fetters of his tongue were 
loosed and he cried out with tears to him who had been blessed by the grace 
of God. Timothy, the pure one, then turned to him and said: “What's wrong? 
What do you need? Why do you holler and shout so?" Being greatly afraid, 
the Muslim began to weep, saying: "This very night I've seen a wonder, 
and it's perplexed me." The pure one said to him: “What have you seen?" 
He replied: “Гуе seen a single bird, one beautiful and surpassing descrip- 
tion. It was as big as a man. Live coals were being strewn from its wings. 
| wanted to shout to you but wasn't able. On its back it picked up some- 
thing heavy from your enclosure and left. I stood there crying out for the 
whole night, but neither it nor anyone else answered me with a single word. 
The bird then returned and stood in the window of the enclosure, returning 
what it had taken from you. Again I wanted to shout to you but wasn't 
able." 

31.5 God's chosen one said to him: “Тһе Holy Spirit chose this to happen, 
that he show you all this, that he lift from your soul the cover that had been 
spread over your body and joints. To God be the glory! For God realized that 
you were entertaining doubts about his beloved Son, whom he sent for the 
salvation of the world, and that you hated him much and deprived him of 
[his] due, and had doubts about his religion and his faith. And behold, I shall 
now reveal to you the mystery that you saw. It happened that there was on 
the holy Jabal al-Ukkam, which is inside Antioch, a certain man, a wandering 
solitary. He had reached the levels of the perfect in the virtues. After his 
clothes became worn out, he asked and besought God, who made hair grow 
for him on his body and covered him completely with it. As for his food, it 
was spiritual and from God. 

31.6 “When his death and departure from this world approached, he asked 
God to bring me to him, along with the blessed one who is in Alexander and 
the saint who is in Bab Isqa*??. God granted his desire, even as the prophet 
David said: The Lord does the will of those who fear him, and hears their 
request and saves them?!, His angels surround them and save them forever. 
As for the bird you saw, it is the angel of God in the form of a bird possessed 

№ For these two recluses, see S32. P consistently calls this person “Alexander” rather 


than the one “who is in Alexander." 
8! Ps 145.19. 
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ذلك السايح $ كنت ولم اکن vais‏ فلما سمح مثل هذا ذلك hell‏ المسلم من 
القديس с‏ صح Jh GM аяа‏ ما كان في قلبه من الشك وسبح الله ومعجده ومصى 


مقر بالمسيح الاقرار الصحيح. 


Ke س‎ pl الى‎ m قد جعل 0 نفسه انه لا يخاطب‎ Jai له: ان‎ ТЕ 
«كما يامر قدسك. كذلك نفعل».‎ : 4j فقالوا‎ 

32.2 وقد كان اتفق من قبل ذلك 555 شهرين ان واحدا من الرهبان الاخوة » 
قصد القديس ليتبارك منه وكان مباركاً Du dl, AS‏ من البار هذا ومن البار 
القديس الحبيس الذي في اكسندرس ومن الحبيس البار الذي في باب JU, Jah‏ 
لهم : ho‏ علي . Ja JUL L‏ عزمت على المسير الى القدس لاصلي هناك 
واسير ايضا من هناك الى طور سينا». وانه سار ووصل. 

3 فلما صعد الى طور سينا وصلى فى هيكل القديس موسى وانحدر راجعاء 
жү Аі‏ عرفهم واراد ان Pus‏ اليهم فلم يقدر على ذلك؛ نعمء ولا 

من البعد قدر ان يتبارك منهم. وبقي واقفاً eg‏ مرتعداً خارجاً من باب الهيكل. فعند 
ذلك | ОБУ‏ القديسان لاطوبان الذي في اكسنذرس ان يتقدم يخدم TIT‏ 
فتقدم وخدم القداس. فلما вах‏ القداس» خرجوا ومضوا. فلما Gé‏ ذلك الاخ 
وصح (ала‏ حزنت نفسه وقال: «لقد خلفوا Vila‏ الاطهار فى العالم ЦА‏ شديدا 
КЕ Lu‏ حبسهم ووافوا الى LA Ju, „(Lala‏ وهو يبكي : «الويل ALS‏ 21% 
УЗА‏ الاطهار الذين هم مصابيح مضية). АЙ)‏ من شدة غمه وحزنه رقد ونام Ds‏ 
في الجبل ولم ينتبه الى الليل. فلما pô‏ من نومهء تم القانون كعادته ونام. 

اتا القديسان المذكوران الى هيكل موسى ودخلا الى المكان Шо,‏ وامرا الطوبان 
الذي في باب اسقا ان يتقدم فيخدم القداس؛ وتقدم فخدم. وان ذلك الاخ اراد 


32 lectio incerta — ? فقدوها‎ S? — 
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of wings. When you were crying ош to me here, | was with that wandering 
solitary апа wasn't here." When the Muslim heard such words from the 
saint, he realized that they were true, and the doubt in his heart ceased. He 
praised and glorified God, and he went away confessing Christ with a sound 
confession. 


A Marvelous Journey to Mt. Sinai 

32.1 [26] Again, after this the righteous one said to his disciples: “Му 
spiritual children, I want to seclude myself for seven days. Don't let anyone 
cry out to me. Whoever comes looking for me, tell him: The teacher has re- 
solved not to speak with anyone for seven days." They replied: “As your 
holy self commands, thus shall we do." 

32.2 Two months before this, it happened that one of the monastic brethren 
went to the saint to receive his blessing. He was a blessed and virtuous monk. 
He received the blessing of this righteous one, as well as that of the righteous 
and holy recluse who is in Alexander and the righteous recluse who is in Bab 
Isqa. To them he said: “Pray tor me, my fathers, for Гуе made up my mind 
to go to al-Quds* to pray there and to continue on from there to Mt. Sinai.” 
He went and in time arrived. 

32.3 When he had climbed Mt. Sinai, prayed in the chapel of the holy 
Moses, and had [begun to] come back down, he was met by the righteous 
Timothy, along with the blessed one who 15 in Alexander and the other 
righteous one who is in Bab Isqa. When he saw them, he recognized them 
and wanted to approach, but was unable. Indeed, he couldn't even be blessed 
by them from afar. Out of fear he stood there trembling, just outside the door 
of the chapel. It was then that the cther two saints ordered the blessed one 
who is in Alexander to come and celebrate the Eucharist, which he did. 
When he had celebrated the Eucharist, they went out and left. When that 
brother investigated [this] and it became clear to him, his soul was sad and 
he said: "These pure ones have left behind in the world great distress, in that 
they have left their enclosures and come here." Again, with tears he said: 
"Woe to the land that has lost these pure ones, these radiant lights!" Being 
so greatly distressed and saddened, he lay down and fell asleep on the moun- 
tain and did not awaken until it was night. When he got up from his sleep, he 
performed his night office as was his custom and then went back to sleep. 

32.4 When it was morning, it was said to him in a vision he saw that 
һе stay there°3. At the third hour, the two above-mentioned saints came to 
the chapel of Moses and entered it. There they prayed and then bade the 
blessed one who is in Bab Isqa to come and celebrate the Eucharist, which һе 
did. That brother wanted to come to them to receive their blessing, but was 


“2 That is, Jerusalem. 
5% For the use of Иа here, cf. the parallel at S34.1. It should also be noted that S originally 
began a new section here. See the discussion in the Introduction. 
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ان يتقدم اليهم لكي يتبارك منهم فلم يقدر ولا استطاع ان يكلمهم فضلاً عن غير 
ذلك. فلما تمموا القداس. خرجوا ومضوا. فقال ذلك الاخ: «يا رب» اكشف لي 
هذا السر». وجعل فى نفسه انه لا ينزل من الجبل ш>‏ يكشف الله له ذلك. وفى 
الساعة الثالثة من ايوم الثالث اتا القديسون » الثلئة LA‏ فلما صلواء امرا للقديس 
البار تيموثاوس ان يخدم القداس. فحيث Last‏ القداس. خرجوا ومضوا. فعند ذلك 
قال ذلك الاخ: «اي شي هو هذا الامر الذي قد رايته» فانه يفوق عقول البشر»؟ 

5 ودخل وصلى في هيكل البار موسى JU, ell‏ هاكذا في صلاته : 
«اللهم » انت هو الذي نزلت» من غير ان dé‏ ولا توصف» في هذا الموضع المقدس 
على عبدك موسى راس LUNI‏ وجعلته صفيك وكليمك وانار سبحه من بها سبحك 
وقبل منك اللوحين المكتوبين باصابعك المقدسة» فاكشف T‏ اللهم . وان كنت غير 
مستحق منك لذلك» من هم هاولا القديسون الذين هم قد يشبهون المغبوطين الذين 
رايتهم). فحينيذ اشرقت نعمة الله عليه وسمع كان اخر يقول له: «اذهب الى بلدك 
واعرف من القديسين ان كانوا هم اولايك ام لاء او يكونوا قوماً غيرهم يشبهونهم». 

6 فوقع ذلك في قلبه مثل النار وصلى ونزك من الطور وتبارك من المتوحدين 
الدين ‚ЭСА e^‏ لم سار يريد بلده وروح القدس تقويه. وانه وصل الى بلده ووضع 
في نفسه انه لا يدخل الى قلايته Ш>‏ يصح معه الحق. فمضى Wal‏ الى الطوبان 
الذي باكسندرس. فلما صلى وتبارك منه وقام حتى يبتديه بالكلام» تبسم البار وتهلل 
وجهه JÚ,‏ له: by‏ ابنی» اتريد ان تسايلنى عن الذي ابصرته بطور سينا الجبل 
القدس؟ اذا اخترت Is‏ فاذهب الى القديس الذي فى باب اسقا فهو يعرفك 
D‏ 

7 فلما قال له هذا القول» لم يحسن ان يرد عليه جواباً. وتبارك منه JU,‏ 
له: «صلي علي» يا ابتاه». وخرج من عنده ومضى الى الطوبان الذي في باب 
اسقا. فلما وصل الى البار» صلى وتبارك منه. فيداه القديس JB,‏ له: «كيف هو 
byl‏ القديس الذي فى اكسندرس. يا ابنی»؟ فاجابه قايلاً: «ما هو الا صالحاًء L‏ 
ابتاه). فعجب ذلك الاخ منه كيف علم انه قد اتاه من عنده. فقال له: eil Ly‏ 
لاذا ارسلك الي انا ولم يخبرك هو GUL‏ ابصرته في طور سينا؟ ولكن لا تظنء يا 
ابني» حيث انه قدس الذي + باكسندرس في sall‏ الاول وانا في sall‏ الثاني 
امرت وقدست وفي اليوم الثالث امرنا القديس تيموثاوس وقدس » XN‏ اصغر اخوته . 


[147] TRANSLATION OF THE SAIDNAYA VERSION OF THE LIFE 577 


unable, nor was he even able to speak to them — let alone anything else. 
When they had finished the Eucharist, they came out and departed. That 
brother said: "My Lord, reveal to me [the meaning of] this mystery." He 
then resolved not to go down from the mountain until God revealed this to 
him. At the third hour of the third day, the three saints came again. After they 
prayed, the two bade the righteous and holy Timothy to celebrate the Eucha- 
rist. When they finished the Eucharist, they came out and departed. At this 
that brother said: "What is this that Гуе seen, for it surpasses mortal 
minds?” 

32.5 He entered and prayed in the chapel of the righteous prophet Moses, 
saying in his prayer: “God, though you cannot be circumscribed or de- 
scribed, in this holy place you descended on your servant Moses, chief of the 
prophets. You made him your friend and spokesman. His glory shone from 
the splendor of your glory. He received from you the tablets written by your 
holy fingers. Although I am not worthy of this from you, reveal to me, God, 
the identity of these saints whom I have seen, who resemble the blessed 
ones." The grace of God then shone on him and he heard what seemed to be 
another saying to him: *Go to your own land and learn from the saints 
whether or not these were them, or whether they were some other folks who 
resembled them." 

32.6 These words touched his heart like fire. He prayed and descended 
from the mountain, and received the blessing of the solitaries there. He 
then returned to his own land, strengthened by the Holy Spirit. He reached 
his land and resolved not to enter his cell until the truth was made clear 
to him. He went first to the blessed one who is in Alexander. After he 
had prayed and been blessed by him, and stood to initiate conversation, the 
righteous one smiled and with a radiant face said: "My son, do you want to 
ask me about what you saw at Mt. Sinai, the holy mountain? If this is 
what you want, go to the saint who is in Bab Isqa. He'll inform you of the 
truth.” 

32.7 When he had spoken these words to him, the monk was unable to 
reply. He simply received his blessing and said to him: “Pray for me, 
father.” He then left him and went to the blessed опе who 15 in Bab Isqa. 
When he reached the righteous one, he prayed and received his blessing. The 
saint spoke first: “My son, how is our holy father, he who 15 in Alexander?” 
He replied: “Nothing but fine, father." That brother marveled at him, how 
he knew that һе had come from him. He then said: “Му son, why did he 
send you to me, while not himself telling you what you'd seen on Mt. 
Sinai? Be that as it may, my son, don't think that when he who is in 
Alexander celebrated the Eucharist on the first day and I was ordered to 
do it on the second day, while we ordered saint Timothy to do it on the third 
day — don’t think, [ say, that this was because he 15 less than his brethren: 
rather, it was because he was the first to receive ordination to the priesthood. 


[45v 
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لكن لانه اخذ شروطونية الكهنوت هو اول شي. وبقوة صلاته تحمل صلاتنا وتطير 
وتدخل قدام الله وبها يقوين وياخذن مسلتهن». 

8 وتبارك منه وخرج يريد الذهوب الى نيموثاوس وهو يبكي في ساير الطريق 
ويضرب بيده على صدره. فلما وصل الى باب الدير»ء صاح القديس بواحد من 
تلاميذه وقال "d‏ «افتح لهذا الاخ المسكين» فانه متعوب في الطريق». وانه ka‏ 
وصلى وتبارك منه وامره با لجلوس فجلس. فقال له: «كيف لم يكشف لك الابهات 
الذين رايتهم ولا تتعب وتجي الي انا الحقير الخاطي؟ ولكن من اجل تعبك وتعنيك 
لست اخحفي Lb the‏ وذلك انه كان انسان من المتوحدين فى الطور الذي يدعا 
الاكام. وكانت اعماله عند الله حسنة. ومن اجل فضايله del аа‏ قد ازف 
وقت انتقاله من حياة هذا العالم e GUI‏ سال الله ان يجنز جسده انا والطوبان 
الحبيس الذي باكسندرس والطوبان الحبيس الذي بباب ul‏ فبعث الله ملايكته 
المقربين وحملوا كل واحد منا من موضعه الى جسد القديس الطاهر. فلما جنزناه 
coda Шә,‏ اتفق راينا على اننا عضي الى بيت المقدس لنصلي هناك وعضي 
ايضاً ونصلي في طور سينا. فقمنا T‏ وصلينا وطلبنا الى الله واعطانا سوالنا 
وحمل كل واحد Le‏ ورده الى حبسه. 

9 فلما دخلناء دعا كل واحد منا بتلاميذه وقال لهم : يا اولادي» لا تتركوا 
واحد يصيح بي الى تام سبعة ايام. وفي الليلة التي ابصرت» تركنا في طور سينا ؛ 
وقدس3 كل واحد Le‏ یوما шь,‏ الاماكن المطهرة في البيت المقدس والاديرة التي 
هناك وتباركنا من القديسين الساكنين فيها الى مام + سبعة ايام. ثم رد كل واحد منا 
الى مكانه. وها انا الان قد عرفتك كل الحق وارید منك الا تعلم بهذا احد». فخرج 
ذلك الخبر وانتشر امره وظهر وصار يكرز به وينادا بذلك حتى شاع الخبر في كل 
المواضع في جميع الاقطار والنواحي والامصار. * 


dus [27] 33.1‏ هذه قصد القديس ثاوظوريطس بطرك انطاكية وهو راكب في 
مراكب مزينة ولابس ثياب لم يلبسوها الرسل الابسطوليين. فلما صلا وتبارك منه 
وجلس» فتحدثا حديثاً كثيراً. فقال البطريرك ختار الله: cally‏ ان تكن لك حاجة. 
dÉ?‏ فاني كثير احبك وحوايجك عندي مقضية». قال له مختار الله: Uli‏ اسل 


5 وقدم 3 
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By the power of his prayers, our prayers are picked up and fly and enter 
before the Lord; by them [our prayers] are strengthened and receive their 
answers." 

32.8 The brother was blessed by him and then left to go to Timothy, weep- 
ing the whole way and beating his chest with his hand. When he reached the 
gate of the monastery, the saint cried out to one of his disciples: "Open up 
for this poor brother, for he has had to labor much on the way here." He en- 
tered, prayed, and received the blessing of the saint, who then bade him sit, 
which he did. The saint then said to him: "How is it that the fathers whom 
you saw did not reveal to you [the truth of this matter], that you might not 
have had to take the trouble of coming to me, wretch and sinner that I am? 
Nonetheless, because of your toil and trouble I'll not hide anything from you. 
There was a solitary on the mountain called al-Ukkam. His deeds were good 
in the sight of God. Because of his virtues and labor, when he realized that 
the time of his departure from the life of this evanescent world had come, he 
asked God that the funeral for his body be performed by myself, as well as by 
the blessed recluse who is in Alexander and the blessed recluse who is in Bab 
1503. God sent his most intimate angels, and they bore each of us from his 
place to the body of the holy and pure one. After we had performed his fu- 
neral and buried his body, it happened that we thought it good to go to Jeru- 
salem to pray there and then to go and pray at Mt. Sinai. We thus stood and 
prostrated ourselves, praying and beseeching God, who answered our re- 
quests and bore each of us back to his enclosure. 

32.9 "When we had entered, each of us called his disciples and said: My 
sons, for seven days don't let anyone cry out to me. In the night that you saw 
[us], we were left at Mt. Sinai. Each of us celebrated the Eucharist on one 
day. And we visited the pure places in Jerusalem, as well as the monasteries 
there, and for seven days were blessed by the saints who dwell there. He 
then returned each of us to his place. Look here, Гуе now told you the 
whole truth, but I want you not to tell anyone about this." News of this did 
get out and was widely publicized. It became known and was proclaimed and 
announced, until news of it spread everywhere, to every region, area, and 
City. 


Theodoret the Patriarch of Antioch 
33.1 [27] After this, Theodoret the patriarch of Antioch came to the saint, rid- 
ing in adorned carriages and wearing clothes such as were not worn by the 
messengers, the apostles. When he had prayed, been blessed by the saint, and 
sat, the two talked extensively. The patriarch said to God's chosen one: “Ву 
God, if you've some need, tell me, for I love you much and your needs will 
be fulfilled through me." God's chosen one replied: “1 ask your holy self to 
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قدسك ان تطول روحك علي قليل حتى احدثك ما قد كشف لي عنك» وذاك اني 
سالت الله كيف يكون تاول هذا الركوب والزينة التى انت فيهاء فانى رايت كل 
الرسل» وهم متوجين باكاليل امجد وانت Lais‏ عنهم وترا بمنظر حقير بصورة هندي. 

2 وكثير قد حزنت عليك لهذا السبب. ولكن انا اسل قدسك ان تسلك فى 
اثرهم ولا تعدل عن طرقهم. وليكون لك اهتمام بالارامل واليتاما وارحم المساكين 
وفرج عن المكروبين ولتكن الكنايس والاديرة من أكبر همك وافتقدها بالحرص وليكن 
بالك وحرصك ومجهودك كله Ist‏ الموبدة» N‏ لهذه |> кипи‏ وادا انت 
تشبهت بالمرسلين «У‏ استاهلت عند ذلك ان ON‏ معهم في الحجلة النورية». 
فاجابه البطرك الطاهر قايلاً: «قد قبلت واقبل كل ما قلته لي ووعيته في قلبي فصلي 
على». وانه دخل الى مدينته انطاكية. 

L. 33.3‏ مصى Twp OM 9 UU‏ اد طرح كلام البار eL s (4.2 VI as‏ 
به وعاد الى عوايده القديمة. فبعث اليه البار في الصوم АСУ‏ يقول له: Ob‏ انت 
يوم الخميس الاكبر». وانه اتفق من عمل الشيطان ان قوماً من اهل انطاكية مضوا 
الى امير المسلمين هارون الرشيد فسعوا به اليه» اعني انهم سعوا بالبطرك» فامر هارون 
іше‏ باشخاصه وانفذ فرسانا ليشخصوه اليه. 

4 وانه بلغ يوم الخميس الكبير المقدس رييس الاخمسة السنوية كلها الذي 
يقدس فيه الميرون. فقال البطرك في à‏ فكره: «اين هو كلام ذلك الطوبان الذي 
ارسل به الي؟ يكثر كلامه في غير شي». فلما جرى هذا الفكر في قلبه» قام زعم 
فابدل gpl ДЕҢ d T‏ فاد هر في مثل ДА‏ اد وصل الفرسان ERI‏ 
فللوقت خطفوه «Ше‏ كما امروا وکما لا يريد. déis‏ 0 شحو من ثلثين ЖЬ,‏ من 
الحديد وحملوه على بغل وخرجوا سايرين في الطريق. وان البطرك دفع اليهم جعلا 
وسالهم ol‏ يعد لوا а;‏ الى LL‏ القديس تیماتاوس . 

5 فلما فعلوا ذلك واوقفوه بين يديهء قال له مختار الله : del‏ سبيل اللهو 
نزلت ТЕУ‏ فاجابه البطرك UG‏ «اغفر لى من اجل المسيحء last A8‏ 
واضمني قدام المسيح وسله ان يرحمني өш‏ لي من هذه الشدة التي انا (lg‏ 


© For the sense of abdala here, cf. badlah, which is defined by GRAF, Verzeichnis, 21, as 
“priesterliches Gewand im allgemeinen, besonders Casula, Messgewand." 
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bear with me a bit so that I might tell you what's been revealed to me about 
you. I asked God how is the interpretation of this riding and the finery that 
you're in, and І saw all the messengers, and they were wearing crowns of 
glory, while you were driven out from among them and were seen with a 
lowly face in the form of a man from India. 

33.2 “On account of this, much was 1 saddened for you. Nevertheless, | 
ask your holy self, that you walk in their footsteps and not stray from their 
paths. Take care of the widows and orphans. Have mercy on the poor and 
give relief to the distressed. But let the majority of your solicitude be for the 
churches and monasteries: visit them zealously. Let your mind, zeal, and all 
your effort be directed to life everlasting, and not this life that is passing. If 
you imitate the pure messengers, you will for this reason be deemed worthy 
of being with them in the pavilion of light." The pure patriarch answered 
him: "I've received and do now receive everything that you've said to me, 
and give heed to it in my heart. For this reason, pray for me." He then re- 
turned to his city, Antioch. 

33.3 After two or three days, the patriarch cast aside the words of the right- 
eous one, was remiss in what he had charged him, and returned to his former 
customs. The righteous one sent to him during Lent and to him said: “ЇЇ 
you've departed from the way that Гуе charged you, Christ will not allow 
you to consecrate the тугоп on Maundy Thursday”. On account of the 
machinations of the devil, it happened that certain people from Antioch went 
to the Commander of the Muslims, Harün al-Rashid, and slandered him to 
him, that 1s, they slandered the patriarch. Harun then ordered that he be 
brought to him and he dispatched horsemen for this purpose. 

33.4 Holy Maundy Thursday arrived, the prince of all Thursdays in the 
year, that Thursday in which is consecrated the holy myron. The patriarch 
thought to himself: “ What has become of the words of that blessed one, the 
words that he sent to me? His words are multiplied to no end." After this 
thought occurred in his heart, he arose, pretentiously*, and put on the 
chasuble?6 that he might go down and consecrate the myron. When he was in 
this state, the horsemen suddenly arrived. They seized him immediately, even 
as they had been ordered, even as the patriarch did not wish, and weighed 
him down with about thirty ға 8 of iron. They placed him on a mule and left, 
traveling on the road. The patriarch, however, gave them a bribe and asked 
them to take a little detour with him to the place where saint Timothy was. 

33.5 When they had done this and put him down in Timothy's presence, 
God's chosen one said to him: “Was it simply for amusement that I spoke?” 
The patriarch replied: “Forgive me for the sake of Christ. Гуе sinned. Vouch 
for me before Christ. Ask him to have mercy on me and deliver me from this 


% [n the numeration of the miracles found іп S's margin, a new section begins here. See 
the discussion in the Introduction. 
% For the idiom, cf. S41.2. 
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فقال له المغبوط تيماثاوس : Lan‏ انت تخطف Les,‏ الى الملك هارون وتدخل عليه 
فيلقاك بالحرد والغضي الشديد ويامر بقتلك. COV,‏ فان كانت لي دالة عند المسيح. 
فانى لن افارقك الى ان تتخلص من وعيد الملك وغضبه. Ax,‏ ذلك فهو يرضا عنك 
ويعطيك الجوايز السنية : لكن انظر كيف تكون ولا تاخذ منه شياً البتة. فعند ذلك 
سيقول لك : سلني حوايجك كلها. bl‏ انت du‏ عند ذلك VS‏ ان жез‏ 
للضعفا بجزية رووسهم وان يسجل لك У.‏ بتمام رسوم الكنايس وان تبنا وتعمر 
У;‏ يعارض احد الرهبان في شي » حسب ما عهد لهم اليهم العهد المسجل به الموبد 
صاحبهم وهو محمد). 

Li 33.6‏ خرج من هناك» ob‏ الله الرحمة في قلوبهم وانزعوا عنه الحديد 
الذي كان عليه وساروا به وهو عين TS‏ حتى انهمء Ú‏ دخلوا به قدام هارون 
الرشيد» zl‏ لوقته وساعته بضرب عنقه. فقدمه DILAVI‏ ومدوه لضرب الرقبة. فنظر 
واذا هو برجل هايل المنظر قد وقف قدام البطرك ودفع عنه السيف ولم يتركه ينحط 
عليه. فقال له الملك: «اضرب ولا ترحم». فقال الشرطي: «لمن اضرب»؟ Ja‏ له 
A‏ ` «اضرب МА АЗ,‏ رييس النصارى». » فقال له: «ليس يتركني الرجل + يا 
سيدي» اضرب عنقه». ورفع ايضاً يده ليضربه فلم يقدر على ذلك. 

7 وانه ael‏ ذلك الشرطي puis‏ اخر غيره. فلما اخذ السيف ايضاً لكي 
يمتثل المرسوم فيه » التفت الى AU‏ وقال له: «لايما من هاذين النفسين اضرب»؟ 
Ju‏ له الملك: «اضرب عنقي الاثنين». فرفع يده ليضرب» coul LS‏ فاخطات 
بده ومرت عنهما ناحية. EU JUS‏ : «هذا رجل ساحر لا شك فيه وقد عمل هذا 
العمل بسحره». وامر بان يتقدم رجل واحد ملعون قاتول لا رحمة في قلبه. فلما 
وقف امام الملك» قال له الملك : «اضرب Ge‏ هذا الساحر بالسيف. وليكن ذلك في 
ضربة واحدة). فقال للملك: My‏ من هادين الرجلين اضرب)»)؟ فقال له الملك : 
«اضرب انت ولا ترحم». فشال السيف بقوة» فمن قبل ان diu‏ السيف من echt‏ 
جفت يده وصارت يابسة كمثل العود اليابس. فقام ЫШ‏ عند ذلك وهو يرتعد 
CAL‏ . 

8 فتقدمت الى ¿UM‏ جارية OW,‏ يحبها Le,‏ فقالت: «ايها الملك. انت 
وعدتني بان تعطيني كل ما اطلبه من مملكتك». فقال لها الملك: Al) cer‏ ان 
انتي سالتيني . ES Cabs‏ ما يكون مقداره الى نصف ملکي». فقالت Ul» : 4j‏ 
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hardship that I’m in." The blessed Timothy answered: “Behold, you'll be 
seized and come to the king Harün and enter into his presence. He'll meet 
you with fury and harsh anger and order that you be killed. Now then, if I have 
any freedom of access with Christ, ГІ not be separated from you until you're 
rescued from the king's threats and anger. And after that, he'll be pleased 
with you and give you splendid rewards. Nevertheless, watch yourself and 
don't take from him a single thing. At this he'll say to you: All that you need, 
ask me for it. Ав for you, you should then ask him, first, that he give ear to 
the poor with regard to the head tax, and [then] that he give you a written 
document concerning the [freedom to] fulfill the laws of the churches, and 
that they be constructed and repaired", and that no monk be accosted in any 
way — in accordance with what is enjoined on them [and] for them in the 
pact that was drawn up in perpetuity by their master (1.е., Muhammad)." 

33.6 When the patriarch left, God cast mercy into the horsemen's hearts 
and they removed from him the irons that were on him. They traveled with 
him and he was the object of their merciful attention. Eventually they 
brought him before Harün al-Rashid, who immediately ordered that his head 
be struck off. Guards brought him and laid him out in order to strike off his 
head. He looked — and lo, a man with a frightful visage had come to stand in 
front of the patriarch and protected him from the sword, not letting it fall on 
him. The king said to him: “Strike! Show no mercy!” The guard said: 
“Whom should I strike?" The king replied: “Strike off the head of this one, 
the leader of the Christians." He replied: "My lord, the man does not let me 
strike off his head." Again he lifted his hand to strike him, but was unable. 

33.7 The king then sent that guard away and summoned another. Again, 
when he had taken the sword to carrv out his orders with respect to him, he 
turned to the king and said: “Which of these two should I strike?" The king 
replied: "Strike off both their heads!" He lifted his hand to strike, as he had 
been ordered, but his hand missed and the stroke passed to the two's side. 
The king said: “This man's a magician, no doubt about it. He's done this 
through his magic." He ordered that another man come, a foul killer with no 
mercy in his heart. When he stood in front of the king, the king said to him: 
"With a sword, strike off the head of this magician! Do it with a single 
blow!" He said to the king: “Which of these two should I strike?" The king 
replied: “Just strike! Show no mercy!" He raised the sword mightily; but 
before the sword could fall from his hand, his hand had dried up and become 
dry like a dry reed. At this the king arose, trembling in bewilderment. 

33.8 There then came to the king a slave girl whom he loved much. She 
said: “King, you promised that you would give me whatever part of your 
kingdom for which I ask." The king replied: “Truly, if you ask me, ГИ give 
you up to half my realm." She responded: “Now then, I ask your exalted self 


# For the prohibition on building and repairing churches, see the note to P27.5. 
55 The translation is tentative. 
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du تقتله بل ترضا عنه».‎ Vi, هذا رييس النصارى‎ J اسل جلالتك ان تھب‎ ОУ 
«كن‎ "al Jú, الى مختار الله البطرك‎ La, "n شفعتك فيما‎ Aën لها الملك:‎ 
الان امرك ان تلزم الباب كل ايام‎ Ut عالاً انك بهذه الجارية بجوت من القتل.‎ 
حياتك). فاقام على بابه يرجوا خلاصه منه من الله.‎ 

dI 339‏ عرض لابن الملك «Ако de‏ فورد على EMI‏ من ذلك امر عظيم 
وغم كثير АЙ)‏ حزل على وجع x m‏ فجمع Lb y‏ الذين هم ببغداد dude‏ 
pb‏ هارون الرشيد بان يحضر Adel‏ اليه ليبصره. فلما ادخلوه اليه ووقعت عيناه 
ж cale‏ قال له SU‏ : وهل he‏ على Les "road‏ له مختار الله ` VaL‏ الله 
الذي على اسمه خرجت من بلدي وجيت ма‏ شهوتى » اسل له الشفا». وكان ажа‏ 
بركة من عند القديس تيماثاوس فدهنه في اليوم الاول منها وفي اليوم (SU‏ فلما 
دهنه منها في اليوم EE‏ عوفي» وخرج الى خارج وهو مسرور. وكل من ابصر 
ذلك العجب دهش ds‏ وتعجب ومجد ali‏ 

33.10 وان U с‏ راى ам‏ قل Sy‏ فرح Lis‏ ودعا بساير Weis‏ وبالامرا 
والروسا فقال لهم : oh‏ لي JI‏ ليوم فرحا tbe‏ بهذا «У TU‏ كان .= فعاش . 
ولكن SÙ‏ 2 شي أكافي هذا رييس النصارى الذي بصلاته وبركته بري ابني)؟ فلما 
سمعوا قوله هذا Lan‏ مضا كل واحد منهم الى بيته ثم اقبلوا وهم قد حملوا معهم 
الجوايز العظيمة وتركوها قدام البطرك الطاهر. فاجتمع بين يديه شي ينيف على 
الاربعين الف دينار. 

1 فلما رای plot!‏ موضوعة بين يديه ؛ als‏ وسجد للملك وقال له : Uh‏ اسل 
جلالتك ان تطلق لي الكلام». فقال له : «تكلم Lë‏ تريده). Jue‏ له الفايز: Aën‏ قبلت 
هذه Al il‏ 44 ووضعها قدام ذلك الغلام ؛ فقبل ИЕ ds‏ فقال له هارون 
الرشيد ` ula‏ كل > | os‏ فانى اعطيك كل ما IP "WI y‏ ). فقال له البطرك : Ul»‏ 
اسلك» يا سيدي» ان аб‏ كل تباعك بان يوخذ الخراج من النصارى عن جزية رووسهم 
من كل احد على قدر حاله ويكون ذلك من WI‏ عشر درهما وما دونها والا يعارض 
قس ولا راهب وان 1⁄2 الكنايس على رسومها والا يكون احد يظلم احدا منهم 
ولا يتعدى على احد فى مملكتك». فقال له الملك: «نحن نعطيك كل ما سالته. Ul,‏ 


% S originally began a new section here. See the discussion in the Introduction. 
?! Cf. Lk 15.24. 
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to give me this man, the leader of the Christians; don't kill him, but rather 
find pleasure in him." The king answered: “I’ve accepted your intercession 
with regard to that for which you've asked." He then turned to God's chosen 
one, the patriarch, and to him said: "Know that you were saved from execu- 
tion by this slave girl. Now then, I order you to attend the door all the days of 
your life." He was in charge of his door, but all the while he was hoping for 
his deliverance from it through God. 

33.9 There befell the king's son a serious illness and the king was in dire 
straits and much distress from this, for he was sad for the suffering of his 
child. He sent and gathered the doctors who were in Baghdad, the city of 
peace, and on their arrival they examined the youth. After they had treated 
him, they passed their judgment on him and decided that he would die. Harün 
al-Rashid then ordered that the patriarch be brought that he might see him. 
When they brought him and his eyes fell on him, the king said to him: “Сап 
you cure him?" God's chosen one replied: “1 shall ask for a cure for him 
from God, in whose name І went forth from my land and came here against 
my will." He had some "blessing" *? from saint Timothy. With it he anointed 
him for two days. When on the third day he anointed him with it, he was 
cured and went outside with happiness. Everyone who saw this miracle was 
astonished and amazed, and gave glory to God”. 

33.10 As for the king, when he saw that his son had been healed, he 
rejoiced greatly and summoned all his officials, commanders, and leaders. 
To them he said: "Today I have great joy for this my son, for he was 
dead and now he lives?'. And yet, with what shall I reward this man, the 
leader of the Christians, by whose prayer and blessing my son was 
cured?" When they heard these words from him, each went to his house and 
returned carrying great rewards, which they put down in front of the pure 
patriarch. In his presence had been collected in excess of four thousand di- 
nars. 

33.11 When he saw the rewards placed in his presence, he stood up and 
bowed to the king, saying: “I ask your exalted self to let me speak." Не re- 
plied: “Say what you want." The victorious one said: "I have received all 
these gifts." And he placed them in front of that youth, who received them 
from him. Harun al-Rashid then said to him: “Ask me for everything you 
need, for ГИ give you all that you ask of me." The patriarch responded: “I 
ask you, my lord, to give orders to all your followers that taxes be collected 
from the Christians, from the head tax, from each in accordance with his cir- 
cumstances (and let that be twelve dirhems and no more), that no priest or 
monk be accosted, that the churches be allowed to manage themselves ac- 
cording to their [own] laws, that there be no опе who treats any of them un- 
justly, and that there be no unlawful treatment of anyone in your kingdom.” 


9 “Blessing” (barakah) seems to refers to a flask of oil or water over which Timothy had 
prayed. 
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Lal‏ امر بان تضرب ارقاب الذين سعوا بك الى ملكي». JUS‏ البطرك الا يوذيهم 
البتة. 

2 وقدم ذلك الشرطي الذي يبست يده الى البطرك وساله ان يبريه. وان 
مختار الله دهنه من البركة A‏ كان اعطاه هى تيموثاوس. فمن وقته وساعته بري 
وصحت يده وعادت 1355 x‏ اقام عند الملك مدة «А‏ استاذنه في العودة 
وقال Mal Din "al‏ ايها CMM‏ ان تطلقنى لامضى وافتقد مدينتى). فكتب له » 

3 وعمل على tl‏ الى كرسيه وجعل فى نفسه ان يقصد JU‏ تيموثاوس 
ليتبارك منه. وانه اتا اليه وصلى وتبارك منه. فقال له المغبوط : «اشكر الله الذي لم 
اكذب عندك فى الكلمة التى قلتها لك من انى لا افارقك. ولا امر الملك بضرب 
عنقك بالسيف» دفعت انا عنك السيف Ul,‏ ايضاً جلبت الجارية ثم سالت الملك 
فيك. Ul,‏ سالت الله فى ابن الملك فوهب عافيته). فقال له البطرك: «ايها (NI‏ 
حي هو الرب. КӨЗЕ‏ ها انا انظرك هاهناء فكذلك رايتك هناك حيث عملت 
هذا كله). وانه SIS du‏ الوقت جعل عليه الا يركب SL‏ مزين «АЛЫП Gels‏ 
الرجال منهم والنسوة» وصار يركب ilo‏ وارتسم برسم السليحيين وسلك طريقتهم 
وهو يسبح الله. 


Lal Gail, ]28[ 1‏ ان Ly‏ خرجوا من ab‏ انطاكية وساروا على Gb‏ زمرينا 
وكان ذلك يوم الخميس الكبير. فبينما كانوا طالعين من clio‏ اشتموا روايح طيبة 
تفوق حلاوتها ساير العطر والطيب. فلما شموا هذه الروايح » وقفوا باهتين يتنشقونها 
ويتلذذون بشمها. ثم انهم نظروا الى المغرب على قرب منهم ale, Na‏ غمامة قد 
ظللته ودخان البخور يخرج من هنالك كمثل دخان اتون النار. فقال الواحد منهم : 
«قفوا الى هاهنا لكي امضي وابصر من اين قد يخرج Ма‏ الدخان». 

2 فلما مضى » ابصر وقد خطفت الغمامة Lal,‏ شيخا ومضت به نحو المشرق 
وبدا يبكي حيث لم يستحق ان يتبارك منه. وانه اتا الى ذلك المكان لكي يبصره. 
فاذا هو بسايح قد نبت الشعر على جسده وغطاه حتى انه ليس يبين منه غير عينيه 
وانه اخذ يهرب منه. فقال له ذلك الرجل: «من اجل الله «АЫ‏ وان كنت غير 
مستحق لهذه العجيبة » GLI‏ لي ان اجي واشاهد هذا الامر». 
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The king answered: "We shall give you all that you ask. And I also shall or- 
der that the heads of those who slandered you to my royal self be struck off." 
The patriarch then asked that he not harm them in any way. 

33.12 He then presented to the patriarch that guard whose hand had 
dried up and asked him to cure him. God's chosen one anointed him with 
the "blessing" that Timothy had given him. And immediately he was 
cured and his hand was made whole and returned to its former state. When 
he had stayed with the king for a long time, he asked for permission to 
return, saying: “I ask you, king, to let me go and visit my city." The king 
then wrote for him a document about everything he had requested from 
him. 

33.13 The patriarch set himself to go to his throne but decided [first] to go 
to the righteous Timothy to be blessed by him. He came to him, prayed, and 
was blessed. The blessed one then said to him: “I give thanks to God — I 
who did not lie to you when 1 told you that 1 would not be separated from 
you. When the king ordered that your head be struck off by sword, it was I 
who protected you from the sword. I also led the slave girl to ask the king 
about you. And it was I that asked God concerning the king's son with the 
result that he gave him health." The patriarch replied: "Father, as the Lord 
lives, even as I see you here, so also did I see you there, when you did all 
this." From that time on, he made it incumbent on him not to ride on an 
adorned carriage. He also freed slaves, both men and women, and began to 
ride a donkey; and he followed the example of the apostles and walked in 
their paths, giving praise to God. 


He Rides on a Cloud 

34.1 [28] Again, it happened that some people went out from Antioch. 
They traveled by way of Z.m.r.y.na. This took place on Maundy Thurs- 
day. While they were ascending from Daphne, they smelt beautiful odors, the 
sweetness of which surpassed all unguents and perfumes. When they smelt 
these odors, they stood there in wonderment, sniffing them and relishing their 
smell. They then looked to the west — near them was a hill. On it was a 
cloud that overshadowed it, and the smoke of incense was coming forth from 
there, just like the smoke of an oven afire. One of them said: "Stay here that 
| might go and see whence this smoke comes." 

34.2 When he went, he looked — and the cloud had seized an elderly 
monk and taken him to the east. He began to cry because he had not 
been deemed worthy to receive his blessing. He then went to that place to 
look at it — and behold, a wandering solitary whose hair had grown so long 
that it covered his body, so that nothing could be seen of him but his eyes. As 
he was making to flee from him, that man said to him: “For the sake of God 
your creator, though 1 am unworthy of this miracle, permit me to come and 
see this thing." 
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3 ونه لم يلتفت اليه. s‏ فقال له: «باسم ربنا ايسوع المسيحء اسلك الا 
تخفى عنى الحق وعرفنى من هو هذا الرجل الذي حملته الغمامة. وانت ايضاء 
فمن انت/؟ فوقف عند ذلك وقال له: «لا تتقدم الى وانا من اجل انك قد 
استحلفتني باليمين العظيمة لست eil‏ عنك شياً وذلك اني انا رجل مسكين 
وصعدت الى Ja‏ الاكام اطلب من الله من اجل gle‏ فلما تمزقت gli‏ 
وبليت » سالت الله ان дә‏ جسدي فغطاه بهذا الشعر الذي تراه. ولان ربنا ايسوع 
<H‏ الذي بذل جسده ودمه مغفرة АЛА‏ سالت من الله ان OU Ael‏ 
المقدس. فبعث الى بالقديس الطوبان تيماثاوس الذي بكاخشتا' فقربنى Lala‏ جسد 
المسيح وهو الذي sal‏ وقد حملته الغمامة وردته الى حبسه». | 

4 فسجد له ذلك الرجل وتبارك منه وقال له: «صلي des Ule‏ خاصةء يا 
ابي). وفيما هو ينظر all‏ اذ خطف Уы)‏ الى جو الهوا حتى غاب عن ае‏ 
dis‏ وهو يسبح لله وبمجده. وجعل في نفسه ان ياتي الى تيماثاوس المغبوط ts‏ 
صلاته. ka Lb‏ الى „АН‏ وصلى فيه وتبارك JU, care‏ البار: c eu! bo‏ أن الله 
اراك ان تبصر ما رايته فى طريقك» GS,‏ لا سلطان لك الان ان Sud‏ به احدا 
من الناس الى ان اموت وانتقل الى المسيح». وان ذلك الرجل اخبر بهذه العجيبة. 


1 ]29[ وكان Bä‏ رجلان ош‏ يلقطان العفص. فلما وصلا الى جبل عالي 
كثير الشجر» سمعا اثنين يصليان صلاة التاسعة. وانهما LUS‏ لينظرا ما هو الصوت 
الذي سمعاه فوجدا رجلاً سايحاً وهو يزمر. فلما قال الذكساء قالا له: «نحن نقسم 
عليك all‏ الحي ان تقول Ú‏ من انت وقد نراك واحدا ونسمع اخر يجاوبك ولسنا 
(els‏ 

Jlë 35.2‏ لهما: «الويل لنفوسكما من الله الذي تحلفان بالذي ترعد الارض 
منه؛ ولكن لاجل ما قد استحلفتماني به وعظم à‏ عظمته فانا اقول لكم اني مقيم 
هنا'. والصوت والنغمة التي لا يرا صاحبهاء فاني تقت واشتهت نفسي ان اصنع 
صلاة مع القديس تيماثاوس الذي هو في الضيعة المسماة كاخشتا وقضى الله 
شهوتي وهو الذي يزمر معي . فامضيا OVI‏ انتما بسلام». 


34 15-555 
35 "add. زمان طويل‎ du S? — 
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34.3 When he did not turn around, the man said: “In the name of our Lord 
Jesus Christ, I ask you not to hide the truth from me, but tell me who this 
man was, the one whom the cloud bore away. And you also, who are you?" 
At this the man stopped and said: “Don’t come near me! Because you have 
adjured me by such a great oath, ГИ not hide anything from you. I'm a 
wretched man. І ascended Jabal al-Ukkam to beseech God on account of my 
sins. When my clothes were in tatters and worn out, I asked God to cover my 
body, and he concealed my body with this hair that you see. Because of our 
Lord Jesus Christ, who gave up his body and blood for the forgiveness of the 
world, І asked God that I might receive the holy Eucharist. He sent me the 
blessed and holy Timothy, who is in Kakhushta, and he imparted to me here 
the body of Christ. It was he whom you saw; and the cloud took him away 
and returned him to his enclosure." 

34.4 That man prostrated himself to him and received his blessing, and 
said to him: “Pray for us and especially for me, my father." While that man 
was looking at him, suddenly the elder was seized and ascended into the air, 
until he disappeared from his eyes. That man came down, giving glory and 
praise to God. He then resolved to come to the blessed Timothy and receive 
his prayers. When he had entered the monastery, prayed in it, and been 
blessed by him, the righteous one said: “Му son, God showed [it] to you, 
that you might see what you saw on the road. Nevertheless, you don't have 
authority now to speak of it to anyone, until I die and depart to be with 
Christ." That man [in time] did speak of this miracle. 


А Marvelous Encounter 

35.1 |29] There were in Q.r.f.l two men out gathering nutgalls??, When 
they reached a lofty hill with many trees, they heard two men praying the 
prayer for the ninth [hour]. They approached to see what was the sound that 
they heard and found a single wandering solitary reciting the psalms. After 
he finished his prayers, they said to him: "We adjure you by the living God 
to tell us who you are. We see only you, yet we hear another answering you 
[in the recitation], though we don't see him." 

35.2 He replied: “Woe to your souls from God, you who utter an adjura- 
tion by him at whom the earth trembles! Nonetheless, on account of him by 
whom you ve adjured me and his great majesty, ГІІ tell you that I dwell here. 
As for the voice and the chant, whose source is not to be seen — I desired 
and my soul longed to pray with saint Timothy, who is in the village called 
Kakhushta, and God fulfilled my desire. It's he who recited the psalms with 
me. And now, go in peace." 


92 The reading of S is somewhat confused. Initially, after bi-Q.r.f.] and before ithnan, 5! 
wrote wa-g.b.I b.b.f.r.q.l, which would appear to be nonsensical. What may be a later hand 
then cancelled the offending phrase and added above the line rajulàn. 
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35.3 فهربا2 من هناك من اجل خوفهما؛ وان الطاهرين عاودا فى صلاتهما 
والرجلان يسمعان صوتهما. وان الله يسر لهما ان لقطا Lois‏ عظيماً فى الكثرة 
فلقطا حاجتهما وزيادة عليها متضاعفة وانصرفا وهما يسبحان لله ويمجدانه. 


36.1 ]30[ واتفق Lal‏ انه مات احد الاخوين اللذين تربا عندهما مختار الله 
تيماثاوس بكفرا رمواء كما ذكرنا فيما قبل » وکان اسمه hilo‏ فاجتمعوا الى جنازته 
اقليرس الدقس كله باجمعهم والبطرك. فلما اتواء في الساعة الاولى من النهار. 
والميت مطروح قدام البار حت الحبس والكوة مغلقة؛ وكان رسمهء اذا هو اغلقهاء 
لا يقدر احد ان يصيح به الى ان يفتحها هو. 

2 فلما نظر البار الى تلميذه الذي كان Lau‏ به قد تنيح» حزن عليه جدا 
P‏ نفسه قدام الله وهو يبكي ويقول : il‏ يا رساء اغفر لهذا المسكين. 
الذي كنت اتعزا به » ساير ذنوبه؛ «УІ,‏ فخذ نفسى انا عبدك». als‏ احس مثل اليد 
التى رفعت بين كتفيه فوافاه صوت يقول : LG‏ حبك له قد Las‏ خطاياه؛ 
وهذه التي تسل في الصلاة من اجلهاء فقد يكون لك مثلها؛ ما دام هذا العالم لا 
تتسلط يد الشيطان العدو ولا يقدر ان يوذي الذي يكون في موضعك محبوساً؛ وان 
كان منهم يكون افتخار жә‏ من شهوتهم . فلهم هي الخطية». 

3 فلما سمع E‏ هذا مقولا La d‏ من حزنه وفتح الطاقة؛ ودفنوا ذلك 
الاخ. فلما انصرفوا الجماعة» АР‏ ميخاييل تلميذه اليه وهو اخو ذلك CM‏ وقال 
s өші bn "a‏ من اجل ماذا صنعت بنا هأكذا؟ Qum,‏ الشعب كله мя‏ 
لتاخرك). فقال له: № eil‏ حيث ابصرت Sel‏ انه كان يعمل بارادي بكل 
حرصه وجهده. db‏ الى الله وسالته ان يغفر له خطاياه». فلما عرف ذلك الاخ 
هذاء شكر الله ومجده. 


37.1 ]31[ كانت ايضاً امراة بكاخشتا مسكينة وانها جمعت من عملها lex,‏ 


5 وجربو ! 36 
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35.3 They fled in fear from there. But as for the two pure ones, they re- 
turned to their prayer, and the two men could hear their voice. God facilitated 
their gathering of a great many nutgalls. As a result, they gathered what they 
needed and more — twofold, in fact — and then went their way, giving glory 
and praise to God. 


The Death of Daniel 

36.1 [30] Again, it happened that there died one of the two brethren with 
whom God's chosen one, Timothy, had been reared in Kafra R.m.wa, as we 
mentioned in the preceding". His name was Daniel. All the clergy of the 
whole of al-D.q.s, as well as the patriarch, gathered for his funeral. When 
they had come — at the first hour of the day — the corpse was laid out in 
front of the righteous one under the enclosure, the window of which was 
closed. It was his custom, when he closed it, that no one was able to call out 
to him until he should open it. 

36.2 When the righteous one saw that his disciple, by whom he used to be 
consoled, had passed away, he was quite sad for him. With tears he threw 
himself before God, saying: "God, my Lord, forgive this wretch all his mis- 
deeds, he by whom I used to be consoled. If you will not do this, then take 
the soul of me your servant." Не then felt something like the hand that had 
been raised up between his shoulders” and there came to him a voice that 
said: "Because of your love for him, Гуе forgiven him his sins. This for 
which you ask in your prayers, you'll have the likes of it. As long as this 
world lasts, the hand of the devil, the enemy, will not have the authority, nor 
will he be able to harm him who is enclosed in your place of residence. But if 
there is pride among them and they are tempted by their desire, that will be a 
sin for them.” 

36.3 When he heard such things said to him, he was consoled from his sad- 
ness and opened the window, and they buried that brother. When the crowd 
had departed, Michael, his disciple, the brother of the deceased, climbed up 
to him and said: "Father, why did you treat us so? АП the people stood there 
in wonder at your delay." He replied: “Му son, when I saw that your brother 
did what I wished with all his zeal and effort, I besought and asked God to 
forgive him his sins." When that brother learned this, he gave thanks and 
glory to God. 


He Helps a Poor Woman 
37.1 [31] Again, there was a poor woman in Kakhushta. From her work 
and toil she collected [some money] and bought some flax, from which she 
made two garments. These she planned to sell іп order to buy from the pro- 


3 See S3.1, 22.2. 
9 Cf. S30.6. 
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انسان سو فاخذهما من بيتها. وانها جاات الى ДЛ‏ مختار АЙ‏ وقالت )14 «اريد 
منك» يا حبيس «АЛ‏ ان ترحمني من اجل A8 call‏ دخل بيتي انسان سو وقد 
اخذ لي ثوبين؛ والله يشهد بصدقي وان من عملي وتعبي اصلحتهما وكنت اومل ان 
ابتاع لي بثمنها حنطة». 

2 فقال لها مختار الله : «اصعدي الى العلو الذي هو فوق بيتك وخذيهما 
من الوسادة القز وسبحي الله الذي رد عليك ib,‏ 


38.1 ]32[ ووافى الى Je, uU!‏ من العمق» Ц‏ = بان الطوبان يعرف 
الاسرار. فقال في نفسه: «ان لم ابصر بعيني ذلك» لم اصدق به». وخرج عازماً 
الى البار قاصداً فلقيه رجل غيره ودفع اليه ثلثة Us‏ بركة ليدفعها الى البار. فمن 
معه з‏ واحداً. 

ka 2‏ الى الهيكل وصلى وتبارك من القديس. ثم طلع الى البار واخحذ 
صلاته ودفع اليه > واحداً due‏ له: «(اقبل » ULI L‏ هذه البركة snl‏ 45 الىك 
على يدي». فلما دفع اليه الدينارء قال له: she)‏ علي » يا ابتاه». فقال له مختار 
الله : «Jail‏ یا Al el‏ ان تنسا الدينارين oe?‏ اللذين دفنتهما فى القبر». 
وانه عجب ورد الدينارين "all‏ وبقي* مرعوب ومرتعد الفرايص* من خوفه وهدى من 
تشكيكه وامن Mi‏ 9 


1 وكانت Шы)‏ امراة! ممتحنة من الشيطان. فلما سكن وجعها DU‏ دخلت 
تنسج في نولها. فعرض لها العارض وصرعها العدو المعارض امام النول؛ وازبدت 
وقطعت النول ولم تزل تختبط من العدو. 

s LI‏ فارحمني ولا تعاقبني بسياط النار). ولم Jy‏ يصيح 9 CRI‏ ويطاليه بالرحمة 
فمضت الى منزلها فوجدت الشى كما قال لها القديس فشكرت الله add.‏ رجاك S Il post‏ رحلك | 37 
p S?‏ بالشكر day La}‏ 
ولم يرد على القديس "canc. «И... «t, S^ — © lectio incerta — ? canc. S? — * add.‏ 38 
جواب بل مضى بعد سكون رعدته الى القبر واخرج الدينارين وجابها الى القديس واستغفر منه فصفح ذنبه 


57 ومصى وهو يسبح الله d‏ بالشكر للقديس 
S?‏ بكاخشتا l'add.‏ 39 
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ceeds some wheat. А wicked man entered, however, and took them from her 
house. She came to the righteous one, God's chosen, and to him said: “Кес- 
luse of God, I desire you to have mercy on me for the sake of God, for a 
wicked man entered my house and has taken two garments belonging to me; 
God is witness to my truthfulness and that from my own labor and toil Í pre- 
pared” these, hoping to buy with the proceeds some wheat.” 

37.2 God's chosen one replied: “Go to the rise above your house and get 
them from the silk pillow, and give glory to God who has restored to you 
your hope." 


He Knows What Is Hidden 

38.1 [32] There came to the righteous опе a man from al Ата, after 
he had heard that the blessed one was aware of what is kept secret. He said 
to himself: “If I don't see this with my own eyes, I won't believe it." Fully 
resolved, he left, making his way to the righteous one. He was met by an- 
other man who gave him three dinars as a gift for him to give to the righteous 
one. Before he reached the monastery, however, he got off the road, buried 
two dinars in a tomb outside the monastery, and brought along but a single 
dinar. 

38.2 He entered the chapel, prayed, and was blessed by the saint. He then 
went up to the righteous one, received his prayers, and gave him the single 
dinar, saying: “Receive, our father, this gift sent to you through me." After 
giving him the dinar, the man then said: "Pray for me, father." God's chosen 
one replied: “Му son, see to it and be careful lest you forget the other two 
dinars you buried in the tomb." He marveled at this and returned the dinars 
to him. He remained there terrified, shaking violently out of fear; he then 
ceased from his doubt and came to believe in him. 


А Woman Afflicted by the Devil 

39.1 Again, there was a woman who was afflicted by the devil. When her 
suffering abated slightly, she went inside to weave at her loom. The fit then 
came on her and the enemy who was attacking threw her down in front of her 
loom. She foamed at the mouth and busted the loom as she was continually 
being struck by the enemy. 

39.2 The accursed one then began to say: “Му lord Timothy, it was she 
who broke the loom, not I; have mercy on me and do not punish me with 
fiery whips." He kept shouting and calling for help, beseeching him for 


% The translation is tentative. 
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> بریت . وعقلت تلك المراة من يومها. فلما وافت Үз)‏ قال لها الطاهر: «اظهري 
توبه بدل dol ҒЫ. LA à (bay‏ الله De‏ 


40.1 ]33[ وكان ايضاً رجل صديق يخاف الله وكان من اهل الضيعة المعروفة 
ببسنس. وكانء كل ما صار له امر» قد Ais‏ الى الفايز بنعمة الله وكشف له سره. 
وانه وافاه Lon‏ على رسمه. فلما راه البارء بدا بالبكا. فلما لم يعرف خبره» خرج 
ذلك الرجل وسجد لقدسه' وقال "al‏ «حقاء اني ما اقوم من هاهنا الى ان تعرفني 
سبب بكايك» ما هو». فقال "d‏ «يا ابني» قدم توبة ووصي ببيتك» فانه من وقتنا 
هذا الى تمام سبعة ايام توخذ منك نفسك؛ ولكن. اذا انت Cub,‏ قدام منبر 
Jem‏ فادکرني». 

2 وانه طلع الى منزله ودبر کل ماله Let‏ حسناً ومرضياً لله وتاب الى الله 
توبة خالصة. فعند تمام الايام السبعة اتاه المغبوط بالنعمة تيموثاوس في النوم وسلم 
عليه JÚ,‏ له: «امضي بسلام الرب». فعند ذلك صاح al‏ بيته وقال 5-6 من 
غير ان يكون УД‏ ولا متوجعا: «قد SS‏ لي الطوبان تيموثاوس اني في يومي هذا 
اموت ؛ ولكن كونوا بسلام». ومع plé‏ كلمته هذه اسلم ,»> АШ‏ 


ЇЙ, [34] 41.1‏ ايضاً الى pull‏ عند البار رجل كبير من روسا مدينة حمص ومعه 
زوجته وكانت من بنات الروسا هناك. ومن فرط جمالها وحسنها منعها زوجها من 
الدحول Sal‏ ولم * теді‏ لها في ان برح من بيتها. وانه انا دات يوم ولم 
يجدها ë‏ في ale‏ انها زانية. فاقبلت هي ls‏ له وتقول : gh‏ ما عرفت رجلا 
سواك». TJ‏ لها هو: Ob‏ الشك الذي فى قلبى منك لن don‏ ابدا منه دون ان 

2 وانهما سارعا في القصد الى مختار الله бы, Lo,‏ منه. فلما Me‏ 
ALI‏ بروح القدس الساكنة فيه انها زانية» قال لزوجها: رلا تتركهاء يا ابني. 
تحلف» فاننا قد امرنا بالا يحلف انسان صادقا ДАУ,‏ وان كانت قد ol‏ 
فان الله سيكافيها». فبدت عند ذلك تبكي وتنتحب وتحاسب زوجها وتحتسب الله 
فخبر اهله بذلك لكل احد وجميع من سمع ذلك فسبح الله 'lege «^u? — ^ add. ЖАЛ LA,‏ 40 

S?‏ لقديسه 
S^ —‏ فلم يصدقها add.‏ فقال ‘ante‏ 41 
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mercy that she might be cured. And from that day that woman regained her 
senses. When she came to the pure one, he said to her: "Show repentance for 
your healing." She left, giving glory to God and thanks to him. 


He Knows a Man Will Die 

40.1 [33] Again, there was a honest and god-fearing man, an inhabitant of 
the village called B.s.n.s. Whenever a matter came up, he would go to him 
who is victorious through the grace of God and reveal to him his secret. One 
day he went as was his custom, and when the righteous one saw him, he be- 
gan to weep. When he could not figure out what was going on with him, that 
man went out and prostrated himself to his holiness”, saying: “Truly, ГИ not 
arise from here until you tell me just why you're crying." He replied: “Му 
son, offer repentance and bequeath your house, for seven days from now 
your soul will be taken from you; nevertheless, when you stand before the 
dais of Christ, remember me." 

40.2 The man went up to his residence and disposed of his estate in a man- 
ner fitting and pleasing to God, and offered salvific repentance to God. When 
the seven days were up, he who ts blessed by grace, Timothy, came to him in 
a dream and wished him peace, saying: “Go in the peace of the Lord." At 
this the man shouted to the people of his house, saying (and he wasn't even 
sick or in pain): “Тһе blessed Timothy told me that I shall die this day. And 
yet, be in peace!" As he finished speaking these words, he gave up his spirit 
to God. 


А Woman Accused of Adultery 

41.1 [34] Again, a man came to the monastery, to the righteous one. Не 
was a notable, one of the leaders of Homs. He brought along his wife. She 
was one of the daughters of the leaders there. Because of her surpassing 
beauty and comeliness, her husband prevented her from coming and going, 
and did not permit her to leave her house. One day he came home and did not 
find her, and there came on his heart that she was an adulteress. She began to 
swear to him, saying: “I’ve known no man other than you." He responded: 
"The doubt in my heart concerning you will never cease from it until you go 
with me to the righteous Timothy, who is in Kakhusta.” 

41.2 They hastily made their way to God's chosen one, prayed, and were 
blessed by him. When the pure one through the Holy Spirit dwelling in him 
knew that she was an adulteress, he said to her husband: "My son, don't let 
her take an oath, for we've been given orders that no one take an oath, 
whether truly or falsely?". If she's sinned, God will requite her." At this she 
began to weep and sob, calling her husband to account and invoking God 


% The expressions seems odd. Perhaps /i-qudsihi (“to his holiness”) should be emended 
to read /i-qadamayhi (“at his feet”). 
? Cf. Mt 5.33-37. 
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عليه زعمت وهي تظن ان امرها قد خفي على القديس. وقالت: «اني لست ازول 
من هاهنا > احلف». وانها بادرت بقحة وتعلقت بسلسلة حبل” البار ثم قالت : 
«وحق هذا العمود الذي يسكنه هذا امغبوط pt‏ تيموثاوس c‏ اني ما عرفت رجلا 
غير زوجي». فلما قالت هذاء لبست bé‏ من البرص لوقتها وساعتها وابيض بدنها 
كله كالثلج. 

LS 41.3‏ نظر بعلها الى هذه العقوبة التى نالتها سرعةء بدا يبكى بكاا مرا وهو 
يقول : Ub‏ اسلك » يا مختار cal‏ ان تعجل عليها cb‏ حتى У‏ انظر هذه المصيبة 
التي اصابتهاء او تسل الله ان يشفيها». حينيذ اخحذ LI‏ )№ في انا ورفع عينيه الى 
السما وقال: «يا ربنا ايسوع المسيحء الذي نقيت سمعان من برصه وكذلك مريم 
النبية اخت موسى ЫЙ‏ الاول وغيرهم ممن يشهد بهم اجيلك المقدس واشعيا النبي c‏ 
حيث قدم اليه الملاك جمرة النار بالكلبتين وقال له: اني قد اقدم هذه الى شفتيك 
لتطهرك من اثمك ويوخحذ خطاياك» انت ايضاًء بكثرة رحمتك» يا vi i)‏ هذه 
المراة من dale‏ البرص». гі;‏ زوجها ذلك الما ثم طرحه على بدنها فتناثر сезі‏ 
منها كله وتنقت Fare‏ ورجعا الى بلدهما وهما بمجدان الله. 


Lal Les [35] 42.1‏ في بعض الايام شتا وضباب وظلمة مدلهمة على وجه 
الارض كلها وكان يسمع من جوف الارض العجيج والدوي والضجيج حتى ان 
الناس ايسوا من الحياة. وكمثل Sall‏ الى المينا الكاينة من ركاب البحر n‏ 
للسلامة من الغرق» فكذلك اسرعوا الى البار الذي هو مينا الخلاص وهم يبكون 
ويقولون: «يا ابتاه الرحيم. ادرك العالم وسل ربك فينا بدالتك әде‏ فقد اشرفنا 
على الهلاك بخطايانا). 

2 فعند ذلك القى القديس نفسه قدام الله وهو يقول: bn‏ رب» لا بغضبك 
تبكتني ولا برجزك تودبني ؛ يا رب» لا تصرف وجهك Le‏ ولا تطرحنا من قدامك» 
فانت هو الرووف بنا ونحن جبلتك ؛ فانت» يا رب. ارحمنا». فاوري شخص Jr‏ 
élus‏ البحر السفلي وقلب البحر والخليقة كلها التي نحت السما. 

2 lege ?حبس‎ — * add. وعاد جسمها الى لونه الطبيعي‎ S? 





103 Cf. Isa 6.6-7. 
104 Cf Ps 38.1. 
05 Cf Ps 102.2. 
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against him, pretentiously??, supposing that what she had done was hidden 
from the saint. She said: “ГИ not leave here until I take an oath." She then 
brazenly hastened forward and clung to the chain of the rope? of the right- 
eous one, and then said: “By the truth of this рШаг!% on which dwells this 
blessed recluse Timothy, Гуе not known а man other than my husband." 
When she had said this, she was immediately clothed with the garment of 
leprosy, and her whole body became as white as snow. 

41.3 When her husband saw this punishment come on her so swiftly, he 
began to weep bitterly, saying: “1 ask you, God's chosen one, to hasten her 
death so that ГИ not have to see this calamity that has befallen her. Either 
that, or ask God to cure her." The righteous one then took water in a bucket 
and lifted his eyes to heaven, saying: "Our Lord Jesus Christ, you purified 
Simon from his leprosy!?!. You purified Miriam the prophetess, the sister of 
Moses the first prophet!°, and others about whom testimony is given in the 
holy Gospel. You purified Isaiah the prophet, when the angel brought him a 
burning coal with a pair of tongs and said to him: I bring this [coal] to your 
lips that it might purify you from your fault and that your sins might be taken 
[from you]!®. You also, by your many mercies, my Lord, purify this woman 
{тот the stain of leprosy." Her husband then took that water and threw it on 
her body, and all the leprosy fell away from her and she was purified of it. 
And they returned to their city, giving glory to God. 


He Fixes the Weather 

42.1 [35] Again, one day it was rainy and foggy with a deep darkness on 
the face of the whole earth, and from the depths of the earth were heard a cry, 
a noise, and a din, so that the people despaired of life. Like the hastening of 
riders on the sea to the harbor as they seek safety from the deep, so also did 
they hasten to the righteous one, the harbor of salvation, weeping and saying: 
“Merciful father, be cognizant of the world and ask your Lord about us 
through your freedom of access with him, for we're on the brink of perdition 
because of our sins." 

42.2 At this the saint threw himself before God and said: ^My Lord, cen- 
sure us not in your anger, and punish us not in your wrath!®, My Lord, turn 
not your face from us, and cast us not from your presence, for you are merci- 
ful to us and we were fashioned by you!®. You, my Lord, have mercy on 
us." The likeness of a man then appeared. He was holding the lower sea and 
turning upside down the sea and the whole creation under heaven. 


* For the idiom, cf. S33.4. 

9 The expression seems odd. Perhaps habl should be emended to read hubs, in which case 
one would translate: “the chain of the enclosure." 

100 See the discussion at P34.2. 

Il Cf. Mt 26.6 and Mk 14.3. 

102 Cf. Num 12.10-15. 
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3 ثم ان JUI‏ التفت الى ايقونة الطاهرة ام النور مرعربم والدة LA YI‏ وقال : 
kah‏ البتول الطاهرة والعذرا البهية الفاخرة» خلصيناء فقد ايسنا من الحياة بالكلية 
واشرفنا على العطب ان لم تلتفتي الينا». ثم رفع ايضا الى السما راسه وراى السيدة 
ام النور وقد بسطت يديها الى ابنها АУ,‏ قايلة له هاكذا: «يا ربى «АУ»‏ 
احفظ وديعة الناس الذين ملكتهم». 

424 فلما ان رای ДИ‏ هذا وسمعه وصدق» قام من الارض التى كان 
Ul‏ عليها والتفت الى الشعب JB,‏ لهم: oh‏ الله قد قبل توبتكم ورفع سخطه 
والارامل والايتام والمبتلايين لتعاينوا خيرات العالم الحاضر والعالم الاتي». فصار 
بغتة عجب عظيم واشرقت الشمس وانصرف الخلق وهم يمجدون الله ويشكرون 
مختاره. 


43.1 ]36[ وكان ايضاً رجل من اهل بلد فارس وله ابن وحيد وكان ذا غنا ومال 
b‏ وانه عرض لابنه استرخا ولم يقدر يمشي. فجمع ابوه اطبا الفرس وبلد فارس 
كلهم USI,‏ فلم يقدروا على بروه. فسمع بخبر QUI‏ وانه يصنع العجايب ويظهر 
الايات فاقام sel,‏ له زادا للطريق لمدة АШ‏ اشهر وحمل على Ju‏ هدايا واخحذ ابنه 

43.2 فلما سار مسيرة سته eu‏ خرج عليه اللصوص فاحذوا JS‏ ما كان معه 
ولم يتركوا معه شياً واستاسروا ولده. وبعد الجهد ЫЙ‏ على فرسه فوقف مفكراً في 
نفسه وهو يمول : (eh‏ م سي e‏ وكيف اعمل»؟ ودخل الى ds a‏ < 42 وابتاع 
له طعاماً وسار في طريقه فسقط في الطريق فرسه ميتاً وفرغ ما كان معه ولم s‏ معه 
وجعل فيه زادا بدرهمين وسار حتى Los‏ الى ضيعة تيزين وهو Bb‏ من الدرهمين. 
انك قد دخلت الى عند القديس وعرفته ما لحقك فى طريقك واخبرته بقصة éll‏ 


43 "add. S Yu وبذل لهم‎ S — 
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42.3 The righteous one then turned to the icon of the pure one, the mother 
of light, lady Mary, the mother of our God. He said: “О virgin pure and 
sumptuously beautiful, save us, for we have despaired of life completely and 
are on the brink of ruin — if you do not turn to us." He then lifted his head to 
heaven again and saw the lady, the mother of light, and she had stretched out 
her hands to her son and her God and was saying to him: “Му Lord and my 
God, preserve what has been entrusted to you by these people over whom 
you hold sway." 

42.4 When the righteous one saw this, and heard it and believed, he arose 
from the ground on which he had thrown himself and turned to the people, 
saying: “God has received your repentance and has lifted his wrath from 
you; nonetheless, for this reason offer [yet more] repentance. Comfort God! 
by your mercy to those who are ill and poor, to widows and orphans, and to 
those who are afflicted. In this way you will experience the good things of 
the present world and of the world to come." Suddenly a great wonder oc- 
curred and the sun came out, and the people departed, giving praise to God 
and thanks to his chosen one. 


The Healing of a Persian's Son 

43.1 [36] Again, there was a man from the land of Persia who had but a 
single son, He was wealthy and rich. There befell his son a certain languor 
such that he was unable to walk. His father gathered all the doctors of Per- 
sia! as well as the sages, but they were unable to cure him. He then heard of 
the righteous one, how he worked wonders and manifested signs. He thus 
stood up and made ready provisions for a journey of three months. He put 
gifts on his mule and took his son along. He rode his horse and brought along 
eight hundred dinars. 

43.2 When he had traveled for six days, he was attacked by robbers who 
took everything he had, leaving him not a thing; they even took his son cap- 
tive. It was only with some effort that he himself got away on his horse. He 
stopped and thought to himself, saying: “What should I do and how should I 
proceed?" He entered a city where he sold his sword and purchased some 
food for himself, and continued on his way. But then his horse dropped dead 
on the road and everything he had was lost, excepting his last three dirhems. 

43.3 The devil then began to cast him into despair and cut off his hope. He 
purchased for one dirhem a bag into which he put two dirhems' worth of pro- 
visions, and he traveled on until he reached the village of Tizin, all the while 
eating of the two dirhems. When the devil saw the great faith of this man, he 
whispered in his heart, saying: “I suspect that when you've entered into the 
presence of the saint and told him what happened to you on the road and 


1% This seems an odd expression. It would be tempting to emend the text but for the par- 
allel at 545.1. | 

07 S's account differs significantly from P's. See the note to P36.1. 

08 *al-Furs" and “Bilad Faris" are synonymous. 
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فانه يقول لك عند ذلك Y‏ محالة: لو كنت على امانتناء لعوفي ابنك؛ ولا لم 
تكن على «ls‏ فلن يبرا ابنك). فلما وسوس له الملعون هذه Jie‏ قال فی 
نفسه: «فلو بقى ابنى ولا يبراء لما del‏ دينى وامانتى». وانه اراد العودة الى خلفه. 
ثم انه عاد الى فکره Ж‏ وقال : «فلعل الرجل N‏ يسايلني عن شي من هذا ولا 
یذ e S‏ لی күзі‏ 

4 ففعند ذلك وصل الى الطاهر До,‏ ففاوضه البار Bu‏ ما جرى له فى 
طريقه من اوله الى co >l‏ حتى كانه LI‏ كان с о pol‏ وكيف خرج عليه اللصوص 
فرسهء GS‏ باع سيفه ولم يبقا معه غير الثلثة الدراهم » وكيف كان أكله منها الى 
تيزين» وحيث فكر في الرجوع في طريقه. وقال له ليس دين النصارى محتاج اليه 

43.5 ثم قال له: ((وحيت Lal‏ الى OU‏ ووسوس لك الملعون واشار élle‏ 
بان ترجع UU,‏ لك باني Sas!‏ ان تخلي امانتك؛ ولكن elei‏ ان الله لا يلزم 
احدا2؛ وبقصدك الى الله بديا والى بعده» AN‏ قبل الله امانتك وقد قبلت صلاتك 
قدام الله في on‏ وعوفيت ساير اعضايه وهو اليوم صحيح الجسم . كما È‏ 
وعند عودتك الى بلدك يلقاك ابنك » وهو مع عبيدك في الحقل؛ ولن ينقص 
زادك هذا الى ان تصل الى بلدك. فلا dé‏ وطيب نفسك وثق aL‏ وبقولي هذا 
TT‏ 

6 وان البار ері‏ له فرنة من HI‏ ودفعها АЛ‏ فلما قال له Ма‏ وخرج 
من cone‏ قال "al‏ راذا کان فی السنة T ; AZ NI‏ بولدك الى TP (АДА‏ 
ذلك الرجل وسار في طريقه ولم يعوزه شي > دخل الى cus‏ كما قال له 
القديس t‏ ووجد ولده مع عبيده сл‏ وقد عوفي من LS «ад.‏ ذكر له المغبوط . 
فسايلهم عن بروه فذكروا له الوقت فاذا به هو الوقت الذي dë‏ له JUI‏ عارف 
فلما صح ARA‏ هذاء شكر الله ومحذه . ولا کان في LM‏ الداخلة . سار هو وولده 
الى عند ДИ‏ مختار الله ووصلا اليه ودخلا وتباركا ізгі, «а‏ الهدية التى كانت 


` add. بعبادته‎ S? 
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given him the whole story about your son, he'll surely say to you: If you 
shared our faith, your son would be cured; but since you're not a member of 
our religion, your son will not be healed." When the accursed one had whis- 
pered these thoughts to him, the man said to himself: "Even if my son is to 
stay as he is and not be healed, ГЇЇ not leave my religion and my faith." He 
wished to turn back, but again thought: "Perhaps the man will not ask me 
anything about this and will not even mention it to me at all." 

43.4 At this point he came to the pure one and prayed. The righteous one 
conversed with him about all that had happened on the road, from its begin- 
ning to its end — it was almost as if he himself had been present at it: how 
robbers and bandits attacked him and took from him eight hundred dinars, as 
well as his child and the mule with what was on it; how his horse died; how 
he sold his sword and had only the three dirhems left; how he ate of it until 
he reached Tizin; how he thought about going back. The saint then told him 
that there was no need for him to convert to Christianity and he informed him 
that Christ had hid nothing from him about what had transpired on the road. 

43.5 The saint then said: “Апа again, you came to Тігіп and the accursed 
one whispered to you, advising you to return and saying to you that I would 
desire you to leave your faith; know, rather, that God compels no one. In that 
you took refuge with God firstly and with me after him, God has received 
your faith, and your prayer has been received before God concerning your 
son: all his members have been cured and he this day 1s sound of body, even 
as you wish. On your return to your land, your son will meet you and he will 
be with your slaves in the field; and these your provisions will not fail you 
until you arrive at your land. Be not sad but make your soul glad, believing in 
God and in these my words to you." 

43.6 The righteous one then brought out for him a furnah'™ of bread, 
which he gave to him. After the saint had said these things to him and the 
man had [begun to] leave his presence, the saint said to him: “Next year, 
bring your son to me, to this place." That man then left and traveled on his 
way, lacking nothing until he entered his own house, even as the saint had 
said to him. He found his son with his slaves, the plowmen, and he had been 
cured of his illness, even as the blessed one had told him. He asked them 
about his healing, and they recounted to him the time. And behold, it was the 
tme spoken of by the righteous one, he who knows divine secrets — that in 
it his son would be cured. [It was at that very moment that] he arose and 
stood, nor did they know why he had been cured. When the man learned of 
this, he gave thanks to God and glorified him!!°, The following year, he and 
his son went to the righteous one, God's chosen one. He prayed for him, and 


19 This word appears to be unattested in the standard dictionaries of classical Arabic. 
Seemingly derived from furn (“oven”), it may refer to a measure of bread, as much as can be 
cooked in an oven at one time. 

10 S originally began a new section here. See the discussion in the Introduction. 
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dos له ودفعاها اليه وكانت مسكاً وطيباً وبخوراً وغير ذلك. فقبلها منهما‎ Ligue 
عليهما. وانصرفا وكانا يقصدان الطوبان فى كل سنة ايضاً ومعهما ساير البخورات‎ 
الطيبة من عود وكافور ومسك وعنبر وغيرها من اصناف العنبر ليكون يبخر به موضعه‎ 
. المهمدس‎ 


1 واتفق Lal‏ في بعض الاوقات ان المسلمين غزوا الى ab‏ الرومء كما 
OS‏ لهم في قرااتهم وکان معهم قايد وهو رييس الجيش. GB‏ دخلوا بلد 
psp)‏ وجدوا موضعاً فيه رجل حبيس طوبان وله على راس عمود عدة من 
السنين وكانت «ай‏ كثيرة Ul‏ وانهم )19 dum‏ لاجل الما وحوايجهم منه. وكانت 
سراياهم تخرج على $e‏ يوم ويومين ЖШ,‏ الى كل ناحية وياخحذون كل ما 
يجدونه. 

2 فلما كان في ЫЛ‏ قام البار يصلي طول ليلته وكان هو يزمر واخر معه 
يجاوبه. فلما اصبح. قال الامير صاحب الحيش للحبيس : ДАР‏ عندك انسان غيرك 
في حبسك على العمود»؟ فقال له: Ур‏ احد عندي». فقال له: «فمن هو » الذي 
يجاوبك)؟ فقال له الراهب : Ub‏ اخبرك». قال له: «هات عرفنى». 

3 فقال "d‏ «اعلم انك» لا وافيتم الى البلد لتقتلوا IMS‏ فزعت منكم 
واني طلبت من الله ان يوفق لي من يونسني؛ فبعث الي بالمغبوط تيموثاوس الذي 
هو حبيس في كاخشتا من اقليم A‏ انطاكية». A‏ الامير غلمانه بان ينصبوا سلماً 
طويلاً الى الحبس ويطلعوا اليه ليبصروا من عنده. فلما طلعوا اليه» ابصروا انه ليس 
له موضع واسع لنفسه» فضلاً عن ان يسع اخر معه» وان حبسه لن амы‏ وحدهء 
لانه لم يكن موضع يمل فيه رجليه. 

4 فقال له الامير: Uk G$‏ اننى قد كنت uel‏ عن اذية الرهبان والكهنة 
والزهاد؛ ولكن لاجل انك قد حدثتني بشي يفوق العقل وقلت ان طوبان كاخشتا 
كان يجاوبك وهو Aen‏ من Lala‏ مسيرة عشرين clay‏ وتريد ان تسخر بنا وتظن انك 
تجذبنا بذلك الى امانتك؛ ها انا ارسل سبعة من فرساني ثقات ليمضوا الى الموضع 
الذي قلت لنا عنه. فان بدرهم الرجل وانباهم عما قلته لي انت من قبل ان يسلوه 

44 ante فامر‎ add. فلم يصدقه المقدم‎ S? 


times 44 id апа sahib, but most often amir. As the terminology is not being used in a techni- 
cal sense, all of these terms have been translated with a single English word (“commander”). 
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they entered and received his blessing. They then brought out the gift that 
they had brought along for him and gave it to him: musk, perfume, incense, 
and some other things. The saint received these from them and prayed for 
them. They then departed, but continued to visit the blessed one every year, 
bring along all [sorts of] precious Incense: aloe, camphor, musk, ambergris, 
and other sorts of aromatics. They brought these that the saint might burn 
them in his holy place of residence. 


His Miraculous Journey to Byzantine Territory 

44.1 Again, it happened once that the Muslims made forays into Greek ter- 
ritory — following the dictates of their [sacred] readings!!!. With them was а 
commander!!?, and he was the leader of the army. When they had entered 
Greek territory, they found a place in which was a blessed recluse who had 
lived for many years atop a pillar. He dwelt in a place with abundant water. 
They alighted about him because of the water, which they needed. Their raid- 
ing parties would go out in every direction, traveling for one, two, or three 
days, and seizing everything they found. 

44.2 When it was night, the righteous one arose to pray during the night. 
He was reciting the psalms, while another with him gave the answer [in the 
recitation]. When it was morning, the commander in charge of the army said 
to the recluse: “Is there someone else with you in your enclosure, up there on 
the pillar?" He answered: "I've no one with me.” He then said: “Who then 
was answering you [in the recitation of the psalms]?" The monk replied: “1 
am telling you [the truth]." He then said to him: “Come on, out with it!” 

44.3 The monk answered: “You should know [this] — when you came to 
[this] land to kill and pillage, I was afraid of you and asked God to provide 
me with someone to give me solace. He sent me the blessed Timothy, who 15 
a recluse in Kakhushta, in the region (KAipa) of Antioch.” [The commander] 
then ordered his servants to set up a long ladder to his enclosure and go up to 
him, to see who was with him. When they had gone up to him, they saw that 
there was not even enough room for him, let alone for somebody else with 
him: indeed, his enclosure did not even hold him, for he did not have room to 
stretch out his feet. 

44.4 The commander then said to him: “You should know that I’ve 
forbade the harming of monks, priests, and ascetics; nonetheless, because 
you've told me something that surpasses the [human] intellect, saying that 
a blessed man of Kakhusta was answering you [in the recitation], while he 
is far from here, twenty-days distant, and you wish to mock us, reckoning 
that you will in this way attract us to your faith — behold, I shall dispatch 
seven of my horsemen, trustworthy men, to go to the place about which 
you’ve told us. If the man preemptively tells them about what you’ve 


١١١ Presumably, the Koran. 
١١١ The narrator uses a number of different terms to refer to this person, calling him some- 
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عنه» فعند ذلك يصح قولك عندي وتنجوا مني انت Ba‏ من القاه Kala‏ من 
الزهاد. وان صح عندي انك قد كذبتني واردت بذلك ان تعجبنا بدينك él,‏ 
فاني ساجعل على نفسي اني لا اترك احدا منكم في atti‏ وابيدكم باصناف 
العذاب»). 

5 ثم انه ارسل فرساناً سبعة وامرهم بمسيرهم اليه سرعة وان يقطعواة المرحلتين 
في مرحلة Ol,‏ يوصلوا سير الليل سير النهار. فساروا كما امرهم . Ts‏ وصلوا الى 
المغبوط تيموثاوس. فقال لتلاميذه: «اخرجوا فافتحوا الباب لهاولا الفرسان all‏ قد 
وافوا الينا من بلد الروم». ففتحوا لهم ودخلوا وجلسوا. 

6 فقال لهم البار: «لادا لم يصدق اميركم باني انا هو الذي كنت ازمر مع 
ذلك الطوبان الذي وجدتموه في Ab‏ الروم)؟ ثم انه بدا بان يقرا من المزامير» كما 
كان يمرا مع еі‏ باللحن الذي كان يمرا LC‏ فعند ذلك. Ц‏ سمعوه 6 عرفوا 
نعمته ads‏ وشهد بعصهم РЯ‏ في بعص Vel mr‏ عظيمة بان هذا هو SH‏ كان 
يقراه ane‏ وانه هو هو الصحيح بعينه بلا محالة. 

44.7 وقال لهم ايضا البار: «ما as‏ عنكم حيث wale‏ الى حبسه انكم لم 
lae‏ موضعا يسع الا حسده وحده وجرة N Ш‏ غير). OU lbs‏ — لهم كلما 
صاحبهم |> 09 em SUL‏ فتعجب وسح لله. 


1 ]37[ ومن عجايب هذا الحبيس تيموثاوس ايضاً ان رجلا boule‏ حسده 
الشيطان؛ فلما لم يكن قد جرب ولا عرف قتال الشيطان» وافاه العدو بصورة المسيح 
ومعه اجناد الملايكة ونور عظيم. فقال له: «اعلم انك قد حظيت عندي في هذا 
العالم وارضيتني كثيرا ونيحتني بتدابيرك وقد استحقيت! ان اكشف لك ON‏ السراير 
وتنزلت من علو قدسي لاعلمك انه الى dë‏ ثمانين Jon‏ يجوز العالم كله Jens‏ ؛ 
ولكن ادخل الى المدينة والبلدان والقرى ونادي في الناس واكرز وعرفهم ما قد امرت 


به). 


2 | Ире 9 
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told me, before they ask him about it, at this ГЇЇ be convinced by your 
words and you will be safe from me, you and every other ascetic whom 1 
meet here. But if I’m convinced that you've lied to me and that you wished in 
this way to make us marvel at your religion and your faith, I'll resolve not to 
leave a single one of you alive and РИ destroy you all with a variety of tor- 
ments." 

44.5 He then sent seven horsemen, commanding them to travel to him in 
haste, to cover every day a distance that would normally take two days, and 
to travel by night as well as by day. They traveled as they had been ordered, 
until they reached the blessed Timothy. He said to his disciples: “Со out and 
open the gate for these horsemen who've come to us from Greek territory." 
They opened it for them, and they entered and sat down. 

44.6 The righteous one said to them: “Why didn't your commander be- 
lieve that it was I who was reciting with that blessed one whom you found in 
Greek territory?" He then began to recite from the psalms as he had recited 
with the recluse, with the same tone he had used. At this, when they heard 
him, they recognized his style and tone. And they testified to one another and 
swore a great oath, that this is what he was reciting with him and that he him- 
self is the actual one himself, without doubt. 

44.7 Again the righteous one said to them: "You're not unaware that 
when you went up to his enclosure, you found a place wide enough for 
his body alone, a jar of water, and nothing else." And he began to describe 
to them everything they had done there. They spent the night, and the 
whole way back wonder and terror seized them. They returned to their com- 
mander and told him about everything, and he marveled and gave glory to 
God. 


An Abortive Apocalyptic Movement 

45.1 [37] Again, another miracle of this recluse Timothy 15 as follows. 
There was a wandering solitary whom the devil envied. Since he was untried 
and knew not the devil's attacks, the enemy came to him in the form of 
Christ, accompanied by hosts of angels and magnificent light. To him he 
said: “Know that you have won my favor in this world and have pleased me 
much. You have comforted me! with your manner of living and have thus 
merited!!^ that I reveal to you now my secrets and that I come down from the 
heights of my holiness to inform you that in eighty days the whole world will 
pass away and be brought to an end. As for you, enter the city!!5, the towns, 
and the villages. Proclaim among the people, preach, and inform them what 
you have been commanded." 


١١١ For the idiom, cf. the parallel at 542.4 
١1١4 For the form, see WRIGHT, GAL, I, 69c-d, and BLAU, GCA, I, 168. 
!I5 Presumably, Antioch. 
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2 وانه قام لوقته zen‏ وطاف في البلدان gole‏ فيها بکل ما قاله له 
الشيطان. Lb‏ سمح تيموثاوس الحبيس іш‏ حزن جدا وعرف دغل الشيطان وانه قد 
اطغى ذلك الاخ وسال من الله ان يهدي ذلك الاخ السايح اليه. وبعد ثلثة ايام 
اشرف من حبسه ونظر الى ذلك السايح وقد وافاه. فقال له تيموثاوس القديس: «ان 
رايت» يا colui‏ ان تدخل الى الدير وتاخذ قربانا وتسند قلبك بشى من الخبز والماء 
فافعل » فانى اراك قد تعبت». فقال "d‏ «اغفر cJ‏ يا CULI‏ فان لي مدة خمسين 
le du‏ دخلت VU‏ نحت سقف». JU‏ له القديس : «ومن انت»؟ "al JUS‏ «اوما 
سمعت بفلان السايح الذي كشف الله له كل شي» Ub‏ هو ذاك. لان الله قد 
كشف لي كل شي ولم ды‏ عني ما سيكون. وقد قال لي ان من يومنا هذا الى e‏ 
ثمانين by‏ يجوز العالم وينحل. وارسلني الله لانادي واكرز في الناس وانذرهم 
بذلك». فقال له القديس: «اوانت هو » فلان»؟ فقال له: «نعمء انا ss‏ 

3 وان البار دعا بتلاميذه فقال لهم : «عليكم كلمة الله FI‏ ان تصنعوا به 
كل ما امركم به. فاخرجوا ثم ادخلوا معكم هذا السايح الذي هو خارج الدير. وان 
لم يجيبكم الى الدخول» فاسحبوه مجرورا وهاتوه». وان الاخوة خرجوا all‏ فبدا 
بان يصيح ويقول: «اني ما al‏ نحت سقف». وانهم ادخلوا السایح› كما Y‏ 
يريدء واتوا به الى القديس. فقال لهم القديس: «اكتفوه Last,‏ كتافه على 
العمود». وانهم صنعوا به كما امرهم المغبوط . 

4 فبدا القديس die‏ ويقول "al‏ «هل قرات LEVI‏ المقدس والكتب 
الالاهية)؟ فقال له: «نعم». فقال له: «فمن كلامك يجب ان تعاقب» «ШУ‏ لو 
لم تكن قد ad COIS‏ كان لك e‏ ولكان لذنبك رحمة. وقد كان ينبغي Al‏ لم 
وافاك العدو ولقنك ان تقول هذا القول» ان تستقصى عليه فيه وتقول له: قد قال 
ربنا في alt!‏ المقدس: اما ذلك اليوم وتلك el‏ فلن يعرف ذلك احد ولا 
الملايكة. وقال: كمثل البرق الذي يبرق من السما من المشرق ويرى في المغرب. 
فهاكذا قد تكون موافاة ابن البشر. ولن يجي المسيح الا بعلامة الصليب. وحيث اتاك 
Оза‏ ووقف امامك. فقد كان يجب ان تكون قد رسمت رسم الصليب cale‏ 
فكان قد اضمحل بين يديك وانحل كمثل الدخان او كالشمع اذا ذاب». 


19 Mt 2427, cf. Lk 17.24. 
120 Cf. Mt 24.30. 
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45.2 He arose immediately and went forth. He wandered among the 
towns, proclaiming and preaching in them everything that the devil had said 
to him. When Timothy the recluse heard of him, he was greatly saddened. 
Recognizing that this was the devil's deception and that he had overcome 
that brother, he asked God to guide that brother, the wandering solitary, to 
him. After three days, he looked down from his enclosure and saw that 
that wandering solitary had come to him. То him saint Timothy said: “If 
you would!!®, father, come into the monastery, receive the Eucharist, and 
support your heart with some bread and water. Do this, for I can see that 
you're tired." He replied: "Forgive me, our father, but for fifty years I 
haven't entered under a roof." The saint then said to him: “Апа who аге 
you?" He replied: Haven't you heard of so-and-so, the wandering solitary 
to whom God has revealed everything? It's I, for God has revealed every- 
thing to me and hasn't hidden from me what will happen. He said to me 
that from this day, after eighty days the world will pass away and be dis- 
solved. God sent me to proclaim and preach among the people, to warn them 
of this." The saint answered: “So you're so-and-so?" He replied: “Yes, 1 
am." 

45.3 The righteous one called his disciples and said to them: “Тһе living 
God has told you to do to him everything that I command you. Go out and 
bring in with you that wandering solitary outside the monastery. If he does 
not agree to come in, drag him along and bring him." The brethren went out 
to him. He began to shout: “РИ not enter under a roof!" They thus brought 
the wandering solitary in against his will and brought him to the saint. To 
them the saint said: “Shackle him and fasten his shackle to the pillar"!". 
They did to him as the blessed one bade. 

45.4 The saint then began to rebuke him, saying: "Have you read the 
holy Gospel and the divine scriptures?" He replied: "Yes." He then said to 
him: “Based on your own words, it is thus necessary that you be punished, 
for if you had not read them, you would have an excuse and there would 
be mercy for your misdeed. When the enemy came to you and suggested to 
you that you say these words, you should have questioned him and said: 
Our Lord has said in his holy Gospel: As for that day and that hour, no 
one will know that, not even the angels!!5. He also said: Like the lightning 
that flashes from heaven, from the east, and 15 seen in the west, so also will 
be the coming of the Son of Man!!?, Christ will not come except with the 
sign of the cross'*°. When the accursed one came to you and stood in front of 
you, you should have made the sign of the cross against him, for he would 
have disappeared from you and vanished like smoke or wax when it has 
melted." 

16 For the construction here, see BLAU, GCA, III, 517a. 


17 See the discussion at P34.2. 
118 Mt 24.36. 
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5 فسكت ثم قال له: «ها انا الان اودبك كمثل التلميذ CUI‏ لمعلمه 
الذي لم يقبل منه علمه فلله السبح”. فلياخذ كل احد منكما بيده قضیبا ويضربه به 
بکل قوته وحیله اربعين قضيباً من كل واحد منكماء > > يقبل العلم قبولاً جيدا 
NN‏ ويتفهم ما يقراه Lagi‏ مستقيماً) . وان الرهبان اخذا في ان يضرباه بغير رحمة. 
واغلق الحبيس المغبوط BL‏ الحبس ورفع يديه الى السما وقال: «يا ربي AY‏ 
ارحم هذا الاخ المسكين» فها هو يعاقب على ذنبه ولانه قد سمي عليه اسم 
الرهبانية» فحتى لا а‏ يقول العدو انه قد cade‏ ولكن انا اسلك» يا ربي ep Y‏ 
ان تصرف ae‏ قوة العدو وان تخلصه dre‏ وتبعد العدو (AS‏ 

6 فلما Jo‏ القديس وتم التلميذان الرهبان ما رسمه لهما الطوبان من 
ضرب cl‏ راى القديس روح الضلالة خارجة ae‏ كمثل الدخان. فامرهما عند 
ذلك بان يحلاه. Aren‏ ذلك سجد للقديس JU,‏ له: «يا ابي» بالحقيقة لقد كنت 
كمثل السكران من الخمر ولقد كنت سكرت من ضلالة العدو اعظم السكر؛ والان 
فقد احسست بنفسي انه قد خرج مني الخمر الذي اسكرني به اللعين بطغيانه. وانا 
الان شأكر لنعمة الله التي لم تبعد ني ؛ واهديت الى عندك حتى بريت من شيطان 
العظمة). 

7 واقام عند المغبوط 2Ë‏ ايام والقديس يعلمه ويعرفه قتال الشيطان CAS,‏ 
يكون. وبعد ثلثة ايام كذب ذاته عند الناس كلهم وقال لهم: «اعلموا ان الشيطان 
اطغاني واغواني وان انقضا العالم هو شي لا يدركه العقل؛ ومضيت الى القديس 
تيموثاوس وابراني من العدو الذي طغاني وهو ابليس وشيطان العظمة والافتخار؛ 
وهذا شي خفي عن معرفة الناس». 

8 ومن بعد ذلك رجع الى الاكام وقدم لله توبة بالسهر والصوم على Ж‏ 
الاوقات. Обу‏ يقصد تيموثاوس فيكشف له قتال ziell‏ ويبرا؛ وهاكذا تمم حياته في 
طريق الفضايل. فكل من سمع او راى عجب وشكر الله ومجده. 


1 واتفق لرجل من اهل حلب انه لم يكن يرزق ولداً وقد كان موسراً UR‏ 
جدا Обу‏ يفرق على المساكين ويتفقد الديارات والكنايس. xl‏ سمع بالبار 


5 ثم امر البار تلاميذه وقال لهم add.‏ ? 
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45.5 The saint fell silent and then said: “Behold, I shall now punish you, 
treating you like a disciple who disobeys his teacher by not receiving his 
knowledge. To God be the glory! Now then, let each of you two"?! take a rod 
in his hand and beat him with it with all his might and strength — forty times 
from each of you two — until he receives knowledge іп a becoming and 
proper fashion and comes to understand what he reads in an upright man- 
ner." The monks began to beat him without mercy. As for the blessed rec- 
luse, he locked the window of his enclosure and lifted his hands to heaven, 
saying: "My Lord and God, have mercy on this poor brother, for behold, he 
15 being punished for his misdeed. [Have mercy] in that he bears the name of 
the monastic order and so that the enemy not say he conquered him. And yet, 
І ask you, my Lord and my God: turn the power of the enemy from him, and 
rescue him from him and remove the enemy from him." 

45.6 When the saint had prayed and the two disciples, the monks, had 
completed beating the wandering solitary according to the blessed one's 
command, the saint saw the spirit of error comc forth from him, like smoke. 
At this he ordered them to release him. He then prostrated himself to the saint 
and said: “Му father, in truth I have been like one drunk on wine; I've been 
drunk on the error of the enemy in the worst of ways. But now I sensed in 
myself that the wine has gone forth from me, the wine by which the accursed 
one made me drunk with his oppression. I now give thanks to the grace of 
God, which did not cast me aside. I was guided to you until I was freed from 
the devil of pride." 

45.7 He stayed with the blessed one for three days, and the saint taught and 
instructed him in the attacks of the devil and how they take place. After three 
days, he declared himself a liar in the presence of all the people, saying: 
"Know that the devil oppressed and led me astray. The consummation of the 
world is something that no mind knows. I went to saint Timothy and he freed 
me from the enemy who had oppressed me, that is, [blis and the devil of 
pride and self-importance. This is something hidden from the knowledge of 
all people." 

45.8 After this, he returned to al-Ukkam and continually offered God re- 
pentance with vigils and fasting. And he would come to Timothy, reveal to 
him the attacks of the enemy, and be cured. Thus did he complete his life in 
the way of virtue. Everyone who heard or saw this marveled and gave thanks 
and praise to God. 


А Man Gets a Son 
46.1 It happened once that there was a man from Aleppo who had not 
been blessed with a son. He was wealthy and very rich. He would distribute 
his money to the poor and visit the monasteries and churches. He came to 
hear of the righteous one, Timothy, and made his way to him. After being 


!?! That is, Michael and Daniel, on whom, see $22.2. 
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تيموثاوس فقصده وتبارك Ub "ad QU, du‏ اسل قدسك ان تطلب من الله ان 
يرزقني ab‏ أكون اتعزا به قبل موتي». فقال "d‏ «انا اومل من المسيح ان يعطيك 
مسلتك بامانتك وفي السنة المقبلة e‏ وانت حامل ثمرة الفرح من АШАР‏ 

2 وانه امن وصدق ¿JS‏ الطاهر ومضى الى بيته x‏ منصرفا فحبلت زوجته 
وولدت ll‏ كقول القديس له. فلما كان فى السنة الاتيةء اتى الى الطوبان ومعه 
زوجته وابنه. فصلى وتبارك JB, du‏ له: othe n‏ يا ابتاه» بثمرة صلاتك 
فتصلي عليه). وان البار he‏ عليهم وصحح امانتهم ومضوا من عنده مسرورين ولله 
وله شاكرين. 


1 واتفق ايضاً ان الثلج العظيم وقع بانطاكية وخرج قوم صيادون يتصيدون. 
ففيما هم يطلبون الصيدء اخذوا اثر اسد؛ وانهم اقتفوا اثره > دخلوا ووقفوا حت 
حبس القديس. ثم انهم نزلوا الى النهر الجايز عند دير الطوبان ووجدوا الاسد رابضا 
هناك؛ وانهم داروا به وهجموا عليه ليقتلوه. وان البار اشرف من حبسه ونهاهم عنه 
وقال لهم : P‏ بسلام ولا توذوا адау‏ فانه قد قصدني واستجار بي). 

2 فقال بعضهم لبعض : «فلنقف هاهنا الى ان ننظر ما الذي يكون من خبر 
هذا الاسد». ففيما هم يرصدون» ابصروا وقد خرج من طاقة الحبس القبلية شبه 
سايح ؛ eli‏ اليه ذلك الاسد وركبه ذلك الشخص وسار يطلب الغرب. فكل من 
ابصر ذلك e‏ ومجد الله. 


1 وبعد هذا كله اعلن الله للطوبان انه قد قرب يوم نقلته من العالم. وان 
البار بعث فجمع كل اهل القرية كاخشتا وخاطبهم UU,‏ لهم: «قد عرفتم كيف كان 
من حسن تدبير الله لي وارادته بي من انه في الموضع الذي ولدت فيه ثم يكون By‏ 

2 والذي اسلكم بمحبة الله ان تحفظوا هذا الموضع الذي احببته في حياتي. 
فان انتم عمتم شهوتي TIRY‏ فاني اذكركم. ونحفظون ا موضع الذي تكون فيه 
Ge‏ لان ^ هذا الكان انما عملته ديرا لسبح Al‏ وصار لي مسكناً في حياتي وهو 

46 ' 25 
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blessed by him, he said: “I ask your holy self to beseech God to bless те 
with a son, by whom I might be consoled before my death." He replied: “I 
have hope in Christ that he will grant you what you ask by reason of your 
faith and that next year you will come to me carrying the joyful fruit of your 
loins." 

46.2 He took faith and believed in the word of the pure one, and returned 
to his house. And his wife conceived and bore him a son, as the saint had told 
him. The next year he came to the blessed one, with his wife and son. After 
he had prayed and been blessed Бу him, he said: “Father, I've come to you 
with the fruit of your prayers, that you might pray for him." The righteous 
one prayed for them and confirmed their faith, and they left him with joy, 
giving thanks to God and to him. 


Help for a Lion 

47.1 Again, it happened that a great snow fell in Antioch. Certain hunters 
went out to hunt, and while they were hunting, they came on the tracks of a 
lion, which they followed until they entered and stopped below the enclosure 
of the saint. They then went down to the river that runs by the monastery of 
the blessed one and found the lion lurking there. They encircled it and at- 
tacked it so as to kill it. The righteous one looked down from his enclosure 
and forbade them from it, saying: “Со in peace! Don't harm the lion, for he 
has come to me and sought my protection." 

47.2 To one another they said: *Let's wait here until we see what becomes 
of this lion." While they were watching, they saw the likeness of a wander- 
ing solitary come out from the southern window of the enclosure. That lion 
went up to it and that specter rode it, traveling away toward the west. Every- 
one who saw this was amazed and gave praise to God. 


А Farewell Discourse 

48.1 After all of this had taken place, God revealed to the blessed one that 
the day of his departure from the world had drawn near. The righteous one 
sent and gathered all of the people of the village of Kakhushta. He addressed 
them, saying: “You know how God provided for me until he brought me 
back to you and I fulfilled my desire in this pure monastery, and that was 
from the goodness of God's providence for me and his desire for me, that in 
the place where I was born, there also would be the completion of my life, 
when І would drink the cup of the death decreed for all the sons of Adam. 

48.2 “I ask you by the love of God that you preserve this place that I loved 
during my life. If you fulfill my desire in this, I shall remember you [before 
God]. Preserve the place where my bones are, for I made this place a monas- 
tery only for the glory of God. It was for me a place of rest during my life, 
and it will be the place in which I die. 
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3 فان انتم اهتممتم به ولم مجعلوا عليه مونة ثقيلة» فاني» ان Ul‏ اصبت da‏ 
عند المسيح وتدخل » صلاتي قدام كرسي مجده. فاسله الا يكون لاحد منكم ولد 
فيه فساد ولا اعور ولا شي من امور الشيطان ولا يلحق احدا منكم حزن من احزان 
لمحن والتجارب ولا يتسلط عليكم اعداوكم ولا يكون لضيعتكم هذه مالك غيركم. 
Die‏ اسل الله ان يخلص حياتكم وينجيكم من الشرير ويمنح امواتكم dee‏ الخطايا. 
4 وكل من صدق كلامى وامن بهء فيحسب الله له ذلك برا كمثل ايمان 
ابرهیم. JS‏ من هو في العقادات والحروم واللعنات التي Ме‏ بها ولعن في هذا 
وساير سكانه وكل شعب النصارى). 
وانه استناح عند ذلك ومضى منتقلاً من سكنى هذا العالم الى فردوس الله السماوي. 
6 ولله A де‏ قواه فى جهاده وما ايده الله به من اعمال الفضايل. فاياه 
نسل ان يجعل Ú‏ معه النصيب الصالح بحسب امانتنا به وان لم نستوجب ذلك 
بالاعمال كمثله وان يخلصنا الانفس والابدان بشفاعة السيدة ام النور والقديس 


I 


48 !сапс. امین‎ ... 4), S° 
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48.3 "If you take care of it and lay not on it any heavy burden, then, if I 
obtain freedom of access with Christ and my prayers enter before the throne 
of his glory, I shall ask him that none of you have a child in whom there is a 
fault, nor anything corrupt, nor any devilish matter, that there not come on 
any of you any sadness arising from trials and temptations, that your enemies 
not have power over you, and that this your village have no proprietor other 
than yourselves. And I shall ask God to preserve your lives, deliver you from 
the evil one, and grant forgiveness of sins to your dead. 

48.4 "Everyone who believes in my words and has faith in them, God will 
reckon that to him as righteousness. It will be like the faith of Abraham’. 
Everyone who is subject to execrations!, curses, and bans, by these ex- 
ecrated and banned in this world, God will undo these, and he will be for- 
given through his expansive mercy. May the mercy of God and his compas- 
sion be on this land and all its inhabitants, and on all Christian people!” 

48.5 This is the sum of what was said by the blessed saint, Timothy the 
recluse. May his prayers preserve us! At this he died and was transferred 
from the dwelling of this world to the heavenly paradise of God. 

48.6 To God be the glory, for it was he who strengthened him in his strug- 
gles and endorsed him with virtuous deeds. Him do we ask to grant us with 
him a good portion, in accordance with our faith in him — though we do not 
deserve that through having done deeds like his — and to rescue us body and 
soul, through the intercession of the lady, the mother of light, and of saint 
Timothy, now and always and for ever and ever. Amen! 


122 Cf. Rom 4.3. 
123 For the sense, cf. the parallel at $21.2. 


GAZETTEER 


In drawing up the following notes on the places mentioned in the Life of 
Timothy of Kakhushta, I have utilized most of the standard studies of the his- 
torical topography of late antique and medieval Syria. These include, most 
importantly, the works of Howard C. Butler, Claude Cahen, René Dussaud, 
Friedrich Hild and Hansgerd Hellenkemper, Ernst Honigmann, and I. Peña. 
As will be seen, however, I have been unable to find parallels for a number 
of the toponyms mentioned in the Life. While in part this is a result of the 
relative paucity of literary sources on the villages and hamlets of the Lime- 
stone Massif, in part it may also stem from errors in the mss. of the Life. This 
caveat should be kept in mind whenever in the following a toponym is said to 
be otherwise unattested. 


Aleppo — That is, Halab. This well-known city is mentioned once, at 546.1. 
From it a man comes to visit Timothy. The parallel passage in P is lacking. 
The parallel іп С (KEKELIDZE, ed., 403.19) instead reads: 3579205 доб» 
Q'60b-d»sensd9enoosb» (“in the city of the Heliopolites"). 


Alexander — At P26 reference is made to two holy friends of Timothy, who 
are called “the blessed one who is in Babisqa” and “the blessed Alexander,” 
or slight variants on those forms. The latter is transformed in S from a person 
to a place, from “the blessed Alexander" to "the blessed one who is in Alex- 
ander." See 532.2-3, 32.6-8. As for G, it follows the pattern of S. See 
KEKELIDZE, ed., 356-62. I am inclined to take P's version as the more reli- 
able, in part because it is probably the more primitive. Regardless, if the ver- 
sion of 5 and G 15 to be preferred, no suitable candidates for this locality are 
readily available. 





al-'Amq — This locality is mentioned once in both P (32.1) and S (38.1). It is 
from there that a certain person comes to visit the saint. а|-` Ата is the large 
alluvial plain of northern Syria, to the northeast of Antioch, in which is lo- 
cated the lake of Antioch (Ak Deniz). Зее CAHEN, Syrie, 133-34; 
HONIGMANN, “Historische Topographie," 157; DOWNEY, Antioch, 19-20, 46, 
52-53; DUSSAUD, Topographie, 228; Ми jam al-Buldan, 4:156; LE STRANGE, 
Palestine, 391. 


Antioch — Тһе metropolis of Antioch is mentioned on numerous occasions 
in both versions of the Life, enough times to suggest that the villages located 
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to the east of it were fully within its sphere of influence. See P1.1, 8.1, 22.2, 
23.1-2, 25.5, 27.1, 28.1, 34.1, as well as S’s title and 51.1, 1.3, 2.1, 13.12, 
14.1, 18.2, 27.2, 28.1-2, 31.5, 33.13, 34.1, 44.3, 47.1. 


Bab Isqa — See Babisqa. 


Bab al-Jinän — Mentioned in S?'s colophon (see the Introduction), this lo- 
cality is not a gate, but a suburb of Antioch. This is suggested by the anony- 
mous Arabic Description of Antioch (147.20—21), which states that Вар al- 
Jinan, which is also called Bab al-Nakhl, is among the mudun sighar (lit. 
“small cities") of Antioch, and that it is “оп the bank of the river" (the 
Orontes). 


Babisqa — This village is mentioned on numerous occasions in P and S, 
where it is the home of a recluse who was a companion of Timothy. See 
Р25.6, 26.2-4, 26.6-8; 531.6, 32.2-4, 32.6-8. (It should be noted, however, 
that S writes the name as “Ваһ Isqa.") This locality was a prosperous little 
town located about thirty miles to the east of Antioch, just off the old Roman 
road passing between Antioch and Aleppo. À description of this town's ru- 
ins, both secular and ecclesiastical, as well as a plan of the town, can be 
found in BUTLER, Northern Syria, 163-76, cf. the map between рр. 149 and 
150. See also PENA, Jébel Baricha, 27-32, CAHEN, Syrie, 217, and cf. 
SAUGET, Premiéres recherches, 42] n. 2. 


B.s.n.s (vocalization uncertain) — This village (di ah) is mentioned just once, 
at S40.1. (It should be noted that the scribe of S was quite careful in his ex- 
ecution of the nugat in the name of this village.) One of its inhabitants is said 
to have visited Timothy frequently. The corresponding portion of P is lack- 
ing, while G (KEKELIDZE, ed., 387.11ff.) dropped the name from his version. 
No village by this name appears to be otherwise attested. 


B.s.y.dün (vocalization uncertain) — This locality is mentioned once in P 
(22.1) and once in the parallel in S (27.1). G (KEKELIDZE, ed., 344.36) reflects 
a slightly different form of the name: 656566 or Bazat’un. This locality is 
mentioned in the context of a story about a rich man who commits adultery. 
Both P and S imply that B.s.y.dün, seemingly a village, was located in the 
territory of al-D.q.s (see below). No locality by this name would appear to be 
otherwise attested. 


Daphne — Located about six miles to the south of Antioch, this well-known 
town is mentioned once in both P and S, at 28.1 and 34.1 respectively. 


al-D.q.s (vocalization uncertain) — This place is mentioned three times in P. 
At 220.1, Timothy sends two disciples to a man “of the people of al-D.q.s,” 
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while at 222.1 it 15 a question of a certain rich man who is said to live in al- 
D.q.s. Thirdly, at P30.1, it is said that the priests of al-D.q.s (and the patriarch 
and clergy of Antioch) came to Kakhushta for the funeral of one of Timo- 
thy's disciples. 5 has the same three accounts with no significant. variants 
(525.1, 27.1, 36.1). S also mentions it on three other occasions, each time to 
specify the location of the village of Kakhushta. In the title to S, we read that 
Kakhushta is in the territory (ата?) of al-D.q.s. The same is found at 51.1. 
And again, at S2.1, the narrator states that Kakhushta is in the region (KAipa) 
of al-D.q.s in the territory Сатай) of Antioch. (Nowhere іп С do we find 
mention of al-D.q.s.) This name would appear to be otherwise unattested. It 
is unlikely that it is to be identified with the locality known in Greek as то 
Aov& and in Syriac as Dügsä. From the little evidence there is, it seems 
likely that то Aové is the valley of the Orontes, downstream from Antioch. 
Kakhushta, to the contrary, was located to the east of Antioch. For то Aové, 
see CAIIEN, Syrie, 132, HONIGMANN, "Historische Topographie," 182-83, 
and DUSSAUD, Topographie, 428—29. 


Homs — This well-known town, located some sixty miles south of Antioch, 
is mentioned once in both P and S, at 34.1 and 41.1 respectively. 


Imm — This town (modern day Yeni Sehir) is located roughly halfway be- 
tween Antioch and Aleppo. It 15 mentioned once, in 5 at 2.2: Kafra R.m.wa 
(see below) 15 said to have been located near it. 


Jabal а!-АЧа — P mentions the Jabal al-A la once, at 13.1: Kafr Zuma (see 
below) is said to be located near it. About thirty miles to the east of Antioch 
are located two parallel mountain ranges. These run roughly north and south. 
The western range is the Jabal Barisha, while the eastern one is the Jabal al- 
Ala. See Dussaud, Topographie, 216, 218-19. 


Jabal al-Am.hàn (vocalization uncertain) — This mountain is mentioned 
three times in S (2.2, 12.5, 18.1). In each instance it is a question of S speci- 
fying where the village Kafra R.m.wa (see below) is located. Once, at 2.2, S 
further states that both this mountain and this village were near ‘Imm (see 
above). The standard works on the historical topography of northern Syria do 
not mention a mountain by this name, whether near ‘Imm or elsewhere. One 
can compare, however, “Isa b. Qustantin's Life of Palladius. According to 
this work's introduction, Palladius was a recluse on Je, NL which is further 
described as a mountain near the village of "Imm. See Sauget, Premiéres 
recherches, 321 n. 8. Perhaps we are to understand by the name Jabal al- 
Am.han the small hills immediately to the south of ‘Imm, which PENA (Jébel 
Baricha, passim) treats as the northwestern portion of the Jabal Barisha. This 
supposition is in part supported by Macarius HI b. al-Za'im's statement (cited 
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Бу Тома, al-Qiddisün al-Mansiyin, 485) that this same Palladius dwelt in 
the باريشا‎ Le ше! الامهات‎ Le (Jabal al-Am.hat, that is, the Jabal Вагтѕһа). 


Jabal al-Lukkam — This locality is mentioned three times in P (25.5, 26.8, 
28.3). In each instance, it is a question of Timothy miraculously going to 
visit holy men living there. The same three episodes are found in S (31.5, 
32.8, 34.3), as well as yet another (45.8), which mentions this place as the 
home of a wandering solitary who came to visit Timothy. By Jabal al- 
Lukkam, the Arab geographers understood the eastern and northern portions 
of Mt. Amanus, conceiving of it also as the border separating Muslim and 
Christian territory, with Antioch on one side and Tarsus on the other (see LE 
STRANGE, Palestine, 60, 78—82, 377—78). Christian authors, however, tended 
to use the name (or its equivalent Black Mountain) to refer to the Amanus 
mountains as far south as or even at times beyond the Orontes, such that 
Daphne, for example, could be said to be located on it (see DUSSAUD, 
Topographie, 440, especially note 3, as well as HILD/HELLENKEMPER, Kilikien 
und Isaurien, 174—76, and HONIGMANN, “Historische Topographie," 156— 
57). It 15 the latter usage that is implied by both P and S, for they each once 
refer to it as being “inside Antioch” (P25.5/S31.5). Note that there are ortho- 
graphic differences between P and S іп the spelling of this toponym. P al- 
ways writes ,جبل اللكام‎ whereas S writes «УІ La, «ӨСУІ, or ley الطور الذي‎ 
Gd. Both spellings are attested elsewhere. бес, e.g., Mu'jam al-Buldan, 
1:239, cf. 5:22. 


Jabal al-Ukkàm — See Jabal al-Lukkam. 


Jerusalem — Jerusalem is mentioned frequently in both P and S, most often 
under the form Bayt al-Magdis (P6.1, 10.4, 13.2, 26.2, 26.9; 55.1, 5.1, 11.1, 
15.4, 18.2, 32.8). It is also occasionally called a/-Bayt al-Muqaddas (P3.1, 
3.3, 26.8; 532.9). Once it is called al-Ouds (532.2). 


Kafr Zuma — This is the name that P gives (7.1, 13.1, 17.2) to the village in 
which Timothy lived after fleeing Kakhushta and to which he returned before 
being reunited with his family. (In that 22у and dhal are often quite similar in 
P, it may be that the name should be read Kafr Dhüma.) This same locality 5 
calls Ка/ға В.т.уға (6.2, 9.1, 12.5, 18.1, 36.1), vocalization uncertain. On опе 
occasion, however, S refers to И as “k.fra R.m.wd (2.2), which I have 
emended to read Kafra R.m.wa. On two other occasions (12.1, 22.2), S ini- 
tially wrote `.k.f.ra R.m.wa, but then either he or a later scribe erased the ini- 
tial alif. Whether in P's form ог S’s, no village by this name would appear to 
be otherwise attested. Sufficient details are given, however, to allow some 
measure of confidence as to the rough location of this village. Most impor- 
tantly, S specifies (2.2) that this village was near ‘Imm (see above), a modest 
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town on the road between Antioch and Aleppo, roughly halfway between 
them, very near the northern edge of the Jabal Barisha. 


Kafra R.m.wa — see Kafr Zama. 


Kakhushta — For the vocalization of Timothy's native village, I have fol- 
lowed the form supported by the Georgian version, which transliterates it as 
jb ذقنا‎ or K'axust'a, and by the title of F, which calls him Timothy al- 
Kakhüshti. This locality appears to be otherwise unknown. If one puts confi- 
dence in the narrative of P13.1, Kakhushta was no more than a day's journey 
from Kafr Züma (see above), which was itself located near 'Imm (see above). 
Р8.1-2/513.1-2 would suggest that it was on the road leading from Kafr 
Zuma to Antioch. There would also seem to have been a river located nearby. 
See P18.2/23.2. There was a church dedicated to St. George in Kakhushta. 
See P15.2/S20.2. There may also have been a chapel dedicated to St. 
Dometius. See 216.2, but cf. 521.2. Yet another chapel dedicated to St. 
George seems to have been located immediately to the west of Kakhushta. 
See P16.3/821.3. 


Qinnasrin — Qinnasrin, ancient Chalcis, located some twelve miles to the 
southwest of Aleppo, is mentioned once in S, at 24.1, where it is said that its 
bishop came to visit Timothy. (The parallel in P is lacking.) 


Q.r f./ (vocalization uncertain) — This place is mentioned once іп S (35.1). 
P (29.1) offers no parallel. The context of S suggests that Q.r.f.l is not a vil- 
lage, but a region or district of some sort. G (379.5ff.) bears a different ver- 
sion of the name. The parallel reads as follows: mMbo 30699 35660 
бобдосод0 907505 950 Mmdgmbs amer 0099000... (“A certain 
two men went forth to the mountain called K’ark’ul...”). Evidently, G's ver- 
sion reflects the reading |99. Whether in the form Q.r.f.1 or Q.r.q.l, no such 
place would appear to be otherwise attested. 


Shayzar — Located roughly twelve miles northwest of Hama, this well- 
known town is mentioned once in S, at 12.1, in the context of Timothy's visit 
to Dayr Marün. 


Tizin — This place is mentioned in both P and S, at 36.6 and 43.3-5 гезрес- 
tively: a Persian stops there on his way to visit Timothy in Kakhushta. Tizin 
is well known from other sources. It was a small town located about twenty- 
five miles due east of the lake of Antioch, on the southern edge of the plain 
of al-Amq (see above) See Mujam al-Buldan, 2:66; GAUDEFROY- 
DEMOMBYNES, Syrie, 92; CAHEN, Syrie, 134-35; DussAUD, Topographie, 
225-28, 435; cf. PENA, Jébel Baricha, 144—46. 
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al-Ukkam — See Jabal al-Lukkam. 


Z.m.r.y.na@ (vocalization uncertain) — This locality is mentioned twice in P. 
In the first instance (P21.1), it is called a region (KAíua): there one of the 
saint's disciples gets into a spot of trouble. In the second instance (P28.1), 
some folks are said to travel *by way" of this locality as they were leaving 
Antioch and beginning the ascent from Daphne. The text further implies 
(P28.3) that the Jabal al-Lukkam or at least a part of it was located there: as 
noted above (s.v. Jabal al-Lukkam), Christian authors sometimes use that 
name to refer to the Amanus mountains as far south as or even at times be- 
yond the Orontes, such that Daphne, for example, could be said to be located 
on it. The same two accounts are found in S (26.1, 34.1, cf. 34.3), which adds 
nothing of significance to the evidence of P. G offers no parallels, as it does 
not try to reproduce the name. See KEKELIDZE, ed., 341.14ff. and 375.17ff. 
No place or region by this name would appear to be otherwise attested. From 
the internal evidence of the text, it can be inferred that Z.m.r.y.nà was a re- 
gion in the mountains to the west or southwest of Antioch. 
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Ababius of Scete, 11 

Abbasids, 10, 74n60 

Abraham, 183 

Adam, 181 

“Afifah, mother of Timothy, 98017 

Ak Deniz. See Lake of Antioch 

Aleppo, 9n4, 179, 184-85, 188 

Alexander: companion of Timothy, 69, 71, 73, 
184; place, 143, 145, 147, 149, 184 

Amanus, Mt., 187, 189 

al-Am.hal, 186 

al- Ата, 87, 163, 184, 188 

Antioch, 9, 16-17, 19, 21, 26-30, 39, 47, 65, 67, 
75.81, 85, 87. 93n88, 97, 99 115n43, 117, 125, 
137, 143, 149, 151, 157, 173, 175n115, 181, 
184-89; Great Church of, 97, 99 


Bab Isqa. See 3 

Ваһ al-Jinan, 27, 185 

Bab al-Nakhl, 185 

Babisqa, 69, 71, 73, 143, 145, 147, 149, 184-85 

Baghdad, 75n59, 77, 155 

Вау! al-Maqdis, 187. See also Jerusalem 

al-Bayt al-Muqaddas, 187. See also Jerusalem 

Bazat'un, 185. See also B.s.y.dün 

Beneshevich, V., 20 

Bilad Faris, 169n 108. See also Persia 

Black Mountain, 187. See also Jabal al-Lukkam 

Blake, Robert P., 11 

Breik, Michael, 37 

B.s.n.s., 165, 185 

B.s.y.dün, 63. 135, 185 

Butler, H. C., 184 

Byzantium: emperor of, 22, 101; inhabitants of, 
16, 24, 173, 175 


Cahen, СІ., 184 

Cairala, Cyril, 37 

Chalcis, 188 

Cherubim, 63 

Christianity, 171 

Christians, 9, 21-22, 34, 39, 59, 69, 75, 77, 79, 
105, 127, 135, 141, 153, 155, 183 

Constantinople, 97 


Dabbas, Athanasius, 37 
Daniel, disciple of Timothy, 25, 26, 59, 85, 127, 
161, 1791121 


Daphne, 81, 157, 185, 189 

David. 69, 143 

Dayr Marün, 24, 115, 188 

Delchaye, H., 20 

Description of Antioch, 185 

Dometius, saint, 27, 57; chapel of, 57, 127, 188 
To Doux, 186 

al-D.q.s., 61, 63, 85, 97, 99, 131, 135, 161, 185-86 
Dugsa, 186 

Dussaud, R., 184 


Elisha, 61 
Emesa, 115n43 


al-Furs, 1691108. See also Persia 


Gehazi, 61п41 

George, saini, 57, 119, 125; chapel of, 127, 188, 
56n37, 126n63; church of, 188, 57, 12n57; fes- 
tival of, 47, 49, 119 

Georgians, 29 

Golgotha, 105 

Greek, 21, 32 

3reeks, 16, 21-22, 97. 173, 175 


Hagariles, 97 

lalab. See Aleppo 

Hama, 188 

flarissa ar. 70, 30n83 

Harün al-Rashid, 10, 27-28, 77, 79, 81, 151, 153, 
155, 157 

Heliopolites, 184 

Hellenkemper, H., 184 

Hild, F., 184 

Hitti, Ph., 35 

Holy Sepulcher, 105 

Homs, 87, 165, 186 

Honigmann, E., 184 


1115, 135, 179 

Ignatius IV, 36 

‘Imm, 9n4, 99, 186-88 

India, 75, 151 

Iraq, 10 

‘Isa b. Qustantin, 186 

Isaiah, 89, 167 

Ishmaclites, 97 

Ishii’, disciple of Timothy, 133 
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Jabal al-A а, 53, 186 

Jabal al- Am.han, 99, 117, 123, 186-87 

Jabal al-Am.hai, 187 

Jabal Bärishä, 57136, 186-87 

Jabal al-Lukkam, 69, 73, 83, 143, 149. 159, 179, 
187, 189 

Jabal al-Ukkam. See Jabal al-Lukkam 

Jacob, 45, 55, 113, 125 

Jerusalem, 9, 23-24, 41, 45, 51, 55, 71, 75, 105, 
113, 121, 123, 145, 149, 187 

Jews, 34 

John the Almsgiver, 11 

Joseph, 45, 51, 55, 113, I21, 5 


Kafr Dhüma, 187 

Kafr Zuma, 9, 22, 24, 25, 39n4, 47, 53, 57n36, 59, 
98, 186-88. See also Каба R.m.wa 

Kafra R.m.wa, 99, 105, 111, 115, 117, 123, 127, 
161, 186-88. See also Kafr Züma 

Kakhushta, 9-10, 39, 47, 55, 83, 85, 87, 97, 99, 
117, 125, 159, 161, 165, 173, 181, 188 

K’ark’ul, 188. See also Q.r.q.1 

Kaukhchishvili, S., 20 

Kekelidze, K., 19-20 

"k.f.ra R.m.wa, 117146, 126165, 187 See also 
Kafra R.m.wa 

Koran, 79, |73nI [1 


Lake of Antioch, 184, 188 

Lane, E., 35 

Lavenant, René, 37 

Lazarus, 55, 125 

Legion, 65, 135 

Leo, Timothy's brother, 49, 53, 55, 119, 123 

Life of Ababius of Scete, 11 

Life of Agathangelus, 20n59 

Life of John the Almsgiver, 11 

Life of Hilarion of Georgia, 20n59 

Life of Macarius of Egypi, 1 

Life of Palladius, 186 

Life of Peter of Capitolias, 20n59 

Life of Timothy: Arabic versions of, 11-18; edi- 
torial principles in the present edition of, 33- 
36; Georgian version of, 17, 19-20, 26, 34; 
Greek version of, 19, 32, 96n6; numbering of 
the miracles of, 30-34; provenance of the Ara- 
bic versions of, 17, 26; relation between the 
different versions of, 21-26 

Limestone Massif, 136n77, 184 

Lisan al-'arab, 35 


Macarius of Egypt, 11 

Macarius III b. al-Za im. 30, 37, 186-87 
Maronites, 24, 115 

Martha, sister of Lazarus, 55, 125 


Martyrius, Abba, 56n38 

Mary: Mother of God, 83, 91, 169, 183 

Mary, sister of Lazarus, 55, 125 

Maximus the Confessor, 117 

Michael, disciple of Timothy, 25, 59, 85, 127, 161, 
1791121 

Miriam, 167 

Moses, 71, 145, 147; chapel of, 145, 147 

Muhammad, 79, 153 

Muslims, IO, 16, 22, 24, 59, 67, 69, 78n66, 97, 
129, 141, 145, 173, 175 


Orontes, 185-87, 189 


Palladius, saint, 186-87 

Paris ar. 259: correcting hands in, 33; descrip- 
uon of, 11-14, 32-33 

Paul, 10, 61 

Peeters, P., 17, 20 

Peña, I., 184 

Persia, 9I, 169; inhabitants of, 91, 93, 169, 171, 
188 

Peter, 97; church of, 97 


Qinnasrin, 129, 188 

Q.r.f.l, 159, 188 

Q.r.q.l, 188. See also Q.r.f.l 
al-Quds, 187. See also Jerusalem 


Saadi, Abdul-Massih, 36 

Saadi, Saad, 36 

Saidnaya 63: description of, 18, 32-33 

Saidnaya 94: correcting hand in, 33-34; descrip- 
tion of, 14-17, 30-33 

Saidnaya, monastery of, 14, 36-37 

Saint Petersburg, 20 

Samaritans, 34, 53, 123 

Samir, Khalil, 37 

Sergius of Crete, 16-17, 97. See also Theodore, 
patriarch of Antioch 

Shayzar, 115-188 

Simon the Leper, 89, 167 

Sinai, 71, 73, 145, 147, 149 

Solomon, 4I, 103 

Syria, 10, 21; alluvial plain of, 184; inhabitants 
of, 10, 16, 22, 28,97 

Syriac, 21, 35 


Tarsus, 187 

Theodore, patriarch of Antioch, 16-17, 20, 97. 

Theodoret, patriarch of Antioch, 10, 27, 32, 37, 
65n47, 75, 77, 79, 81, 97, 135, 149, 151, 153, 
155, 157 

Thomas, saint, 14; church of, 14 

Timothy: cult of, 28-30; dates for the commemo- 
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ration of, 16, 22, 97, 99; floruit of, 27-28; or- Vatican ar. 472, 30n83 
thography of his name, 14; summary of his Life, 
9-10; that he was a stylite, 89n78; three holy Yahya b. Sa'id, 17 
companions of, 30, 184; translation of his re- Yeni Schir, 186 
mains, 16-17, 27-28, 97, 99 
Tizin, 91, 169, 171, 188 Zanetti, Ugo, 37 
Тита, B., 14n34, 30 Zayat, IL, 17. 37 


Z.m.r.y.nà, 61, 81, 137, 180 
al-Ukkam. See Jabal al-Lukkam 
Usamah b. Mungidh, 35 


THEMATIC INDEX 


Adultery, P22.1-3, 24.1-2, 34.1-3, S27.1-3, 29.1- 
2,41.1-3. See also Fornication 

Alleluia, PI 2.1, 517.1 

Alms, P23.I, S28.1 

Aloe, $43.6 

Ambergris, $43,6 

Angel, P18.2, 23.2, 26.8, 34.3, $3.2-3, 23.2, 23.4, 
28.2, 31.5, 32.8, 41.3, 45.1, 45.4 

Aposiles, P2.2, 6.2, 20.2, 27.1, 27.13, S Title, 4.2, 
25.2, 33.1-2, 33.13. 

Area, S8.2, 32.9. See also Region; Territory 

Ascetic, P Title, 511.1, 44.4 

Asceticism, 522.1 


Baking, P20.1 

Basket, P24.1, $29.1 

Beasts, Р4.1 

Beating, P1.2, 10.2, S2.2., 15.2, 45.5 

Bird, P1.2, 2.3, 4.1, 10.2, 25.3-4, 25.6, 82.2, 4.3, 
15.2, 31.2-4, 31.6 

Blessing (barakah), P27.9, 27.12, 533.9, 33.12 

Book, 51.3, 4.1 

Bread, P20.1, 37.2, 59.1, 25.1, 43.6, 45.2 

Bribe, $33.4 

Brothers, of Timothy, P1.2, 9.1-2, 10.2, 12.2-3, 
13.1, 14.2, 16.1-2, 17.1, $2.2, 8.1-3, 13.3, 14.1- 
2, 15.2, 16.1, 16.3, 17.1-3, 18.1, 19.1-2, 21.1- 
3. 29.1-2 

Bucket, P18.3, 34.3, $23.3, 41.3 

Bull, P8.3, 513,3 

Butter, S2.2., 15.2 


Camphor, $43.6 

Carpentry, 512.2 

Carriage, P27.1, $33.1, 33.13 

Cave, near Kafr Züma, S3.1-2, 4.3 

Cell, of monk, P26.6, 57.1, 32.6. See also Enclo- 
sure 

Chain, P34.2, 541,2 

Chanting, Р12.1, 29.2, 535.2 

Chapel: of St. Dometius, PI6.2, 521.2; of St. 
George, P16.3, S21.3; of Moses, P26.4-5, 
$32.3-5; of Timothy's monastery, S38.2. See 
also Church 

Chasuble, $33.4 

Cheese, P1.2, 10.2, 82.2, 15.2 

Chicks, P5.3 


Church, $3.2, 12.1-2; of St. George, P15.1-2; in 
Kafr Zima, P7.2; in Kakhushta, PI2.I, 517.1; 
management of under Muslims, P27.11, $33.5, 
33.11; of St. Peter in Antioch, S Title, 1.3; re- 
pair and restoration of, 227.5, 27.11, 533.5: 
visitation of, P27.2, $33.2, 46.1. See also Chapel 

City, P36.2, 36.5, 37.2, 517.3, 32.9, 43.2; of 
Antioch, P9.1, 27.1, 30.1, 37.1-2, SI.3, 2.1, 
33.2, 33.12, 45.1; of Baghdad, S33.9; of 'Imm, 
52.2; of Homs, P34.1, 541,3; of Jerusalem, 
P3.3, $5.3, 6.1 

Clergy, P30.1, 51.3, 13.3, 19.2, 36.1. See also 
Priests 

Clothes, P25.5, 27.1, 28.3, 531.5, 33.1, 34.3 

Cloud, miraculous, P28.1-3, $30.6, 34.1-3 

Coals, P25.4, 34.3, S31.2, 31.4, 41.3 

Cock, P25.3, $31.3 

Commanders, Muslim, P27.1 1, $33.3, 33.10, 44.1- 
4, 44.6-7 

Computation, Stellar, P10.4, 11.2, 12.2, 515.4, 
16.2, 17.2 

Concubine, P27.8, $33.8, 33.13 

Conversion, of Muslims, P25.1-6, S31.1-6, 43.3- 
4 

Court, caliphal, P27.12 

Cows, P1.1, 5.1 

Cross: of Chrisi, P2.2, $4.2; sign of, $45.4 

Curse, PI6.1, 18.1, 21.3, 22.1, 22.3, S23.1, 26.3, 
27.1, 27.3, 48.4 


Deacons, $13.3 

Devil, P6.3, 16.1, 17.1, 21.1-3, 22.3, 36.3, 36.5, 
37. 1-2, 53.1, 4.1, 7.4, 11.3, 21.1, 24.2, 26. 1-2, 
27.3, 33.3, 36.2, 39.1, 43.3, 45. 1-2, 45.7 

Dhimmah, P27.11 

Dinar, P19.3, 32.1-2, 36.1, 36.5, S24.2-3, 33.10, 
38.1-2, 43.1, 43.4 

Dirhem, P19.3, 36.2-3, 36.5, $24.2-3, 33.11,43.2- 
4 

Disciple: of Elisha, 219.3: of elder in Jerusalem, 
$7.1-4; of Timothy, РІ7.1-2, 18.2, 19.3, 20.1, 
21.1-2, 23.1, 26.1, 30.1-3, 36.4, 36.6, 37.3, 
$21.2, 23.2, 24.1-3, 25.1-2, 26.1-3, 28.1, 32.1, 
32.8-9, 36.2-3, 44.5, 45.3, 45.6; of Timothy's 
three holy companions, Р26.9, 532.9 

Divination, P10.4, 11.1-2, 12.2, $15.4, 16.1-2, 17.2 

Doctors, P27.9-10, 36.1, $33.9, 43.1 
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Document, P27.5, 27.12, 833,5, 33.12 
Donkey, P27.13, S33.13 

Dove, $9.3 

Dream, P2.1, $40.2 

Drought, $1.2, 30.1 


Easier, 85.3 

Elder, monastic, P6.1, 6.3, 7.1, 13.2, 25.4, 26.8, 
28.2-4, S7.1-3, 11.1, 11.3, 12.3, 13.1, 34.4 

Enclosure: of Byzantine stylite, $44.2-3, 44.7; of 
holy man from Jabal al-Ukkam, $34.3; rite of, 
Р16.3, $21.3; of Timothy, Р7.2, 15.1-2, 16.2- 
3, 18.2, 25.3, 28.3, 30.1, 36.4, 37.2, 820.2, 21.2- 
3, 24.3, 26.2, 29.1, 30.6, 31.2-4, 32.3, 32.8, 36.1- 
2, 45.2, 45.5, 47.1-2; of Timothy's three holy 
companions, 532.3, 32.8. See also Cell 

Esiaie, $40.2 

Eucharisi, P9.1, 26.3-4, 26.7, 26.9, 28.3, 37.2, 
530.6, 32.3-4, 32.7, 32.9, 34.3, 452 


Fasting, P6.3, 17.1, S11.3, 22.1, 45.8 

Festival: of St. George, P8.2, 9.1, S13.2-3, 14.1; 
date of Timothy's, 51.2-4, 13,2. 19.2, 30.7; 
celebrating Timothy’s return, Р14.2, $19.2 

Fetters, P37.3, $31.4 

Fields, P4.1, 22.3, $27.3, 43.5 

Flax, P31.1 

Fog, P35.1, 541.2 

Food, P10.3, 20.1, 25.5, 31.1, 36.2-3, 36.5, 57.4, 
10.3, 25.1, 31.5, 43.3 

Forays, by Muslims, 544.1 

Fornication, P18.1-3, 21.1-2, 22.1-2, S23.1-4, 
26.1-2, 27.1-3. See also Adultery 

Freedmen, P27.8 

Friends, of Timothy, P3.3, $3.1-2, 5.3, 6.1-2 

Funeral, P26.8, 30.1, 30.3, $21.3, 32.8, 36.1 


Gale: of Antioch. $1.3; of Timoihy's monastery, 
P26.8, $32.8, 44.5 

Gluttony, P20.1-2, 525.1-2 

Gospel, P2.2, 37.4, 54.2, 5.2, 12.1, 12.4, 41.3, 45.4 

Grain, Р20.1, S25.1 


Habit, monastic, P6.2, 6.3, 11.2, S16.2, 11.2-3, 
12.3, 12.5, 25.2 

Hair. P25.5, 28.2-3, 521.1, 31.5, 34.2-3 

Healing, P18.3, 22.3, 27.9, 27.12-13, 34.3, 36.1- 
6, S23.3-4, 27.3, 33.9-10, 33.12-13, 39.1-2, 
41.3, 43.1-6 

Heaven: kingdom of, P3.1, 6.2, 27.2, 35.4, 84.2; 
spheres of, $16.2 

Hen, P5.3 

Heresy, 512.1-5 

Hill, P4.1-2, 28.1, 29.1, $3.1, 10.3, 34.1, 35.1 

Holy places, in Jerusalem, P3.1, 3.3, 26.9, S5.1, 
6.2, 11.1, 32.9 


Horse, P18.2-3, 36.2, 36.5, S23.2-3, 43.1-2, 43.4 

Horsemen, P27.5, 533.3-4, 33.6, 44.4-5 

House, Р4.1. 5.4, 10.1, 12.1, 12.3, 13.2, 16.3, 18.1, 
20.1, 27.10, 31.1-2, 34.1, 37.2-3, 59.1, 12.5, 
15.1, 17.1, 17.3, 23.1, 25.1, 26.1, 27.1, 33.10, 
37.1-2, 40.1-2, 41.1, 43.6, 46.2 

Hunters, 547.1 


Icon, P35.3, 542.3 

Incense, P28.1, 51,3, 34.1, 43.6 

Intercession, of the Virgin, P35.3, $42.3, 48.6 
Irons, P27.6, S33.4, 33.6 


Jar, 544.7 
Jewels, P27.10 


Kiss, P14.1, SI9.1 
Klima, P21.1, S2.1, 26.1, 44.3 


Ladder, P19.3, 524,3, 44.3 

Leaders: Abbasid, P27.10, $33.10, 44.1; of Homs, 
P34.1, 544.1; of Kakhushta, P12.1, $17.1 

Leprosy, P21.3, 34.2-3, $26.3, 41.2-3 

Letter, P22.2, S9.2-3, 27.2 

Lightning, 523,4, 30.6, 45.4 

Lion, P4.1, 547.1-2 

Loom, $39.1-2 


Magician, P27.7, $33.7 

Markets, P37.2, S33.3-4, 34.1 

Maundy Thursday, P28.1, $33.3-4, 34.1 

Messenger, P22.2, S8.2, 27.2 

Metropolitans, $1.3 

Milk, $2.2, 15.2 

Monastery: of Dayr Marün, $12.1-2; near Jeru- 
salem, P6.1, 26.9, 55.3, 6.2, 39.2; near Kafr 
Гита, 28.1, 9.1, 13.2, 512.5, 13.1, 14.1, 20.1; 
near Kakhushta, P15.1; protection of, 53.2, 
33.2, 46.1; of Timothy, P20.1, 21.2, 26.8, 37.2, 
28.4, 32.1-2, 34.2, 37.2, $23.2-3, 24.1-3, 25.1, 
26.2, 32.8, 34.4, 38.1, 41.1, 45.2-3, 47.1, 48.1- 
2; visitation of, P27.2, 533.2 

Money, P27.10, 31.1, S4.1-2, 37.1, 46.1 

Monks, P2.I, 8.1, 8.3, 9.1-2, 11.3, 12.2-3, 13.2, 
15.2, 21.3, 26.2, 26.7, 28.2, 514.1, 16.3, 17.2- 
3, 20.2, 32.2, 32.7, 34.2, 44.2-3, 45.5-6; in Je- 
rusalem, P3.3; Магоппе, $12.2-3; thai they are 
not to be harmed, P27.5, 27.11, S33.5, 33.11, 
44.4; proper behavior of, P20.1-2, 21.2-3, 57.3, 
25.1-2, 26.2-3; at Sinai, P26.6 

Mountains, near Kakhushta, P5.3 

Mulberry iree, P8.3, SI3.3 

Mule, 533,4, 43.1, 43.4 

Musk, 543.6 

Myron, $33.3-4 
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Nephew, of Timothy, P24.1, 529.1 
Notables: of Antioch, $1.3; of Homs, P34.1, S4T.1 
Nutgalls, P29.1, 29.3, $35.1, 35.3 


Oaths, P28.3, 29.1-2, 34.1-2, 534,3, 35.1-2,41,1- 
2 

Obedience, of monks, P8.1, 513.1 

Office, night, P12.1, 26.3, 517.1, 32.3, 44.2 

Officials, Abbasid, P27.10, $33.10 

Ordination, of Timothy, P6.1-3, 13.2, 26.7, S11.1- 
3, 32.7 

Organ, 57.2 

Orphans, Р4.1-2, 23.1, 27.2, 35.4, 59.1, 28.1, 33.2, 
42.4 

Orthodoxy, 512.1 

Oven, P28.1, 534.1 


Palm Sunday, 55,3 

Parenis, of Timothy, P1.1, 4.1, 5.2, 10.2, 16.3, 
52.1, 10.2-3, 13.1, 15.2, 16.1, 17.2, 21.3 

Pairiarchs: of Antioch, P22.2, 27.1, 27.5-13, 30.1, 
S Title, 1.1, 1.3, 27.2, 33.1-6, 33.8-13, 36.1; of 
Old Testament, P5.4 

Peasants, 51.2, 1.4, 27.3 

Perfume, P5.3, 23.2, 28.1, $10.3, 2 

Pilgrimage, P3.1, 26.2, 26.9, 55.1, 32.2, 32.9 

Pillar: of Timothy, P34.2, $41.2, 45.3; of Byzan- 
tine stylite, 544.1-2 

Pillow, P31.2, 537.2 

Plains, near Kakhushtà, P4.1, S10.3 

Plow, P22.3, S27.3 

Plowmen, $43.6 

Plowshare, S27.3 

Poverty, P27.1, 31.1, 35.4, $3.2, 12.2, 28.1, 33.2, 
33.5, 37.1, 42.4, 46.1 

Priests: of al-D.q.s, P30.1; of Kakhushta, P8.3, 
12.1, 14.2, 16.3, $13.3, 17.1, 19.2, 21.3, 30.4; 
that they should not be harmed, P27.11, $33.11, 
44.4. See also Clergy 

Provisions: for a joumey, P36.1, 36.3, 36.5, $43.1, 
43.3, 43.5; for a monastery, Р8.1, 20.1, 513.1, 
25.1 

Psalms, recitation of, P29.1-2, S35.1-2, 44.2, 6 


Qarish, P 1.2, 10.2 


Rain, P35.1, 36.4, 51.2, 30.1, 30.6, 42.1 

Recluse, S Title, 1.1, 30.4, 32.2, 32.8, 37.1, 41.2, 
45.1-2, 45.5, 48.5; in Byzantium, $44.1-3, 44.8; 
ceremonies for the enclosure of, P16.3, 521.3; 
in Jerusalem, P3.3, $5.3 

Region, P10.4, 35.1, 527.1, 28.2, 30.1, 32.9; of 
Antioch, $44.3; of al-D.q.s, $2.1; of Z.m.r.y.na, 
P21.1, $26.1. See also Area; Territory 

Relics, $5.1, 48.2 


River, Р4.1-2, $30.6; near Kakhushta, P18.2, 
$37.1 

Road, P4.2, 5.1, 8.2, 9.1, 10.3, 28.4, 37.2, $9.3, 
10.2, 13.2, 33.4, 38.1, 43.2-4 

Robbers, P36.2, $42.3, 43.4 

Rope, 521.2, 41.2 


Sacrifice, of animals, P8.3, 513.3 

Sages, P36.1, $43.1 

School, P17.2, $3.1, 3.3 

Scriptures, P5.4, 512.4, 45.4 

Sea, P4.2, 22.3, 35.2, S10.3, 27.3, 42.1-2 

Seals, 3 

Shackles, P37.3, $45.3 

Sheep, РІ.1-2, 10.2, 52.2, 8.1-3, 15.2, 18.1, 21.2 

Shepherds, $8.2 

Shovel, P35.2 

Silk, P31.2, $37.2 

Sister, of Timothy, PI.1,4.1-3, 5.1-4, 10.1-4, 11.1- 
3, 12.1-3, 14.1, $2.1, 8.2, 9.1-3, 10.1-4, 15.1-4, 
16.1-3, 17.1-3, 18.1, 19.1 

Sister-in-Iaw, of Timothy, P24.1, S21.1, 29.1 

Slaves, P27.8, 27.13, 533.8, 33.13, 43.5-6 

Sling, S29.2 

Smoke, P28.1, S34.1, 45.4, 45.6 

Snake, P22.3, 512.3, 27.3 

Solitaries: friends of Timothy, P25.6, 29.1, 37.1- 
2,$31.5-6, 32.8: in Jerusalem, P6.1, $5.3; man- 
ner of their life, P6.3, 511.3; at Sinai, $32.6 

Specter, P2.1, 4.2, 10,3, 547,2 

Stars, wandering, 516.2 

Strangers, P3.1, 10.4, 20.2, 27.2, S4.1, 15.4 

Sword, Р27.6, 36.2, 36.5, $33.6-7, 33.13, 432, 
43.4 

Synaxarion, 51.3 

Synkelloi, $1.3 


Table, P20.1, S25.1 

Taxes, Р27.11, 27.5, $33.5, 33.11 

Teacher, in Кай Zama, 52.2., 3.1-3, 4.1-2 

Territory: of Antioch, P1.1, 34.1; of Byzantium, 
$44.5-6. See also Area; Region 

Theft P19.3, 31.1 

Throne: of God, S30.3, 30.6, 48.3; of patriarch, 
P27.9, 27.13, $33.13 

Thunder, S30.6 

Tomb, near Kakhushta, P32.1-2, S38.1-2 

Translation, of Timothy's remains, $1.3 


Vigil, P6.3, 13.1, 17.1, 19.3, $11.3, 22.1, 24.3, 45.8 
Village, P8.2, 13.1, 14.2, 17.1, 37.1-2, SI.4, 8.2, 
15.3, 45.1; of B.s.n.s, S40.1; of B.s.y.dün, 
P22.1, S27.1; of Кай Zama, P1.2, 3.3, 7.1-2, 
13.1-2, $2.2, 3.1, 5.3, 9.1, 12.1, 12.5, 18.1-2, 
22.2; of Kakhushta, PI.1, 8.1-2, 12.1, 12.3, 
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13.1, 15.2, 16.1, 16.3, 18.1, 24.1, 34.1, SLI, 
1.3, 2.1, 13.1-2, 14.1, 17.1, 18.1, 19.1, 20.2, 
21.1-3, 23.1, 35.2, 48.1, 48.3; of Tizin, S43.3 

Visitation as religious obligation, P23.1, 27.2, 
27.12, $332, 46.1 


Wadi, near Käkhushtä, P4.2, 5.3, 18.2, 523.2, 23.4 

Waler, as conveyor of Timothy's blessing, P18.3, 
34.3, 36.6, $23.3, 41.3 

Wax, 545.4 

Wet nurses, P1.1, 5.2, 10.2, 510.2, 15.2 

Wheat, P31.1, 537.1 


Whips, $39.2 

Widows, P23.1, 27.2, 35.4, 528.1, 33.2, 42.4 

Window, of Timoihy's hermitage, P21.2, 24.1, 
25.4, 30.1, 30.3, $26.2, 29.1-2, 31.2-4, 36.1, 
36.3, 45.5, 47.2 

Wine, P21.1, $26.1, 45.6 

Women, fleeing from, P2.3, 21.3, $4.3, 26.3 

World: end of, P37.1-2, 545.1-8; renunciation of, 
P2.1-3, $4.1-2 


Zodiac, S16.2 


GENESIS 
44.5 


II KINGS 
5.15-27 


PSALMS 
38.1 
40.11 
86.16 
102.2 
145.19 


PROVERBS 


6.5 


ISAJAH 
6.6-7 


JEREMIAH 
15,19 


MATTHEW 


3.10 
5.19 


INDEX OF SCRIPTURAL CITATIONS AND ALLUSIONS 


P11.I 


P19.3 


P35.2, 2 
Р2.3 
P2.3 
P35.2, 542.2 
P25.6, S31.6 


Р2.3, $4.3 


Р34.3, 541.3 


P6.2, 511.2 


P2.2, $4.2 
P6.2, 511.2 


5.33-37 
6.24 
6.25 
6.32 
7.7 
9.22 
10.38 
13.8 
16.19 
16,26 
18.18 
24.27 
24.30 
24.36 
26.6 
28 19 


MARK 
4.2 
4.8 
4.20 
5.1-13 
5.34 
10.52 
11.24 


541.2 

54.2 

524.1 
524.1 
527.2 
Р36.6 

P2.2, $4.2 
Р35.4, 55.2 
Р22.2 

Р2.2 

Р22.2 
545,5 
545.4 
545.4 
P34.3 

P62, 511.2 


$5.2 

Р35.4, 55.2 
P35.4 

P22.3, 527.3 
P36.6 

P36.6 

527.2 


14.3 


LUKE 
7.50 
8.48 
9.62 
11.9 
11.9-10 
15.24 
17.19 
17.24 
18.42 


JoHN 
4.28-29 
4.29 


ROMANS 
4.3 


P34.3 


P36.6 

P36.6 

$4.2 

527.2 

530.5 

Р27.10, 0 
P36.6 

545.4 

P36.6 


P12.3 
517.3 


548.4 


COLOSSIANS 


4.5 


P20.2, 525.2 


I THESSALONIANS 


4.12 


P20.2, S25.2 
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